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DIALOGO. 

rORESTIERE, E GENTILUOMO ROMANO. 

Tot. Ifeag^aBLA^ ^^I Bramente la fama Ai Roma t nobilrilìfna cittì $ e ftu^ 

pore Atìle genti # non arriva di gran lunga a quello ^ 
che gli occhi nofiri 9 in vederla 9 confeilano« O che 
mirahU tempio 9 o che fuperba mole i Quanto piace* 
re al defiderio dell' animo mio recherebbe il potec* 
intendere le particolari eccellenze di quella gran fab« 
brlca » regina delle Badlìche del Mondo « 
Cfir/. Faccio riverenza a V. S. Gredo 9 ft lede airafpettoprcftar fi deve 9 che 
ella (ìa forefiìera : ònd'è» che ora fuor ^i modo ammira, ealtameiiCe 
contempla la maeftà di -quello bel tempio di S. dietro, dove i'Ai:clu«« 
lettura 9 la Pittura t e la Scultura hanno fatto ogni lor degna prova . 
fi>r. Sì Signore, e V^ 5. èforfenatainquefta città t che oltre iaiieimeri4 

ti mi rivcrifce? 
C'cnt^ Signor mio sii e 9 s'ella miillmaateo a' fuoi comandi 9 fono qui 

fervirla* 
F-or. V. S. avrebbe per ibrte cognizione della profeiSoa del Difegno ne« 
ceflario a* nobili (pinti 9 che profetano d'andar vedendo le magnificeaze 
^ella virtù 9 come ora faccio ioi 
Cent. Signore, ne ho qualche poco di ftudio : perchè da' miei primi anni f 
' mentre io era giovane , al meglio « che (apeva 9 vi atteli ^ e dappoi me ne 
fono Tempre dilettato i ed in parte ne ho e/perìenza 9 e per quei tanto 9 
che io vaglio 9 non ambifco altro 9 che di fbddi$£are alle lue onorate 
voglie * 
For, Come Signore * MI faccia grazia 9 poiché la iua prontezza 9 e cortefia m* 
invita 9 a dichiararmi 9 chi fu il grand'Atchitetto di quefta maraviglia 
del mondo 9 miracolo dell'arte 9 e fiupore delia natura • 
fOifit. Molti, Signore 9 fono fiati gii Architetti , che co'iorofi42dJ9 e con 
le lor fprze fi fono ingegnati , ed afiatticatl a dar perfeziouea queflafab* 
brica j ma uno traglialtri èjftatoquegU9 che folto il Pontificato di Pao« 
lo 111. Farnefe Romano Tha ridotta aquefia bella proporzione» e a si 
mirabil di&gno. " . 

For. Mifavorifca di dire il nome. 

Cexì. Quelli fu il famofo 9 e fempie mai lodato Mlchelagnolo Buonarroti 
Fiorentino 9 il quale rlchiefio dal Pontefice » che ne prendere la jcarica » 
e Taggiufiaflè} e abbellendo la mole 9 come a lui fofie piaciuto^ non 
avefie riguardo a cib , che altri Architettori per li tempi aodati fatto 
ayeflero; egli in trapr eie l'opera » e confiderando la graa Haacchina 9 cho 



» DIÀLOGO- 

fu Ja Bramante Lazzeri di Callel Durante fotto Giulio IL incominciata » 
la quale di leggieri rovinar poteva > la riunì 9 l'aggiuftò 9 ed ab[>elliila > 
come V.S. vede • 
Tor. Veramente è mirabile » e il grido di queffo grand'uomo rifuona per 
tutto il Mondo . Ma con quefta fontuofa fabbrica fece egli anclie la Cu* 
pota f o dappoi è ftatada altri Virtuofi condotta i 

Cent. Dirb a V. S. A Michelagnolo fuccelTe per arcliitetto Iacopo Barozzi 
da Vignola^ benché fotto Paolo IV* Napoletano alla cura della fabbrica 
vi s' intromcttefle Pirro Ligorio ^ aoch'effo Napoletano ► Pure da Pio IV» 
e da Pio V. Sommi Pontefici tanto fuflimato il difegno del Buonarroti » 
che comandaron 9 quello inviolabilmente doverfi efegulre » Ma Pirro Li- 
gorio 9 volendo profontuofamente alterare queli'ord/ne > fu di fublca 
levato dalla carica 9 e la Tua temerità punita^ e lafciato folamente il 
Vignola9 che durìx infialai Pontificato di Gregorio Xlll. e dipoi n'eb- 
be la cura Jacopo della Porta Romano 9 il quale feguitb ad impiegarli 
per architettore fino al tempo di Clemente Yill, e il Porta lotto SI* 
fto V. di ordine del Pontefice fece voltare con iftupendo artifizio quefia 
bellillìma Cupola 9 come anche ha fatto molte nobili fabbriche per Ro- 
ma 9 e da V.wS. con molto fuogufto poflbno efler vedute 9 ed ammirate • 

form Gran contento avrei 9 e maggior'obbligo porterei a V^S,. poiché tanto 
la fcorgo eiTer pratica delle magnificenze Romane» fé perefercuiodcl 
filo talento 9 e teftimonio della mia devozione ella fi degnafle compiacer- 
mi del fuo favore 9 cioè ridurmi In breve compendio le opere 9 che haa 
fatte qui in Roma i Profeflbri di quella nobil' arte del Dilegno 9 come è 
a dire le loro pitture , Teniture 9 ed architetture, le quali fono tre fo» 
relle9 che non poflbno» e non am<mo Ilare infra di loro divire 5 e que» 
fta grazia la riceverei per la più degna , che mi potere eiTei fatta dalia 
cortetia » e dalla benignità di Gentiluomo Romano » 

dnt» Come fé la voglio fervire ? anzi io l'avrt) per favore r perchè il mag- 
gior gufto 9 che pofla fentire » è 9 quando io fpenda iitcnipo, e le mie 
deboli forze in fervigio altrui , mallimamence con gentiluomo foreftìe* 
re 9 e virtuoro9 come ella fi moftra •, e mi dica pure ciò 9 che defidera « 
che volentieri ia obbedirò: poiché Roma è nata ad amare 9 e riverire i 
foreftieri • 

fcr. Io accetto la cortella di V. S. per poterla contraccambiare in altra oc- 
correnza j conforme il fuo comando • il defiderio n:io però farebbe 9 per 
non le dar tanta noja , di faper le opere di Difegno de' Profefforì 9 che 
dal Pontificaco di Gregorio XIII. infin'ora hanno lavorato : perchè da 
quei tempi addietro (per quel , che io hointefoj le loro Vite fono fiate 
fcritte da Giorgio Vafari, e da altrij e a me ballerebbouo le opere modeme 
fatte qui lolanteiice in RciTia da quelli viituotì 9 paliati a miglior ripolo • 

Ctnt. V. i>. con ogni prontezza 9 e puntualità farà foddisfatta . Ma dove ci ri- 

vedremo 9 acciocché io poflaxomplrc l'obbligo della mia parola • 
- ^ ìor* 



dialogo; } 

Tor. Mi far^ grazia di accenaarnii i dove ella vuole t che Fo venga a ricevere 
in un giorno di quefta fetcimana il favore : che farb pronto a' Tuoi cenni • 

Cini. V. S. fi lafcerà veder Domenica nel Chioftro de' Padri di San Domeni- 
co alla Minerva: che di queAa profeflìone , e delle vite de' Tuoi maelUl 
intenderà cofe degne di memoria ^ e /pero di recare qualche dilccto a V,S. 
e intanto le bacio le mani • 

For. £d io con pegno di ^dovutaolTervanza je x^fto obbli^atlfsimo fervidore • 




PRIMA GIORNATA. 

p0Jl£ STI BILE f £ GENTILUO^iIO i^OUAKQ . 

^ou /^ Ben trovata F. S. efla ì molto puntiate -. mofirA infatti ejfer vere 
V^ Centi/uomo Romano • 

Cent» Sia la ben venuta . Appunto io flava attendendo V. S. per poterla fer^ 
vi re a f no gufi o t e darle compi tafoddt sfazione • Ho portato meco un Comm 
fendietto di tutti quelli Virtuofi % che operarono Jotto il Pontificato di 
Gregorio XllU nella Pittura •» Scultura 9 ed Architettura « £ per non con^ 
fondere i tempi 9 diremo folo in quefia giornata Ai quelli « che terminarono 
i loro giorni f otto quel Fontefice . E dafpoiueWaltra giornata tratteremo 
di coloro 9 che morirono nel tontifitato di Sifio V. Ed indi narreremo quelli 
di Clemente Vili. Pofcia gli M tri fot io FaoloV. E finalmente quelli » cho 
fono andati Mt* altra vita nel felice Pontificato di Urtano Vili. ^• 
• gnante -• 

l'or. Veramente V. S. mi di grandijjimafoddisfazhne 9 e io non poteva più defim 
dentro hperjcièJlimoUioJalla >curiofità 4 pregoU dar principio alj'uo racm 
'tonto • 

Cent. V. S. fiajfetti , perde ora voglio % €he ton noflra comodità andiamo pim 
gliandoci diletto in ravvivare alla memoria le opere virtuofe di molti 
iegl' ingegni 9 profejfhri di quefia nobil*arte del Difegno . Koma%Signor miOf 
nonfolo è fiata Reggia d^ ogni magnificenza d^opere $ ma anche i fuoi fu^ 
Tono capo d^ ogni eccellema di virtù ^ e femore illoro^fempio fervi d'in^ 
citamento ali'-altrui valore ; -e veramente la Fama da lei trajfe talto volé 
delle fue glorie • 

jlppens Gioito Fiorentino ritornò in vita le buone iirti » e venne in ^oma ad 
efer citar le $ che conejfò l/ei Pietro Cavallini Bimano impiegojjì tnarti^ 
ficjdi nobili lavori te fi mofirò degno d*ejfer nato nella Patria delle Ktrtù. 
E regnando in B^oma Bonifacio VÌÌLfervU ed ajutò Giotto nell^ opera del Mu^ 
falco dentro il cortile vecchio ài S^Pietro Faticano 9 ove fu la fioria della 
Navicella per ordine del Cardinal Giacopo Stefanefchi nepote del tapa la^ 

A X V(/ra^ 



/ 



4 OPERE' DI PAPA 

vorafa . Tot da fé nelle Chiefe frìncipéiU di S,oma il Cavali f ni ora operi 
di mufaico 9 ora di pittura 9 ed or a^d" intaglio efercitojfi , in Tribune 9 in 
Facciate 9 in Navi di Chiefe , in Ch^ioftri di f^eligiofi > e di l^no formi 
étnche divori Crocifjpi e Pittore % e Intagliatore l'opere f uè in quei fé co li 
rngegnofamente condwjfe . E ciò. ho rammentato 9 per dare a* Romani il fuo 
luogo % emoffrare nel principio diquejieì^ite ^ come B^ma dopo le perdi* 
te dflle Arti ebbe da un ^o^n^tno il rinnovamento delle fue maraviglia • 
J? fatto Bonifacio Ottavo j eU Cardinal piacopo Stefanefcbi 9 che furono 
tapa 9 e Cardinal ornano $ rinacque in ^ma con molto pregio la nobiltà 
degli artifici della Pittura 9 del Mufaico 9 e della Scultura ; come altresì 
fitto altri Pontefici Romani della famiglia de' Conti con lUnnalzamento 
delle lor Tórri era cominciata a riforger quella dell'Architettura 9 le cui 
arti poi ne*fecoli pia felici ebbero gran perfezione dal maefirevole inge^ 
gno di Giulio^ che fu Pittore 9. ed Architetto parimente Bramano « 
tinde a ragione i Pontefici hanno fempre ^oma di quefie nobili opere arricchita » 
( e co^^l^* S* averà /etto nelle Vite di Giorgio Vafari % e nel B^ipofo di B^f^ 
jfael Borghi ni ) fommamente nobilitata » Ma tempo è ^ che foggi unghi amo 
€iòy che d{^ Papi fautori di quejli profeffori ^ e de' nofiri ultimi arte^ci 
gli Scrittori hanno-tralafciato • £ primieramente diciamo del glorio] Pon^m 
tefice Gregorio XIIL che fé non di n^cita^ 9. almeno di gì età ^ e di magnifL-* 
€en%afu veramente Komana • 

opere dtPapa Gregario XIIL 

PAp» Gregorio XIII. Buoncorapagno BoIognefe'a'noSri tenrpi fuuiiPrfn:- 
crpe molta liberate , e v«rfa i fuoi popoli graademtfnte benigno. Fece 
egfl iatt moke fabbriche ooq tanto per Tua gloria 9 (]^uaQto per pietà criQianar: 
percliè foleva egli dire 9 ciieil fabbricare era una carità pubblica i e che tutc'i 
Principi fax Io dovrebbono : perchè con quefta occallone al pubblico » e al pci-r 
va89 G fevveoiva 9 e dalle opere degliedifici ne venivano i popoli ad eiTer ^raa* 
demente follevaii . 

Qjojrftogerferofo Principe tra le fabbriche famofe ^ eh" egli fé porre rff opera t 
volle r che fofle la aobti cappella Gregoriana in S^ Pietro con begli ornamenti 
di marmi t^ toi&ì r ftucchi ^ oro 9 mufaici » e pitcure ornata 9 come V* S» vedrà 9 
fé purìì n'ora non l'ha veduta , della quale fu architetto Giacomo della Porta 
RomanOyCo' coaligiiodiTommafo deiCavaJisre Gentiluomo parimente Roma«« 
no 9 c'I pittore fu Girolamo Muoiano daBcefcia, come a fuo luogo da mcQ 

dirà • 

D'ordine fua facoo^Inciata la nuova fabbrica della Sapienza per bellezza 
in paragone degli altri edificj degna di lode » e di maraviglia 9 la quale è Hata 
ilopo lui (U divexA £oiìt€ficl liaita> gccome pec^coxfQ di varj tempi le loro Iwi^ 

. prc. 



G R E G O R I O X I I ^ f 

prefe! v! C veggono alla memoria de* poderi drizzate > {uperbiillino difegao <li 
Giacomo dell a Porta • 

Ordinò il grand'editicio del Collegio Romano con gii fuoi (ludj a pubblico 
beoiScio» e l'arcbicetco dicono e^ere IlacoBarcolommeo Ammaonaco Fiorea« 
tino • 

Ed anche fu fatto di faa commelCone il bei Tempietto della Chiefa de'Grecit ^ 
Jirchitettura'di Giacomo della Porta . 

E a Monte Carvafio ( accloccliè i Sommi Pontefici t paiTando dal Vaticano t 
vi poteflero mntar'aria ) diede principio alla fabbrica di quella magnifica abi« 
tazione con bella loggia » e portico , erarafcala a chiocciola • opera degna di 
Palazzo Pontificio 9 ed è difegno di Ottaviano Mafclicriai > pittore» ed a rcjiW 
tetto Bolognefe . 

Nel Palagio Vaticano feceedificar'in Belvedere la bellilfima Galleria di be!* 
li componi <nenci di (lacchi d'oro» e di piccare di Cofmografia ecceilentemento 
ibrnica $ ed or naca dai P. M* Egaazio Danti Domenicano » che fu poi Vcfco* 
Vo d' Alatri . 

Nel Pi tleilb Vaticano diede compimento alle belle logge con tigne a quelle di 
Ratfaello Sanzio da Urbino facce fare da Pap<» Leon X. 

Perfezionò la cappella Paolina^gii da Paolo Ili. principiataicon efquiGci or^ 
namenci diftucchl d'oro» ed eccellenti dipinture lavorata dalli più famoH 
maeftri di quei tempi ; e con ogin eLaccezza compì la Sala Regia » ciieda altri 
Pontefici giàeraftaca comincraca » endu0eU (come ora li vedej con foa« 
tuoti adoniamenci , efiguronì di ftucco» e con pitture da eccellenti Artefici 
felicemence condotca » ove è fuperba incroftacura di mtfti » e compartitura 
fariilìma di pavimento» lavoro convenevole a magnificenza di Palagio Pa^ 
pale. 

Volle, che (IdipingelTe la Sala de* Duchi con le ftanze vicine » nelle quali 
fono efquifite opere di paefi » dì groctefcbe , di figure ^ e, di vaghi abbellimenti» 
Come anche fece ornar di pitture la Sai a del Conciftoro fegceto» ove è bei 
foiHcto» che ha i'iiloria delia venuta dello Spirito Santo dei Muziaai eoa 
<>gni iogegnofa fatica , ed arte mirabilmente finita • 

Ed in iklvedereneirappartaxnento dei Palazzo vi fono nobili pittare di fuo 
ordine lavorate « 

Socco di tur fu compito il fo (fitto dorato per entro il Tempio d'Araceli ^ ador« 
nato in qualche parte il Campidoglio » e fatta la fabbrica della oùracolofa Ma^ 
donna dt Monti • 

Per nobilitar la città, fra le altre vie dirizzb la ftrada t che condiKe dt| 
S. Maria Maggiore a S. Gio: Lacerano § e con^ in S. Maria Maggiore rifarcì il 
Portico già da Eugenio ili. isibbricato , cosi la Chiefa di S. Gio: Laterano coi^ 
quella di S.Gior in foncé riiiofì^* r>irizzN parimetite la vìa daS.GioiaS.SIfto» 
e il il migl un te anche fece in altri luoghi ^ clie per brevità cralarcio 3 efelqib 
le vie de* Borghi Vaticani . 

A bcuificiv di KofDa fat^bricb melle Ternac Diodeziafie granari molto capa^ 

ci« 
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ci . KiTece di travertini la fnetàdel Ponte di S.Marla dali'iaoadazlonl abbatta^ 
to , opera di Matteo da Caflello . 

Sono qui parimente fw le fabbriche di varj Collegi per le genti ftraniere fon» 
dati 9 Alti quali , perchè mantener G poiTano 9 diede boniflìme entrate : onde 
la pietà di quello btion Principe per tutto il Mondo rifplenje ^ e tra quelli di 
quefta città ^ e gli altri di fuora ginnfero al numero di venti tre • 

Da Gregorio anche Roma ebbe il pubblico lavatoio alla fontana di Trevi 9 il 
benifìcio delle fonti di piazza Navona 9 Rotonda^ Colonna 9 del Popolo j de' 
MatCei , e di P iazza Giudea « 

Similmente in alcuni lati rifarcì le mura deiriftefla Roma , e fu di fuo ordi- 
ne fabbricata la porta della città a S.Oìo:Laterano 9 belliifima arcliitettura di 
Jacopo del JJuca Siciliano . E per non efler di foverchio lungo 9 rammentando 
iblo 9 che egli nella fala del Senatore in Campidoglio ha meritato nobiliiH- 
ma flatua di marmo con degna ifcrizione 9 tralafcio ogni altra lode alla fama • 

Ld ora dirò 9 quali Virtaofi tra gli altri in quel tempo più degnamente £o« 
jriflero 1 e texminaflero i giorni della lor vita « 

Vita di Jacopo B arozzi daVtgnola^ Vittore^ ed 

Jrchltelto^ 

L^ Opere favellano de! MaeRro ^ e fenza dir le Iodi, lianno seco i me. 
riti 9 e perb diffidar non mi debbo 9 fé ora fenz'ornamenti di parole 
intraprendo a ragionare di Jacopo lìarozzi da Vignola 9 profjpettivo t 
ed architetto non meno d'eccellenti (fima pratica 9 che di fingolarilfimo inge- 
gno , Nacque egli di Clemente Barozzi Milanefe 9 e di Madre Tedefca 4 ma il 
Padre per discordie civili fu corretto di ritirare a Vignola 9 Marchefato degli 
Eccellentiillmi Duchi Buoncompagni . Venne egli alla luce nel 1- d*Ottobre 
del 1 5-07. Andb poi » in età crefciuto,*e giovanectoi a Bologna \ e datovili alla 
pittura 9 fcorgendo9 che in taJ'arte non faceva molto profitto 9 ^'impiegò eoa 
naturale inclinazione alla Profpettiva 9 le cui bellilllme , e felici llime regole 
egli da se conia vivacità dell'ingegno ritrovò 9 come altresì avanzoflì grande* 
meLte negli (ludj dell'Architettura 9 e perciò delìderofo di vederne Tunl* 
che 9 e vive reliquie degli antichi Maeftri 9 a Roma in compagnia di Barro, 
lommeo Paiferottl pittore dichiaro nome ii trasferi j ov'egli talora efercitb 
la Pittura • 

Ma poi dal genio agli artifici dell* Arcliitettara rivolto 9 alcune cofe di eflTa 
di fegnb per Jacopo Melighini Ferrarere9 architettore di Paolo III. £ per alcu« 
ni gentiiuoinini mifurò 9 e ritrafle tutte le antichità , che di quei tempi ia 
Koaia erano rimafte; e grandemente ajutò il Primaticcio Pittor fiolognefe» 
nel formar buona parte «di quelle anticaglie 9 per portarle in Francia^ e get- 
tarle di bromo. È torjiato in Bologna fece fare co* fuoidi&gni quella parte 
del canale 9 che conduce il navilio dentro la città • 
Kiveautp a Roma (otto il Pontefice Giulio Ili. col^uale^ mentr'era Lega^ 

to 
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to in Bologna, egli contrafle fervitù , regolb Jn quel tempi la fabbrica del P 
acqua Vergine , che di Trevi da noi s'appella • E oltre Le opere di alcuni edi- 
fici » effendo anche architettore del Papa r fuori della Porta del Popolo, giù 
per la dirittura della via i-laminia in una ritirata , che è dal lato deliro , non 
ir.olto lontano dalla ftrada , e vi è fornnata una piazza , tìrb innanzi con alcuni 
lavori di travertino il Palagio grande , e le altre cofe della Vigna di Giulio » 
eccellenteijnente ripartite , e terminate, ove con le delizie del luogo moftro 
anche quelle del fuo ingegno r e fu la ftrada pubblica fece la. fabbrica del Tem* 
pietto , che a S. Andrea Appofiolo è dedicato ^ come anche il Palagio, che è 
fu la fteiTa via con pilaftri , e fregio di peperigni adorno , ov'è la facciata del- 
la fonte di fotto Corintia , e fopra Jonica^ benché quefia parte fofle poi 
fotto Pio IV. abbellita j incontro al quaPedificioalcuge Virtù , che in quel 
muro baffo della ftrada di color giallo furono finte, fono pitture di Taddeo 
bucchero fotto Giulio li L con quegli ornamenti lavorate • E ftanda il Vi- 
gnoia non^ folo ivi nella vigna a' comandi del Pontefice,, ma anchea'feivigi 
de' Pignori Monti» dentro la- città > nel palazzo di Campo Marzo» ora del 
Sereniffima Granduca di Tofcana» e allora del Signor Baldovino de' Mon- 
ti , rifarci Tabitazione ,. e fece quella bellilTima facciata nel Cortile j ov'e 
l'arme di Giulio IIK e di poi con nuova architettura vi diede principio all' 
altro lor palagio ,. che guarda la nuova fabbrica de; CQKigiani de' Signori Bor- 
ghefi y e fono opere di molta ftima * 

Fu egli parimente architettore del Popolo Romana» e nel Campidoglio fotto 
il Portico di péperigno dallato de' Confeivatori la porta di travertini , che 
cfce in monte Capano , e l'altra pur di travertini , che mette neir abitazio- 
ne de' Confervatori , è opera di gentil modellatura dai Vip noia difegnata .. 

Su quefto monte dentro il cortile de' Signori Calfarelli , ov'è l'ultima parte 
dì eflb> ha di fuo una fontana con una porta , e fineftre fatte alla ruftica . 1/ 
abitazione però di queftì Signori è di Gregorio Canonica f allieva di Jacopo ^ 

Il Vignola fervi il Cardinal'Aleffandro Farnefe , a c«i fabbricò con fi ngo- 
lar difegno il faroofiiUmo Palazzo di Caprarola . D'ordine dellUftello Cardinale 
fece la nobil pianta del gran Tempio del Giesù nella piazza de' Signori Altieri 
in opera egregiamente pofta, benché il difegno della facciata, che egli formò » 
non li veda fé non in illampa graziofamente condotto. Ed in campo Vaccina 
architettò la porta , e il glaraino de' Signori Farnefi r E' fuaja porta mag-. 
giore di S.Lorenzo inDamafo» Nel pal^^zzo della Cancelleria su '1 primo pia* 
no la porta grande a man manca, ove era l'appartamento del Cardinal Peret- 
ti^ ed in S. Gio: Lacerano il difegno della lepoltura del Cardinal Ranuccio 
Farnefe fonodel'Vignola'. 

hi S. Caterina de' Funari fece la Cappella dell'Abate Rui» molto ben 
ripartita 9 e formata . 

Per la Chiefa di S. An-na de' Palafrenieri in Borgo diede nobil difegna . 

E per TOra torio del Santifliaio Crocififlb di San Marcello dicono 9 che an- 
ch'egli v'impiegalfe il valore de* l'uoi artifici >. e di facciata rarnalfe • 

Quan- 
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Quando fotto Pio IV. morendo il virtucfiilimo Buonarroti t padre RngBS 
lare deirArchitcttura t fu il Vignola dal San tiffimoPoniefice giudicato crede 
di quella virtù si $ che diedegli in cura k fabbrica del Tenr pio Vaticano t e 
Architetto di quella gran Bafilica fu dichiarato 9 dove con diligenza » e eoa 
molto amore anaticoflt # 

E feguitb Tedificio della bella Porta del Popolo nella via Flaminia da XCicbe^ 
lagnolo cominciato con ornamenti di mirabile architettura . 

Dicono $ efler*ancfae Tuo difegno il Palagio de' Signqri Matte! alla piazzetta ii 
Ss Valentino , e faltrode* Signori Torres in piazza Navona . 

pofcia in tempo di Gregorio XIII. ellendogli ftato comandato di andar'a 
vedere una differenza ne' confini della Tofcana f ubbidì 9 ma per efier'egll fta* 
todi prima alquanto imiirpoBo 9 ammalolli 9 eritornato a Roma » e da febbre 
fopragginnto f alli 7. di Luglio if 73. e fciTageCmofefto della fua vitapafsJi 
xnoltodivotamenteairaltra, e nella Chiefa della Rotónda fu con ^randiffimo 
concorfo diVirtuofit e con celebre pompa da i fratelli della Compagnia di 
S. Giufeppe di terra fanta datagli fepoltura . 

Fece egli numerofe opere per fuori di Roma di facciate » palazzi 9 cappelle ,' 
echiefeì come tra le altre fabbriche ordinò 9 e fondò il famofo Tempio di 
S« Maria degli Angeli in Aififi 9 il mirabil Palagio in Piacenza per li Signori 
Duchi . E con vaghi » « rari difegni alle due potentiifime Corone ne' Regni 
loro fé innalzare f uperbilUmi edificj . 

In iflampa due opere 9 Tuna di Architettura 9 e l'altra di Profpettiva 9 a* 
poderi ha iafciato degne d' eterna memoria 9 e fono maraviglia 9 e gloiia 
dell'arte . 

Fu egli di compleffion^ gagliarda 9 allegro 9 e molto pazIeiTte 9 pronto In 
ognitempo a fovventr tutti , edera mirabilmente (incero » e fch ietto . La- 
fciò un figliuolo nominato Giacmto 9 che feguitando il difegno del Padre t 
niefle in opera la bella facciata di S.Anna de* Palafrenieri in Borgo irlo 5 e 
per entro 9 e di fuori ^;ucl vagoediEcio iofin*alla cornice è fiato daluicoa^ 

dotto • 

Vita di Pirro Ligorìo^ Pittoi-Cy ed Architetto 

LA famiglia Ligoria delfeggio dji Portauova è nobile Napoletana 9 e nella 
Chiefa de* Monaci Olivetani ha la fua cappella 9 ov'è la Madonna 9 t 
'altre flatue di rilievo in marmo da Gio: di Nola raramente (colpite « Di quefto 
cognome fu Pirro 9 e nato ifi città di virtù 9 fempre ne' penfieri moftrò nobil- 
tà 9 e nelle opere hebbe valore. Attefe da piccolo agli ftudj delie lettere 9 co« 
me anche al difegno9 e alla pittura • Dilettoifi di antichità 9 e riduife in carts 
molte fabbriche vecchie di Roma 9 e altri luoghi del Mondo, e fu gran To- 
pografo. Abbiamo la fua Roma in grande eccellentemente xapprefentata 9 e 
poi in picciolo ridotta ; e molte antichità 9 e rovine di quefta città egregia* 
niente difegoate9 e con le lor piante 1 e cQft ^ai^teiaiftampa ridotte allo 
fple odore della prima Ipro macftà • ^ 

Fm 
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Puanch'cgli componitore di Libri, e fcrifle , e diede In luce 11 dottllIiJ 
ii.vpvrattat ode' Cerchi, Teatri, ed Anfiteatri , come anche le ingegnofilfima 
Paradofle della città di Roma ^ e pure eziandio del fuo fono reftati a peni a 
quaranta libri , ne' quali fi riferba la narrazione de] rimanente delle co fé an- 
tiche diquefta mia patria. E fu fervidore , e famigliare atfai caro del Cardi- 
nal di Ferrara . 

Molti belli difegni del Llgorio fono qui in Roma appreso quelli , che 
delle opere de' gran Virtuofi hanno buon conofcimento ^ e per refpcriepza, e 
per l'età fon degni di far fede della virtù di lui • 

Pirro dentro TOratorio della Compagnia della Mifericordla preflTo Topera 
della prigionia di S.Gio;Batifta, che fu colorita da Batifla Franco Venezia- 
no 9 anch'egti vi ha la fua , ed è la cena d'Erode col bailo d*£rodiana , lavo* 
IO in frefco di profpettive adorno • 

La Facciata incontro alle Convertite del Corfo , ora per la fabbrica de' Si- 
gnori Teodoli ricoperta^ ed un'altra dal canto dell' ì&eiTe Convertite , oggi 
per Io nuovo edificio guaRa 9 erano fue invenzioni • 

Sono di fua mano l'opere delle facciate in Campo Marzo di chiaro ofcu- % 
ro f e di color giallo finto di metallo in quel cafamento » che è fu'l canto pafla« 
to il palazzo, dove Ila il Cardinal Pajlotta a man manca 9 per andare alla 
piazza di S. Lorenzo in Lucina 9 e vi fi veggono trofei , ftorie 9 e fregi di ma- 
gnificenze Ronrane . Un'altra a pie della fai ita di S. Siiveftro di monte Caval- 
lo» dirimpetto alTabitazicne de' Signori della Molerà , ove fono figure, e 
fregi di color giallo, e di chiaro ofcuro ^ e fu l'alto nel mezzo una ilcrizioneè 
pofia • E medelirr.aiTiente un'altra incontro al palazzo vecchio de' Signori Gae- 
tani alI'Orfo nel vicolo , che va a piazza Fiammetta , ed è la prima a man di- 
jritta, ov'è di fopra un fregio dichiaro oicuro con varie figure, e foprale 
quattro fineftre fta per ciafcheduna una figura gialla con due altre figure dalli 
fianchi di dette fineitre pur gialle ; e tra efie fineftre fon vi ftorie di chiaro ofcu- 
ro f ma poco fi veggono $ fotto v'è fregio di fogliame giallo con divet fi vafi di 
chiaro ofcuro tramezzato^ e fotto flavvi un figurone grande parimente di 
chiaro ofcuro, e fonvi diverfi mafcheroni gialli . L tutte quefte alla loro ira* 
siera (come anche per Roma in Campo di fiore avanti la Cancelleria , e altro- 
ve, delle fimiii fene veggonoj riconofcorfieiler'opere di Pirro Ligorio • 

Attefe eziandio all'architettura , e per l'eccellenza della fua virtù frtto 
Paolo IV. giù n fé ad efler'architetto del Palazzo » e del Pontefice, e fopraftava 
alla fabbrica di S. Pietro 3 ma tuttodì travwgIiavaM ichelagnolo Buorairoti t 
ch'era d'anni 8i. e prima di lui da Paolo III. era flato a tal carica poRo : e di« 
ceva per tutto , ch'egli era rimbambito $ onde 11 Buonarroti flette per tornar- 
fene a Fiorenza . Seguì d'fiTer'arcfaitettore de' lontefici , e della Bafilica Vati- 
cana fotto Pio 1V« amatore di fabbriche , e per alcune occafioni in quel tem« 
pò sì fattamente con Francefco del Salviati urtcfl] , che queftl fdegnato 
abbandonò per fua cagione le dipiacure del Vaticano» e a fiorenja ricor- 
noiiexie • 
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Il Patazzetto nel bofco di Belvedere con belle fontane, e con ornamenti 
di varie ftatue antiche è difegno » ed architettura del Ligorlo ► 

Ma dappoiché mori MicheUgnolor ed in Tuo luogo fa poda Jacopo Ba- 
rozzida Vignola, Pirroanch*egli (èguitava, ma con ordine di oflervare in- 
violabilmente il difegno fatto dal Buonarroti ^ il che fu altresì da Pio V. ne* 
fuoi tempi comandato. Ma il Llgorio profuntuofamente volendo alterare queir 
ordine > fu dal PonteEce con poca Tua riputazione » a gran ragione > da quella 
carica rlmoflb • 

Studii. egli molto nelle immagini > e medaglie Cònfolaj'r ; e rfrcono r che 
labella^ e dotta opera di Fulvio OrGno delle famiglie Romane in medaglie fia 
fiata fatta su le fatiche di PìrrOf. il quale in un libro da Campar fi avea rac* 
colte più medaglie % e più ifcrizioni % che in tutti gli altri libri infieme con* 
giunti » fin'a quel tempo* % non (i trovavano . 

Indi avvenne» che ilDuca AlfonfoII» di Ferrara dubitando » che ìtPo 
non ctovefle una volta fortemente danneggiare la Tua città 9. vi chiamò Pirro* 
Ugorio> che a quella gran cafa era molta aiTezIonaco «^ Andovvi egli , ed 
ivi lene viflea*^ fervig) di quel Principe per Ingegniere nelle occorrenze di. Fer« 
rara» e di quella Stato » 

In vita (l tratti^ eoa decoro i ebbe moglie^ e fu di (tatara alta» e di 
beU'afpecto » 

E con aver le cafle piene delle fue grand 'opere r ifonefleado-ben giunto» 
igti anni della vecchiaia » cadde pec danno della virtù in quelli della mor^e » 

litadlGtaygtaVaJarl^ Vittore ^ ed Archhetta - 

IK Giorgio Vafari del pari coot^rero la penna ^ e'ijpennella.. Ne tante io 
noi fonale azioni » quante ia lui furono leopèrev benché egli io continui 
viaggi perdefle grand'occorrenze 9 e malto tempo con fuma^rè » Nacque egli la 
Toicana nellacittàd'Arezzo da Antonio» Ne* primi anni 9 ed in tenera et ade 
camincib^ adifegnaret e Guglielma Marzilla Prancefe l'indirizzò^con regole; 
% formar la pittura v indi a Fiorenza andolfeae » e v'ebbe per maellro Ma* 
chdagaola Buonarroti > ed Andrea del Sarta. PoLripatriò in* Arezzo t- ed aN 
cunecofe vidipinle^ Indi tornò* a Fiorenza 9 e li pofe all'arte dell'Orefice^» 
Dindi trasferìill a Pifa > e a Bologna » Pofcia fece ritorna siila fua pauia » 
ed alcune cofe vi operò^ ma dal CardinaPippolito de*' Medici condotto* aELo-» 
ma (iflabilìmegiia nell'arte del difegna, qul(cotn« avea fatto altrove/ ciò » 
chegli parve di mirabile t in difegno rkiuiTe» Quindi tornò ad Are^za». ed in 
Fiorenza^ e vi lavorò» e colori molte cofe» Polrivenne alComai, e &nldi 
copiare ciò > che vi era di buona in architettura ^ in pittura > e fcultura» 
Fofcia fuori» ed inoiverfe città molte» e varie cofe dipinfe» Indi ritornò a 
Koma» prefefervitù colCardinal'Aleflandro Farnefe \ e dopo elTer'audatoun* 
altra volta a Fiorenza 9 fece ritorno a quefta città» e qui primierauiente lu pub* 
btico nella Chiefa di S» Agoftino a Gaieot% da Girone mercatante dipi nfe neU 

la quinta cappella della nave minore a mxvk maaca la tavola ^ ogll^ dcila depod^ 
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ilonc di Cri (lo tlalla crocci e ]a Vergine Madr^ tramortita con molte 6gure 9 
td in varie attitudini . Ed abitb nel palagio già dej Vcfcovo Adirraii ^ ir 
de' Signori Salviatì alla Longara , E per Tiberio Crìspi 9 caflellano dell h mole 
d'Adriano , fece alcuni quadri , Pofcia andoflene a Fiorenza 9 e tra nr ( Ite ope- 
re colorì il quadro^ nel qu^Jc erano ritratti t lumi tiella prima poefìaToFcana 
Dante 9 Petrarca 9 Guido Cavalcanti 9 il Boccaccio v Cino da Piftoja 9 e Cu*^- 
toned*Arezzo . Qujndi egli pafso aNapoli 9 oveconduflèi « terminò jjian la- 
vori • Ciò fatto fevrt venne a Roma 9 « dàpinfe al Cardinale AleiTandro FarTiefe 
nel palagio del/a Cancelleria in frefco la feconda fata 9 e quattro grandi florie 
vi finfe j ed in-ciafcunadi (]tiefte£ il ritratto naturale del Pontefice^aofo Ilk 

La prima è a maniliritta fopta il<:ammino9 e v*c dipìnta la pace uni ver Ta- 
le fatta infra Criftiani 9 e dal naturale vi fono ritratti rimperadore Carlo V« 
e FrancefcoI.RediFrancia^ nelle due nicdiie fono la Concordia , e la Cari* 
ti ^ e fopra e TArme di Carlo V* in mezzo alla Vittoria 9* airjiarità , 

La feconda 9 che è a man manca della porta^ ha jl Papa9 che rimunera 
la virtù di grandiflinrìi uomini 9 e vi fono <li naturale ritratti ì Cardinali Sado« 
ieto. Polo 9 Bembo, eContarini^ AionfignorPaoloGìovlo, ilgran A4ìciìe« 
lagnolo^ e al tri; ed in una nicchia v'è la Grazia 9 che fpai7<ie dignità 9 e den- 
tro il quadro nella parte balTa fopra certi gradini havvidiflera l'invidia 9 che 
pafcendoH di ferpi 9 par , che crepi di rabbia ^ e fopra fta Tarme del Cardinal' 
Àleffandro Farnefein nrtezzo alla Fama , e alla Virtù , 

Kella terza 9 chefegue 9 evvi la vifla tleile fabbriche di Paolo lll.e parti-, 
colarmente del Tempio Vaticano , In una nicchia fla la Religione Crifliana 9 
* e neiraltra la Copia ^ e fopra vedefi V arme del Cardinal Raifatllo Kiaiio , che 
fabbrica quel palagio « 

Isella quarta in faccia alla "Sala vi FonoerpTeiTe le fpedizion! della Corte di 
Roma con concorfo d*Ambafciadori ^ e di forefiieri 9 con le figure da' iati dell* 
Eloquenza 9 "^ della Gluftizia entro le nicchie 9 e fopra e Tarme dell apa la 
mezzo alla Liberalità 9 e alla Rimunerazione « 

L'altra parte delle fineftreè compartita a bella profpettiva di colonnati 9 
trome anche tutta laSala èconmoltoordine9 e con grand*ingegnx)djvira • I 
motti 9 che Hanno fot to iquaclri delPiflorie, fono «ii Mon fgr or Paolo Già- 
vio: e tutta Topera 9 con rajutoper^ del fiizzera 9 e de] i<ovìalt Spagnuoli 9 
di Batiila Bagnaca vallo fiolognefe, di Baftiano Fiori Aretino 9 di Cio:laolo 
dal Borgo 9 di F, Salvador Fofchi d'Arezzo 9 e d'aiiri giovani ^ che operarx)Oo 9 
ma con li cartoni del k>rmaefiro^ fo dalVafari nel numero di ctiito^icrni 
compiuta 9 ediede maraviglia 9 e recò contento « 

Poi da Roma partiffi 9 e fece molte opc^e in diverfi luoghi principali d* 
Italia i etra k altre con bella invenzione di pittura ornò Jalua tafa d*A« 
j:e22o. 

Indi fotto il Pontificato di Cinlio III. venne in Fcma $ e per la conolcen* 
22 9 che illapaavea di lui 9 voile 9 die in S.Pietro X^ontoriont Ila taf peila 
de' Signori Monti egli fi adopraiBe 9 ove nella tavola dtll^aicaxe dipinfe Ana« 
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Dia $ che rende la Vida a Saolo, ei bacte2za » e Paolodivlene ; e fu da laidi 
eti giovanile figurato 9 e 11 Quadro è di profpettiva adorno , e ben'intefo j ed 
in una di quelle perfone 9 che vi fono 9 fece il ritratto di se meJefimo j e tutto 
anche il iettante del/a cappella con di verfc iftorie di S. Paolo, e con altre fi- 
gure a frefco 9 è di Tua mano . 

Difcgnb fuori della Porta del Popolo rinven'Aione della Vigna di Papa 
Giulio III. febben le fabbriche principali furono fatte da Jacopo Ba rozzi da 
Vlgnola ^ come anche nella fonte dentro il Cortile del Palagio maggiore ebbe 
parte delpenfiero» ma poi di fuo ingegno Bartolom.neo Am.n4nnati felice- 
mente la conduffe , e compilla • 

Giorgio alla Compagnia della Miferlcordia fopk Taltar maggiore della 
Chiefa ad ogiiodipinfe la tavola , entrovi la decollazione di S. Ciò: Batifta • 

Fuori di Porta Angelica verfo S. Lazzero alla parte manca dipinfe in fre- 
fco la loggia della Vigna de' Signori Altuiti con bellilSma vifta di colon nati . 
E a quelli Signori parimente dentro la città preflb ponte S. Angelo su'l canto 
di fiume nella parte bafla del palagio un'altra ne dipinfe a frefco 3 e nel fof- 
fitto d'un'anticamera ad oglio le quattro Stagioni dell'anno colorì . 

Andò pofcia ad Arezzo , indi a Fiorenza 9 e per tutto lafciò belli teftimo- 
nj della fua virtù . Poi e/Tendo in Roma , fu per compimento de' fuoi onori 
adoperato nelle pitture del Palagio Vaticano • 

Nella fcala di quello Palazzo, che viene dal Portico di S. Pietro t entran- 
do fopra alla man manca t quando fi giugne in cima del primo ordine , e vi è 
Grido, che falva S. Pietro dal mare , e la barca co' remiganti t è fua pittu- 
ra dal tempo ofFefa $ ed ora ritocca . Poi nel principio della feconda fcala , che 
volta alla fala Regia , su l'alto dell'arco nella parte didentro , v'è una pittura 
a frefco diCrifto, che prega nell'orto co'DifcepoIi, ed èdifcgno di Gior- 
gio, ma danno de' fuoldifcepoli lavorato • 

Nel Palagio Vecchio Pontificio su la porta di fuori della prima fala , dov'è 
un breve corridore coperto, il S. Pietro, S.Andrea , e gli altri , che raccol- 
gono la rete piena di pefci : e (opra la porta didentro della fala Crifto , che 
apparifce alti Difcepoli, ch'erano in barca ; e all'incontro ^su l'altra porta 
dentro la detta Sala , il Crifto a federe, e S. Pietro , e S. Andrea fono carto- 
ni del Vafari , ma poi da* fuoi allievi in frefco operati , e coloriti . 

Moftrò anch'egli il fuo valore nella. fala Regia da Antonio di S. Gallo ar- 
chitettata , ove nella volta fon compartimenti , e ftucchi di Perino del Vaga , 
€ i lati furono fegultati da Daniello Ricciarelli da Volterra, e da' fuoi alliel 
ylh e riceve bellitfimo lume da gran vetriate lavoratevi dal Paftorinoda Sie- 
na • Qui Giorgio Vafari impiegò le forze della fua arte ^ e dalla banda della 
porta Dicale nel cantone la ftoria , quando il Re di Francia approva la morte 
di Gafparo Colignl $ come anche l'altra verfo la cappella Siihna , aliorachè 
ne fcgue la ftrage di lui , e de^li empi eretici Ugonotti , fono difegnl di Gior, 
glo damili allievi coloriti ^ ma 1 altra préiTo la por tii della fteiTa cappella, quan. 
Aq il corpo dell'Ammi^agU^Coliguì ferito è portato acafa, è dì mano dell» 
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jfteflb Vafari 5 ed havvi parimente dì fao la ftoria 9 fopra la porta di mezzo 9 
dov'è Papa Gregorio IX. che calca co'l piede l'Imperadore Federigo ) e (la 
incontro airiftoria di Carlo Magno, quando rimecte la Chlefa nel pofle£q 
dei Patrimonio 9 ch'è di Taddeo Zucchero. 

Come anche diplnfe il gran quadro , ov*è lanumerofa moftradelPAr- 
mata navale 9 ma per^ le figure della Lega 9 cioè della Ghiefa Romana 9 ^^el Re« 
gnodiSpagfiat e delia Repubblica di Venezia , che ftanno in piedi 9 comepa* 
limen te quelle de'vizi a terra fcoill , non fono Tue 9 ed è incontro alla ftoria 
del Pontefice Aleflandro IH. di Federico Barbarofla , e della Repubblica di Ve- 
jiezia dipìnta da Gìofeppc Porta da Caftel nuovo nella GrafFagnana 9 pittore in 
Venezia molta pratico 9 che per effec'allievo del Salvlati $ GiufeppeSalviati 
appellavalì , iftoria ricca di figure 9 e di belli ritratti al naturale . E altresì 
il Vafari diftgnb 9 e colorì la ftoria dell'altro quadro grande 9 dov^c il memo- 
rabil conflitto della battaglia navale 9 eccetto però le figure della Fede 9 e de- 
grinfedeli con quei pezzi d'ignudi» che nonfonofuei e fta all'incontro di 
quella di Gregorio XI. che da Avignone riporta la fede Pontificia a Roma con 
molte genti 9 ov'è il Fiume Tevere j equeflaè operaintera 9 e nobile del Va« 
fari 9 11 cui nome vi fi legge in favella greca : fatiche dal fuo pennello in fre- 
fco condotte 9 e che furono degne del luogo 9 e dell'artefice. 

Indi ritornato in Fiorenza ebbe in allogagione la cupola di S. Maria 
del Fiore 9 e vi cominciò quei beili Profeti 9 che intorno alla cupola fi veggo; 
no 9 opera poi da Federico Zucchero compiuta • 

Fece Giorgio per particolari 9 e per Signori vari quadri 9 e molti ri^ 
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Operb anch'egli alcune cofe in architettura : ed in Fiorenza 9 in Fifa 9 ioi 
Piftoja 9 ed io altri luoghi onoratamente pofe in opera i fuoi difegai di logge « 
di corridori 9 di palagi, di ciiiefe, e di cupole *« e fu Pittore » ed Archi** 
tetto. Gìunfe a morte neiretà dell anno fuo climaterico 6 j. e nel if 74. di 
Crìft^9 e ii fuo corpo da Fiorenza fu portato ad Arezzo -9 e nella Pieve j en« 
tro la cappella maggiore 9 che è de' Vafari , coucelebrepompa fepolto . 

Giorgio Aretino fu pretto nella pittura 9 e copiofo nelle invenzioni 9 e 
grandemente amico di Faufto Sabei 9 del Commendatore Annibal Caro 9 Clau« 
dio TolomeÌ9 Romolo Amalfeo, del Molza 9 Andrea Alciati 9 Monfignof 
PaoioGiovio, Lionardo Salvlati 9 deUHlniC0 9 e d'altri in lettere famofiifi* 
mi . Ed ancb'effo diede fuori alle Staippe i tre Volumi delle Vite de' Pittori 9 
Scultori 9 ed Architetti con le loro effigie ivi dal naturale efprefle ^ e l'opera 
è con gran facondia compofta .. 

E d* alcune invenzioni di pittura nella città di Fiorenza da Giorgio 
fatte il Cava lier Giorgio Vafari iuo nipote fcriHe un libro 9 che Ragiona^ 
menci s'appella 9 e molto comii^eodovvi alia faicqa quelle ipgegnofe latiche 
dei zìo. ^ 
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14 D. GIULIO CLOVIO. 

Vha di D, Giulio Ctovioy Ttttore* 

LA Virtù non ha n^ai degra TJcompenfa di locfe » e la penna \ Inferiore a* 
meriti di lei ; e male incarta fì può ritrarre ctii è Fenice diclijaroinge*' 
gno % e Sole di raro intelletto . Unico nei fuo fecolo fu con l'opere del pennello 
Giorgio Giulio 9 nato in Grifone t Villa della Provincia della Croa2ia fotto 
la diocefì de* Signori Madrucci 9 e la Tua fairiglia fn de'ClovJ , dalla Mace*. 
donia in quelle parti venuta. Primieramente egli attefe alle lettere, indi al 
difegno. Dianni 18. fcefo nell'Italia diedcfi a' fcrvigj del Cardinal K^arino 
Grimani $ e riufcenJo nel dipinger*in piccolo, fi dllpofe d'applicar l'animo 
alla miniatura « Da Giulio Romano apprefe il modo di adoperar le tinte, e 
j colori a gomma, « a tempera. Poi entr?) nella Corte del Re Lodovico ia 
Ungheria « ed alcun tempo vi dimorò . Tornato In Italia fi conriuffe al fervigio 
del Cardinal Campeggi , «fi sformava d'imitare affai l'opere di Michelangelo. 
Kel facco di Roma patì prigionia 9 e difagi $1 , che votò di farfi Rcligicfo • Sai* 
vatofi , a Mantova iìcondufle, ed entrò nel Woniflero di S.Ruffino de* Cano- 
nici Regolari Scopetini^ ed ia tutti t^uefti tempi operb diverfe > e molte cofe* 
Tempre eccellentemente* 

Si ruppe una gamba , e II Cardinal Grimanl , che molto Tamava , il fece 
curare , ed impetrò dal Papa , ch'egli li potefTe cavar l'abito , benché poi femw 
pr« di lungo v-eftifle 9 e a se In Perugia ritriiffelo, ove egli con far fingolariili^ 
ini lavori diede occafìone <]ui in Roma, che il Cardinale Aleflandro Farnesi 
f grandldimo Mecenate de' Virtuofi ) nella fua Corte il prendere , al quale io* 
£nici min] in molte opere ha rariffimamente coadotti* 

£ tra le altre cofe con artificio f che appena l'occhio , non che la mano alJ 
trui ^ v'arriva V miniò le fioried'un'OfficK) delia Madonna , fcritto dai Mon* 
terchi in lettera formata t ove tra te altre maraviglie fcoigefi il ritratto dei 
CardinaPAleffandro ^ lafefta diTefiaccio, n^tla <)uale fono tutte le livree f 
che fece allora il Cardinal Farne fé \ la proceflìooe , che faffi in Roma dal Som- 
mo Pontefice per la folennità del Corpo di Crìfto ì e il Caflello S. Angelo , che 
fparà l'artiglierie con la girandola, tanto minutamente ritratte, chel'occliio 
«ppena penetra , dov« ha campeggiato il fuo pennello « 

Iftoriò parimente, e d'ingegnofiffimi min] colorì per entro un Melale 
oltr'ogni maraviglia bello si, che ora per la iua inconfiparabile eftquiiitez* 
aa con degno riguardo lia meritato d*e^er ripofìo nella Sagreftia de'Sommi 
Pontefici . E fiando coi Cardinal Farnefe , ajutb Francelco dei Salviati, 
che dipingefle la cappella dei palagio di S.Giorgio, ora della VicecanceU 
leria • 

Le Tue piccole figu re hanno ogni membro «rpreflot i ritratti fono natura- 
li f « le fregiature vaghiffime ^ e talora v^ha ufato sì grand'arte , che per pic- 
cole , che fieno le Tue figure » moftrano con mitabil maniera efler gran giganti • 
P«r altri Piiucipi anche ha dipinti molti quadri % £ benché l'opere fue noa 
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ffcno in pubblico « nondimeno reccellenza drefle merita vìvo il Tao nome , ni 
private pofTonodirfì ^e fue fatiche , ove è si pubblica la Tua fama :^ e per efler le 
cafede* Principi y ove elle degnamente li onfervano t a tatti aperte f a ragio^ 
ne da me nel racconto delleopere pubbliche (1 ripongono • 

Nella maniera delle figure piccole fu eccellentiQimo , e nel gran numero 
de' lavori fingolarilEmo . Faticbegli infin*àH*ultimo della fua vecchiafa ^ e loa* 
tano dalle co(e del mondocon opere baone procacciava la faloce deiranima Tua ^ 
€ fa d-'animo continuamente religioTo . 

A veder le fuecofe concorrevano le genti » cornee folito di farff all^altre 
miravjglie di Roma ^ e come era d'animo quieto> così fa Tempre di cottami 
cortefe » Tra alcuni fuoi difegai rapportati ia rame è famofa la cattata di Saulo 
con varie attitudini di fpavento» e degna ancora di laude è la Tua carta del 
S» Giorgio . 

Morì in Roma nell^età di So^annt , correndo qaelll della noltra falute 
if7S»edinS. Pietroin vincola fa fé polto» Sta la foa memoria» pollavi da quel 
Canonici » su'l muro della Tribuna al lato verfo ia Sagrellia» o^'è il fuo ritrae^ 
to pubblicamente efpofio io baia rilievo di marmo» 

Vita di Danata da. Farmeltj > Pittore • 

SOvvIemmt ora appunto > come anche ne'tempidet Pontefice Gregorio XIII-^ 
rttrovolH Donato 9 ctie in un luogo deir£ccellenttlitmo Signor Duca di 
Bracciano % detto Formello 9 ebbe la fua n afe ita , il qnaleeilendo ancor gio« 
▼ane lavorb con Giorgio Vafari Aretino fuo maeftro in tutte l'opere» elisegli 
^ui in Roma dipinfe^ e da lui fu condotto noii folo nelle fatiche dei palagio 
della Cancelleria t m^ aoche nel Vaticano in quelle della Sala Regia . E pari- 
mente varie cofe dipinfe aelie logge > e nella Galleria » e negli altri luoghi di 
quel gran palazzo % da Giorgio fatti ornare » e colorire > e foctoi'altrui guida 
ftabilì lo Sudlodeila fua virtuofa profeiUoner 

Con Tuo difegnoperÒ % e con fua invenzione foim!^ eglialaiae flosie (om' 
pra diverfeTcate Atì Palagio Papale» 

Io quella fca la f che dal fecondo Cortile mette nella Sala Regia in faccia 
a pie dèlia fcala dalla parte didentro so l'alto dell'arco v'è quando N.Signore 
lavò f piedi agli Apposoli a frefco di buona maniera figurato , 

Nell'alcra fcaia*. che incomincia dalla porta vecchia della Forerray e va 
• riuicire alla porta delle logge dipinte da Raifaello » evvi quali a pie di e£i sa 
l'alto dfiirarconelli parte pur didentro, q^uaodo il Salvadore comanda» che 
fi pigli il pefce » e vi trovano la moneta t per pagaie il tributo a Cefare ^ eoa 
buon goftorapprefentata ^ e di vero è la migliore t cb'egli facete si di colorito» 
come anche di difegno , a frefco condtKta • 

Nella Vcala» che a man manca Itr^ue » e volta per andare nell'iapparta- 
xnento vecchio Pontificio in faccia , uciia lunctc*» dtii muro , v'è la ftoiia della 
navicella di l'icio ; quando egli and&fopra l'acqua dei mare al (uo Redentore. 
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E a canto ciell'altra lunecfìi , avvi effigiata quella di Grillo ^ bhell&erfi 
traila febbre la Suocera dfS. Pietro 9 a frefco lavorate • 

Neireftremo dell'altra fcala di fopra 9 che guida all'abitazione del veccbio 
Palagio Pontifìcio 9 pure in una lunetta di muro 9 la piccola ftoria di Criflo » 
Che trova Pietro , ed Andrea 9 che con le reti Ci affaticano nella barca , pari-^ 
mente da Donato con buona diligenza fu formata • 

Qu.eft'allievo di Giorgio Vafari fi portava afTai bene 9 ed aveva la maniera 
del Maeftro molto col fuo fludio migliorata 9 (iccome nella floria del Pefce d^,m 
gl'intendenti fi pub £rancament^ giudicare. 

Non operò egli più oltre 9 poiché finì predo i Tuoi giorni 9 e qui in Roma 
di frefcaetà 9 mentre correvano gli anni della vita di Gregorio, egli arriva 
a quelli della fua morte*. 

La virtude in alcuni è fiata aguifadi raggio, ilxjpale nell'avanzarfi per» 
de le Tue forze 9 e allorachè più vivace fi Alma 9 egli più caduco s'eflingue; 
pure 9 Tela Mortene toglie il Sole, ella a noi con la nativa liice della faa)% di« 
veata Stella y e fra le tenebre a benificJo de' Pallori chiarifiilmac ifplende. 

Vita di Jacopo Sementa ^ Pittore ^ 

NOn ha dubbio 9<he te gran fabbriche richieggono grand^orn amenti ; e la 
magnificenza degli edifici efercita Teccellenza degl'ingegni . E pei^ Ja« 
ccrpo Sementa 9 che fu pittore nel tenrpo di Gregorio XilL ed in colorire 
a itetco portavafi molto bene 9 ed aveva buona maniera afiai viva 9 ebbe agio 
di moftrare fotto 11 vlrtuofo governo di quel magnanimo Prìncipe il luo ncbil 
talento • 

Nella Galleria Vaticana.9 e tiegli altri luoghi del palazzo dipinti , col 
farvi diverfe 9 ebuonecofe, mollrò a paragone degli altri il valore del Aio 
pennello 9 e particolarmente nelle Ix)gge ha di fuo colorita a frefco nella volta 
su la porta della Dateria Appofìolica^e fopra l'Arme di Gregorio XIll. la ifio- 
ria 9 quando N. Signore ri^fufc ito il figliuolo della Vedova 9 e dairiftefla parte 
yerfb le logge di RafFaello havvi ancor la floria del Noflro Salvadore 9 allora* 
ch^^gli ritrovofii con li DifcepoH dentro la Barca 9 i quali geccano in mare le 
X«€4 loro 9 opere di boniifima maniera lavorate • 

Gompofe ^uefl'uomo 9 e figurb parimente alcune floriette nel chioflro de* 
Frac?! della Trinità de'dVIonti con varj fatti di S. Franc-efco di Paola 9 e furono 
le tre vicine a quella 9 dove il Santo fcongiura la Donna 9 ed efTa poi gli rende 
le grazie 9 e fono delle migliori 9 che ivi foiier fatte . L'una fi è^ quando il Re 
di Francia lo ricevè con grandV)ncre^ l'altera 9 allorachè il ^Santod^l Cardinal 
Giuliano fu accolto ^ e la terza , quando il Re col configlio di Parigi alia fusi 
regola afTentJrono 9 pitture in frefco • 

Era: fempre il Sementa occupatone' lavori d'altiÌ9e pej:ò in pubblico ope- 
re grandi non conduflè • 

E finalmente morendo 9 lafcib alla terra il feme bielle fue viftù | per rac« 
corre in Cielo il frutto della gloria • f^i^a 
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tORENZlNO DA BOLOGNA. «7 

Vita di hovenzino da Bologna^ Vittore . 

LOrenzlno da Bologna venne (otto il famofiflimo Pontificato dJ Gregorio 
XIII. edipinretralealtrecofe nella cappella Paolina due ftorie grandi 
in frefco a concorrenza di Federigo Zucchero » e di altri eccellenti maedrl, 
che vi operarono \ e a prò della fua fama fi portò aflai bene % e furono Tifio- 
rie di S. Paolo Appoftolo . 

Ebbe la fopran tendenza delle opere, che fece dipin^^ere ÀI Papa sì nella fala 
de' Duchi 9 nella cui volta è di fuo la favola d'Ercole con Cerbero 9 e l'Arme 
con fue figure $ come nelle altre flanze » le quali furono lavorate di ordine ^ 
e con difegno di eflb Lorenzino . Ed altresì nella Galleria egli moftrò il fuo 
valore \ e parimente nelle logge vi fece di fua mano diverfe iftorie f e figurine 
in frefco aflal ben conclufe 9 e di buona maniera formate . 

D ipinfe nella fala Regia la Fede Cattolica vefiita di bianco , che abbracJ 
eia con una mano la Croce, e con l'altra il Calice: ftaella a federe 9 e fotto 
ha dlverfl Infedeli con alcuni pezzi di nudi molto lodati 9 ed è alla banda di- 
ritta dentro il quadro deiridoria della battaglia navale fatta da Giorgio Va- 
fari . 

Come parimente di fua mano fono nell'ifioria grande 9 che rapprefenta la 
moftra dell'Armata , l'immagine della Lega fcguìta tra il Pontefice, il Re di 
Spagna 9 e la Repubblica di Vinegia , che fono quelle tre figure in piedi 9 che 
con la mano riftrette fi tengono , fatte con grandi/Urna maeftria . Ed in faccia 
delia Sala all'incontro della Cappella Paolina vi fono due Angeli 9 uno a man 
finlilra 9 che tiene una palma nella mano 9 ed è fua dipintura 9 e l'altro è di 
Raifaellinoda Reggio • 

Era Lorenzino affai pratico nell'arte della pittura , siche molto piaceva 
la fua maniera 9 edera uni verfale , ed in quelle opere, delle quali egli ebbe la 
foprantendenza 9 fece far nobili lavori con bellìiiimi paeH di Gefare Piamon* 
tefe 9 di Matteo Brilli , e di altri ^ e le figure erano de' più eccellenti artefici ^ 
che fofiero in quei tempi . 




quai 
ma cappella a man finifira • 

SÌ grand'oomo 9 fé fofle vifTuto infin'alla vecchiaja, avrebbe fatto nel- 
l'arte della dipintura mirabii profitto 9 poiché in lui buon gufto 9 e bella ma- 
riera fi fcorgeva ;ì ma in età giovanile moriffi 9 mentre ia PaUszo fervlvaal 
pontefice Gregorio XilL 



1% L 1 V I O A G R E S T I. 

Vha di Livio Agrejìi da Forila 'Pittore. 

N Acque nella Romagna hi luogo 9 che Forlì fi nomina, Livio Agrefti ; 
Fu allievo di Ferino del Vaga $ ed in quel tempi ebbe per concorrente 
Luca da Ravenna. Giunto a Roma attefe con maggiore ftudio aldifegno \ in 
Gattello S. Angelo operb» e focto ladifciplina del fuo maeftro divenne buon 
Pittore 9 e pratico maettro anch'eflb* Lavorb nelle opere, che furono fatte 
in quel Pontificato di Gregorio XIII. e già aveva terminata un*iftoria nella 
fala Regia fopra la porta Ducale incontrò alla cappella di Sifto IV. a frefco di. 
pinta 9 con figure maggiori dei vivo 9 degna di lode ^ ed è 9 quando Pietro Re 
d* Aragona in ajuto di Papa Eugenio Ili. e della Santa Chlefa ofierifce il pro- 
pio Regno. 

Nella facciata incontro al palagio già de' Signori Sforza 9 ora de' Signori 
Sacchetti 9 avea figurate alcune iftoriette » e vai! di bronzo , ed altre £gure di 
chiaro ofcuro • 

E ncirOratorio del Gonfalone fatto avea la cena di N. Signore con gli 
Appottoli diligentemente condotta ve parimente Tittoria dì Gritto 9 che porta 
1 a Groce . 

In S. Agoftinomiravand di fuofei ftoriette di Davide Profeta ad ogiio 
intorno al parapetto delPorgano . 

Come anche avea dipinto in S. Caterina de* Fu nari l'aitar maggiore col 
martirio della Vergine ^ e (tal le bande S. Pietro, eS. Paolo, e nella parte di 
fopra TAnnunzìata 9 figure ad oglio lavorate • 

E dentro la Ghiefa della Confolazione nella cappella a man diritta v'era 
di fuo fopra l'altare un quadro 9 entrovi la jyiadonna , e'I Figliuolo in braccio 
con divetfi Angeli 9 e Santi , e da' piedi havvi un ritratto , il tutto i«d oglio di- 
ligenteme nte compiuto . 

Quando a se col lavoro ebbe crefciuta fama 9 e riputazione » ultima- 
mente diedefi a dipingere nella Ghiefa di S, Spirito tre cappelle . Una è la fé- 
conda a man diritta 9 nel cui altare è un'Afiunzione al Cielo della Madonna 
con gli Appoftoli ad oglio figurata 9 e la volta è parimente di fua mano a frefco 
dipinta* L'altra Ila pacato l'organo 9 fopra il cui altare vedefi laSantiillma 
Trinità 9 e dalie bande fonvi due quadri ad ogiio con le ftorie di N. Signore > in 
una delle quali mlraO 9 quando egli liberò il languido alla pifcina con molte 
figure 9 e nell'altra vedeii allorachè N. Signore guari il cieco nato ^ e quivi 
anche a frefco da lui la volta fu lavorata . L'^iitra cappella è dirimpetto a que« 
ila 9 nel cui altare fta effigiato un Crlfto morto con alcune figure s dalle bande 
cvvi la Refurrezione del Signore con figure intorno 9 e la Natività di Gesù 
eoa li Pallori ad oglio dipinti • 

Ciò felicemente compiuto 9 Livio Agredi diedefi al ripofo 9 e fi accomodò 
in quello luogo di S. Spirito » e qui volle operare , e morire . L finalmente vi 

giunie «Ui'uitiaio corfo delia Tua vita con molta quiete deii'iinima (uà fotto il 
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MARCE e LO VENUSTI. 19 

Pontificato del Santiffimo Gregorio XIII. Buoncompagni • Eflendo egli ftato 
prima nella Germania , ed avendo fervito ne* fuol lavori il Cardinale di 
Augufta • 

L' Agretti ha alcune, delle fue opere da altri In rame ben riportate . Ne* 
componimenti delle ftorie fu copiofo f e con maniera uniyerfale ebbe fiero 
ingegno • 

Vfta di Marcello Venujìì , Pittore . 

FU Marcello Venufti Mantovano % difcepolo di Ferino del Vaga ^ e da lui 
per molti anni in molte opere fu condotto ; ed in Roma conafiai buona 
maniera ha dipinto gran cofe degne di memoria • 

Condifegno diPerino* nel l'entra re di Caftel S. Angelo t colorì egli K« 
Donna con molti Santi a frefco fopra una facciata . 

In S. Agoflino nelPentrare della Chiefa a man diritta della nave minore ^ 
ed è cappella de' Signori Mutinì 9 fece di fuo una S. Caterina Vergine , e Mar« 
tire ginocchione con due Angelini « che ]a coronano h e dalTuna delie bande 
il Protomartire S^Stefano , e d^ill'alcra il Levita S.Lorenzo Martire $ con grande 
amore ad ogiio dipinti • 

Kella Chiefa di S. Caterina ali! Funari eipvi una cappella a man finiftra 
vicino la cappella maggiore 9 nel cui altare Aa un S. Già* Batifta in atto di 
predicare 9 ed intorno alla cappella , e nella volta fon diverfe iftorie della vita 
del Santo 9 tutte ad ogliò con gran diligenza dal Venufti formate • 

Dentro la Bafìlica vecchia di S.Pietro nelle pitture intorno alla Madonna 
di Giotto 9 ch'era Torto l'organo 9 ajutù con molta diligenza il fuo maefiro Po- 
lino ^ e da lui indirizzato 9 e con quella maniera operò in S. Spirico un ^altare 
diS. Gio: Evangelica \ e nella Pace un foprappcrco di Gesù 9 che difputa co* 
Dottori Ebrei • Ed era ufanza di Perin dei Vaga d'imprender perqualfivoglia 
prezzo ogni lavoro 9 e poi quello a' fuoi difcepoli diftribuiva , ed ora con le 
propie pennellate 9 talvolta co' cartoni ^ e fpelTo col coniiglio l'opere loro 
laggiù (la va. 

Ed anche in S. Pietro vecchio il Venufti fecedi fuo la Cena di N.Signoro # 
ch'era nel foffitto del Santi lUmo Sacramento 9 ed altre cofe » ch'ora per la nuo* 
ya fabbrica fono fiate rovinate. 

Prefe egli poi amicizia f e fervitù con MicheIagno!o Buonarroti Pioren- 
tino9 II quale diegli molte opere a lavorare co' fuoidìfegni 9 e gli fé ritrarre 
una copia del gjudiJo di efTu Àlìchelagnolo per lo Cardinai'Aleflandro Farnefe 
in un quadretto , ed egli lo conduiTe tanto eccellentemente $ che il Buonarroti 
gli pofe grand'afFtfzJone 9 ed impofcgli molte altre cofe. 

La cappella di marmo de' Signori CeH nella Pace ha di fua mano la noftra 
Donna annunziata dall'Angelo fopra l'aitate 9 ma il difegno èdel Buonarroti, 
E nell;^ cappella all'incontro de' Signori JMignanetli la tavola dell'altare con li 
Sant; Giroi<tmo Cardinale ^ ed Ubaldo Vtfcovo ad oglio dipinti fonoopaiedl 
iua mano • C 2 Per 
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Per la Chiefa della Minerva nella prima cappella -a man finiftra fece fc« 

pra l'altare il quadro con N. Signore i quando apparve alla Maddalena in for« 

ma d'ortolano 9 e da quella mano nella penulcima cappella S. Giacomo Appo- 

dolo, maggiore del vivo ad ogiio effigiato fopra Tal care 9 è di Tua mano j come 

anche nell'altra cappella vicina de* Signori Porcari onquadro» che fta fopra 

un muro del lato « ove in aria è una Madonna 9 e S. Pietro 9 e S. Paolo a* 

piedi 9 ad oglio figurati . E nella divota cappella del Rofario tutta la volta con 

li quindici miAerj ad oglio con grand'afecto 9 e diligenza fatti 9 fono opere 

delfuo pennello • 

InS. Gio: Lateranoevvl dipinta nella cappella vicina all'altare del San- 
tiffimo Sacramento fatto l'ultima nave minore a manfìnidra un'Ànnunziata 
con difegno di Michelagnolo , molto bella 9 e divota • 

Dentro laChiefa di S. Bernardo alla Colonna Trajana flavvi fopra un^aU 
tare S. Bernardo col Demonio fotto i piedi 9 aflai graziofa figura » ad oglio fe- 
licemente compiuta • 

£a S. Sllveftroa monte Cavallo nella terza cappella la Kativltà di N.Si« 
gnore con una gloria di graziofi putcini 1 che fanno un giro 9 ad oglio 9 è bella 
opera di Marcello • 

La dima di tant'uomo 9 ne^ cui lavori era difegno 9 matflà 9 e grazia 
con diligenza 9 davagli ogni giorno campo a far nobili prove del fuo ingegno • 
InS. Antonio de* Portughefi alla Scrofa l'aitar maggiore ha un S. Antonio di 
Padova con Gesù piccolo in atto d'adorarlo 9 e nel primo altare a man finiftra 
J dell'illefla Chicfa fi vede S.Sebaftiano, S.Vincenzo 9 e S.Antonio Abate 9 

àfiai buono 9 opere tutte e due ad oglio da lui lavorate • 

. Ed in S, Giacomo degli Spagnuoli il S. Michele con li due Santi Gìacopì 
Appoftoli su'l muro appefo alla man manca è fua ingegnofa fatica. 

Nella Chiela di S. Lorenzo degli Speziali in campo Vitccìno fopra l'aitar 
maggiore fta unS« Lorenzo In piedi 9 figura aliai devota di fua mano 9 ad oglio 
iormata • 

E nella Sagrcftia di S. Pietro evvi un S. Antonio di Padova in un quadret- 
to su quelle facre mura appefo 9 in teftimonio del valore del Venufti . 

Fece Marcello molte opere per di verll Principi , e per altre perfone 9 e 
particolarmente per mandare a Spagoa 9 perchè il fuo modo di dipingere era 
ail4i di voto 9 diligente 9 e vago • 

Operò anche molto bene m ritratti 9 ed in cofe piccole 9 e alcune fatiche 
del fuo furono in rame egregiamente rapportate 9 come tra le a tre la carta del- 
la lapidazione di S. Stefano con gran numero di genti 9 e condiveriiilime attii* 
Cudini. 

E finalmente morì fotto il Pontificato di Gregorio XIIL come chiaro di 
«irtù 9 così meritevole di fama • 

Quelli lafcib tra gli altri un figliuolo 9 e il tenne al batt efimo il Buonar* 
roti 9 e diegli il nome di Michelagnolo. Crebbe il fanciullo , ed in gioventù 
«tcefe alla pittura 9 ma noa vi fece quel profitto • che avna potuto fare» 

per- 
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perchè talmente nello ftudio dell'arte Magica immerfo ritfovavafi « che in effb 
tutto li tempo, e le faculcà lafciate^Fi dal Padre impiegava » e dilfipava , fio- 
che gli fu dal Sant'Offizio impofta buona penitenza j ma era tanto verfaco in 
quefto negozio , che i Minilhi dì quel luoga per laifuagrand'intelligenza il 
rilaflarono, e'I fecero fopraatendente di quelli, che macchiati di'queftovi- 
»!o al Sant'Olfizio capitavano. Ed in Roma virtuofamente viveva, infe- 
gnando a tutti Matematica , e Fortificazioni , e il vitto con le fatiche drl 
fuo Ingegno g.uadagnava • E pentito de' fuoi fallì finalmente moj?l da buoa 
Crifiiano « 

Vita di Marca daFaenza ^ Pittore^ 

IL Morto da Feltro fottoAIeflandroVf.ftudianda nelle grotte fotterra-nee di 
Roma, ritro.vò primieramente il modo di far capricci , e rabefchi belli - 
Ma poi fotto Leone X. cavandofi preiTo S. Pietro in Vincola tra le rovine del 
Palagio- di Tlta, anche ia una grotta fi fcoperfero alcuni? ftaoze di figure pic- 
cole di animali , dì fogliami , e d'iftorìe diverfeinfieme dipinte, on^de grot- 
tefche queftl lavori fi nominaiìono. Gioì- da Lldine leritrafle, e nelle logge 
Vaticane le meflc ia opera .. 

E però Marco da Faenza di ciò foprammodo ftudiofo , e che viflTe anch'egll 
nel tempo di Gregorio XUl. edipinie nelle opere da quello Pontefice fatte , 
hebbe a ragione per la pratica di quello artificio la foprantendenza di tutte 
le grottefche lavorate nellipiiaftri delle logge Vaticane, ed anche delle ftanza 
dopo la morte diLorenzino, nella qual forte di pittura fu affai valeijt uomo ,. 
e degno dlnome di gran maeftro . Ed egli medefimo lavorò alcuni fregi nell« 
dueftanze, che feguono l'ultima fala Ducale . Fece molte iftoriette si nell» 
Galleria ,. come nella loggia di Gregorio XiH. evi formò le prime quattro ,. 
tra le quali è particolarmente ia ftragedegl'Innòcenti dìfua mano operata.. 
Lavorava eoa ana mlrabìi franchezza , e talora faceva alcuni niidi sì rifenti- 
ti, e bene Ì4itefi in quelle figurine piccole, che wa ftupor« a vederli r co« 
•gn franchezza , ed agilità di mano terminati .. 

Nel Chioftro della Trinità de' Monti ha operato alcune iftoriette , e fona- 
a man manca: la priaia è la Natività di S. Francefco di Pigola 5 la fecondali 
batt4|mo V la terza , quando prefe Thabico y la quarta y. quando in età di if. 
arinl andò all'Eremo ^ la quinta, allorachè vi principiòua Mohaftero j la fé* 
fia , allorché per ia fabbrica gjifii dato il fuifidio .- 

Operò anche inun quadro grande in. tela il rapimento dì Galatea con una ' 
suiTadimoflrimarifti^ ma di quello, come delle altre cofe, che gerparcÌGO^ 
lari fervirono , non è mai intesione difar racconto alcuno . 

Ed ultimamente con onore, e lode delle fue opere nel Pontificato di 
Gregorio XIII. fene morì • 

In Fiorenza il palagio Ducale per tutto ha di fuo belliiRmi ornamenti , e 
rarlffiflie fregiature . E fu matfiro di Gio: JBatifta della Marca ,- il q^ialé Icrvì 
in molte cofe al noftro Marco da Faenza . 

Ti- 
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Vka di Girolamo da Sermontta > V Ut ove . 

C"^ IrolamoSiciolante da S« fmt)n«ta flijtte col Pifloja allievo di Raffaello 
T poi datoG maggiormente allo ftudlo fu dlfccpolo di Ferino del Vaga» 
Meglio di tatti 9 e più degli altri giovani fervi nelle cofe dell'arte il fuo mae- 
flfo» e lavo b eoa eflblui in Caftello S. Angelo, e divenne valente Pittore « 
^vc fece da per se co' fuoi propl di fegai molte opere» ed in particolare è di 
foo la loggia j che volta v?rfo i prati . 

E nella Chiefa della Madonna delr'anima dentro la cappella de' Fucher! , 
dov'è la tavola di Giulio Romano f dipinte a buonfcefco riftorie della Beau 
yci^gìoe con molta diligenza terminate . 

Sopra la porta del Monaftero di Campo Marzo t di fuori » la Madonna 
coi fanciullo Gesù è lavoro del Sermooeta . 

Nel Tempio de' SS. Apposoli alla man diritta della cappella maggiore evvi 
un (ùo quadro fopra un'altare di un Criìlo morto , e ftavvi la K. Donna con 
altre figure in tavola adogiio dipioti ^ e tutti vogliono ^ cheiia difegnodi Fe- 
rino fuo Maeftto $ ben'egli è v«ro t che èaflai ben latto 9 e molila ia bella ma* 
niera del Vaga • 

In S. Gio: de' Fiorentini la terza cappella a man diritta ha di fua mano 
I3na Piecà , e diverfe figure con gran diligenza 9 e buon colorito ad oglio com- 
piute . 

Dentro la faU Regia nel Palazzo Vaticano fece una ftoria a concorrenza 
di altri eccellenti Pittori « la quale è fopra la porta delia cappella di Sifto IV, 
a frefcò con figure a/Tai maggiori del naturale dipinta 9 e molto lodata • Ed è 9 
quando Pipino Re di Francia dona Ravenna alla Chiefa 9 e mena prigiono 
Adolfo Re de' Longobardi • 

La quarta cappella di S. Luigi a man diritta ha di fuo una (loria a con- 
correnza di Pellegrino da Bologna in frefco colorita 9 ove fono profpettive eoa 
alcuni colonnati . 

Nella Chiefa di S. Tomnìafo de^enci a piazzaGiudea dipjnfe a frefco tut- 
ta la cappella 9 dove fono le ftorie di N. Donna • 

Il palazzo del Card inai Capo di ferro 9 ora deiPEminentiflìmo Cabinate 
Spada 9 ha una fata de' fatti de' RooKini da lui con vivi colori eccellentemente 
i&otìf^ta 9 ma il fregio è lavoro di Luzio Romano^ 

* Vcdefi per entro la Chieda di-S* Alò de' Ferrari una tavola del fuo $ dU 
pinta vi ad oglio la Madonna 9 S« Jacopo Appoftolo 9 S. Ali) 9 eS. Martino Ve« 
fcovì • 

£ parimente in S. Lorena in Lucina il S. Francefco tn attedi riceverla . 
fiimmate e bell'opera a frefco dd f^io pennello • 

Nella Chiefa della Pace ia ca{>pelia forco l'organo dal Sermonetafu lavo*» 
rata a frefco > e fopra l'altare fta una cave la delia Mativìtà di N • Signora con li 
Fattori 9 e con alcune figu^ adcjshe ben celerità • £ nella volta della cappella 

di 
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eli marmo f che ivi fece il Cardinal Cefi , li quattro quadretti » tra li riparti- 
menti di ftucco « fono di Tua invenzione tedi fuo giudicio . InHeme con Ba- 
tifta Franco al Cardinal CeG fece nella facciata del Tuo palazzo un'Arme di 
Papa Giulio III. eoa tre figure f e eoa alcuni putti , e glie negìunfelodei e 
fama. 

Dove hanno l'altra cappella i Signori CeG in S. Maria Maggiore > fopra 
Pattare è un Tuo quadro ad ogiio $ entrovi la decollazione di S. Caterina Vergi- 
ne» e Martire con molte figure} e di fopra vedefi la San ti ffijna Trinità t ed 
intorno alcuni Santi ad ogIio formati. Nella cappella de* Signori Sforzi la tavo* 
la dell'altare ha di Tua mano la Madonna alTunta con gli Ap^>ftoii ad ogIio figu- 
rata » ed anche vi fono due ritratti di Cardinali ne' dipofici ^ che ftanno da' iati 
di quefta cappella. 

Girolamo» nato ad onorare le Baliliche dlRonrui col Tao pennello» ia 
S. Gio! Laterano nella cappella de' Signori Maflìmi fece fopra Taltare un Cro- 
cififlb con molte figure ad oglio » con gran diligenza » e maedria condotto • 

E» dove è laChiefa di S. Giacomo degli Spagnoli » Palpar maggiore ha 
nn Grido nella Croce confitto con la noftra Donna» e S. Giovanni» e dalle 
bande fonvi i Santi Giacomo , e Idelfonfo ad oglio fatti » opera dei Sermo* 
lieta • 

In Araceli dentro la feconda cappella a mano manca è fuo il quadro ad 
oglio della Tr^tsfigurazione di N. Signore con gli fuoi Appoftoli » aiTai buon Ia« 
voio • 

Dentro la Minerva anche vicino alla cappella della B. Agnefe di Monte- 
pulciano ftanno S. Caterina , e S. Agata ad oglio fopra il muro da lui figurat e • 

Nella Sagreftia di S.Pietroevvi la tavola d'una Madonna col puttioo 
Gesù » S. Francefco » S. Bonifazio, e Papa Bonifazio VtlU in ginocchione # 
che prima fopra un'altare nel vecchio tempio di S. Pietro era ripofta » e ad 
oglio lavorata • 

Qtied^uomo fu molto amato dalia nobiltà Romana non folo per ri fpetto 
de' Signori Gaetani Romani » a cui era vaflallo » ma perchè faceva aflal bene 
i ritratti . Adiverfi molte opere dipinfe sì per fuori di Roma $ come per ornar 
mento della città 9 di quadri» e d'opere piccole » le quali per brevità Ciaia« 
fcio • £ la iua morte fotto il Pontefice Gregorio XIIL fucceflè « 

IK Reggio di Lombardia su*l Modanefe nacque Raffaellino ^ ma fotto il 
Pontificato di Gregorio XllL a Roma fene venne» come a vera fcuoladi 
virtù » efiudiodi ottimi maefìri ripieno • Ben'egli è vero 9 che avea qualche 

della pittura » e moflrò grande fpirito» siccome lo palefa^ 
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cLlaro ofcuro » rapprefentante la floria di Giufeppe co* fuoi firatelJi lavorata il 
lerretcj j e a canto a quella è l'altra, cioè la favola d'Icaro colorita , e il 
rlllo di terretta ^ e fon vi alcuni puttini coloriti 9 con graziofa maniera felice- 
mente CQlìdÓtti . 

Un'altra facciata veclefi pur di lui in capo alle cafe , quafi allo'incontro ^ 
dove ora fta la Chiefa dell'Angelo Cuftode, ed è di chiaro fcuro di terretta 
formata con grande fpirito , e con bnonadifpofizione 9 ficcliè nella pittura mo. 
ftrava d'aver'a fare gran riufcita . 

Parimente un'altra facciata diRafFaelllno ftà dietro a S. Marcello nel vi- 
colo , ove fono le abitazioni de' Signori Muti » ed evvi dipinto un Gigante a 
giacere 9 .ed unocon una mazza gli cava l'occhio 9 colorito affai Lene 9 e eoa 
franchezza terminato . 

Nella Brada del pellegrino incontro al vicolo de' Signori Savelli fta di foa 
mano una facciata colorita con alcuni puttini intorno 9 ha un fedone alTai 
beilo ^ e vi fono altre figure, ed un fregio di chiaro ofcuro ben condotto. 

Fece in SS. Quattro Coronati in una cappella il martirio di quelli Santi 
a. buon frefco dipinti . 

In S. Maria in Traftevere la cappelletta del Prefepio ha di fua mano il 
quadro a frefco colorito . 

Ed in S.Gio:e Paolo incontro a S. Gregorio fi vede a man diritta un al- 
tare ifoiato » dove fono le figure de'SS.Gio: e Paolo con Angeli , e Santi' 
fatte a frefco sì efquiGtamente 9 chepajono ora dipinte 9 e tanto belle, che 
molti giovani vanno ivi a ritrarle fopra delle tegole , e colorirle j ed imparano 
da lui il modo di fare a frefco , che in quel genere non ebbe pari 9 e fu inge- 
gno, che induffe queftomeftiero alla maraviglia 9 callo ftupore . 

Isella cappelletta del Battefimo a 5S. Appoftoli due puttini a frefco fono 
fua opera * 

In campo Marzo incontro a^ Signori Cafali nella facciata della cafa di 
Francefcoda Volterra famofo Architetto flanno diverlì puttini molto ben colo- 
riti 9 ed affai graziofì i e alcune idoriette di chiaro ofcuro 9 e nelmezzoevvi 
la Virtù , chetìen per mano Ercole, c'I Cenìo9 e vanno verfo il Tempio 
flelPEternità 9 a boniillmo frefco dipinta 9 sì che innamora a vederla 9 e fa 
opera 5 che gli diede grandifllma fama . Ed in quei tempi non fi ragionava 
d'a^tri , che di RaflTaellino da Reggio ^ poiché tutti ì giovani cercavano d* 
imitare la bella maniera di lui ; tanta morbidezza 9 ed unione nel colorire 9 
rilievo , e forza nel difegno, e vaghezza nella maniera avea • 

Fece in S. Silveftro a monte Cavallo nella terza cappelletta la volta a fre« 
fco con alcuni puttini, che girano, e fi tengono per mano ^ e dalle bande 
evvi la ftrage degl'Innocenti, e l'Angelo» che appari fce infogno aS. Giù» 
^^PP^-9 ed infaceta fta una Numsiata a buon frefco condotta • 

Si accomodò con Federigo Zucchero 9 e quelli ajutollo in diverfe 
cofe « ma tra le altre in S. Caterina de' Fu nari nella Cappella mag- 
giore} e focco le Aocie grandi 9 alcuni pattini^ e figure fotio di RaffaeN . 
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llnOf che alla maniera boniflìnia fi riconofcono» 

Nelle logge del Palagio Vaticano fatte da Gregorio tra le altre iftorie 
V'è di mano di Raffkellino quella , quando il Salvadore fece l'entrata in Geru- 
falemme fopra Tafina trionfando 9 affai vagamente conclufa . L'altra è vicino 
alla porta » che paffa nella fala Clementina fopra la volta ; cdevvi» quando 
la Maddalena lavò con le lagrime ì piedi del Redentore, e co'fuoi capelli gli 
afciugb in cafadelFarifeo con altre figure, opera molto bella, efrefca. La 
ter^a è, quando N.Signore lavò i piedi alli fuol Appoftoli^fatta tanto a buon hcm 
fco f che pare adeiTo dipinta • 

E nella prima fala, detta de'Duchi, ewi un'Arme di Papa Gregorio fopra 
una porta con alcuni Puttini intorno, che vanno fcherzando , con diver(e 
imprefe di quel Pontefice affai belle . E fopra nella volta vi fi vede una iRoria 
^ d'Ercole , che uccide Cacco ladrone , e nel fregio di quella fala vicino alla porta 
fonvi due figure molto belle , ed alcune figurine per quella volta traiegrot-' 
tefche affai graziofe . E nella fala Regia incontro alla cappella Paolina danno 
due Angioli grandi , il finiftro de* quali con un Regno , che tiene , è di maaq 
di RaiFaellino da Reggio • 

Fece egli poi nell'Oratorio del Gonfalone una fioria grande di Gesìi Na- 
zareno , quando fu condotto avanti di Caifas con diverfe figure , la quale andò^ 
in concorrenza di Federigo Zucchero , e d*altri valentuomini , dov'egli fece il 
fuo sforzo , ed è pittura di gran maniera ; e veramente fu la più bella opera , 
che Raffaellino giammai faceffe , Gcchè altri in vederla, quella crede effer vera, 
e le altre ftima dipinte , benché tutte belle fi ammirino , così egli eccelleace« 
anente ì colori a frefco maneggiava , 

Finalmente fu condotto da Gio: de' Vecchi pittore al Cardinale Aleflan» 
dro Farnefe in Caprarola , per dipingere a quel Principe j e vi fece alcune cofe 
beliiilìme • £ tra le altre imitb alcuni Satiri in certi canti di una fala intorno 
ad alcune cartelle , fatti con tanta vivacità , che non pajono dipinti , ma veri 
sì , che vedendoli il Cardinal Farnefe Indolii così ftraordinariamente , che Gio: 
de' Vecchi entronnein gelofia , e fu cagione , che cominciarono tra di loro 
ad urtarfi j e mife Raffaellino in necellità di partirfi da Caprarola, e ritor- 
XI Jrfene a Roma , tanto più che a cib fare era anche fpinto dall'occalioott 
d'un fuo amore . In fatti ritorn?) egli ne' tempi caldi del Sol Leone 1 e f come 
yogliono j aggiunfevi anche difordinì, ed intemperanze dì fenfo, talché foprag» 
giunto da febbre maligna in breve finì il corfo della fua vita con dìfpiacere di 
tutti . 

E fé uomo co^ì virtuofo più lungamente foffe vlffuto , fi farebbe avanza- 
to a cofe di ftupori nella pittura , sì per,aver'egli bello fpirito , come anche 
vaga maniera di colorire a frefco, onde in quello genio non vi è flato chi 
nella difpofizione con effo paragonar fi polla ^ e s'egli aveffe accompagnato lo 
iludio con la naturale inclinazione 9 avrebbe formato un'idea di perfezione 
agli artefici , ed egli ne faria flato l'unico maeftro : ma il Signor'lddio noa 
fuol dar4;ad uno cucce le grazie, acciocché di fovcrchio non divenga fuperbo 1 
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e persegli fene-morì in tempo, che appena a 28. anni della fua età giunS 
geva . 

Era amato non folo per la fua virtù , ma anche per la fua buona conver- 
fazione , che infingagli uomini rozzi infpirava verfo di lui fenfo d*afFetto . Fu 
nella chiefa degli Orfanelli in piazza Capranica onorevolmente feppellito 9 e 
tutci JivircuoG dei Difegno con dovuta dimoSrazioae di graa dolore Tacconar 
pannarono « 

Bartolommea dinnannato , ScuUove ^ ed Architetto • 

SOno flati alcuni Aiaeftri , che hanno operato affai bene . E tra qoedi fu Bar- 
tolommeo Ammannato Fiorentinoi fcultore» ed architetto \ che da Antonio 
nel I f 1 1. nacque, ne'lavori del fuo pregiato fcarpello allievo del Cavalier Bac- 
cio Bandinelli • * 
Condufle egli nella fua patria , ed in Fifa opere di fcultura • Lavori) in 
Urbino • Indi in Vinegia fottogli ammaeftramenti di Jacopo Sanfovino 9 e poi 
in Padova»© ritornando in Fiorenza ftudiJ) a/Tai fopra le ftacue di Michelagnolo. 
Ma noi folamente diremo di quelle cofeich'egli nel corfo di alcuni anni in Roma 
ha fatte. E perchè finì la vita nel Pontificato di Gregorio XIII. qui di lui t 
come degli altri foggiungeremo onorata memoria . 

Giù nfe egli in quella città ne' tempi di Paolo III. Farnefe , e dalle opere 
della vecchia Roma , benché rovinate , molto apprsfe ^ ed edificovvi i fonda- 
menti più (labili del fuo fapere • 

Fece con fua lode alcune ftatue per la fcena della Commedia di GiotAndrea 
AngUiUara » che recitar lidovea nella maggijr fala del Palagio Colonnefea* 
SS.AppoftoIi • 

Poi fotto Giulio HI. negli onori fattigli dal Popolo Romano in Campido- 
glio molto adoperollì . 

Indi formò in S. Pietro Montorio nella cappella grande a man diritta del- 
l'aitar maggiore dedicata aS. Paolo f e da Giorgio Vafari dipinta , quattro fta- 
tue di marmo» due a giacere fopra cafle, e due in piedi entro nicchie : le prime 
fono del Cardinai'AatonioTe del Padr^ di Giulio III. della famiglia de'Mo^tif 
e le feconde la Religione 9 e la Giuftizia , fabbricate con grand'arte, e grazia di 
buona maniera > e vi li veggono fculture di Angeli affai ben condotte , come 
anche nel balau'lro vi fono alcuni pattini tondi molto belli 9 e in due ovati di 
marmo due tede di baffo rilievo felicemente lavorate. 

Operò nella Vigna di Papa Giulio fuori della Porta del Popolo y e vi fece 
eoo fuo dileguo quella bella fontana in facciatat che cala al baffo f con diverfe 
ftatue antiche f e moderne abbellita • E fon vi di fua mano due Angeli t ed altre 
cofedi marmo condotte a buon gu (lo. Come anche tutta la loggia bendivifa 9 
e ador A ^ che è fopra la detta fonte y è fua nobilìlRma architettura • 
Dilettoflidi far le fue ftatue ignude ,e moftrarla vivezza delTarte* 
£ morto Papa Giulio 9 da cui fu malamente delle fue fatiche foddisfatto % 

• fen'andò 
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fen'andb a Fiorenza , ove fcolpì afTaì » e fece opere belliiEine l come per la foa 
patria , così per altri luoghi . 

Queft*uomo lavorò egregiamente d'archlrcttura molte cofe • Fn Fiorenza 
alttefe alla maeftofa fabbrica de'Picci 9 e al belliflimo ponte a S.Trinita • Ma iti 
Koma di fuo abbiamo la pianta del gran Collegio Romano con cortile « e 
facciata ben^ntefa » e allora tra 1 difcorfì di molti il Tuo difegno prevalfè; 
benché adeflb con altra forma vi fìa compiuta l'abitazione de'Padri«ciie pubbli* 
camente leggono in quelle fcuole ^ ecouelTi ila Aatorecinto» e terminato ia 
quadro si vaflo edificio . 

Fece fare anche l'Ammannato con fuo ordine il nobil palagio de*Signori 
Rucellai 9 ora de' Signori Gaetani nella bella via del Corfo • Ed eziandio qqeU 
lo d'incontro su'! cantone della ftrada de' condotti con difegno di lui fu ordina* 
to t e cominciato 9 e dati e fue fatiche chiara lode riportonne* 

Scriife d*architettura 9 e ne compofe un bel libro 9 ove fono tutte le cofe 
ad una beQ'intefa città appartenenti • 

Di poi fcolpì,per Papa Gregorio XlII.alIora regnantejnella città di Fifa iix 
campo Tanto la fepoltura del Signor Gio.Buoncompagnoidove H vede un Grilla 
io mezzo della Giuftizia 9 e delia Pare , che moftra le fue piaghe ^ le quali fta« 
tue fono di marmo 9 quattro braccia Tuna d'altezza. 

Ultimamente vecchio intorno a 7 f. anni 9 attendendo ad opere fante 9 e 
pje9 milfano di tefta 9 ed infermo di villa in Fiorenza fene morì con gran fama $ 
e molto onore. 

£ dopo se lafciò allievi della fua maefiria • 

Vita di Battjìa Kaldino^ Pittore. 

Acque in Fiorenza 9 edajla^fcuola di JacopoCarucci da Puntormoi e di 
_ _ Agnolo Bronzino ufci Batifta Naldlni ^ e fuo Padre ebbe nome Matteo. 
Di 12. anni fimife a difegnare9 ed atte fé con molto Audio airarte9 Hcchè 
pratico ne' lavori del fuo pennello divenne , ed ajiJtò Giorgio Vafari Aretino 
nelle fue opere. Dipinfe in Roma fotto il Pontificato di Gregorio XIII. ma di 
lui le cofe più principali racconteremo . 

Nella Chiefa di S. Gio: Decoflato colorì a frefco la feconda cappella a ma^' 
no manca con di verfi Santi » e fopra l'altare v'ha un quadro del martirio di 
S.Gio: Lvangelifla pollo nella caldaia d'oglio bollente con diverfe figure intor* 
no 9 . ad oglio diligentemente condotto . 

In S. Luigi della nazione Francefe l'ultima cappella a man diritta vicino 
la porta della Sagreftia fopra l'altare ha del fuo dipinto S.Gio: Evangclifta figu- 
ra maggiore del naturale con un libro in mano , ad oglio lavorato in maniera f 
affai ofcura con rilievo 9 e con forza . 

Alla Ghiefa della Trinità dc'Montl de'Frati di S.Francefco di Paola nella 
prima cappella a man diritta 9 che è de' Sigrori Altoviti 9 ha il quadro dell' 
aitale ad oglio 9 quando N.S]gnore fu battezzato da S. Gio: Batifla al Giordano 

D z di 
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di buona maniera 5 le facciate anche del muro » e la volta » e II re(Lo a frefco » 
ove fonoil ballod'Erodiana , e la decollazione diS. Gio: e le azioni delPre- 
curfored! Grido , tutte furono da lui ben compartite , e con ogni diligenza 
fatte > ed è delle migliori opere » che egli abbia condotte > e qui in Roma la« 
vorate . x 

Per lo Slgnor'AntonioTronfarelli Romano in un quadro gtande fece la 
ftorla f quando Crifto fcaccib dal Tempio i venditori , e comperatori con buoa 
numero di figure : ma per e0er'opera particolare 9 quslla con ogni altra Cra« 
lafcio • 

IlNaldini ritornb alla fua Patria • Per quella città, e per molti luoghi 
operò molte cofe . Ed ultimamente in Fiorenza compì la vita . 

Fu egli Artefice, che facilmente i>ingeva j ebbe fierezza, che dilettava J 
ed era vago il Tuo colorito • 

Vita di Paolo CeJ^ade , 'Pittore . 

PAolo Cefpade Spagnuolo, detto il Razioniere, il quale in Roma ne'tempi di 
Gregorio XIII* dipinfe , non operò molte cofe , perchè mentre in quefta 
città flava egli efercitando il fuo talento 1 venne da Spagna una vacanza di un 
buon Canonicato nella fua patria ; l'impetrò, ed ottenendolo, lafciò l'im- 
piego de' pennelli , e de'colori , come facea \ e diedefi nella fua patria al culto 
divino. 

Fece qui in Roma una bella facciata su'I Corfo incontro a S.Carlo, feb- 
ben'orapoco Jì fcorge , perefler dal tempo affai guada ; nondimeno fi racco- 
glie , elTervi un'iflcria di chiaro ofcuro molto buona , td un'altra d'una Don- 
na con un carro 5 e fopravi dije puttìni coloriti intorno ad un fettone cpn fre- 
fchezza 9 e grazia maneggiati , e ben'efprelK . 

In Araceli preffo la porticella , che va al Campidoglio 5 fopra il fepolcro 
del Marchefe di Saluzzosu'I muro ha parimente due putcini coloriti intorno ad 
un fedone affai belli a frefco • 

E nella Chiefa della Trinità de' Monti la feconda cappella a man manca 
fopra Talcare ha di fuo la B. Vegiue annunziata dall'Angelo Gabriello , e dalle 
bande la creazione del mondo. Adamo, ed'Eva con un bel paefe di mano di 
Cefare Piamontefe , in quel genere molto bravo pittore ; e all'incontro la Na- 
tività di Grido con molte figure. La volta ha diverfe fiorie della Madonna t 
e nelli piladri alcuni Profeti 5 ed è tutta la cappella a frefco con buona manie- 
ra, e franchezza d ipinta . 

Scqued'uomoavefre feguitato la profedione , avrebbe fatto affai: poi- 
che aveva buon gufla, e maneggiava bene i colori a frefco, ed aveva appa- 
rato il buon modo di fare da Federigo Zucchero , co'l quale ebbe molta fami- 
gliarità. 

Nondimenoin Spagna andò operando alcune cofe perfuoguKo, etratte, 
iaimenco virtuofo • £ finalmente nella fua patria morì • 

Vite 
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Vita dì Marco da Siena y Pittore. 

BEncliè Marco da Siena da pritìcìpio foflc difcepolo di Domenfco Bcccafàmf» 
detto Mecheri no f parimente da Siena v pur lavorò poi di pennello fotto 
Daniello Ricciarelli da Volterra , e vi fece: nìolto frutto . Fn anch'egli in Ro- 
ma 9 ed in quella città alcune cofe dipin fé » delle quali le più note diremo 9 febJ 
ben poche: perchè qui poco eglidimorbj e qui ancora CsQUìth l'indirizzo di 
Ferino Buonaceurfio 9 che per effere flato gacsone del Vag» pittor Fioreotino > 
fu poi detta Perin del Vaga » 

Marco alla Trinità de* Monti neHa cappella (fella povere dipinfe /a volt* 
in compagnia d} Pellegrino da Bologna co' cartoni dì Daniello . 

Colorì nell'Oratorio del Gonfalone a concorrenza conaltti famofì Pittori 9 
e vi rapprefenti> IMftoria grande della Refurrezione del Salvatore condiverfe 
figure affai bizzarra a frelco condotta 9 e francamente terminata . Ed eziandio 
vi fece he due figure di fepra , -chfi- Vitto, rappiefcntano in frefco parimente 
formate .. 

- Nella fàh Regìa (bprz la porta 9* ehe va alla loggia della Benedizione 9 ha 
di fuo inr frefcala ftoria di Ottone Imp^radore , che reftituifce le Provincie oc^ 
eupate alla Chiefa ; e all^incomro su l'altra porta- Orazio Sommachini BoIoéì 
gtiefe fece l'altra òì Gregorio fecondo 9 e della donazione di Àritperto Confer« 
mata da Luitprando Re de' Longobardi • 

Nella Chrefa de* SS.Appoftoli de' Frati conventuali di & Francefco una ta-; 
vola fopra l'altare a man manca-i entrovi la ftoria di S.Giot Evangelifta mefTo 
nella ca4daja di oglto bollente con molte figure intorno,ad ciglio con buona ma* 
nìera 9 e con gran diligenza conck fé .. 

Dentro la Chiefa d'Araceli la feconda cappella a man diritta fdpra l'Alta- 
re ha di filo unCrifle morto in braccia alJa.Madonn? 9 ed altre figure ad ogiio 
con amore impreflb 9 di quella fua maniera 9 che tra lealtre è riconofciuta. 
E nella fala^dì Caftel S. Angelo lavorata* di ftucchi 9 e tutta piena di flo- 
rie Romana a tempo di Pedinar e fotto l'ifteflo in altre co& molto egli dipin* 
fé 9 e riportonnegran lode . 

Quedo virtuofo avrebbe affai operato 9 fé fi fbffe fermato a'Ri)ma , Ceco- 
ine fece in Napoli t ed in altri luoghi , dove egli ha faticato ^ e dipinto. E 
forfè- iviattefe a fa^r piante di edifizj. 5. e perì) dilulfi legge y che componei& 
mn grandillimo libro d'architettura - 

Flaaimente morì di fcafca-età. fuosi di quefia mia patria^Roma • 
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Vita di Matteo da Leccio ^ Vittore • 

NArrano gli Scrittori di llliflTe 9 cfie vide varie regioni 9 e fcorrendo diver- 
fi paeG jgirb per terra 9 e per mare gran parte del mondo; e dì quello 
genio fuanche Matteo da Leccio maefiro di pittura 9 vago non tanto di colo* 
lire 9 <juantodi veder l'opere del mondo • 

Dipinfeeglì nell'Oratorio del Gonfalone 9 fopra le due iftorle dell'incoro- 
tiazione di fplne 9 «e dell'Ecce Hcnno di Cefare Nebbia da Orvieto 9 due figure 
per banda 9 che furono quattro virtù^ immagini maggiori del naturale eoa 
gran maniera portate^ £ nel mezzo della facciata fopra la porta v'è una figura 
grande, che rapprefenta un Profeta 9 con gagliardiilima maniera condotta 9 e 
moftra grandiilimo rilievo 9 e forza 9 ficckè pare 9 che voglia balzar fuori di 
quel muri j e credei}^ che ^ueft'uomoandailib imitando la terribil maniera del 
Saiviati. 

Dentro U Chieta di S. Eligio degliOrefici Vha di fno l'aitar maggiore 9 
ove è la Madonna con Qtsn 9 S. Stefano 9 S. Lorenzo 9 e S. Eligio Vefcovo 
con altri Santi % e fopra un Dìo Padre Ton un Crocififlb in braccio afrefco. 
Vicino alla Chiefa nuova 9 per andare a Monte Giordano 9 una facciata a ma- 
no manca 9 ov'è un* iftoria della Trasfigurazione del Redentore su'l monte Ta- 
bor con gli Appofloli 9 e co'J^rofeti dipinta^ frefco 9 è di mano di Matteo da 
Leccio ^ 

E'di fuo anche nella cappella di Sifto IV. in Vaticano «nella facciata fo- 
pra la porta9lncontro al mirabil gfudicio di Michelagnolo BuonarrotÌ9 la ftoria 
di S. Antonio 9 che ha molti demonj intorno con diverfe attitudini 9 e S. Mi- 
chele 9 che per aria con l'afta in mano fcaccia gli eferciti de' maligni Spiriti 9 
rapprefentato con forza 9 e con buona maniera $ ma pace 9 che punto non 
comparifca per lo gran paragone^ che incontro 9 «per tutta la volta fi ri- 
trova. 

nella Rotonda 9 emendo egli della compagnia di S.'Giufeppe9 lafcib 
per fua memoria un tondo 9 dentro S.Giufeppe 9 e Grido a guazzo form^ati . 

Matteo vago di trasferirfi in varj luoghi 9 e dal genio di girar per diverfi 
paefl oltre modo fplnto 9 ando^ene a Alalta 9 ed ivi operò affai • Ultimamente 
pafsò in Spagna 9 e di poi prefe il fuo viaggio verfo l'indie 9 per diventare affai 
ricco. Ondefoleva direa' fuoi am]CÌ9 che non voleva ritornare 9 fé non po- 
teva mantener carrozza^ e fiafìieri . Andovvi 9 ed inMflxano9 e lontano 
paefemoko facultofo divenne • Ma poi da Ingordigia foverchiamente incita- 
to 9 per voler cavar tcfori 9 impoveriffi ^ ed in quelli pacC £nì mifcramcnte 
la vita • 

Vanno di^ueR'uomo in ìftampa il trionfo di Grillo con quantità di figu« 
xe ) e diveife Aorie della guerra di Malta • 
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Vita di Francejca Trabatdefe > Vittore • 

Rami quafi ufcita di mente far memoria di un pittore di Tbfcana fotto it 

PontìGcatodi Gregorio Xnr. chiamato Fraticefco Trabaldefe , Il quale 
fece alcune pitture quiin Roma per diverfe perfone^ e quelle paflerò con filen- 
Zio y per non efTer'elleno in pubblico i pur di quel poco % che v*è di Tua m tno 
al cofpetto del popoTo efpofto y alcuna cofa diremo . 

Queft*uomaoper^ nella Chiefa de* Greci» per loro Ja Gregorio XHI. 
fondata» i due quadri delle due prime cappelle all'entrare in Chiefa. Nella 
prima a man diritta fopra l'alcare è dipinta in frefco la Madonna dall'Angelo 
annunziata con puttiniinaria » Nell'altra allo'ncontrov'è , quando Crifto' 
fanciullo flava nel Tempio a difpucareinfra*Dottori con molte figure pari mca* 
te in frefco condotte t e con diligenza y ed amore efprefTe •> 

In faceta airaltar maggioreevvi dinanzi un'ornamento dì noce con una? 
porta grande, e altre due piccole «. ra ppre fé n tante un coro» o facrariocoa 
cornice r e fno fregio r nel qual^fonoeffigiatl in tondo i dodici Appoftoli ia 
tante tefte ; e dalle bande della porta maggiore in un vano è dipinta rimmagi« 
De della Madonna in piedf» che ha per mano Gesù in tenera etade . E dall' 
altra banda è colorito S» Gio: Bàtifta r E fopra le dueporticelle ftanvi due Dot« 
tori Greci per eiafchedunajr ed in quella a mano diritta nell'èfiìgie del Santo 
Dottore v'è efpreflb al naturale ràfpettodel Pontefice GregofioXllL edentra 
fopra Pattare è di fuo anche il quadro- Eiltuttoadogliocoaamore, ediligen* 
za è compiuto •. 

Qpefto è quanto fi può dire del Trabaldefe circa i Tavorir cVégltfece 
in Roma 5 polche vogliono ^ che fatte- quefte opere t. fene ritonxafle allafua 
patria» ove dopo alcun tempo» mfrefca età. fini rafirettatacocfo de' fuòi 
giorni m 



Tifine della Vrìmct Giornata^ 
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SECONDA GIORNATA. 

DIALOGO. 

FORESTIERE, E GEMTlIUOMoROMANOr 

Tof. Ea ritrovata F.S.lM/atJi ella l comfìta in tutte le fui 

anioni . 
Geo. Affuttto io fiava penfando a lei i,-fia pur mille volt» 

La benvenuta : e mecojtejjo confederava la gran ma* 
gnificenza del Vontefice Sifio Y. 
Por. Meramente il g rido di Sijlo da fer tutto rìfuonait «m 

fa altro $ che celebrate ilgrand'auimo , »'/ valor* 
ài liti.. 
Cent. Vorrei , fé coshptaet a K S*ete brevemente alcune potbe cofe della fua 
■magnificema acceunaffimo t e delle beile fabhricbe ^ che Su virtù de' Juoi 
Comandamenti ad onor del pubblico furono fatte: e dipeifoggiugneremo 
jlelli virtuofi t ebe operarono con le nvbili fatiche de l /or Mfegno t t che 
all'altra vit-a folto quejlo Pontificato fene pajjaronoi e ciò ^ inquifta fe- 
conda giornata ife^osì le pare ) farà ìintiapr^o foggetio del uoffro rag^. 
■gienamento • 
Vot. Come Signor mh 2 V.S,mi obbliga tanto con la f uà e ertela , de loHe refi» 
molto tenuto , eperpetuojervidore . Dia pur'ella principio al fuo difcor- 
fo f ch'Io co' l maggior contento t che abbia avuta mai a^ Btiei giorni t af^ 
iMtdo lefuepaxole ■ 

Opere di Vapa Sìfto V, 

CcDt. "TN Ève dunque ella fa pere * che Papa Siflo V. In Montalco, luogo del- 
JL/ la Marca d'Ancona i nacque « Queflo Principe , benché in picco- 
la terra ave^e avuto la Tua origine , Dondìmeno moHrb animo così gran- 
de, clienon v'e flato Imperadore, per generofo clie <ìa, che l'uguagli 
nella grandezza deiranìmo» non che fuperar lo po/Ta j efebbenfupo^ 
vero Cardinale i nulla dimanco diede principio a fàbbriche, che avreb- 
bono un gran Principe fpaventato . 

for. y. S. mi favorisca d'accennare , che fabbriche furen quefie . 

Cent. Egli edificò alla Tua Vigna vicino a S. Maria Maggiore un palagio si 
bello, che potea parer fabbrica non da un povetoCardinale , ma da un 
Papa . E («ce far quel bel dipofito di Papa Nicola IV. vicino il Coro in 
S. Maria Maggiore tLtto di marmi adorno T dope la flatua de) Pontefice 
a federe Ea in atto dì benedire t con due aluefiatue di giatmo riccamea- 
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te fatte ; beUlfflma memoria Iniìabata da povero Gar ainalc della Marca t 
Sommo Pontefice parimente Marchigiano • E diede ancora principio alla 
• magnifica Cappella dedicata al Santiffimo Prefepio , e a S. Girolamo t 
Dottor della Ghicfa Latina , fabbrica fontuofa, che ad ogni altro avria 
dato penfiero . ficchè In minor dignità ebbe animo d'ogni altro maggio* 
re , e moftrb defiderio immortale di gloria • 
Tor. Hor che fece egli , quanUnfu VafA , fé ^ fovero CétnlinaUoferì tanta} 
Cent. Non più toflo fu creato Pontefice , che ordinò al Aio Architetto Dome- 
nico Fontana da Mili , che fi mcttefie in ordine a dar principio di con- 
durre su la piB22a di S, Pietro la Gnglia tutta di un pezzo, che flava 
preffo la Sagreflia della Bafilica Vaticana j e che a qualsivoglia fpefa noa 
fi guardalTe , pur che fana foffe condotta 9 e collocata su i quattro Leon» 
di metallo dorati f che fopra un picdeftallo pofar dovcano 1 come ora fi 
vede . Ed è opera degna di gran Principe , e d'una Roma . 
Tor. Veramente e ufia Iella intfrefa^ meritevole di vivere eternamente alle 

memoria degli uomini . 
Gent. FabbrScb in Vaticano verfo la parte di Belvedere la Libreria , di 
belle pitture j di fcompartimenti nobilmente fatti, e,d*cfquifiti libri 
arricchita. Non tacere, che ftce edificare gran parte del Palazzo nell* 
iftcflb Vaticano, che guarda verfo la piazza fopra il torrione degli SvizJ 
zeri , e poi verfo S. Anna , e porta Angelica raggira . E di fba commef* 
ilone fu voltata la gran Cupola d; S. Pietro, cofa degna di maraviglia 
fatta a fue propiefpefe, la quale diede a penfare a molti Pontefici. E 
famofo Architettore ne fu Giacomo della Porta Romano. 
Diede perfezione alla fua Cappella in S. Maria Maggiore", con belli orn a^ 
menti di marmi, di midi, di colonne, di ftatue di marmo, di metal- 
li , di ftucchl d'oro , e d'eccellenti dipinture . E fé porre avanti la Bafi-» 
lica, dalla parte di Tramontana, una guglia di granito con fuo piedcftallo, 
e con fue infcrizlonì j e di fotto cwi la fua fonte . E nella fiia gran Vi* 
gna diede compimento a molte cofe h e tra gli altri fece fabbricare un no- 
bil portone verfo la piazza di Termini con vago ornamento di traverti- 
jii , ed edificarvi una bella Palazzina commeda da Pontificecon una ben' 
intefa Loggia , e con gran numero ^ cafette , e di botteghe in cima alla 
piazza, acciocché ferviiitfro per ufo della fiera , che in quello luogo vDlea 
fitenefre* 
Fabbricò alla Eafilica di S. Gio: in Laterano ; e kc^ gettare a terra alcune 
anticaglie , che minacciavano rovina avanti la facciata , e allarga la 
piazza, comeput'ora fj vede^ ed edificò la bella facciata di travertino 
con la loggia della bencdiziore , e col fuo portico per pitture , e per altri 
ornameiici affai nobilmente \ago . Fece parimente fabbricare il Palazzo 
alla Bafilica vicino per li Pontefici , e per la Corte RomaLa , quando eiH 
per qualche loro funzione andavano a S. Ciò: Lateraro , ed è tuttodì bel- 
le pitture ornato • L riduUe (opta ncbil piedcllalio la gran guglia con leCg 
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tere Egiziaclie intagliata 9 e feccia porre con nfiaeftofa apparea2a avanti 
la facciata della Cbiefa • Ed ianche rifarcì la Scala Santa , e con edificio t 
che ha il fuo portico , e le fue ferrate ripofela avanti la cappella di SanSa 
SanSorum con fcale da' lati abbellite di vaghe pitture: e 1* Architettore 
fu II Cavalier Domenico Fontana • 
In su la piazza della Madonna del Popolo fece porre accanto la bella fontana 
un'altra gran guglia tutta diGeroglifici Egizj figurata fopra un piedeftaU 
lo con fue infcrizioni 9 ed è Sata collocata in profpettiva 9 ed in capo aU 
le tre (Irade principali , cioè a quella del Corfo 9 all'altra di Hipetta 9 e a 
•quella della Triniti^ de*Monti 9.fìcchè vaghiJlimaè la vifta ^e rarchitett09 
che la pofe in opera 9 come era di tutte le fabbriche 9 fu il Fontana 9 ec- 
cetto che della Chiefa di S. Girolamo a Ripetta fatta edificare per la nazio- 
ne Schiavona^ che giìi era ruotitolo9 la quale fudifegQo di Martino 
Lunghivecchio 9 architetto Lombardo. 
Fece egli altresì abenificio pubblico per lunghiffi mot ratto d^acquedotta 
condurre la copìofa acqua Felice 9 ed ordinonne la bella moSra a Termi- 
ne y ove fdacorircono tre fonti d'acqua aflai abbondante 9 che' va per tut«i 
hi la Citta » e principalmente in Campidoglio • Qm^eda facciata a Termi- 
ne è di colonne9 di fuoi finimenti dLmarmÌ9 e di travertini variata} ed ia 
mezzo evvi una grande (latua di marmo di rilievo rapprelentante il Pro. 
fera Mobè, quando fece dal fa^To vivofcatorire l'acqua 9 e dalle bande 
fiannovi due Aorie dì marmo di mezzo rilievo, chemoftranoi fatti nel 
vecchio teftamentodefcritti i e fon vi di granito due Leoneflerare 9 antU 
che , buone ^ con due Leoni di marmo , meritevoli di lode • 
Seguì in parte Tedificio della Sapienza, principiato da Gregorio XIIK come 
dalle fue Arnoi fopra la porca della fabbrica, e per entro il cortile li 

vede. 

E parimente feguitb il bel palazzo a Monte Cavallo cominciato dall'ifteifo 
Gregorio , e allora la maggior parte ne fece • E nella piazza davanti , pref- 
fo una fonte 9 ripofe su gran bafe due CoblB di marmo 9 che frenano due 
Cavalli in piedi 9 opere preziofillìme di Fidia 9 e di PraiTicele • E nella 
via diritta quattro fontane a ciafcheduna cantonata pofe 9 con quattro 
Aatue a giacere di travertino • 

Alla Madonna de' Monti in mezzodella piazza un*alcra ve ne fece diftinta 9 
ed abbellita di fue imprefe 9 e d'arme • Ed un'altra a pie di Campidoglio 
innanzi al palazzo de' Signori Muci 9 a/Tai bella • 

A Ponte Sifto diede principio all'edificio per li poveri Mendicanti 9 e 9 per 
potervi vivere 9 aiTegnò loro buona entrata 9 e la fua memoria su la por- 
la di travertino ora vi fi legge. Ed è Tuo il riftoram.nto della Chiefa di 
S« Sabina nel Monte Aventino • 

Per fuocomandamento furono reftaurate le due beile Colonne antiche ^ e 
nella cima della Trajana pofe una (tatua di metallo dorata 9 che rappre- 
fenta S* Pietro $ e fopra l'Antonina quella di S. Paolo pur di metallo do- 
ra.» 
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fato/tre volte maggiori del vivo . E il Campidoglio ancora In qualche 
parte fu da Sifto abbellito ^ e fotto di lui vi fu fatta la fonte che è in fac« 
eia f con bella conca 9 ove in un nicchio è la flatua di Roma . 
Fu ornato di nuova porta il palagio duella Cancelleria } e poi fattovi intaw 
gliare di legname il foiHcto nella fala , e meflb adoro* Spianò piazze t 
vie 9 e mototì • 
l^olte ftrade principali aperfe, e dirizzò fuori dell^abitatò; cioè la via da 
S. Gio: LaterarioairAufiteatro di Tito. Da S* Croce in Gerufalemme « 
S. Ma ria maggiore. Da porta S« Lorenzo per un Iato iniino alle Terme 
Diocleziane 9 per l'altro fin'a $• Antonio . Da S. Maria Maggiore per uà 
verfo alla Madonna di Loreto 9 e per Taltro alla Trinità de* Monti • 
Ed è fuo il lavatoio pubblico alle Terme 9 e il purgo de* panni alla fontana 

di Trevi per l*arte*della lana . 
Fece egli fare a Ripa grande una bella Galea 9 e l'armò 9 e per lo Tevere 
a Civita vecchia mandolla . Ordinò anche 9 e compi il Ponte fopra il Tc« 
vere al Borghetto fuori di Roma • 
Ed edificò molte altre cofe , che per brevità tralafclo ; e mentre davafi com- 
pimento al palazzo di Monte Cavallo sì per la fabbrica f come per le di- 
pinture 9 ed altri ornamenti nobile, vennegli all'improvvifo un'accidente ^ 
che portollo all'altra vita 9 e privò Roma del Padre delle magnificenze • 
Sebbene il Popolo Romano nel Campidoglio nella fala de* Confervatori 
alla fua immortalità ha eretto nobile ftatua di bronzo con fua inferi- 
zìone • 
Fece egli è vero molte fabbriche 9 e grandiffime fpefe furono le fue t e puf 
Uafciò in Caftello S. Angelo a benificio della Sede Appoftollca alcuni mi- 
lioni 5 e però volendo 9 che Borgo fofle nominato Rione di Caftello 9 con 
levarlo al Rione di Trafteve^e 9 ed aflcgnarli le fue provvifioni , coman- 
dò 9 che nello fiendardo vi fofle figurato un caflbneVoderato di ferro eoa 
due Leoni 9 che lo guardaflero 9 imprefa di tanCopcra dei Pontefice Si* 
ftoV, 

tor^ Scorgefi veramente t che quefte gran taf d fece tutte le fue nzieni con gran 

magnificenza • 

Cent. Ora , che di quefto Pontefice abbiamo alquanto difcorfo 9 anderemo 
xammentandocl alla memoria quelli Virtuofi 9 che operarono inquefto 
feliciflìmo tempo , e che fotto Sifto V, terminarono i loro giorni di vi- 
ta 9 ma non di fama • 

For» Certamente V. S. ha f refi buon* or di ne ^ e ne ho gran contento '^ fero ella 
fotrà figuire gl'incom inciati racconti ^ ch'io la fio afioltanào . ià in 
quefio fé colo la Virtù deve molto ali a f Ha diligenza 9 e alla memoria • 
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2^5 tATTANZIOBOLOGNÉSE, 

Vita di Lattanzio Botogn^fe ^ Fittore. 

Gent, "TJ Agloneremo primiera mente d'un valente giovane , ilqnale Lattan- 
JiX zioBoIognefe appellofll . Venne egli a Koma nel Pontificato di 
PapaSiftoV. ed aveva bonillimi principj di pittura, poiché aveva diligen- 
temente ftudiato nell'Accademia di Bologna. Era Lattanzio della fcuola del 
Caracci » nella quale avea fatto buon profitto , e da principio fu meifo a di- 
pingere nella volta della fala nel palazzo di S.Gio: Lacerano, che fcende alla 
porta Tanta * e lavorovvi molte cofe , e tra le altre vi fono alcune Virtù figure 
in piedi « che per le mani lì tengono» ed afla^ buone liufcironoi e diedero 
molto gufto a* profeATori d^lla pittura. 

Dappoi entro la cappella del Pontefice Sifto V. in S-Maria Maggiore nella 
cupola dipinfe un choro d'Angeli aiTai belli , e ne^ triangoli dell'ideila cupola 
evvi una Sibilla con faccia velata , e con puttini molto ben condotta • E fopra 
il dipofito di Papa Pio V. a mano finiilra della fineftra flayvi un foldato eoa 
corazza, elmo, feudo i e lancia in mano ben formato, e da canto una mez^a 
Donna coricata, ed un vecchio a (edere, pittura fatta con gran maniera, o 
che dicdegli molta fama: e tutte quelle immagini furonoin frefco lavorate • Di« 
pinfe il mededmo nelle cappelletto alcune figure • E nella Sagreflia della cap- 
pella fonvt del fao alcune e^K^i<^ piccole , che fpirano ogni grazia • 

fece egli a man diritta della porta Viminaledella Vigna di Siilo la Reli» 
gione , opera meritevole di lode . 

E nel Palagio Vaticano lavorò molte cofe ^ alcune delle qnali , per £ar la 
nuova fabbrica , fono (late guade ; ma nella fcala , che dalla cappella ^iftina 
fcende in S.Pietro, d'ordine di Papa Sido V. nella volta fono diverfe pin- 
ture» e tra le altre vi iì vedono alcune figurine di Lattanzio tanto belle , e 
leggiadre , che (per dir vero) io quefto genere non fi pub meglio defiderare . 

Dipinfe in S« Maria de' Monti nella cappella della pietà di N. Signore a 
mano diritta la flagellazione di Grido di buoaa maniera } e tutte quede opere 
ibno a frefco terminate • 

Quefto giovane avrebbe podo alla luce grand' opere, fé fofle vlfluto^ 
ina nel fiore detta fua età fene mori* Fu egli affai difordinato non folo nel 
mangiare , ma ancora in aUro , ed era di poca complelfione , fioche grave* 
mente ammalofiì ^ e fu con figliato, che a Bologna fua patria fene tornade ^ 
che avrebbe ricuperata lafanica: mifefi egli in viaggio, e fopra la monta* 
gna di Viterbo accidente si terribile gli fopraggiunfe , che ne fpirò Tanìma , e 
portato in Viterbo , con gran difj^uitv^ di Cucti li ProfeiTori dei dilegua dii^. 
anni in circa v i f u f epolto • 
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GIO: BATISTA POZZO. ì9 

Vita dì Glo'.Batifla Tozzo ì Ttttore» 

Fot. 17* Veramente pranAifavventur». «he s\ grana" mmìnl f Avariti ctaUa 
Jb/ natura per lungi» tratto à\.nni non vivano, e n<,n pf ano arn vare 
al col worìeireLtIenta.ad operare a h^i^io degl'i n^eg»' gran numero-d* 

GentXwirVmente dir fi deve. Ma- ora diciamo di Ciò: Batifta Poz«. 
Wilanefe , Il quale eflendo giovanetto con qualche buon P""f'P'° "«J J'j*: 
gno, end colorito fene venne aqueftacittà. Fu egU pofto »'J«P«'*^« "«.'» 
volta deH a fcab nel Palagio di S. Gio: Lacerano fatto da Papa Sifto V. Quel » 
fcala riefce aUa Porta fanta fotto il portico, e vi fece molte figure m piedi, 
che per le mani fi tengono . » concorrenza degji altri g;xìvani valenti , che m 

quel luogo lavoravano v e fi pott^ a^»* bene , „ . .r .V f«n^ 

Nelle pitture di detto Palagio , e nella Libreri»in Vaticano ei si fatta- 
mente at^operofll, che n» divenne valentuomo . e pratico pittore a trcica. 
R fece nella Loggia della benedÌ2Ìone a S. Gio: nella volta la ftoria , quando 
S. Pietro ufcl dalia navicella , eporfe la mano a N. Signore. Ed m un trian» 
golo della volta diplnfc S.Gtegotìo Papa, molto buana figura^ e tetta di Mi* 

Xa nnaniera ^ »• , r »» r». 

E dappoi favorS fuori dtìllacappella Siffa in S. Maria Rfagglore fotto I» 
voka , m» però d-Jccntro alla cappella j e vi dipi nfe quattro Sibille maggiow 
del naturale co» diverti Angioli r e puttini molto-belli ^ e da ognuno lodati . 
E dentro la cappella nelli fotcarclii r che reggono la cupola ,« fon vi quattro^ 
©vaticano per a«co,cownyuf*che d'Angeli tutti dr mano-dei Pozza, molfo bene 
afrefco, come le altre- cóle,, condotte . E nelli pilaftri dirimpetto fopra U 
ftacua di S. Francsfco evvi, quando- l'Angelo apparve a S» Giufeppe , che dor- 
miva , e lo ammoni , che ia Egitto eoa la Verdine , e con Gesù feiie. a^ dafle . 
E nell'altro pilaftro fopra la ftatiw di S. Domenico (lavvi la. dipintura della Vi" 
fitazione diSw Lifabecta-. 1 fopra lacupola vedelì di fuamano un choro d'An- 
gioli ^ e da baffo da ambo i lati , dov'è finto il luogo dellk fede del Poncifice , 
evvi& Pietro,- cheent*a in.Roma.coa u-naCfoca. in mano-con altri-Santi v « 
clall'altra banda .f. Gio: che fcdve,, ed altri-Santi ,- tutti afrefco con rnaettna 
dipinti . Nella cappelictta a. man diritta fu U facciata- della cappella è la Itra- 
gp degl'Innoceati con buon numero di figure : quella i(k>f ia è facta con grand, 
arte r**e con bd colotìBo , e gli fti da^'intenJaiti moUo iodata .. 

Non tacerò, che nella Cliiefa di S. Susanna a Termini , la qjiale e d uà 
fliooiftero d^Monadie , dipinfe uoa bella cappella a man fìniftw a S. Lorenzo 

martire dedicata , . i n b • « 

Nel mezzo delia volta flavvi un'ovato con la 1 ncorona«ionft della Kegma 
de' Cieli } e ( come fono gli altri vani ) è polla d£ntro ornamento di ft^cco i 
e dalle bande fonvi diverfi Santi a federe in gloria , felicemente formati . Neil 
altare è un quadio ad ogUo , «atro vi il martirio di S. Lorenzo di mano di 
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Ccfare del Nebbia da Orvieto. Dalle bande della cappella flanno due ifforié 
grandi $ in quella a man diritta rapprefentafi , tjuando fra Gentili i Comici 
per ifcherzb enferò in ifcetia il SantiìTimo Sacranì^nto del BaCteHmo , e che ia 
quel] atto di riceverlo il Comico Genefio convertifli » e fi fece Cfiftiano 9 ivi 
riportato eccellentemente con molta quantità di figure t e d'Angioli per aria t 
con un libro aperto egregiamente fatto in punto di fcriverfi iltlecrcto , che da 
Dtoinajuto di quello Santo era ^abilito • Dall'altra banda evvit quando il 
Santo Martire Eleuterio ricevette la corona del fuo martirio con di verfe figure 
con ogni efquilita diUgenza 9 e bella maniera terminato • Qu5({e fono le più 
belieoperet ch*egli faoefle $ e veramente fono d uè ftorie« che al Pozzo con buo* 
na ragione diedero gr^n fama • Stanvi poi diverfe ftorieCte per quei pilaftrl affai 
gfaziofe \ e il tutto a frefco è operato . 

Lavorò nella Chiefa del Gesù entro la cappellecta d«lU Madonna 9 tra le 
coftole delia volta ^ cori di Angeli 9 che cantano, e foonano diverfi firomenti 
con, tanta dolcezsa condotti 9 che innamorano a vederli 9 e fanno reftare man« 
chevoli le altre pitture da baffo adoglio, dal Padre Giufe^pe Valeriaoo con 
^tialcbs durezza 9 Tebben con diligenza operate « 

Quello Virtuofo afFaticolB affai nelli fuoi ftudj $ ma egli^ra di pocacom* 
pleflione, ficchè diede in un'umore malincònico 9che a poco a poco il confumò, 
ed in gran pregiudìcio della virtù il ridnffe a morire d'età di 28. anni. Di- 
fpiacque a tutti i Virtuofi la fua morte.. £ particolarmente da quelli 9 che 
eI>bero feco amicizia, fu pianto > poicliè veramente era bello di corpo 9 ed 
avea Tanimo a belli concetti di virtù conforme 9 e nelle opere figurava se fteffo 
sì 9 ch'i fuoi coilumi apparivano nelle pitture; e come Gio: BatlAa era d'ani- 
mo 9 e d'apparenza ben compofio 9 così fece le fue opere gragiofe 9 e con o£ni 
faviezza prudentemente le condufle • 

Vita dì Nicolao dalie Tornar ance ^ 

NlcoIaoCirciniano dalle Poma r ance 9 benché giovane , cominciò Tempre 
ad operare in ogni luogo con fua lode • EHpinfe in Roma nella maggior 
faladi Belvedere due ftoriepreflb le quattro di Santi Ti ti • Emedefimamente 
nel Pontificato di Gregorio XIII. nella volta delie logge « dal Pontefice fatte 9 
altre ftorie condufie 9 ed operò 9 e fu foprantendente d'una parte della Galleriay 
che in qiiel tempo fabbricava^ • Fu buono 9 e pratico Pintore 9 e fece atfai cofe 
in quei tempi ; e però le più principali anderemo raccontando 9 per non eflèt 
tedlofo f ed infaftidirechi con tanta diligenza attende. 

Figurò col Tuo pennello nella Chiefa di S« Stefano Rotondo diverfe ilio* 
rie 9 e numtrofi martiri di varj Santi a irefco con buona pratica condotti ^ ma 
le profpettive , e Ji paefi fono di mano di Matteo da Siena inqueflo genere 
Valentuomo 9 e degno di molta ftìma • 

Dipinfe di fua mano a frefco tutta la Chiefa della Trinità del Collegio 
Inglefe con le ftorie del regno d'Inghilterra 9 e di molti martirj di quei Cat« 
loiici 9 e con altre figure « A S.Apoi-» 



NICOLAO DALLE POMAKANCE; ^9 

A S. Apollinare ♦ dov'è*l Collegio Germanico t or nb di ffgare intorno 
tutta la Chiefa con iftorie di quel Saato • E l'aitar maggiore con fua tribuna 

a frefco egli colori • 

Sono fue le figure collaterali all'aitar Maggiore di S.Bartolomnaeo d«^ Vac- 
cinari . 

Nella Chiefa de* SS.Gio: e Paolo figurb su la tribuira^nel mezzo, un Criflo 
grande a federe , che dà la benedizione con quantità di Angioli , e fotto la cor- 
liice diverfe iftorie con altre immagini » ttrtte a ftcfco con buona maniera con« 

dotte • 

Dentro la Chiefa della Minerva nella Cappella de'Signori Altieri > vicino 
a quella del Rofarlo ^ il quadro di tutti i Santr è fua opera ad oglio « 

Ov*è il Tempio del Gesù t fono due Cappelle di mano di Nicolao dalle 
Pomarancej la prima allatofiniftra dedicata a S.Pietro , e S. Paolo con le 
ftorie diquefti Appoftoli 9 e l'altra a quefta congiunta delia Natività di Grillo 
con fue iftorie 9 tutte a frefco con buona pratica lavorate . 

In S. Lorenzo In Damafo dipinfe la facci'ata a mano manca entrando in 
Chiefa con due grandi ftorie del fanto Levita Lorenzo a frefco , con diligenza f 
e Audio operate \ e Tcna è » quanda »1 Tiranno g.li minaccia ! tormenti t e 
l'altra , allorché il Santo col pefo appiedi è battuto • 

Dentro la Chiefa della Madonna di Loreto tutta la Cappelle tta de* Magi 
a frefco figurata > 

Ed in S. Gio: de* Fiorentini fa pittura in frefco della cappella ^dedicata 
S« Francefco 9 fono di fua mano • 

In S. Pudenzianaè dì foo la facciata di fuori -, e di dentro le pitture della 
cupola in frefco* 

Lavorò il medelìmo nella Chiefa di S» Antonio la Cappella t e cupoletta 
del Santo h e l'aitar maggiore ha di Cm il quadro di Crifto in croce confitto 
con figure 9 e con due fportelli dalle bande ad ogilo per di fuori , e per di den- 
tro effigiati. E lacappelletta a man finiftra è anche opera del fuo pennello • 
E li chiari ofcuri > fopraccoperte de' quadri intatte e due le cappelle r fono 

fuoi • 

Dentro S. Cecilia in Traftevere colori la parte d^l coro- dietro Taltar mag- 
giore con Jlverfe ftorie di quei Santi Martiri • 

Nell'Oratorio di S. Marcello a mano diritta vi R vede a frefco del fuo il 
miracolo della Croce con gli Angioli 9 e con Tlmprefe di fopra ^ ed ancora il 
Profeta grande alTiftoria congiunto. E a mano manca la rtoria del combatti- 
mento foprj il Ponte con gli Angeli , e con l'imprefe di fopra a frefco j e pa» 
rimente è dell'i^eflo il Profeta grande a guazzo in tela • Come anche è pittura 
di Nicol Ao l'altra ftoria 9 quando l'Imperadore fta su'l cavallo , e l'Angelo gli 
apparifce 9 con gli Angeli 9 e l'Imprefe di fopra in frefco . E su'l Coro da'Iati 
vicino alle fineftre i due Profeti 9 ed altre pitture , e adornamenti con gran di- 
ligenza , e con buona pratica furono dal Pomarancìo condotti . 

Qneft'uamo operò diverfe cofe per Remai ch*ora per brevità trapafTo* 

Fu 



4# PROSPERO B R E S e I A IT 0. 

Fu egli pratico PI ttort f e gran lavori* intraprendendo con moka pte%etti f 
e con poca moneta li terminava 9 licciie da molte fatiche xiportb pòco gaaW 
da^uo . 

Lafcib Nicolao un figliuolo nominato Antonio f di cui" a fuo luogo qual- 
che cdfa fi dirà . Finalmente egli fotto il Pontificato di Si&q V« morì ^cflendoft 
avanzato airaflno fettuagefimo fecondo della fua cc-^ ^ 

Vha di Prq/p^ro Brefciano , Scultore • 

PRofpero Brefciano venne giovanetto a Roma 9 ediedefi a ftudiare lefcelfe 
opere di queda città , così antiche , come moderne f e ciò fu nel Pontifi« 
catodi Gregorio Xllh dove egli fece gran profitto* Indi applicò l'anìmdalhi 
dottrina dell'anotomia , Ceche valente uomo egli ne divenne « delche tefti- 
monio fanno quelle belle Hotomie , che di lui girano così grandi t conìepic* 
cole , ed in quefto genio grandemente prevalfe , e con buon difegno vi e^prefle 
alcune figurine tanto graziofe t e belle , cJie dagl'intendenti defiderar più non 
11 potè va. 

Nell'abitazione de' Signori Razzanti in piazza Navona , dentro il cor- 
tile 9 in forma mezzana operò da' iati della fonte due Villani Al ftucco for« 

mati . - 

Fece egli ancora in grande alcune figure parimente di Hucco^ e nella 
iChiefa di S.Eligio degli Orefici ve ne ha fabbricate alcune , quanto il naturala» 
affai belle, ficchè ne acquiftòjrolto credito, efama^ e non fi nominava altri, 
che Profpero Brefciano dalli profcffori del difegno > iìgranguflo in quell'opera 
8 tutti diede • 

Ha di fuo dentro I^ fata Regia le due figure diftucco intorno PArme di 
Gregorio XIII. 

Fabbricò nella Cappella Paolina in Vaticano alcuni Angeli di fiacco mag- 
giori del naturale affai svelti 9 e graziofi , i quali ftanno ne* canti, e con le 
mani reggono alcuni torcierì • 

Ne'lla cappella Gregoriana in S. Pietro feceildipofito di Papa Gregorio 
XlII.con una figura più grande del vivo in atto di benedire il Popolo 9 molto 
vivace , con altre figure intorno tutte di fiucco t con animo di porre quei mo« 
delli in marmo , o in metallo « 

per li Signori Savelli formò un modello grande , quanto è'I naturale, d'un 
Crocififfo, che andava al Gesù, per gettarlo di metallo, molto bello, e fludiofo; 
ma per impedimento di morte non fu gettato , e gli fu grandemente lodato 
dalli Profeffori . E quello medefinio modello è flato poi meffo in opera , e get- 
tato di metallo da Paolo S.Quirlco Parmeggianoper la cappella de'Signori Sac- 
chetti in S« Gio: de'Fiorentini , come ora ù vede . 

E fotto la bella Guglia di $• Pietro i modelli delli quattro Leoni di me- 
tallo dorati fono nobile maeftria di Profpero • 

fece ancora quell'uomo yarj modelli per diverd particolari , ed erano di 

figure 



M A T T k O I> À 5 I E N A . ^r 

ffgure piccole con gran difegno 9 e fplrito ; e vaglia a dire il vero t in quefl© 
genere fu eccellente formatore « e riportonhe grandl/IìiDa fama . 

Finalmente nel Pontificato di Siilo V, diedefi a fareduefiatuediS.Pietrò,' 
e S. Paolo per la cappella Siila in $• Maria Maggiore 9 le quali furono abboz-j 
2ate 9 e non finite • 

E lavorò anche nnaflatua grande maggiore del naturale di un Moisè, 
che fu polla nella nicchia in mezzo alla facciata della modra dell'acqua Felice 
a Termine 3 ma in ciò non diede gufto a veruno 9 tanto più 9 che da lui gran 
cofe n afpettavano 9 e la cagione dell'errore fa 9 che Io volle lavorare coricato 
in terra 9 dove egli non poteva fcorger le vedute 9 e le alterazioni de' fiti ^ 
e 9 contuttoché foffè avvertito dagli amici 9 punto non dava lor fede 9 e così 
dalla fua oftinazione rimafe ingannato 9 e fece Aupire tutti i profe/Tori del di« 
feguo 9 che un'uomo tanto ftudiofo 9 come egli era , commettejQe un'errore 
così grande 9 maiiimumente nella fcultura 9 che ha le Aie mifure 9 le quali uoa 
ponno errare 9 fé non per non voler prezzare il configlio altrui 9 e pernierà 
caponeria deirartefice • Ed in que&a ftutua perde egli tutto l'onore 9 che avead 
acquiftato per li tempi andati in tante , e sì nobili fatiche» 

Profpero nondimeno voleva con.grand'ollinazione a tutti moflrare, clie 
Quefta flatua era proporzionata 9 e bella , ma finalmente fcorgendo^ checia- 
fcheduno ne diceva male 9 di sì fatta maniera accoroffi 9 che gli venne un'umo- 
re malinconico ^9 il quale atterrollo 9 ^d in breve il mandò all'altra vita ; e 
morilii in cafa del Signor Fulvio Orfino 9 amatore de'Virtuofi • E da quefl'uo« 
mociafcuno dovria prender 'efempio di iK)n voler tanto fidarli della Tua opi« 
nione 9 che al parer degli altri intendenti non (ì debba dar luogo j poiché ben« 
fpefib relliamo ingannati dalla noftra affezione 9 e dal propio interefie 9 che 
in un punto ci fa perder quello 9 che per tratto di tempo con gran fatica ab« 
biamo riportato di gloria. 

Vita dì Matteo da Siena 3 littore . 

SOno flati mimerofi gl'Ingegni 9 che Tantica 9 « nobii città di Siena al genie 
della pittura ha prodotti^ ecomeejni9 e Roma hanno comune l'infegna 
della Lupa 9 così quella per contìnuo corfo di tempo ha comunicato a quella 
i fuoi indudriofi allievi 90 ne ha fempre illuflr ata queRa mia Patria 9 che è ma* 
dre, e nutrice delle patrie 9 e delle Virtù- 

£ però ora favelleremo d'un Pittore da Siena affai pratico \ e buono in 
far paefi , e profpettive 9 che Matteo nominoffi « e nella feconda fala Ducnle9 
ove fi danno i cappelli agli Eminentiffimi , e nelle opere di pittura 9 che furo* 
no fatte d'ordine del Pontefice Gregorio XITI. colorì i paefì delie quattro Sta- 
gioni fopra la porta di dentro $ e nella facciata a mano manca vi opeiò acche di 
grottefcbe 5 e nelle logge, e nel la Galleria fbrn,ò varj , e molti paefi. 

E particolarmente in S. Stefano Rotondo su'l monte Celio 9 nelle fiorieda 
Kicolao dipinte I furono dal fu9 pennello quelli lontani ftlicemtme afrefco 
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terminad • E tutta Popera « ch'è dì trentadae quadri su'I muro coloriti t che 
tutta la chiefa circondano, poi a benificio del pubblico è ftata intagliata» e datm 
alle (lampe con elogi in verfi di Giulio Rófcio da Orte • 

Come parimente con ragione it fommo Pontefice Siflo V. nelle Tue pitture 
molto adoperollo 9 e col Tuo talento refe vaghe , e graziofe le ftorie 9 che i gio- 
vani di figure in quei tempi riempivano • 

Ed in tutti gli altri lavori 9 che ebbe Nicolao dalle Pomarance9 e^li vi 
ac:oir pagnb le profpettive, ei paefi • 

Matteo da Siena fu virtuofo di buona converrazione ; e per la Tua dima 
da molti Pittori di quei tempi 9 che formavano iftorie 9 era chiamato 9 per 
farvi paefi 9 e profpettive 9 poiché la queda forte di pittura valeva egli molto» 
e fu dflai pratico. 

Ultimamente morì nel Papato di Sifto V. d*anni cinquantacinque ia 
circa ^ e Roma a si degno Virtuofo fu meritevole fcpoltura • 

Vita di Jacopo del Zuccbi » Vittore . 

C"^ Rand'allievo di Giorgio Vafari da Arezzo fu Jacopo figliuolo di Piera 
T Zucchi Fiorentino > e nella fua patria con alcune opere diede grande fpe« | 

tanza del fuo valore . 

Venne egli a Roma giovane nel Pontificato di Gregorio Xllf. e n^ebbc 
protezione Ferdinando de' Medici allora Cardinale 9 tenneio in cafa , e molte 
cofe gli fece dipingere 9 e tra ie altre uno ftudiolo 9 che fla nel palagio del giar- 
dino de' Medici 9 rappre(èntante una pefca di coralli con molte Donne ignu* 
de 9 ma piccole , tra le quali fono molti ritratti di varie Dame Romane di quei 
tempi a^ai belle 9^ e degne come di vifta 9 cosi di maraviglia • 

Lavorò per lo Cardinal de' Medici diverd ritratti 9 che per vaghezza fu« 
rono molto lodati da'Pittori 9 e le fue fatiche acquiftarono merito di fama • 

Fece per la Chiefa della Trinità de* Pellegrini 9 e de' Cohvalefcenti qq 
quadro grande9 entrovi S.Gregorio 9 che celebra meflfa ^ e vi rapprefentb parte 
del Tempio nuovo diS. Pietro 9 e tutta la Corte Romana con diverfì Cardi- 
rali di quei tempi 9 e con quella occafione vi (1 vedono ritratti di fua mano 
diverfi Principi 9 Cardinali 9 ed altri con gran diligenza efpreflì \ ed in parti- 
colare il ritratto del Cardinale Ferdinando Medici , allora giovane 9 cavanti 
agli altri 9 come figura principale 9 aflai del naturale : queRa tavola ora 
fi ritrova fopra l'altare dell'Oratorio dell'Archiconfraterniti della SantifEma 
Trinità a Ponte Siilo 9 e al Zucchi qui in Roma diede gran credito 9 ed acqui* 
ftò molta dima • 

Operi) egli in Santa Maria Maggiore fot^o il Ciborio 9 dove fiav« primt 
i Pimmagine della B« Vergine 9 ed ora vi fi moftra la Cuna di N.Stgnore 9 e fevvi 
due quadri in tavola ad oglio dipinti con figure piccole • L'uno guarda la tri- 
buna 9 ev';è S.Liberio Papa 9 che difegna eoa le fue mani fopra la neve il 
luogo 9 dove la Bafilict di S. Macia Maggiore fabbricar il dovca 1 e flavvi Gio; 
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Patrizio !ri abito Senatorio con tutto il Clero t e la Corte' Romana i aflai ben 
condotto con divcrfì ritratti ; e l'altro volta verfo la nave grande » cntrovi 
S. Gregorio il Magno , che a tempo della pefte porta per Roma in procelCone 
la fanta Immagine con tutto il Clero» e vede PAngelodel Signore fopra la mole 
d'Adriano , che rimette nelfodero la fpada in teftimonìo t chel*ira del Cielo 
era pafTata , e da indi in poi quel fepolcro ebbe nome di Caftel S. Angelo \ e 
fonvi diverfi Principi di quei tempi affili ben ritratti t e con ogni diligenza 
rapprefentati* 

IlmedeHmò fece nella Chiefa di S. Gio: Decollato della nazione Fioren* 
tlna 9 la prima cappella a man diritta t ov'è fopra l'altare la Natività di S. Gio: 
Batiftay con diverfe figure ad òglio dipinte» edintorno alla cappella alcuni 
Santi in frefco lavorati . E nella cappella incontro della Madonna flavvi una 
gloria d'Angioli di Tuo ad oglio figurata 1 ed intorno alla cappella alcuni Santi 
a frefco lavorati • 

Kel Palagio Vaticano dentro la fala vecchia degli Svizzeri cònduflèa 
chiaro ofcuro tra quei colonnati la figura della Religione t e 1* altra della 
Sobrietà. 

Diplnfe anche dentro S.Spirito in Borgo la tribura grande 9 ov*èun CriAo 
rifufcjta to 9 che manda lo Spirito Santo» con diverC Santi 9 ed Angeli intorno 9 
cóme altresì veggonfi diverfe iftorie 9 che per la volta alludono alio Spirito 
"Santo con altre figure 9 e vaghi ornamenti \ e dalla cornice a terra 9 che ferve 
per coro 9 v'è la Madre del Redentore effigiata con li fettantadue difcepoli di 
Gesù con diverfi ritratti al naturale di molti virtuofi fuoi conofcenti 9 tutti 
a frefco lavorati • E nell'entrare della porta in Cjiiefa 9 fopra d'efia ftavvl ad 
eglio una grand'iftoria 9 dove rapprefentb ilZucchi la fanta Sede Appoftolica 
con le quattro parti del mondo 9 che l'adorano» con buon gufto terminata» 
E nella prima cappella a mano diritta fopra Tal tare èia venuta dello Spirito 
Santo 9 la N, Signora con gli Apposoli 9 edlverfi Santi dalle bande } e ia tri« 
bunetta a frefco fu opera del fuo pennello. 

Fece Jacopo nel palazzo del Signor'Orazio Rucellai una Galleria grande 
con diverfe invenzioni affai bella 9 e vi fono vaghiiHmi adornamenti » ed im« 
prefe con cartelle 9 e figure diverfe per quella volta » con efquifita diligenza 
condotta • Qiiefto palagio fta nel Corfo 9 ed ora lo poffiede rEoainentifiimoCar*» 
dinal Gaetano» 

In S. Maria in Via nella cappella delti Signor! Aldobrandtnl la volta con 
diverfe iftorie 9 e nel mezzo della volta un Dio Padre # e gli Angeli 9 e i put* 
tini a frefco fono raro pregio de* fuoi colori • 

Operò il medcfimo per la cappella fegreta del Cardinale Aragona diverfi 
quadri della vita di K» Signore Gesù Grido 9 i quali furòtfo poi meiC fopra 
diverfi altari in S. Pietro nuovo» infinoattantochè furono fatti quelli » che ora 
vi fi ritrovano . E quelli del Zucchi fono fiati nella Sagreftta della Chiefa » per 
onore » su quelle mura appefi • 

Jacopo fu molto amato 9 e come gran Virtuofo onorato dal Tuo PrindU 
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pe 9 e con molta riputazione vifle : lafcib di se buona fama 9 e morì nel pa«^ 
pato di SiftoV.edebbe un. fratello j Francefco nomi nato # di cui a Tua luogo 
xagioneremo • 

Vita di Gioì Batijìa dalla Marca y ftttwe . 

NAcqne'in Monte nuovo Gio: Batifta Montana 9 e dalla Provincia acqui* 
ftoffi il foprannome 9 che avea9 della Marca. Ebbe i principj dell'arte 
èa M;^reo Marchetti da Faenza 9 ma poi fu uno dì quelli giovani % che dieded 
ad imitare la maniera di RafFaellino da Reggio . Coftui ebbe un bello fpirito % 
t facile nell'operare 9 e a frefco con gran franchezza dipingeva : che s'egli aveffe 
accompagnato con la inclinazione lo^ Audio 1 ayrebbe affai ingrandita la fu a 
fama. 

Nelle logge di fopra di Gregorio Xltl. iia alcune ifiorie con cartelle 5 e 
nella Galleria in Vaticano 9 ed in altre opere (atte dal Pontefice Gregorio la- 
vorò infieme con Marco da Faenza grandemente pratico nelle grotteiche9 e 
in maneggiar colori a frefco \ dov'egli apprefe la franchezza d*operare con fa- 
cilità 9 e nelle danze , che feguono dopo la ultima fala Ducale'9 fece alcuni 
fregi . Nella fala vecchia degli Svizzeri nel Vaticano tra quei colonnati figurb» 
la Speranza 9 e la Fede colorite 9 e la SofFerenjsa 9 e la Vigilanza gialle « 

Dipinfe in frefco nel luogo vicino a queftochioftro della Minerva 9 dove 
ora ci ritroviamo » e vi fi fuol fare la Congregazione 9 e foftenere in pubblico 
leConcloGoni , cioè dentro le lunette otto iftorie della vita di S. Domenico t 
come altresì nella volta fei figure 9 che è adire S. Pietr09 S- Paolo 9 S. Vincenzo 
Ferreri , S.Lorenzo, S.Qaterinat e S. Maria Maddalena formate in piedi 9 
anaggiori del naturale 9 con buona pratica 9 e diligenza finite . 

E nel primo chioftro ài S.Pietro Montorio vi fianno alcune IQoriette delia 
vita di S. Francefco affai graziofamente diflinte 9 e condotte» 

Operò il medefimo nella Chiefa di S. Antonio vicino a S. Maria Maggio* 
re 9 e dipinfe tutta la Chiefa con la vita diS. Antonio Abate 9 e con diverd 
ornan»entÌ9 che per tutto girano a buon frefco 9 con leggiadria 9 e granpra« 
tica 9 e molto fpirito . 

Nella Madonna de* Monti fopra la terza cappella v*è una I^efurrezione 
d(^l Salvatore di fua mano a frefco » 

In S.Angelo in Borgo ha (ìmilmente di Tuo fopra la cappella a manoman* 
« vcrfo Borgo Pio l'apparizione delP Angelo in CaftcUo con S, Gregorio Papa t 
e tutta la Corte Komana 9 opera in frefco* 

E dentro S. Spirito neHa feconda cappella a man diritta accanto airAf- 
funta di Livio da Forlì 9 GioiBatiUa Montano- dalla Marca fece la Natività 
(deirimmacolata Maria ad ogiio . 

Né tralafcerb, che fono fuoi molti difegni didiverfi feudi d'arme eoa 
figurine , e puttini tanto belli , e graziofi , che In quel genere fperar più 
aoprfipotevai ^Juron^ in legno intagliaci* 

Se 



FRANCESCOVOLTEKRA. 4f- 

Se quell'uomo avefle attero a ftodiare , e far le Tue opere con fondamento , 
tome hanno fatto gli altri , che all'eccellenza fono arridati f avrebbe formate 
opere di maraviglia, perchè in lui era fplrito» otbuona grazia dalla na« 
tura concedutagli t ma non volea punto faticare 9 e di quella fua facilità di 
fare G godeva « 

Ulcimamente gli venne occafione di andarla dipingere alla S. Cafa di Lo« 
reto • Vi lece una cappella i e dicono 9 che (i portb bene. Ma dopoaverla fi- 
nita , animaloffi, e vi (i morì d'anni cinquancacinque in circa nel Papato di 
SiHa V. ma con buona fama tra vircuoli ancor vive • 

V/ta di France/co Volterra ^ Architetto. 

FU chiaro fottóquedo Pontificato Fr a ncefco % detto dalla (ba Patria il VoU 
terra. Venne egli a Roma, e sì affa ticb a fludiarer Architetti] ra , feb« 
bene prima fu intagliatore di legname: e per aver buona pratica , in molte 
fabbriche fu adoperato , ed in particolare da! Cardinal' Anton io Maria Salvia. 
ti 9 a cui, eflendo ancor Vefcovo , fece la fabbrica preflb S. Giacoma degl* 
Incurabili , ève fi dà il legno, eia fua bella facciata con Paltra corrjfpon* 
dente aRipetta^, la quale, dappoiché il Sai via ti fu creato Cardinale , da lui 
fu compiuta . Poi architettò la Chìefa di S. Giacomo degrincurabili nel Corfo • 
e conduiTelainfin'al compimento della cornice, ed è vaghifllmodìregno • 

Ed in S.Gregorio su*l monte Celio con fuo ordine fece la cappella di 
detto Cardinale , che è polla preffo un luogo , dove ad ui> pozzo fi fcende • 

parimente per te medefimo terminò la nave della Chiefa degli Orfanelli . 
là ii palagio deli-ifteiTo Cardinale al Collegio Romano , opere nobili , e fa- 
mofe. 

Principia dalla parte manca un palagio » che è tra la Chiefa della Mad« 
dalena, e l'oftetia del Sole alla Rotonda • 

La Chiefa di S. Chiara con la facciata a cafa Pia fu lavoro della Tua ar» 
chitettura • 

Incontro a qneda il principio del Collegio de* Neofiti , ora abitazione 
•de' Signori della Nunziata . 

L'aggiullamento della Chiefa di Santa Pudenziana , dova (tanno i Padri 
riformati di S* Bernardo fatto dal Cardinal' Arrigo Gaetano Camarlingo di San* 
ta Chiefa • 

E la nave della Madonna della Scala in Trallevere , dove abitano i Pa* 
dri Scalzi Carmelitani , alzata da lui infinga' termini della cornice • 

li comi nciamento della facciata della Madonna di Monferrato • 

La cappella de* Signori Laucellotti nella BaGlica di S. Giot Lacerano • 

E il principio del loro palagio alti Coronari il fecero conofcere a Rom^ 
per uomo degno di fare edifici Romani • 

E la fontana a monte Gitorio , nella ftrada » fatta fare d^l Car dina 1 Sau«^ 

MSeverioa» «Tua bella > e vaga archicetcaia * 

Eb- 
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£bb« arcK'egliqualcbt pflocipio di Aftronomia,e di lui trovai! in iftam. 
pa un capricciofo Lunario 9 che lia i caratteri del Cielo « e ie mutazioni del 
Tempo tutte figurate ; e fotto Sifto V. al meridiano di Roma è calcolato • 

Fu amatore delia virtù § e delli virtuofi t ebbe per moglie una Donna 
figliuola di Gio:BatifiafcuItor Mantovano f clie Diana -Mantovana appelia- 
vali f ed in rame intagliava , la quale operb oltre certe carti^ ^ ch'erano lavori 
delmaritOf alcune altre molto belie « le cui invenzioni fono di Giulio Roma« 
not che dipinfe in Mantova» Patria di Diana t nel vago» einirabllpaiagia 
dei T. fuori della città » 

Francefco (u grand'amico di RafFaellino da Reggio » il quale dipinfegli la 
lacciata della cafa in campo Marzio » come abbiamo accennato nella Tua vita. 
Qoeft'uomo onorato morì in frefca età fotto il Pontificato di Siilo • £ molte 
fabbriche» da lui cominciate $ per mancamento di vita non potè compire • 

Vita di Girolamo Muzlano i Vittoìe. 

Girolamo Mnzlano daBrefcia venne a Roma giovanetto diventi anni In 
circa» efimife adìpingere di paeli t i quali faceva egli affai bene « 
perchè era fuopropio genio 9 ficcome fenev^^gono alcuni intagliati in' rame 
da Cornelio Cort Fiammingo molto belli v e oaltutti i Pittori di Roma era 
chiamatoli giovane de* paefi • Poi dentro la Minerva neirarco della cappella 
de' Gabrielli finfe di bronzo alcune figure . 

Ma vedendo egli , che per voIer*efiere eccellente nelle figure » vi era bi« 
fogno di grande Audio 1 edi fatica, fi rifolfe di voler divenire in quella profef» 
iione eccellente» e mifefi a fludiare con grandifilimo fervore d*animo» eaccu« 
ratezza di mente si le cofe antiche di Roma , come le moderne buone » ed an-^ 
che il naturale* £ per impiegarvifi con maggiore aflìduità y non foperqtal* 
occorrenza d'amore « efiendo egli giovane 9 fecefi un giorno radere non folo la 
bacba» ma tutta la tefta» chepareauno Tchiavo di galea» e non volle mai 
isfcir di cafa » finche non glifoflero rinati» come prima 9 1 capelli $ e cib 
egli fece per di ftrarfi dall'amore 9 e per attender maggiormente agli fiudjdel* 
la pittura, fi in quel tempo dipinfe il quadro della refurrezione diLazzero» 
che ora fta in S. Maria Maggiore » il quale fece egli porre nella fala del Pala« 
gio di S« Marco» acciocché fede da tutti veduto » • ne acquiflaiTe credito , e fa« 
ma 9 e tra gli altri» che iovidero» fu Michelagnolo Buonarroti Fiorentino! 
•ccellen te pittore » (cultore» ed architetto» e piacquegli tanto 9 cbe lodan- 
dolo recb al Muziani aiTai credit09 ficchè per mezzo di lui andi> Girolamo a ftare 
in cafa del Cardinal d'Efte per fuo Pittore» e fecegli diverfi paefi grandi nel 
giardinodi Monte Cavallo» allora di quello Cardinale $ e' dappoi limando a 
dipingere alcune ftanze i^el palagio fabbricato in Tivoli de* Signori Eflenfi 
affai ben hxxt » dove acquiftò molto credito • 

Ed eiTendo ritornato in Roma» gli furono date a dipingere molte cofc . 

Frimlerameate in S. Caterina della Rota , vicino a S. Girolamo delia ca« 
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riti 9 entrando in Chìefa a mano diritta t tutta la cappella a frefco t dov'è 
S* Giufeppev la Madonna 9 e 11 bambino Gesù f che vanno in Egitto » e li fa 
ripofare 9 fingendovi il tempo della notte 9 ed altre figure 9 fatte con gran fran- 
chezza • 

Come ancora in S. Caterina de* Panari la feconda cappella a mano diritta 
ha un Grido morto con diverfe figure 9 ed Intorno 9 e (opra la volta diverfi 
sniracoli del figliuol di Dio 9 tutta ad oglio da lui dipinta • 

Né minor lode confeguì egli nella Chiefa del Gesù 9 nel cui a^tar maggio* 
re è la circoncifione di Gesù » con diverfe figure ad oglio benfatte 9 e degne 
d'eternità» 

NeirAnnunzIata del Collegio Romano fopra uno degli altari fta S. France- 
fco 9 che riceve le ftimmate , alTai fpiritofo 9 ad oglio formato . 

In S. Luigi de*France(i fopra un'altare a mano manca v'è S. Niccoli 9 
con alcuni puttini ad oglio • Nel coro di quella Chiefa veggon fi dipinte due 
ftorie di Moisè con altri Santi , a frefco . E quivi fatto avea per l'aitar mag- 
giore un quadro delta Genitrice del fommo fiene9 laqual fale io Cielo 9 ma 
perchè non reftb d'accordo 9 altrove fu collocato • 

Parimente in S»Ago(lino9 nell'entrare in Chiefa a mano finiftra fopra 
un^altare v'èS. Appollonia ad oglio da luidivotamente condotta . E.nellaSa* 
gredia deiriftefia Chiefa (lavvi un S. AgoRinocon S. Monaca fua madre fopra 
l'altare 9 ad oglio lavorato* 

Nella Chiefa de* Padri della Vatlicella a mano diritta TAfcenfione di No« 
Aro Signore al Cielo con li funi Appoftoli ad oglio è pur opera dei fuo famofo 
pennello • 

Coniti ancora nel tempio d*AraceIf a man manca nella cappella a S. Paolo 
dedicata fopra l'altare il S. Apposolo in piedi ad oglio è di fua mano • £ d.all' 
ifteflb Iato il quadro della cappella dell'Afcenfione del figliuol di Dio • Dalla 
banda poi diritta delia Chiefa la cappella delii Signori Mattei 9 la quale è eoa 
diverfe Iftorie di S. Matteo figurata % e fopra l'altare ha TEvangelifia coA 
rAngeloadoglio9 e pur fua dipintura • 

Alia Madonna de' Monti nella cappella de* fiianghetti v'è di fua mano ad 
oglio fopra l'altare una Natività di N. Signore • 

Similmente ne* Cappuccini nuovi ev vi S. Francefco 9 che riceve Iefa« 
ere ftimmate 9 aflai devoto 9 che ftava nella Chiefa vecchia degl'iftefili Cap-^ 
puccini • 

Nella Trafpontlna In Borgo fopra un'altare la Madonna jcol Figlia 
in braccio 9 la quale fta fopra una Luna ad oglio ^ è una delle opere del Mu« 
ziano • 

A S. Bartolommeo de* Bergamafcht fopra un'altare la decollazione di 
S. Gio: Batifta • E a S« Paolo fuori ò Roma a man manca prefib la porta dells 
SagreQia il quadro grande dell'Afiunzione della Beatii£ma Vergine con gli 
Apposoli 9 che andava a S. Luigi (come abbiamo acceanato^ gii accrebberar 
molta riputazione I e graod'onore • 
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Dentro la Madonna degli Angeli alfe Terme Diocleziane amanoman^ 
ca v*è un'altare con quadro, entrovi Criflo , che dà Je chiavi a S. Pietro con gli 
Apposoli » ad ogiio dal Muziano dipinto . 

E In monte Giordano la Nunziata ad oglIo nel palagio de' Duchi Orfiai 
di Bracciano fu dal Tuo pennello figurata • 

Servì il Pontefice Gregorio XHI. edera foprantendente delie fue opere. 
E della bella, e ricca cappella fatta ftrc in S. Pietro Nuovo » dal nome di 
S. Gregorio Nazia7)2eno ivi ripofto dal Papa , e dal nome anche del Pontefice 
Gregorio 1 det. a Gregoriana f a propiefpcfe del Papa edificata, il Muziano 
ebbe la cura 9 e fece li dlfegni , e cartoni dalli belli mufaici della cappella 1^ e 
non folo conrentoffi de' cartoni , ma volle con le fue propie mani formare 
molte tefle, ed altre cofe importanti di mufaicoj liccome oggidì veggonfi t 
con ogni efquifita diligenza , e pcrfett^i bontà lavorate 5 e quello è il più bel 
mufaico, che Ha (lato fatto dagli antichi infin'al noflro tempo . Per entro la 
medefima cappella vi fono due fuoi lavori di quadri grandi in tela ad ogiio • la 
tino evvi S. Girolamo con diverC Romiti a£ai di voti (nel qnaj genio di pittura 
ebbe pochi pari) felici jQimamence terminato: e l'altro è, quando S. Bafilio 
celebra la meiTa alla Greca, ma non fa compito afTatto dal Muziano perrnan- 
camento di vita 9 sicché diedegli fine Cefaxe del Kebbia da Orvieto 9 fuo 
allievo « 

£' fuo ordine la Galleria Vaticana con tanti adornamenti di fiucchi 9 e 
di pitture- 

Fece ancora nella fala del Conciftoro in Vaticano 'il foffitto con tinaifto^ 
ria grande della venuta dello Spirito Santo con gran quantità di figure, e di- 
verfe tefte ritratte dal naturale di vecchioni, afi'ai belle, con buona maniera 
ad ogiio dipinte* 

Lavorò anche per Palazzo d'^ordine del Papa un quadro di S. Paolo pri- 
mo Eremita, e di S.Antonio Abate molto bello , e dìvoto • E di vero , che 
in quqftl Santi aveva egli genio particolare a fimìlitudine forfè disefteflb,'' 
perch'era uomo grave ^ ripofato , modefto 9 amorevole 9 ed affabile con quelli 
giovani, a' quali egli infegnava , econogni carità ammaedrava • E nel fine 
delia fua vita apertamente fi vide nel fuo tefiamento, che oltre averlafciato 
duecafe all'Accademia, e compagnia di S. Luca 9 lafcib ancora ^ che morti 
i fuoi eredi fenza fuccefTori , dovefie ricadere ogni cofa del fuo a detta Acca« 
demiai a fine di fabbricare un'ofpizio , ed ofpedale per li poveri giovanii che da 
tutte le parti del mondo vengono a Ron)a9 per iftudiare quella nobil profefi[io« 
ne E quando piacerà al Signore iddìo , an giorno eoa memorabile efempio 
fi vedrà meflb in efecuzione quello fuo fanto penfiero . 

Fu cominciata da Giulio Romano la nobiliilìma fatica di difegnare le 
anioni Romane, che nella Colonna Trajana fono rimafte fcolpite^ ma quello 
gran lavoro fu da Girolamo Muziano onoratamente feguito, e con fua molta 
gloria felicemente terminato 9 ficchè in rame con diligenza fu rapportato il» 
tutto ì ed Àlfoafo Ciaccone eccellentemente v'interpofe le fae dotte efpiica2io^ 
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ti i onde Io fliidiofo delle anclchitì Romane molto al Mu2iani deve • 

Grand'obbligo anche alMuziano harAccademia Romana: poiché a Tua 
xichiefta Papa Gregorio XIII. conceffe il breve 9 e fondò rAccademia di quella 
nobil'arte 9 il quale dappoi fu raffermato dal Pontefice Sifto V. e parimente 
per fua opera in vece di S. Luca , già demolito nella pioggia del monte Efqui- 
lino 9 a* Pittori fu conceduta la Chiefa di S. Marcina » e Compagni 5 onde il 
luogo vien di prefente rifabbricato , ed abbellito con nuova • e vaga forma di 
dìfegno di Pietro Berretini da Cortona dalia gran magnificenza del Pontefice 
Urbano Vili- > e dell'Eminentiffimo Cardinal Francefco Barberino » fuo de- 
gno nepote 9 Vicccancellicro di S. Chiefa 9 e Protettore di quella nobile Ac-, 
cademia • 

llMuziani riposò nelle mani del Signore Tanno if 90. zWìzy* d'iprU 
le 9 dopo aver fatte diverfe opere per fuori di Roma 9 conr.e ad Orvieto nel 
Duomo 9 ed una cappella aila Madonna di Loreto i^ e per diverG particolari 
Signori y le quali per brevità trapalo 9 ed infiniti quadri a privati ; e vi fono 
ancora di fuo bellifiìmi difegai col boljno in intaglio riportati • Sta il fuo cor- 
po in S. Maria Maggiore vicino alCrocififib 9 dove è fopra la porta del Cam«i 
panile il fuo quadro del rifufcicamentodjLazzero9 econe/Tergli accanto fep« 
pellico 9 volle onorar quell'opera 9 come quella 9 che aveva onorato lui « £ que^^ 
fla fu fua determinazione 9 che chiaramente appare per la n.emoria 9 ed inferi* 
2ione fattagli da' fuoi eredi 9 i quali efeguirono la volontà di lui « 

Quell'uomo onorato fempre aveva in bocca 9 e diceva a' fuol difccpolj^ 
t famigliari 9 cheTuomo non ha maggior nemico 9 che l'opera fua 9 e per lo 
contrario non aveva maggicr'amico dielTa^ e p6rb9 Figliuoli (dicea) sfor» , 
aatevi 9 che le vofire opere vi fieno amiche 9 e non nemiche 9 e prendete efem* 
pio da me , che le mie fatiche mi hanno onorato 9 e mefib nel grado di riputa* 
2Ìone 9 dove voi mi vedete. 

Ebbe molti difcepoli 9 ma duefpezialmente 9 che nel primo tempo det- 
tero feco 9 e il fovvenivano con buone provvifioni 9 dandogli il mefe fei fcuw 
di per uno 9 che di quel tempo a£ai valevano • £ con quefli danari fi mantenne^ 
quando ferventemente fludiava 9 e fé la refurrezione diLazzero} e ciò mi fu 
detto da uno di quefti 9 che era il Sig.Gio: Paolo della Torre gentiluomo Ro« 
mano , il quale da lui imparo a dipingere per fuo guQo 9 ed affai bene fi portai 
va$ e Taltro fu Cefare Nebbia da Orvieto 9 che imitò grandemente la fua ma« 
ni era 9 e fece molte opere 9 come a fuo tempo » e luogo fidila* £ nell'Acca^ 
demia il ritratto del Muziani meritamente fì conferva 9 
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Vita di Scipione Gaetano ^ Pittore . 

ALlievo di Jacopo del Conte Fiorentino fu Scipion Pulzone da Gaeta i e co- 
me il Tuo Maeftro fu eccellente pittore , e particolarmente in far l'altrui 
cffioìe , così egli a' fuol tempi ritrafle gli altrui afpetti h e non fole pafsb il 
Maedro , ma nel fuo tempo non ebbe eguale 3 e sì vivi li faceva 9 e contai 
diligenza f che vi farieno contati fin tutti i capelli » ed in particolare i drap« 
pi 9 che iu quelli ritraeva 9 parevano del loro originale più veri ,* e davano mi* 
rabil gudo • 

Fu egli tanto accurato» che nel ritratto dt Ferdinando allora Cardinal 
de^ Medici vedeafi infìn dentro alla piccola pupilla degli occhi il rifleflb delle 
fineftre vetriate della camera 3 ed altre cofe degne come di maraviglia 9 cosi 
di menK)ria • E i vivi da* fuoi dipinti non fi dìftinguevano. 

Fece efquifitamente il ritratto del Pontefice Gregprlo XIII- prefo dal vivo 
con maedria • E quelli di tutti i Principi Cardinali della Corte Romana , e 
d'altri Principi fecolari 9 e Principefle i e fpezialmente di tutte le nobili Dame 
di Roma,ricchè gran credito acquiftolfi, e non fi diceva d'altro al fuo tempo, che 
degli eccellenti ritratti di Scipione Gaetano • 

Fu chiamato a Napoli da D. Gio: d'AuflrIa a dipingere 11 fuo ritrat- 
to: andovvÌ9 e nobilmente il fece, e ricchi don i| e grand*onore egli ripor« 
tenne . 

E parimente chiamato andò a Fiorenza da Ferdinando allora fatto gran 
Duca 9 acciocché lo ritraete in maeftà aflleme con Madama gran Ducheifa z 
giunfevi 9 e l'uno 9 e l'altra sì al vivocfprefle, che non mancava loro altro , 
che la parola: e per ta l'opera degna di ftupore fu molto regalato da quell'Al- 
tezza 9 e con grande onor fuo ritornoATene a Roma • 

Ed altresì di fua mano /ece il ritratto delgenerofifilmo Pontefice Siilo 
Qujnto, 

Ma vedendo intanto Scipione 9 che il folo lavorar de* ritratti noi poteva 
porre nel numero degli altri eccellenti Pittori 9 rifolfefi di voler fare delle fto- 
rie9 e tavole d'altare. E dipinfe per li Signori Colonnefi inS. Gio: Laterano, 
fotte il tabernacolo delle reliquie fopra l'altare, una S.Maria Maddalena 9 e per 
didietro Papa Martino V. ginocchione . 

Di poi lavorò per lo Marchefe di Riano un quadro d'altare alli Cappucci- 
ni 5 dentrovi la Madonna fopra la Luna con Angioli 9 da baffo S. Andrea Ap« 
poAolo 9 S. Caterina della Rota 9 S. Chiara , eS. Fraocefco 9 che tiene la mano 
fopra la fpalla del figliuolo del Marchefe ritratto del naturale f opera in vero 
bella con bonilfima maniera condotta • Ora credo 9 che quello quadro fia ap« 
preiTo il Signor Duca di Ceri 9 nepote di quel Marchefe di Riano « 

Similmente dipinfe in S. Silveftro a monte Cavallo per li Signori fiandini 
in una capj)ella da loro fabbricata un quadro grande fopra le lava gre 9 entrovi 
l'Afl'unzione della Beatiillma Vergine con quantità di Aogeli f ed alcuni ritratti 

del 
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del vivo molto belli t e fotto vi fono i dodici Appoftoll con dìverfe attitudi- 
ni , con gran diligenza , e vaghlffimi colori di azzurri olcramarinì finiflìmi » 
come anche di altri colori t ne' quali affai premeva t nobilmente condotta t 
e finita : in fatti èppera di valente maeftro ; ed ha mofirato, che non folo por- 
tavafi bene ne' ritratti $ ma ancora neiriftorle . 

• Fece il medefimo per Santa Caterina alli Fonare una tavola d'un'altra 
AiTunta con gli Appoftoli$ ora non affatto compita j credo» per difetto di 

Vita . 

Non tralafcerb nella Chiefa de' Padri dell'Oratorio la prima cappella 
a man diritta » dove (la del fuo fopra l'altare un Crocififfo con la Madonna f 
S. Giovanni , e S. Maddalena ad oglio affai ben dipinta • 

E nel Tempio del Gesù dentro la feconda cappella a man diritta cvvi uà 
Crifto morto Jn braccio alla Madre molto felicemente da lui figurato • £ fia« 
Vano nella cappella degli Angeli fopra l'altare alcuni d'efli Angeli in piede 
affai belli 5 ma perchè erano ritratti dal naturale , rapprefentanti diverfe per. 
fone da tutti conofclute y per cancellare lo fcandalo $ furono tolti via $ ed eraa 
$1 belli 9 che parevano fpirar vita 9 e moto • 

Nel tempio d'Araceli alla cappella del Sacramento il ritratto del P. Mar* 
Cellino è di Scipione. 

Ed ha fatto di ver fi quadri privati a varj Principi 9 e ad altri , che per bre« 
vita trapaffo* 

Scipione era di belliinmo afpetto 9 e mo^rava fembianze di Principe t e 
faceafì ben pagare le fue opere 9 e con gran riputazione tenevale . Morì giova, 
ne nel fiore della fua età di jS.anni» di dolori colici sì crudeli 9 che rivol« 
toffegli il budello 9 e fu neceliità morire 9 fen^a trovarvi rimedio* Difpiacque 
a tutta Roma il fine della vita di uomo sì onorato 9 poich'era amato da tutti • 
Ben'egli è vero 9 che ebbe alcuno fdegno con Federigo Zucchero per cagione 
di pittura 9 e pon voile più venire all'Accademia in S« Luca 9 dove anch'eilb 
avea il fuo preteHo di preminenza 9 come de' primi profeilbri di sì nobii'arte. 
E la fua efEgie mirafi tra quelli 9 che nella Chiefa di S, Spirito in Sailìa f come 
abbiamo detto) furono da Jacopo Zucchi al vivo ritratti • , 

Vita di Giacomo del Luca , Scultore ^ ed Architetto . 

FU anche in quel tempo Giacomo del Duca Siciliano allievo del Buonarro« 
ti • Queft* uomo era Scultore 9 ed Architetto 9 ma poco qui in Roma 
efercitoiS • Solo alla memoria ricorremi il bel dipofito in S. Gio: Laterano vi« 
cino alla porta 9 che va a S. Croce 1 della Signora Elena Savelli 9 fatto di me« 
tallo con fuo ornamento 9 e ritratto del naturale 9 e vi fono tre tondi : in uno 
il Crifto rifufcitato $ e nell'altro un'Angelo 9 che fuona una tromba9 affai bel- 
lo; e da baffo nei terzo vi fi veggono diverfi morti divenuti notomie 9 ed offa* 
ture ; e fono fopra ogni lodeefquifiti dtlla gran maniera del Buonarroti : che 
.quando egli non aveffe fatto altro in fua vita 9 quefia opera fclo il faceva ia)« 

G z * xnor* 
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mortale . Il'getto fu di Lodovico del Duca fuo fratello , il quale getti anche il 
nobii tabernacolo nella cappella Siila ih S. Maria Maggiore ^ e parimente fece 
altri belliffimi getti. 

Fu Giacomo del Duca Architetto f e fabbricò molte cofe, ed alcune qui 
in Roma ne operò > ed ebbe occadone di moftrar ^'eccellenza del fuo va-» 
lore. • 

E' difegno da lui incominciato il giardino del Cardinal Pio dietro il tem« 
pio della Pace . Architettò anche quello de' Signori Mattei nel monte Celio • 
E l'altro de' Signori Strozzi a monte Mario • 

Fece in quella Citta la lanterna della cupola della Madonna di Loreto ai 
foro Traiano di molto artificio adorna . Ed anche le porte laterali pofTono efièc 
fua opera $ poiché in eflè vi R fcorge non so che di grandezza del Tuo Maeftro 
Buonarroti : la chiefa però è difegno d'Antonio da S. Gallo • 

E laGhiefa delli Cruciferi alla fontana di Trevi è Tuo modello molto 

vago • 

Come parimente la porta delia Città diKoma aS. Gio* Laterano è fua 
incomparabile architettura . 

Riftorò per entro nel 15-82. la devota Chiefa di S. Maria Imperadrice» 
è fuori vi fece la porta 9 che Ila su la via 9 che conduce a S. Giovanni La« 
(erano • 

Fu egli architettore del Popolo Romano f e d'ordine del Senato fece eoa 
(no difegno il fuffitto intagliato con bellillimeiftorie della prima fala de' Con« 
fervatori in Campidoglio ^ ed in efTa ripofe il iimulacro di marmo del Ponte- 
fice Leone X. che (la a federe 9 ed ha degna infcrizione« Ed in quefta fala la 
fineftra grande di travertino 9 che di fuori rifponde nel mezzo della facciata di 
jMichelagnoIo 9 con bizzarra invenaione , fu da lui formata , e compita • 

Nella Sala del Senatore l'adornamento del nicchio» dove Ha la ftatua dì 
Papa Gregorio XHI-è^fuo difegno. 

Fufimilmente Giacomo Architetto del Cardinale AleiTandro Farnefe } 
ferviUo indiverfi luoghi , e fpezialmente a Gaprarola fecevi molte cofe degne 
di memoria ; e le fue architetture furono ingegnofe 9 e di fpiriti gagliarde . 

Poi fu chiamato a Palermo fua Patria , ed ivi ù diede ad esercitar la ca« 
jjca d'Ingegnere maggiore di quella Città 9 e del fuo dominio h onde fu ca- 
gione 9 che i fuoi emoli gli macchinarono conerà per invidia 9 poiché una notte 
fu trovato morto 9 e non il feppe mai chi ammazzato l'aveiTe s ed In cai guifa 
&nì per mano di traditori la vita • 

Quefto galantuomo era molto virtuofo 9 enella poefìaaveagrangenlo9 
belle ottave fentenziofe ^lla Siciliana componeva. £d il Cardinal' AieflandfO 
f araefe alTai per le fue buone qualità l'amava • ~ 
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Vha di Jn tonto de* Month Pittoye . 

LA Virtù bene fpeflo con Tln felici t5 s^accompagna \ e chi sfugge l'oflere del 
Tempo 9 talora incontra ^ e prova quelle del Cafo • 

Nel tempo di Papa Gregorio XlII.vi fu Antonio detta de' Monti , perchè 
abitava in una fua cafa , nel Rione de' Monti su *1 canta 9 per andare a S. Pie- 
tro in Vincala,ove ora Ha la fpezleria: e de* ritratti anche nominolTI 9 polche 
egli y In far de' ritratti t la fua opera impiegava 9 e si bene in tele li riporta^ 
va t che il pietofo Gregorio XIII. acciocché quefto pover'uoma il faceffe Cml- 
le, ene acquiftaffe credito, e guadagno per se , e per la fua famiglia t fi con- 
tentò di ftar fermo all'opere di Antonio 9 e dargli agio a poterlo ottimamente 
ritrarre del naturale, come egli con ogni efqulfita diligenza fece 9 onde tutti 
•volevano il ritratto del Papa d'Antonio de* Monti . 

Acquiftò egli perciò, buon nome, ed anche guadagno di ragioncvol 
fomma di danari:^ e fi andava trattenendo in far ritratti di varie forti 9 ed 
a/fai fimili dei vivo li rapportava | e diligentemente- termin ava! i con buon^ 
jmaniera » ' 

£ per ci& fare non incrapre/e mai opera 9 che nel pubblico dal fuo indi* 
tuto^de' ritratti il diftornafle . 

Finalmente nel Pontificato di 5iRo V. ufcFva egli di cafa una mafitina pei 
fuoi affari 9 quand'ecco alio'mprovifo g!ifir.iddoffo un bufalo dalle compagne ^ 
e dal cuftode fuggita \ getti) q^uefta il miferoper terra 9 e per cffer'egli podagre* 
(09 non avendo ibr2a da riaverfi , ne accorrendiovi alcuna 9 che rajutailèLy 
il feroce animale fe'lmife fotto 9 e tanto lo pedo 9 che rotto» e franto dalle 
gravi percofle rinfeficein pochi giorni finì la vita. 

Difpiac^ue a tutti la dlfgrazia di Antonio de' Monci^ e ne fentlrono 
gran dolore i profeflori deldifegno. In età dì cinquanta aftni in circa tra» 
mutò qaefta vita con l'altra » e- fetto il Papato di Sifto V. ebbe fepoltura «. 

Vita di F^ Egnazh Danti • 

FU Giulia Dafttl Perugino, ed ebbe trefigliuoPi: funa chiamoffiVin- 
ccnziar che dall'arte dell'Orefice 9 per eflei: digeniauniverfale, diedefi 
a (ludìare neldrfegno y ìndi a gettar figure di bronzo » pofcia a feolpire 9 co- 
me altresì alle fabbriche y e alle fortificazioni 9 e di compaoimenti di poefia 
anche fu intendente. L'altro lì'atello nominaifi Girolama 9 era buon dife^ 
gnatore 9 e nella pittura diede grande fperanza di se • £ il terza fu Egnazio % 
che anco r'effa ne' primi anni attefe all'arte deldif«gno9 iodi alla profpetti- 




ricchi con le fue annotazioni , e con l'ufo della sfera. £ fu anche Matemaci- 
co dello ftudio di fiologna • 
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E Gregorio XIII. Sommo Pontefice volendo in una parte 3el Pafazro VaJ 
ticano rapportare in colori su le mura le parti deiritalia » elefle a taPopera 
Maedro Egnazio Danti in cib fopragii altri eminente y ed era qui in Roma fua 
Matematico . Maefiro Danti fraiadornamenti di (hicclii 9 e di pitture (come dal 
Muziano era (lato difegnatoj in una Galleria divife tutte le Povincle d'Italia) 
e tra gli altri Artefici ^ a cui egli i lavori divifavai fu il fuopropio fratello An. 
tonio , che nel principio 9 che fì cominciò quefta Galleria 9 ajutì) co* fuol co« 
lori le futiclie di F. Egrazio» ed in quella alcune figure il detto Antonio di« 
pinfe 1 al quale» perchè in età giovanile Tene morì» F. Egnazio fece fare 

una fepoltura di marmo con la Cella di quefto Tuo fratello diligentemente da 
ValerioCiolifcoIpita, 

'Seguì intanto Maeftro Dant i il lavoro della Gallerìa 9 ove con grandiiS^ 
ma accuratezza» e pratica è ritratta la vecchia» e la nuova Italia , ed ia 
certi luoghi ivi dipinte fono Tarme d'alcuni Pontefici » fotto i quali quei Iuo« 
ghi furon ricuperati alla Chiefa : e giunta al fine ha potuto si ingegnof^T ope- 
ra 9 e mirabil fatica y benché fola ^ fare a' poderi chiara » ed immortale la fa- 
ma di sì granMaefiro» 11 quale fu molto amatore de*VirtuoIi; e a Papa 
Gregorio XIII. fececonofccr le virtù di Giufeppe Cefare da Àrpino Cavaliere 
di Crifto 9 e poi dell'abito di S, Michele • E grandemente i Principi differiva* 
no all'intelligenza ^ e al giudicio di lui • 

Puegli della pittura intendente f ed aveva un bel libro didifegni» che 
era di tutti i valentuomini dell'arte -• 

Scriffe con diligenza la vita di Jacopo Ba rozzi daVignoIa gran profpettiJ 
vo» ed architettore al libro ^ che quelli fece deUe ^ue regole della profpet* 
(iva y egli le dichiarazioni » e le dinoroArazioni aggiunfe» 

Fu ultimamente nell'anno della falute Criftianai68}« per le Tue gran 
virtù fatto dal Papa Vefcovo d'Alatrì • 

Ma poi fotto il Pontefice Siilo Y» m&ncb di vita > meritevole d>gni 
lode. 
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OPERE DI PAPA CLEMENTE Vl«. « 

TERZA GIORNATA. 

DIALOGO. ' 

Forestiere» E Gentiluomo RouakÓ^ 

Cent. n En venuta V. S. Appunto or'ora Io fono arrivato ; « 

perchè ella abbia compita fodclisfazione , voglio .die 
determiniamo quello , dì che fi ha in queda giornata 
' a ragionare . 
toT' I y.S.fia la htH trovntà . Ella fiotrì fl'gger* il/ùg' 

J 5"" » ^"''" '* M^' '• c^'"*'*' {"f^ grati) tutto qutlh % 
• J che f. S. camanderì . 

pent Ho penfato, che difcorriamo del Pontefice Clemente Vili, poiché dt 
Papa Vrbano VII. dì Gregorio X|V. e d'inncccnzio IX. nou ho loco- 
fa , che dire circa ia pittura , fcultura , ed architettura : perchè noa 
lungo tempo viOerof e non intraprbfero in queflaprofeflìone a far'opers 
memorande} e per6 mi Ha lecito ragionare d'iilcune cofe di Clemen* 
te Vili, net cu! PontiScato furono fatti lavori degni di memoria i com« 
in breve racconto fono per narrarle . 
Tor, La dica fur quella % cht le fiact \ ch'il ^ari con att fazione ad afcoU 
tarla. 

Opere di Papa Clemente Vili. 

Geot./^ Lemente Vili. Fiorentino della nobile Famiglia Aldobrandina fa 
V^ prudentlllìmo » e fapientiOìmo Pontefice « amatore di queAa vir- 
tù ; ma non potendo mettere in efecuzione la Tua buona volontà per divetfì 
acciiJenti, che nel tempo Tuo nacquero, birognbapplicareil pcnfiero ad altre 
cofe di maggior porcata . L'una fu la guerra d'Ungheria contia il Turco t 
nemico comune. L'altra. l'aggiudare ledilTerenze fraleduepoteotiilìme Co* 
ione, il che per la Tua gran pietà avvenne « poiché non fi può ridire » quante 
orazioni egli fece t per terminare accordo sì Importante a tutta la Religione 
CriHiana'} e per fuo ordine con quefta occafione fu introdotta l'ulànza delle 
quarant'ote continue in Roma . 1,'akra è* che fuccefie la morte del Duca di 
Ferrara * ond'egli maodò per ricuperare quella città alla Sede Appofloiica . Ed 
ultimamente andò egli in perfona * per iftabilire l'aggiullamento del tutto > e 
prenderne il poflèflb . E dopo il fuo ritorno cou miferabì! danno Roma per 
i'accrefcimento del Tevere patìeflrema. e non più rammentata inondazio- 
ne- E nondimeno il magnanimo Pontefice ebbe la mira al bene, ed onoi 
pubblico; edamandola virtù del dìfegQO 2 ecibt che da queflo dipende * fe- 
ce far diverle « e memorabili cofe . E per 
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Eper fui prima opera diede compimento alla fabbrica principiata diSf^ 
fio V. in Vaticano , e riducendo quel Palagio a buon termine $ Tadoraò , af 
tibbellillo, come ora fi vede, e Io nobiliti) con la mirabii fala Clementina 
d'efquifite pitture arricchita , le quali fono per la maggior parte di fingolari 
profpettive, e tfecele Gio: Alberti dal Borgo S. Sepolcro, pittore valente ; 
fna nelle profpettive eccellentiflìmo , oltre le quali vi fono iftorie della vita di 
S. Clemente Papa, e diverfe vi-rtn ♦ il tutto a frefco da varj pittori lavorato 
con incroftatura di marmo, e con bel pavimento ricco di mìfti . Accanto a 
queik è la fala , dove alcune volle fi fuole fax Concifloro di vaghiffimo fregia 
adorna , con dlverfi Santi , difegno di Ciò: Alberti ij li paefi fon di mano dì 
Paolo Brillo Fiammingo , e fonvi ^Itre danze contigue a quella con fregi, e 
nella fala v'è ricchifllcno foffitto indorato . 

Di fuo ordine qui nella Minerva abbiamo una bella cappella fabbripat* 
In memoria ^i fuo Padre , « di fua Madre « che fu ||di Cafa Deti , e vi fono W 
loro ftatue intere a giacere di marmo t con vaghiflimi ornainenti di pietre , e 
ftan vi altri depofiti de* fuoi maggiori con di'verfe flatue di varj Santi fuoi devo- 
ti , ove è ricco pavimento di mifti fabbricato , e fopra la volta avvi una proJ 
fpettiva con puttini, e con altre figure a buon frefco dipinte daChetubino 
Alberti dal «Borgo . E l'altare ha un quadro ad ogiio figurato ^ entrovi ia fto^ 
ria , quando N. Signore dopo la cena -comunicì) gli Appoftolj di mano di Fe- 
derigo Barocci da Vrbino . E parimente in quefta Chiela delIaMinervaìl Pot^ 
tefice fc porre il monumento del Cardinale Aleflandrinò con la ftatua a giace- 
re , « a4tre figuw , adorno , e nobile con fua infcrizione , il quale (la appreflb 
la porticella , che guida al Collegio Romano . E Taltro è quello del Cavalier 
Pucci Fiorentino Generale delle Galee Pontificie con fuo ritratto dimarmo , 
con vaghiflimo lavoro dim?fti i e fua infcrizione, e fla accanto alla cappella di 
S. Tommafo d'Aquino • 

t)a lui fonriftaurate le cappellette diS.Cio: Batifta, ^d Evangdifta ia' 
S. Ciò. in Fonte $ e di pitture , e d'oro le adornò^ e fece porre in una la (k«i 
tua di metallo del Santo Evangelifla 3 come altresì le nobilitò ài plttuxe , layoW 
ri di diverfi valentuomini >• 

Non tralafcerò, cJie rifece la Sagreftia di bellifllmi credenzoni Jinoce 
adorna , e la fua volta ha profpettive dipinte da Gio: Alberti , ^ le figure fono 
di Cherubino fuo fratello ^ ma le due facciate con le ftorie di S, Clemen te fu- 
rono da Ago'ftino Ciampelli Fiorentino formate. E fuori su la por^a }>a eoa 
degna memoria della fua inagnificenza belliillmo bullo di metallo 9 opera di 

Giacomo Laurenziano • 

Con l'occafione delPanno fonto j-écc, il 5ommo Pontefice diede gratt 
compimento alla nave, cbe attraverfa la Croce di S. Gio: Lacerano > ed ia 
faccia alla porta della Chiefa vi collocì) un preziofo Ciborìocon quattro colon- 
re di metallo dorato, ruttc di un pezzo, gettata co'I fuo frontifpizio , e fini* 
Olenti tutti di metallo dorato, che a riguardarlo induce ftupore ^ e dentro 
^usft© ciborio V 'è tin^altar-e di marmi nobiliffimo con colonne , e mifti , e fini- 
menti 
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nèotirliEòamente compito. E dentro a quefio ornamento e poflo un taberna«» 
colo, dove da il Santifllmo Sacramento , ed è fabbricato di metallo , e lavo* 
rato di gioie» e di pietre preziofe con dlverfe figure di metalfo dorato « opera 
di Pompeo Targone Romano Ingegaere 9 ed Architetto . Dì fopra l'altare vi fi 
vede una ftoria deMa cena del ooftro Redentore con li fuoi Appofloll d'argento 
congloje^ e eoa due Angeli grandi di metallo, che la reggono » edintorno 
alla cappella fon vi quattro grandi ftatueco' fuoi ornamenti di marm.o 9 e foprt 
fd^ein quattro ifloriette del teflamento vecchio , che alludono al SantiiFmo Sa« 
crao^ento di bafTarllievo ^ coi\ bel pavimento » e con vaga balauftrata tutt« 
di marmo. ricca • 

Sopra la porta delMdefTa'BaGlica in quella traverfa pofe un nobiliflimo^ 
organo mirabilmente intagliato > tutto mefTo ad oro t opera di Gio: Batiftji 
Cioncano Milanefe, fcultore di legnanie 9 ed Architetto 9 e queflo pofa foprii 
due colonne di marmo gialle di gentiUiCma pulitura con fua cornice 9 ed altri- 
finimenti di marmo ^ ed intorno alla porta vi ftanno diverfi trofei di mutici 
ftrumenti con due Profeti 9 chefuonano9 tutti di marmo. E parimente io« 
torno alla traverfa e vaghilfima iocroflatura di marmi mifti con divertì Angeli 
in piedi di marmo» e felloni di metallo affai ricchi « Ed in terra vi fta bellif« 
iimo pavimento. 

Le facciate dipinte afrefcohaano le ftoriedelPImperadore Coftantino il 
Crande di mano di var j maeftri , come a fuo luogo li dirà • E fopra e vvi uq 
bel fofEtto tutto d'intaglio con diverfe figure 9 ed arme egregiamente indora- 
to . E Papa Clemente Vili, di fua propia fpefa fece quefta opera ^ ed aveva 
animo di adornare tutta la Bafilìca 9 ma dalla ]anghe22a del Cavalier Giufep« 
pe d'Arpino, che al lavoro foprantendeya 9 infailidit0 9 più oltre non fegul 
sì laudevole imprefa . 

Ragione è anche di foggiugnere , che egli rifta uro Porgano di S. Maria 
Maggiore 9 e rincontro di eflb adornò per la parte di fopra il monumento del 
PonteHce Niccolò IV. nel qual tempo il Cardinal Pinello rifarcì fa nave di 
mezzo 9 e fopra la porca principale perentro vi fece alzare una grand'arme di 
Clemente Vili. 

Si edi6cb con fuo ordine la Chlefa di S. Cefareo vicino a quella di S. SU 
fio tutta di buone dipinture 9 e d'altri abbellimenti col fuo campanile adorna t 
e diellaper titolo ad uno de* fuoi Nipoti • 

Papa Clemente Vili, con la fua devota pietà fece fare una bellIfRma caf- 
fa d'argento lavorata , e con le fue prople mani collocovvi il corpo della glo- 
riofa Cecilia Vergine , e Martire Ronaana , nella confellìone di quella Chie-* 
fafuripofta a compiacimento 9 e grazia^del Cardinal S. Cecilia Paolo Lmilio 
Sfondraco titolare di eira9 il quale illuftrò quel luogo 9 rinnovò le pitture anti^ 
che 9 e adornò Taltar maggiore di bellifitmi marmi 9 di mifli , di metalli 
dorati 9 e di ricchillima balauftrata con pavimento fuperbo 9 ed intorno can« 
delieri d'argento 9 elampane9 che del continuo ardono . £ fot to l'altare da v« 
^ì una Ila tua di marmo coricata della Santa di mano di Stefaao Madcr no 9 e !• 

H par? 
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.parte fegreu della CoofelBone con pitture , mlftì 9 ed alta vaghi/Emi fregt 
cobilitb • 

llluftrù tutti gli altari della Chiefa con beiti ornamenti di marmi 9 e di 
moderne pitture , come altresì il bagno delia S. Vergine , e finalmente d'ogn t 
fuo bene lafcìb erede sì devoto Inogo • 

Ereffe il Pontefice Clemente il Collegio degli ScozzeG con buona abita- 
zione in capo alle cafe « dirimpetto oggi al Palazzo de* Signori Barberini » • 
lafciò loro il vitto*. 

Come anche fondò il Collegio dementino a piazza Nicofia 9 del quale 
hanno cura i Padri Somarchl di S* liiagio a monte Citorio 9 ed aflTegnogU gran- 
de ^ enobii palagio • 

Fabbricò parte del palazzo di monte Cavallo 9 ove abbellì il giardino 9 e 
vi'fece diverfe fontane 9 tra le quali è nobilìillma quella nel nicchiòne fotto il 
cortile con diverfe invenzióni 9 ornata con fpol veri 9 e mufaici « ed un'orga- 
Do * che prende fiato per forza d*acque 9 e vi fuonanodiverfi regiftri 9 vaghez- 
za degna di grandiillmo Pontefice . 

Fu fotto lui abbellita la facciata di mezzo del palazzo di Campidoglio^' 
dove fonò le fcale > ed è tutta adorna • 

E fece fare 1 fondamenti per l'altra parte del Palazzo verfo Araceli 9 e 
se fu Parchicetto Girolamo Rinaldi Romano 9 e lo voleva edificare conforme 
a quello 9 che rincontro fi vede di Michelagnolo Buonarroti 9 in quel fito 9 
doy*è pofta la fontana di Marforio con beili adornamenti fatti da Giacomo 
della Porta • 

Il medefimo Pontefice ricompofe 9 e con bel difegno raggiuftò la fonte sa 
la piazza di S* Maria in Traftevere , ed operò molte ultrecofei che per non 
e£er lungo 9 le mandò fotto filenzio 9 ed ora de' nodri PiofeiTori 9 fé V.S.fì 
contenta» alquanto difcorriamo. 

Foralo ho avuto grandìjjìmo gitjlo d'avireinteja la f api e ma ^ # magnijicenza 
di quefio Sommo Pontefice . Feròy. S* f^otrà dar fri nei pio al ragionamento 
4J[#' Maeftri del difegno 9 che fotto demente p affarono a 11^ al tra vita • 

Vtta di Pellegrino da BoPjgna , Pittore y ed Architetto . 

PEIIegrino Pellegrini da i^na terra dello ftato di Milano trafle la fua orlgt» 
ne 9 benché Bolognefe egli folTe foprannomatoj e da principio nell'arte 
del difegno fu egli giudicato di bell'ingegno 9 e grand'efpettazione • In Bolo* 
gna attefe a difegnare le opere del Vafari • Indi venne a Roma nel i f 47* a ri^ 
trarre le cofe più notabili dieira9 ed alcune opere lavorò nelPabitazione di 
Caftel S. Angelo» ed in particolare nella fala fece quel bellifllmo Angelo Mi« 
t'hele In faccia • aiTai piaciuto 9 e con gran maeftrla compito • 

Dentro la Chiefa di S. Luigi de' Francefi nella cappella di S. Dionigi 
condufle nella volta una ftaria d'una battaglia^ a frefco eoa buona maniera fi» 
furata • 

Alla 
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Alla Trinità de^ Monti nella cappella della Rovere dipinfe la volta !i^ 
compagnia di Marco da Siena co' cartoni di Daniello da Volterra • 

Fuori della porta del Popolo alla man diritta su Tatto nella vigna t che 
era allora di MonHgnor Poggio « dìpinfe coti diligenza In ana facciata alcuno 
figure; ma per di dentro poi colori tutta la loggia t che volta yerfo lavifta 
del Tevere » e fu bello » e graziofo lavoro • 

Nel vicolo tra'l Pellegrino 9 e Parione f ciie di Savelll diced 9 in un cor« 
tile egregiamente operò una facciata parte colorita t e parte di chiaro o(cuta 
con altre figure nobilmente condotta « 

Sotto ii Pontefice Giulio I IL in Belvedt^e diplnfe un'Arme grande eoa 
due figure intorno ad una porta 9 che eatra la certe danze 9 dove fono alcuni 
fregi belliflimidi mano di Pellegrini « 

E fuori della porta del Popolo nella Chtefa di S. Andrea dal Papa edifi« 
cata vi fece un S. Pietro 9 ed un S, Andrea molto lodati 9 ed ora per Tinonda* 
2ione del Tevere 9 che gli ha guadi 9 non vi è reftato altro 9 che nella mezza 
luna fopra il quadro dell'alcare alcuni puttini 9 e fedoni nel muro afrerc9 
dipinti • 

E molti difegni del fvto per tutto girano con gran fua lode • 

Tornb in Bologna 9 pofcia andb a Loreto 9 indi in Ancona 9 ed ognidì 




medefimO) e d'altrui. 

Quivi diedefi all'Architettura 9 e alla fortificazione « Indi trasferifli ft 
Milano, e fervendo S« Carlo Borromeo fabbricogli il palagio delta Sapienza « 
Pofcia andato a Ferrara diedefi di nuovo alla fua proPtlIione della pittura • Ma 
ritornando a Milano in quella nobii cicca fu architettore della gran fabbrica 
del Duomo. 

E dando a quella carica, come anche dichiarato Ingegnere maggiore di 
quello Stato 9 fu chiamato in Spagna dal Re F/lippo ih per dipingere air£fcu« 
fiale» dove avea operato Federigo Zucchero da Vrbino: andovvì Pellegci-«i 
so 9 e vi fu ben veduto da quella Maedà \ e dicono rifaceife tutte le opere,, 
che già Federigo dipinte avea. Diede egli a quel Regran foddisfazlone 9 * 
finito che ebbe illavoro9 fu regalato allagrande^ e i più vogliono 9 che no 
rlportafie il valore di centomila icudi » oltre clTcr'onorato del titolo di Mar* 
chefe 9 e fattolo padrone di quel luogo 9 ov'egli suU Milanefe nacque^ e 
così Pellegrino nobilifiimamente onorb la fua famiglia 9 e la profefllone • 

Quefto virtuofo meritb aiTai non folo per lo fuo valore 9 ^1 quale era graa« 
de 9 ma ancora perla fua gentilezza > e per le fue buone maniere • 

Indi ntornoifene alla fua carica in Milano carico d'onoci, e di ricchez« 
Zp ^ e dopo alcun tempo ripofatofi pafsò da queda a miglior vita nel principia 
dei Pontificato di Clemente Vili, e di fettaut'anni in circa cOn grand'accom** 
pagnamento 9 e pompa nella città di Milano fu fepolto • 

H 2 >/.' 
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Vita di Taddeo Landini , Cultore ♦ 

SEne venne Taddeo Landini Fiorentino a Roma nel Papato di Gteg<^ 
rio XIII. ed operò alcune cole in quel tempo • 

Fé di marmo una grande ftoria di mezzo rilievo 9 ov'è la lavanda de' piedi 
fatta da Noflro Signore allifuoi Appoftoli » figure del naturale» e maggiori. 
Fu pofta nella cappella Gregoriana di S. Pietro in Vaticano f ma con occafio- 
ne della nuova fabbrica d'ordine del Pontefice Paolo V, fi levò 9 e fu collocata 
fopra la porta della cappella Paolina di monte Cavallo » dove ora di $ e s^am- 
mira • 

Fece un Tritone di marmo alla fontana di piazza Navona vcrfo Ss Jacopo 
delliSpagnuoli 9 e dicono» che fìa il migliore degli altri. 

Fabbricò il modello delle quattro figure rappreftntantì giovani » che fa- 
jrono gettati di metallo $ e pofiiin opera nella bella fontana a piazza Mactei $ 
^ove al prefente Hanno 9 e furono molto iodati» e come cofa eccellente la 
buon conto tenuti • 

Alla Minerva nel dipoflto di Ambrogio Strozzi vi fono due puttini di me« 
tallo con fiaccole nelle mani » opera del Landini • 

Dentro la fala de' Signori Confervatori in Campidoglio difegnb » e gettò 
la bellifllma ftatua di bronzo di Papa Siilo V, che piega la tefta all'udienza , 
alza la deflra alla benedizione , e porge il piede aU'ofiequIo ) bel/e» e degne 
attitudini di Sommo Pontefice . 

Fece diverf© cofe per particolari , delle quali, per non eflèr pubbliche , 
non farò menzione . 

Taddeo fu amato» e tenuto in conto da Papa Clemente Vili, e creollo 
fuo architetto 9 alla qual profelFione co'l fuo genio era affai inclinato , mala 
mala forcuna volle» che fotto Siilo V. elFendo egli andato a Fiorenza , ed ivi 
datoli al buon, tempo 9 vi prendefle così fino ,e terribile mal Francefe 9 che poi 
giunto a Roma 9 e fervendo Papa Clemente , il male gravemente dandogli 
nella teda 9 sfigurollo» e'I nàfo gli cadde » onde non ardiva di comparire alla 
prefenza del Pontefice » e più non potendo mettere in efecuzionc cola alcuna 9 
s'ammalò di così fatta maniera » che quafi difperato , mancò ne* fuoi più be- 
gli anni» e con difpiacere di tutti ne'primianni di Clemente Vili, qui ia 
Roma terminò Topexe » e la vita . 

Vita dì Franccfco Bqffano , Pittore . 



TAcopo Ponte daBaffano» famofiiUmo neirartificio de* pennelli » e de* cola 




f ipoxtò affai dì fama , e di ilima • 

Man- 
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Man5^ egli eia Vlnegia in Roma , mentre Sifto V* era gran. Pallore del/e 
Mime» e reggeva la Chiefa di Dio , un quadro grande ad oglLodipinto in tela 
affai ofcuro t e fu pollo nella Chiepa di S. Luigi de' Francefifopra i*altar mag- 
giore» rapprefentante l'A(K>nzione della Vergine Madre al Cielo con u.04 
gloria d*Angeli $ edrputeini , e da baffo ftanvi gH Appoftoli intorno al fepol- 
cro della Regina de' fommicorl^ e fon figure maggiori del vivo, dipintura 
gagliarda alla Veneziana, affai piaciuta «. Vr fono ancora due altri quadri 
dalle bande con due Santi Re di Francia,, padmente ad oglio formati j affai 
^andi t e delPifteffa maniera condotti • 

Nel Pontificato poi di Clemente Vili, puf da Vinegia Francefco Ponte da 
Baffano mandò' anche de^fuo^ un'altro- quadretto d'altare per la Chiefa del 
Gesù, ed epodo nella terza cappella amano manca , dentfovi laSantiHuna 
Trinità con li Santi , & Santedei Paradifo , con gra nd'amoxe », e diligenza ope^ 
xato 9 e dalli profeffori del difegno ne riportò molta lode • 

Francefco in Vinegia ha lavorate cofe famofilllme , come anche ftce il 
Serenlffimo Cario Duca di Savoia , ed altresì per la città di Fiorenza 9 e 
«]ua(i per tutte le parti principiali del Mondo > e nel colorir» pofe molto 
ftudio* 

11 Padre ebbe gran geni» a formare anhnali > eil figlio buona attitudine 
a figurare uomini • 

Poi nel Pontificato dell'ifteffo Clemente , effendo 4i buona etS t paf« 
^h il Baffano all'altra vita , e nella fua proFefiione all'altezza della Tua glo« 
Tia i febben dicono t che per difetta di mente da una fineflraegli fjjprecl* 
pìtaffe . 

Vita di Santi Tìti y Vittore ► 

SAnti ebbe i fuoi maggiori dal Borgo San Sepolcro , e furono di onorevole 
famiglia , e Tuo Padre nominolli Tito- Titi \ ma egli fu allevato , ed appa- 
iò le virtudi nella città di Fiorenza. Da Baftiano di Montecarlo ebbe iprin» 
cipi del difegno 5 ed Agnolo Bronzino nell'arte delia pittura rintrodoife, è 
molti avvertimenti nella fua profellione ebbe dal famofiiilmo difegnatore , e 
{cultore Baccio Bandinelli , ficchè in età di ai. anni , come fonte acciefcìuto 
da molti rivi (j rifolfe di venire al mare di quella Patria , la quaie è delle buo* 
ne arti l'unica perfezione » 

Per Io Cardinal Bernardo Salviati Fiorentino alla Longara figurò nella 
cappella di quel palagio » ove fono opere di Francefco del Salviati , alcuni 
Appofloii infrefco, e fopra la volta iftorie , e nella facciata unCriftofu la 
Croce confitto . 

Poi fotto il Pontefice Pio IV, nel bofchetto di Belvedere fopra una fcala a 
lumaca in una volta colorì la doria della Vigna s ed in una (lan2a vicina 
TAffunyione di N. Donna eoa altre ftorie facre } e trailucchi meiE ad oro vi 
fece belle groctefche • 

Ma 
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Ma nella fala maggiore avv*i alcune Iftorie grandi pceflb qnette «di KicCO'« 
Jao Pomarancio , e molto bene vi 'fi portb . 

Indi fatto pratico pittore » e'bene intendente dellecofe del difegnot a Fio3 
xenza ritornoflene 9 e vi operò molte 9 e beile cofe nell*efeqaie del Buona^rocì i 
pelle nozze della PrincipeiTa « e per Paolo 'Giordano I.Otfino Duca di Srac^ 
ciano ) e come molto alle cofe facre il Tuo geniojuciinavay cosi ieChiéfeifu^ 
lonodi molte fueopere grandemente iJIuftrace • 

Sotto Papa'Glemente VII L Fiorentinomand^ egli da Fiorenza una tavo« 
la dipinta ad ogiio , entrovi S* Girolamo Dottore della'Cfaiefa Latina^|nginoc-' 
eh ione avanti unCrocifì^o 9 ed in aria due virtù con Tuo paefe , e figurine 9 e 
fu pofio nella Chiefa di S.'Gio: della nazione'Fiorentina nella .terza cappella a 
man diritta , a detto S. Girolamo dedicata . 

Feceanch'egli molto bene i ritratti 9 e le Tue dipinture sì da tutti erano! 
richiefte 9 che delle fue opere ne fonoripiene le parti più principali deli'£u-« 
►f opa • ^ 

Era nelle fue cofe o0ervante della ftoria 9 onefto 9 e 11 tutto con artificio 
bene accomoda va 'l ed ufava buone prorpettive 9 epaefi • 

£ nella fua cara Fiorenza continuamente operando 9 giunto ad eù aflai 
vecchia9 Tene mori con molta Aia fam$ • Ed ha lafciaco dopodi se famoll allievi 
negli af cific j della pi t tur a ^ 

yita di Giacomo Rocca y Pittore . 

D Aniello Ricciarelli da Volterra fu gran 'valentuomo 9 e diluì Giorgio 
Vafari « ed il Borghini lianno fatto memoria 9 ebbe egli molti allievi t 
e tra quelli fu Giacomo Rocca Romano 9 il quale alcune poche cofe di pit- 
tura operò 9 benché aifai dell! difegni 9 e deUe/adche4el>fuo Maeftro il va« 
leflTe. 

Queft'uomitne' foòi lavori era freddo, e 'la natura a nobili penfieri nott 
Io foUtvava 9 ma folo ii chiamava alle fatiche 1 e come fi vede néUe fue dipia- 
ture, era dipocoguftoj e faceva egli , come talvòlta avvenir futile di uno 9 
che abbia ereditato belliillma libreria f che di quella nobil vifta compiacene 
dofi 9 poco 9 o nulla difrutto da quella prende 9 o per non voler'qperare 9 per 
non aver talento 9 ficchè dalla gran cppi^ de* iibr^ molta vergogna n'acquifta ; 
cosi per l'appunto a Giacomo Rocca avvenne 9 al quale lafciò Daniello beU 
ìiflìmi difegni non folo de'fuoÌ9 ma anche di quelli di Michelagnolo Buo« 
j}arxotÌ9 i quali egli a tutti per maraviglia moftrava, £ dalla villa diquedi 
grand'ucile apprefe ., e molto gufto il Gavalier Giufeppa Cefari da Arpioo , 
quando era giovane, ed in diverfi lavori , che da Giacomo Krocca prendeva 
a fare 9 n'ebbe ajuto^ e tra gli altri quadri fu la decollazione dcll'Appoftolo 
S, Paolo 9 cbeor^ nella Chiefa di S. Carlo de'^Catrnari a man diritta fopra VaU 
tare della Crociata 9 che tra ver fa 9 ritrovafj » che dal Rocca ad ogilo fu princi- 
piata 9 e poi dai Cavaliet Ciufeppe allora giovanetto terminoill • 

E fimil- 
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' fertmllmente un'altro ciuaJxo^r entrovi la TfjniJ:3i*coTtaIcunr Santi 9 cHe* 
fia nella Sagreftia degli Or fanfilli,ad ogiio parirnentexoibrito «. 

Giacomo dipinfe nella Ghiefa della Madonna degli Angeli alle Ter nie 
Diocleziane nella prima Cappella alla man diritta^ de* Signori Cavoli • rie- 
chiiCmi Banchieri di quei tempi , a N. Signore , che pati per- noftro bene tt 
dedicata), fopra il cui altare è unCrocifiiTò con S. Girolamo > eM ritratto di: 
Girolamo Cévoli ad ogIio dipinto:: fonvi daMaci dueUorie grandi della PaC> 
Cone del Redentore in frefco 9 e la. volta con: varie^ ftorie pur della Paflio»- 
Tìe a frefco formata ». e con viirj fcompartimenti- di Qucchi \- ma la pittura 
per la^fuadarezza qoQì molto felicemente, ri uTcì t e poco gufto a'profelTorl 
diedie». 

Fece per $• Agata^ a Mbatem^gnanapolt la tribuna col martirio dl({ttellii 
Saùta V ma la pittura * per farvi nuova fabiKica,. è data guada •. 

Il medefimo per li Signori Gevoli nel lor palagio di frrada Giuliat operS 
tutte Icfaccìate r che guardano* verfo il Tevere lavorate di granito* con graa 
numero di figure 9 mav.ififcorge lafua'maniera 9. benché fi prevaleiTe delli 
difegni dlDaniello ,, ed*altil 9 ed in quei la.vorlmetteflè. ia op^^^cliveiii pit- 
tori 9 poiché da se flefTo poco atto a: farli fi. fcorgeva •. 

Giacomo Rocca^ poco fece r perchè la. f uà pintura: non dava guftot ed 
anche di faticarfi poco* curava f. poiché comodo^ ritrovavafi 9 e della. belU 
Vida de' fuot difègni folamente. fi pafceva 9 i quali da* pcofenbrl erano fpefTo 
teduti 9 e da^for'edieri ammirati grandemente • 

Poi giunto alla vecchiaia 9. qui nella ftia Patria fotto Clemente Vili* ter* 
xnin^ilcorfade'fuoi giorni .^ 

F//-^. df Kiccotb (TAras^y Scultore ^ 

ARaflbe Cittì gratide 9 e forte neirArtoi« ^ ovvero ^crteffa» ^ e da efla preii- 
dono nome i panni d'Ara220 9'' che nelle nodre abitazioni fervono d'or- 
namenta 9 ed Arazzerle fonodettì v ed in quella città della Fiandra a nodrl 
giarnrmorV C'^ gloria delieguerre| il DucaFarnefe 9 che fu l'AlelTàfldro de* 
Romani . E da-quefta venire N4ccola9 dfiUacuivita orafiama per farne par. 
ticolar ntccomo V edi vero la Fiandra ha dato fcmpre al l'Europa copia di varjt 
€ buoni ingegni , atti alla fatica Ve alla pazienzai dell'Arti ^ 

Atte(e Nrccol?) a rtdautare i marmi ancichi > on<Le poco da je operò ^ 

Nella cappella Sida a man manca delia ftacua delPonteEce PioV». nella 
parte di fopra ha un'iftoria di ba fior il levo- di marmo ^ ove è fcolpito il Conte 
di S. Fiora ^ che abbatte gli Eretici di quei tempi in Francia - 

Formò ladatua di Marc'Antonio Colonna per la Santa Ghiefa Generala 
dell'Armata Navale 9 che andava in Campidoglio in teftimonio del valor Ro- 
mano 9 ed ora è in mano degli Eccellentiifimi Signori Coloonefi • 

Dentro la Bafilica di S. Gio: Laterano ha fatto un'Angelo su perqpe* 
muri incioftaci della Traverfa • £ fotto il nobiiifllmo Ciborio vi ha fabbricalo 
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Ynche unaRatua di marmo 9 che ^elchifededi Yne^teinpi di Àbramo) Rèj$ ^ 
Solime 9 e Sacerdote dell*alti{Iimo Dio Tapprefenta ; e per dJ fopra ha la ftoria 
tli bafTorilievo parimente in marmo 9 eoa diligenza condotta • 

Fece anche coftui in S. Maria deiranima ildipo(jto del Duca diClevras 
Infieme con Egidio Fiammingo 9 ov'è il Duca armato in ginocchioni fopra 
il frontifpizio ddla cafla di tutto rilievo all'infuori ^ e di -Topra il muro (lavvS 
fi Giudicio di mez^o rilievo 9 nel quale è Grido con fuaglorja in atto di giu<4 
éicare 9 ed Angeli con la tromba -9 e figure ignude 9 che rifufcitano . Da' Iati 
a man diritta^fta la Religione 9 e dalla*{nanca la Fede : vi fono colonne 9 nic- 
chie 9 frontirplz]9 ed altri belli finimenti i e Copra damati ha due putt^nit 
poi in cima tra le fineftre è un quadro di bafTorilievo 9 ov'è Papa Gregoria 
XIIL che dà lo Rocco al Duca con molte figure « opera di marmo per dili« 
genza dì lavoro ^ e per dirpolìzione d'arte molto bella ^ e vogliono 9 cha te 
migliori Aatue di marmo lavorate In ^uti monuaiento dea^ ftaca fatta €a 
NlccoP). 

£ finalmente qui in Roma Tene morì nell'anno i f 9^ 

Vita di Marcino Lunghi^ Architetto^ 

FU "Martino Lunghi "Lombardo 9 e per grado d'arte diverfa f come a molti 
è avvenuto) giunfea quella 9 che gli diede fama 9 e tra degni Artefici ii 
ripofe . Da principio fu egli capo Maedro deMavori di marmi, e con la pra^ 
tica , e con lo fltìdio divenne architettori e in diverfc fabbriche-fu impiegato 9 
delle quali le più (àmofe accenneremo. 

In tempo di Gregorio Xlli. fommo Pontefice i a cui anch'egli fervidi 
architettura 9 operò nella jparte del palazzo di monte Cavalo 9 dov'è la torre 
decenti. 

RìftaurJ) il portico di S. Maria Maggiore \ e dicono 9 che dentro laBaC- 
licafaceffe te cappella per li Signori Celi 9 a* quali in Borgo vecchio avea wb- 
fcilmente rifarcito il palagio. Ea* Duchi di Ceri l'altro lorpalawo alla fon- 
tana di Trevi innalzò da'fondamenti , e compì • 

Nella Chiefa nuova edificò il dì dentro di detta fabbrica , c-vi fece un mo- 
dello di facciata 9 che ora nelle ftampe è rimado^ febbene poi la facciata fu 
fatta da'Faufto Rugbefi da Montepulciano 9 e confuodifegno, e modello no- 
bilmente compita. . 

Architettò la cappelte de' Signori Olglati in S. Praflede • 
•Il palazzo delSignor Duca Altemps alla piazza deirApoIlinare è fuo rag- 
giuRameilto 5 come fu fuo difegno l'altro vecchio di Monte dragone a Frafcatij 
e quello in Roma già dei-Cardinal Dezas ed ora quefti due ultimi fono de' Si- 
gnori Borghefi 9 da loro regiamente compiti • 

Non tralafcerò» che il medefimo alla Madonna di Traftevere (tee la 
Jiobil cappella del Santiflìmo Sacramento con fua Sagreftia per rEccellentiflj* 
inaìFamiglia Altemps 9 e alloraxifarci quafi tutta quellaChiefa . 

Com- 
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iCòtnpofe il Ciborio di S. Bartolommeo ali'lfola con quattFò colonne di 
jporfido • 

La Ghiefa delle Convertite al Corto con la focciata fu opera di Martino 
Lunghi, 

Alzb la Ghiefa della Confolazione con Taltar maggiore $ e il bel princi- 
pio della fua facciata infino alla parte t che oggi fi vede . Come parin^ente dl- 
fegn6 9 e compi la fabbrica del campanile in Campidoglio. E il palazzo del 
Cardinale Santa Severina su'l monte Citorio al termine , che ora fi fcorge % fu 
da lui condotto • 

E come nelle opere , così nel valore crefccndo, a* tempo del I^ontefic^ 
Sifto V. fece la Chiefa con la facciata di S. Girolamo a Ripetta degli Schiavoni ^ 
ed è lavoro di bella maeftria . 

E il Tempietto alla Villa degli Olgiaci è fua architettura : 

Dicono, che fi adoperalTe in altre fabbriche } ma perchè da altri furoa 
cominciate 9 qui per fue non le narreremo . 

Quell'uomo morì vecchio 9 e lafcib più figliuoli 9 tra*quali uno fi chiama 
Onorio 9 che attefe all'Architettura 9 di cui a fuo luogo diremo • 

Vita di Egidio Fiammingo , Scultore • 

Dicono di Lorenzetto Lotti Fiorentino 9 che egli fu il primo » che qui in 
Roma le ftaiue antiche di marmo malconce 9 e rotte con diligenti; cura 
diede a racconciare a* buoni Scultori 9 perchè rifaceffero cib 9 che loro intera* 
mente mancava • Onde in quefta Città tutti i Signori cominciarono a reftau^ 
xare molte cofe antiche • 

Di quefta profeifionet ed eferciiio fu Egidio della Riviera Fiammingo ♦ 
il quale oltre il reftaurare diquefte, nella cui arte era valentuomo 9 e degno 
di lode 9 e da Signori adoperato 9 neoperb^nche da se alcune 9 che gli r«ca« 
rono fama 9 ed onore» 

Nella Cappella Sifta di S* Maria Maggiore fece dalla banda della ftacua di 
Pio V. due iftorlcdi marmo di baflbrilievo 9 nella parte da baffo 9 una per la* 
to , cioè 9 quando il Pontefice diede lo fiendardo del Generalato a Marc Anto* 
nio Colonna contra SeJim II. gran Signore de* Turchi 9 e quando diede il ba- 
ttone del Generalato allo Sforza Conte di Santa Fiora contra gli Eretici di quel 
tempi nel regno della Francia • 

E nella facciata incontro 9 ove e il dìpofito del Pontefice Sifto V. vi fcolpl 
due iftorie parimente di bafforilievodì fopra dalle bande deirincoronazione,cioè 
quando Sifto canonizza S.Diego d*Alcalà Spagnuolo de' Frati minori di S. Fran- 
cefcoi e quando mandò il Cardinale Ippolito Aldobrandiol9 poi Clemente Vili, 
a ricomporre le guerre tra'l Re Sigiimoado di Polonia , e la Gafa d'Auftria . 

Ed in S,Gio:Laterano fotto il riccfaiffimo Ciborio ha fabbricato una flatua 
di marmo rapprefentante Moisè condoctiere 9 6 legislatore del popolo Ebreo » 
€ foprayi la fioria di balTorilievo • 

l La- 
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Lavora aoche Egidio dentro la Chiefa di S. Maria dell'Anima infieme con 
'Kiccolò d'Aras il dipoGto di Carlo Federigo t Duca di CJeves , a inan manca 
nel coro 9 aflai ricco di marmo • E a man diritta preflb l'aitar maggiore fcot- 
pl il dipofito delCardinarAndrea d'Auftria , ove fono diverfe figure pur di 
marmo con gran diligenza lavorate* cioè a dire la Refurrezione di N. Si« 
gnore di mezzo rilievo 9 e il Cardinale gznocchione fopra la cafTa ; e da' iati 
ìbno le ftatue della Prudenza , e della Carità $ e v'è ornamento di colonne, 
e di belli finimenti. Evvì poi di fopra un frontifpizio , ove a giacere fiala 
Religione, e la Fede 3 erielme/zo avvi un quadretto di mezzo rilievo con uc^ 
Dio Padre. 

Fece altre cofe 9 che per brevità io trapaflb .. Era di natura allegro 9 ma 
fu di gambe malfano per io continuo umore 9 che vi didillavano i di(ordini 
del mangiare 9 e del bere. 

Ed in frefca vecchiaia fenemorì qui nella Città di Roma nell'anno del 
Santiilimo Giubileo 1600. 

Abitava nella ftrada delCorfo. Ebbe moglie, e figli , ed oggi ve n'è 
uno, che nelle Corti degli Eminencillimi nobilmente lì trattai e varj lin« 
guaggi poiCede . 

Vita di do: Alberti dal Borgo y Thtcre . 

ORa diremo qualche cofa di Gio: Alberti dal Borgo per le prove della fca 
gran virtù meritevole d'ogni lode. Quefti fu figliuolo di Alberto Al- 
berti dal Borgo San Sepolcro 9 ilquale fu intagliatore di legname affai buono. 
Ebbe più figli , e tra gli altri fu qutfti ^ e volle 9 che in gioveutii attendcfla 
alia pittura. 

Venne Gio: a Roma , e in quell'età dieded a findiare nelle belle opere di 
quefia mia Patria , ficchè valentuomo divenne 9 ed in particolare ebbe genio 
a far mirabili profpettive: onde al (uo tempo in ci^ non ebbe pari, poiché, 
ingannano l'occhio di chi vi mira , tanto fono con gran dolcezza dipinte 1 fic- 
come può vederfi nella famofilfima Sala Clementina del palagio Vaticano, che 
è la più efquìHta opera t ch'egli facefle mai di profpettiva ; né il può defidera- 
re da maggior'arte fatta . E vi fono ancora molti puttini» e fik^ure intorno 
a S. Clemente di Tuo aiTai buone , e ben colorite di nobil maniera , e mali]* 
mamente nella volta di detta fala : e fi veggono , quanto fono più ben^fpreiTe 
di quelle 9 che vi fecero Cherubino fuo fratello 9 ed altri , che non intendeva* 
no sì bene le regole della profpettiva , come egli faceva • Quella grand*opera 
è lavorata tutta a frefco , e dalla cornice a bafib vi fono le fiorie dei Pontefice f . 
€ Martire Clemente^ e quefta è una delle più belle opere , che io quefio genere 
a'jQioftri tempi (la fiata fatta • 

Nella fala vecchia de' Palafrenieri in Vaticano vi fono di Tua mano su 
quegli Appofioll varie figurine » e puttini a fiefco coloriti • 

Dipinfe nel Vaticano alcune altre cofe , qaa tra quelle la fala vicino alla 

de. 
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Clementina 1 dove fifa qualche volta Conciftoro; e quivi è leggiadro fregio 
con diverfi Santi ^ e belli fcomprti menti , e vaghi paeG • £ fece anche diverfi 
fpegi nelle ftanze a quefta vicine . "Ny 

Operò nella Sagreftia di S.Gio:Laterano 9 da Papa Clemente Vili. rin« \ 

novata 9 la volta tutta di profpettive eoo diverfi sfondati i che la fanno andare 
alPinsu 9 perchè era affai bafla ^ ed in tal guìfa pare , che s'innalzi 9 beniifimo 
aggiuAata 9 e fonvi molte figure di Tuo 9 tutte a bonifiìmo fiefco dipinte , e 
con diverfi ornamenti aTai ricchi 9 e puttini 9 che fcgrtano di fotto Insù § mol- 
to vaghi 9 e l'opera eccellentemente è condotta . 

Il medefimo in S. Gio: in Fonte adornò la cappeiletta di $• Gio: Batiflt 
con belliflime groitefche , 

Lavorò in S« SilveRro a Monte Cavallo una volta fopra l'aitar maggiore » 
che l /a prima 9 dove nel mezzo mirafi uno sfondato con alcuni puttini fopra 
certe menfole 9 che fcortano 9 opera molto bella • E fon di fuo alcune figure 9 
e fuori dell'arco due Arme in ifcorto affai ben'intefe . 

Ma poco meno che non mi fono fcordato ^ che dipinfe a tempo del Pon« 
tefice Gregorio XIII. nel Palagio di Monte Cavallo alcune Ranze con fregi pa« 
rimente leggiadri 9 con ifcompartimenti di profpettive r e figure 9 e formò 
fimilmente due figure fopra la porta , che è nel cortile di quel I-alagio^ Ponti- 
ficio a frefco ottimamente lavorate . 

Gio: in compagnia di Cherubino fuo fratello lavorò ancora di granito nel 
fecondo cortile di quefto luogo 9 che guarda verfo Roma • 
Ed inoltre fece di ver fé cofe per varj Per foraggi . 

Finalmente s'infermò 9 per dipingere a frefco nelle volte 9 poiché tant* 
umido gli s'era riftretto nella teda , che gravemente l'abbattè 9 e II mife in 
fondo diletto» e molti mefi dimorovvi 9 ed ultimamente nel i6oi. ali! io. 
d'Agofto vi morì dieta di 4; .anni nel vigore della vita , e nella grandezza 
delia fua fama fotto il Pontificato di Clemente Vili. 

Qneft'uomo era affai affabile 9 e di buona converfazione 9 e a tutti i prò. 
feffori di/piacque la morte di sì gran Vlrtuofo9 il quale avrebbe potuto fare 
grandi 9 e^nemorabilì cofe, feinfino alla vecchiaia foffe giunto* Abbiamo 
il fuo ritratto nell'Accademia « 

VUa di Flammtnio Vacca , Scultore . 

TRa gli altri ingegni 9 che Roma dal fuo feno , quafi da campo di Virtù 9 
a benificio de* pofteri ha prodotto 9 fu uno della famìglia Vacca » che 
Flamminio nominofi[i , e agli (ludj della fcultura fi diede 9 e lavorò opere qui 
in Roma 9 fua 9 e mìa Patria 9 delle quali alcune ne rammenteremo. 

Dentro la cappella Sifta in S. Maria Maggiore a concorrenza degli altri 
Artefici fece di marnr.o la fiatua di S. Francefco d'Aififi , del cui ordine fu il 
fommo Pontefice Siilo V. 

Nella Chicfa detta Nuova , ovvero Oratorio de* Padri della Vallicela i 
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nella cap|>ella a man diritta de' Glorieri vicino alla pòrta c/e] /a Sagre fifa vee^ 
chia vi fono di fuo le ftatue di niarmo di S, Gio: Batifta , e di S. Grò: E vange- 
lifta con diligenza condotte • 

Tn S. Gio: Laterano ha tra le altre » su quei niuri incroftati della traverfa 9 
fcolpita l'effigie d*un'AngeIo parimente in marnio efprefla . ^ 

E nella cappella terza a man diritta , dentro il Teoipio del Gesù , vifì 
vede un'Angelo di marmo in piedi inatto di adorazione , bel lavoro del fuo 
flrarpello. 

In piazza Navona fece un di quelli Tritoni di marmo 9 che flanno su la 
fonte in atto di fonare il corno , e verfano acqua « 

Nella facciata della moftra dell'acqua Felice a Termine fatta d'ordine di 
Papa Sifto V. fewi un'Angelo 9 che fta di fopra , e tiene l'Arme del Pontefice . 
E la ftoria delTeftamento vecchio di baflò rilievo 9 the fta vcrfo Termini 9 è di 
fua mano • 

Ed operando era sì difficile nel contentarli 9 che mai ne'fuoi lavori noù 
fi foddrsfaceva . 

Flamminio Vacca Romano affai buon virtuofo attefe molto a riflorare fta- 
tue antiche , e per qaefta cagione fabbricò poche opere da se • £d anche andò 
a fiorenza per fcrvigio di quell'altezza n 

Fu uomoripofato , edi buona maniera i era della Compagnia rfelli Vlr-' 
tuofi di SrGiufeppe di Terra Santa nella Rotonda. Ed in quella halafciatoii 
fuo ritratto di marmo da lui medefimo fatto ^ e v'è la fua memoria • 

Finalmente qui in Roma con fama di buona vita morì « mentre reggeva 
]a Chiefa Romana il Santilfimo Pontefice Clemente VllL Fiorentino • 

Vita diTommafo Laureti ^ Vittore . 

DI nazione Siciliano fu Tommafo Laureti^ e ftando in Bologna con molta 
fua riputazione a dipingere varie.cofe, liccome in quella famofiUjma 
Città fi veggono, fu onorevolmente chiamato da Papa Gregorio XIJI. Bolo- 
gnefe in Roma a dipinger la volta della fala diCcfUintino, per la morte del 
Pontefice Clemente Vii. e per la difavventura di quei naalvagi tempi reftata 
imperfetta . 

Venuto a Roma fu nobilmente accolto in Palazzo 9 e buona provvifione^ 
•flègnatagii 9 e conforme la qualità di lui concedutagli parte per se > e per fuoi 
fcrvidori, ed anche cavalcatura , e fu trattato come un Principe- Diede prin- 
cipio all'opera 9 e tutto il pontificato di Gregorio vi confumò . Talché dappoi 
fuccedendo Sifto V. che amava le cofe preftc 9 fecegli fretta ; ond'egli fu for- 
zato di abbreviare alcune cofe 9 che andavano ftcondo il fuo genio con mag- 
giore ftudio condotte : e per dir vero 9 nel lavoro egli era un pcco lungo : e fé 
hniva l'opera a tempo di Papa Gregorio 9 non folo farla ftato onorevolmente pa- 
gato 9 ma dalla magnificenza di quel buon Pontefice , mailìme avendolo egli 
linceo venire aJioma9 grandemenie regalato 9 ni4 tra che diedefi in tempori 

altro 
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altro Papa lontano da quel penfieri » e tra che egli In alcune opèus fotto SiHo 
V. fatte vi pofe Tlmprefe di Gregorio XIII. non folo non fu pagato, come- 
fperava ^ ma gli futono minutamente mefle ìoconco cotte le provvifioni , e^Ie 
parti j e fin la biada del cavallo t talché il povero nulla avanza dal carico di 
tanta fatica . E perb è buon configllo per tutti i Virtuofi , che operano ,- e/Ter 
folleciti a dar gufto alliPrincipr, mentre ftan no- dì quella buona tempera di 
volere un'opera : perchè fé tanto fi tarda , che lor palh la voglia , e che nafca 
aitro accidente » comeavvenne a Tommafo Laureti, intraverrà loro di quefto 
difgrazie . Però ogni uno con prudenza cerchi di sfuggirle , e non indugi nel- 
la vecchiaia a cercar opere per vivere , quando è tempo di ripofarfi . 

Neglianni di Papa Clemente Vili, gli fu dato a dipingere in Campido- 
glio la feconda faladiquell'IlluftriflìmoMagiftrato , tutta a frtjfcolavorolJa 
con la floria di Bruto, con quella del Ponte di Orazio, e con l'altre due bat- 
taglie da lui con gran diligenza condotte, e finite. 

La Signora Conteffa S; Fiora gli fece iftoriare due quadri grandi fopra 1« 
Cele ad oglio in S. Bernardo, il quale ora-av^nti il Santiffimo Croeififlb 9 ohe 
diftacca le braccia dalla Croce , con amore lavorato • 

Mercè della fua gran virtù per lo Cardinal Rufticucci a S; Siffanna fece 
un bel quadro grande della morte di i\ Sufanna vergine , e martire con molte 
figure fopra la tela ad oglio .- 

Gli'fu ultimamente a tempo di Clemente Vili, dato a dipingereun qua- 
dro a S.- Pietro dalli Prelati della fabbrica; il fece mettere in ordine, e sul' 
muro fé porre le lavagne ,* ma peroccorrenza di morte non lo principiò ,- e 
quefto fu dal Càvalier Chriftofar Roncallo dalk Pomarance prefo , e con- 
clufo. 

Tommafo famolto amatore della virtù , ed affai onoratole nell'in- 
fegnare alli giovani-, e a tutti quelli , ahe defideravanoefièi- virtuofi, egli 
molto cortefemente compartivaquelle grazie , che il Signore date gli avea ^ 

Fu il fecondo Principe dell'Accademia Romana » ed era tanto umano 
con li giovanetti , che quando te nevali Accademia, ftavaegli a federe , ed 
aveva a se davanti una tavola con certa cartella , e con ogni pofiibil carità in- 
fegnava loro la profpettiva , e i principi dell'Architettura • 

Finalmente ?on poca comodità morì' di 80. anni in citca r ei in S.Lu*.' 
ca feppellitoj compatendo tutti , e contf iftandofi , che un'uomo avv«2o a 
ftare onoratamente con li fuoi agi , fi. riduceilc ncll'eftrema vecchiaia ad aver 
bifognod'alti:i. 

Gli devono aver grat)d*òbbligo gl'Indoratori , e dipintori di botteghe i 
poiché a tempo di Papa Clemente Vili, fu mcffo un dazio fopra tutte le botte- 
ghe di Roma per la riduziorc de' quattrini r il quale con ogni rigore fi paga* 
ta. Andhegli in Camera , e tanto fi adoperi) con li Cherici dìeffay e con 
altri Camerali, e con li Cardinali , e finalmente con Tifleflo Pontefice » por- 
tando il Breve di Gregorio Xlll. da Siilo V. confermato , che da quel pcfo li- 
beroUì , (oio perchè ftavano fotto la nobile Accademia Romana . E perciò 

non 



yo OlOt BATISTA DELLA PORTA. 

non fenza ragione avrebbe» cbe quando farà iin ita la fabbrica della Chlefa. 
di S. Luca inS, Martina , glifofle alzata In marmo qualche memoria dell* 
Accademia f ove il fuo ritratto di mano del fiorgiaai meritamente fi aai« 

Vita delCavaUerGio\BatiJ}a della Torta ^ 

Scult ove • 

ORa a me (ì para davanti a doverfi ht racconto del Ga valier Gio: Batìfta 
della Porta» che fu Lombardo j e parente di F. Guglielmo della Porca 
eccellente fcultore» in cafa deltjuale egli^apparì) l*arte della fcultura s e Ter vi » 
dopo eiTer morto F, Guglielmo, il Cardinale Aleflandro Farnefe , e la fua 
cafa ^ ed in tutte le occorrenze di ftafue egli fu foprantendente $1 di riftaurare 
le antiche, come farne delle nnove. Ma fpezial mente faceva de' ritratti affai 
bene ; ed una volta per,lo Cardinale fcolpì li dodici Cefari con li fuoi petti , e 
/J porti così eccellentemente^ che il Cardinale Aleffandro il regalò t e fecelo 
Cavaliere dello Speron d'oro . 

Stava egli comodo, e con gran fatto, edilettandofldi ragunareanti* 
caglie $ ordini) un bello ftudio di ftatue antiche buone t e ve ne furono al- 
cune efquifitifnme » come tra le altre quella di porfido % opera rariilima a 
vederfi . 

tcce a Termine nella mollra delPacqua Felice , su l'alto delPArme del 
Pontefice Sifto , un'Angelo > e nella nicchia , collaterale a quella del Moisè, la 
ilcria del Teflainento vecchio in bafforilievo verfo la flrada Pia . 

Scolpì nella cappella Siftadelia Baillica di Si. Maria Maggiore il S« Dome* 
iiico» maggiore del vivo . 

E per la fua virtù da tutti adoperato , dentro la Chiefa di S. Pudenziana 
rella cappelletta diS.PietrOf dove è l'Alare privilegiato t e gii vi celebrb 
Mefla lo rtefloS, Pie-ro « formb due ftatue, cioè N- Signore , che dà le chiavi 
del fuo Vicariato all'Appoftolo S. Pietro, Baure dì marmo grandi » quanto 
sei Da tura le* 

Il'Cavaliere Gio: Batiila operò poco ^ perche a n db a lavorare alla Santa 
Cafa dlLoreto^ e molto tempo confumava a cambiar cofe antiche, ed ia 
quefto negozio f nel che QgU molto prevaleva t sì bene guadagnar folca 9 che 
il faticarfì poco curava . 

Finalmente da dolori colici affalItOf ed eftremamente fcoffb fene morì, 
e lafciò il fuo al li fratelli ^ ed ia Roma nella Chiefa del Popolò fu fepoL 
to, e la fua fine fucceffe negli anni di fua vita ff, e della noftra falute 1^97. 
Oggi -in Roma Io ftudio ^elle memorie di pietre» de* bafiìrilievi , e 
delle ftatue antiche àdefempìp » ed emulazione Ji quelli Antiquari fi è così 
fortemente dìftefo, e da per tutto accrefciuto , che le muraglia de' Palaz- 
zi 9 i cortili , e le flaoze ne fono piene , e doviziofe \ e i giardini 9 come foa 
vaghi d -ordini di pUnte ^ così foao ricchi d'opere di marmi 5 e coi loro tetti- 

mo- 
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monto altnondo faDiioanch^oggi fede delle grandezze dr quella Reggia deli** 
Univerfo . 

Vita di J acopino del Conte , Vittore . 

TTr • Gran fortuna d'un virtuofo raffronearU ne' tenrpl y che- /è fae fatiche 
JlI/ fieno da'Principi nobilmente rimunerate. Ciò in vero adivenne aCia- 
copo del Conte Fiorentino» il quale gìnnfe a Ronoa i teatro di virtù , fotta 
Paolo III» padre di magnificenze 5 e diedefi a far de' ritratti» i quali affai 
bene egli conduceva » e ritraffe ilgran Pontefice Paolo » e tutti- gli altri Piipi 
del fuo tempo 9 e neacquiftò talnome, e grìda^ che fece ritrsitti anche per 
tutti i Cardinali , e Principi Romani » ed Ambafciadori » e tutta la nobiltà 
di quefta n.ia patria » e madre comune de* Virtuofi ; come altresì ritraffe le 
Principeffe» e Signore» e I>ame Romane» e tra le altre fabbrica il famofo 
ritratto della Signora Livia Colonna » il quale diedegli gran nome» ed utile 
affai . 

Jacopino fu difccpolo di Andrea del Sarto ^ e dentro S^ Pietra vec- 
chio aiutò il Piftoja a fare il quadro, che era nella cappella de^Palafre* 
nierì • 

Da giovane kce neirOratorio di S» Gio: Decollato della nazione Fiorenti- 
na la ftoria dell'Angelo » che annunzia a Zaccberia Ja concezicne di S. Ciò: 
Batjfta , a frefco con gran diligenza efpreffa . 

Nella Madonna del Popolo fotto la gran nicchia finiftra della Traverfa 
fopra l'altare avvi un quadro ad oglio d'un Crifto morto» che ha molle figure 
dintorno con gran diligenza formato » ov'è la fepoltura » e fiatua di marmo 
a giacere del Vefcovo Tefauriere di Paolo Ili. bella fcultura diF. Gugliclnio 
della Porta • 

In S. Luigi della nazione Francefe la quarta cappella a man diritta fopra 
faltare ha di fuo il quadro di S. Dionigi ad ogiio . 

E per effer'egli affezionato della fua patria , volle di nuovo nel medefimo 
Oratorio di S. Gio: Decollato » Chiefa della fua Kazione » far di fua mano due 
florie a frefco dipinte a concorrenza d'altri eccellenti pittori lavorate* Una (1 
è» quando S. Gio, Batifta predicava , con molte figure airintorno: e Takra ^ 
quando il gran precurforc battezzò il Figliuolo di Dio nel Giordano con buon 
djfegno » e forza , e buon colorito fatta . E nella tavola fopra l'altare Ve di 
fua mano la dipollzione di Croce de] Redentore con molte figure ad ogIio affai 
beh fconclufa, e di buon difegno , e vago colorito. E q.uefta opera dicono 
foffe la migliore » ch*eglì lavoraffe per l'emulazione degli altri fogge tti , che 
in quel luogo facevano pruova dc'lor virtuofi pennelli % e ciafcuno contcndca 
d'cffer'innanzi all'altro commendato . 

Dentro S. Chiara moniftero di Cappuccine a monte Cavallo su l'altare a 
man diritta della Chieù formò un Crifto morto con diverfe figure ad ogJio , 
ove è il fuo ritratto in età già cadente. E rincontro av\i un'altro qu?dro 

d'un 
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i\m S. FrancéFco ad oplio ^ che riceve le ftimmate del Signor* per noi tiaSt^ 
to j e queile furono le ulcitne cofe» eh egli In pubbrico operaflè • 

Jacopino del Conte acefe a formare, i fuoi ritratti 9 ove ilgenfo» e là 
natura l'invitava ^ e per eBerfi incontrato in buoni tempi » m fece bene anche 
ifuoiJattl, cfiprevalfe deiropportunità dei fccolo # benefico de* Virtuofi • 
Avanzb egli buona facoltà, ed onoratamente viiTe infìno all'età di 88. anni « E 
fotto il Pontificato di Clemente Vili, nel i5'98.qui in Roma fene mori . E4 
in far de' ritratti ebbe per fuo allievo Scipione Gaetano» che in formarli be- 
ne « e naturali 9 facendo a noi fcdedeNfuoi buoni fondamenti > xefe eterna ai 
mondo la fama dei (xxo maefiro • 

Vita di Pietro Paolo Olivieri y Scultore y e architetto ^ 

Ptctro Paolo figliuolo d'AntonioOlivieri JRomano fu fcultore, e architet- 
to. Fece diverfe cofe in quefta città , e nella fala grande del Campido- 
glio 9 dove fi tiene Qdien2a t fabbrica una fiatua grande maggiore aflai del 
naturale 9 ritratta da Papa Gregorio XIII. ed è molto al Pontefice fomigliante , 
lavoro affai diligente* 

Kelia cappella Sifia della Bafii Ica di S. Maria Maggiore fcolpì la flatua 
del S. Antonio di Padova . 

Dentro la Chiefa di S. Maria nuova in campo Vaccino fi vede li dipofito 
di marmo ricco 9 e la memoria^ quando Papa Gregorio XI. riportò la Sede 
Pontificia da Avignone a Roma con molte figure» fatta di baiTorilievo tutta d'un 
pe22o 9 e con gran diligenza 9 e maefiria condotta . 

£ nella cappella de* Signori -Gaetani inS» Pudenziana ricca di bellifiiml 
marmi 9 fiatue9 e mufaici , fopra l'altare v*è unagrand'iftoria di marmo di 
baiTorilievo 9 ed è T Adorazione de* Magi con diverfe figure, ed abbellì- 
menti 9 opera di Pietro PaoloOlivieri 9 ma per cagion di morte del tutto non 
finita. 

Fu egli parimente archi tetto 9 ed in alcune cofe mollrb con lode Hfud 

Calore • 

Servi'ClementeVIII. ed èfuo ildifegno del preziofo Ciborio di S.Gio 
Laterano da quel Pontefice fatto fabbricare 9 e di quella fontuofa opera egli' 
ebbe la cura 9 e^l comando • Ed anche vlprincipt^ la fiatua dell'Ella con 
la fua floria di fopra di bafibrilievo ; ma in quel tea)].o morì t e compiila Ca- 
millo Mariani Vicentino: come anche l'ifteflbfinì il lavoro delTadorazio- 
ne de' Magi a S. Pudenziana nella licchillima cappella degli Eccelientifiìmi 
Caetanl . 

Fece ilmodello , e f u architettore della fabbrica diS* Andrea della Val- 
le9 e a qualche buon termine quella mole ridufle 5 e fé rOlivierì non' mo- 
riva sì prefto 9 avrebbe ordinate le maggiori fabbriche di Roma 9 ma la mor- 
te il tolfe prima del tempo ^ fé noa che in quanto refia anche oggi vivo alla 

fama* 
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Clquawnta otto anni alli 6. di Luglio del i f 99. termini i fuoi giorni ,; 
» quUn Roma nella Chlefa della Minerva è fepolto je vi ha lapide , ed inferi^ 
alone pofiagli da un fao fratello , ch'era Cavaliere dell'abito di Crifto » e negli 
afiari della Corte f e no'n^ozi do' Principi molto efercitaco. 

Pietro Paolo fuTemproonoratiffimo» e ai Pontefice Cleoieate per lafs« 
deità f e per Tinduftria «ra molto caro. 

Vita di Jtriga Fiammingo , Pittore » 

ALcnai Artefici nella loro profeillone, benché nell'età vecchia condotti (| 
fieno f ed abbiano gli anni loro impiegati io lavpri 9 no Ila di meno po« 
co comodi fi fono ritrovati r^ e nulla è valuta loro la contlnova fatica dell* 
operare* Di quefta condizione fu Arrigo FiamnrìingOf pittor bravo» e di 
gran nome 9 il quale negli anni del Pontefice Gr^orioXllI* con qualche 
principio di pittura (ene venne a quella mia patria Roma ; ma egli molto 
avanzoili con lo ftudi^re tuttodì le belte opere di quella città 9 onde maeftro 
vai ente divenne* 

Dipinfe nella Chiefa della Madonna degli Angeli alle Terme Dioclezia* 
M nella prima cappella a man manca su la volta diverfi quadri t ad ogiio con- 
dotti • A man diritta evvi laftoria» quando il Redentore in cafa dal Farifeo 
diede la benedizione a Maria Maddalena con molte figure^ alia mano man« 
ca, quando egli alla B. Vergine apparve; ed in faccia allorachè il Salva* 
tore a Maddalena modroill 9 con aflai buona maniera lavorati • 

Nell'ultima cappella dal manco lato della medefìma Chiefa v'è fopra la 
volta di mano d'Arrigo il S. Michele 9 che dlfcaccia dal Cielo oli Angeli al lo« 
xo Creatore ribelli t ad ogUo con buon gufto figurato t e di bella maniera ita« 
liana conclufo. 

£ nella cappella Sifta in Vaticano j nell'entrare dentro fa porta n mata 
diritta 9 il Rlfurcìtamento del figliuolo di Dio a frefco è bella opera del fuo pen« 
nello • 

Dipinfe Arrigo nel Pontificato di Siilo V. nella Libreria Vaticana diverfe 
cofe 9 e tra le altre in un'iftoria grande , che occupa una facciata » un Conci« 
lio con quantità di Vefcovi » di Prelati » e di gran Per fooaggt 9 con buon gu« 
ilo a frerco condotto 9 e terminato • 

Il medefimo nella cappella Sifta su'l monte Efquilino dipinfe fopra la da* 
tua di Pio V. alla man diritta della fineftra Aminadab 9 e NaafTon . E fopra la 
ilatua di S. Pietro Martire nella volta v^è d'Arrigo 9 Erfon 9 ed Aram figure 
maggiori del vivo 9 con buona maniera italiana in frefco figurate • 

Dentro la Chiefa di Campo Santo su'! lato manco ha di fuo una Ma« 
donna 9 che va in Egitto 9 ed un S. Carlo a frefco • 

Dipinfe nella Chiefa di S.Lorenzo in Lucina dentro alla cappella del 
Battefimo fopra l'altare un quadro ad oglio 9 dentrovi la Madonna in piedt 
fopra una Luna con Angeli 9 e puttiui 9 e per di fotto v'è S. Lorenzo 9 S. Fran« 
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cefco d' Aifiii 9 e S. Girolamo ginocchioae » con buona maniera l e con amord 
condotti. 

Lavorò Tempre ne* giorni di fua vita » per non avere il modo dì mante^ 
ncrfi, es^afTaticbpernecelfità fin negli ultimi tempi della vecchiaja. 

E finalmen te nel Pontificata di Clemente VllL di età di 9 8^. anni qui ìq 
Koma finì i fuoi giorni • 

Vfta di Gioì Co/ci > Pittore • 

Giovanni Cofci Fiorentino venne a Roma nel Papato di Clemente Vili. 
Aldobrandinif ed andò alfervigio di Aleflandro» prima Cardinal de* 
Medici t e poi con nome dì Leone XL creato Sommo Pontefice > e dipingendo 
per quel Cardinale > fecegli molte opere 9 e tra le altre in S« PrafTede » in quei 
lati della CJiiefa fono di Aia mano l'orazione del noftro Redentore all'orto con 
gli Appoftoli 9 finta di notte tempo} e a quefta incontro la ftoria , quando 
KoQro Signore porca la Croce al Calvario con molte figure, e vi fi veggono li 
fuoi adornamenti y gli Angeli in piedi con li mifterj della PaiHone nelle ma- 
ni 9 e i'iftoriette finte di bronzo» opere a frefco condotte • E nelli pilaftri ^ 
che fono nella nave di mezzo intorno alla Cbiefa , ftanvi dipinti a frefco otto 
Appoftoli dei Tuo Con puttini » 

In S* Gio: Incollato per la fua nazione Fiorentina col fuo pennello intor- 
no dell'arco 9 che regge il foffittoy in faccia lavorò a frefco Tei Santi» che 
danno in piedi • E fopra la porta 9 che èra nel chioftro , ha dipinto ad oglio un 
quadro grande f entrovi S. Gio: Batifta» che predica; ha molte figure intor- 
so t ed è fatto con diligenza > e buona pratica • 

E neirifteflb chiofiro'in un canto fotto gli archi ha nell'altare la Refurre- 
2ione di Lazzerocon moltitudine di gente ad oglio» 

Dentro S.Gio; Laterano fotto il Ciborio degli Appofioli la volta fopra 
Pattare ha di fuo quattro Virtù > e ne' quattro mezzi tondi quattro iloriette 
de' fatti di S. Pietro >e di S. Paolo 9 a frefco con gran diligenza dipinti . E nel- 
la predella dell'altare vi' fono tre ftoriette di-figu.ineiad ogiio con grand*amore 
condotte • 

In S. GiO! de Fiorentini la feconda cappella a man manca tutta è fiata dal 
Cofci a frefco dipinta con diverfe iftorle della Madonna » e di S. hgidioy pic- 
cole 9 e grandi . E fopra l'altare v'è l'AfTunta di Agoftino CiampclJi . 

Melia Chiefa di S.Gregorio al monte Celio a man diritta, in un fepol-. 
ero 9 che è dMfloria di metallo , e di lavori di pietra adorno 9 ed è della fami« 
glia Rivarola 9 dipinfe a frefco due Virtù con.pu^ttinì • 

Gio: Cofci Fiorentino avrebbe operato gran cofe9 fé in Roma trattenuto 
fi fofie 9 per la faciliti del fuo lavoro : ma andoflene alla citt;\ di Napoli in 
ferviziodel Cardinale Alfonfo Gefualdo 9 ove lungo tempo 11 fermò « E final- 
mente corieodo il Pontificato di Clemente VIU. v 1 morì • 



GIO-: ANTONIO DA VALSOLDO; yy 

Vita di Ch: Antonio da Valfoldo > Scuhwe . 

Qltando gli uomini con diflblnta licenza In preda al buon tempo fi danno » 
e non travagliano in cfercitare il talento $ che dalia Virtù lianno acqui-^ 
flato y e tanto ad operare s'inducono , quanto loro la neceilìtà con la penuria 
del danaro aftrigne f cadono bene fpeffo in ailferabili efempli di finiftra fortu«« 
na j ed ogni piacere gli è mille tormenti • 

Di quella natura fu Gio: Antonio Paracca da Valfoldo « Il qual^ venne a 
Koma giovane % ed aveva qualche principio nella fcoltura 9 e diedefi anch'eflb 
a rcftaurare fotto il Papato di Gregorio XIII. aiTai cofe antiche , nelle quali fe- 
ce buona pratica t e vi prefe ottimo gufto 9 talché in breve eccellente feritore 
divenne « 

Fece diverfecofet etra le altre operb nella Chiefa del Popolo il monu-* 
mento del Cardinale Albano col ritratto 9 eputtini tutto di marmo • 

Ed in S« Gio: Laterano fece nel dipofito del Cardinale Ranuccio Farnefe 
nepote di Paolo III. le due (l^tue di fopra ai frontiTpizio , cioè la Fede » e la 
Speranza di marmo 9 affai bea finite « 

Dentro della Chie(à nuova nella cappella vicino alla Sagrellia nuova fono 
di fua manoledue flatue di S. Pietro , e S. Paolo di marmo , che paiTano il 
naturale • 

Nella cappella Sifta In S. Maria Maggiore fcolpl eccellentemente la fiatua 
di Sido V. ginocchione ^ a/fai maggior del vivo • E a man manca nell'entrare 
fabbricò una Qatua di S. Pietro' Marti re molto lodata 9 e dagl'intendenti tenu« 
ta la migliore di tutte l'altre , che quella fontuofa cappella adornano. Ne era* 
lafciar debbo 9 che fabbricale un'iftoria a man diritta della flatua di Papa Si« 
fto9 che la carità rapprefenta di mezzo rilievo 9 aflai buona 9 1^ marmo feli<« 
cernente lavorata • 

Sono opera del fuo fcarpellomolti reflauramenti per Roma 9 ma tra gli 
altri li due Giganti 9 che tengono per mano un cavallo 9 tolti dalle rovine del 
teatro di Pompeo >^ ed ora ftanno in faccia 9 dove è la prima fcaiinata del 
Campidoglio. 

Era quefti un^uomo di buon tempo , e non travagliava punto 9 fé noa 
quando talora aveva alcun bifogno di danari • Guadagnò egli in quei tempi % 
ne* quali Topere molto efercitavanfì 9 buona fomma di moneta 9 ed infinat- 
tantoché '1 danaro gliruppliva9 egli faceva il gentiluomo 9 e liberamente 
il fuo fpendeva • 

Prefe un bel giardino io affitto 9 e tra'l fefteggiare in allegria 9 e li difor«. 
dinÌ9 pieno di mal francefe 9 e privò di monete, giuneo ad eftrema miferia 
fi ridufle ail'ofpedale } e quivi sì buono artefice infelicemente morì nelpiù bel 
fiore del fuo operare » 
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f$ GIACOMO DELLA PORTAì 

Vita di Giacomo della Fcrta , Architettove • 

I 

D Tremo parimente di Giacomo della Porta, il quale fu di Patria i ed! vir- 
tù Romano • Da giovane égli atcefe a far di rilievo di ftucco ; e dappoi il 
accomodò con Jacopo Barozzoda Vignoia pittore , ed architetto eccellente » e 
con eiiblui fece gran profitto neirArchitettura , poiché dalla natura eravi in- 
clinato 9 e a fegno talearrivb 9 che in breve fpazio di tempo a quello diven- 
ne fuccelTore nelle di lui fabbriche nobili 9 e magnifiche , e tra le altre fu e!et<^ 
to degno architettore deUa mirabil fabbrica di S. Pietro ^ ed ancora dall'incli- 
to Popolo Romano prepofto all'architettura del Campidoglio t da Michelagnor 
lo Buonarroti principiata $ e dal Vignoia feguita . 

Giacomo della Porta prefe la carica di S. Pietro 9 e fi andò conformando 
affai allì belili ed efquifiti ordini del Buonarroti sì nel di fuor! neli^ecceliente 
Incroftatura 9 come nel di denteo con quelli vaghi/limi adornamenti # che 
fimno unione % e concordia a si degna , e fublime machiiha . 

Nel Pontificato di Gregorio XIIL fece fare co' fuoi ordini la bella cappel* 
la Gregoriana > come da tutti fi vede , nobiliflimamente adornata • 

Sotto lo deffo egli edificò il vago Tempietto de' Greci ih su la via 9 che 
del Babuino s'appella . 

E fece la Chiefa della miracolofa Madonna de' Monti con la facciata di 
travertini lavorata . 

Fabbricò parte della Chiefa de* Piorehtini in cima a firada Giulia 9 non 
lontano dall'antico Ponte trionfale 9 che nel Tevere mirafi rovinato « 

Ne' tempi di Sifto V. con ordine del Papa fece voltare la magnifica cu- 
pola di S. Pietro 9 la quale a vedere è maraviglia , e ftupore degl'ingegni uma- 
ni. Narrandofi degli antichi 9 che nel voler'innalzare i gran pezzi della Co« 
lonnaTrajana 9 fabbricaronle d'intorno un monte di terra 9 cqwelli fopra que- 
llo conducevano 9 e collocavanli al fuo luogo 9 ed a poco a poco fecondo 9 che 
portavano gli altri pezzi della Colonna, elfi innalzavano il monte 9 finche giun- 
fero con l'appoggio della terra all'altezza di quel lavoro 9 che orafi vede, 
E parimente nella Rotonda 9 ovvero Pantheon 9 riempirono tutto il voto di 
terra ben calcata , e fopra effa gettarono la forma curva 9 o volta della Roton- 
da • Ed in quell'opera Vaticana Giacomo fenza rienr^pimento di terra , ma folo 
con appoggi d'archi di legno »^ e di travi ,nel vano dell'aria 9 ed in sì grand'al- 
tczza 9 rìpofe mole della Colonna più degna 9 e della Rotonda maggiore , e nel!' 
emulare le opere paffate fuperb le glorie degli anti chi *^ ne quello sì gran vantar 
d'altro Ingegno efler poteva ^ che di Romano • Vedefi per lui in aria una mon- 
ta<»oa di travertini con sì bel magiflerio compofta 9 ch0 fu fpavento d'ogni al- 
tro 9 ma egli con gran facilità voltollaj e perchè un piUftro gU parve 9 che 
faceffe qualche motivo 9 con ogni efquifita maeftria fecelo fondar di nuovo i 
come anche avea fatto il Buonarroti 9 e'I Sangalio di quelli da Bramante fab- 
bricaci; e volle 9 che la cupola fofle circondata di grpiliiQata catena di ferro» 

ac- 
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accioccìiè per tempo alcuno non faceflV motivo f e lafclb ircmorabile efempiQ. 
agli Architettori di non indebolire in alcuna- maniera i pilafiri 9 che foftengo^ 
no le gran machine • 

Andò feguìtanda il Porta la Bella fabbrica del Gampidogtlb con efquiCti 
adornamenti già dkl Buonarroti principiata • 

Seguitb qoella del Qesù dal Vignola Tuo Maeftro cominciata 9 e fecevi 
facciau tutta' dr travertino beniffimo adorna ^ E parimente dentro laChiefa 
le due cappellette rotonde 9 una dedicata alla Madonna 9 e l'altra a S» Francefco 
ii*Aifiiì con colonne 9 ed abbellimenti di .vaghiffimi miftl fono fua architettura i 
come anche i^dbrnamento dell'aitar grande con Tue colonne aflai nobile 9 Q 
ricco • 

Fece la facciata di S. Pietro in carcere per Io Cardinal Pietro Aldobrandink 
Ed. alle tre fontanedue vaghi Tempietti 9 quello di Scala CobIì già per lo Cardi* 
naie AlefTandro Farnefe edi6cato ^ e^oi l'altro delle tre fontane, fabbricato pe| 
Ib detto Cardinal Pietro ^ fono fua opera .. 

Ed in S. Pietro in Vaticano dirimpetto^ alla Gregoriana fece la'nobilifllma 
cappella Clementina ^ 

E qui nelli Minerva dalla cornice in giù fabbricai la cappella de' Signori 
Aldobrandini 9 con dipofiti'r incroftacure y e vaghi ornamenti . Ed anche il 
monumento del Cardinale Arlef&nd'rino • E quello del Cavalier l?ucci Fioten-» 
tino . 

Come altresì dicono efler del Porta* lUncomìaciamento. della bella facctai- 
Ca di S. Maria in Via. 

Le porte con li due ordini della facciata di S. Luigi de' Francefi furono di 
fuo ordine 9 e difegno-eccellenwmente lavorate . ^ 

E Tornamento delPaltar maggiore della Madonna deirOrto ia Trafiev^i» 
è architettura del fuo ingegno • 

Nella pane di dentro det mata vigliofo palagio» de' Signori- Farncfi 9 VuU 
timé finefire 9 ^ cornicione del Cortile con la Loggia ^ che guarda vcrfo ftrada 
-Giulia. Il nobililfimo Palazzo ro Studio della Sapien2a .Quello già dc'Signori 
MafFeialla Ciambella . L'altro de' Signori Crefcenzj vicino; al Seminario Ro- 
mano . Il palazzo de' Signori Aldobrandini » piazza Colonna ^ e quivi preflb 
il principio del palagio 9 e della porta già de' Signori Giuftini » ora deli'Emiir 
nentifflmo Cardina4e Spada . Quello del Signor Duca Muti vicino al Gesù • 
L'altro de' Signori Mattai alle quattro Fontane ; e il palazzo de'Signori Rug* 
gieri nella ftrada dir;tt*def Gesù 9 furono da sì ggrand'architettoie felicilIimiT 
mente condotti • 

Dicono efler'anche architettura di Giacomo il palàgio de' Signori Comari 
alla fonte di Trevi 9 e l'altro de' Signori PaJuzzi aCampitello9 benché pei Ila 
ftato finito da Girolamo Rinaldi j come anche quello de' Signori Serlupi pure 
a' tempi noftri da altri compito . Il palagio del Marchefe Drago alla Ciambel- 
la . Il principio di quello de' Signori Muti con la ringhiera nella piazza di 
Campidoglio } era in altra maoieia daioro fabbricato . lì principio del Colle- 
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gio dementino con la parte della gran .fala % «d incorai n eia mento di ringTiIri 
la • £ fono ancora Tuoi il palagio de' Signori Capozucchi a Campitello % come 
altresì quello de' Si^noriJanl a Campidoglio j preiTo 4 quali Giacomo avea le 
fue cafe , e v'abicava . 

E del detto Campidoglio in cima alle prime Tcale e^li innak(i i Goloffi di 
pallore 9 e di Polluce t e li belli trofei di Mario . 

Fece fotco Gregorio XHI. le fontane di Navona ^ quella di pla^a Colon- 
na , l'altra del Popolo vicino alla Guglia . La fontana^della Rotonda , e l'altea 
in Campidoglio con la Tua facciata , dove Ha a giacere la fiatua di Marforiò • 
JLa fontana avanti il portone degli Ebrei , e Pài tra bel lì filma de* Signori Mat* 
tei a piazza deTunari fono degni teftimonj della fua virtù • £ a tempo di Sì(Iq 
V .quella de' Signori Moti nella piazza d'Araceli , e i'ahra alU piazza della 
Madonna de' Monti . 

iFeceper lo Cardinal Pietro Aldobrandinì a Trafcatila Jamofifllma Villa, 
di Bel vedere -d'una nobil fabbrica adorna con vaohifilme fontane, opera degasi 
di Principe. 

Difegnb, ed architetti) diverfe cofeper Signori particolari ^ ed altri ^ che 
per brevità io trapaflb . 

E finalmente ritornando da Frafcatì , ove era flato a rivederla fabbrica di 
Belvedere in^arrozira col Cardinal Pietro Aldobrandini , accidente sì grande 
gli venne» che bifognb lafciarlo a;l la porta di S. Giovanni, ed in-breve paf- 
fando all'altra ^ita , alla porta della Città morì Giacomo della Porta » che pei 
difordini di bere ghiaccio , e riempirli di meloni , e per «fler 'affai corpulento t 
ed in prefeoza di quel Principe noni volendo dire il fuo bifogno , fu dalla car- 
rozza sì fcoflb , che dalla gran materia fufifocato in età di %• anni in circa fini 
i giorni di fua vita « 
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• C Jfi<^&^ verametfte , che qaejl^uomo ffi gran 'Maejlro nelParclitettura % 
^ da alcune cofe , che io ho mirate del fuo % e dal mio poco giudiciofono 
fiate conofci»te h e ftmpre egli -innafizi a motti nelle f ne "opere felicemente fi è 
yifio [apere % e così da tutti è fiato tenuto ^ 

Cent. V.S. al vero fièappofta) e come l'ingegno in lei ftimo» così il 
giudicioairimiro . Vi .fu anche in quel tempo il P. Giufeppe Vaieriano Ge- 
fuita di Patria Aquilano y ed avanti , ch'egli entraffe nella Compagnia di Gesù, 
dipingeva a'ffai bene , Operb di ver fé cofe per varj Perfonaggi y ma in pubblico 
nella Chiefa di S- Spirito in Borgo fece a man diritta Pultima cappella , e fo- 
pra l'altare dipinfe ad oglio la Trasfigurazione di Grido nel monte Tabor eoa 
li fuoi Appoftoli , ma l'ha colorita tanto ofcura , che a fatica fi Icorge \ e cre- 
do, chequeft'uomovoleffe imitare la manieragli F- Bailianodal piombo Vene- 
ziano , quando pingeva ofcuro % e voleva , che le fue pitture deffero nel gran- 
de confiture aflai maggiori del naturale j con far loro gcantelte» mani am- 
pie 9 
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plej efmifurati piedi », (icche recavano tozze più tofto,»i clrte Cvelte\ ficcome 
avea Tumore alla irràniera grande , ma poco fi accoffava: alla buona j e per* 
fetta * Fece dal 'e bande due gran Santi in due nicchia 9 e nella volta dipinfe la: 
venuta della SpìcrtO' Safìta con gli Appoftoli ,. e la Vergine Madre in mezzo 
a frefcor con queJ foo capriccio di dar nel grande r affai ben condotte ; ma nel 
diTuori fopraTarcaavvL la Madonna ». che riceve il faluco^ Angelico » dibelt 
pregio ^ 

Ultrm^mente- fi fece Rellgiofa^ ed'operS- molte cofe per la fùa Compa- 
gnia di Gesù r ed affai la fus maniera di prima rimodernò 9 e più' al vivo ag*^ 
giuftolE ► Siccome vedefi nella cappelletti della: Madonna , ove fono- diverfi 
quadri in tavola ad ogiio figurati' con le ftbrle di N. Donna 9 ed la faccia da. 
una^ banda ftavvi un'Anaunziata » che dicono efler la^ miglior cofa ^ ch'egli 
dipingeffe ^ e nella volta- fonvi formati alcuni cori d'Angeli di mano di Gio: 
BatlRa Pozzo Milkne(e a frefca lavorati f e mentre il P. Valesiano andava. for*» 
mandorquedr'opera , avevaamicizia con Sciprone Gaetano r il quale gli fece ia 
q;uei (Quadri alcuni: drappi dipinti* canto fimili al vero 9 che non fi poffono de* 
fiderare fatti eoo pili arce f e il' Padre li rimanente di Tua mano con graa dili« 
genzafini» 

E nella, fecond» cappella- a-man cTirltta-,. dov'è (opra l'altare onCfiffo 
morta in braccio- alla SaratifUma Mad're con figure di mano' di Scipione Gaeta* 
no 9 il P- Gìufeppe fece i difegnl delle due iftcriedalle bande r una fi è, quan*; 
do il Salvadore dei Mondo porta la Croce al Calvario f e l'altra ,. quando lo vo* 
gì iono crocifiggere ; ed anche le quattro fijgure intorno alla cappella r che raf-^ 
fembranaCrifltoappa'flflonato r fono fuoi difegiii, ed invenzioni f ma le lavorò 
Gafparo Celio 9 che fervi al Valeriano indiverfe cofe r e fpeziaJmente nella 
volta f- ove fon a nei mezza a leu ni Angioli r che pigliano una Croce 9. e ne* pe*- 
ducei 9- o triangoli ftah no iquattro Evangelici 9 e dalie bande due mezzi ton* 
di , o archi con ifforie della PaiUone di N'. Signore Gesù 9 e ne* pila.(lri vi fi 
veggono due Profeti 9. i quali fcorgonfi d'ella manier» dellawolta. afrefcodi*- 
prnca , i'qualinon haano^ che fare con lì quadri gii detti» ad ogllo concluG, 
febbene il Padre l'aiutò con* qualche dtfegno ;. ma iProfeti lavoratine* pilaftri 
veggonfi effer d'invem^ioner ecdorito^ come fu la vera, maniera- di Gafparo 
Celio T cosi da tutci i Profelfòri della pittura gUidicatl .. 

Finalmente il buon. Padre y dopa avere operata mol fé co fé per fuori -.di 
Soma, effeodo' gii vecchio, mori nella Compagnia » e fu tra gli altri Padri 
compagni fepolto nel tempio-di Gesù r 

Vita del Cavàlìer Domenico^ Fontana y Architettore •^ 

m 

FU da Mili 9 luogo del lago di Lugano 9 II Cavalier Domenico Fontana « 
Venne in ecà giovanile a Roma , ed efercitolfi a lavorare di flucchi ♦ e ne 
divenne buon maeftro. Dopo alcun tracto di tempo, dagli fpiriti del fto in- 
gegno molfo 9 diedefi a ftudiaie neirarchitettura ; ed avendo la pratica della 

fab. 
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fabbrica 9 riufcì in breve buono Architetto . Mifefi a fervire il Cardinal 9. V^ 
lice da Montalto negli edrSc) delia Tua vigna vicino a S. Maria Maggiore # ed 
ancora nella cappella in detta BaHiica da lui principiata • Affronta per Cììa 
buona fortuna 9 chein quel tempo morì Papa Gregorio Xllfé e fa eletto Som-» 
mo Pontefice il Cardinal F. Felice Pet etti da Montalto » chiamato Papa Sifto V; 
Efaltòqnefti, come grato Principe t tutti i fuoi amici., ^migliarit e fervi^ 
dori 9 e al Fontana diede la carica di architettore principale di tutte lefabbri<f 
che 9 che far fi dovevano in quel Pontificato .. 

Ordini) Sifto V. che la prima opera 9 alla quale metteiTemaiio^ fufle ii 
condurre su la piazza <li S. Pietro la bella Guglia tutta di un pezzo 9 che «icino 
ddla Sa^reftia di S. Pietro fiavafi 9 ed egli la pone^su gran piedeftallo, fopra 
detonale quattro Leoni flar dovevano co' Tuoi abbellimenti .9 come ora fi vedet 
e che non fi guatdafie a fpefa veruna; ma che fi avefleJa mira a non romper* 
la 9 e di ciò minacciava pena 9 «come allo'ncontro prometteva premio . Il Ca- 
valiere Vi fece gt^ndiflìma dilìgeo2a 9 e Gon<livcrfi pareri d'altri arx»hitetti ec- 
cellenti diqueitempi mifefi all'opera 9 -e dopo molte fatiche 9 egrandiffime 
fpefe con caftelli di legname 9 che avrebbono alzata una cupola per grande 9 
che ella foiTe Hata 9 finalmente dal primo fito Palzb , la calò 9 la conduife 9 e nel 
luogo 9 dove oggi fi ammira 9 la.rialzò 9 e mife in opera , come V.S* ha vedu- 
to. 'Diede egli gran gufto iì Pepa -9 e ^^Roma % t'ì Pontefice ilcreò Cavaliere9 
edonogii preziofifitmericompenfe 9 e gran credito acquiftò in quefta Corte di 
Roma 9 che non favellava d'altri t che del Fontana • 

per ordine del medefimo Sifto fece l'edificio del Palazzo in Vaticano ^ ch^ 
guarda verfo S.Anna ^ e su la piazza diS. Pietro . Ed ancora.fabbricb iaBeU 
vedere la Libreria tanto famofa al Mondo • 

Soggiungerò 9 ciie fece rnS. Ciò: Laterano per ordine del gi^ detto Sifto 
la loggia della benedizione con'fuo portico ^ e con facciata $ ed anche il gran 
Palagio quivi congiunto di belliifima architettura 9 II quale fu fatto edificare 
dal Pontefice per Comodità de' Papi 9 quando andaflono a far le funzioni iilla 
Bafiiica di S. Gio: Ed ancora da Cerchi vi conduce la bella Guglia di granito 
già al Sole dedicata 9 *e dall^Egirto in Roma trasferita 9 ed ora confacrata alla 
Croce 9 e l'innalzò fopra gran piedeftallo • Ed aggiuHò la Scala fantacon quella 
fabbrica 9 facciata! e portico ben'adorna. 

A Moote<;avallo<iiregnÒY ed edificò gran^arte di<}uel palazzo 9 e termi- 
nò la parte principale da Gregorio XIII* principiata • E da un lato della piaz. 
za trasportò nel mezzo i due Coiofii con quei Cavalli di marmo da f idia 9 e da 
frafi[itele fabbricati • 

Diede compimento alla bellacKppella cominciata neUa Safilica di S. Ma- 
^ia Maggiore 9 a Crifto nel Prefepio 9 e a S.CrroIamo Dottore della Chiefa La- 
tina 9 dedicata • 

E dopo aver finita in S. Maria Xfagglore la cappella del Pontefice in mez- 
zo alla piazza innalzò una Guglia 9 che venuta dall'Egitto qui in Roma ftava 
|xel Mauiòleo d'Augnfto 9 e quefta anche allaCroce confacrata 9 quivi per ordine 

di 
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èi Sifto V. fa pofta : ha fuo pila&ro > e guarda vecfo la &i9d^ FeUce ^ la quale 
alla Trinici de* monti conduce • 

Fece tra le altre la porta con la fabbrica della palazzina t che guarda su 
la piazza di Termini con tutte qudle cafette appreflbi e diede ccmplmeo* 
to al palazzo della vigna t ed aggiuAò li vago t e real giardino t come ora 
(ivede« 

Non trapaflecb, ch*^U condufle d'orduve del Papa Kacqoa Felice pei 
condotti molte miglia lontano da Roma ; e fece su la piazza di S. Siifanna a 
Termini la bella moftra con tre fontane di fliiCue , di altre fcult-ure tedi va^t 
ghiifimi ornamenti arricchita ^ 

Addirizzi» per ordine del Pontefice la Arada 9 che va -a S. Croce ki Ge« 
rufalemme, quella di $• Lorenzo fuori delle mura, l'altra, che termina 
ajia Madonna di Loreto* e quella detta Felice, che andando alla Trini- 
t.\ de' Monti pafia per ìftrada Pia^ dove egli fabbric^ quattro fonta-t>e in 
quattro canti 9 Qhe a fronte /i figcardano ^ e da quelle A luogo fi deno- 
mina. 

CondujTè in su la piazza del popolo da Cerchi un*altra Guglia di granito 
Umile a quella di S» Giovanni di figute Egiziane intagliata « e fopra -d'un 
piedeftallo ripofela vicino aduna bella fontana ^ e quefta CSuglta fu melTa in 
profpettiva con beUa vifta ^ e con sì mirabile artificio in capo alie tre ftrade 
principali delGorfo^-di Ripetta^ e della Triniti , che i foreftieri penfano» 
che ogni unadiquefte ftrade abbia da se la Tua propia Guglia • 

Per comandamento di SiAo^eftaur}^ la Colonna di Trajano $ fopravl un 
S* Pietro di metallo dorato 4 e l'altra di Antonino, che in cima ha la ftatua 
di S. Paolo pur di metallo dorato ; 

Fece il medeGma la porta del palagio della Cancelleria con vaghi , e noJ 
bili ornamenti , nella cui fala grandd fu poi fatto un foffitto di legname intaW 
gliato 9 meiTo ad oro con {uo difegno • 

E a Ponte Siilo edificò uno (pedale di poveri Mendicanti , e Convale*^ 
ficenti > con buona fabbrica f e porta distra vertino intagliata , con Tua inferii 
alone. 

Fece parimente Sifto eoa difegne del Cavaliere per comodità de*vianJ 
danti un fuperbilllmo ponte , fotto il quale pafla il Tevere alBorghetto, E 
tutte quefteopere con l'ingegno del Fontana furono compite da sì gran Ponte« 
ficet il quale 9 fé lungo tempo foflevifi'uto , avrta operato mirabili cofe ^ per<« 
che l'animo fuo era di grande , e veramente fommo Principe . 

Finalmente nK>rto il Papa» il Cavaliec Domenico Fontana fu da alcuni 
malevoli perfeguitato » ficcome bene fpelTo avvenir fuole a coloro 9 che muta« 
no fortuna , delia quale il teatro è il Mondo % ma la fcena è Roma: ond'egli 
fi rifolfe d'andare a Napoli 9 e fu da quel Viceré ben vitto, e ilcreb Ingegner» 
re generale dei Regno , ove ftette per lo fpazio di molti anni accarezzato t ed 
onorato -, ed ultimao^ente degno di gran nome mori fotto il pontificato di 
Clemente VIIL 



Zz FRANCESCO DA CASTELLO. 

VUa di Fvance/co d'j Cajìello ^ Thtore. 

IL Pontificato di Gregorio XIII. per le occafioni , che egli dieJe airefercì- 
zio delle buone arti, fu di virtuofi molto abbondante j e da lui ebbono 
grrandiiliuio ajuto le glorie di Roma ^ e gli abbellimenti di quella facrofanca 
R^ggi^ • 1^^ Fiandra in quei tempi venne a Roma Francefco da Caftello, il 
quale nella pittura qualche principio avea h ma qui in Roma C\ andòperfezio* 
nando) e dilettollì di fare in piccolo , al che fentivafi inclinato 9 e il genio 
ve '1 portava: iìccjiè buon miniatore divenne ^ e kct di beliiUime opere » 
che andarono in irpagna> come anche lì efercitb per diverfi perfonaggi , e 
gran Principi , e lavorò cofe di molta Tua lode . 

Dipinfe parimente in grande 9 e fì portava bene f e faceva ^flai opere 
per la nazione Spagnuola , 

Ed in S. Giacomo degli Spagnuoli nella prima cappella sl man diritta fa 
fopra l'altare da lui dipinta un'Aifunzione della Regina dtrgli Angelici cori 
òon gli Appoftoli 9 lavoro ad oglio affai diligente % e da' iati ha quattro Santini 
parimente ad oglio conclulì . 

Dentro alla Chiefa di S. Rocco di Ripetta dal lato diritto nella feconda 
cappella» a S. Giuliano dedicata, v'è un quadro con la N. Donna, Gesà 
bambino , S. Niccolò Vefcovo , e S. Giuliano con molto gufio , e con grande 
amore operato • 

Nel palazzo del Sig. Ciriaco Mattei incontro a S. Lucia delle Botteghe 
ofcure» ov*è il plano da baffo, In un fottovolto ha di fua mano II Sileno a 
frefco . 

Quell'uomo fece poche cofe in pubblico, perch'era affai occupato in far 
miniature, le quali per eccellenza conduceva , e con buoni prezzi gli erano 
pagate 9 e tra particolari molte di fuo ve ne fono rimale , e per altre parti del 
mondo delle belle ne furono mandate • 

Morì affai vecchio in età di SOi'anni , mentre era Pontefice Clemen- 
te VilL degli Aldobrandini • 

Lafciò due figliuoli, il maggiore fi chiamò Pietro Caftello, che ad-i 
dottoroiC in Medicina, e fece buona riufcita, ed oggidì con gran fua ripu« 
razione nella città di Palermo è pubblico Lettore , e a meffo inlftampa , e 
dato alla lucedlverfe opere da Medici intendenti della fua materia affai Io- 
date • 

< L'altro ebbe nome Michele CaQello , e atrefe alla pittura i ma operò la 
picciolo , e nella profclllone della miniatura li portava bene. 

Operò anche in grande, e nella Chiefa delia Madonna del pianto fopra 
Taltar maggiore le figure di S. Cario , e di S. Francefco collaterali alla mira- 
colofa immagine della Madonna , ad oglio dipinte «fono di Tua mano • Ma ul« 
timamente traiafcìb , per attendere a far'il Cafliere nella Dogana di Pe^ 
fcheria^ di dove ae traeva buon'utile $ e finalmente in frefca età di 48. an« 

' ^ ni 
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ni alIiaS. d'Agofto del i6?6. mori fotto Vrbano Vili, e nella garrochia di 
S. Biagio in Campicello fa fepoleo • 

Vita di Paris Nogariy TU f or e. 

P Aris Romano principia a colorire nel Papato di GrcgofloXllL e fu uno 
di quelli giovani , che la maniera di Raffacllino da Reggio andavano 
imitando, e da giovane dlpinfe nella galleria , nelle fianze vicino all'ultima 
fala Ducale, e nelle logge, cioè in quella del primo piano , ove badi fuo la 
flori'a , quando Crifto caccia i banchieri dal portico del Tempio , e altre facto 
fare da quel pontefice $ ed in quella di fopra di Gregorio XIII. ve ne ha di-^' 
vcrfe con alcune cartelle 5 e poi nelle logge non finite nel fecondo piano ne 
fccealtre^ ed in modo vi fi andò fpraticando $ che vi divenne diligente Ar- 
tefice , e buon Maefiro « 

Dlpinfe affai, e fpeziafmente nel chioftro de' Frati della Trinità del 
monte Pincio colorì diverfe iflorie, ma in varj tempi, come dalla fua ma^ 

Iiiera conofconfj • 

Nella cappella della Natività di N. Signore dentro la Chiefa della Madon- 
na de* Monti ha su la volta per tutto diverfe ifloriette in frcfco . E nella cap- 
pella allo'ncontro della Pietà ha di fuo la ftorietta di Crifto , che porta la Cro-. 
ce su le fpalle , colorita a frefco • 

Lavorb di quel tempo in S. Glo: e Paolo un'altare a mano manca Ifolato» 
incontro a quello di RaHaelIlao da Reggio , e il martirio di quei Santi v'è a 
frefco nobilmente condotto. 

Nell'Oratorio di S. Marcello a man diritta fotto il coro i due mezzi qua- 
dri a frefco fono fuoi • 

Sotto il Pontificato di Sifto V« nella Libreria in Vaticano $ e rella Scala 
Santa a S. Gio: Laterano tra le altre ftcrie formò col fuo pennello lajavanda de' 
piedi agli Appo(loli i e alla loggia della benedizione N. Signore Gesù Crifto $ 
che dà le chiavi al fuo Vicario S. P ietro • 

Nella cappella Sifta in S. Maria Maggiore vi fono di fuo nel peduccio , o 
triangolo della cupola in Caccia a man diritta Davide con l'arpa , ed un'altra 
£gara ^ e nell'arco in faccia a man finiftra il Re Salomone con un'altra figura • 
£ nell'arco parimente a mano manca fopra il monumento di Pio V. in faccia 
è Ruth con un fafcio di grano in capo , ed un putto per mano • E fopra l'cn* 
crata della cappella ftavvj S. Giufeppe , e la Madonna , che tengono in mezzo 
Gesù picciolino • E fopra la cupola evvi ancora di fuo un bel coro d'Angeli • 
£ nella cappelletta a man diritta fopra l'altare fta S. Lucia comunicata dal 
Sacerdote p con molte figure tutte da lui a buon frefco lavorate • 

£ dentro la fala vecchia degli Svizzeri in Vaticano figurò di chiaro ofcuro 
il Silenzio ,ia Fortezza , i'Ailtduità , la Manfuetudine , e la ftatua col motto 
£fiore parati • 

Dipinfe Paris Nogari per lo Cardinal Girolamo Ruflicucci Vicario del 

L z Pa- 
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Tapa inS. Sufanna a Termini una fioria a man diritta dcH'alta/ maggiofe » 
ov'è il martirio di quella Santa ^ ed altre figure , difopra nelpilaftro, e fuo- 
li dell^arco della cappella , in frefco lavorate • 

lo S- Spirito in SalTia nella feconda cappella a man diritta su^I muro ad 
oglio (oTinh la Circoncifione del Bambino Gesù molto divota . 

Fece alla Ghiefa nuova fopra le due cappelle collaterali alValtar maggiore 
nella traverfa di effa a man diritta là Creazione d^Adamo > ed Eva, e alP 
incontro ilGiudicioLlnivcrfale» e quivi tutta la cappella da lui fu a fitko 
figurata • 

Alla Madonna di S. Giovannino preffo S. Silveflro delle Monache fono 
dalle bande dell'aitar magglo^re in frefco la natività della Madre del Verbo 
incarnato, e la Prefentazione ai Tempio, e fopra vi ftanno due chorì di 
Angeli, che fuonanodiverfi ftrumenti, da Paris felicemente condotti . 

Alla Trinità de* Monti la quarta cappella a man diritta fopra l'altare ha 
di fuo un Criflo* morto con altre figure ad oglio > e la volta fatu a frefco eoa 
ailorie della Pallìoae di N. Signore • 

E come il merito della fua virtù richiedeva , nel Pontificato di Clemente 
lavorò in S. Giovanni luterano la prima iftoriaa man diritta , quando S. Sii- 
veltro Pa} a, e IMmperadore <:oftantino il Grande, fondarono S. Giovanni 
tiaterano^ e rincontro, allorachìi'im^eradore mandò a pigliare S. Silveftro 
al monte Soratte. L'altra è paffata la Tribuna a mano diritta^, ed e , quanda 
il Salvatore ujiracolofamente al popolo apparve. Vi fono due Appoftoli , cioè 
S. Bartolommco , « S. Giacomo . E tutte quelle pitture fono maggiori del nata- 
jale 9 a frefco ben concfufe • 

Colorì in S. Giacomo degl'Incurabili alcuni Angioli, e puttini intorno 
alla Madonna ^ equefte opere furono delle ultime , cheoperaffe. 

Dentro S. Maria in Traftevere fopra la cappella de' Signori Altemps di 
fuori vi ha uà Dio Padre, Angeli, e altre figure a frefco, finte dimu- 
faico • 

, S'era egli dato a fare di miniatura , nel cui genio aflai bene fi portava i . 
ed oper^) vaghiilimecofecon fomma diligenza terminate • 

Ed ha alcune opere del fuo in rame b^n rapportate col bolino , come tra 
Je altre è la guerra del Re Ramiro con S, Giacomo a cavallo contra i Mori con 
bella veduta di città, ed'eferciti. 

Quefto virtuofo finalmente fi ammala , ed ebbe una lunga infermità \ 
purgai fine fi riebbe , e fece voto d'andare a piedi alla Santa Cafa di Loreto , 
ed avea tanto defiderio di foddisfare all'obbligo, che fimife In viaggio, ad* 
corchè convalefcente, e debole per lo male, contuttoché i Medici, e gli 
amici glie lo diffuadeflbno . Vol/e egli fare a fuo modo , e non andò una glor- 
Data , o poco avanti , ch^ ritornogli l'infermità di maniera tale , che fu for- 
zato ricondurfi a Roma j e sii il Oìale aggravofli ^ che refe I9 fpirito alSigno- 
^^dìetJ di fif.anni. Fu da tutti i virtuofi di quel tempo accompagnato, «4 
onoratamefite fepolto nella Trinità de' Monti suU Pincip . 
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Vfta di Stefano Vieri , Vittore * 

FU dipintore della fca ola di Fiorenza » e creato del Bronzini Stefano p/eii 
Fiorentino. Dicono t che nel colorire ajutafle Andrea del Minga» e 
molta col Tao pennello neirefequie di Michelaonolo 9 e nelle nozze del Gran 
Duca s'adoperafTe ^ come anche è chiai^ > ch'egli nella Tua patria con Giorgia 
Vafari Aretino dipingere lacupda di S* Maria del Fiore h e nel tempo di Fe« 
derìgo Zucchero fegiiicaflèa colorirla % ed altre opere in varj tempi conduflè • 

Dappoi fene venne a Roma nel Pontificato di Clemente Vili. Aldobran* 
dinr, e mifefì a' fervigi del Cardinale Aleflàndro Medici» che pofcia nel Pa- 
pato col nome di Leone XI. fu riverito . E' fua opera» in Santa P^rafiede la fac« 
ciata fopra la porta maggiore didentro» dalPunodb^ cui lati è la Madonna 
con una profpcttlva » e dairaltro l'Angelo » che l 'annunzia • Ed ancora vi fo- 
no alcuni Apposoli in^ piedi, eputcini^. la¥UK> a frefco » ma di popò gufio » 
e molto fecco r 

Nella feconda cappella in S. Mari^a in Via a mano manca' è òì fuo la Ma* 
donna per aria con Angeli ad ogiio figurata • 

I-n S. Giovanni de' Fiorentini a man diritta nella (jua^rCa cappella a S. Gi^ 
roiair^o dedicata t tutta ta volta con diverfe iftorie di quel Santo Dottore 
della Chiefa Lacinafudai Pieri a frefco dipinta*, aflai dìira terminata ^ 

Oper& egli medeiimo un quadra grande per riftetia Chiefa di S.Gio* 
yanni de* Fiorentini , nel quale è formato un S.Gio: Battila nelVaria a iède« 
re inatto di dar la benedizione*, e fotto di lui è ritratta la città di Fiorenza 
dal vero $ e quello quadro fopra la porta della Chiefa dalla parte didentro è 
pollo. 

Indi Stefano Pieri ritornoflène a Fiorenza ^ e dopo alcun tempo» ch'egli 
nella patria dimorb , vecchio di ottantafett'anai fotte il Pontificato di'Cie* 
mente Vili. y*ebbe morte , e fepolcura • 

Vita di Lianardo da So^zana , Scultore # 

NE* tempi antichi in Roma fu numerofiffimo il popolo delle flatuc » ffccliè 
la città più » che refe per loro adorna » era da loro fatta angufia • U 
^^mpidoglio n'era ripieno. Mumn^io vìnta l'Acaja» oggi Peloponnefo» 
^i^mpì Roma di fimulacri • E Marco Scauro , creato Edile» nella fola fcena 
^^1 Teatro ^ofe tremila ftatue • Ond'è, che per sì gran moltitudine» ac« 
ciocche facilmente tolte non foflero, il Senato ordina per loro una cuftodìa pub* 
blica, ciit di notte fempre circondava la città » e comitiva Komana fi chia* 
mava . 

Caddero elleno alla fine \ ma al reilauramento di quelle ftatue » dal tem« 
pò, o da* nemici abbattute» molti ingegni hanno poi ftudiato d'impiegare le 
iox forze t e ritornarle al vecchio Splendore « e certamente per loro fi fono 
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ina n tenute* le Idee dell'antica fculcuraf onde il noftro fecolo buoni Maeftri 
d'efla ha del continuo prodotti • 

Tra quefti (i pub riporre uno » che nacque preflb la foce della Magri ia 
un (ito f dove falendo dalla parte dedra i quattro miglia difcollo dai mare» 
ritrovad Ser/ana 9 dalle rovine dell'antica città di Luni edificata 9 a cui Nlc« 
colb IV, letterato , e grande oflervatore de' virtuofi molto nome diede > e m 
Serzana wraportb }l titolo di Vefcovado • Quefti fu Lionardo , che in Ro- 
ma operò alcune cofe , delle quali ora le più famofe ridurremo a memoria • 

Fece per lo Carcjinale F. Felice da Montalto 9 che dappoi nominoli! Papa 
SlRo V» ildipofito del Pontefice Niccolò IV. in S. Maria Maggiore con la fta- 
tua del Papa dì marmo a federe t e fta in atto di benedire il popolo con due al«. 
tre figure pur di marmo, cioè dalla parte delira la Fede , e dalla man finiftra 
la Giuftizia , fculturedi buona pratica • 

Nella cappella Siila fabbrica la ftatua di Papa Pio V. e con li modelli di 
Profpero Brefciano fecevi il S. Pietro ^ e'I S. Paolo AppoftoM . 

Ed anche vogliono , che lavoraffe nella ftatua del Moisè a Termini perla 
mollra dell'acqua Felice , che da Profpero Brefciano fu aflal infelicemente con* 
dotta • 

Con l'opera del fuo fcarpello alla fontana di piazza navona formo uno di 
quel Tritoni di marmo 9 che ftanno in atto di fonar la buccina • 

Scolpi Lionardo da Serzana molte altre cofe perdiverfi» cheeffendodi 
privati 9 non mi muovono a farne menzione • Ben'^gli « vero, che giuafe 
con le opere infino alla vecchiaia j e ^ui in Roma fene morì • 

Vita di Tahìzìo Varmìgìano , Vittore • 

TRa' Romani fcriven di molti 9 che furono congiunti in matrimonio i 
Donne virtuofe , e le moglie loro furono d'ajuto alle opere, che quelli 
d fare imprendevano. Onde Pollia Argentarla ajutò il fuo conforte Lucano 
nell'emendazione de' tre primi libri della Farfaglia • Afpafia Milefia s'eferci^ 
tava nelle difpurecon Pericle Filofofo fuo marito « E a' noftri tempi Novella 
Eolognefe , mentre il conforte Giovaiìni.di Lignano , pubblico Lettore in Bo- 
logna, era In afFari occupato , ella degnamente la. di lui cattedra teneva 9 
€ profeguiva l'efplicazionì della dottrina del marito * 

Efempio di Ornile oflervanza , ma nella pittura , à^ noftri tempi è adìve- 
xiuto , e però non farà xincrefcevoleil narrarlo » « si bel fatto commendare a* 
foderi • 

In tempo di Papa Clemente VII L ti trovoifi Fabrizio Parmigiano Pitto- 
re , il quale diedefi a far paelì coloriti si a fcefco , come ad ogl io , ed anche a 
guazzo^ e forma vali ailài buoni , ma più tofto di maniera , che ritratti dal 
vero ; poiché in lui come non a£ài valeva lo (ludio 9 cosi molto ia natura pre- 
\ aie va . 

Nella Chlefa di S. Cecilia in Traftevere fono di mano di queft'uomo gli 
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Otto paefi , che .fcorgonli fotta la volta nell'entrare deRa porta maggiore . Ed 
in quei mezzi tondi > o lunette miranfi fatti di buona pratica 9 rapprefentan* 
ti^alcuni Santi Romiti , cke nelle loro folitudinì » variamente, e vagamente 
condotte t a Dio fervono > e della lor pace Ci godono • 

Ed io mi ritrovo in cafa mia tre pezzi de' faoi quadri di buona altezza t 
etra quelli particolarmente ve n'è uno d'una bofcaglia , che migliore noa 
fi può vedere» entro vi alcuni alberi sì ben frappai , che in quelle foglie Ci ve- 
de l'ideflb vento errare » e fcuoterle • Ed infiniti paeG per particolari colorì • 

Fabrizio a vea moglie , alla quale l'arte del dipingere avea infegnato ^' 
e tra loropaffava sì grand'affètto » che i*uno dall'altra mai non dilunga* 
vafi^ anzi fi racconta > che facendo egli viaggio, peregrinava Tempre al 
lato della moglie ^ e per fovvenimento loro, talora ia un lato, e. talora 
nell'altro operavano di pittura j e negli altrui paefi de' loro paefi fabbrica- 
vano . 

La moglie Ippolita^ nominoilt > e sì bene coloriva anch'efla dt paefi ,' 
che non riconofce va nfi» quali foflero di Fabrizio, e quali della Con f or te $ 
anzi talora come gli alletti 9 così in loro erano indiftinte > e comuat le 
fatiche • 

Non ha dubbio, che net fecolo degli antichi fi annoverano molte Don- 
ne , che allo ftudio della pittura ebbero Tanimo , e la mano rivolta , co- 
me fu Olimpia, Califpo, Lala , nata in Cizico^ e Timarete figlia di Nir 
cone. Anzi talvolta queda profeifione come ereditaria nella famiglia la man- 
tennero, e peri) di Gratino pittore dicono , che la figliuola Irene > in co- 
lorire le tavole, foiTe difcepoU ^ ed Aridarete avefle avuto dal padre Near- 
co dipintore la vita , e Parte ^ ed ereditaria in loco fofle data la profelfione 
di quello nobile ftudio • E fin oeirultimo noftro fecolo leggiamo d'Irene delle 
Signore di Spilimbergo di queftl artifici sì ftudiofa , che nella fua maniera 
giunfe ad imitare l'eccellenza del Tiziano , e la Tua morte da' Virtuofi in car^ 
te con loquace pittura fu cantata . Onde anche Roma potrà in Ippolita de« 
gnamente riconcfcer la virtù :, e meritamente celebrar l'onore • • 

Se Fabrizio fofle campato, e vivuto infino agli anni maturi , e mirato 
1 belli paefi delliCaracci vidi del naturale, avrebbe fatto gran profitto , fic- 
come fecero 11, Brilli , e gli altri ^ ma.diede egli in una terzana , che a poco a 
poco confumandolo il portò via , e la morte il tolfe dai mondo prima , ch'egli 
poteflè giugnere a' giorni della vecchiaja • 

Fu egli invita di buona converfazione , allegro, ^-faceto # £ mancb 
di 4f . anni in cij:ca oel Pontificato di Clemente VII! • 
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V/ta di Mctyt9 Tidtlo) ¥itt(n^, 

SPeifo Roma agli onori de* Tuoi mi richiama ^ e mi Vafammentandó $ ch% 
ella ancora è Reggia di Virtù • 

Abbiamo avuto tra' Roniani'uiìOf che Marco Tullio ^^^inomiaato> il 
^uale con diverG lavori fatti fare da vari Dipintori (i rpratit&«« talché ancK* 
egli pratico ne divenne 9 ficcome fcorgeli da alcuneopere^^ ch-egli da seco^ 
fuoi difqgiH colorì • 

t)el luogo 9 che gii fu cafa • ed ora èChìefa di S. Cecilia 9 nella regione 
^Traflevere anticamente fabbricata 9 e poi dalCardinaleSfondratoa' no^ 
firi giorni grandemente rifarcita 9 dalla mano diritta dipinfa alcune figure ,' 
cioè S. Vaieriano9 S. Tiburzio 9 S. Cecilia t e -S. MaiHmo con alcuni puttioi 
per quella vol« a frefco formati • 

£ nella Chiefa di S. Niccoli in Carcere t vicino ai Teatro di Marcello # 
con occaHone del rifarcimento della Chiefa 9 quivi fopra la cappella dcI-San- 
tiiTimo Sacramento ha rapprefentato la fioria di S. Niccolao 9 quando egliget- 
cb le palle d*oro nella ftanza delle povere fanciulle 9 con altre figure 9 ed ia 
frefco il tutto ha effigiato » 

Andb anche fuori di Roma , da Federigo 2ucchero fu condotto airAI« 
tezza del Duca di Savoja 9 a dipingere <]Uella nobiliflima Galleria • 

Quefio giovane^ oltre la pittura, ebbe anche 41 genio ad altre operai 
2I0QÌ 9 e diletti dell'4nimo rivolto • Era delle azioni del Palco intendente 9 
ed in'Scena 9 nelle opere fatte da nobili Accademie 9 egli da virtuofo egregia** 
mente n portava • 

Nell'età giovanile daHa Morte fu tolto alle glorie delle opere 9 e alla 
fperanza degli onori 1 « a noi 9 per efière ftaco portato \4a iaiia'ozi al tempo t 
ne ha lafciato l'amarezza del defiderio • 
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OPERI DI PAPA PAOLO V^ «5 

QUARTA GIORNATA* 

DIALOGO. 

Gen^fS^^^ggggl O ftava ora leggendo un compendietco tielle belle mew 

morte 9 che ha lafctato Papa Paolo V« in quella nobit 
ciccai e perb V. S. che ama d'intender l'opere de* 
genef ofiffimi Principi $ Ha la ben venuta • 
For. Si^i K^ W H Sem trovata V* S. a f punto avrei caro d'udir qualche^ 

r BSS Y^ Snl ^^^oria delle grandezze di quefto Pontefice • 
jOent* l^^SSSS&sJ V. S« farà (ervita . £ rammentando prima alcun<^ cola 
delli fatti , e della ^munificenza di Papa Paolo t foggi ugneremo poi delli 
Virtuofi^ che nel iuo Pontificato operarono $ e finirono i Iqio gtoj:ni f 
come già de^li a liti Papati fiit to abbiamo « 

Opere di Fapa Pmìq K 

PApa Paolo fu Romano; e difcefe dalla nobil famiglia Borghefe di Siena ^ 
antica città della Tofcana . Dopo Clemente Vili, e Leone XI* il quale 
per la brevità della fua vita non lafciò cofa alcuna Inquefta profeiHone degna 
di memoria f egli al Pontificato afcefe • Quefto buon Pallore deiranìme^ o 
Padr^ univerfale della Chiefa Romana amò aflai ifuoi popoli 9 e con giufti*- 
zia f pace 9 ed aI)bondanza 9 rimettendovi buona fomma d'oro ogni anno > lor 
fempre mantenne • Kon sì tofto prefe addoiTo il gran pefo del manto di Piero ^ 
tM governo della Sede Appoftolica ^ die li diede a penfar gran cofeper ferviglo 
di quella 9 e del fuo popolo; «d anche ebbe la mira ad abbellir la città di 
Ro0ia 9 iiccome a gloria del fiso nome ha fatto « 

Principiò la ricca 9 e fontuo(à cappella in S. Maria Maggiore ad onore 9 e 
gloria della B. Vergine fua avvccata; e bella 9 e magnifica la refe di propor« 
2ione9 d'ornamenti f di ftatue9 di pitture, di marmi j dimiftÌ9 di pietre 
preziofe 9 di fiacchi d'oro 9 e di gloje 9 che reca ftupore a ciascheduno ^ e fé 
y.&aodràa vederla 9 reflerà attonita dell'eccellenze in quella cappella ^ poa 
ogni efquificamaeftria operate. 

For. Veramente tbo molto intefa lodare 9 t alcuni vogliono 9 che ejfa in quella 
Bafilica di gr^n lunga avanzi l altra di Siilo V* 

Gent. In quella cappella v'è una- Sagrefiia per artifici nobile 9 e per ricchezza 
mirabfle: bacila adornamenti di pitture^di ftucchid'oro9ebellifnmi credenzoni 
di noce intagIiatl>dove fi ripone quantità di vafi d'oro» d'argenti, e prezicfi 4p* 
paratia quefia nobiliilìira cappella per fervigio dì effa dal gran périteficelnfcia- 
ti» M ' Fece 
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Fece parimente verfo la porta maggiore un'altra fagrcftia maggiore per ti 
Canonici I e Beneficiaci di quefta Tanta Bafliica, di pitture, di ftatuet di 
fiucchi d'oro 9 di marmi » e di bellillìmi credenzoni di noce intagliaci ottima- 
mente adorna, dove Ci cuftodifcono diverG paramenti, e vafi di reliquie , 
clie al popolo nel giorno diPafqua (imoftraDO) e vi fece comoda abicazio- 
De in fervigiodi quel Capitolo i e Tarciiitetto di qoefta fabbrica fu Flammi« 
nio Ponzio Lombardo • 

Ad onore di queft? Santa Chiefa , per darle perfezione d'abbellimento ^ 
^ì fece condurre dall'antico tempio della Pace in campo Vaccino una Co- 
lonna fcannellata di marmo tutta di un pezzo ^ e fopra di un piedeftallo , ri- 
contro alla facciata della Bafilica , che guarda a S. Gio: Laterano, la ripofei 
e fopra vi collocò una ftatua delia Madre dellegrazie , Maria Santillima , col 
fuo Figliuolo di metallo dorato ^ e Tocco la Colonna fece fare una fontana. 
Opera, che ha Tue impreTe, ed inTcrizioni, e fa mirabitvifta^ eTarchiteC- 
to , che la conduce , ed innalzolla , fu Carlo Maderno Lombardo • 

Finì la magnifica fabbrica del palazzo di monte Cavallo , e feceriqoa* 
drare il bel cortile co' Tuoi portici, come da Papa Gregorio XIII. era ftato 
principiato, e vi aggiunTe le Tea le doppie con belliilìmi appartamenti , e 
fabbrtcovvi la gran cappella , dove i Sommi Pontefici fanno le loro funzioni $ 
e a quella innanzi fece una f ala con un TofBtCo dorato, ficcome con Iftucchi 
intagliaci è ancora dorata la cappella . Ha la Tala un fregio lavorato da varj di- 
pintori» come anche fece nelle Aanze vicine • Ordinii, che il collocafle fopra 
la porta di quella cappella una grand'iftoria di marmo di baflbrilievo t ed è, 
quando il N. Salvatore la vb 1 piedi a' Tuoi Appoftoti di mano di Taddeo Lan« 
dini Fiorentino , Tenitore , ed architetto • Abbellì il giardino con vaghe foa« 
ti, adornò il tutto , e refe quell'abitazione degna di Sommo Pontefice» 

L*architettore da principio fu Fiamminio Ponzio Lombardo • E poi fo 
Topera da Carlo Maderno finita • E quivi congiunta ordinò la Dateria, ed 
avanti la porta del gran palagio fece gran piazza • 

Di Tuo comandamento fu demolita la fabbrica vecchia di S. Pietro Va- 
ticano» perchè minacciava rovina ^ e nella nuova aggiunTe le fei cappelle col 
gran portico, e l'adorna facciata, ov'è la loggia della benedizione » e il 
principio de' Tuoi campanili » lavo/i di marmo , e di travertino intagliaci, e 
labbrica degna di Paolo , il quale per far' opere magnifiche , e memorande , a 
fpefa veruna non riguardava • Ingrandì avanti il tempio la Tcalinata con quei 
piani, che vanno a terminare alla facciata , con farvi porre da' lati nel prin* 
cipio della Tcala le due grandi ftatue, una di S. Pietro* eTaltradi S. Paolo 9 fcuU 
ture di Mino del Reame , ovvero del Regno y e ueli'ultitro piano a man di- 
ritta vi fece fabbricare una fontana» che ftava per ornamento della Navi- 
ceil»tli muTaico , opera di Giotto , la quale ora in S. Fiecro è flata pofta . 

Accrebbe di ftanze » e di libri la famoTa Biblioteca Vacicara • Nel 
torcile di \fielvedere fece vaghifS na fonte , ove è antica conca di marmo 
Narsudico g^ levata dalle Tuperbiflime Terme di Tito • £ dentro , e fuori 
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di Belvedere adorcb il tutto eoa vaghifiìmo fontane. 

Fece hte la porta maggiore del palazzo con la Tua facciata , orologio 9 
mufaici , e ftatue » dove rifiede la guardia degli Svizzeri 9 e per eatro di fbn« 
te» d* altri mofalclt e d'armeria la nobilitò; opera principiata da l^ae« 
firo Martino architetto i e poi da Giovanni Vanfanzio Fiammingo com-* 
pinta • 

Fabbricò parimente nella piazza di S. Pietro una mirabiliflima fonte 9 e 
ve ne pofe un'altra minore quivi vicina : fece ancora fu la piazza di S. Giaco* 
me Scoflacavalli un'altra bella fontana 9 come anche le altre % che fono peir 
tutto Borgo 9 e Tarchitettore ne fu Carlo Maderno • 

Per via d*acquedocto , che trentaclnque miglia fi ftende 9 condufTe l*ac« 
qua Paolina con grandiflìma Tpefa» la moftra delia quale fa fua facciata su*l 
monte Gianicolo a S. Pietro Montorio con colonne , e fua infcrizione nobll« 
mente ornata « E con quella occaQone in TraSevere addirizzò la flrada da 
S. Maria infino a S. Francefco 9 ed altre Arade quivi contigue 9 che hanno fatto 
quel paefe tutto abitato 9 ed in quei luoghi fu cagione 9 che parimente molte 
delizie d^orti ù faceflero . Dilatò Ponti 9 e le fcaie di Ripa fotto lui furono 
fabbricate ^ e di qutfte opere ve n^è degna memoria nella facciata della Ghie* 
fs^ di S. Francefco* Queftacqoa ha nobilitato non (bloTrafteveret e Botg/9 
ccn quei contorni 9 ma anche tutta Roma • E però di qua dal Tevere vicino a 
ponte Siilo 9 ed in cima di ftrada Giulia il magnanimo Pontefice con bella ca« 
duta fece la moftra di quella fua acqua ^ e l'architetto fu Gio: Fontana • 

In S. Gio: Laterano incontro alla fagreftia fivedeunatefta colbufiodi 
xretallo di Papa Paolo di mano di Niccolò Cordieri cÒq memoria 9 ed inferi- 
zione del benificio facto a tutti i prelati delia Corte Romana, quando ii fece 
cfenti dello fpoglio . 

Finì il grand' edificio dicafa Bcrgbelè con regia comodità di molti ap« 
parta menti 9 e sì bene adorni 9 che un Pontefice abitare vi potria . £ con 
quella occafion e trasferì altrove la Rlpetta 9 e era muraglie la rinchlufe . 

Aggiunfe gran fabbrica alli granari delTAonona a Termini da PapaGre- 
gorto XIII. principiati. E s'impiegava come airabbeliimento della città » 
cosi alla comodità del popolo • 

Purgò le chiaviche di Roma 9 e felciò alcune Arade principale dentro $ • 
fuori della città. 

Fuori di porta Pinciana fece edificare unbelpalazzo In una Tua vigna 9 o 
giardino 9 o villa 9 che vogliamo chiamarla 9 nella quale fi trova ogni forte di 
delizia, che delìderare 9 ed avere inqutflavita fipofla^ tutta adornata di 
belliilìme ftatue anticlie , e moderne 9 di pitture eccellenti 9 e d'altre cofe 
preziofe con fontane, perchiere9 e altre vaghezze 9 che per brevità io tra- 
paflb ; e l'architetto fu Giovanni Vanfanaio fiammingo • 

Rifece il Monaflero di S. M<iria Maddalena al Corfo9 dove ftanno Io 
Convertite 9 ii quale fu dal fuoco 9 In gran parte 9 accidentalmente ab« 
Ibruciatd^» 

M » Egli 
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Egli Tu autore del rìftoramento (US. Grifogono in Traftevere l itq^nale fa 
fuo titolo 9 mentre era Cardinale , e pofcia il diede ali'EminentilIimo Scipio- 
ne fiorghefe foo-oepoce > il quale con ornamento di foffitco dorato 9 con pitta- 
j?e j con ciboria 9 e con portico lo dal di nobilitare^ £ vi edificò il maniftero 
de* Frati con buona abitazione • 

Reftaurb la devotiflima Cbkfa di S. Gxegorro^ ei Cardinale Scipione eoa 
facciata 9 e eoa altri ornamenti la compì > e di c|uefte due fabbriche Gio: BatU 
fla Soria ne fa Tarchitetto » 

Di Tua intenzione con la magnificenza del Cardinal Nepote fu rifatto dar* 
fondamenti S. StbaAiano fuori delle mura 9 e tutto con di verfi ornamenti ài 
aaarmi 9 di pitture 9 e con £bffitto dipinto, e dorato aflai ben condotto ; 
e l'architettore ne £a da priACipio Flammiaio Ponzia ». e poi GiotFiam» 
mingo - 

Il medefim^Papa aJinllanxa del Csirdtnal S. Cecilia Sfòndrata Protettore 
di S. Agnefe fuori di Roma 9 il quale in q:uefta Chiefa da lui eccellentemente 
adornata 9. aveva fatto fabbricare un bellilfimo altare di mad: ma con quattro 
colonne di preziofo porfido 9 con ciborio intagliato con diverfe ifl^prere'9 ed 
armi di quel Pontefice 9. e fopra^Taltave pofta u^aftatua d'alabaftro Of ientale 
con la tefta ^ e braccia di metallo dorato 9 che rapprefenta S. Agnefe Vergine 9 
o martice Bomanacon TAgnelIav e U fiatM è di mano di Niccolò Cordieri» 
detto il Franciofinoi. il Papa poi fecevi una preziofa caffa d'argento con va« 
ghiifimi intagli lavorata v- e per onocare quel g'orioTo corpo 9 di fua mano fop 
knnemente veM ripofe ^ e. della Santa Martire fu inGno ai fine della fua vita 
grandemente divoto.^ 

AFrafcati compi la fontuofa fabbrica di Mondragone9 macchina a vedere 
fvper&a ,, e maravigliofa 9 la quale fpaventeria ogni gran I^riacipe v e fbpr^ 
Mondragone edificò il Monafterio de' Camaldoli . 

Nettò 9 e palifica Fiumicino 9. cioè la deftra £oce dei Tevere 9- che entra 
ael Mar Tirreno ^ 

Fece anche nettare 9 e fabbricare i porti di Fano 9. e di Civitavecchia > e 
compì la Cittadella a Ferrara già da Clemente Vili, principiata 9 e con grande 
fpefa fortlficoila > e fu opera non d'altri 9 che della raagnificei^a diPaolaV* 
nomano grandemance chiara > e Commanaente menaorabile ^ 

Vita del P. Gfo; Batiftoc Tianmern finora- 

1^ quello tempo fiori il P. Giot Batifta Fiarameri Fiorentino Cefuita, il 
<|uale avanti che fi facefle religiofx) 9 e defie il fuo nome a quella Compa- 
gnia 9 diedefi agli artifici delio fcarpeilo 9 che levando il Cupeafluo alla pietra, 
riduce le. fornaede'corpi all'idea dell* artefice conformi^ edufando lamiCura» 
ana col gii^icio però deli'occhio accompagnata 9. comparte agli ornamenci 9 e 
alle figure proporzione 9 e grazia > e fu egli buono Scultore • 

Ma dappoiché entrò nella Compagnia di Gesù f, diedefi a dipingere ;; e 

per 
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pei quella Religione fece molte cofe , epa^ticolarmenfe era bravo in far car- 
telle di diverfe forti di chiaro ofcuro con varj capricci , e belle bizzarrie-^ 
ficcome fene mirano per lo Collegio 9 e nella Cafa del Gesù 9 ed in altri luoghi 

di quella Compagnia. 

Il Fiammen fece anche di fijgure». e fene vedono di fua mano in S, Vitale» 
luogo dove già i Romani fnnalzarono il Tempio a-QuIfino » e da lui diedero il 
nome al QnTrinale , ora. Chiefa decloro Padri 5 ove fopra l'altare ha faUo a man 
diritta diverfe Sante Vergini in piedi co'fcgni det'ioro martkj, e con palme 
nelle mani j come ancora allo*ncantro. ^'h difua Taltio q^adto.*. inui diiaad: 

cgliodipia^i* 

E h facciata delf^Chiefe ». e il portlct^ di S. Vitale fn-parimente di Hit 
colorito , dov^ fonodiverfi ftromenti daflagellare i Martiri» fatti- in foggia di 
trionfi con divcrfi^ capricci efprefli per rimembranaa degli ftcntl crudeli- f 
co'quali conducevano a morte i Santi di Dìo : e tutta qiicfta operaia » con gli 
#rdini del Padre Fiammeri ^ fabbricata f» e diftlnca^ 

Nel Tempio del Gesù dai laeo manco di eiTo dentro. la terza cappella , su 
jBella volta » il Dio Padre h e da una banda il quadro del Battefimo del FigUuo* 
lo di Dio fofto fuoldifegni da altri coloriti. 

E fopra la porca deirifteflo Tempio.un tondo in tetla cpl nome di Gesù » e 
yarj Santi intorno ad oglio dipinti . 

Il Padre Gio: Batifta.viffe vecchio t e fempre per la Compagnia ora fi af- 
feticb in una coCi , ed* oca^in un'altf a :. perchè era pratico in tutta le cofe dclUi 
profellione del difegno. 

Finalmente il Padre Piammeri fu qua! viva fiamma j poiché puro d'af- 
fetti 9 e chiaro di fama da- quelle fredde regioni della bafla terra foUevofli airin- 
focata sfera dell'ardot divino, e dell'Amore eterno: e fempre ardendo» per 
non mai confumar/l, neLpriiicigio.del Papato di Paolo V. caxico d anni >. e di 
Sirtù volòtal Signoreii 

Vtia di' Ottxtvtanr Mà/cdersho y Pittore- ^ ccT Architetto^ 

FU delia. Città di Bologna Ottaviano Mftfcherino 9 evenne a Roma 9 conse 
allaReggiadelb virtù f nel tempo^ di Papa^ Gregorio XIII. Bolognefe». 
Avea principio' aiTai buononella pittura • £. nella Galleria 9 e nella Loggia ^ 
che furono fatte da quel Pftpa fnadoperatOf e vi dipinfe diverge iftorie f come- 
iaparticolareàilMJracoio dell'acqua 9 che:(i cangiò in vino) ed anche tra gli 
archi 9 che dividono la^Ioggia dindon X« e quella di Gregorio XIII* Stt?l muro 
alcuni puttini a frefco furono da lui con* buona. maniera (Condotti* 

Dìedefi anche a^ftudiare di architettura* e v-ì fece sì l>uon pròfi^tto-9 che per 
teccellenaa^delfuo ingegno in bseve divenne architettore del Pontefice 9 il qiia«^ 
le diedegli la carica; della bella macchina del Paiagio Pontificio* in Monte Ca« 
vallo 9 ove egli &bbricb quel leggiadro portico io ci/na al cortile con la loggta9 
e eoa la facciata 9 ql gQbililIiÀ&Q appactanaento^ e vi'pofe quella belliffima 

fca- 
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fcala a chiocciole ; che fé altro mai non aVefle fatto , quefta folo il renderebbe 
1 muiortale f e gloriofo ne'(ècoIi avvenire • 

Fu fuodifegno nella piaz2a di S. Martinello il palazzo gii de'Signorl San« 
tacroci f ora divenuto Monte della Pietà. ^ 

ArchLcetb la Chiefa di S. Salvatore del Lauro con quel bello ordine dopJ 
pio di colonne di travertini intorno > con la fua cornice f e finimenti affili 
graziofi • 

Fece fotto Gregorio XIIL il palagio di $• Spirito 9 ove è la fonte t ed ha 
vago cortile : e fotto Siflo V* la facciata della Chiefa fu da lui con buona 
pianìera condotta , ma di gii la Chiefa era difegno di Antonio da S« Gallo • 

Con gli ordini di Ottaviano fu compita la Chiefa , e la Ceciata della 
Madonna della Scala la Traftevere > ov'è l'abitazione de' Padri Scalzi Carme* 
litani • 

£ nella Chiefa della Trafponclna In Borgo ritrovando^ una facciata 9 a 
cui Giovanni SaluftioPeruzzi figliuolo del gran fialdaiHirre da Siena co'propj 
difegni diede principio 9 il Mafcherino poi vi fu propoflo a terminarla : onde 
col fuo comando finifii il fecondo ordine di quella facciata col frontifpiziof 
e con altri ornamenti 9 dal fuo ingegno felicemente compita • A* noftri giorni 
perb la parte della tribuna 9 la cupola 9 e il coro dalFArchitettore Peparelli ha 
avuto Tultimo fuo finimento • 

Difegnb « e fece diverfe opere per particolari 9 e privati Signori 9 che per 
brevicà iotrapalTo. 

Ultimamente vecchio di ottantadue anni In circa morì qui ne! Pontifi* 
ca'o di Paolo V* e fu onorevolmente feppellito • E il fuo ritratto da noi nell' 
Accademia Romana di S. Luca fi conferva 9 in cui egli più volte ebbe il gra« 
do del P;rincipato 9 « a qtiefta lafciò tutto lo ftudio delle fue bellii£me (all- 
eile di architettura \ ed anche 9 finita la fua linea 9 l'eredita di tutti fuoi • 

Vita di Cofe Fiammingo^ Scultore. 

NOn più fi maraviglino gli Scrittori 9 che già tra' Greci vi fofie Timone 
inimico degli uonoini 9 e delle converfazioni civili: poiché in ogni fe« 
coìo 9 ed in ogni luogo 9 pare 9 che ritornino le nature a far moftra delle loro 
fiiavaganze. 

Cope fu fcultore Fiammingo 9 ed in far piccolo era eccellente 9 e fabbri^ 
cb alcuni n^odelietd affai graziofi 9 e belli. Operò alcune iftorie tee 9 ofavolec* 
te delle MetamorfoO d*Ovvidio in forma ovace 9 e alcune ottangoie 9 compone 
per gettare in oro 9 o in argento 9 e fervivano per adornare un ricciiìlllmo ca« 
volino ; i quali modelli vanno in volta gettati di cera molto vaghi « 

Formb ancora altri modelli dicofefacre9 e tra le altre un CriSo morto 
in braccio alla Vergine Madre 9 aflai bello. In foinma fu egli valencifilmo 
uomo nella maniera di operar piccolo a fuo genio | ed anche fece alcune cofe io 
avorio % e bravamente fi portala bene • 

Gglì 
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Gli fu allogato da* Signori Contareili a (àr di marmo una ftacua di 
S. Matteo Appoftolo , ed Evangelifta , per metterlo nella loro cappella in 
S. Luigi de^ Francefi. Cope vi dimora a far quefta ftatua tutto il tempo di Tua 
vit^f non lafciandola mai vedere a perfona veruna » né fapendoae cavarle 
mani 9 come quegli 9 che non avea pratica del marmo 9 e non volea pigliar 
confìglio , o ajuto da alcuno • Si condufle egli all'età di 8o. anm in circa % 
ed imbarbogJtofi non potè terminarla 9 e lafcioliaf come ora fi vede) nelU 
Chiefa della Santiffima Trinità de* Pellegrini a man diritta della Tribuna fo- 
pra d'un'altare i e l'Angelo 9 che porge il calamaro 9 v'è (lato poi aggiunto dà 
Pompeo Ferrucci • 

Li Contareili 9 quando il videro 9 penrando9 che fofle opera divina 9 o 
miracolofa, e ritrovandola una feccaggine 9 no'l vollero nella lor cappella di 
S. Luigi $ ma in cambio dieflb vi fecero da Mlchelagnòlo da Caravaggio di* 
ping^re un S. Matteo • 

Quell'uomo non Te la faceva con veruno 9 e vivea come una belila 9 ne 
voleva 9 che in cafa fua v'entraiTe uomo9 o donna. £ quando per avventura 
ftava ammalato calava per la fineftra una cordicella 9 e chiamava qualche vìcn 
na , che gii comperale ciò 9 che egli voleva^ e dentro d*un caneftrello alla 
corda attaccato poi a se ritirava quella roba ; e così gran tempo 9 nemico de* 
ragionamenti 9 edelTumana converfazione fé la paf&b • 

Ritrovoin Cope finalmente morto 9 e Dio fa 9 come quefto virtuofofi- 
niflè i Tuoi giorni • 

Fu folìtario 9 forpettofo 9 e malinconico 9 e di nefluno fi fida Va ^ e focio 
al Pontefice Paolo V. miferamente chiufe i fuoi lumi • 

Vita df Jdamo Tede/c oy TittareJ 

Dicono 9 che la palma fotto il pefo fi folleva $ ma la Virtù talvolta fott^ 
la fatica manca ) ne ve robuilezza^ ch'alia forza contratti 9 fé dal ri* 
pofo non ha ri (loro • \ 

In quelli tempi fa Adamo da Francfort Tedefco» il quale in figurine 
p!cciole era eccellente Pittore , e le operava con bclhifima arte 9 e maeftria v 
econ gran gu{lo9 e buon difjgno 9 e rara invenzione le conduceva 9 ov'era 
tanta grazia « e vive/za 9 che a qualllvoglia pittore paragonar fi poteva . 

Ed in quel genere picciolo accompagnava sì belli paefi 9 che fatti del uà» 
turale accordavano adai con quelle figurine pur dal vivo dipinte i e facevano 
mirabile armonìa . 

Vago di perf:;zion;»re 1 lavori vi confumava gran tentpo 9 ficchc bene 
fpeflb terminava il lavoro, eM guadagno: ed era a tutti d'infegnan^snto 9 
che nelle opere li compagno della virtù deve effer l'onore • 

Non fi vedono in pubblico 1 Cuoi lavori 9 perchè operò poco 9 ed infoi* 
ma 9 che nel pubblico avrebt>e perduto » 

Fu gran danno il perdere tant'uomo cosi predo 9 che bcllii&me co« 

fé 
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fc f bencliè plcdolej avrebbe « prò della virtù lafciato. 

Morì giovane di dolore di ftomaco t dicono cagfonato da dipingere 
sipiccjole cofe con tanto ftodlo, cH^gli vi poneva: per cogliere il frutto 
biella virtù f indeboliti nel fiore deirecà 9 e mancò alla vita vinto dalla fa« 
tica . . 

Era di bello afpetto ^ ed avea prefenza di noliile . IShh^ ^t moglie una 
Scozztkf e per potere più agiatamente vivere^ «ra dal palazzo Appoflolica 
lor fonìoniniftrata ragionevol provvifìone • 

Morì qui in quella mia patria nel Pontificato di Paolo V* Romano { e 
il Tuo ritj;atto nell'Accademia di S^Lucai per eternare la fua memoria « fi 
^ede.« 

Vita di Trance/co 'Zucchi > Vittore . 

F Rateilo carnale di Giacomo Zncchi » d! cui fopra abbiamo favellato 9 fu 
Francefco Zacclii Fiorentino 9 il quale col fratello lavorava 9 e dipinge* 
^a; e mentre Giacomo vifle 9 egli fu impiegato nelle opere di lui 9 ma dopo 
la morte del fratello diedefi a far di mufaico 9 ed in quella forte di lavoro fi 
portava affai bene, 

Lavorb'quel ht\ mufaico alle tre^Tonta ne in Scala Cosi! , cioè la tribuna 
princjpiaU dal Cardinale Aleifandro Farnefe9 e dappoi a tempo di Papa Cle- 
mente Vili* finita dal Cardinal Pietro Aidobrandini Tuo nepote 9 ove k fopra 
una nuvola la immacolacA'Madrecon<Gesù£aiiibioo in braccio 9 e fonvi nella 
pane di fopra due puttini 9 clie l'incoronano h -dal Iato diritto ftanvi S. Ber* 
nardo Abate 9 e 5* Roberto parimente Abate fuo fratello 9 il ^nale fondò 
TorQine Ciftercienfe 9 e vi fi^^de ginocchioni Papa Clemente Vili* ma dal fi. 
Diflrolato ftanvi 1 Santi Vincenzio , ed Anaflagio Martiri 9 e v*è parimente 
in^ioocckiorue il Cardinale Pietro Aldobrandino^ ^ il tratto da Francefco fa 
fatto cò* cartoni dì<jio: de Vecchi . 

Dappoi fegurt^ a lavorare nelli mufaici della cupola di & Pietro Vaticano 
co' cartoni de] Cavai. 'Giufeppe Cefari d'Arpino • 

In S. Lorenzo in Luc-ioa nella feconda cappella a man manca il quadro 
bell'altare 9 en trovi il-Ciocifiifo con S. Francefco inginoccbione 9 è fua pittu« 
ra ad oglio • 

E nel chioftro de' Frati di S. Francefco di Paola su*l monte Pincio 9 nell* 
entrare a man diritta fopra la prima lunetta avvi afi^fco una ftoria picciola 
del Santo* 

Ultimamente dipin-fe di fua invenzione un quadro d'altare nella prima 
cappella a mano manca di S. Giacomo degl'Incurabili al Corfo» encrovi 
S. Giacomo in piedi 9 che guarda la Regina del Cielo Maria 9 in aria eoa 

put- 
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puttinÌ9 e da baffo una donna ginocchionet dal Tuo pennello colorici» 

Ritraeva ancora per eccellenza i fiori 9 e i /rutti « E nella traverfadi 
S. Gio: Laterano tutti quei feSonisu le facciate 9 che adornano quelle Iftorle a 
frefco» fono di fua mano « 

Francefco fu colui , die nelle tele rnven'tb di comporre « e colorire le te« 
fte<lelle quattro Stagioni co'ioro frutti , fiori t ed altre cofet che ne' tempi 
di quella flagione fogliono dalla natura produrfi ^ e sì beneledivifava 9 che 
fuori ne faceva apparire tutte le parti 9 come per l'appunto nelle tefte umane 
da noi fi fcorgono 3 <e numerofi <ia per tutto fi vedono ì ritratti di quella fua 
invenzione • 

Fu uomo dabbene 9 e nelle cofedomefliche molto aggiufiato^ ele^gliuo^ 
le del morto fratello tutte onoratamente accomodò « • 

E qucfto è 9 :quanto fi pub dire di Francefco Zucchi Fiorentino 9 il quale 
finalipente in R^ma negli anni del Sommo Pontefice laolo Vt fene morì* 

Vita di Antonio daUi bino i Pittore ^ 

NE* tempi de! Pontefice Paolo V. vifle anche Antonio Vìvknt) rfJi Urbino 
detto il Sordo dal male 9 che egli prefe in dipingere fempre a frefco 9 • 
fiar nell'umido de^ muri a lavorare^ 

Venne a Roma da giovane in tempo 9 che Papa Slfto V. reggeva la Chie(k 
di Dio 9 con li principi 9 che egli aveva apparato di pittura in Urbino da Fcii- 
derigo Barocci 9 eccellente pittore . Fu me/Fo ad operare ne' lavori , che fi fa- 
cevano di quel tempo alla Libreria in Vaticano 9 alla Scala Santa di S. Gio: 
e nel palagio Pontificio ivi contiguo 9 ed in altri luoghi per ordine di Siilo di; 
pinti • 

Nella Madonna de' Monti a man diritta nella feconda cappella ha forma- 
ta 9 e colorita una pietà ad oglio su l'altare copiata da quella di Lorenzinod« 
Bologra , che è nella SagreAia di S. Pietro in Vaticano • 

Dentro la Chiefa di S. Rocco a Ripetta 9 vicino all'antico Maufoleo d'Au- 
guAo 9 nella cappella del Crocìfiffo fono Tuoi da' l^ti la N. Donna 9 e S. Gio: 
Evangelifia 9 e per di fopra Dio Padre con Angioli a frefco . 

In S. Girolamo parimente a Ripetta della Nazione degli Schiavoni nella 
faccia della Chiefa quella (loria è fatta da lui 9 e da Ardrea d'Ancona . 

Nel Pontificato di Clemente Vili- per Io Cardinal Cefare Baronie lavorb 
col fuo pennello nella cappella in S. Gregorio 9 dove (la la ftacua del Santo nel 
Triclinio 9 e v'è la tavola di marmo 9 nella quale egli dava a mai^giare a' po- 
veri . E quefto luogo con varie compartiture 9 e dlverfi fatti del Santo Ponte* 
fice è a frefco dipinto $ e quell'iftorie da lui su quei muri furono tutte diligen* 
temente operate . 

Su la porta di S. Girolamo della catrtà diplnfeunCrifto In Croce con» 
fitto , un S. Girolamo Dottore della Chiefa » ed un S. Francefco 9 opere a 
frefco , .... 

N E' di 
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E^ di fua mano nell'entrare dentro a $• Maria in Traftevcre , cfce fa gil^ 
ranticaTaberna meritoria de' foldad deirimperio Bomano , alla man dirit- 
ta la Madonna col S. Giovanhi a frefco , da* Iati del Grocififlb di legno . 

Nella facciata di S. Bartolommeo de' Bergamafchi alia Guglia di S. Mauro 
evvi di foo a frefco dipinta un'Arnre del Pontefice Paolo V. con diverfe figure 
grandi f maggiori del vivo 9 e con pattini 9 aflai vaga > e con buona pratica 

condotta . 

In S* Giufeppe de* Falegnami in campo Vaccino ha nel primo altare alia . 
man diritta la Madonna , e il S. Carlo ad oglio • 

E nel palagio Vaticano nella fala dopo la Clementina fece alcune iftorle 

ne' fregi . 

Di Antonio Viviano da Urbino non vi fonò altre opere particolari , poi- 
ché andava a dipingere a giornata or per uno 9 ed ora per altri 9 ficchè poche 
opere egli da se fleflb compofe • 

S'dflàticava afiai per imitare la maniera di Federigo Baroccto Tuo primo 
Maeftro 9 e fecedi fuo una maniera affai vaga \ e al meglio 9 che poteva > s'in- 
gegnava 9 ma quell'efler divenuto fordodiedegli gran danno 9 ed ultimo tra- 
collo • E lotto paolo V. con poche comodità fini i Tuoi giorni • 

VUa di Cholama MaJJci y Vittore. 

Girolamo Maflei fu della città di Lucca f ed era pittore ragionevole 9 e di- 
ligente % e nel tempo di Gregorio XUI* nel quale 9 per li gran lavori di 
quel Pontefice 9 molti ingegni da per tutco a gara concorfero 9 egU dalla Tua 
patria a Roma Tene venne 9 e nelle logge da quel Papa iftoriate 9 e colorite in 
Vaticano, ha molte opere dal fuo pennello ben condotte . 

Dipinfe nel chioftro de' Padri della Trinità de' Monti suU PJncìo a man 
diritta alcune iAoriette a frefco della vita 9 e miracoli di S. Francefco di 
Paola 9 con grande amore portate > e conclufe. £d ancora ha dipinto su la 
porta del Convento l'Infegna della Carità con puttini a frefco lavorati • 

In S» Martino de' Monti 9 una delle antichifllme Chiefe di Roma 9 il 
quadro deiraltare nella cappella della Compagnia del Carmine è fua btlla opera 

ad oglio • 

Nella Chiefa di S. Luigi de* Francefi » preflb le Terme antiche degl'Im- 
peradori Nerone 9 ed Aleflandro Severo 9 a mano manca 9 ha di fuo un S. Seba- 
llianocon altri Santi % e dalle bande dei quadro due Sante 9 ad oglio con diii«. 
genza effigiaci • 

JDcntro S* Maria in Portico l*nItimai|floria di quella nobile Romana 9 che 
Galla fi nominava t a man manca in frefco ; come anche la facciata di fuori 
de'SS.Mereo^ ed Achilleo dlfcepoLi del Principe degli A ppoftolipur'a frefco « 
fono fuoi lavori operati in due Chiefe divote 9 Tuna dal Cardinal Federigo Ce- 
fi d'ornamenti arricchita» e l'altra dal Cardinal Ce fare Baroo io non fo feri- 
lloiata» ^lìAUovata. 

Epa- 
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E parimente in S. Andrea delle (iratte« a maa.diricta, è opera del Tuo pen- 
nello una Madonna col figliuolo Gesù in braccio con altri Santi ad ogUo • E 
fopra l'aitar maggiore evvi un quadro con S. Andrea Apposolo in piedi 9 figu* 
ra aflat buona ^ ad ogiio da lui dipinta • 

Ed in S. PraiTede ha l*iftori« del Verbo umanatoi quando In funi invoU 
to fu condotto a Gaifast con Angioli intorno ^ a frefeo) ed è su l'alto di 
quelle facciate. 

11 Maflei viffe onoratamente iofino agli anni mafuri della vecchia ja } e fi 
ditettava di profpettiva f e ae dava lezione a chiunque n'era ftudiofo , e vole- 
va appararne documenti , 

Fu chiamato dal Tuo fratello a rlpatrlare fn Lucca , e dar rlpofo alle fue 
fatiche. Andovvi) e dopo eflèrvi dimorato alcun tempo 9 arrivò alli termini 
della morte 9 per farpaflaggio a i regni della vita in età diottant*anniia 
circa • 

Vita di JgoJììnQ CaYMCÌ , Vittore . 

SCilvono gli Autori 9 che la Fenice di var J colori vagamente afperfa , dopo 
il corfodi molti anni » che fogliono menomar la bellezza 9 e diftrugger la 
vita 9 fuole ravvivar(j9 a far pompa rarifllma d'immortali vaghezze $ cib a 
noi 9 in6n*ora 9 non è addivenuto di mirare 9 e di godere. Ben'è vero 9 che la 
pittura 9 la quale coldifegno, e col colorito fotte Michelagnolo, e R affaci* 
lo era nata , parca fatta languida 9 e dal tempo io parte effere fiata abbattu- 
ta; quand'ecco dojpo gran giro fi è alla 6ne veduta 9 per gloria del nodro fer- 
colo» ne* Caracci hlicenriente rinnovata • 

AgoSinoCaracci fratello carnale di Annibale 9 ebbe per Tuo cugino Lo^ 
dovico Caracci 9 e daqueflo9 ficcome ancora Annibale fatto avea , apparb i 
principi 9 e l'artificio del difegnare : ma Agoftino diedefi pcrì^ al difegno 9 ed 
ancora alTintaglio de* rami ^ nella qua! profefllone al fuo tempo pari alcuno 
non ebbe ; e di quanto gli altri avanzafle 9 teftimonio ne fono le belle carte 
in Vìnegia da lui intagliate 9 le quali all'opere di Giacomo Robufti t che dal 
Piidre9 che di colori telane tingeva 9 fu detto ilTintorett0 9 diedero gran 
credito \ come altresì famofa è la carta della S. Giuftina di Paolo Calleari Ve« 
ronefe \ e del S. Girolamo 9 Dottore , e Cardinale di S. Chiefa 9 con la Ma« 
donna ^ e con Santa Maria Maddalena di Antonio da Correggio 9 le quali con 
tanta grandezza 9 e sì buon difegno da lui nei rame fono fiate riportate ^ che 
in queflo genere non fi può defiderare più dall'arte • 

Diedefi poi a dipingere » e valent'uomo divenne . Lavorbatich'egli nel 
bel palagio de' Signori Farnefi infieme col fuo fratello Annibale • E nella gaU 
leria in una delle facciate grandi nel mezzo è di Agoftino la favola delia Ninfa 
Galatea» che fcorre il mare; e nell'altra facciata oppofla parimente nel mez. 
20 v'è di fuo dipii ta la favola della vaga Aurora 9 che abbraccia il fuo amato 
Cefalo 9 e la bellezza dei difegno combatte con la felicità del colorito • 

V Ma Ma 
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Ma per non eflertra di loro molto d'accordo » fi rifolfe egli di divider- 
ai d^l fratello» iicchè abbandonando la città di Roma, a Bologna fua pa^ 
trla ritornoffene ^ e qui ad Annibale laTciV il comjpire quella mirabile gal<* 
leria .' 

D'incti poi trasferitofi allafervitù deH'ARezaa diRanuccio-Fa-rnefè Duca 
di Parma , quivi fece molte opere y e con vivezza , e con grazia felicemente 
diftendendo i colori 9 finalmente quattro anni prima d'Annibale vi morì . E 
nell'Accademia diS..I*xica il fuo ritratto ne conferviamo * 

Vita di Annibale Caracci > Pittore •. 

ICaracci fono fiati due fratelli carnaH , ed* «no cugino , H quale fu Lo- 
dovico Caracci r H maggiore . Qneftì diede l principi del difegno 9 e del 
colorire ad Annibale Caracci , e ad Agoftino fratelli ^ e còftcro furon figliuoli 
di due fratelli farti da Cremona! onorati 9 e dab?ne) ed in Bologna andaro- 
no a ftafiziaret per colmas la gloria di quella famofacitoà* 

Annibale Caracci avuti i buoni ammaeftramenti da Lodovico fuo cugi- 
no , e maggiore d'età} di già valentuomo*, ed in buon credito > da lui fa mjeilb 
l^er la via di rlufbire nella dipintura eccellente • 

SI rifolfe d'andare per le.ptincipall città di Lombardia v e disegnando , 
e fludiando- le più belte opere 9 che in quelle foiTero-, vi fece gran profitta, 
£ ritornato a Bologna tua patria diede principio a' fuoi lavori , ed operò eoa 
una bella raeniera» che andava imitando quella del Correggio uomo ra«o > ed 
«fquifito maeftro . Diede a tutti sì gran gufto , che aiTaì crediro 9 e fama 
n'acquifib f e fece molte opere di fomma bellezza, non folamente per Bolo- 
gna» ma per diverfi particolari, dtatro, e fuori della città , le quali trala- 
fcip h perche non intendo far menzione, £e non dtf lavori » che (come ho detto) 
in Roma fi veggono . 

Effendofi intanto la fema della Cua virtù fparfa per tutto 9 il Cardinale 
Cdoardo Farnefe fratello dell>ica diParnw , il fé venire per fuo fervigio a 
Roma, e ael fiio palagio onorevolmente da pars.uoaIloggiollo ,. e tra le altre 
cofe fecegli dipingere la un camerini di q-uello i fatti d'Ercole in diverfi 
vani» e vi fonoalcuni fcompartimenti da luì finti di fiucco ,. che fono tanto 
tellir che pajpno dsrilieva^ e nel redo della volta ftayvi unT;rcole. con la 
Virtù , cBe a mirarlo è cofarara . L'opera di qiiefto luogo fu da' profeflbri » 
td intendenti veduta, ed affai la laudarono, malllmamente in quei belli 
fcompartimenti, e rari abbigliamenti di puttini , e di figure , che piglia- 
fiolume da fotto ia su con efqulfita maedria 9 il tutto fua». e angolare in« 
menzione.. 

Fecevenije il Signor Gabriello Bamtaci > Gentiluomo favorito d'cl Car- 
«tìnal Farnefe , da Bologna una S» Caterina.in tela adoglia da Annibale lavo- 
rata ^ quando egli era in Bologna con gran n:aa4era , ad imitazione del Cor- 
leggio fatta j e acUa pritfia cappella di S. Caterina de' fuuari % ove già fu Tan- 
ti- 
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tico Cerchio Flaminio, a man diritta fu poAa ; ma cancellandovi la ruotar 
e la corona y. e con farvi fotto il piede la tefta del Dragone f diventb la S. Mar* 
gherita^ che ora fi vede t, e rei me22odel frontjfpìzio delPornamento col pen- 
nello vlerprefTe 'la coronazione della Madonna , che in Ronoa recogli credito 
Angolare , e nome di gran maeKro . 

Diede poi incominciamcnto neirifteflb palagio delli Sereniflkni Farnefl 
alla bella loggia,, la quale v«r(o ftrada Giulia è poft'a , e vaghiflime invenzio* 
ni vi fece con diverfe favole ^ e di micabii magifterio con vivi colori fono ador- 
nate . Sopra la volta nel mezzo evvi ii trionfo di fiacco con Arianna ,. e col 
coro neirifola- di Naflb i e da una:p»rte fegue Pane , chedài velli a^DIana: 
poi Ganimede rapito 5 e indi.Polifcmo col fatfbin attod'uccider'Aci . DalI'aU 
tra parte è Paride 9 che riceve il pomo da Mercurio t poi Apollo 9 e Narcifo - 
E indi Galatea , che afcolta il tuono di PoUfemo . Ed in quella parte di fopra 
jielli conpartimenti flanvi anche belk floriette in medaglia di chiaro ofcuro#. 
e (otto ve ne fono altre in quadretti colorite . Segue poi la vifta- de'latida 
baiTo, e tralafciando quella di Galatea nel mezzo, che èd'Agodlno, dirb' 
e£er Cue le favole laterali , cioè di Giunone, che* va al Ietto di Giove ^ e. 
Taltra della Luna , che vuol baciare Endimiope. Comeancora nella facciata 
oppofta, tralafciando l'Aurora , che è d'Agoftino , fono fue le favole late- 
rali, cioè del giovane >• che trae il coturnodaJ piede di Venere col motco : 
Cenus Uttde Latinum. E l'altra d'Ercole ,. che fuona il cembalo 9 e Jole >. 
che su'l dorfo ha'l cuoio Leonino . Nelle partipoì di queftà galleria » dove fo- 
ro le porte , da un Iato è Perfeo, che con la teftadi Medufa fa impietrire ih 
Re Fineo ;ì e dall'altra parte oppofta à Andromede allofcoglio legata v ed in 
molte di quefte favole vi fi vede gran numero digente, con varie > e miriibìli. 
attitudini •. E i>a{li folodire,. che pej^ opera d'in venzione.9 d'ornamenti » di. 
capricci con nudi , di favole, e d'iftoriediverfamente condotte, non fi pub 
fperar cofa più perfetta ^ e chiunque la vede, dalla verità è sforzato adirne 
bene y per maligno, ed invidiofo, ch'egli fi.fia,. per efler quella delle piiV 
bii^lle opere , che. a' noftri tempi abbia inventate riDgegpo > ed erpreifela pit-- 
tura.* 

Indi nella qappeila de' Signori Cerafi-dentro alla Madonna^ del. Popolo, 
colotlfopra l'aitare un quadro dell' Affunzione di N. Donna con gli Appoftoli >. 
e con gli Ang^llcon molta arte ,^. e màeftria acconnodati v poiché eflendo qi:iel- 
lo picciolo ,.le figure fonograndi* quanto il naturale ,. aJ ogiioaffai ben con- 
dotte5e nella voltafopta Taltare ftanvi tre idorie a frefco dipinte da Innocenzio- 
Taccone Bolognefe fuo allievo co- difegni d'Annibale. 

Per lo Cardinale Antonio Maria Salviati fece in S* Gregorio nella cappe!»- 
laaq.ueilo Santo d'ìdicata fopra Taftare un S. G^regorio Papa ginocch ione in*' 
arto di orare ad una immagine della Btatifiìnia Vergine y con Aiigioli r e puu 
tioif adoglio dipinto,, e diiigentiflìmamente condotto • 

Abbiamo nella Chiefa di S.Francefco a Ripa dentro della cappella de** 
Signori Matte! uà dillo morta in braccio alia Indonna 9; e Santa Maria 
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Maddalena f t S, Francefco con puctinii àflai devoto 9 e buono • 

Nella Chiefa di S.Giacomo degli Spagnuoli per li Signori Erreri « In 
una cappella a $• Diego dedicata t ha lavorato co* Tuoi efquifiti colori fopra 
l'altare un tjuadroad ogliocon un Crifto in aria $ e S. Diego 9 ciie pofa la ma« 
no fopra la tefta d'un putto ^ e fopra Tornamento v'è S. Gio: Batifta 9 eS.Gl* 
xolamo \ e dalle bande dell'altare S. Pietro 9 e S. Paolo s e da' lati della'cap- 
pella due (torre grandi de' miracoli del Santo. Nella volta tra i comparti- 
menti di flucchi , delli <}uali è molto ricca 9 quattro iftoriette d*altri miracoli 
del Santo 9 e nel lan cornino un Dio Padre con puttini $ e ne' triangoli quattro 
Santi $ e dalle bande ne* mezzi tondi vi fono due altre iRoriette pur de* fatti 
del Satiro $ e al di fuori fopra la cappella TAflunta con gli Appoftoil» opere a 
frefco dipinte 9 e fatte con lidifegnÌ9 e cartoni d'Annibale 9 febbenvifono 
moIt<e cofe di fua mano 9 ed in efle dipinfe Francefco Albano 9 e Domenico 
2anpieri •fuoi allievi , i quali onoratamente da valentuomini fi portarono^ 
e furono di grand'onore al matflro . 

Dipinft: per lo Cardinal Madrucci nella fua cappella a S. Onofrio il qua« 
dro9 entjovi la Madonna di Loreto condivetfi Angeli 9 e quefia fu delle ultime 
opere 9 ch'egli colorifle • 

Annibale Caracci 9 dopo aver finita la bella opera della loggia de' Signori 
Famefì^ fi avvilì « e diede in una grandifiima malinconia, che poco man- 
cb, che noi portaife all'altra vita ) poiché dalla magnanimità dì quel Principe 
afpettava d^fler'onoievolmente riconofciuto delle fue fatiche 9 ma reftò egli 
dalla fua buona opinione ingannato f mercè di un certo D. Gio: Spagnuolo 
cortigiano 9 «e favorito del Cardinale 9 il quale 9 per nnoftiar 9 che teneva mol- 
ta cura delTinterefle del Principe 9 fece dare ad Annibale in una fottocoppa 9 
per una fatica di dieci annioontiniiì lavorata con tanto fiudio 9 ed efquifitezza 9 
iolo cinquecento feudi d'oro<1i regalo • 

Diedefi allora il Caracci in umore di non voler più dipingere 9 e per fug- 
gire la follecitudine ^che faceva il Cardinale di finire certe ftanze nel palagio 9 
li rirolfe di voler mutar fortuna , e per ifchivare le brighe 9 andoflene a Napo- 
li 9 e diede egli in peggio • per Io che eflèndovi alcuni giorni dimorato 9 deter- 
minb di ritornarfene a Roma 9 ed eflèndo la ftagionedel Sole in Leone a' vian- 
danti rpo/to pericolofa 9 giunto ch'egli fu in quefia città 9 ammaloifi 9 e da' 
difordini anche aggravato gli fopraggiunfe la malignità della febbre^ e dal Me- 
dico9contra lopinione degli altri 9 eflerdogli fatto cavar fangue 9 con dispiacere 
univerfale Annibale miferamcnte morifll a' 16. di Luglio 1 609. ed accompa- 
gnato da tutti i Virtuofi di quel tempo 9 ebbe nella Chiefa della Rotonda , 
tomba di Raffaello 9 arch'effo fepoltura ; comeanche gli furono fatte nobili 
cfequìe , e da* Signori Crefcenzj 9 amatori de* Virtuofi 9 fu grandemente 
onorato « 

De' fuol difcgni ne fono refi illuftri mclti (ludj , na numerofi 9 e bellif- 
fimi fono cjuelli , the fi confer^ano nel preziofo 9 e celebre Mtìfeo del Si- 
gnor t'rancefco Ange.'cni suM mmte Pincio . 

Qutfl'Lomofia; a con riputazione 9 cdecoro^ ed era di poche parole 9 ma 
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con ogni prodensa erano da Io! profferite . Con grand'amore a' ruoidìfcepòli 
infegnava i ed ancora ad altri » che fodero andati da lui per configilo , dava 
egli buoni documenti . E di vero a si gran Virtaofo devefi aver molto obbli« 
go 9 poiché egli rif vegliò il buon modo de! colorire dal vivo» qoafi in queft'ulti* 
mi ceoipi dalla fua retta via fmarrito \ e diede luce al belPoperare de' paelì » 
onde i Fiamminghi videro la ftrada di ben formarli .. 

Vifle egli 54. anni ^ e nell'Accademia abbiamoli fno ritratto . 

Vita di JntanÌQ da Faenza > Scultore • 

U Omo raro nel ruoefercizio ^ e che vifle onoratamente infino alla fua vec* 
chiaetà » fa Antonio Gentili da Faenza » 

Egli era valente Orefice grofliere > e modellava da fcuftoreeccelFente^^ 
siente 9 ilccome lefoe belle opere lodimofirano . Fece belli getti d'oro * e 
d'argento * e per tirar piafbe d'argenta» e formar figure % non ricrovoiC pari % 
che in quel genio t'ugaagliafle «^ 

Quella virtuoro maeflro fece lavori per Principr grandi * e ritrovofli a quel 
tempi 9 dove Toperé de* virtuofi erano ben rimunerate 1^ ed egli > portandoli 
egregiamente ^ ne riporta utile « ed onori .. 

Fece per lo Cardinale Aleflandro Farnefè la bella Ctoce d^argento con can« 
delieri 9 chs^l Cardinale donb a S. Pietro in Vaticano Tuo Arcipretato 9 e fu il 
più bel lavoro » che in quel genere fi fia mai potuto fare • Soavi gran figuri* 
ne in diverfe attitudini cooipofte 9 ed abbigliamenti varj di diverfe bi22arrie » 
di niafchere 9 di fettoni ^ d'animali di diverfe forti : ed in fatti àia più bella 
opera 9 che di quella maniera li da mai veduta » ficchè egli fama % onore %. ed 
utile grandemente ac^uiftonne • 

E parimente per Tiftefià Bafilica degna di sì degni lavori fabbricò quei 
due torcieri di metallo* che dW continuo dinanzi al San tiflinio Sacramenta 
ardono 9 fatti con molti adornamenti 9 e bizzarrie al poilìbtle grazioH ;^ ove 
fono figurine » animali ^ e dìverfi al>biglìamenti alla villa fopranwnodo nobili ^ 
«vaghi. 

Fece diverfi difegni 9 in particolare di fontane aflfai graziofe ^ e quella di 
Ronciglione per Io Cardinale Aleflandro Farnefe riufci per difegna9 e per 
opera eccellente • 

Finalmente maocb per rifoluzione vecchio di 90. anni 91 e d'io^provvifn 
una mattina fu trovato morto nel 1609. alli 29.d^Octobre • £ qui in Roma è 
fejpoitoin S. Biagio di ftrada Giulia > fua Parrochia • 
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Cavaliey FrancefcoVanm ^ Pittore. 

^T Xcqoe Francefco Vanni in Siena 9 nobiliffima città della Tofcaria • fu fiJ 
X^ vgUuolo di cittadino onorato : ebbe ì principi della pittura da Arcangelo 
;Salinbene Tuo Padregno , uomo di bonifEmo giudlcio \ perchè era già ftato a 
Konia) e con ^Federigo Zucchero, pittore eccellente 9 ebbe famigliarità • Se« 
tie venne a queda città Francefco di fedici anni , ed andava difegnando le bel« 
Je opere di Raifaello da Vrbino , e altre efquiHte pitture 9 e fculture si anti- 
che, come moderne di Roma • Vi fece buon profitto , ed accomodofH eoa 
Qio: de* Vecchi dal Borgo $ e vi (lette alcuni anni, imitando la fua maniera • 
Vltimamente rivolfe Tanimo a feguire Taltra di Federigo Barocci da Vrbino » 
ed in quefta Ci fermb 9 portandofi alTai bene . RicornofTene indi a Siena , e al- 
jcune opere vi fece sì in pubblico , come in privato ^ ed acquidolS buon credi- 
to con quella fua maniera vaga RarocceCca , fatta con amore , e con diligenza» 
ia quale a tutti dava buon gutto , e a lui degna fama • 

Intanto venne occafio Ile in Roma di dipingere inS. Pietro nuovo le tavole 
grandi di quegli altari « avendone già fatta una il Cavalier Criftoforo Roncalli 
dalle Pomarance , nel che diede foddisfazione a tutti , e particolarmente al 
Ponte^ce Clemente Vili, e alli Signori Prelati delia fabbrica ; poiché allora 
}ion>v'erano fopra di.efTa gli Eminentiflimi Cardinali • RiTolfero quelli di far 
dipingere tutti gli altari cinque altri , ch'erano reftuti.^ e diedefi ordine , che (I 
face/Te fcelpa delli più eccellenti Pittori di quei tempi , e se non foiTero dati in 
Roma^ n facefTero venire da quella città, dove frritrovaiTono , per compire 
quefta opera ) uè fi guardafle a fpefa per grande , ch'ella fi foife . £ con quefta 
occafione furon propofti diverfi foggetti da varj Principi , e da* Signori Cardi- 
nali per QfE^iare quefii quadri^ 

Il Cardinal Baronio propofe Francefco Vanni , il quale ritrovavafi in Sie- 
xià, e prima aveva avuto con e£b lui amicìzia , e alla ChieCa nuova prati- 
carolo 9 avanti.ch'egli fofle Cardinale , e in grazia di fua£minen2a iu al Van- 
jii ropera conceduta. E fattolo venire a Roma, diede egli principio alla fua fto- 
xia f quando S.Pietro, e S. Paolo con le loro oxazioni fecero cadere a terra 
Simone Mago,, pqrJe vie dell'acia portato da' demoni alla pr^fenza dell'lm- 
peradore Nerone-^ e quello foggetto glieli diede il Cardinale Bironio , ficco- 
me fece parimente degli altri j perchè il Pontefice Clemente Vili, avea da- 
to a lui-la carica di fcompartire rjftode, e leopsre, che fi doveano lavo- 
rare. 

Il Vanni diplnfe il fuo^quadro ad oglio fopra le lavagne^ e'I colorì aflTai 
vago con quella fua maniera , che recò buon diletto , e molta* foddisfazione . 

11 Cardinale Ce(are Baronio, come che l'avea portato 9 e fatto venire 
a Roma, Cosi anche il volle far'onorare dal Pontefice Clemente , col quale 
' egli poteva affai, efecegli aver l'abicodiCrifto 9 e d'ordine del Papa , il Car- 
dinale privatamente nella fua cappella glis'l diede . 

Ri- 
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Ritornoffcnc egli ^ Siena > e vi fece moki lavori i ma perchè io non tratto; 
fé non di quelli di Roma , me la pafietb con (ilenzio . 

Ma sì bene non tiapaflèrb 9 che fece per lotTardinale Santa Cecilia Paol* 
Emilio Sfondrato alcuni pezzi di quadri 3 e per la Chìefa di Santa Cecilia co- 
lorì un quadretto Copra Tritare giù nella ConfeÌ£one t entrovi Santa Cecilia^ 
che muore $ ed evvi una donna $ chele rafciuga il fangi'e . 

L'altro quadro è acanto alla porticella 9 ove fopra TaltaFefta un Crlflo 
alla colonna battuto 9 e per terra gettato > che un manigoldo iocalpefia 9 aflai 
devoto • E queAi due quadri egli da Siena li mandò . 

Il Cavalier Vanni fu molto onorato , ed amatore della Religione 9 ^coa 
gran divozione le cofe facre dipingeva • Fu affai comodo di beni 9 e nella fua 
p atria era molto amato . 

Lafcib due figliuoli, il maggiore nominoflì Michelagnolo 9 e't minora 
Raffaello 9 amendue alla pittura attefero 9 ed ora aifai bene fi portano f e faQ« 
no onore alia virtìi del Padre . 

Morì in Siena d'età di 47* anni adi 2^. Ottobre del r^'o. efu fotter.rato 
colà nella Chicfa di S. Giorgio ; e qui nell* Accademia n« abbiamo il fuo i^i- 
tratto . 

Vi fa di Gì 01 Batijia MUncfe ^ Scultore di legno • 

SOno flati alcuni TcJefchi 9 che in noccioli di frutte hanno Intagliato con 
tanta pazienza 9 e con si gran fcttigliezza 9 che hanro dato fuori opere kda- 
tffllme. Ben'egli è vero 9 che il loro difegno cede di perfezione all'Italiano 9 
il quale ottimamente le figure di legno conduce , econ morbidi panni le vefte9 
e con sì bello andar di pieghe le cuopre 9 che ne flupi^cono i riguardanti ; com« 
altresì gli altri lavori di legname sì bene formati 9 che non può defiderarpiù 
Tarte 9 ne la pulitezza 9 o la perfezione altro richiede • 

Vi fu ne' rmpì di Paolo V. Gio: Bitifla Montano Milantfe , il quale 
operb qui in Roma 9 e negìianni di Gregorio Xlil- vi venne • Era intagliatore 
di legname, ed eccellente 9 e buono archi tetto: lavorava con la maggior faci- 
lità del mondo # e maneggiava il legno, come fé fofle fiata cera 9 e faceva di 
figure bravamente 9 ed erano molto graziofe ^ e nella vivacità di efle imitava 
Profpero Brefciano • 

Fece per Papa Clemente Vili, in S. Giovanni Laterano quel beMiffinoo 
Organo 9 che Ila fopra la porta 9 e tiene tutca la facciata , e fuo fu il difegno, 
l'intaglio 9 e l'architettura; ed è il più bell'Organo 9 che Ha fiato fabbricato 
a' tempi nofiri I con ogni efquifita maefiria coadotto 9 ed efiremamente da 
tutti lodato . 

Dentro la Madonna di Loreto dì Roma , al foro Trapno 9 su la porta la« 
terale v'è di fuo quell'Organo da lui graziófamente lavorato con fuoint.glio9 
ed architettura con<]uelle figurirebeniillmo fcoiptte $ ed incontro fopra 1 altra 
porta v'è quel vago coretto con figure t e puttinì cou ogni fottigliezza » 

O e pu- 
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e pulitezza egreg'amence fatti h opera del foo ingegno. 

Fu Gio:. Batifta Milanefe ne* Tuoi lavori graziofìfllmo . Fece dlyctù mo« 
éelli t e diregni per molte fabbriche io Roma , e fuori operate • 

Era dì buon tempo 9 e di piacevole converfazione^ e la fatica molta po^ 
co gli piaceva è E ne' Tuoi anni maturl^refe moglie geovane > il che non fo 9 fé 
foSé bene • Ultimamente morì qui lo Roma vecchio 9 e poco comodo • 

Ha lafciato dopo di se molte belle fatiche di difegni d^architettura 9 che 
poi fono ftate pofte in luce da Gio: Batifta Soria » il quale fu Tuo allievo t 
come altresì Vincenzo della Greca > ameadue ArcKitettori Romani • 

VUà dìPaf^aleCaadaJeJi^ Tittore^ 

NEÌ tempo del Pontifìcato di Gregorio XIII. Pafquale Cati da Jefi era bao^ 
pratico pittore 9 e nelle opere f che furono fatte da Gregorio 9 e poi d* 
Si(to 9 egli con Tua lode fempre dipinfe 9 ed ultimamente al tempo di Clemea* 
te ne' le legge Vaticane non finite 9 ove fono gli atti della pafllon e diCriftot 
ha varie iftorie 9 comfi anche lavorìi ae* fregi delie ftaaze9 paflata la Sala Cle« 
mentina ^ 

Incontro a S. Giacomo degl'Incurabili nel corfo v'è una facciata in« 
cera dipinta di fua mana a frefco con diverfe iftorle « figure 9 e tefte 9 affai 

^aga. 

Opercì nella cappella del Cardinal Marco Scitico ab Altemps in S. Maria 
inTraQevere9 dove oggi è il Sacramento • Nella voira dipinfe te ftorie della 
Madonna \ nella parte bafla dalle bande a man diritta il Concilio di Trento 
• {otto Pip IV. e alla finlftra il Papa 9 che fa cappella con la Corte Romana a fre- 
sco 9 con gran diligenza terminate • E fopra l'altare della B. Vergine evvi un 
fitratto di Pb IV. con quello del Cardinale Altemps dd naturale ad ogliodi- 
pinti > e ben rapprefentatì • 

Fece in una facciata Tarme del Cardinal de'Midici a frefco con due fi- 
gure grandi a federe > ed intornacon puctiai y, nella piazza della Trinici de* 
Monti . 

Nella Chiefa di S. Lorenzo in PaBtifperra su'l colle Viminale la fac- 
ciata-fopra l'aitar maggiore è tutta a frefco lavorata di fua mano con l'iftorie 
di S. Lorenzo fopra la graticola 9 e gran (j*uantitì di figure ^ con gran fatica , 
e molta^ diligenza condotte • 

Nella Tribuna di- S. Marii Maggiore (òtto il ciborio vi foao alcuni An^ 
giDli ginocchioni 9 che adoratno il Santiffimo Sacramento v e da ogni lato» 
che fi vedono 9 pare 9 che in faccia rimirine 9 ad cg^lio lavorati . 

QuclVuonao dipinfe moJ.tc cofe per le fàbbriche di Papa Paolo V. ed- in 
particolare diver fi fregi per le ftanze del palazzo Pontifiijio nel Quirinale , ed 
altre, che per non eifer memorabili 9^ per brevità io trapalTo. Ma sì nell* 
©pere 9 come anche neldifegaor moftrò durezza 9 e fctica . E per particolari fc« 
ce anche de' c[uadf i .. 

Era 
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Era affai podagrofo f e malfano i e 4i 70é anni incirca niòrì 9 irentit 
Jpipgnava il Pontefice Paolo V. 

£fa uno4e' pittori , che ne* (noi tempi fu grandemente adoperato^ 

Vha di Cammiìtg hlarimi^ Scultore » 

N Acque Cammino Mariani in Vicenza 9 ma ^1 Padre Sanefe , ilqtale pet 
le guerre Tene fuggì 9 ed andò ad abitare in Vicenza h e al difegnoat- 
ttk 9 per avervi buona inclinazione \ e dopo morto il Padre 9 accomodò V ani^ 
mo Tuo alla fcultura , e con l'occafione d*un teatro in quella citta principiato 
dagli Accademici Olimpici con difegno del Palladio t architettore ecce'lente 9 
che rifolfero di finirlo 9 e molte cofe di Tenitura vi bifognavano 9 iviilMaria^ 
ni ebbe nobilìflìmo campo dimoftrare il Tuo ingegno : e dopo aver girato in 
molti luoghi d'Italia 9 e lafciatlvi degni ceftimon j della Tua virtù di getti 9 dì 
fculture» e di pitture 9 giunfe egli analmente a Roma. E la prima opera t 
che qni fece 9 furono due figure di ftucco intorno ad un monumento in 
S« Gio: Lacerano 9 vicino alla cappella della Nunziata • 

Nel Tempio del Gesù dentro la cappella 9 che diptnfe Federigo 2ucche«-^ 
ro 9 fabbricò alcuni pottini di ftucco intorno alla volta , aflai belli . 

Dappoi nella cappella qui de'Signori Aldobrandini fece due ftatue di 
marmo 9 l'una di S. Pietro 9 e Taltra di S. Paoloi grandiiquanto in naturale \ ed 
ar.cora vi fcolpì di marmo una ftatua piccola della Religione eoa un pu ttino di 
efquifita bellezza • 

EH in S. Bernardo a Termi ni alIMncontro di Sant^ Su Tanna , ha fatto egli 
otto figuroni di ftucco con maeftà condotti , che dall'arte non (\ può meglio 
rperare9 due volte maggiori delvivo^ la qual'opera gli fu molto loda :a t e 
diedegli buon credito 9 e fama di valentuomo \ e fopri la porta per di dentro 
una cartella con Angioli 9 e puttlnl^ e allo'ncontro altri Angeli 9 iavcri di 
ftucco perfettamente fabbrica:! . 

Lavorò in S. Gio: L'iterano un'Angelo a canto all'Organo a man manca • 
E fece l*iftorletta fopra l'Elia Profeta 9 e finì il detto Elia di marmo comin- 
ciato da Pietro Paolo Olivieri 9 come ancora compì in Santa Pudenziana nella 
cappella de* Signori Gaetani Tiftoria de' Magi pur dall'Olivieri piincipiata . 

Sopra Tiircone della cappella Clemeucina inS. Pietro fece due figuroni di 
flocco grandi trenta palmi Luno i e fono la Prudenza 9 e la Speranza • 

Dentro la B^filica di S. M^ria Maggiore fopra la porta della Sagreftia fcoU 
pi un'Angelo di marmo . 

Operb anche diverfi quadri di pittura per Tuo gufto ^ ed ancora difegnava 
bene d'architettura . 

Ben'eglic vero 9 che in lavorar di marmoebbe la fua eccellenzi . E nella 
cappella Paola dentro la già detta fiafilica fece la flatua di S. Ciò: Evangelifla a 
man diritta dell'aitar grande ^ e ncldipofito del Pontefice Clemente una ifto- 
rietca della prefa di Strioonia di balTorilievo in marmo • E furono Tuoi i mo« 

O a del li 
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delli tlealj Angeli r che reggono rornam^nco, dove fta la mlracolofi imrmginé 
di M. Donna da S. Luca dipinta ^ ed ancora quei maggiori fopra il fronti fpi- 
zia*d^rakare con queìputcini , tutti poi gettati di metallo da Domenico Far- 
ieri Romano 1 allievo del Bologna , bravo tra' gettatori ; e fono parte indo- 
rati.; e di quefto ornamento fu architetto-Pompeo Targone Romano . 

Finito che ebbe quefti mOvielìi CaitìmPIo Mariani 9 s'infermò d'una flra- 
3t» malattia > che non la feppero'mai li Medici rinvenire » ne cQiiofcere 9 p 
P^uno era contrario all'altro, e co'' medicamenti il tormentarono % ed uno di 
quefti particolarmente non cefsò mai infinoattantoche ne lo mandò all'al- 
tra vita di 4.6. anni nel mefe di Luglio del 161 1. e fa feppellito in Santa Su- 
fanna con dìfpiacer grande di tutti i profeflbri , e fpezialmente di quelli ,^ 
che con effo lui avean pratica » perchera affàbile 1 e di-bonifllma conyerfa^ 
zione 5 e fé poteva giovare all'amico > con amor^ , e carità lo faceva . 

Fu gran perdita , chevqusft'uomD non arrivafle agli anni della vecchiafa i 
poiché mancò nel fiore dell'operare \ ma ora la g^loiia è fuo frutto . E fuaal- 
licvo è Francefco Mocbi > brava fcultore Fiorentino * 

Vii a dì NjccqJ'ù Cardicrp y Scultore^ 

i 

NAcqne- nella Lorena Niccolò Cordietl » ed appeilavafi il PranciofTno ; 
Venne in Roma da piccolo 9 e dìedefi al difegno » e ad incagliare in le- 
gno 9 e fabbricò molte figure con buon gufto , Andò copiando le belle opere 
di Roma , e con grande ftudio nelle Accademie affacicoilì , e dal vivo traendo 
iLveromodo di bendifegnarei divenne valentuomo. Ed anche molte volte 
vi modellava del naturale». Gcchè rlufcl buon praticD ,^ e fece varie cofedi 
marmo > delle q^aali alcune, diremo, che tra le altre più degne furono fti- 
janate • 

Fece per lo Cardinal Baronio in S. Gregorio una ftat»a di Santa Silvia 
Madre del Santo, aiTai lodata 5 e per lo ftefTo ancora un'abbozza di Michela, 
gnolo, per formarne un Papa , Io convertì in un S. Gregorio v ed è quello, 
che ora fta , dove è la tavola ,. a tridlnio djel Santo > ci è vicino all'altra 
fua opera « 

Al Cafdinal Pietro AIdobcandino^ fcolpt per lafaa cappella qu-i alla Mi - 
cerva unaftatua di S. Stbaftiano , la quale diegli affai credito , ed ancora vi 
fece una carità » figura piccola , con puttini di marmo tutta tonda , e bella j 
e col favoi:e dell'EmintintilEnrio Raronio preffb Papa Clemente formò le ftatue 
del Padre^ e della Madre a giacere, 9- ftanno in bellilfimi dipofici di marmo 
ueirilleffa cappella . 

P^r entro h Bafilica di S. Gio: Laterano^ fece un'Angelino- in piedi» 
che fta neiriacroilatara de* muri della Trave rfi , tra gli altri affai gra* 

21010 . 

Nel frontifpizio della faccrata delle tre Fontane , dette Acque Salvie , fuo- 
lidi Rojixa , foao di fua mano le ftatuette de' SS. Appoftoli Pietro , e Paolo . 

J>or- 



NICCOLO' C O R D I E R 1 . 109 

Portato dalla virtìi» e da' fuoi meriti fotte il Pontefice Paola V. per Io 
Cardinale Scipione Borghefefcolpl due bufti con le tefte de' Sjnti Pietro, e 
Paolo AppofloU nella Confeffione di S. Scbaftiano fuori delle mura , eh mar- 
mo, a {&! buoni • 

Gli furono ancora dati a formare due Angeli grandi di marmo ; uno tie- 
ne l'Arme .d:;l Papa nell* facciata del palazzo Vaticano fotto rorolcglo ; e 
l'altro tiene parimente l'Arme, che è nella facciata della Sagreftla grande (ti 
S. Maria Maggiore , e i compagni fono di frano di Ambrogio Buonvicino Mi- 
lanefe • 

La (tatua fopra Taltare di S. Agtiefe fuori di porta Pia fatta di alabadro 9 
e di metallo, èdifuamano. 

Finalmente prefe a fcolpire quattro ftatue grandi per h cappella Paola in 
Santa Maria Maggiore : i'una fu il Davidds Re , e Profeta ^ Taltra l'Aronne Sa- 
cerdote 9 la terza S. Bernardo Abate j e la quarta Santo Atanafio Greco, 
ed in queOe (l<itbe fi portò aflalbene , econgrand'aa^ofe , e diligenza (ficco- 
me fi vede; furono da lui fabbricate • 

Fece per lo Capitolo di S. Giovanni Laterano suM monte Celio una (latua 
doe volte maggiore del naturale rapprefentan te Ja Ala-flà CriftianilUma del 
Re di Fraacia Arrigo IV. fatta di metallo , all'antica armato, con corazza 
liccamente adorno : e di vero fi è portato nobilmente^ e fla fopra bellifllmo 
piededallo con fua ifcrizione, e quivi fi vede da un iato fotto il portico delia 
loggia della benedizione . 

Lavoròfc pet Rimini una ftatua del Papa di mstaHo più grande del vivo y 
ed ivi fu condotta , ed in opera a memoria de' poderi è innalzata • 

E lecQ ancora molte altre cofe a dlverfi particolari sj per fuori » come 
per Roma , clie ora io per brevità non racconto • 

11 Gordieri , oltreché il meritava per la fua virtù , fu ancora fortunato s 
e Papa Clemente fi degnò (partendofi dal Palagio Vaticano) di andare alla cafa 
daini abitatanella via de' Pontefici , a veder le ftatue, che fcolpiva per li di- 
porti di fuo Padre, e. di fua Madre : onde può coafideraffi , quanto fiala 
lorza della virtù . 

Ed anche a tempo del Pontefice Paolo V. fu più volte dal Papa vifitato % 
mentre fcolpiva quelle ftatue della fua. cappella nel palazzo, vecchio di S. A{aria 
Maggiore lavorate. £ con tuttoché, aveife tanti favori , non l^lciò molta 
facultà. 

Ben'è vero , che viiTe onoratamente da fuo pari 1 ed era uomo a/Tal affa- 
bile , e di buona converiazione ^ ma non di molta complefilone ; poiché aiTai 
affaticolfi , e s'inf<;rmb di un male di flo:naco , che a poco a poco in fiefca cti 
di 4^. anni a' 27. di Novembre del x6i 2. il portò via all'altro mondo ^ e ivL 
fepolto alla Tiiniti de' Monti accompag,nato da tutti i vixtuoii di quella prò* 
feifione . 



Vi- 
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Vita dì Ce/are Nebht a, Vittore i 

N 

buono 

fotto Papa Greg( -.*..• ^ ^ _ ._ . . „_ 

facilita fece molti d4fegni quivi meffi ìnopera da quelli giovani * cliefacevana 
le pinture. Ed ancora il Moziano ferviffene nella cappella Gregoriana ia 
molte cofe, anzi egli diede fine al quadro di S. Badi io celebrante laMcffa, 
jdal Mo25iano per cagione di morte lafciato imperfetto • 

Fu ne' tempi di Sifto V. pittore del Pontefice infieme con Ciò: da Mode- 
X)à« e guidarono tutti i lavori di pittura di quel Papato. Cefare Nebbia £acc. 
va idifegni) e Gio: Guerra da Modena compartiva gli uomini » e veramente 
Cefar^ infimil genere era valentuomo , e vcrfato nelle ftorie , e buon prati- 
co ^ e de' fuoi Toggetti , e difegni arricchì in S. Gio: Laterano la loggia , il pa« 
lazzo f e le Scale Sante • 

Il NeJbbia ancora fece molti difegni ^ e cartoni 9 che dalli faoi allievi fu- 
rono meifi in opera nella cappella Slfta In S. Maria Maggiore t fìccome in ai tri 
luoghi 4 e la fna maniera beniflimo vi ficonofce . 

Opere) molto da se, ed in S^Giacomod^gli Spagnuoli nella feconda cap- 
pella aman diritta fopra l*altare è fuo il rirufcitamento di N. Signore condi- 
verfe figure adoglio» e il redo nella volca a frefco fadipinto daBaldaflàrre 
Croce y ma da badb a man diritta il quadro ad ogiip della Maddalena è pur di 
Cefare . 

In S. Maria Maggiore nella cappella de* Signori Sforzi v'ha colorito in- 
torno all'altare diverfe iftorie delia Madonna in frefco 9 e per di fopra due 
Profeti con gran diligenza operati • 

Nc:lla Trinità de' Monti la prima cappella degli Eccellentifllmi Bofghefi 
a mano manca ha del fuo fopra l'altare un Crocififfocoa figure, ad bglio effigia- 
to j e il rimanente della cappella a frefco con le ftorie delia paflione del Re de* 
Cieli . 

Dentro all'Oratorio di S. Marcello evvi del Nebbia , quando ITmpera- 
dore porta la Croce ; cqme anche il Profeta grande , che è prima deiriftoria ^ 
e la Sibilla , e'I Profeta , che feguono , e di fopra ancora gfi Angeli 9 e Tlm- 
prefe a frefco conclufe . 

E nell'Oratorio delPArchiconfraternità del Gonfalone vi fi vedono opera- 
te da lui le due iftocìedi N. Signore fatte a conc3rrenza delle altre 9 cioè Tln- 
coronazione di fpinc , e TEccebomo, in frefco. 

Nella Madonna de» Monti alla cappella del Prefeplo le due iftorietteda* 
Iati adoglid, e ne' pilaftri i Profetlnìi e per di fuori Tincoronazione de!la 
Regina degli Angeli , in frefco » fono fue opere . 

Io S. Spirito in SàSin la prima cappeLa a man nranca è dipinta tutta di 

fua 
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foa mano i la tavola deiraltare è ad oglio» e il redo è coforkocon le Aoii^ 
di S« Agoftino a frefco • 

Nella Bafilica di S. Pietro su*l Vaticano fece i due c»rtoni delli tondi 
grandi di S. Matteo • e S. Marco Evangelifti , che furono poi compoftl di 
mufaico . E diede molti foggetcì « e difegni per la Libreria Poatificia dell* 
ifteflb Vaticano * 

Fer entro la Chiefa di S. Sufanna alle Terme ha dipinto Intorno airalta** 
te diverfe iilorie della Santa t e di fopra la Martire , che va in Cielo , a frefco 
di buona maniera ^ e vogliono i che fia delle migliori dipinture , ch'egli fa« 
cefTe • E nella cappella a man manca degli EccelIencliEmi Peretti il quadro ad 
cglio d^l Martirio di S. Lorenzo fu dal fuo pennello colorito » 

Abbiamo del fuo nella Minerva la cappella della Santiflima Annunziata 
con la vita della Madonna a frefco • 

Nella terza cappella t che è in S. Silveftro di monte cavallo alla man 
diritta fopra Saltare è opera del fuo ingegno la incoronazione di N. Donna > 
ed evvi focto il Pontefice Pio V* e il Cardinale Aleffandrino ad oglio efligrati ) 
e il redo con la vita della Beatiifima Vergisi è in frefco cooidotto i e ctrfrl- 
cato . 

Eoe' tempi di Papa Clemente VULdipinfe nella BaHlica di S. Gio: La- 
terano ne' muri laterali della traverfa lad^ria» quando S. Jhietro, e S. Paolo 
apparvero al gran Coftantioo 9 fiuta di notte tempo • Ed ancora due Appodo* 
li 9 e quattro Dottori , tutti a frefco lavorati . 

Cefare fu uomo d'onore j ed amatore tN'Virtuofij e nel tempo di Si»» 
fio V. guadagnò buona fomma di moneta • "Finalmente vecchio, e fianco d-i 
tante fatiche ritorno^ene ad Orvieto fua Patria a godere il frutto de* fuol 
nobili lavori v ^ dopo 78. annidi vita vi fi mori nel Pon(i6cato-di Paolo V» 

Vita di Durante Alberti y Vittore^ 

m 

FU dal Borgo S. Sepolcro Durante Alberti I uomo d'onore, e devòfei/Iimo 
Criftiàno , Gccome le fue pitture il fanno mani fedo ^ che oltre la bontà 
propia , recano a tutti mirabile devozioBe • 

Venne in Ron» prima del Papato di Gregorio Xill.enella pittura quaU 
che priDCÌpioavea ^ ma qui per(ezionol!o con avere fludiato nelle belle cofe,. 
che ci fono , sì antiche , comeLmoderne ve finalmente fece molte opere , d'ai* 
le quali le più note diremo. 

Unacappelletta in S. Girolami della carità a maa manca dell'aitar mag- 
giore fu tutta da lui dipinta: fopra l'altare ve un fuoquadro ad og!io 9 en* 
trovi N* Signore co*l Figliuolo Gesù 9 ed alcuni Santi intorno >, e dalle banda 
dueidorie 9 e fopra la cappella di fuori, v'è Maria , che dall'Angelo fice\eil' 
faluto > in frefco effigiata ». 

Nella Chiefa della Pietà de' Paz2are11i fopra Taltar maggiore flayvi di fuo 
una Pietà con molte figure 9 ad ogiio condotta y affai buona «. 

In 
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In S.S^ftolommeotle' Bergamarclii fopra l'aitar maggioreevvi i l quadro 
grande con la Madonna $ il figliuolo Gesù » S Barcolooim^o » e S. AJeffan- 
dro con Angioli , molto belloi e lodato % ed è fua opera. 

Nella Trìntti degringlefi medeHmamente fopra l'aitar maggiore ftavvi 
un Dio Padre^ che ha in braccia N. Signore Gesucrifto morco con Angeli t 
e da baffo altri Santi» una delle belle opere ^ che egli mai abbia facto . 

Dentro il tempio del Gesù, alia piazza degli Altieri » nella terza cap.* 
pella di tutti i Sancì , alla man finiftra , la ftoria della Trasfigurazione su'l Ta*^ 
borre è di Durante . 

Alla Madonna de' Monti nella prima cappella del Iato manco su Taltare 
c'è di fuo dipinta ad oglio una Nunziata , e dalle bande ftanno alcuni Xppo- 
fioli in piedi ad oglio parimente effigiati 5 e nella volta alcune ftoriette lavora- 
te a frefco . E iopra la cappella per di fuori N. Signore 9 che porta la Croce ^ 
ad ogho dipinto. 

Nella Chicfa nuova de* Pa^rl dell'Oratorio di S. Filippo Neri la ter- 
za cappella a man manca ha su l'altare una Natività di Gesù con l'adora- 

zione de' Pallori, ad oglio, affai diligente , e benfatta, ed è di gran ma- 
niera . 

In S. Appoftolo fopra l'altare di S. Francefco v'è un fuo quadretto d'una 
Nunziata , lìmilmente ad oglio . 

Operò diverfc cole per li I adri Cappuccini , de* quali era affai devoto • e 
lomoftranodiverfeteftedi S. Francefco, e d'altri Santi, che tengono nelloc 
Convento,a frefco fopra le tegole dipinti • Ed anche lavorò varie cofe perdi 
fuori a digerii conventi di quei Padri . E parimente molte altre per particolari 
dipinfe , che per non effer lungo-, io tralafcio • 

Qneft'uonio onorato, e dabbene fu molto religiofo , e della pietà Griftia^ 
ra, e della virtù inlìeme amatore . Ebbe figliuoli , ed uno fi nominò Piec 
Francefco 1 il quale attefe alla pittura 5 ma dopo ilcorfo dimoici a mi dalla 
morte del Padre nel f4. di fua età, e d-l 16? 8. di Grido, mentre orareggela 
Chiefa di Dio Vrbano Vili, fé ne pafsò all'altra vita . 

Durante Alberti fini ifuoì giorni incorna di^ri di 7f. anni nel 161 5. 
C fu onoratamente alla fepolcura , nella Chiefa del Popolo, da tutti i Pro- 
feffori accompagnato . Ed abbiamo nell' Accademia di S. Luca il fuo ri- 
tratto. 

Vffa del Cavali^r Vtraura Salinbene ^ Piuore . 




e fpe2ialmente per la Lon.bardia, e vi fece affai profitto; ed ultimamente 
venne a Roma , e diede accrefcimento alla fua buona manierale fé aveffe fegui- 
S?to gli ftudi,che richiedeanfi a divenir perfetto,ravrebbe fatca eccrlientifsima* 

Di- 



VENTURA SALI N BEN E. tir 

fìipinfe nel Cfiinpo diSiSo V. sltora giovanetto in dlverfi luoghi da quel 
Papa fabbf icati 9 come nella Libreria Vaticana » e nel palagio di S. Gio: La- 
terano 9 e nella loggia della benedizione \ e tra le altre in faccia entro una lu« 
netta evvi una virtù veftita 4*az2urro con pattini attorno in frefco tanto bea 
fatta f ciie della maniera » e della fxefchezza i Pittori di quel tempi recarono 
ammirati « 

Dal lato del palazzo de* Bonelli diptnfe la facciata della cafa d'Onorio 
Lunghi dalla metà in giù . 

Hi S. Simeone de* Lancellottl figurai neiraltare la Circoncifione di Gesù i 
e Simeone t che'l prende in braccio « affai vaga . -^ 

Nel Ctsù alla terza cappella in uno de* mezzi tonai è di fuo li Dio Pa^ 
dre con Angeli intorno 9 molto belli. E neiraltare 9 allo*ncontro 9 Abra« 
mo , che adora i tre Angelit fatti a frefco . £d ancora vi fono alcuni putcini 
nelli triangoli 9 o peducci della volta » che tengoao alcune cartelle 9 e pure t 
frefco da lui furono lavorati . 

Dentro la Sagreftìa di S.Agoftino fopra la porta ha un Crocififfo In ifcorto 
con la Maddalena piangente alil di lui piedi 9 quadro affai buono • 

In S. Maria Maggiore nella nave di mezzo 9 tra le fineflre 9 vi fono iU 
verfe iflorie • Una è la Madonna , che è dall'Angelo Gabriello annunziata con 
altri Angeli, e puttini in frefco da Ventura dipinti. L'altra è Maria 9 ch^ 
tiene per mano Gesù piccolo con SanGrureppe, che Tavevano ritrovato nel 
tempio fra* Dottori 9 e a cafa il rimenavano 9 a frefco effigiati • 

Come anche fi vedofto alcune fu e opere colbollno rapportate 9 «bene 
efpreffe in acqua forte • 

il Cavalier Salini^ni ha dipinto mólte cofe per diverfi particolari» ma 
privatamente 9 e fuori di Roma ha lavorato affai • 

Ha colorito il fuo pennello in Siena fua patria 9 in Fioren7a9 a Fifa» 
a Lucca 9 ed in molti altri luoghi d'Italia^ poiché avea un'umore di non vo- 
lere ftar troppo fermo in un*ifteffo luogo . Dicono, che dairEminemiffìmo 
Bevilacqua (come da Legato Pontificio J foffe fatto Cavaliere dello fptroa 
d*oro . 

Ma vaglia a dire il vero, egli diede grande fperanza di se alK Profcffori di 
far gran riufcita 9 quandoefU videro le prime opere di lui \ perchè grande fpi« 
rito 9 e buona maniera aveva : ma dandofl al buon tempo 9 fecefì egli iiifin* 
gaido 9 e flava tutto sa gli amori ^ onde non giunfe a quel profitto » che le 
genti fperavano • Nondimeno furono molto lodate le Tue fatiche 9 e tra le buo^ 
ne 9 ed eccellenti (1 poffono annoverare. Ed in età intorno a j-o. aooi fcfic 
iQorì nella fua patria Siena • 
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Vita di Siila da VigiU ^ Sculnve . 

Fltanche in qucfii tempi del Pontefice Paolo V. Siila Lungo da Vigiù « luo* 
go nel Mllanefe . Quefti fu fcultore y ed atte/e afTai a riftaurare ftacue aa* ' 
ticbe f e pur fece qualche cofa di Tuo • 

So la Fontana di piazza Navona 9 così detta dalPantlco Cerchio Agona* 
le 9 che ivi 9 per celebrare i giuochi 9 anticamente fece Flmperadore A^eflan- 
dro Seveio % fabbricò Siila col Aio fcarpello uno di quei moftri marini % che 
fianno In atto di fonacela buccina di marmo, e verfano acqua « 

Dentro la cappella della Bafjlrca Liberiana , ovvero di S. Maria Maggio^' 
xe » Plìworonazioaedi Pio V^ Pontefice di baiTorìlievo è di fua mano . 

Ed in & Paolo fuori delle mura su per la via Oftienfe la S.firigidd di mar« 
mo 9 che fotto l'altare ifolato di mezzo % dalla parte di dietro guarda il miraco* 
lofoCrocififlb i è opera di Siila Lungo.» 

Dentro S. G lavano i nel^Cetio9 ovvero Bafilica L^teranenfe , in tempo 
di Clemente VIIK fece un'Angelo in piedi fopra I muri incroftati della tra* 
verfa • E fotto il nobile 9 e preziofb Ciborio di metallo dorato vi fabbricò la 
ftatua d' Aroane Sacerdote 9. e la ftorietta di baflocilieva % che è di fopra in mar- 
mo fcolpita » 

Il roededmo oper& qm nella Minerva 9. ove anticamente fu H tempio di 
Minerva Calcidica * la ftarua a giacere del Cardinale Aleflandrino Nepote del 
Pontefice j^io V. e queftadepodto è alla porcicelU % che guida al Collegio Ro- 
mano • 

E. nel tcmpfo del Gesà t alla piazza degli Altieri , fece un'Angelo di 
marmo nella cappellade' Signori Vittorf^ 

AJlacappella di Paola V. iaS. Maria Maggiore ^ su'! monte Efquili no» 
fcolpl laAatuadeiriftefibPapaPaologinocchioney maggior del naturale 9 di 
marmo -y e la ftatua dì Papa Ciemeote a federe 9 che per altro luogo era da lui 
fetta» fu quivi accomodata .. 

Quedo Vircnofa non operò gran cofe}. e fu uomo pacifico 9. e di poche 
parok • 

E fi/ialmcftte morl^ifui in Roma vecchio fatto it Pontificata del già detto 
paolo con fenrìadi buon maefira. 

E quefto è il breve racconto 9 che U memoria mi ha potuto dettare, delle 
•fere diSilla Lungo da Vigiù .. 

Vùa di' Fedevìgfh Zucchero > Vittore •. 

FEdfcrrgo- Zucchero ^ fig^'uola di Otta-Ttano t^ fa fratella di Taddeo da 
S> Angelo rn yado> della data d'Vrbino •. Furono tutti due i fratelli 
yjttorieccellenti V ma Taddeo fu maggiore di Federigo 9 ed operò prima , e 
diede i principisi del di fegnso 9 coffte del colorito al fratello, e rinilruffeia 
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'mocio^ cbe dopo la fva morte fu In iftato di perfezione \ tal clie finì tutto 
le opere principiate , e per morte lafciate da Taddeo imperfètte 9 del quale la 
vita fcrifle il Vafari . Morì Taddeo avanti il Pontefice Gregorio XIH. ntl qu«l 
tempoavea dato principio a molte opere» ma nel più bel fiore della fua vita 
tolto sì gran foggecto alla Vjrtù,eceditb Federigo il di lui valore » il quale aveA 
fatto molte opere in Belvedere nel palagio dei Bofcketto • ove dipin fé la fecon- 
da ftanza dei fecondo piano con iftorie di Criflo » la loggia i clie guarda verfo 
il vivajocon favole \ ed in una fala colorì a frefco alcune florie di Faraone 9 e 
di Moisè egregiamente,} ed in un'altra ftanza uà fregio con molte figure 9 ^ 
Tarle lAorie iugegnofamentc conduife « 

Federigo» emendo gtovane^fece la facciata ajla piazza della Dogana incon^ 
tro a S«£uftachiot ove è la Converfione» il Bactefìmo , e il Martìrio del 
Santo» fatti con foo difegno aflai bello » e di gran maniera » a frefco iavcratì • 

Dappoi impiegoiH nella cappella de' Signori Frangipani in S. Marcello 9 
ove la tavola della Converfione di S* I^aolo ad oglio è opera di Federigo» e 
il refto a frefco di Taddeo . 

Fece parimente infieme con Taddeo nel palagio d*AracQeli a frefco in u ng 
di quelle fale un fregio • 

Colorì » e compì Federigo la bella opera deirAnnunziata nel Collegio Ro* 
mano » e fece le due altre iftorie della Nativitii » e della CirconciliQue di Cesh 
a frefco con buona maniera . 

Come anche colorì 9 e finì la bella tavola dell'aitar mapgiore inS. Lo« 
renzo in Damafo dipinta ad oglio fopra le lavagne con quella fua gran ma« 
niera • 

E neirOratorio del Gonfalone la ftoria della flagellazione di Noftro Signora 
con le Virtù di fopra a frefco eccellentemeoce efprefle . 

Formò Timmagine di San Paolo Appoftolo nella facciata congiunta alla 
Ciiiefa de* Pazzarelli in piazza Colonna» opera a frefco: ma la Pietà'» e ii 
S« Pietro fono del fratello Taddeo . 

Figurò in SS. Appoftoll nella Sagrefiia un S. Francefco » clie ricev e le 
flimmate ad oglio in un quadro picciolo • 

A Santa Caterina de' Funari,nella cappella del Criflt) morto del Muzianir 
dipinfe ad oglio i pilaftri con di verfe figure • E nella cappella maggiore le 
facciate con le ftorie di Santa Caterina con Santi » e puttini » tutte operate a 
frefco con £agliarda maniera , fono pregi del fuo pennello . 

Nel palagio del Signor Ciriaco Mattei in alctiae danze colorì ftorle di fi«> 
gure» fimilmenteairefco. 

Enellecafe» che erano de' Signori Margani a pie del Campidoglio ^ in 
una volta dipinfe a frefco un Parnafocon le Mufe • In una cafa incontro al 
palagio del Signor Conteftabile Colonna nella piazza de' SS. Apposoli Giaco, 
ino» e Filippo» in una fala ha di fuo in frefco un bel fregio difpoglie» e 
dMmprefe militari . Ed anche operò a frefco fregi -di Aanze in un'alce^ ca(a 9 
che è allo'ncontro delia Chiefa di S. Mauro de' Bergamafchi • 
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Dove in Traftevcre è Taltar maggiore di S. Maria deirOrto a Ripa , nella 
parte di fopra^a frefco fono di Federigo le Sponfalizle di Maria ^ e la Vifitazio* 
se di S. Elifabetta • 

AlU Trinità de* monti fece vicino all*altar magoiore l'Aflanta con una 
gloria di Aogioli 9 e i Tuoi Appoftoli a frefco • E quivi accanto , la cappelletta 
di N* Donna dipinta ad ogiio fopra il muro con li Profeti , ed altre cole a fre« 
fco» è tutta con fuo difegno 9 ed invenzione condotta • 

Grefcendo egli ognidì maggiormente co' meriti , nella Sala Regia del 
palazzo Vaticano dalle bande delia porta della cappella Paolira vi fece le fiorie 
grandi di Gregoria VII. quando ribenediffe il Re Federigo : e poi finì i'impre^ 
la di Tunifi dal fratello sa Tahro lato incominciata , dipinte a frefco » e colo- 
rite con la fua gran maniera $ ma. trai ^uefte le dae Virtù » clic fono fopra la 
poru delia cappella » fono di Taddeo^» 

Dentro la fala vecchia éé! palafrenieri il S. Paolo » e il S. Matteo di cliia- 
10 ofcuro con parte del fregio di fogliami, e di fanciulli, è fuo . E nel tribù* 
naledeli'a Rota Romana le Virtù intorno all'arme di Pio IV. furono da lui effi- 
giate • 

Finì alcune pitture aellh Sala de' Signori Farnefi » principiate da Teddeo 
fuo fratello • 

Oi^de anche dal gran Duca fu chiamato in Fiorenza a finir la famofa 
Cupola di S. Maria d<5l Fiore da Giorgio Vafari principiata , e per la fua mor- 
te non finita^, ma Federigo compiila, e a quella Altezza diede gran foddisfa- 
2ione 9 e ne riportò buon regalo • 

Fa poi richramato a Roma dal Pontefice Gregorio XI IL a dipingere la 
\Qlta. delia cappella Paolin»5 e mentre andavala dipingendo, ebbe non fo 
chefdegno con alcuni fervidorì famigliari del papa, ficchè TlnduiTeroper 
vendetta a fare una Calunnia , e vi rkraffc del naturale quei tali con orecchie 
d'afino, e fecela mettere in pubblico fopra la porta della Ghiefa di S- Luca 
Evangelifia con occorrenza della fefta di quefto Santo, che allora preflb San- 

con eflo lui fdegnato- 
molto male . QueSa 
quella d*Apelle , la quale oggi 
in potere de' Signori Duchi Orfini di Bracciano da lui dipinta a tempera 
fopra la tela alTai bella > intagliaupoì da Coraelio Cort Fiammingo , valente 
inaeUro di boline • 
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ritratto » che le fece del naturale . Di più fu chiamato a Vinegla , e da quella 
Sereniffima Repubblica fugli dato a dipingere ona iftoria nella gran Sala del 
Configlio, e a concorrenza di Paolo Caljeari Veronefe, di Jacopo Robutti 
detto il Tintoretto > di Fran^'efco da Baflàna , del Palma > e d'altri onorata» 
niente por toj£ » « * 
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Dopo alcun tratto di tempo paCta k collera al Pontefice Gregorio grsrn- 
clemente pietofo 9 il fé richiamare a Romai e perdonogli il tutto 9 come Pria* 
cipe» a cui erano ignoti i termini dell'ire; e cari quelli della piacevolezza $ 
«gli fece dar perfezione alla bella cappella Paolina ^ e non folo vi kce la vol- 
ta 9 ma alcune iftorie da baffo a frefco condotte » aiTa! degne: ed èftatt^graa 
•danno f che con oecafìone di farvi le quarant'ore Pontificie 9 tuia volta diTgra- 
ziacamente vi fi appiccafle il fooco f e dal fumo il tutto foiTe oHefo 9 e guado • 
Poi fa chiamato fotto il Pontificato diSiftoV. dal Re di Spagna Fi lip* 
pò IKco0 buona provvifione de^^na d'un virtuofo fuo pari , e d'un Filippo li, 
madlpingéndo akure cofe nello Scuriale a frefco non diede molta foddisfazio- 
mSf benché ne fofle regiamente, regalata» 

I RìcornofTene indi a Roma can buoua {òmma di moneta 9 e di regali , e 
diede princi|jlq alPAccademia , e fu il primo Principe eletto dagli Accademici 
Romani del difegno^ e meife in efecuzlone il Bfeve- conceduto da Grego- 
xio XUT.. e fu acclamato f ed onorato da tutti , ed accompagnato infino alla 
£uacafa9 e vi concorfero non folo i profeiTori della*no(lra virtù , ma ancora 
buona comitiva di uomini letterari h e veramente gli fi conveniva il Principa- 
to per la bella preiibaza ^ e m^edà %. che. ai^va ^ e per efllsr da tutti univerlal- 
0)ente amato ^ 

Veonegli intanto voglia di fabbricare fopra il monte Pincio vicino alla 
Triniti^ de' monti 9 in capo a firada Gregoriana t e vi fece una gran cafa 9 e a 
comparazione delijs Aie forze vi Tpcfe gran quantità di danari 9 tutta dipinta di 
fua mano 9 e^di fuo.capr>iccio a frefco «. 

Pofcia colori nella Ghiefai del Gesù la cappella de' Signori Vittori ag H 
Angioli dedicata 9 totca a frefco» condotta 3 e nelTaltare evvi un quadro ad 
caglio 9 eotrovi gli Angeli io atto di far'orazlone • 

A&Pratfede surEfquilino nella cappella de' Signori Olgiati il Grido V 
che porta la Croce # con molte figure fopra Pattare ad ogtio 9 e fua dipintura ) 
e il redo del Cavalier Giufeppe Cefari d'Arpino . 

Per lo Cardinale Afcoli da Correggio Frare di S. Domenico dipinfe a frefco 
in S*. Sabina 9 che. fu già tempio di Diana nelI'Avencino 9 la fua cappella 9 ma 
ilqjaadio.ad.oglip su TaJtare. dlS* Glap.into è opera di Lavinia Fontana BoIo« 
goeTeh». 

Stajsco poi il Ziicoheri y-eoonfumatodalla fàbbrica9 andb fuori di Rom a ^ 
e gir^ per tutta l'Italia 9 ed in Venezia (lampo alcune fue bizzarrie. Ed in 
Savoja diede principio ad una bella Galleria per quella Serenifilma Altezza % 
e da tutti gli altri fu accarezzato > e f e ave/Te faputo confervare il danaro 9 non 
fi farebbe tanto ftrapazzatO'9 q-uando in fua vecchiaja avea bifogno di ripofo ( 
ed avrebbe lafciato a' fuoi gran facultà 9 come a se molto comodo • 

Egli ebbe animo maggiore deile forze 9 e fu amatore della virtQ 9 ed amò 
in particolare TAccademia Romana 9 come fene vede il contrafsegno nella Cua 
fabbrica 9 ove fatto avea una fala a pofta per l'Accademia 9 e per fuoi ftudj 9 e 
nel fuo teftamento la fece fottopoila a fidecommifi^o 9 che axotreado i fuoi eredi 
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feoza fucceiTori ^ lafcia erede unlverfale rAccademia $ e Compagnia di S. Luca 
di Roma 9 tanco<ra l'amore 9 che portava al luogo , foncé del Difegno • 

Federigo fu zelante della riputazione de* Tuoi maggiori 9 ed in particola- 
re di RafFaelio Sanzio da Vrbino fuopaefano^ poiché venne ilcafoycheil 
quadro dì S. Luca di mano di Raffaello 9 e da eflb donato a coteQo luogo t pec 
alcuni patimenti fu dato ad accomodare a Scipione da Gaeta 9 Accademico va« 
lencuomo4 egli l'accomodò 9 e come era foli to nelle Tue opere f vi mite una 
carta finta co'l fuo nome di focto appiccata • Federigo ciò vedendo 9 e notan* 
do la prefuazione di Scipione Gaetano 9 gli guaftb la carta 9 il nome, egli 
dìfle molte ingiurie 9 Hcchè vennero alte mani 9 e vi fu molta fatica a rappa« 
ciFicarii ^ tanto egli era zelante dell'onore de' gran maeilri 9 e delle opere ec- 
cellenti • 

Ritornando (come difopra fi è detto) dal viaggio 9 che egliaveà fatto a 
Principi d*ltalia 9 fianco tra via 9 elaffo, giunto che fu alla Santa Cafa di 
Loreto 9 fu riconofciuto dal Cavalier Criftofaro Roncalli dalle Pomaran« 
ce 9 che ivi dipingeva la Cupola ^ con grand'allegrezza Taccolfe 9 egli fece 
ogni poflìbileonore^ e Federigo alcuni giorni vi 6 trattenne . Pofcia volendo 
andare a S. Angelo in Vado 9 licenziosi dal Pomarancio^ e da lui per Anco- 
na ebbe una lettera di raccomandazione ad un gentiluomo ivi indirizzata! 
ed eflendo in Ancona giunto t fu quello Valentuono da quel Signore 
xno Ito accarezzato $ ma intanto infermofli9 e per la Ranchezza de' viaggit e 
per la debolezza delt^età 9 in pochi dì vi rcCe l'anima al Creatore 9 e alla nuo« 
va arrivandovi il Pomarancio 9 il fece feppellire con onore 9 e pompa conve- 
nevole a Si grande uomo • E cosi ebbe fine la vita di Federigo 2ucchero in età 
di anni 66* del quale non creio 9 che fia fbto al fuo tempo alcuno più fortuna- 
to pittore con tanti guadagni 9 e più da* Principi amato con tanti onori • B 
poi finì la vita dopo tante fatiche in cafa d*altri con molta Tua riputazione { 
dalb fortunali maltrattato 9 chi erajalla virtù si bene onorato • 

Molti de' fuoidifegni 9 e delle Tue opere fono ftate da valentuomini ia 
rame col botino egregiamente rapportati « 

Que(l*nomo non folo fu valente nella pittura « ma fece di fcultura 9 « 
modellò eccellentemente. £fu ancora architetto; e feri/Te t emandbin iftam- 
pa alcune Tue bizzarrie 9 e pen fieri cjrca la noftra profefTione 9 e pubblicò aa* 
che alla luce alcune fue poefie 9 e fu degno veramente di lode 9 come era pie- 
no di meriti . 

Alla Chiefa della Rotonda fece un quadro con Tuo ornamento di ftucc6 
con alcuni puttini di Tua manoafiai graziofi ^ e vi fec^ fare il dipofito di Tad« 
deo Zucchero 9 fuo maggior fratello • col ritratto di marmo molto bello 9 di- 
cono di Tua mano 9 con ifcrizione , e con animo d'efler quivi anch'eflb fepolto 
nella cappella di S. Giufeppe di terra Santa9 detta de' Virt uofl • E il ritratto di 
$j grande uomo l'abbiamo di fua mano nelia.nollra Accademia • 
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NICCOLO' DA PESARO. 119. 

Vita di Niccoli) dà Ve/avo , 'Pittare • 

SOno (tati molti 1 che hanno afl!)i faticato » e (^ajagnato poco ; ed uno tra: 
queftt fu Niccolò daPefaro, cosi dalla fua Patria nominato • Venne egli 
da giovane in Roma*, mentre regnava nella Chiefa di Dìo (Jregorlo XIII. Ac- 
comodofli col Zucchero 9 per imparare a dipingere^ e vi flette 9 infinchè 
divenne pratico artefice : e fé egli G fofle mantenu-o in quel buon gufto 9 che 
dal maeftro apprefe 9 affai avrebbe fatto » mi avendo da giovane operato moI« 
tobene/^ poi fotto le fatiche (lancoilt 9 e col tempo mancò .. 

Fece in S. Giovanni Laterana, prima Chiefa dal gran Codantino al cul« 
to del Cielo edificata 9 la prima cappella, a man diritta nel tempo di Grego- 
rio XlU.ovefopra l'4ltare è la Natività di Nx)(lro Signore 9^ Verbaumanato 9 
con li pilaftri ad oglio dipinta 9 alDi bj^lta 9 ed incorno alqune florietce in 
quella maniera dei Zucchero 9 a frefco ben condotte • 

Edappoi lavorò ne* SS. Appoftoii alla piazza. Colonnefe una cappella a 
man diritta 9 dove è parimente la Natività del Sai vadore Gestì ^ed altre iftorle: 
jna ora in parte è dismoJita 9 per farvi, nuova fabbrica 9 ficchè poche figure pef 
fortuna rimaSe vi li fcoroono • 

A S. Croce in Gerufaiemme ♦. ove fu già il palazzo Sefforiano » nella nic- 
chia della Tribuna , dalla parte di fotto 9. v*ha. il S^ Pietro 9 e'i &. Andrea % e 
tutto rornamento finto di pietra a^frefco ., 

In S. f ranrcefco a Ripa 9..nel Iato diritta detla^nave minore 9avvi su'I mu- 
lo un dipofito, ove è unal^ietà. ad oglio 9 e da* lati S« Niccolò Vefcovo 9 
£• Antonio Abate a ftefcp 9 figure affai graziofé • 

Nella. Chiefa d*Aracc:]i ha< dipinto Ja tribuna fopra Taltar maggiore* tutta 
in frefcodit fua mano terminata • Nel mezzo ila un'cvatagrande 9 entrovila 
Madonna con-Gesù 9 ed intorno v.'è quantica d'Angeli • Dalle bande fonvi 
iftorie d'Ottaviano imperadbre 9 e della. Sibilla • Ed in faccia d» una banda 
della fineftra fi vede la Natività del Dio umanato^ e dall'altra la Cisconcifione 
del picciolo Qesù'.. Ed ancora vi fono i quattro Evangeli (li 9 ed altre figure 9 
ed ornamenti f e il tutfo fu da Niccolò, con buon gufto dipinto . E quefta è 
r opera migliore f che egl Ima i^ colorile. E dentro la.ftefsaChit fa nella quarta 
cappeUadiS..Antoni<io alla man manca.lacupo!etta col Paradiro e d^ Niccolò . 
Come ancora in quella dell' AflTunzione della Vergioe Madre 9. dal quadro ia 
fuori del Muziani 9 tutto il frefco è: di lui . 

Di poi mutò gufto 9, e manlera.t e diede in una pratica (ènza fapote 9 fic« 
come in dlverfi luoghi alcuneiopere del fuo fi fono vedute ^ 

Colorlalla Indonna dell Orto ledtie cappelle collaterali alla: maggiore • 
Nella man diritta fU il Crocififlacon diverfe idorie della paflione del N. Re- 
dentore . E nell'altra 9 dedicata a S. Francefca d'Affi fi 9. vi fono varie iftorie di 
quel Santo 9 tutte a frefco 9 e a feccadipinte \ ma rtfpettoalla fua prima ma* 

mera quella è aflai debole 9 t manca • 

E nel 
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E nel tempio della Pace ilchioftro di quell'abitazione de' Canonici Re- 
golari di S. Agoftinof da Bramante architettato, tutto da lui fu dipiato con 
diverfe iftorie di N. Donna; e fono parimiente dell'ultima foggia . 

^ E nella fala del palagio di S. Marco , da Paolo II. co' difegni di Giuliano 
da Majano fabbricato , avvi dipinto varie 6gure , pur delriftefTa maniera • 

Arrivò Niccolò da Pe faro all'età di 70. anni 4 e per aver perduta queir 
aurat ciie da giovane guadagnato fi aveva , Tempre afF4ticoiiì ; ma non fa 
niolto comodo di facoltà j e mentre regnava il Pontefice Paolo V. finalmente 
cefsb dal lavoro 9 e dalla vita • 

Vita di Pietro Tachetti > Vittore « 

DOvriano lungo tempo durare in vita quegli uomini t che vlvonb eoa 
buona riputazione $ per le loro qualità (ouo dagli altri amati » fanno 
fervigio volennerl a tutti 9 fono diajfTabile» piacevole j e buona natura 3 ed 
hanno alla .virtù congiunto il codume • 

Di queRe ottime qualità fu dotato un pittore Mantovano 9 il qua1e'Pic« 
tro Fachetti chianiavafi. Venne egli a Roma giovane nel tempo di Grego« 
rio XML e dledefi a far ritratti 9 ficchè in quella forte di pittura molto valfe 9 
e ne fece di quelli , che potevano dare al paragondi ScipioneHa Gaeta . 

Queft'uomo ritrafle quafi tutte le Dame Romane « e ne acquiftb molto 
Credito. Fece anche gran parte de* Gentiluomini 9 e de' Titolari di Roma • 
e ne riportò fama » ed utile ^ ed in ibmma ^ a dirne il vero , i fuoi ritratti 
non (olamente a/Tomigliavano , ma erano con i>uon gufto 9 e perfetto difegno 
condotti • 

£ bencliè Topere fue non fieno aj pul>bIico efpofte »« pul>blica però è la fa- 
ma del fuo bello operare ; e della fua chiara virtù n'è pubblico teftimonio 
l'onore 9 che per tutto a i generofi fatti è vita $ e del continuo le cofe memo* 
rabili agli òcchi della mente rapporta ^ e rapprefenta . 

Fu egli affai virtuofo, ed avca belliflimi fegreti da far vaghiffimì colori i 
e tra gli altri faceva gli azzurri oltramarini di efquifita vivezza ^ e le lacche 
di grana belle 9 e fine^ come anche la iacea gialla ^ ed altri colorì minerali 
vaghi ffimi • 

In fatti pofledea la virtù di molte cofe . Vifle Pietro Fachetti affai como- 
do delle facultà t che mantengono la noftra vita 5 ed effendo giunto infin*al 
termine di fettant'otto*annj in circa fotto il Pontefice Paolo V. a' 17. di Fcb- 
|)xaJQ nel 1 61 ; . Pietro mancò alla luce 9 e al defiderio de' Pofleri • 
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r/M di Gm de' Vecchi , Pittore. 

FU dellBòfgò S. Sepolcro Giovatin ! A%' Vecchi , ed era bnono t * valente 
Pittore . Servì il Cardinale Aleffandro Farnefe j ed in divcrfe occerren-. 
«e per Ini impìegb la fua opera , e particolarmente ìnCaprarola , dove fece 
affai belli lavori , « i migHori , che forfè atbla fatti i|i concorrenga d| Tad- 
deo Zucpiiero allora maeSro • 

Qui in Roma nella Ghiefa d'Aracoeli a man diritta ha dipinta la tcrM 
cappella , ove fono le ftoria del Dottore S. Girolamo a frefco lavorate . E foprà 
Tal tare un quadro di S. Girolamo penitente ad oglio (atto , da tutti affai loda- 
to • E nella cappella -di S. Diego dainfteffolato il quadro del Santo fu dalai 
ad oglio figurato . 

Ed anche dentro la Chiefa delle Monache di monte <2itorio^ ove antica^ 
mente citavanfi leTribìi a dare ifuffragjpef li Magidiati Romani » ve n"h 
uno fimile di Tuo . 

Nel Tempio iti Gesù ha dipinta tutta la cupola con divertì adornamenti i 
e pettini affai ricca j e ne' quattro peducci di effa vi fono i quattro Dottori 
della Chiefa Latina «Gregorio 9 Ambrogio 9 Girolamo 9 ed AgoftinOf eoa 
gran maniera condotti 9 e figutoni affai grandi . 

Aila Chiefa delle Monache dello Spirito Santo nella prima cRppelletta m 
inan manca ha dì fuo alcune ilorìette a frefco della paflione di Noftro Signore * 

In S. Andrea della Valle ewi di lui il^uadro di S. SebaAianopreffo una 
delle porticene. 

Dentro il tempio d'Aracoeli la ftoria dell'Angelo 9 che apparve a S. Gre- 
gorio I e di tutta la proceflìone j ad oglio nel pilaftroM dell'arco verfo Taltai» 
maggiore è fua . £ di mano di Giovanni yi fono anche nella Sagrefti a alcuni 
quadri ne' me22i tondi (otto la volta • 

In S. Lorenzo in Damafo ha parimente di fuo la facciau rincontro all'ai- 
tar maggiore 9 ov'è la ftoria del Santo Levita fopra la graticola 9 e quantità 
di figure 9 con grande 9 e buona pratica conci afa. 

E nella Chiefa di S.Eligio degli Orefici nella ftrada Giulia fé dì fua mano 
la cappella a man manca 9 ov'è la Natività di N. Signor* a frefco « 

Dentro la Trinità a Ponte Siilo nella feconda cappella a man diritta de* 
Salamonj ha fopra i'altareil Serafico S. Francefco 9 Angeli 9 ed altre figure ad 
oglio. , / 

Nella ehiefa di S. Pietro Montorio la prima cappella a man manca di 
S. Francéfcoiutta fu da lui in frefco d/pinta • 

Per entro la Chiefa di S. Angelo là * dove fi va a Borgo Pio 9 è fua la pit- 
tura ad oglio del S. Michele 9 che tiene jotco i pie^i il Demonio • 

Sopra la porta di.S. Niccolò incontro a Torre di Specchi la Madonna col 
Santo è di Giovanni de' Vecchi , 

Paiioieace ji«irOr<irorIo di S. Aiaicello a man diritta vi fono a fresco la« 
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iroiate due ftorte di S. Elena « quando fa rovinare gl'Jdoli , e comanda » che 
fi cerchi laGro:ej cT quando fono ritrovare k Crocia e parinnence fono di 
Giovanni la Sibilla 9 e il Profeta grandi della prima Aorta » e if Profeta del- 
la feconda con gli Angelit ed imprefe <li Copra deli'ana > e dell'altra Aorta » affai 
belle teda tutti cooinFieodate • 

In una facciata a man diritta per andare in Banchi Tiftoria di Davide , e 
di Saulle» ed altre figure di chiaro ofcuro fono opere di lui « 

Nella gran Bafìlica Vaticana i cartoni delli due Vangelifti di mufaico 
Giovanni 9 e Luca « fono forme magnifiche ifel fuo ingegno i come anche gli 
altri cartoni per la Tribuna a Scala Coeli 9 che di mufaico furono lavorati .. 

E nella BaGlìca dì S. Paolo fuori della porta Oftienfe il quadro di S. Bcr 
Dedetto 9 che fpira 9 è belTopera del fuo pennello ad ogiio t eoa gran quanti* 
ti di figure in Cela compito • 

In S. Bartolommeo de' Vaccinari alla Regola , un S. Bartotommeo , qua- 
diro dell'aitar maggiore di quella Chiefa 9 è co* fuoi colori efpreflb9 e di fua 
Viano conclufo. 

E fiiralmente la vita diS. Caterina da Siena dentro la cappelN del KoCzm 
fio 9 che è in qucfia Chiefa della Minerva 1 dalla cornice a baflfa è fua dipia« 
tura a fiefco • 

Qi^jeft'uomo ebbe grand^onore 9 e lafcìb dopo la fua morte due %liaoIi % 
«no de* qitali chiamali Gafparo de' Vecchi, ed attende all'archrcetc ara* e 
portaG molto bene $ e nella fua profelHooe è per fare gran riufcita $ e l*aItro 
e Dottore di Medicina; Morì vecchio di 78. anni nei i6i^. GiovaaiM de^ 
yecchi t e nell'Accademia abbiamo il fuo ritratto . 

Vita di Ct/arc Torcili 2 Pittare^ 

C^ lovanni d«* Vecchi ebbe un Di fcepolo chiamato Cefare Torelli Roinanoi 
T ilqual6neMavorÌ9 che conduilè il fuo maeftro 9 affai lavorò t e fifpra. 
ticb di modo 9 che ne divenne pratico pittore . Cefare andoflì trattenendo 
selle opeie 9 che d'ordine di Papa Siilo V^ furono fatte sì nella libreria VatW 
cana 9 come nella Scala Santa al Laterano 9 e nel palazzo Pontificìoivi vici- 
no 9 ed in altri lavori In quei tempi dipinti . 

Fece di fua invenzione nella Chkfa della Madonna delPOrto fopra Tarco 
della volta a frefco due Sibille maggiori del naturale f e di fopra nella volta ia 
una lunetta evvf di fuo una cartella con puttini 9 e fedoni 9 e due figure in* 
torno a giacere 9 con buon guflo condufe • 

E nella Madonna del Pianto a piazza Giudea fopra ia cappella a man 
manca 9 ove è un CrocififTo di rilievo 9 ha dipinto il Torelli la N. Donna t 
e S. Gior Vang€lifta,figure, c^he avanzano il vivo '^d ogIio.E fopra l'aitar nrag- 
gìore , dove è Timmagine della gloriofa Vergine 9 vi fono divertì puttini in* 
torno , e due Angeli 9 che fanno orazione alla miracolofifUma Immagine • 

[ut'fi'aomo fi dilettò afiìu di fare dli^ufaicOf e iervì nella cupola di 
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9« Pietro Vaticano il fuo maefiro $ come anche nella fiefla cupola |i Cayalier 
Giufeppe Cellari d' Arpino » 

£ finalmente vecchio» malamente comodo 9 e per la Tua poco buona nata* 
fa del pungere con ia favella 9 da tutti non molto ben voluto» fina focto Pao- 
lo V. la Tua vita • 

La maldicenza porta la pelle deillSrlce 9 ed ha la Pacella accefa in ma< 
pò i e fpeflb con Tuna se fiefla punge 9 e con l'altra se medefima offende • 

Vi ia di Giovanw Fontana j Arcbhetto « 

SE mal la forte ad alcun diede convenevoi nome 9 pub di vero cib dirfi eflefe 
avvenuto a Giovanni Fontana» 11 quale in edificj di fonti, e d'acque era qua- 
fi del continuo impiegato • Venne egli da Mili 9 diocefi di Como > ed eflendo 
architettore 9 fervi primieramente in Roma il Cardinale Alcflandro Sforza di 
S. Fiore nell'opera del palagio della villa Sforzefca « 

D'ordine di Papa Gregorio XIII. refe ftabiliflimo il Ponte del fiume della 
paglia 9 pafiato Acquapendente • 

Fece la palificata a Fiumicino prefib al Po^to per comodo delle bardia 
nell'entrare 9 che fanno 9 nella foce del Tevere • 

Nella citt^ di Roma «dicono 9 efler fua architettura il palazzo de'SigtKi^ 
ri MarcheH GiuBìniani • 

Sotto il Pontificato di Siilo V. infieoie col Cavaliér Domenico Fontana 
Tuo fratello traportb 9 ed erefle la guglia di S. Pietro 9 e con lo ftefib fece il 
gran palazzo di S.Giovanni Laterano con la loggia del^a benedÌ2Ìone^ e tra 
portb ia Scala Santa 9 e la congiunfe col venerabil luogo del- Sa$$3dSd9^ 
8orum . 

Condufie^ Inacqua Felice 9 che fa moftra alIeTerme Diocleaiane » opera 
cominciata da Matteo da Caflello 9 e vi aggiunfe dipmdue terzi di acqua da 
lui fopra i vicini monti ritrovata • 

Fé parimente il medeiimo condurre l'acqua con fontane 9 e pefchiere nel« 
li giardini Pontifici. 

Comandato dallo ftefib Siilo fece una parte del palagio Papale di monto 
Cavallo, che allora riguardava la parte della piazza t ora per io nuovo edi« 
ficio da Paolo V. demolita • 

Condufie a Civitavecchia l'acqua per farvi fonti 4 e per dirizaarvi4 con- 
dotti 9 trafora un monte $ e pareva 9 che godeflè d'incontrare glUntoppi 9 per 
fu{>erarli , ed ogni fatica difprezzava • 

D'ordine di Papa Sifto V. e di Clemente VUI. fece fare due Torri nel 
confine del Regno di Napoli alla marina 9 paflato Terracina 9 e Tuna Paté- 
fio 9 e Taltra S. Leonardo fi nomina • 

Ma poi fotto il Pontificato di Clemente VIIL fu commeflarioal rifarci* 
mento del'e Saline ) vi fiabilì faldifiTime palificate i e refe il Porto a bile a ri« 
cevere comodamente le barche • 
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TdcI! raccòmodb il ricegno di tnnraglie ^ cHe innalza il Teverone Ai Ti* 
y^lif donde al. baffo precipitofo mina ^ opera da altri tentata 9 e nonpocuCdi. 
mai ridurre a fipe • 

Nel medefimo Pontificato el>be cara di finire il ponte del BorgHetto * 
cK'è di belliflima. architettura 9 e fotto Taperturadi <iuattro archi riceve Vlm^ 
peto del Tevere r e di molti altri fiumi . 

E però nelhanno iS9^- merita d'efler £atto Architetto generale^ del me« 
defimo Pontefice» e fece fare la cava Clementina* due miglia fopra' Terni t 
lavoro in ogni età memorabile con i>enificix>grandjICmo- della città di Rieti t 
t de* luoghi vicini per lagrand'acc^ulfto de' terreni 9 che tolti: airacc^uefi 
tono reH abili aMavori. 

Come altresì fece condurre I' acqua alla Villa di Frafcati del Cardinal 
J^letro Aldobrandino . 

Ma ne^ Pontificato di Paolo V. con< non-minor fatica ne* fuoi acti^cx 
adoperofli: poiché da lui fu condotta Tacqua alia Villa del Cardinale Scipio- 
ne Borghefe # evi fece belle pefchiere ^ e \raghe cafcate d'acqua ^ 

Si condufle parimente co' fuoi ordini l'acqua delIarFajoia a VelletrF^ ope« 
fgrdifficiliffima » ove fu di meftieri forare un monte di felci vive a forza di 
Suoco 9 e parea » che dì lui fi potefle dire , che (cheroifle le forze della Natura .. 

Gol fao: comando fu condotta l'acqua di fotto decanati alla^Madonna 
di Loreto • 

Ed impiegandoli ancora alle bellezze di Roma « d^ordina del medefimo 
pontefice Romano» conduiTe l'acqua Paola , che per tratto di ^f. miglia da 
Bracciano viene a S. Pietro Montorio s e vi fece la facciata per la moKra dell* 
acqua conadornamenti di colonne « draghi ,.• ed ifcriziooe ^. e paiTato il PoD» 
t&Sifto fece anche la cafcata della medefima acqua^ a fronte di ftrada Giulia • 

Mli fra tante verità dinarrazionipoco meno , che non mi fi è fcordatò r 
'ehe fu fatto Architetto di Papa Clemente VIlLinfiem& con Carlo Maderno 
ilio nepote per la fabbrica di S. Pietro Vaticano ». e vi fu da 9apa Paolo V. 
confermato • 

£d in Roma fece anche il palagio de' Signori Scappucci a^ & Antonio 
ile* Portughefi » di bella porta r e d'altri^rnamenri vago . 

Dalli medefimi Pontefici fU' mandato più volte, a £errara 9 e a Ravenna 
per la bonificazione del Po 9 dove nell'anno 1.6x4. eiTendo ftato fpedico di nuo-^ 
voda Paolo V. a quella volta tfoprapprefo per iftrada da febbre maligna tornb 
in Roma 9 e morì nei mered'Agpfto $ e di età d-anni 74. fu onorevolmente 
fepolto nella Chiefa d;Araca;li. 
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CHERUBICO A t B E K T I , I2f 

Vita d( Cherubino Jfterti } Pittore* 

Rateilo di Giovanni Alberti 9 che faceva le profpettlve i fu Cherubino Al- 
betti , il quale fì diede ad intagliare in rame » ed in quella, profeflìoite di* 
venne eccellente 9 e fece di belliflloie carte > e tra le altee intagliò la flagella- 
zione di Crifto alla Colonna di Taddeo Zucchero » molte cofe dì Polidoro da 
Caravaggio $ ed in particolare quel fannofo fregio della facciata de' Caddi in-^ 
contro al Duca Celi alla ^fafchera d'oro 9 ed incife mirabilmenCe in rame quei 
belli vali lavorati all'antica 9 co(a rara a vedere 9 come altresì alcune carte d^ 
Michelagnolo Buonarroti con gran maeftria» ed efquifito intaglio da' loro- 
originali rapportate . 

Dledell' ultimamente a dipingere 9 e ccm V •ccanone9 che Giovanni 
fuo fratello fece la Sala Clementina nel Vaticano 9 egli vi formb molte fì^iiu-- 
re^ e ne divenne afiai pratico. E nella Sagreftia diS.Gio: Laterano la mag- 
gior parte At quelle figure a frefco condotte fono di fua manoi e da chi ha 
disegno benìflìmo G riconofcono • 

Dipinfe una cappelletta dentro a S. Lorenzo in Panlfperna s-u'I colle Vi- 
minale 9 Moniftero» di Vergini 9. su'l lato^ manco», dedicata a S^ Francefco 
d'AjOid 9 ed in frefco lavorolla } e fu delle prime cofe , ch'egli operafle col 
pennello •. 

Con Gio: Alberti fuo fratello- ha lavorato alcune figpre di granito nel Te* 
eondo cortile di monte Cavallo 9 che guarda verfo la parte di Roma • 

Fuori della porta.deIla Ghiefa de' Letterati 9 all'arco di Portogallo , ha 
tmbeUiiCmo' Angiolino» che tiene una cartelletta con bella attitudine 9. a 
frefco • 

Su'l monte Quirinale in S.Silveftro le figure , che danno in fulia volta 
fopra Taltare 9. fono fue 9 con quegli Angioli 9^ che tengono TAirme. fuori dell* 
»rco « 

Perentro a Santa Maria in Portico > Tempio giù della Mifericordia:9 e 
^ così denominata per elTer pofta prefib 1* antico Portico d' Ottavia in faccia 

doveè la colonna trafparente d'aUbaftro col Crifto di rilievo legato 9 J Garnq-^ 
fici 9 che io battono 9 fonodi Cherubino afiefco ^ come anche i due. Angeli 9. 
chedi Copra nella nicchia tengono la miracolofa immagine di Maria . 

Fece nella cappellai de' Signori Aldobrand ini qui. nella Minerva la pit- 
tura della volta a frefco con uno sfondato inme^zo* e diverd Angioli con 
unacroce; e dall'una delle bande un gran Profeta 9 e dall'alcra una gran 
Sibilla con altri ornamenti tocchi d'oro • 

Ed ultimamente ha dipinto la facciata della fisa cafa. 9 che Aa qu^d in 
Cima alla (kada di Ripetta 9 ove è un fiume con puttini 9 che rapprelcntaoo 
il Tevere con Romolo 9 e Remof figli di Marte, e d'Illa Vcftale9 ediverfe 
figure I ed altre bizzarrie» a frefco nobilmente c-ndotte- 

Cherubini Alberti ebbe moglie i e figliuoli^ e flava affai comodo de* 
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beni di fortuna 9 perchè tutto quello , che il Tuo fratello guadagnato avet » 
d*ordine di Papa eiemente VIIL fu dato a lui , come ad ertde di Gto: Albert! 
fuo fratello 9 e godendo le fatiche y e i fudori di Giovanni 9 vifle ici fuacafa 
con agio 9 e con onore • 

Diede ben'egli in on*umormalfnconico 9 così da' fuoi aoìic! giudicato | 
ed era 9 che gli venn« voglia di fabbricare dìver£i baleftroni , come giganti* 
camente 9 prima chefi trovaflèl*artiglieria9 era folito d'ufarfi » ed in quefto 
fuo capriccio paflava tutto il tempo ^ e tanti ne avea fatti fabbricare ^ cho 
n'era ripiena la cafa 9 edora n^efperimentava uao9 edora un'altro 9 provando 
chi di loro più pefay o meno tf rafie 9 e con forza d'argano 9 fatto a pofta per 
quefto effetto 9 quegli Arumentl caricava • Cofa in vero degna di rifo 9 ch'egli 
c«rcafle di mettere in pratica i baltftroni ne' tempi >9 che s'ufano gran mofchec* 
ti 9 e formidabili cannoni % e voleva , che tutti i Tuoi amici vi G provaflero f 
ed in tal guifa perdeva il tempo t ciie nella fua vircù impiegar poteva • 

Morì d'anni 6). a' 1 8. d'Ottobre nel i^if • e fu fepolto ai Popolo in un 
fuo beldipofico, e de' fuoi* alla man diricu.fotto la nave minore pofto • 
E neir Accademia evvi il ritratto . 

VUa di Feder^o Barocci , Tittort, 

CHi voleflè In breve accennare ie iodi di Federigo Barocci , baderebbe dire t 
ch'egli fu di quella città 9 che al mondo ha prodotti i Rafr4elii h ma per- 
ette so 9 che V. S. ama d'intender le vite » e di rtconofcer Topcre de' paflati ar- 
tefici 9 a lei dirò» che il noftro Federigo nacque nelfa città d'Vibinoatta a 
generare maraviglie, e ftupori nella maeftria della pittura ^ e i Tuoi genitori 
furono onorati , e gli efempi loro erano ammaeftramenci a' figliuoli. 

Il P^dre Ambrogio nomino/Ii , e nelle Leggi fu Dottore . Uno de' fuol 
figliuoli diedéli con 1 induftrìa a fabbricare ortuoU \ l'altro a lavorare inge- 
gni di Matematica $ e Federigo nel difegno 9 e nel colorito fotte la fcuoia di 
Batifta Veneziano riufcl valefte . E neL'a fua gioventù in Roma dipinfc a fre- 
fco in una flanza fopra la volta 9 nel b>fchetto di Belvedere , N. Donna eoa 
quattro Santi \ e ne' partimenti della ilanza altre figure . Nella volta d'un'al- 
tra camera la Vergine dall'Angelo annunziata 9 ed in una fala di Belvedere co- 
minciò la ftoria ^ quando Iddio apparve a Molsè ) ma non potè Icgulrla 9 per- 
che egli s'ammalò > e ritornatofene ad Vrbino » quattro aniii Vi ftette infer- 
mo non ftnza fofpetto di qualche malia , che per malignità 9 o per emulazio- 
ne gli foffe (lata fatta . Non poteva egli punto ritci:crc il cibo « e quando vo- 
leva operare qualche lavoro , vi durava fotica grandiffima . Nondimeno Fede- 
rigo Barocci fu de' primi del fuo tempo , ed tbb%^ maniera vaga 9 e credo vo- 

leflè particolarmente imitare quella di Antonio da Correggio 9 ftbbenc un po- 
co più tinta • 

Non voile egli più nfcirc dalia Patria per le fue continue Indifpofizioni . 
Oj-crò belliiEme cofe per tutte le parti del mondo 9 e gran credito , e molta fa- 
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ma arquiftonne^ e rpezialmente nelle erqnifite carte, ch*egli iataglft io ac-^ 
qua forte • nel cui genio moftrò eccellenza (opra g!r altri « 

Mandb a Roma nella Chiefa nuova fotto il Papato cfi Gregorio XIÌL il 
quadro ad oglio della V>nta2ione di Santa Lifabecta , con Maria ^ e S. Giufep. 
pe$ e quando fi vide maniera .ribellai sfumata 9 dolce* e vaga 9 diedefìgraa 
gufto a tutti i profeiTori 9 che reftarono ammirati : e ciò fucceilè nel tempo di 
S. Filippo Neri t il 'quale deirimmagine di quel quadro era eaoto divoto per la 
divozione t che anch*eflb in se contiene 9 che quafi del continovo egli ftava in 
quella cappella a far le fue orazioni • 

Nel ttmpo di Clemente Vili* mandò «gli parimente un'altro quadxo per 
la Chiefa nuova 9 dentrovi la Prefeatazione della Madonna al Tempio 9 e moU 
tefigure9 con quella Tua maniera condotta^ ^ fta nella cappella de' Signori 
Celi 9 prefio quella 9 che ora è dedicata a S. Filippa Neri •. 

Nella Chiefa qui delia Minerva dentro la cappella ^ da^ comandi del Poa* 
tefìce Clemente Vili, edificata ad onore de* fuor Antenati 9 dì Tuo ordine fece il 
Barocci per l'altare il quadro della cena di N. Signore 9 quand'egli di fu a ma« 
no comunica glìAppollolit ed è tinta più fcura dell'altre fue opere 9 ma ^er 
lo cattivo- lame poco comoda ad efler Vagheggiata, e godiuta • Quefta fu rulcU 
ma fetica $ ch'egli mandaflè a Roma » 

11 médefìmo parimente fece molti lavori per altri luoghi pubblici • E ne* 
gli ultimi a"Oi foleva fare un patto 9 mentre imprend::va le opere 9 che 
nfteflb voleva $ o foprav vivendo lecompiffe, o motenda le lafcialTe imper- 
fette. 

Color! altresì col fuo pennello per alcuni Signori particolari cofe efquii(i« 

tet equi in Roma alcune di luì mirabili fene veggano nel palazzo degli EcccU 
lentiilìmi Borghefi 9, e di altri . 

Federigo fu uomo affai onorato 9 e molta ben villo 9 ed accarezzato dal 
Tuo Principe E)iicad'Vrbina$ come egualmence da altri Principi molco (lima* 
to t ed amato • 

ViiTe con buona comoditi 9 e le opere gli furono pagate con onorati prez» 
zi* Tenne il decoro della fuavirtù, ed in Vrbino mori nelPetii di anni 84. 
£i>be egli folennt efequie 9 e il fuo funerale facon pubblica orazione celebra- 
to • E btn fé la Virtù merita gran fama 9 non ha dubbi0^9 che Federigo Ba- 
rocci da Vtbino 9 come era grandemente viftuofa » così 'fu meritevole di 
molto onore • 

Nella noflra Accademia Roman» di S. E^ca confervlamo il fuo ritratto • 

Molte delle fue cofe I come iingolarÌ9 fono- fiate da valentuomini col 
belino rapportate in rame • E di vero egli nelle fue virtuofe fatiche eravago» 
e divoto 9 e come neirnna parte gli occhi dilettava 9 cosi con Taltra compone* 
va gli animi $ e i cuori a divozione riduceva . 
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Vfja di Flamminio Ponzio ^ Jì<hiteito • 

Fli^rrnminio Ponzio fu Architetto , efervi Papa Paolo V« in tutte le 
che f mentre egli viiTe • Fu it Ponzio di Lombardia i e venendo a Roma 
d-età giovanile negli edifici efercitoflii e con difegnare» e ftudiarearchitet* 
tura divenne in breve buon maedro^ ed iadiverfeoccafioni fuadoperato« 
Finalmente diventò architetto del Pontefice Paolo V. e fece co* fuol ordini la 
bella cappella Paola in Santa Maria Maggiore t con (ne Sagreftie ^ opera no« 
bile per rornamenti di dentro, come anche di iiiori > eoa ogni iogegnofa mae*> 
(Iria 9 ed eccellenza condotta « e terminata . 

Sua architettura è nella «nedefima Bafilica latiella Sagreftia nuova verfa 
la facciata , che guarda S«<j[iovanni Laterano con buona fabbrica di fopra per 
comodltH di quel Capitolo f tanto per eutro t quanto per di fuòri nobiU 
mente ornata • 

Adoperofll nel palagio de* Signori 'Principi Colennofi in piazza di Sciale- 
rà 9 e;l ha compita nòbile facciata con bel cornicione . 

Con fuo difegno fu anche fatta la giunta del palagio de' Signori Borghe- 
(jf che guarda verfo Rifetta con bel portone , e ringhiera h • quefta parte 
all'altra è unita con vaga fcala a kmaca t e nobilitimi appartamenti efquifi- 
tamente adorni , e degni di Pontefice • 

Diede compimento al palagio Pontifìcio di monte'Cavatlo con la fcala 
doppia fotto la loggia alia man diritta » ove è la fonte h dove è bellifiima cap« 
pella Papaie • e fonvi appartamenti reg} egregiamente adorni t econ maeffria 
condotti , e fabbricati • 

E su l'ifteflb Quirinale operb anche qualche difegno nel palazzo già He* 
Signori BentivogJi , ove anticamente fi ftendevano le Tcrjne del grande Im» 
peradore Goftantino . 

Co* fuoi ordini fu principiata la BafilJca di S.Sebaftiano fuori delle mu- 
ra , nella via Appia I fatta infino alla cornice, e poi daCiovanni Vanfaano 
Fiammingo compita . 

In S. Giacomo degli Spagnuoli edrficò la cappella xle* Signori Erreri 
a S. Diego dedicata • 

E coi Tuo difegno su'l Gorfo paflato S. Giacopo degrincurabiii fu dato 
£ne 9 e perfezione alla Cafa dei Cavaliere Giufeppe Cefari d'Arpino • 

Abitava incontro alle Monache di S. Vrbano a Santa Maria di campo 
Carlect' vi architetcò un Cafino eoe graziofa facciata di bei lavori compartita . 

Morì queft*uomo nel fiore del fuo operare , mafiimamente fotto un Pon- 
tificare volonterolb , e generofo > couie fu quello di Faolo V. il quale dopo lui 
ffece mj'lte opere ep,regìe , e fomme . 

Difpiacque la morte di quefto virfuofo a tutti » poich'era di buona natu- 
ra , ed aflìij convftrfevole., ed amava tutti guclU 9 che in ogni forte d; profcf- 
fione erano iàoioft* 

Fi- 



Viflalmente qui in Roma lafciò le fjpoglie della fua vica di anni 4f . in c!c5 
ca»! edèdegood'ogQÌlode. 

Vita di MfcèelagnoJo da Caravaggio » Tittort* 

N Acque in Caravaggio di Lombardia Michelagnolo $ e fa figlinolo d'^Hi 
maefiro » che murava tdì&à 9 affai dabbene » di ca(à Amerigi • Diedei^ 
ad imparare la dipintura , e non avendo in Caravaggio chi a fuo modo gl^ 
infegnaflè « andò egli a Milano t ed alcun tempo dlmorov vi • Dappoi fene venn« 
a •Roma con animo di apprender con diligerla quefto virtuofo -efercizio • £ da 
principio a accomodò con un pittore Siciliano $ che di (^re groflolane tenea 
bottega . 

Poi andò a -fiare in cafa del Cavalier Giufeppc Cefari d\Arpino per alcuni 
meù • Indi provò a flare da se Ae0b t e fece alcun {«quadretti da lui nello fpeo 
chlo ritratti. E i! primo fu «un fiacco con alcaldi grappoli d'uve diverfe» eoa 
gran diligenaa fatte 9 ma di maniera iin poco fecca . Fece anche un fanciullo^ 
che da una lucerta 9 la quale ufciva da fiorì 9 e da frutti « era morfo \ ep^^rea 
^ella ^efta veramenùe firldere^i e il tutto con diligenza erajavorato. Put 
©on trovava a farne efito 9 e da^ii via , e 41 n>al termine fiiridufle fcnzaJan»- 
ri 9. e peiEmamente ^eAito ^ ficcbè alcuni galantuomini della proieffione 
per carità laudavano foiltvando9 infinchc macftro Valentino a S. Luigi de* 
Francefi rivenditore di quadri glie ne fece dar via^lcuni h e con qucfta occa^ 
fioiK fu coDofciuto dal Cardinal dei Monte ^ il qiiale por dilettare affai della 
pittura 9 fé lo préfe ì<n caia 9 ed avendo patte 9 « provvifione pigliò animo# 
e credito 9 e dipiafe per Io Cardinale una mufica di alcuni giovani, ritratti dai 
natufale, affai l>ene$ ed anche un^lavane9 che fonava il /lauto 9 che vivo» 
e VOTO jl tutto iparea con una caraffa di fiori piena d*acqua 9 che ^dentro ii ri** 
flcffo d'una fiocUra eccellentemente ii fcorgéva con altri ripercotimenti di 
qufill a camera dentro Tacqua 9 e fopra quei fiori«ravi una viva rugiada eoa 
cgniefquifita diligenza finta . E quefto fdiffej che fu il più bel pezzo 9 che fa* 
ccffetnaf • 

Effigiò una 2ingana^ che dava la ventura, ad ^n giovane con bel colo- 
rito . Fece un'amore divino 9 che fommetteva il profano» E parimente una 
tcfia di m^dufa con capelli di vipere 9 affai fpsrvcntofa fopra «na rotclta lap* 
portata 9 the dal Cardinale fu mandata in dono a JPerdinando Gian-duca di 
Tofcana • 

Per opera del fuo Cardinale ebbe In S. Luigi de'Franccfi la cappella de* 
GontarellÌ9 ove fopra Taltare fece il S. Matteo con un'Angelo . A nian diriU 
ta, quando l'Appoftolo è chiamato dal Redcr^ore^ e a tfiar manca 9 quaudo 
su l'altare è ferito dal carnefice con altre figure. La volta però delia capi>clU 
e affai ben dipinta dalCavai.er GiufeppeCeiari d Arpino, 

Qi^ieft'opera 9 ptr ave/e alcune pif^uje dei ri*ti>ralf 9 e per eflere in com- 
pagnia d'altee fatte dal Cavalicr Ciuicppe > che con la fua vutù fi aveva picf- 

K io 



fja XflCtìELAGNOLO DA CARÀVAOOIO: ^ 

fo I profefforlqoalcheinvldiaacqulllaea, fece giuoco alla fama icl Cara vagì 

giOf ed éRi da' maligni fommaraente loda a. Pur venendovi a vederla Fede« 

rigo Zucchero y mentre io era prefente, diffet Che romore^èquefloi egìiar- 

dando il tutto diìigentcmeote , foggiunfe: Io non ci vedo altro, che il pen* 

CcrQ di Giorgioac nella tavola del Santo ^ quando Crifto il chiama alPAppo* 

ftolato i e Cogghigaando % e maravigliandoli (ìi tanto romore» volcb le fpalle « 

ed andoflene con Dio • I?er lo Marchefa Vincenzo Qiuftjnianl fece un Cupido a 

federet dal naturale ritratto , ben colorito > iicchè <^ll dell'opere del Caravag. 

gio fuor de' ternuni invaghilfi ^ e il quadrad'un certo & Matteo t che prima 

avea fatto per q^uel l'altare di&. Lqtgi , e non era a veruno piaciuto t egli per 

tfler'opera di Micheii^gnolo » fel prefe» ed io quefta opinione en ero il MarU 

chefeper ligraadLfchiamazzi che d^^l Caravagg^ia da per tutto faceva Pro« 

ìrperino delle groctefche • turcimanno di Michelàgnola % e malafifetto col 

Cavalier Giufeppe «. Anzi fé cadere al romoie anche il Signor Ciriaco àiattei r 

a coi il Caravaggio avea dipinto un S..Gio: Batifta ,. e quando ti. Signore and^ 

in Emaus ^ e aliorachèS. Tomotafo roccia coi dica il coftato del Salvatore } ed 

intacca quel Signore di molte centinaia di feudi ^ 

Nella prima cappella della Chiefa di S. Argoftioo alla man manca fece 
tira Madonna di Loreto ritratta dal naturaiecon due pellegrini , uno co' pie-i 
di fangofìv e l'altra con unaculBafdcuctta « e fudicla ^ e per quelle leggie« 
rezze in riguardo delle parti $ che una gran pittura aver dee» da' popolani ne 
fu fatto eftremo fchlamazzo. 

Hella Madonna del Popola a mandicitta dell'aitar maggiore dentro la 
cappella de' Signori Cerali» su i lati del muro^ fona di fua mano la Grocifiifione 
di S. Pietro i^ e di rincoatroha la Converfioae di S« Paolo*. 

Quelli quadri priovi furono lavorati da l^ui in un'altra maniera > ma per* 
che non piac<]^uero al Padrone t fé li prefe il Cardinale Saoneno;. e lo iUflbCa* 
ravaggio vi fece quelli 9 che ora fi vedono t ad ogiio dipinti, poiché egli 
non operava In altra maniera ). e (pec dir così) la Fortuna conlaFanuiL 
portava .. 

Nella Chiefa nuovaallamao diritta v'è del fòo nella feconda cappella il 
Grillo morto ^che lo vogliono TeppeUìre 9 con alcune figure % ad oglio lavorato j. 
ei quefia dicono ^ che iia la migliore opera di lui • 

Fece ànch*egli in S.. i^ietro Vaticano una S.. Anna con la Madonna ^ che 
ha il putto fra le fue g^oibe » che col piede rchiaccia la tetta ad un ferpe j> 
opera da luicondotta per li Palafrenieri di^ palazzo $ ma fu levetta d'ordine de* 
Signori Cardinali delia Eibbxicat» e poi dV Palafrenieri donaca alCardina-.e. 
Scijpione Borghefe » 

Per k Madonna della &:ala in Traftevcre dipinfe il tranffco di N. Donna | 
ina perchè avea fatto con poco decoro la Madonna g.>nfia , e con gambe fco- 
pecte , fu levata v^a > e la comperò il Duci di Mantova » e .'a mlfe in Manto* 
va nella Tua nobil^llìma Galleria « 

Cwlorì una Giuditta , che taglia L ttiU al Olif^rne per li Signori Ciftì » 

e di* 



MICHEL ASROLO ftACARAVACCIO. ijr 

k diverfi quadri per altri 9 clic per non tllare in luoghi pubblici 9 io trapafib ji 
e qualche cofa de' fuoi coftnmi tiifpiego « 

Michelagnolo Amerrgi fu uomo Satirico» « altiero i; ed ufciv^a talora a 
dis male di tutti i pittori pacati $ e prefenti ^ per iofigni cjie fi foflero $ poi« 
che a lui par«i d'aver folo con le Tue opere avanzati tutti gli altri della fua 
profef&oue . Anzi preflb alcuni fi ftima » aver'eflb rovinata la pittura : poiché 
molti giovani ad elempio di lui fi danno ad imitare una tetta del naturale « e 
non idudiando ne' fondamenti deldifegnoV e della profondità dell'arte 9 fola- 
mente del colorito appaganfi : onde non fanno mettere due figure inGeme» n^ 
teiere iftoria veruna 9 per non comprendere la bontà di sì nobil'arte . 

Fu Michelagnolo f per foverchio ardimento difpirici, un poco difcolo 9 
t talora cercava occafione di fiaccarti il collo ^ o di macere a sbaraglio Taltrui 
vita. Praticavano fpeflb infoa compagnia uomini anch'elll per natura bri- 
gofi : ed ultimamente affrootartofi con Rannccix) Tommafoni, giovane di molto 
garbo» per certa differenza di giaoco di palla a -corda ^ sfidaron(f^ e venuti 
all'arme 9 caduto a terra Ranuccio ^ Michelagnolo gli tirò d'una punta» o 
nel pefce della cofcia feritolo il diede a morte. Fu^irono tutti da Roma» e 
Alichelagnolo andoifene a Paleilrioa » ovedipi^feuna S. Maria Maddalena • 
Ed^indi giunfe a Napoli, equlvloper^ molte cofe* 

Pofcia andoflene a Malta ^ ^ed introdotto a far riverenza al* Cran-maeKro il 
iecegU il ritratto: onde "quel Principe^ in fegno di merito» dell'abito di 
S. Giovanni il regaib» e creolb Cavaliere di grazia. E quivi avendo non fo 
che difparcre con un Ca\^Iiere di giuflizia » Michelagnolo gli fece non fo che 
affronto » e per^ ne fu pollo prigione 9 ma di notte rempo fcalò le carceri > "^ 
fene fuggi « ed arrivato airifola di Sicilia operò jilcune cofe te Palermo » ma 
per efler perfegoitato dal fuonemict) » convennegli tornare alla città di>lapoli ^ 
e quivi ultimamente efTendo da e )lui giunto » fa nel vifocosi fattamente feri- 
io » che per li colpi quali più noa fi ricooofceva $ e difperatofi della vendetta t 
contuttoch'egli vi fi pro^a^ie» mifefi jn una fiiuca con alcune poche robe ^ 
per venirfene a Rorra 1 cornando fotto la parola del Cardinal Gonzaga ^ -che 
col Pontefice Paolo V. la fua remiffio2>e trattava • Arrivato ch'egli fu nella 
fpiaggia » fu in caiubio fatto prigione » e pollo dentro le carceri » ove per due 
giorni ritenuto » e poi rilavato» pib la fiiuca non ritrovava» fioche poftoli 
in furia, come disperato andava per quella (piaggia fotto la sferza del SolX.eo* 
ne a veder » fé poteva in mare ravvifare il vafcello » che le fue robe portava • 
Ultimamente ariivato in un luogo della fpiaggia mifefi in letto con febbre ma* 
Iigna§ e fenzaajuto umano tra pochi giorni morì malamente » come appun« 
to male avea vivuto • 

Se Michelagnolo AmerigI non foflè morto si preHo « avria fatto gran 

profitto n elitarie per la buona maniera^cbe prefa avea nel colorire del naturale; 
bench"^- ' .^ .^ ^ _ - ...... ,•/.,. .. ^ 
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con gli occhi r ma guarda con Torecchie • B oeirAccademia ti fua ritratta) | 
pofio» 

Vita di Andrea dfjiwonay Pittore ^ 

ANdrea Lilio d'Ancona^ nellk Marca t a» tempo-di Papa SiQb V, irenae iti 
Roma giovanetto 9 ed*avendo qualche principio netlk pittura fu meiTo a 
cKpingere nella Libreria in Vaticano'. Edopo ^IÌ9 fcala: del palazzo di S. Gio: 
Laterano. E poi alle fcale Sante, ove fece molte cofev ma p articolar meo te 
nella fcala a man di£Ìtca alla Santa fepra la volta v'è f quando Mbise (a rca.tu« 
rire l'acqua dal fa/To con molte figurine 9 aflai lodate. • E nella fcala a man (i« 
siifira 9 allorachè Moisè gettò* la verga in terra 9 e divenne-ferpe avanti il Re 
Faraone 9 e li maghi: e vicino ve n'è un'altra pur di Moisè 9 ciie furono aflai 
lodate per la maniera bella-, e dolce, cella quafe andava^ imitando quella dei 
Baroccio 4i Vrbino • E dentro S. Giovanni fopra Ia*pocta 9 che va nel palaz^ 
20 9 su la volta, cbe v'è dinanzi 9 avvr S. Ambrogio Dottore della ChieEi 
JLatina di fua mano • £ dentroil palagio moke cofe diptnfe . 

Kella Chiefa nuova , su la volta defla q^uinta cappella a man manca , la^^ 
irorb ne' cempartìmenti*,. cioè in un tondo ,. quando T Angelo Michele caccia 
Lucifero 9 e i fuoi feguaci dal Cieh) r ^ nell^arco alcune fioriette a frefco aiOTai 
gcaziofe • 

in Santa- Maria Maggiore dinanzi alla cappella di Sifto V. su la volta, che 
è Bella nave 9 nell'entrar dentro, vlfonodue \rangeli(^i 9 opere delfuopen* 
nello* £ nella cappelletta a mano manca dedicata a S.Girolamo la ftoria ,. 
quaivdo egli lava i piedi a* Difcepoli , è fua dipintura- a frefco • E fopra^la fta^ 
tua di S. Pietro v'è una^ (lorietta di fua mano . 

Alla Madonna di S. Giovannino (opra larco in faccia Ira due Sibille, 
ki frefco-. 

Nel Pontificato poi di Papa Clemente VIU. per. lo Cardinal FfnelJò dipin*^ 
fe a^frefco nella aave dimezzo dell'ittefla Batiìica a concorrenza d'altri la Na*» 
fi vita delia Madonna 9 e quella di N^ Signore con li padori , e la Refurrezio^ 
»e di Crifto-, quando apparve alla B* Vergine , e Libera i SS. Padri dal 
Limbo. 

la S. Girolamo a^Ripetta 9 nella fàcciatadtntro laCiiiefa , quell^illoria 
fu dipinta da lui , e da Antonio da Vrbino. E dentro rifteflb* luogo nella, 
cappella dellaPiet-a 9 ove: fotto la. volta fono i mezzi tondi i le dueftorie^ft 
fcpra la volta nel mezzo il Dio Padre 9 e*l Crifto^in frefco fonod'Andreai. 

Nella Chiefa di- S. Agpftino alla*cappeUa di S^ Niccolò da Tolentinostt 
là: volta diginfe a. frefco :i. Agoftino, S. Girolamo, e Si. Ambrogio Dottori 
Lutlnj .. 

Fece a Si Apposolo- ne Ha* cappella di S. Eirancefco il S. Giacomo*, eil 
S. Filippo Appjaftpii » ad oglio lavorati . 

i>octo»]'altar maggioi^ del Geiù ha egli un quadretto in tavola con un mi^' 
tacoladi i^ifuTcìtare un morto. 

Dea- 
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Dentro U ehiefa dì S. Lucia della chiavica Tultima cappella a man man* 
ca ha di fuo un S. Fraucefco d'AffiG » a frefco figurato • 

Iq S. Spirito in Sai&a dai lato (iniftro la feconda cappelfa-, dovePAqui* 
lano dipinfe N. Signore dalla Croce depofto t egli ne- duepiUftri afrefco di«> 
pinCe. i quattro Evangelifti • 

Formb , e colori ulcimamenterin S. Salvatore- del Laguro- nella prima cap« 
peUa g-man diritta » dentro il qjaadro » il martirioidiS. Caterina Vergine con 
diverfefigureadoglio» e benché fi veda » che vi ha duralo fatica » non arfi^ 
va percalle opere» che efprefle nell'età fua giovanile ^ e per eflir travagliato 
o da liti » o da altre fatiche r aon riponeva più.ln se k faa prima buona m1ini&« 
sa • Dipinfe ancheaitti quadti per alcuni luoghi fuori di quefla mia patria-. 

E fu molto adoperato in far difegai ^ per tener pubbliche c^nclnfiooi ne* 
Collegi di Roma.. 

Andrea d'Ancona. aodbù:in Afcoli >- per dar nwno ad un'opera ;. e mentre 
ftaya formandola) fu dalla morte tolto al lavoro ,, e al dedderio de* vlrtuoirt, 
«dia età di f.^^ anni io circa vi fi^morì . 

Vita dLOrazia. Borgianni >, Pittore ^ 

a Romairo Orazio Borgiansi: il Padre era falegname, uomodabBener 
ebbe dge mogli: dalia prima farti un figliuolo, Giulio nominato, e perchè^ 
imparò la^rculenra., e l'i-tagliare in marmi da Lodovico Scalzo, fu fompre 
detto Giù io Scalzo . Ebbe poi d*ll'altra. moglie un figliuolo , cheOrazio chia^». 
inoillt H quale apprefe i fondamenti àtì difegno da Qiulio^uo fratello 9 che 
con buona.occalione fene andÀ in Sicilia \ ed Or^zio^ recato in Roma con quei 
pochi principh avanzoffi.» ftudianda le opere antiche , e moderne pitttire , tà' 
eccellenti, fculture di Roma,. E neir.Accademie ,.clie fi fogHono coatìnua»- 
mente fare in quefla. città a benificio comune , egli ne divenne buono dife- 
gnatoie ,. ed in cib sì fattamente compiacquefi , che poco attendeva al colori*^ 
se, il quale, è il compimento dello ftudio^ ficchè quando voleva dlping^re.v 
vi durava molta fatica ,. e.gran difHcultà vi ritrovava > 

Andoifi mantenendo alcun tempo , infinchè gli venne- occafiòne rfi 
andare^in Ifpagna, ove flottea moltiianni ;. e vi.pìglièir donna , e con di- 
pingervi, molce cofedivenneibuonpcatico ^ e dal vivo pfefe buoua manierai 
dixolorire. 

Morta, la naoglieritoinoffene-in Italiai), e giunto in Roma dipinfe in uà 
quadrogrande S. Seiiaftiano.maggiote d«l naturale con Angioli , che tevnnw 
gli le frecce : ecco un., che l'incorona « d^ buona maniera , ma;un poco tin> 
ta ,.e^co!orita • E dappoi fece un S« Crlfloforo con^Gesù Bambino in^ifpalla 
di grandiflìma (orma \. che.mollra^l. portar. gran pefo , ed'è felicemente con^^ 
dotto. E deirifteflb foggetco ora ve n'è un quadro in S^Lprenzo in: Lucina 
a man manca* dell'aitar uuggj^re fopraaunagorMtp«' ^40 teftamento quivi 
lalciatO'i 
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Lavorò ^iverfe opere per \rarj geacilttOsnlAi t ma per nonefllrpubblu 
che f non ne farb memoria « 

Fece ben'egli divertì quadri per irn^AmbafciaCore di Spagoa ^ e con que« 
fta occaGone dimandogli » fì compiacefle'&vorirlo preflb il Viceré dì Napoli 
di fargli allogare l'opera delia Cappella del teforoXia quale poi da Domenico 
2air)pieri fu eccellen temer te fegvita ^ e ora dal Cavalier Lanfranco fi dà com- 
pin^ento) e dall'Amba relatore riportontfe il BorgiaDol booiillma ioteozioctt 
e prontiffimo favore • 

A tal grido accoftoiTegli IGafpaTo Celio 9 e prrfuadendolo per la grand* 
opera > e per Umultiplicicà de'-difegni a prenderlo per compagno » ed in qoel 
lavoro a freft:o premettendogli ogni ajuto » e fatica t il buon'uomo acconfen- 
ti alle parole 9 e diede fede alTofFerta • 

Giunfe frattanto in Roma un Padre d! S. Agcllino 9 proccuratore de* Frati 
di Spagna^ e prefe amicizia col B^rglanni , i quadri del quale nel palazzo 
deirAmbafciatore avc^ grandemente snimirati • Fece dunque egli da lui farfe* 
ne fare alcuni 9 e n^ebbe buona foddìsfazione. Onde il Padregli offèrfet che 
per ramkrizia , che era fra di loro 9 e perla fua virtù baftavaglj l'animo di 
fayorirb prefTo la Corte Regia 9 o per altri 9 o per se 9 d*un^abitodi Cavaliere • 
AlTofTerta dell'onore il Borg tanni corrifpofe con regali d'alcuni pezzi di qua« 
dri di fua mano con ogni af&tto terminati . E il Padre con l'ajuto anche dell' 
Ambafciatorequi in Romayfcrivencloaoli amici 9 e favoriti della corte9ln te^* 
fiimcnio delU gran virtù 9 e ottimi mediti del fiorgfanni 9 n*ebbe agevolmen- 
te la grazia , e il compimento dei fuodefidcriò . Ga^paroCeiio^ al calorec* 
chio penetrò qaefto negozio 9 ed eflendofegli fatto compagno 9 non voleva # 
che lavaazafle , cominciò adifcredicare il Borgianol col Padre Proccuratore 
di Spagna 9 e dirgli ad intectlere 9 <^he quelli quadri non erano originali $ e 
per copia nonerano ne meno buoni 1 e cli'egli da Orazio era ingannato . Onde 
illadrei che non era della profcinoae9 preflandogli fede 9 diede in qualche 
alterazione d'animo, e agevolmente lafcioffi trafpoitare^ Talché ilCelio vedu- 
tali pronta l'occaHo^e 9 lutteitrò egli con regali di quadri) ed ove mancava- 
mo l'opere 9 fupplendo con le parole 9 ebbe facile il fuo intento di perfuadere 
un'animo adirato 9 Hcchè afFicto dairamicizia dei P. Proccuratore diftaccolio • 
Venne intanto ia rifpofta col biglietto , per darfi un'abito di Grido di Por- 
(ugalloi come il Pdidie xi<:kiedeva ^ onde quefil cangiando volontà 9 come 
avea mutato amicizia 9 in vece <It onorarne ilBorgiannÌ9 diedelo aGafparo 
Celio I e il Principe fu defraudato 9 e il virtQofo tradito • A quefto fucceuo il 
Borgianni tal dolora lì prefe ^ che ne perde la falute \ e divenutone tifico 9 a 
poco a poco fi andò confuniandolnfino alla morte: tanto può (degno ancora 
in animo virtuofo . £ nel fiore de' fuoi anni 9 quando fperava racccrre il frut- 
to, terminò le Tue onoratll£me fatiche con diTpiaoere di tutti i veri 9 edono- 
rati profeflbri della pittura • 

Era Orazio iiorgian ni uomo libero : onde talora gli convenne prender 
briga eoa altri , ed era non taato d'animo 1 quanto di forze prode » e genero- 

foi 
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\ e pfrcib molti fi maravigliarono f ch*egli del tradimento non prende/Te 
vepdetta; ma natura de' grandi avvenimenti, è f che fubito atterrano» e- 
l'animo infermo non potè fomminidrare le forze al corpo 9 e come tocco dal 
fulmine perde la vita 9 prima di fenciri} ferito . 

Ebl)e Orazio Borgianni contrailo con di ver (I ^ Micfieragnolb da Caravag*^ 
g!o9 che mal di lui grandemente diceva: 9 fé non era divifo nel maneggiare 
dell'armi 9 ne riportava qualche HaiRra incontro . Un Medico , che Ip voleva 
foprailate per canto d'u&a pittui?a 9 fu d» lui con un battone bruttamente trac* 
tato • Una volta per la ftrada del Corfo paflava an Dottore in carrozza * e quei 
compagni di Audio (come è (olita loro) beffeggiando» il Eorgianni 9 fu egli »< 
(|opo qualche atto di ffemma • neceilicato a rifentirli t e rivK>lca(I adunasboc- 
tega ^ che vendeva colori 9 preTe un vafadi vernice $ ed impegolò* tutti quei 
begli umori t ond!e queftt 9 e g)i altri delle carrozze ^ che règuiv*ano ,. fcefe^o. 
con varie oilèfecontra il Borgianai $ ed e^li cacciato nnanaalla fua fpada fi di* 
fefe9 e cosi malamante trattolll 9. che ebbonocareftia di ritirarli > ericondunl 
ai loc viaggio - 

Per li Frati Spagnnoli della Crocetear ali^ quattra Foatane fece uà 
S» Carlo 9. che. adoca la SaotilHaia Trinici» affai devou, e di baoaa. ma* 
liiera ^ 

Il ritratta, det Cavalier Kitifta Guertno 9 gi"in poeta 9» neirAccademia 
«tegU llmorifli è diffu» manoi. 

la S.. Adriano a campa Vaccino iVtare di S« Carlo con un puttino 
appellata ia braccio % ed altri appellati dintorno fono bel lavoro Ì£\ (uo pea«^ 
nello • 

Dentro laSagrefti» di Si Salvatore* del Lauro a nnnio manca della porta 
evvi un quadra con Tua cornice 9 e-ntrovi un Crìilo njrjrto in ifcorto eoa la 
Madonna fattoafrefco . Siccome anche ài fuam^mo iun Polif^'mo» di chiara 
èfcuro,, il q^ualc fta fra le altre co/e del beilo, e famofo. Mufea del Cavalier 
Cualdir o(reanttcher e moderne curiodtà Q mirano •■ 

KellaCtiiefadiS. Eiem aniGefarinì rlq-uadro*dc;iia M'adonna9 che va ia 
Cielo* coQ Angioli 9 e con A4>po/loli 9 pcfiwtè lo feicentUa fua malattia 9 ^ 1^ 
pili deboie opera 9 cfi'egli mai conducsàe - 

Hoa polfo tacere di un qu;^drq^9 che fece Orazio Borgianni Romt^nso di uà 
Davtde9. che voleva troncai la Ceda al Gigante Golia. Il Davide è gtovaas 
aflal difpoflo^ il Gigante armata caduto per terra ha la percpffa del' faiTo nella 
fronte ocdmameuteerprefla: fta inatto d'arrabbiato 9 e fiero madino^ e eoa 
la mano per ìftizza aggrappa la terra 9- e haattìtudiiie maedrevolmentéacco* 
modata iaifcorta: clie febbene il quadro non è molta grande 9, moltra nondi- 
mena lo Cmifurato corpo del Gigante 9n ed^ è con gran maniera 9 e con buoa 
gufto 9 ed eccellentemente dipinto 9 e de* quadrf particolari quiefta è la pia bel- 
la opera 9, eh egji dbbia fatto ; e qui in Roma già era in potere del Sig^nor'Aiu- 
bafciatore det Sereniillinodi Mantova - 

Se qucd'uomo onorato foITe. vi^uta negli anni maturi- 9 avrebbe fatto 

belU 
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belle opere ^ pecch*egii cominciò a colorire , ch'età d*età perfetti» ma li 
compagnia de* mali amici con (iniftre arti gli diedero occafione di iafdare qua* 
Ila luce ne* trenta ottoanni in circa della fua vitsa • 

Nell'Accademia di $• Luca abbiamo 11 ritratiodi fua propia mano» 

l^^a di Lavinia FoneOM^ PiUrice. 

E Bbe Lavinia Pantana per fuo genitore Pro(pero di Livio Fontana da fiolo^ 
gna« Pittore-^ e'I padre le imparii la Aia-virtù t ficdiè divenne affai buo« 
Hat e pratica -maeftra, ed in far ritratti era-eccellente. Venne ella a Roma 
nel Pontificato lU Clemente Vili. e:per dWerfi particolari molto optrb , e nel 
raflbmigliare i volti altrui, qui fece gran profitto, e ricrafTe la maggior parte 
delle Dame di Roma , e fpeaialmente le Signore Principefle , ed anche molti 
Signori Principi^ e Cardinali , onde^gran fama , e credito neacquifib^ epef 
efler'una don;ia , ioquefia forte di pittura dflfai bene Ci portava . 

Lavinia 9 prima cji'ella veniiTe a Roma , mandò da Bologna tm quadro 
per una cappella cpia mS. 'Sabina, sui monte Aventino 3 fsfttole faredal 
CardinarAfcoli , che era Tra'GiroIamo fierniero da Correggio dì Lombardia 
dell'ordine di $• Domerico , e f u pofto fopra l'altare a n:.an diritta della nave 
minore, ove è una'Madonna col figli uolo'Gesù in braccio 9 e:S. Giacinto g|« 
nocchione in atto di orare» aliai diligente , ben coloriU) » e quali la miglior* 
qperav, ch'ella facelTe^ 

Poitata dal Cardinale^d'AfcoIi , e dalla prova di quella opera , crebbe ella 
in gran credito t e molta era la 11 ima , che di lei fi faceva • 

.Leggefì , che ne' tempi anti^^hi de' Romani-, mentre era giovane Marco 
Varrone^ H t re varonli Sopito, e Dionilio celebri Oipintori 9 "delle cui tavole 
erano quaH da per tutto riempite le camei« , e )e fale de' Grandi h ma Lala Ci- 

zicena ^^ ' ' - " " '" '^ - - - " 

tifici 
tolfe 
In perfona di Lavinia adivenne . 

Doveafi dare a dipingere un quadro grande in S.^aolo foori defle mir/a 
su la viaOHieiiTe, e ienchè vi fofièro molti buoni maeftri , fi rono lafciati 
indietro i migliori foggetti , «che inqnel tempo «fercitavano , e fu Topera fo» 
lan.ente cpnceduta aXavìnìa, e vidijpiofeJa Lapidazione di S.Stefano Pro- 
tomartire con quantità dì figure , *e Con una gloria ncU'alto , che rapprefenca 
i Cieli aperti ^ ben'egli è. vero , che , per efftr le figure maggiori del i.atura!e> 
(1 confufe , e sì felicemente, come penfava^ non riulciilei poiché è graa 
differenza da quadro ordinario a «nacchine di quella grandezza, che Ijpaventano 
ogni grand'ingegno . 

leròattefe a faie i fuoi ritratti , a* quali col genio inclinava 4 ed aflkl 
comodamente bene li faceva j e la (ua^abiuuioneper ia virtù , ch'ella aveva t 
era grandemente irec|[U(i;Qia4a • ' 

Le 
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lìe fucato a dipingere nella Chiefa della Pace ipilaftr! della cappella 
inaggiore fabbricatavi da' Rivaldi> e ad oglio vi fece da ana banda Santa Ceci- 
lia 9 e Sanca Caterina da Siena ^ e dall'altra S. Agnefe » eS.Chiara con amo* 
te » e ben col rite • 

Qui in Roma non fece altra cofa In puhblicof eflendo quafi del continovi 
occupata in ritrarre i volti dal vivo, e raflbn^igliarli • E finalmente morì in 
età dì f o. anni fotto il Pontificato di Paolo V. , e tutti n'ebbero difpiacere ^ 
per tfler donna virtuofa , e dabbene • £ ne abbiamo il Tuo ritratto nella ooftxa 
Accademia. 

Vita di LoduVfco Lione Padovano > Pittore « 

Sotto il Pontificato di Paolo V. vifle anche Lodovico Ljone Padovano » il 
quale nel luo tempo fu uomo infìgne t e nel fare i ritratti ài cera « maiE« 
mamerte alla macch la » cosi detti perchè fi fanno folo con vedere una volta li 
foggetto f e per cosi dire ^ alla sfuggita f egli in ciò era famofìf£mo • Da se « 
fole con la memoria ^ fi miti li faceva ^ ed era prerogativa $ e dote d'animo « « 
d'ingegno non cosi ad altri conceduta f d'avere sig'an talento « come egli 
poiicdtrv a 9 iìcchè per la vivezza » e per la Smilitudiue de' fuoi ritratti era (o« 
pra tutti eccellente . 

Fece anche de' fìgil-i , e coi botino egregiamente intagliava , e model- 
lava figure di rilievo d'ogni forte con elquifito artificio. Opefoifi anche con 
conio di accl^jo a far medaglie di bronzo , e d* altri metalli ^ come già le fe- 
cero gli antichi ^ e benché vene fofTero ancora deilealtre 9 che faceva il Frate 
dal Piombo i quelle però del Padovano erano sì ben nette $ e puli e f che alla 
loro fine 9 e perfezione nulla più (1 defiderava > e dalle vere antiche onulU 
fi didinguono ^ o al pari di quelle fommamente piacciono • E quello artificio 
non folo pub ufarfi con improntarle a colpi d! martello sU'l conio di acciajos 
che ferve per cavo 9 e per madre della nuova medaglia s ma talora le detto 
madri incavaofi con ruote 9 come per appunto fi lavorano ILapislazally Le 
Corniole 9 e i Cannfmei ; e queOo lavoro è vagoy e bello • Pure a mio cre« 
dere non iflimo^che quefii fofie il Padovano 9 che faceva nuovi con j 9 ed imi- 
tava le antiche medaglie 9 poiché da Enea Vico l'imitatore di quelle opere.è 
nominato Giovanni dei Cavine Padovano 9 e il Frate 9 che in Roma teneva 
l'officio di fegnare in piombo 9 appelUvafi Giovan Jacopo Bonzagna Parmi^ 
'giano. 

Dipinfe Lodovico parimente f e diverfi quadri afTai ben condufle 9 talché 
dalla natura pareva a tutte le cofe creato. 

Non vi fu Principe nei Tuo tem|^^ che dal Padovano non (offe ritratta) 
ne PrincjpefTa , o Dama Romana 9 cmìì Lione al vivorappreientata neUe fue^ 
opere non a veffe • Facea le immagini di cera colorite 9 e a vedere quei ricrattif 
era cofa di ftupore 9 con ogni diligenza » e naturalezza terminati • 

Vi^e Lodovico nel Pontificato di Gregorio XlIL ittfino a quella 
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if Paolo V. in ttì di 7r. anni t fempre a belle , e buone opere nvoìto» 

Qoeftowirtuofo nella fiia vitacamminò fenìpre per via d'onore , e nobile 
mente fi trattava , ed: ebbe amicizia con perfone grandi- • 

Ulcimainente non aveva altfo nella meinoriar. chela morte ; e per con- 
tinovan.entericordarfidicfla-, avea fi fatta fare una caffa da defunto, e fotto 
il fuoKtto lateaeva , ed in un'altra confervava le torce, che per lofuo fune- 
rale fervir doveano^ ed affiduamente la mirava, e con quefta biwna meditazio* 
nepafs» alTàJtra vitale fu onoratamente feppellitD nella Madonna del Popolo^ 
Lafcib un fig iuolo nominato Octavio*,.che attefe alla pittura i e di t^ue* 
So a ftto luogo» ragjon-eremo •> 

yua, di Carh^ Veyieziano yTitme ^ 

Ario Saracino Veneziano venne a Roma nel tempo> del Pbnteffce Gremen- 
te VII]. con qualche principio dipittura.Accomodoffi- con Cammillo Ma* 
riani Viccntlnro, Scultore, e Pittore j e con aver la pratica di quelVuon^o , 
fece in breve affai buon profi^rto . Andava copiando , e difègnando le belle ope- 
je di Roma 5 e fé a' buoni configli di Cammillaattefoaveffe» faria divenuto 
miglior dipintore • 

Diec^cfi a voler' imitare la n^aniera del Caravaggia, e abbandono gli 
0udj r che l'averebbono fattaeccellente maeftro , ficcome anche ad altri è fuc- 
ceduta. Era fa fua maniera un poco fiacca , come le fue opere dimoftrano . E 
fece varie cofe per diVerfi particolari qui in Roma, ed altresì per foreftieri^ 

In pubblicodentro la Chiefa nuova nella quarta cappella a man finiftra la* 
votò fu la volta ì tre coinparrimenti ad cglìo * 

Fece una cappella a man diritta nella ChiefadiS-Maria fn Equjrio degli 
Orfanelli, e fuor ichè il quadro delPakare , tutta è di fuo con iffioric dipin- 
ta v cd.anchelavolta co' fati deHa Madonna , a frefco terminata . 

In SAdriano a Campo Vaccino a man diritta evvi un quidr j ad oglio,en- 
trovili fondatore di quella Religione,, che Ila predicanda J ed avvi buona qcun- 
tJtà di figure . 

In Traftevere- nella Madonna della Scala v'e la (cfconJacappelTa a maa 
jnanca , che ha del fuo uti quadro» del tranfito di N. Donna con molcc figure ^ 
ad oglìo lavorata. 

Nella Chiefa di Monferrato la terza cappella a man diritta ha nell'altare 
da luì fu '1 muro dipinta a frefco Maria colPuttino,. Angeli j^ S. Giacomo^ 
ed altre figure. 

Rifece qui nella Minerva y dentro la cappella del Santiffimo Rcfario la 
fiori» della Coronazione dr fpine d4^mmo Redentore con diverf^ figure ad 
ogiio . 

Jn San Slmcne de' Signori Lancellottr la prima cappelletti a man dirit- 
ta ha un quacfroi cntrovi l'immacolata Vergine con Gesù, e S.Aona 9 ad ogIio 

tfiSgiato • 

La 
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La Chiefa dtdla Madonna deiraoima della nazione Tedefcat nelle due prT* 
pie cappelle 9 alle porticelle della facciata grande , in una fopra Talcare ha it 
miracolo del Vefcovo col pefcet^ altre figure ve oiiraltraalPincontro, il mar« 
tirio dell'altro Vefcovo « tutte due ad ogl io «dipinte da Carlo . 

Nel còro di S.Lorenzo in Lucina fece'S.Lorenzo* e S.QìuTeppe figure pic- 
cole dalle bande delie porticelle ad ogiio. £ nella prima cappella a man fìniftrt 
il quadro di S.Carlo ad oglio con altre figure. 

Fu dato a qoeft'uomo a racconciare il quadro ^ otavòladi Giulio Romano 
nella Mad( nna delTAniina 9 chedalTinonda^ione del Tevere era ftato un poco 
cficfo; a^.a o ritocca di modo 9 che guaftollo : dove egli operò ^ più di Giulio 
non ha apparenza ^ e a tutti iProfelf bri molto dirpiacq^ie, ch'egli in opera 
così rdrd.ardj[£e<li nreiteriì liQenzJofamente lamano^ 

£ finalmente nella (ala di Monte Cavallo» in faccia alla cappella da PaD* 
lo V. fabbricata itlipin fé molte figure in quel fregio infieme col Cava lier Laa« 
franco h e la fua opera alla maniera debole fi riconofce, 

Coflui factvi dclbelrumore» e voleva andar fempreTeftitoalla'Franceref 
benché egli non fofTemai fiato in Francia 9 né fape/Tedire una parola di quel 
1 Inguap gio . E perchè egli profeflava d'rtnitare Michela^nolo daCaravaggio * 
Ai quale menava Tempre con se un cane barbone negro-, detto Cornacchiatcho 
faceva belliflimi giuochi 9 Carlo menava feco ancor'eflb uu'cane negro, eCor- 
nacchia lochianiava , come Taltro 3 cofa da ridere di quefio umore 1 che nel* 
le apparenze riponéiTe gli abiti della virtù . 

Ultimamente ardoffene a Venezia a dipingere nella fala del Configlio un!* 
iftoria , che la principiò , e non la fini j poichè G ammalò 3 e volendoli gover- 
nare di (uà tcfia 9 con pigliar non fo cheqnìnta eflenza , pafs^ all'altro mon- 
do di 4o^auni in circa. Jìd abbiamo il fuo^ritratto nelPAccademia j^ooiaha^ 

Ut a di Bernardfrro Ce/ari , Vittori . 

BErnardino Cefar! fu Romano, e fratello del Cavalier Giufcppe'Cerarl 
d'Arpino • Fu pittore , e fi portava nelle fue opere affai bene 9 ma in di- 
fegnare pulito, ediligcnte pochi gM furono eguali^ e tra le altre fatiche, che 
égli fece, copiò alcun idife^ni di Michelagnolo Buonarroti^ clie eiàno diToin- 
mafo del Cavaliero^ donatigli dairifteffoMichelagnolo^come a Signore Roma- 
no 9 che della pittura grandemente sMnrendeva , e de' Virtuofi era fomma- 
mente amatore • Bernardino li fece tanto fimili , e sì ben rapportati , che T 
originale dalla copia nonii fcorgeva. Jn fomma bendife^nava^e neiriinita«» 
fé era eccelicnce. 

Egli fece poche opere da per se • 

Dipinfe per lìfadriBarnaTiiti Ji S. Carlo alliCatìnari un quadro d'un 
ytoli nte tangere 9 che è quando Grillo N.b'ignore apparve alla Maddalena dopo 
fffer rifufcitato in foggia di Ortolano^ appefo in Chiefa> ad oglio fopra tela la- 
vora Co . 

Sa A tem*' 
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A tempo di Papa Glemence Vili, dipinfe in S.Giovanni Lateratio ne* ìst^ 
ti » man manca deli^Traverfa f accanto al Santifllaio Sacramento 9 la. ftoria.. 
diCoftantino Imperadore fopra il carro trionfante con molte figure di: fua in- 
venzione, a frefco colorito. E vicino cvvi un S.Pietro Appoftolo pur di fua ma- 
Uà, maggiore del naturale , in frefco parimen6et)peraco . . 

Fece per la Chiefa de* SS.Cotmo « e Damiano 9 già Tempio di Romolo, e 
Kemo , un quadro di altare tìelta prima cappella a mano manca, ove è la San^p 
tiffima Vergile Maria. col fuo Bambino Gesù , e i SS. Gofmo ,. e Damiano 9 ^ 
due altri Santi intorno , ad ogiio in tela dipinti.. 

Molte opere del fuo danno in fregi di ftanze già de' Signori Patrizi 9 ed 
Wade' Signori CoSairti in piazza Mattea • 

Quell'uomo avrebbe facto delle opere da se,, ma occulto jd altre del fra.-^ 
•elio 9 M lafei^ poche del^ fuo • 

Era amorevole 9 e di buona natura , ed amico dell'amico , e glt piacqui 
Icmpre coaverfa^é con perfone nobili , e maggiori della fua condizione 9 e fo- 
ka talvolta dire, che nel converfare co' maggiori di se nulla (1 perde . 

Finalmente morì di frefca età in Roma nel Poaeificato di Paolo V« e aell" 
jjJLccademiadlSXuca il fuo ritratto i2 conferva . 

Vi-ta di GfQi Batijìa da Novara y 'littore ^ 

Fn della Famiglia Riccia Gio: Batifta 9 e nacque in Novara nella Lombar- 
dia 9 evenne all^ mia patria Romane! Pontificato di Sifto V.Eflendo an- 
cor giovane dipinfe nella Scala del palazzo di S.Giovaoni Larerano9 e nella li- 
breria m Valicano 9 enellaScalaSaaCa 9 e con buona pratica vi fece di ver fé 
iftorie della paìSIone di Grillo r 

Dappoi fu dichiarato foprantendente rf'alcuni lavori di pitture operate 
per quel Papa 9 e fpezialmente fopra le dipinture , che furono fette nel palazao 
à\ monte Cavallo ^ ed egli dia va ordine a quelli» che ivi operavano» e ne divcn- 
' AC buono y e pratico Maeftro 9- e durò infido alla^ morte del Pantefi^^e . 

Indi il Ricci fece molte opere da se 9 e tra le altre nel Papato di Clemen- 
te Vlll.dipinfe per lo Cardinale Agoflino Pinelli in Santa Maria Maggiore nel- 
la nave di mezzo le ftorie della Vifitazione di S. Lifabctta , e delia Madonna 
con S.Giufeppe ► Quella del miracolo , che fece N.Signore in Cana Galilea rfl^ 
fcf nella cena cangiar l'acqua in vino con molte figure» I/altra. dell'Afcenfio- 
ne del Verbo nmauato- al Cielo con gli Appoftoli . Ed anche quella dell' Af- 
funzione della Madre di Gesù, tutte ia freico lavorate,, e diligentemence 
conci ufe r 

Alla Trinità de' Pellegrini fece fu li triangoli della cupola <juattro Profe- 
ti . Bd anche la terza cappella a man diritta è di fua mano ; evvi fopra Tritare 
juna Nmi2iata ad ogiio ,- il refto a frefco «• Ed incorno all'altare della Madonoa 
ftaavi difiioS.Giufeppe « e S^Benedetto^adoglio Egurati . 

In Borgo aella CUefa delia Tia(pontina vi (ono due cappelle di fua opera 

9 ina- 
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a ulano matica . Una è dedicata a Jf.Pietro t 'e S.Paola » e tulta In frefco e d « - 
pinta con k fforle df quegli Appoftoli ; e nell'altare evvi ad oglioS.Piccro , e 
S.Paolo alla colonna leg ti . L'altra è Tultima dedicata a S. Angelo Carmeli- 
tano martire con li fatti del Santo in frefca rapportati 9 e coi ^uadco ad oglio- 
colorito . * 

Dentro della Chiefa di S. Francefa a Ripa nella feconda cappeHa al latO' 
manco 9 ove è la tavola delT Annunziata del Salviati t tutto il rimanente Jiffe- 
fcoè del Novara ^ E neHa volta del coro il S. Francefco , e nell'arco fopj;»* l'ai- 
tar magg'ore il Dio Padre » e dalle bande gli AngjsU a frefco fona opere ui Gio 
Batifta . 

Alla Chiefa di S. Marcello t fu la vi» lata r ovvero cor/b\ ha iftorìatx la 
cappella mas[giorecon la vita della Madonna , e di Tatto avvi alcuni Santi ^ e 
vàri Plfet: tti di cafa Vitelli , che per quel lavoro fpefe il danaro • Ed intorno 
alla Chiefa egli ha colofito i'ifioria delia padlone di CriSo ^ ed in faccia fopra 
éìst porta v'è quella della CrocififlloDe , che riempie tutta lai facciata con quan- 
tità di figujce 9 e rutta quefta operacon buona pwt»*ca in frelco fi vede condot- 
ta • E a m£D diritta ha di fuo la cappella a frefco della A^adonna * eccetto la 
facciata^ cheèdi FrancefcodelSalviati. 

Né qui il grado de' fuoi meriti terminando 9 gianfe egli con lafua virtà 
a dipingere nelia BaCllca di S* Giovanni luterano ^ e a concorrenza ebbe la 
faf'onda ftoria grande fopra le mura dei la Taverfa a man di4*itta ^ ed è 9 quan^ 
do S..Silveftro Ponteficeconfecrò-la BafiJicadi S^Giovanni allaprefenza di Co- 
ftaatkio In>peradore , ed avvi anche del fuo un*Appoftolo 1 il tutto a frefco , è 
. dicono 9 che quella fiala migliore opera 9 che da lui fo/Te dipinta • 

Dentro U Chiefa dlS. Gìacopo degl'Incurabili ael quadra dell'altare fece 
k Gena di N.Signore con gli Appoftoli , ed altre figure incorno 9 e nella volta 
un Dio Padre grande con puttìni ia frefco ^ opera dal Cardinale Antonio Ma- 
lia Salviati frittagli lavorare . 

. Pex Io medefimo Cardinale dipinfe a S. Gregorio nel Celio la cappella al 
Santo dedicata ^ e nella cupoletta avvi una glorU con 11 Santi del Càeio ^ e da 
baffo incontro all'Immagine di Maria v'è quando S.Gregpriofece portarela San- 
ta Immagine in proceflione per Roma 9 fatte a frefco.. 

Alla Madonna del Popolo dentro la cappella de' Cerafi ( tra l'aitar mag» 
Jore9 e l'altra cappella di Santa Caterina 9 di figure di Prucco 9 e di pinture 
[a Giulio Mazzoni Piacentino abbellita ) il Novara hala volta di quella a fre- 
(co con vari Santi colorita . 

E nella Chiefa di Monfèrratav'c anche una cappella tutta con le (lorie del- 
la B.Vergioe, ed altri Santi, da lui in frefco dipiota . 

Dentro dlS. Luigi dal Iato manco nella cappella di S. Niccolò la volta a 
frtfco è di GiorBatifta da Novara .. 

Nella Cappella di S.Frau3cefco in S. Appoftola la volta con tutt* ì Santi è 
fna opera a frefco • 

In b, Giufeppe ^ Chiefa de' Falegnami a Campo Vaccino ^ dalle bande 

dell' 
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deirirco dell^altar majgiore ha l'Angelo Gabriello t e Ja Vergine Maria Aflì 
OUQziaca 1 afrérco* 

In S»at*Ago(linofaa dipinto tutta la cappella diS. Monaca 9 macere del 

Santo Dottore 9 con diverfe iftorle di quella Santa , infrefco. E quivi anche 

la cappella di'S.^Niccol^ da Tolentino quafi tutta fu da lui fatta a frefco eoa 

la vira del Santo. E parimente «neilaSag^ftia tutta Ja volta è difuamano ii^ 

refco colorita. 

EdentroS.Onofrio la cappella del Cardinal Madrucci 9 dalla tavola di 
Annibale Carac:i in poi 9 è Tua optra parimente a frefco • 

Fece i cartoni delie immagini di S. Pietro 9 e S. Paolo nel Vaticano in 
faccia alla pona de' Tcdefchii lavorati poi di mufaico 9 mezze figure;^ ed altri 
dKogni pel portico i e per La Bali lìca Vaticana t e per le Fonti di Borgo • 

Quell'uomo ha operato aflal col fuo pennello ne^ Conventi per Motiachei 
per Frati 9 ed altrove ., che perJbrevita io trapaifo. Vifle il Ricci vecchio infi- 
do all'ulti mo<14 Pon-tificato di Faolo V.e fcmpie lavorò fino aireftremo di fua» 
vita • Fu di molto onore , e dìrbbene 9 ed aniò quelli della profeffione • £ fi* 
nalmente nrìorì in£orgodi yf.anni 9 e più • E neirj\ccadtmia noftra abbiaoìo 
U ritratto. 



Vita di Antonio Carocci y Tìttot 



N 



Acque AntonioCaracci 02. Agoftino 9 e il Padre lafeioTloln cura ad An- 
nibale fuozio, acciocché nella via dtlla virtù rìndiTÌ22afle % e fotto U 




dopo la morte d*Annibalefuo 2io:attefe ailudiare 9 e per non cffer' allcra d'età 
molto grande-9 andava diiegnando le belle opere di Roma 9 e nelle Accademie, 
che in quefta Città fì fogliono fare 9 dal vivo ritraendo» molto buon j;ufio xm 
acquilo* 

Finalmente MìchelagnoloCardinalTontl prefe a Favorirlo , avendo eHb 
prima lavorati alcuni Santi nella Chiefa^i S^ebaftiano fuori delle mura % alla 
man diritta 9 nello/c^nder delle catacombe^ o grotte «Onde a richieda del det- 
to Cardinale fccetn quella di S Bartolommeo ncll*Ifola , fno titolo 9 ed anticg- 
r^cnte v'dbbe Efculapio il fuo Tempio , alcune cappeflette , delle ijuali la pri- 
n a alla mano manca, dedicata a ndftra pignora 9 fu<la luì tutta in frefco di- 
pinta 9 edJia diverfe iftorie9 e figure con molto amore cordotte. L*altrac 
della Palfione dì N. SignoreOesù Crifto a frefco parimente fatta 9 con varie 
iftorle 9 e figure. Ed un'altra ve ne ha aman diritta a£. Carlo £orronueo con- 
fecrata , nella quale tanto avanzoiJt 9 che dalla prima all'ultima tìou c'è ugua- 
glianza 9 ocon\para2ione veruna: nel quadro delTaltareewi un S.Carlo in- 
gitìocchione 9 ^he e tott^ fpirito 9 e viveiza ^ « da una <lclle bande la ftoria , 
^t^audo il Santo comunica gli appeSatit perdife^not «per colorito tanto 
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bella 1 che moftrbd^efler vero difcencTente cfèl/k famiglia Caraccij ediquefla 
bontà è r altra ftoria > come aneiie q;QelIe deli» volta a frefcocon buona mae* 
{Ida dipinte , 

Fece ancora un fregio di una ftan-za nrel Palaiczo Poatificio Quirinale , ov- 
vero di monte Cavallo, vicino- alla fala della Cappella pjp ile da Paolo V. edi- 
ficata 9 e diede buona (bddisfazione ^ e nobilmente portolli.. 

Quefto* giovane , fé foflD vivuta t avrebbe fatto nella* pittnn graa 
profifo ^ ma volendo- prender moglie « perchè era -di debole complclUone ,. 
irancbegli di vigore « ed IndeboUlIi di modo ^ che inf^rmollì^ e malamente 
€on(ìgiìato a mutat'aria », elefle d'andarea Siena f ma da (pjell* aria fóciìle ri- 
cevè notabii danno : onde ritornoffene a Rom!i ,e(on Ji'piacercdi tutti quel- 
.li» che r aveanconofciuto» e praticato » di anni jf. ne morì sedando il Tuo 
corpo a ^ueda patria di virtù , lafci5 al mondo onorata f<ima di buon giovane.. 

Vita- di' Tormnap^. della. Porta ^ Scultorei. 

DA GiOrCracomo della Pòrta Ufilanefe fuoziò apparo V arte Fra Guglielmo» 
del'a Porta Scultore 9 ed: in Milano (ludià molto nelieopere di Lionardo 
Ja Vìncr . AndS pofcfa eg^i con Gio: Giacomo a Gisnova ,.per farvi la fepoltu- 
ra di S.Gio: BatiHa „ e quivi fotto Perino del Vaga nel difegnare (bmmaaiente 
avanzolìì $■ e grand'iiìimo giovamento^ n' ebbe», e da lui fu sì amato « che vo- 
leva dargli per moglie una fua figliuola: 5 ove però fece varie», e molte cofe di 
fcoltuta »^ e per la bontS del lavoro diede gran faggio dèi fuo fa pere » e promi* 
fc ai mondo l'eccellenza, dellefue opere; 

Venn«egli a Roma-, ealla Triniti de' Mbnti nella Oppella* de' Signori 



della Madonna^ del Popolo fece il bel depofito* del Véfcovo Teforicre dfcl Pon- 
tefice Paolo iri-con figura a giacere fopraujia czRa dlmarmo» fotto il nicchio- 
ne fìniftro déilaTraverfa^r ov'èlatavolas del Griffo morto ». da Jacopino del 
Conte dipintar^ 

Fu molto-fa vorfto da F. Baftiàne Veneziano » e raccomandato da Rfìche^ 
lagnolo » sicché entrb in cafa Farncfe a'riftorare leftatue antiche di quelli Si- 
gnori V e tra le altre rifece le gambe al famolìflì'mo Ercole eoa tanta » e' sì lo- 
devole maeftria r che eilendbii polle antiche ritrova te ».M'ichelagnoIo giudicò» 
non doverli mutare quelle di F. Guglielmo r per moftrare con quel rifarcimtn- 
totsldegnoaj mondo» che le opere della* fcol turai moderna potevano ft:u€ al 
paragone dcNavori antichi . Ed eCendo le fue opere moltO-«da Michciagnolo lor- 
date » fu^ anche poflb aTervigi del Ponxefivc ^ L^adoperarono ne'c;irri dtlla feda 
dittftdccio-. Ed in altre mafcherate fatte Ì4i Rom.\ impitgN tgi molto della 
fuaarte» E ccrt ToccaCoiie della morti^ di F. Baiiiano Veneziano tLbtGu* 
glielmo l'cilicio del Piombo r ma con p:Uto > ^h egli fabbricall'eia fepoltura in 

S.l i.'. 
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S.PieCro al inorto Paolo III. e fecondo gli ordini d' Annibal Oro t gran pòétif 
vi fc'olpì la GiuftizJa t € la Prudenza a giacere di marmo « che ora vi fi miranot 
ma Tabbondanza t e la pace t e le^Ure cofe oggi non vi fi vedono ; ben^eglj è 
vero 9 che fopra un caflbne di marmo ha la ftatua a federe di Paoio fatta di me- 
tallo in atto dj pace , d'efquifito ingegno mirafaii lavoro • Condufle anche mol- 
li modelli di cera per la Chiefa di S.Pietro » e fece per l'iftefla Bafilica quattro 
gran Profeti di ftucco, che nelle prime nicchie fupri della cappella Gregoria^ 
na t e C^ementina furono pcfti. 

In Santa Maria Maggiore fec« il modello disile due (latue di bronzo de* 
Cardinali Cefi a gacere fopra le caiSe de'd^pofiti dentro la loro cappella. 

Fu egli fiero nelle opere , e per Taddietro molto afilduo nelle fatiche y ma 
poi gli agi il toiferp al lavoro • 

Di quefto gran fangue^e di quefta grande fcuola fu Tommafo della Po^ta» 
fratello del Cavalier Gio: Batlfta 9 ancor'elFì fcultore 9 ma operb pochi lavorif 
e diedefi al nryeddimo traffico del fratello» onde gran quantità di buone cofe an* 
Ciche ritrcr/avafi 9 e profefsh mercatanzia di cambiare anch'effo. 

FafibricI) al tempo di S)fto V. i modelli di S.l ietroi e di S Paolo, che furo-' 
IK) gftttaUdi metallo 9 e melfi fopra la Colonna Trajana , e Antonina 9 e n*tìy» 
be con gran ragione dagl'intendenti molta Io<«e. 

Il moJeIJo della ftatua di metallo di S. Giovanni Vangelifta in atto f che 
fcrive, mtflb in S^io vanni ih fonte , nella cappelletta del Vangelifta 9 non è 
del Porta 9 ma del Landino , e del Bonvicino/ 

Ha fjtto un Crifto depoflo dalla croce con diverfe figure tutte in un g'*op- 
po di marmo 9 e fono di un pezzo 9 collocaco fopra T altare del^a Cbiefa vec« 
chia 9 td oggi Oratorio di Sant'Ambrogio al Corfo ^ ed ancora vi fono due fta- 
tue lavorate per due Sibille, porte in due nicchie dalle bande dell 'aitare^ e qucft* 
opera fu lafciata da lui per tefiameiìto a quella chiefa» 

Eflendo egli in vita ^ e reftato erede ili Gio: B^tifta infieme con un'altro 
fratello 1 GloiPwo^o nominato 9 che profetava il cortigiano 9 edi fcultura noa 
s'inter.deva 9 lafvib quefti tutto il maneggio a Tommafo fuo fratello : ood* cflo 
avendo neUe mani tanca qiiant/ti- di ftatue » ed* anticaglie, tennefi il mag- 
gior' uomo del mondo , e cominciò f come fi fuol dire J a far caftclli in aria $ 
e valutava qudle ftatue più di 6o.mila feudi 9 e con quefto prefuppofto fece te- 
fiamentOf e a diverfi luoghi pii 9 e per fondar Seminari , efimili cofe 9 la- 
fciò di legati pia di 60. mi la feudi. Ma efièndo morto il fratello Tommafo. Gio: 
Paolo volendo far'efito delle ftatue 9 non n^irovò fé noa feimila fcudia fatica^ 
e il gran teda mento a ndofiece in fumo. 

Queft uomo9 credo 9 che pacifie di cervello , e Io dimoftrb nel fine de'fuoi 
giorni 9 quando fgli fentendofi non so che pizzicore perla vita, giflenedal 
Cardinal del Monte fuo amico « e padrone ^ e domandogli un poco d'ogiio del 
gran Duca» che voleafi levar di dolfo quel pizzicore: il Cardinale lo com- 
piacque 96 dandoglielo 9 A\ffe 9 che egli awertiflè;di ungerfi lolamente i polfì • 
e poco i perchè 1 oglio era poflVace 1 e pof evagli far gualche male • Egli il prefe, 

ed 
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ti anclo&ne a faa cafa $ e dopo cena iDandb a chiamare il barbiere 9 che'l medi- 
cafle ; e mentre il meiTo andava via » Tommafo impazlentev e di poco cervello» 
fi unfe da se f e in cambio di toccarfi i polfi 9 come il Cardinale detto gli avea» 
nnkiì le braccia 9 il petto $ il corpo » e tutta la vita 9 ficchè il poflente ogFio 
diedegli al cuore , edi fatto l'ammazzò . Giunfe il barbiere per medicarlo t 
6 jl trovi) morto i ed ogni rimedio 9 e tentativo di foccorfo fu vano. 

In tal guifa fotto il Pontificato di Paolo V. nel i6i8.morl UdifgraziaO 
Tommafo della Porta » e alla Chi'efa del Popolo fu feppellito. 

Vita di Lodovico Civoli^ Vittore. 

FU nobile cittadin F4orencino Lodovico Civoli 9 e i principi della pitta* 
ra in Fiorenza Tua patria imparò 9 poiché ivi ftudiò le belle opere di An« 
drea del Sarco 9 come altresì Teccellenti dipinture ivi fatte in diverli tempi da 
uomini rari de' noftri fecoli 9 come anche apparò aflai dalle cofe antiche buo- 
ne 9 delle quali buon numero in quella città (i ritrova 9 e dopo aver fatto nella 
profeifione molto proStt09 fì rifolfe di andar vedendo le opere egregie di pit«> 
ture 9 che per le citt^^ della Lombardia ftanno 9 e Tpezialmente le ìnGgne 9 o 
lare del Correggio» Maeftro tra gli altri efquifitilfimo . Ritornoflene indi a Fio* 
renza > e molte cofe belle vi operò sì in pubblico 1 come in privato. 

Fiiialmente nel Pontificato di Clemente VlII.fu chiamato a Roma per di* 
pingere un quadro nel nuovo Tempio di S.Pietro da;irilluflriffimi Prelati del- 
la fabbrica ad inftanzadel Sereniflìmo gran Duca di Fiorenza 9 con opera dell* 
Eminentiffimo Cardinale Francefco Maria de' Marchefidel Monte. 

Giunfe egli in quella città 9 e nel Palagio del gran Duca al giardino de*^ 
Medici vicino alla Trinità de'Afonci fu alloggiato , e diede principio alla f uà 
iftoria, quando S. Pietro Principe deg'i Appo'Aoli liberò lo ftorpiato alla porta 
del Tempio % ad oglìo fopra le lavagne dipinta s ed avendola abbozzata parcif* 
fene 9 e a Fiorenza ritornaro molti anni vi dimorò. 

Da Fiorenza poi mandò una tavola di S. Girolamo 9 che fta fcrivendo con 
due virtù per aria, ^flai lodata 9 ed in S.Giovanni deTiorentlni fu pofta nella 
quarta cappella a min diritta 9 dedicata a S. Girolamo Dottore , e Cardinal» 
della Cniefa Latina ; ove aHo'ncoatro è un' altro del Cavalicr Paffignani 9 a 
fopra l'altare un quadro di Santi Titi 9 dipintore Fiorentino, 

Ultimamente ritornolTenc a Roma fotto 11 Papato di Paolo V.dappoicliè 
tutti gli altri pittori aveano finite le opere lor© in S. Pietro 9 e diede compi- 
mento alla fua operd 9 con averle murato di Tuo gufto alcune cofe» la quale fu 
tenuta 9 e giudi«ata come degna di pregio 9 così di lode. 

Prefe egli fervicù col Cardinale Scipion Borghefe nepote del Pontefice 
Paolo V.pcr mezzo d' Antonio Ricci 9 che fu dappoi Vefcovo di Arezzo in To- 
fcana: e gli fece dipingere una loggttta nel giardino di un (uo palazzo in mon- 
te Cavallo 9 poi de'Signori Bentivogli j e vi rapprefentò la favola di Pliche 
a fiefco fatta con diverfe figure 9 c4 ornamenti 9 molto vaga , e bella. 

T Indt 
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Indi nella cappella Paola in Santa Maria Maggiore gli fu concedutala 
cupola , nel cui lanternino fece un Padre Eterno, che benedice «con Aagiolil 
e nel mezzo delia cupola dipinfe una Madoana grande in piedi fopra una Lu« 
fìa^ d'intorno moltitudinedi Angioli con li dodici Apposoli in diverfe attitu* 
diinif a frefco dipinta «ed aiTai lodata. 

Figurò 9 e colorì alcunecofe nel palagio di monte Giordano per V Ecce{« 
lentiUìmo Signor Don Virginio Orlino Duca di Bracciano. 

Per lì Monaci di S. Benedetto di monte CaGno diede principio tea buon 
termine conduiTc il quadro grande dell'aitar maggiore in S.PaoIo fuori delle mn« 
ra ad ogiio dipintoted è quando fotterrano PAppoftolo con diverfe figureted An- 
gioli y e così mal finito è pieno teftimonio della fua virtù. 

Quell'uomo fu aflai ritirato » ed avea pccogufto di converfareca'virtuofi 
fuoi pari 9 ma con gravità fene Dava attendendo agli ftudjd* architettura f e 
di profpettiva 9 nelle quali fece molte fatiche. 

Ultimamente» avendo lavorato nella cupola di Santa Maria Maggiore 9 vi 
prefe grand'umidità in dipingervi a frefco, e tal malattia n'acquiftò » che non 
trovava mai luogo 1 ma come uomo di Tua opinione non volendo coungliarfi 
uè co' Medici 9 ne con altri, mandò un fuonepote a comperare in piazza Na« 
vona non soche Teme per ifgravare lì ventre 9 e tanto ne prelè 9 che vi léCcìb 
la vita 9 tfenza riparo diforaziatamente terminò i fuoi giorni . Difpiacque 
a0ai la fua morte 9 e fpezialmente a'Compatriotti \ ma col fuo nome vive chia^ 
ITO nella fama de' pofleri. 
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Lodovico Civolt ebbe allievi 9 etra efli fu Gfovanni Bellinert Fiorentino t 
il quale per li Monaci di S.B;2nedetco op rò un quadro 9 quando S.CSaliilo 
Pontefice con un fafTo al collo fu g ttato in un pozzo dcrlla fua propia cafa 9 e 
quello nella Chiefa di S. Califto vicino a Santa Maria in Traftev^re fi vede 9 ed 
in età giovanile egli il compì. 

Quefli fi portava alTai bene, ed imitava la maniera del fuo Maeftro , tal- 
ché a fatica rìconofcevafi -9 qual foffe il lavoro dell'uno , o 1* cpcra delT altro 9 
iiccome adivenne in.quefto quadro di S. Califto ne! primo altare a mano man- 
ca di quella Chiefag a oglio colorito 9 e sì ben condotto, che alcuni della profef- 
fione per mano de] Ci voli fuo MaelYro l'hanno tenuto. 

. Indi ritornofiene alla città di Fiorenza fua patria 9 e con gran fua lode 
cofediverfe operovvi . Finalmente ladifgrazia y che bene fpcflTo accompagna 
la vìrfù , il fece in breve divenir cieco 9 ed 11 povero giovane con danno della 
profefiìone non ha potuto dar compimento alle opere , che nell* idea di quella 
mente fi conferva vano a benificio della virtù j e benché morto non fia 9 viva 
pelò privo della luce 9 edegli ufi dei pennello. 
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EBbe anche il Civoli un* altro DJfcepoIoi nominato Domenico Petti Roma« 
no 9 il quale da giovanetto dlpinfe due mezzi Angioli « clie adorano na* 
Immagine della Regina d^'Cieli t foftenuta In aria da puttiniin un quadro ad 
colio 1 il quale oggi in S. Lorenzo in Damafo^nelìk nave a mano m^aca' fopra 
un'altare il ritrova. 

11 Card/nale Ferdinando Gonzaga t che poi fu Duca di Mantova « pref» 
quello giovane a ftare in Aia corte 9 e feco menolloin Mantova 9 e'I Petti ivi 
ebbe comodità di ftudiare j e di copiare le pitture iniigni fatte da' pìùcelebri 
artefici > che in quefta virtù mai fieno ftati $ e tant' oltre avanzoifi , che va« 
lent& pittore ne divenne t e nella città di Mantova figurò 9 e colori col Tuo 
pennello diverfe opere non foto per quel vircuofo Principe 9 ma anche per altrif 
aflai belle. 

finalmente andoflene a Vinegia 9 eqnivi per difordini infermatofi 1 in 
pochi giorni vi lafcib la vita intorno alli trentacinqu'anni di Tua età« 

Quello Domenico Petti avea una forella 9 che parimente anch' eflà dipia* 
geva 9 e il Sere!iiiIimoDuca9 fommo amatore della vircii 9 e particolarmen** 
cedrila pittura 9 fece venire a Mantova non roloIeÌ9 ma il padre con tutta 
la famiglia $ e a tutti provvide 9 e la fanciulla fecola Monaca entro nobila 
Convento 9 e pur quivi ella efercìtava il talento della pittura, e con buona 
xnaniera, e con amore operando t arricchì non Colo quel Monaftero di varie 
figure 1 ma anche adornò co' fuoi colori altri Monafteri delia uobil città di 
Mantova. 

Vita di Onorio Lunghi^ Architetto^ 

ONorio Lunglii fu figliuolo di Martino Lunghi Lombardo 9 nacque In Ro« 
ma 9 e fu ammaeftrato nelle fcuole 9 onde virtuofo ne divenne $ e diede* 
fi agli ftudj dell' architettura 9 evi fece buon profitto 9 e le fatiche del padre 
gli furono di qualche ajuto 9 febbene ebbe Tempre un cervello si bizzarro 9 che 
difficilmente con effo lui durar fi poteva 9 e facilmente dicea male de'profcffo- 
ri 9 ficchi odio grande prefTo gli altri acquiftofli • Operb egli diverfe cofe 9 ma 
le più note 9 e pubbliche dì Roma riferiremo. 

Fece da giovane la porta della vigna del Duca Altemps fuori di quella del 
Popolo 9 oggi de'Signorì Borghefi 9 ed è ricca di lavoro 9 e affai vaga • £ la log« 
già degli Olgiati in piazza piammetta. 

In S.Giovanni Laterano la cappella in forma ovale del Cardinal Santafe^ 
verina è Tuo ordine 9 e fuodifegno» ove su l'altare è il Croclfifib di m<ifn[)odi 
Aurelio Civoli Fiorentino* 

Ed è di fuo parimente l'aitar maggiore della Madonna di Loreto di Roma 
al foro Traiano 9 affai buono. 

L'aitar maggiore 9 e coro nella Tribuna della Bafillca di San Paolo fuori 
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Si Roma è fatto con Tuo modello » e difegno 9 di ornamento a/Tai ricco. 

Come anche architettò parte dìei palagio d^l Duca Alcemps a monte Ca- 
valla f e poi de'Signori Bentìvogli. 

Fece il cortile « la galleria «e la loggia de^Si gnor i Verofpi al Gorfo 9 opert 
pf incipiata da Girolamo Rinaldi Romano. 

L' edificio dei palazzo de'Ferrini in ^Maaza di Pietra,vicino all'antica Bafi* 
llea d'Antonino Imperadore 9 è parto del Tuo ingegno. 

La cappella de' Signori Duchi Sannesj in S. SllveAro di monte Cavallo i 
con l'altare 9 e Tuoi ornamenti. 

L*alcare di Sant'Eufebio co' Tuoi finimenti 9 dove già furono il fuperbiT- 
fimo palazzo , e le gran Ternfie deirimperadore Gordiano 9 ed ora e Chiefa de* 
Afonaci di S.Benedecto della Congregazione di S.Piecro CeleAìno 9 e parimente 
la loggia adorna verfo la ftrada 9 che conduce a S. Lorenzo fuori delle mura. 

In campo Vaccino 9 vicino al porticodelT antico tempio di Giove Stato* 
re 9 la ChicTa di S.Maria /itera nos a ptenif inferni con l'altare trafportato del* 
la Madonna pfr rEminentifiilmo Cardinale Lanti 9 al quale anche ha raggio^ 
fiate alcune cofe nel cortile dei fuo palazzo^ che ha pieflTo la Dogana ^ tutte 
fono Tue opere* 

L'altare di S. Anaftafia a pie del Palatino col portico , che v'era prima f 
ila colonne doppie vagamente foBenuto 9 gli andarono fetnpreaccrefcendo fama* 
e credito $ come altresì riputc^zione , ed onore. 

Ha del Tuo in Aracesli il disegno della cappella 9 e dell' altare de' Siti da 
Mantica. 

Il bel dipofito de'Slgnori Crefcenzj nella Chiefa di S. Gregorio alla maa 
diritta fottola nave minore. 

Per la traslazione del cuore di S.Carlo fece un belliflrmo Arco 9 il quale In 
legno è Aato ben' intagliato. 

E tralafciando lacapprelletta 9 dove è il Battefimo in S. Maria Traftevere « 
e 11 lavatojo perii Sacerdoti alJa mlracolofa Madonna de'Moriti,dirò per com- 
pimento della fua virtù 9 cornee Tua invenzione la Chiefa di S.Carlo alCorfa 
d'ordine Corintio da lui fondata 9 e dtvifa in navi 9 e cappelle \ n>a ora da Mar- 
tino il giovane fuo figliuolo finita d' a'zarfi 9 coperta» e vagamente ornata» 
con nome d'una delle belle architetture di Roma. 

E fu Onorio anche intendente d'architettura militare» 

Egli.,era difoFrdinato afUù 9 e perciò diede in un male 9 che fieramente 
l'atterrò 9 bench'egli fotfe ancora di robufta compleffione , e negli anni f o- di 
fua vita correndo H i6i9.di noflra falute all' ultimo di Dicembre chiufc 1' ai- 
timo de'faoi gior n i. 

Il Lunghi mori in Roma fottoil Pontificato di Paolo V.e nella fua Chic- 
fa di S.Carla nella mano manca fopra il muso tra i pilaftri delle cappelle vi ha 
nobile memoria. 
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Vita di Terenzio da Urbino^ Fittore. 

EBbe i fuoi natali nella città' ci' Urbino Terenzio , e fu pittore A\ queUi r 
che le lor pitture moderne vogliono per antiche fpaccia^re .^ Egli andava 
procacciando tavole vecchie f e cornici all' antica lavorate , dal fumo anne- 
grite , e da' tarli corrofe 9 ove fofle ftata qualche figura , benché groflola- 
na 9 e mal condotta . Edegli Topra vi dipingeva 9 epervla di qualche buon 
difegno tanto peftava co' colori % che da quafche cofa le faceva apparire ; e dow 
poefler dipime le^appiccava al fumo» e con certe vernici mille con colori ^ 
che fopra di loro dava » liceale parere imoifigini per tratto di cenUnaja d'anni 
al tempo avanzate. 

Con queft'arte 9 ed invenzione feceegli fiate i più farcenti ingegni J'^'fuot 
tempi 9 t ioè que'li t che fauna profèilioncd'iBttnderfi dtlle maniere degli ec- 
celienti dipintori antichi» ed egli con quelle tavole tarlate li chiariva ^ ijcco- 
jne poi n t operfe con notabile occorrenza» 

Stava Terenzip al fervigio dei Cardinal Montalto meflbvi daFra^ncefca 
Maria Cardinale del Monte 9 come fu paeiàno t e a luiraccomaiìdatofi ,coa 
quel gran Principe accomodollo. Venne a Terenzio pejr le mani un quadra - 
antico con bella cornice intagliata mefla ad oro * e con quella occafìone vi f^** 
ce dentro una Madonna con altre figure da nn buon difegno ricavati 9 e tanta 
incorno vi fi affaticò $ e tanto vi peftò t che alla fine gli venne fatto un qua- 
dro 9 che buono, ed antico parea9 e chi non fofle ftatadella profefllooe 9 e buoa 
maeftro 9. vi fi farla agevolmente ingannato 9 e ardì di volerlo dare permana 
di Raffaello da Urbino al Cardinal Montalto fuo Padrone 9 e con atto veramen- 
te di prtfunzione, e d'ingratitudine far quefio torto a chi davagli il vitto , e 
£ll man tenca la vita ^ li Cardinale fecelo vedere a valentuomini 9 iquali.co- 
Dobbero l'ingiiaiio 9 e diiTero al Principe 9 che quello era un palicelo 9 a' quali 
graziofamen te incardinale rifpofe ^ che quando egli voleva paft^cci 9 gli or «^ 
dilava a MaeAro Gianni fuo Cuoco 9 ciie per eccellenza li facea. ifé re^òquel 
Principe molto difguftatOf e levoilì dinanzi Terenzio 9 ne 'l volle più vedere^ 
Cosigli uomini per interefle perdono tutto quello r che di buono in lor vita 
hanno operato. 

Avea Terenzio dipinto per lo Signor Principe Peretti nella Chiefa vecchia 
de'Cappuccini il quadro dell' aitar maggiore 9 dentrovi la Madonna (opra la: 
Luna in aria con Angioli 9 e da balTo S.Francefco 9 S.Bonaventura 9 S.Marghe» 
xita 9 e il ritratto del £gliuoIo del Ptincipe Pereto! > afiai buon* quadro v ^^ 
•ra non so 9 dove fi Ha ripoflo» 

La terza cap).eJlaa man diritta dentro S. Al?) de'Ferraf^ ha- di fuo ad 
ogllo la ftorladella Vtdova Romana 9 edlS.Francefco ia atto di fpirare.. 

Fece in S. Silveffro 9 M'^nifierio di Vergini 9 fopra un'altare a man dirìt- 
tadcl maggiore un quadro 9 dentrovi in aria una Madonna col Figliuolo 
Gesù 9 e S. Paolo 9 e S. Niccoli Vcfcovo 9 e da baffo Santa Amaria Maddalena^ 
e Sauta Caterina della Ruota, Pieffo 
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PreiTo di ponte Siilo t dal Pontefice Sifto IV. con Tarchitettura di Baccio 
Pintelli fabbricato, dentro alta Chiefa diS.Francefcode' Mendicanti nella cap« 
pe}!a Tiil lato manco ha un qa^dro $ en trovi la Madonna del Rofario con moU 
te figure ad ogito. 

E nell« Pentite di Traftevere alla Longara dentro della lor Chiefa fopra 
Taltar maggiore evvi uo Crifto $ che porta la Croce 9 di mano di Terenzio t 
aflai devoto, 

Queft* uomo 9 doppoichè AlefTandro Cardinal Montalto gli diede licenza» 
avviliiiì f evedendofì fcoperto , ne potendo far più delle fue 9 fì a/Hifle » di mo- 
do che ammaloflll, e a poco a poco (i andò coufumando Infinoalla morte ^ 
ed emendo ancor giovane , qui in Roma ne' tèmpi del Pontefice Paolo V« ab« 
bandonb gì' inganni del Mondo. 

Vùa di Bartùlommea Manfredi , Pittore . 

Dicono i dipintori 9 che Andrea 9 dall' arte del Padre denominato del 
Sarto 9 fu cosi eccellente in imitare V altrui maniere 9 cho una volta ri- 
traendo un quadro di Rafiaello, ove era Leone X. in mezzo al Cardinal Gin* 
Ilo de'M^dici 9 e al Cardinale de' Roffi9 così fimile il riportò « che vi s^ngan^ 
no infin Giulio Romano 9 difcepolo deirilleiTo RafiTaelio 9 net cui quadro egli 
/ medefìmo col propio Rafiaello operato av ea. 

Di quefta virtù fu dotato Bartolommeo ManFrer^i 9 che nella città di Man» 
Cova nacque , e da giovanetto col Cavai ier Pomarancio Tene (lette. Ma poi 
fatto grande fi diede ad imitare la maniera di Michelagnoloda Caravafgioy ed 
arrivò a tairegno9 che molte opere fue furono tenute di mano di Michela- 
agnolo^ «d infin gli flefli pittori « in giudicarle 9 s'ingannavano*. 

Qncfto giovane fece alcuni quadri dal naturale ritratti con quel fuo ftilè f 
econ quella manièra, aflai buona, ben coloriti 9 e con forza» che gli reca- 
rono gran credito 9 e fama. 

Non fi^rJ) quadro veruno grande in pubblico , ©perchè non gli baftafle 
l'animo 9 per aver poco difegno t o perchè non n' ebbe occafione . Ben' egU « 
vero 9 che durava gran fatica a condurre le fue opere ,^ ma aiTai bene le porta- 
va ^ ed in quel fuo genio del naturale molto prevalfe / 

Con certi Tuoi frgreti di vernice , e colori ad oglio impattati faceva le fue 
pitture, che riufcivano con gran frefchwza 9 e davano gufto a tutti. 

Se Bartolommeo Manfredi Mantovano avefle accompagnato il buon colo- 
rito col buon difegno 9 avria operato mirabili cofe $ e forfè e ib far/ebbe fue- 
coduto, fc fofle vivuto . Ma egli morì in età giovanile 9 pieno di mal cat- 
tivo, che infino all'ettremo della vita l'andb confumando. EquiinRomafu 
f epolto * E ne abbiamo acir Accademia di S.Luca il ritratto. 
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/ 

Vita di Giovami Guerra ^ e fratelli.^ Fittavi. . 

INqucfto tempo vi furono tre fratelli . II maggiore nominoffi Giovanni 
Guerra da Modona » e fu pittore del Pontefice Siflo V. ìnfieme con Cefare 
del Nebbia 9 e tutti i lavori Papali di quel tempo concordemente guidarono. 

Giovanni inventava i foggetti delle ftorie, che dipinger lì doveuio , e 
Cefare ne faceva i dìfegnU ficchè amendue a gara in quel fcrvìgio impiegavanfi» 
e cibidurb , mentre Stfto V.fopravvifle . Pofcia Giovanni Guerra diedeli a fare 
Il Mercatante , ma per lui malamente forti il negozio j e ciò, clie ne' tempi del 
Pontefice Sifto guadagnato avea , in breve difperfe.. 

Qneft'uomo era gran pratico ne* lavori grandi, e con molta facilità fcom- 
partiva a ciafthcdono la fua fatica . Ben' egli è vero , che Giovanni poche ope- 
decolori da se9 e col fuo pennello conduife^ poiché in quefto , ed in queir al* 
trolavoiò era tuttodì impiegato. 

Finalmente fece di fua mano nella Chlefa della Rotonda le dipinture deU 
la Tribuna fopra l'aitar maggiore con una gloria di tutti! Sancì » ma pesì^ 
con ajuto d'altri. 

Dipinfe la facciata della Chiefa di S.Giacomo Scoflacavalli in Borgo con 
alcuni Santi gialli, finti di metallo dorato. E la facciata di S.Niccolò alle calca* 
re 9 ovvero alJiCefarini 9 dove anticamente Ottavio Confolo, per vittoria na- 
vale contro del Redi Perfia ottenuta, ebbe in fua memoria bel portico eoa 
capitelli Corinti di bronzo, ciie in lingua Greca Galcbos è detto» fopra la 
porta della Chiefa alcuni Santi , e la Madre delle Vergini Maria col fuoput- 
tino f dal Guerra fono figurati • 

£gli giunfe agli anni 7S* di fua vecchia ja ^ e con gran ragione occupavali 
fpeiTo nelle divozioni % e i luoghi pii frequentava 9 e fpecìalmenteadoperavafi 
con fervore di fpirìto # e di zelo nella Compagnia de' Virtuofi di S. Giufeppe di 
terra Santa nella Rotonda 9 ov'era Segretario , e gran tempo vi s'affaticò • Ed 
ultimamente il Guerra nel Pontificato di Paolo V. refe lofpirito al fuo Signo* 
r« , per godere la pace de'Gieli • 



VI fu anche Gafparo Guerra fuo fratello , il quale era Intagliatore di tegna^ 
me, e con Toccorrenata , che 'i fratello nelle pitture dì Sifto V. era ado- 
perato 9 Gafparo avea cura delH giovani » che dipingevano^ ed altre cofem 
quei negozi neceflarie cfcrcifava . 

Diedefi in fine a ftudiare architettura 9 ^ per U pratica 9 che egli avea 
delie mifure , fece buon profitto , ed operò in diverfi luoghi di Roma si dì Mo- 
nafteri di Monache, come di Conventi di Religiofi t ed ultimamente fe^eit 
difegno , e modello della Chiefa di S.Andrea delie fratte>di dentro 9 e di fuori ^ 
come ora d trova 9 e parte dei Convento de^ Frati • 

E dopo 
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E dopa aver faticato aiTai : vecchio « carico di famiglia 9 e poco comodo 
fui in Roma lafciò le fpoglie delia vica • 



L* Altro fratello fu il P.Gfo:Bati(la Guerra della CMefa nuova 9 il quale af« 
fai di fabbriche dilettoili » e d'archicettura s'intendeva . • 

Era fopraftante di quella bella fabbrica de'Padri deli' Oratorio , alla Ma- 
donna della Vallicella ', e a S. Gregorio dedicata» e al luogo fu di gran fovve- 
nimento ladi luì diligenza 9 che fenza intereffe di guadagno con ogni amore 
era fatta . Metteva in efecuzione i penfitri » eidilegni di Marcino Lunghi 
nellaOhiefa* e quelli di FauHo I^ughefi da Montepulciano nella facciata j e 
mentre vi fle^ del continovo in quel lervigiocccupcfli • 

E finalmente vecchio, e fianco ritrovi) con la morte laverà vita, eie 
fue offa in quel fanto luogo furono ripoìle • 

VUa del Padre Cqfmo Cappuccino y Vittore. 

IN quelli tempi ritrova vafi anche in Roma un'allievo del Palma pittore , cha 
appcllavafi F.Cofimo dell'ordine de' Cappuccini t ed eia iella famofiifima 
citta di Venezia nato ; e prima d' entrare nella Religione, quella profeilìone 
del colorire dal fuo Maeftro apprefa avea. Venne egli in queda mia pscria non 
so con che occafione , e gii fu dato a dipingere un quadro nella Chi::fa dell! 
Crociferi alla Fontana di Trevi , ove Danno Padri Veneziani , ed è nel P ulti* 
mo altare a mano manca 9 fopravi il martirio di un Santo Pontefice ad oglìo 9 
in tela 6gurato . 

E fu*| Campidoglio, paflate Je due prime fale degP Illuftriffimì CSonfer- 
vatori di Roma , nella ftanza del cantone 9 che guarda la città 9 ha di fuo uà 
Criftom'orto con un S.Francefco9 molto devoto. 

Di^lnfe nella Chiefa di S' Tommafo In Parione il quadro dell' aitar mag« 
giore, dove figurò S. Tommafo Appollolo in atto di fare orazione con divcrfe &• 
gure, ad ogiio dipinto. 

E nel coro di S. Lorenzo iu Lucina fece parimente ad ogiio dalle bande 
delle porticene il Principe degli Appoftoli Pietrote il Dottore delle genti Paolo. 

Di commelllone del Pjntefice Paolo V.Borghefe dipiufe nel palagio de* Si- 
gnori Prìncipi fiorghefi diverfi frcrgi di ftanze con varie ftorie 9 molto ricchi 
di figure, di ornamenti, e di bizzarrie. 

Colorì la Sala grande con le Aorie del Romano Marc* Antonio 9 € delP 
Egiziana Cleopatra 9 afiki copiofe di figure, e ricche d'ornamenti alla Ve« 
ncziara \ e v'ha fatto una i>ella fatica \ ma la volle dipingere ad ogIio fopra 
le mura incollate : ond'è , che ora tutte fi (erodano , di già tanta fatica fi 
perde » e fra poco di tempo non ci refterà figura \ che fé fofle a buon frefco fla* 
ta condotta 1 farebbefi mantenuta 9 quanto durerà la fabbrica • Ed è gran hXm 
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Ibt edaaao, che tanta opera (actarcongrand'amore» e eoa buona pratica <iV 
per mancare ia.breve • Però li profeflbri» quando hanno ad impiegare iIoc> 
pennelli 9 ed altri ftromenti r dovriano primieraineote ben conCderare il fìtot 
la materia 9 e il modo 9 con che poflbno fare le loro opere lungamente duraw' 
bili adi fpetco dell' invidia 9 e con tra l'ira del Tempo 9 e non farleacafot 
come a' noflri giorni ne abbiamo vedute alcune $ e pure fono opece di valeai- 
tuomini \ cofa degna non so fé di compai£one , o di collera • 

Qupfto buon Padre f che molto G aifaticafle « o che il non e£er* avvezzo . 
alla comoditi 9 ed ivi goderla , gli fojflTe difordkie $ s'infermb di un male incu- 
rabile 9 che miferamente all'altra vita di frefca età il portò) e mentre ferviva 
chi regnava 9 morì in terra , per rinafcere in Cielo « 

Vha di Criftofano 2 ^ ^i Francefcg Stati da Bracciano^ 

Scultori P ■ ' 

LA lunga narrazione di $1 numcrofe vite di varj Artefici pare 9 che mi 
chiamino a ritormi dalla fatica , e darmi al ripofo^ ma poiché manche- 
rei agli onori altrui ^ e al deGderiodi V S. amerò di grandemente ajffaticarmi» 
per degnamente fervirla • 

Me pafTerò con filenzio Criftofano Stati da Bracciano , che Ivi ebbe il 
Tuonatale» ma però nella città di Fiorenza fu allevato) ove ftudìò i fonda* 
menti » e regole della Scultura , ed in efle ne divenne ragionevole 9 e buon 
maeftro • 

Ed indi giunto a Roma diedefi a cercare le anticaglie 9 epez2i di Aatue 
vecchie 9 per mandarle ( come fi diceva ) a Fiorenza ; e tanto fiflb l'animo vi ^ 
applicava 9 che vi confumò gran tempo 9 e poco di fcultura qui fra noi operò» 

Fece per gli EccellentilSmi Signori Barberini nella prima cappella a ma- 
no manca di Sant' Andrea della Valle la prima ftatua pure a mano manca di - 
Santa Maria Maddalena a federe 9 affai buona figura 9 ed accomodata attita« 
dine ih marmo • 

£ dentro il nicchio alla man diritta 9 dove è la memoria di San Sebaftia« - 
no Martire 9 fece la (latua di marmo a federe di Monfignore Barberino. 

Ha fabbricato ancora Criftofano Braccianefe una Venere 9 e un'Adóne di-^ 
finifiimo marmo 9 che in Bracciano ritruovafi 9 figure nude con si beli' art^ 
condotte 9 e sì al vivo fpiranti ) che innammorano chiunque loro riguarda. 

E qui in Roma nei vaghlifimo giardino de^Signori Mattei alla Navicella 
ha egli una ftatua rapprefen tante T Amicizia , molto bene in marmo fcolpita. 

Nella Bafilica Liberiana di Santa Maria Maggiore 9 fu'l colle Efquilino 9 
nella gran cappella Paola fopra il dipofito di efib Papa a mano manca v*è di 
Tuo in marmo di baffo rilievo 9 quando gli Ambafciadori Giappònefi ebbono 
audienza dal Pontefice, e vogliono 9 che vi lavorjifle ancora il fuo figliuolo ^ 
Francefco firaccianefe nomlnacof il quale fi portava molto be^i^e^ feavefla' 
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acecfo a ftodiacr^ ed iffiicicarfi 9, come haonof ateo coloro 9. che air eccellentt- 
ié'ìztotì (ona arrivaci». 

Ha perb eglLcoir 1* arte dèi fào rcarpello fatto di varj baifirilievl di mar« 
inored in ciò con qiialchelodis efercitb l'ingegno $ e la mano. 

Sarebbe ftato grande il fuo pafaggio y poiché, aveva buon talento ; ma 
con diverficit e varletàLdi genio , e di capriccio diédefi al bazzarrode' quadri « 
difegni t* ftatue 9. medaglie» egjojè v ed ogni cofa ptoncamenteattacciva , el 
in qucfte forti di cambi tutto If ingegno », e il: tempo impiegava ^ e fpendeva § 
exon quefta occaiìone di ftare in ozio 9 dalle fue. prime, occuj^azioni diedefi 
apcoraal giuoco ».chealEàtto dirviollo» ed ebbe facile occafione di far difordi- 
ni di mille forti-, onde nel più bel fiore della fua.ecà perde lajicìta.j. ed ora dL 
^uefta £ami£^lia in Bracciano non ven'èrefiato alcuno •. 

Morì Griftofofo molto tempo prima del figliuola di età d* anni feflanta- 
due nelfihe del Pontificato di Paolo V. e Fftncefco. intorno alli crentacinqua. 
di fua vita il di a.d'Agofto nel 1627. 

Edamendue furono vaflalli dell' EccellentiflunaDucaD. Paolo Giorda«v. 
go Orfico 9, virtuofiilimo Principe*. 

Vita di Anafiagio^ Fontebuoni' Fiorentino y Pittore.. 

» 

SEnè vennaedalla città di Fiorenisà iw quefta Reggia dèlie virtù , Roma , 
un giovane nel la pittura allievo del Cavai iecDomenico^Paffignanlt 11 qua- 
le Ànaftagio^Fonteboonl s' appellava 1 ed in Fiorenza^ eranatct «. Portava!] egli 
affai comodamente bene »^ ed. alcune opere quLin Roma £ormb;*t. e di effe le più. 
fiotè licorderemo^. 

Dipinfe allaChièfa di Santa Balbina 9 nella quale in tenrpo^ di Qbadra« 
gefimaè la Stazione ^ la tribuna, con diverfi Santi del naturale grandi 9 a fre- 
ico figprati ». 

lnS.Giovanni de* Fiorentini a flrada Giulia « dentro dellatcappellà alla 
Madonna» dedicata » fono fué la ftoria da una* parte della natività della San» 
^iflima VergineMarla ,. allò incontro P altra dèi tranfito dell' ìAeffaxRegina 
degli Angioli r eMadre dfcl Re della vita>. ad oglio^ fopra '1 muro terminate ,' 
ina ora quafidel tutto ifalp amido guafte : e il rcfto- della. cappella è di Agofti- 
Zio Gampelli anch*effo Fior en tino « 

In Santa Prifca fu l* Aventino ». le figure y, che danno fópra le mura da' 
lati della Chiefa , dal Cardinale Beuedeuo Giuftiniano nobilmente rifatta , fo- 
AO (uè pitture » 

E la volta a frefco nella fagreffia di S. Giacomo dellà< nazione Spagnuola^ 
in.piazza Navona , è diAnaftagio*. ^ 

Lavorò in S. Paolo , fuori delle mura della città , la volta delia cappella 
'del Santiffimo Sacramento con varj ornamenti tocchi d'oro, affai ricca, enei 
gaezzQd'effaeMVi la ftoria, quando Abramo fuincoutrato d«l Sacerdote MeU 
" " chi** 
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-chiredech jì e n'ebbe i pan! benedetti^ eoa molte figure t ll^utto a frefco eoa 
diligenza» e con amore conclufo. 

Quefto dipintore ebbe non soche dirguRoron quelli donaci dell* otdiné 
di San Benedetto 9 e così a Fiorenza fua patria fene ritornò • Vi'ftettealcnix 
tempo» ed operovvi con fuo onore 0K)lte còfe • 

E finalmente di frefca età fotto ii Papato del SantifiSmo^PaoIo V .Borghefe 
Romano terminò i lavoxi » echiureljlornl^ellafua vita* 

Vita di Ve/pafiano ^rada domano , IPsttore . 

I Padre'Spagnuolo 9 e pittore ordinarro» nacque in KomaVefpaGanòStra- 
da 9 il quale da piccoio andò difegnando le belle opere di -pittura 9 e di 
(cultura» che in quefta città da tutti fi ammirano-; e anche da giovane afFa« 
ticoili ailudiare nelle ^Accademie del naturale , e ne divenne buon pittore» e 

pratico maeftro^ 

Dipinfe nel chioftro de' Prati di Sant^Onofrio diverfe ftorie della vita di 
quel Santo a frefco condotte ^ «e con buona maniera » con amore.» e con graa 
diligenza furono finite • 

■Lavorò nella Chiefa di S.Giacomo degrincnrabili al Corso* Tu'i lato diritti 
to dell'aitar maggiore 9 lailoria del Sommo Sacerdote » *che diede il pane be« 
nedetto ad Abramo » con altre figure » in frefco termi nate. 

Fece per la Ghiera delle Convertite parimente alt^orfb» de a S. Marit* 
Maddalena è dedicata 9 in faccia la l^atività del Verbo incarnatoCesù 9 co'* 
fattori ^ e due Aori^tte » cioè a dire la VKitaaione tU Santa Lifabetta » e la fu. 
ga di Maria Vergine nell'Egitto col fuo Bambino Gesà » a frefco . ■ 

Operòin Santa Marta ^ dicftroSan dietro Vaticano » nella rappella mag- 
giore» e colori la volta in frefco» ove nel mezzo è il Padre etemo ^ infaceta 
l'Angelo^ che (aluta 9 ed annunzia la Vergine; dalle bande la refurrezione 
di Lazzaro con altre figure 5 e Tincontro a qoefta Noftro Signore con Santa 
Maria Maddalena » e con Santa Marta forella ^^ ed altre £gure $ ed altri Santi 
iie!pilaftri» con amore lavorati. * 

In Aracosli V ultima cappella a man diritta» dedicata aS.Diego» ove è 
ilquadnodi Giovanni de*Vecchi dal Borgo » ha dipinto Vefpafiano due ftorie 
grandi de' miracoli da quel Santo Padre in vita operati » a frefco con afiai di« 
ligen za fatte. 

Dentro dell'Oratorio di S.Giacomo Scoilaca valli in Borgo» ove fu'] qua- 
dro delPaitare è un Sza Sebaftiano ad oglio giovanetto » di mano del Cavalier 
Paolo GuidottiBorghcfe , di fopra nella vofta fiavvi un Dio Padre grande nel 
mezzo , e da'lati fc^vi i quattro Dottori della Chiefa Latina 9 con alcuni put- 
tini a frefco 9 dal pennello di Vefpafiano Strada fìguiati • 

Queil' uomo andoifi molto trattenendo con dipinger fopra de'corami 9 e 
sì bene ii coloriva 9 che tutti i coramari di Roma da lui fi fervivano 9 e buon 
guadagno ne titrae va. ' 

. V » Moti 



sf( MARZIO DI COLA AK TONIO 

Mori Vefpafiano Strada Komano di frefca età nel trentafei anni di faa 
vita in circa • E nella città di Roma f fotta il Pontificato di ]Paolo Quinto , 
fu fcpolco . 

Vita di Marzio di Cola Antonio Ramano ^ Pittare . 

FU Marzio di Gola Antonio Ronfiano 9 e il Padre era pittore di grottefche • 
Fu giovane fpiritofo^ attefe allt Tuoi ftadj deldifegno > e con i'occafione 
del Padre pigliando pratica di dipingere a frt^fco 9 fece buon gufio ) ed in que« 
fkl lavori del frefco maneggiava affai bene i colori. 

Dipinfe nella Madonna della Confolazione Tultima cappella a man man- 
ta a Sant' Andrea Appoftolo dedicata ^ E l'altare , e le bande della cappella 
con r lAorie dell' Appoftolo 9 ed ancora la volta con varie iftoriette a frefco » 
coD amore ben colorite 9 fono fua opera. 

Fece nella fala de' Signori Marchefi Cefi 9 vicino della Chiefa di S. Mar- 
Cello ai Gorfo 9 varie battaglie affai fplritofe 9 e molto bizzarre 9 in frefco. 

Dentro la Chiefa d' Aracooli t che già fu il primo tempio degli anticlii 
RomanÌ9 da Romolo a Giove Fexetrio dedicato 9 ed ora confe^rato alla Vergine^ 
che a tutti con le fue grazie giova; l' ultima cappella a man manca di noftra 
Donna ha fu l'alto r immacolata Madre col Figliuolo Gesù 9 e dalie bande le 
ftorit di Haria i come ancora nella volta fono diverte ftorie pur della Madon- 
' 2U fatte da lui a frefco con franchezza , e con bnona pratica . E i pilaftri di 
«quefta cappella con lavori di grottefche affai buoni- fono di mano di Gola Anto* 
Bio fuo Padre • £ vaglia a dire il vero ^ Marzio in frefco affai t>ene i colori im« 
pattava • 

£d in Santa Cecilia di Traftevere , monafterio di Vergini 9 fotto la voI«* 
i^9 nell'entrare in Cfaiefa , vi fono di fua opera alcuni puttini » affai bene 
impaftati a frefco • 

Queffo Virtuofo fi diede ultimamente a lare delle battaglie In piccolo t t 
le rapprefentava molto bene 9 ficchè vedendole l'Altezza del Cardinal Principe 
di Savoja n* ebbe gran compiacimento 9 e volle 9 cheandaffe al fuofervigto 
in Piemonte . V'andb Marzio t e dimorovvi alcun tempo . E vi fi mori nel 
Pontificato di X^aolo V. nacQtre accora ìq lui era frefca l'età , e vigorofo U cor- 
£9 degli anni» 
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te A 1^ LO LAMBARDO: xf^ 

Vita di Carlo Lambardo Aretino ^ Architettore, 

I 

C Arto Lambardo fa nobile Aretino $ era egii Architetto civile / e milita*, 
re 9 edopecò alcaaecofe 9 leqaali con la favella rapporterenAo ali* età 
de* pofteri . 

Per li Signori Vitelli à Monte magnanapoIi\ luogo , dove già ebbe i bi« 
gni Paolo Emilio 9 nel giardino , che ora è degli Eccellenti i&mi Aldobr^ndi^ 
ni 9 raccomodò nel fuo tempo il caGno 9 e nel canto 9 che guarda Roma 9 
adorni» il portone con loggia di fopra 9 e con Tua facciata 9 di lavori di tra« 
vertino alTai ricco . 

Pirefe fopra di fé T opere della nuova cava del Lago di Perugia 9 la quale 
per malagevolezza di lavoro 9 e per grande fpefa fu tralafciata • 

Adornò egli medefimamente la facciata , e la chiefa di Santa Francefca 
Vedova Romana in Santa Maria nuova di Campo vaccino 9 preffo alle vefiigie 
dairantxo tempio della Pace 9 dairimperadore Vefpafìano edificato 9 e vi fe« 
ce il portico 9 e di fopra la facciata vs^ga con di ver fi ornamenti 9 e ftacQe9 tut-j 
ta di travertino 9 e fuo coro } e reftaurata la Chiefa 9 ed aggtuftate le cappel*^ 
lette 9 come ora fi vede • 

Accomodò a piazza Mattea 9 il Palagio de* Signori Patrizi 9 ora de* Si^ 
gnoriGoftautii e l'adornò con varj abbellimenti 9 e comodità • 

Per loCardinal.BenedettoGiuftiniani al fuo giardino fuori della Porta 
del Popolo architettò la porta 9 e tutto quello 9 che è di dentro a luogo si vagoi 
£ ancora per T iftefla Eminenza rifece la chiefa di S.Prifca con fua facciata 9 
• fuo altare neir Aventino • 

Fece 9 e architettò per Carlo Cardinal Conti al fua palagio in campo Mar^ 

aio dlyerfi miglioraménti 9 eadornoUo % come oggi fi rimira ; e perchè quel 

buon Principe reftò foddisfatto del fuo fervigio 9 donogli unfito alli Pantani 9 

dove Carlo fabbricò alcune cafe 9 e Contea le addimandaya t e folea fpeflb dice : 

Io vado alla mia Contea^ e ne ritraeva buona rendita. 

Edificò alcune altre cafe preflb di Santa Maria in Via nel Rione di Co- 
lonna 9 ficcome dalle loro ifcrizioni appare 9 ed anche fabbricò nella detta 
Chiefa di Santa Maria V ultima cappella a mano diritta 9 alla fantifilma Tri« 
jQità dedicata \ adorna di pitture 9 di ftucchi 9 • d* altri abbellimenti con la 
ine Imprefe 9 affai ricca 9 per lut , e per li fuoi pofteri t ed ha moftrato al Morir 
do d'effer timorofodi Dio 9 e averfi fatta la ftanza 9 dove egli deve abitare C04 
pace 9 e con ripofo infino al giorno dell*univerf al giudicio • 

Mori finalmente vecchio di 6i« anno qui in Roma nel Pontificato di Pao^ 
lo V. correndo gli anni della nafcita di Crifto i6ao. Ed in Santa Maria in Via 
onorevolmente fu fepolto • 

Carlo Lambardo Aretrino mantenne femp^e U (tto decoro | e lafclò bttOQit 
fgma a* poftexi delle fue qualità; ...-.-. _ ,. 
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tft CESARE, t vmc^2o courr fratelli: 

Vfta df Cefare i e di Vr'nceazo Conti fratelli ^ Vittori, 

» 

IN quei tempi viflè ancora Cefare Conci # che nella città di Aqcona «bbe H 
fuo natale» ma poi a Roma giunto nell'età Aia giovanileandofll tratcenea* 
-do ne' lavori 9 che di pittura furono fatti fare nel Pontificato di Gregorio Xlll. 
tfottoPapa SiSo V. £ qui fece tal profitto , che buon pratico ne diven- 
ne \ e^rottefche » arme 9 ornamenti ., ed altre bellezze ^che contiene ia se la 
pittura 9 teglia frefco con facilitàfportava.. 

Siccome avvenne del fregio» che fta nella cornice della Cbiefa di Santa 
^aria Traftevere , che gira tutta la nave di mezzo» ove fi rapprefenta un fo« 
gUame colorito con varj Cherubini a frefco $ ed è a^ai vago , e franco. 

vDipinfeCefare da Ancona 'nella Cbiefa di S. Spirito in Sailìa ingorgo 

fopra la porta di dentro » intorno alla ftoria di'Giacomo del.Zucchi » tutta la 

facciata » eh ^ ora vi fi vede, con diverfi Angioli , con gran pottini » e con 

•due figuponl» ^he.due J>rofeti crapprefentano \ i «quali j>erò Xono ^ilTai dur^ 

e di poca grazia.. 

vQujbRo aitefice andb nclla'Marca a lavorare co'fudi pennelli in unat^hle- 
fa fuori della città di Macerata , cht la Madonna delle Vergini appellafi ,-eÌ2( 
cappella dellfaltar maggiore vi dipinfe • £ quivi fi accasò» ^e fermoifi^ e lui^o 
temjpoin vita » operando» fi mantenne. 

E aliarne , mentjreJPaolo V. in JRoma regnava VCcfarc Conti in3W[ac©.' 
/atamoriifi. 
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Olt^'aòinoèHbeQnTratenonatoia'Roinat clie'Vincenzo Conci ?u no- 
minato , e anch' egli col fuo spennello aiiàcicoflì ne* lavori comandati 
vdai Fon cefìce.SiftoV« Perete] $ -■« divenne buono « •ej>ratico pittore t «■digrai^ 
lunga nelle figure avanzò il.fratelb ■. 

Vincenao-la vera va aflài per-jlive^ pi ttorl , 'ficchè da te egli poco colorlj. 
pure quellepoche dipinture^' Je ^uali Ja j>ubblico <Q)ofterouo., rammente. 
^010 a benificio-'de'.pofteri'. 

Uella:Cbififa di Santamaria «del portico, <oveora Tftanno i Padri della 
•Congregazione di Lucca t :a man (Udtta v'è di/uo il Santo Papa martire \ e al 

iato manco la.Santa^atxooa<GaUa;Romaaa4 %are ón piedi inaggiorl dei vi- 
•yo> afref(Eo« 

-Fece egliiiella «Ghiera di^SartaaCecllla dlTraflevere , alla banda delira; 
Ja Santa Agoefa in piedi, JlSaoto Urbano Papa, e martire; ed in faccia il 
San Benedetto^Abate i e nella volta formov vi diverfi puttinì in frefco con* 
trotti* e fono.iatti^flkiJ>en< f'edi-^aona manieia . 

<Nella volta della cappella di S. Niccolò M Tolentino in S. AgoBino ha di 

JjioalcuncAoxiettea frefco rappiefentate . '"" 

- ' - - - - ^.^^ 



TARQUiHio UA^ Viterbo ; £ gio: ìsaknav f^ y 

Vincenzo CoDCi Romano andh in varj laoghi fuori di^Rbmr f ma ulci« 
snamence fi trasferi al fervigto dell*Altezza Serenii£mi dèi EHica>drSilvoja » o 
lungo tempo dimorò nella cittì di Turiuo : e fuori della^fiia pattfavcome an-» 
che fece il fratello* prefe dpnna f ed accafoifi secon^onoreoperowif il coi 
fratellotCefate figurò ancora fu la porta t che va alle prigioni' nella fala di^ 
Campidoglio f il quadro nel muro a frefca.di Maria ^ de'SS. Pietro 9 e Paolo»» 
eSìiftdfV.cheofa.. 

Poi Vincenzo fptto Paolo V^ fini i Tuoi giorni». 
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Vfta: di Tarquinia, da Viteria j e di Giovanni Zanna JRi^- 

mano y littori.. 

Acquenella; città' di Viterbo un pittore » che Tàrquiniò -chianiofli 9 if 

quale co* tratti del Tuo pennello a frefco dipingeva >; e tra le.'altre cofe di^- 
lettoifi dF/ar profjiettlye •.- 

Ciò rcorgefi nella prima cappella a man diritta 9 déntro là Chiefa di Saa 
KTarcelloPontefìce 9 e.Màrtire nella via del Gorfo 9 nella cui volta fihfe Tar-- 
quinio un colonnato ia.l(corciot;on.diverftf.bizzarrlè 9 e.varj puttlni ». a frefc^* 
efpreflo.. 

Dentro là Chiefì di S: Silveftro ; moniftèro di Vérgini in facri chioftrt 
rihchiufe 9. dallato manco* ;ieir ultima cappella Tàrquiniò dipinfe la volta: 
con.varieprorpettive'9 econ puttini-a frefco*. 

Operò co* fuòi colori r* e dipinfé affai nella devota Ghiefa di Santa Cèci'^ 
lia- diTraftévere V già abitazione* della Santa 9 e ora luogo • a lei degnamente 
confacrato 9 e cii^iu nella nave aimano» manca> con varj compartimenti di la^* 

^orfc.. 

Ma poi in^Roma^ fotto Papa Paolo VI ultimamente tene morì ]. 



««■««ìmivmJ* 



13 Er entro alla chiefa di Santa Cecilia ihfiéme con Tàrrquioió* da Viterbo* 
: operò anche Giovanni Zanna Romano 9 detto il Pizzica *9. tutte le figura 
Bella detta nave a^refco* dipinte >. e quella banda^ fi niftra< coi. fuo colorito egli; 
adornò- 

Figurò^- ancora' tutti i Santi Romiti 9 eglialtrii9 che fono ih fu là fiac« 
telata dèi coro di quelle Mònache^ > che. ivi abitano 9 e- a Dio fervono i . a l'opera» 
fia air Ibcontco dell'aitar maggiore 9 a frefco t)p<rat a; 

Edlin iaccia> dell* Iftefla Ghiefa dalle bande dell* ^Itar maggiore il Zanna* 
Romano fec&'dueilorie9 1' una delFigliuol prodigo 9 e i* altra del tranfito^» 
• morte dell' Avaro 9- in frefcO'fiaHlmente^conclufe •' 

Dentro detla Chièfa. di Sant»Gàterlna de* Funarinell* ultima cappella a- 
man diritca^f ov'è T'AiTunta di Scipione Gaetano > ha dipinta, la volta in fre« 
ficq Qoix idorietti^ varie de'fatti della Sàatimina Màdi:e di Cefucriftb.. 



irò p a: o L b R o s s E T 1 1 

Efftniò egli di giovanile età nella Chiefa della Madonna del Popolo fab- 
bricata nel luogo 9 donde furono fcavate le ceneri di Nerone 9 e date al TeyeV 
re 9 dentro il coro in faccia ha fornaato co* fuoi colori la flagellazione del R» 
della gloria alla colonna 9 con altre figure ; e Topera in frefco è condotta « 

Nelle facciate il Pizzica anche moftrò valore ^ e in quella di Campo Mar* 
2!o 9'iuogo dove gK antichi Romani neMoro giuochi efercitavanfi : dincontro al 
palagio de'Signorì Conti ha con buona vivezza dipinto il Laocooote Trojanoi 
che fa co* fuoi figliuoli grandifllmo sforzo di fcioglierfi da' nodi delle feroci 
Serpi. 

E dopo avere altre co(é operato cefle alle fatiche , e mancò alla vita. 

Fu queft' uomo detto il Pizzica , perchè egli nacque da un Pizzicagno« 
lo \ e moflrò 9 che tra le fordidezze della vii terra anche il giglio ha vaghezze 
di colori 9 e fa pompa de* fuoi pregi . 

Vita di Paolo RoJJetti da Cento ^ Vittore. 

OUanto foffe il valore di Girolamo Muziano da Brefcia già nella fua vita fi 
èaccennato , ma perchè la Virtù è a guifa di fementa 9 che benché fe- 
polta vuol di fua natura germogliare 9 così ella 9 benché morta ^ nuovi gec« 
aiogli a mantenimento delia fua gloria riproduce . 

Quindi è 9 che dalla virtù del Muziaui ha godoto il mondo quella di pao^ 
Io RoiTetti da Cento 9 il quale fu di lui allievo 9 e ni fuo Maeftro fece onore , 
ma poco egli colorì } poiché dalla natura era aflai portato alle opere di mufai*. 
co; bella invenzione 9 che idiita la pittura luftra 9 e con pezzetti di fmalto 
fermamente commei£ fi difende dairacquej e per fua eternità reggia* venti % 
e al fole , 

Lavorò . !l Rofletti nella bella cappella Gregoriana 9 ove il fuoMaeftro 
Girolamo Muziani 9 inventore della maniera di lavorar mufaic! conogliOt 
compofe 9 e formò di fua propia mano alcune tefte 9 ed altre opere ; e quivi 
Paolo fotto la di lui fcorta fece in tal profeifione grandiffimo profitto • 

Con lì cartoni di Federigo Zucchero da Sant'Angelo in Vado fece i mu- 
faici della ricca cappella de' Signori Gaetani in Santa Pudenziana 9 che era 
prima cappella di S, Paftore 9 ove furono già il palazzo 9 e le Terme di Noyatoy 
ed abitò il Senatore Pudente 9 che in quei luoghi ricoverò TAppoftolo S.Pietroi 
il quale venne in Roma a portar la Sede de'Sommi Pontefici • 

£ nella Chiefa della Madonna di Loreto in Roma, detta deTornari , al Fo^ 
IO Traiano » la prima cappella a man diritta è fatta di mufalco per mano dd^ 
RoflTetti . 

Paolo medefimamente faticò in tutti ! mufaici 9 che furono fatti nellt 
gran BafìUca di S. Pietro Vaticano sì nelli tondi » dove fono i quattro Vange«^> ' 
lifti t come anche nella cappella Clementina \ e parimente nelle figure della 
Cupola grande fempre egli andofli trattenendo 9 e formando lavori 9 ora con 
li cartoni del Cavalier Criftofano Roncalli dalle igoinsiiance ^ ed 'Ola con quelli 
del Cavalier Giufeppe Gefaii da Arpino^. "^ ^ ~ ^ Ha 
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KMBROCIOBUON VICINO. Ut 

Ha petb qaefi'ootno lafdato «in faoalHevo , il qualechiamafC Marcello 
l^wvenaale, andi'effo da Cento , dicni a fuo laog» favelleremo. 

11 Rofletti la aflài pio » « di molto oDOte t e finalmente agli aadid di 
Gennaio del 1 61 f. nel fine del Pontificato di Paolo V. morì vecchio » e lafciS^ 
eredi del ^ao iPadti di S. Lorenzo la Lucina, dov« fu(fipolto| «{peCepet 
pi» ifueltaleato» che da Dio ayea ricevuto . 

Vfta S Jmbrcjgh Buonviciao Mlone/bf ScuUoire^ 

Mbrogio BuoDvidno fa Milanefe • Venne a Roma in et) giovanile» e cofi 

altri fiioipaefaniaccefe a lavorare diftQCCOt e a poco a poco ia <}uefla 

(brte d'opere così crebbe, che tutti gli altri di quei tempi avvantaggia . £ dalli 
fagliami f e dagl'intagli comiQciò a far figure $ e lavorare con Profpero Brc« 
fcjano^ e da lui grandemente apprefe quel bello (pirito t che davanellifuol 
Axicchi ( e facendo molte opere qui Ux Roma » delle più principali ora noi ra^ 

^toneremo • 

Dove è la devotiiSma chkfa della miracolofa Madonna de' Moati, dal It« 

to manco fopra V arco della cappella de' Signori Bianchetti » ha eglii due Aa^ 

geli di ftucco « 

Su la cantonata del palazzo del Cavalier Glaieppe Cefari al Cor(b i dna 

Angioli fono fuoi lavori . 

Come altresì gli Aucchi delta cappella degli Erreri io S. Giacomo deg(j 
Spagnuoll furono da lui formati • 

Nella cappella Paola in Santa Muria Maggiore ha fabbricato di ftucco 9 e 
fatte i due Angeli grandi » che Hanno fopra 1* arco della cappella di fuori nella 
nave di meszo f affai tuionl • 

E dentro la gran cappella, nelli triangoli della cnpolafotto i Profeti, fono 
fiioi lavori i quattro Angioli in piedi di molto buona maniera } come ancora 
fotto l'arco fopra il depofiio di Paolo V, molte figure piccole 9 e grandi 9 afiai 
graziofe • E veracnente la quel genere di lavori di ftucco al fuo tempo non eb« 
be eguali « perciocché hanno quello fpirito di Profpero » e inoltre fono termi« 
nati con buona pratica • 

Fece i modelli delli due Angioli di metallo t che in S^Giovanni Laterano 
règgono la ftoiia della Cena d' argento 9 da Curzio Vanni orefice data a lavo- 

Scolpi anche In marmo diverfe cote » e al tempo di Papa Clemente Octa^ 
vo fabbrica nella ftefla Bafilica fotto i' organo le mezze figure de'due Profeti t 
cioè Davide con l'arpa, ed Ezechia con l'organo $ e quelle furono le prime f cul- 
ture 9 chcegUfaceffe • £ nelle mura avvi anche di fuo uno di quegli Angioli 
di marmo in piedi t che adornano l'incroftatura della Traverfa in quel nobilif- 
fimo tempio , ov' ebbero l'antico palazzo i Lacerani # famiglia tra le Romana 
molto principale , e famofa • 

ìoiBxh gli Angioli 9 che tengono le-Armi Pontificie 9 e fono comj)agni 
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i«» A N T O N I O S e A L V A T i; 

il quelli del Còf dieri io S. Pietro 9 ed in Santa Maria Maggiore 9 gii di fopri 
BOQDÌnaCi . ' 

Nella cappella della Nunziata qui alla M-inerva hhbticb di marmo una 
ftatua a federe. In atto di benedire» del Pontefice Urbano VJLCaftagna Ro- 
mano • E nella cappella Aldobrandina parimente i due Angeli di marmo t clic 
foao fopra V altare • 

Su la facciata di S. Pietro fotto la loggia della benedizione è di foa mano 
hftoria di marmo dibafibrilievo» quando Nofiro Signore di le chiavi a Saa 
Pietro con gli altri Appoftoli . 

E nella cappella Paola in S< Maria Maggiore » dove lavorò di Succo, avvi 
ancora di marmo due ftorie di baflbrilievo , una a man manca del depoHco di 
Paolo Quinto 9 ed è» quando vede la fortificazione di Ferrara i e l'akraa 
anano manca della memoria di Clemente Ottavo» ecTevvi una battaglia di 
cavalli ♦ e di pedoni 9 fai te di marmo , e con diligenza lavorate . E quivi an- 
che a man finiftra deli^aitare ha figurato in marmo il S« Giufeppe > affai buo- 
no , e lodato • 

E nella cappella de* Signori Barberini» in Santo Andrea della Valle «alla 
»aAo diritta ha fcolpito. di marmo il San Giovanni Evangellfta. Finalmente 
morì di età di fettant^anni qui in Roma nel mefedi Luglio dell* anno 1622. E 
gli fu data onorevole fepoltura • 

Vita di Antomo Scalvati Bokgnefe^ littore ^ 

Bologna cilata fempre madre d'ogni virtù 9 ond'ella nelP Italia e albergo 
d* onore , e città di difcipline \ e come una nuova » e dilettevole Atene. 
In quella città nacque Antonio Scalvati 9 e neir lAeflk Bologna da Giacomo 
Laureti apparò l' arte della pittura* 

Venne egli In Roma col fuo maefiro, mentre regnava il Pontefice 
Gregorio ^rill. e s'impiegò ad ajutare ii Laureti nella pittura della Saia di Co^ 

ftantino nel Palagio Vaticano; e mentre quei Pontefice viiTe, y* Impiegò 9 e 
ji efercirb 1* opera ^ e '1 tempo • 

Dappoi negli anni di Papa Siffo VJo Scalvati lavorò nella Libreria Vati* 
cana , e negli altri luoghi da <juel pontefice fabbricati , e di pitture adorni. 

Indi fi diede a far ritratti f ed in particolare quello di Papa Clemente Ot- 
tavo , che da lui ( rifpetto agli altri J fu molto limile rapportato , ed efprcfTo • 
EderadifficiliiUmo il farlo così rafibmigliante 9 poiché il Pontefice non volle 
mai in prefenza elTer ritratto 9 ficchè ad Antonio fu gran fatica il condurlo a 
naturale , e vera perfezione . In fotti tutta (a Corte , e tutti i Principi di Ro- 
ana volevano il I>apa dello Scalvati . Ed ancora con la medefima fatica dell'al- 
tro fece i ritratti de* Pontefici Leone Undecimo , e Paolo Quinto 9 e pure affai 
rimili da lui furono efpreflì , e dipinti . B di quello di Paolo egli fece bene il 
fuo fatto f e molto vi guadagnò* 

&* di fua maAO il ritratto di Papa Leone Undecimo r il ^«ale fla in Sant* 

Ago e- 
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^gncfe fuori di Roma ^ dentro d' una cappella a man diritta nella metnorit 
fatta per quel Pontefice da Pietro Jacomo Cima % fuo Maeftro di camera , a0ai 
fimile , e buona tefla. 

Quefto Virtuolo non operò cofa di grande io pubblico f pecche in queSl 
ritratti ù tratteneva • 

Era aflai podagrofo il povero Scalvati ^ e la maggior parte del tenopo fene 
fta va in Ietto t ed onorevolmente con l' effigie de* I^ocefici compartiva il gior^ 
no 9 e procacciava il guadagno. 

Fu galantuomo t «dabbene 9 e finalmente nel Papato di Gregorio Deci* 
moquinto qui in Roma di fe0antatre anni lafcib la luc« t e le opeiaaioai delia 
Vinù • 

Vfia S Cia\Batyìa Viola ^ dittare. 

TRa li giovani 1 che furono a llievi di Annibale Caracci vi fa Gioì BatiOa 
Viola , il quale diedefi a far paefi in quella manieira del Caracci dal na-« 
turale rapportati , e formavali affai belli 9 e ne dipinfe per diverfi particolarii - 
ma in grande ne fece tra gli altri due nel giardino del Cardinal Lanfranco * poi 
del Cardinal Pio 9 vicino al Tempio della Pace 9 dall' Imperadore Verpaiianp 
anticamente^dificato 9 affai belli 9 e naturali 9 a frefcQ lavorati. 

Nelia Vigna di Alefsandro Cardinal Montalto Crai colle Vfminale9 ed Ef- 
quilino dipin(eun paefegrande molto bello fatto con quella Tua manieraa con« 
correnza di Paolo Brillo Fiammingo, 

Come anche U medefimo nella Villa Aldobrandina a Prafcati fece alcuni 
bellipaeft nella danza d' Apollo^ le cui favole dall>>iMnjchino fiolognefe vi 
forono dipinte • 

Gio; Batifla Viola diede gufto alli Pittori con quel modo di far paefi ^ poi- 
ché erano formati alla maniera pittorefca buona Italiana t lontano da quella 
ftccaggine Fiamminga » 

Quando poi fti creato Papa Gregorio XV. Ludovifio non volle egli piti 
dipingere 9 poiché avendo fervitù col Cardinal Ludovifio 9 fu da lui latto 
fuo Guandaroba« e con lui fi andb trattenendo 9 mentre viffe i ma poco durb la 
fua buona fortuna « 

Annaia)oin9 e per la troppa fatica 9 non eflendo avveaezo a quel negoaiot il 
quale feco gran travaglio portavat o come la fi foffe9ta pochi dì termìnb la vi« 
ta dentro quella città in età frefca di anni cinquanta» ali! jiove di Agofio 1 6ai. 

Vita di Ro/ata Ro/àti^ da Macerata. 

COn occafione di aver narrata la vita di Gio: Batifta Viola 9 che morì fotta 
^ Gregorio Decimoquinto 9 foggiugnerò T altra di Rofato Rofati» che in 
quel tempo ancfa* egli terminò i fuoi giorni • £ per quefti Virtuofi non ho vo- 
luto ftiftinguere ali^o diicorfo » ma per isf uggire taa ti coo^partimenti 9 lotte 

^ ^ X z ^uei^ 
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qaelli di PaoI6 Quinto Tho riftrétti 3 che la fcarfezza del anmc ro ooft compof« 
tava Tarapiezza della giornata • 

E' chiaro , che era gli Antichi Ci ritrovarono alcuni hen nati t i quali ^ 
foflTerorpinti dal propio genio t o per toglierli alle ore dell* ozio 9 negli efer* 
ciz] meccanici* e nelle arti liberali talora occoparoafl • Onde Tolommeo Fi la« 
delfb Re dell'Egitto talvolta i negozj abbandonava 9 e nelle botteghe degli ar« 
tefici tra le opere fi tratteneva • Demetrio PoUorcete Re dell'Afia, in fabbrica* 
f e macchine da guerra 9 av*anzoflì infino allo ftupore 9 e al miracolo. E Ne« 
fóne Inr^peradore de' Romani dilettoci grandemente del Tuono della Cetera « 
delVererciziodele<int0 9 e dell'arte della pittura 9 la cui profcffione preflb de* 
Greci fu pofta nel primo grado delle Arti liberali i e tra' Romani leggeGdel 
Poeta Pacuvio , chcegU di fua mano il Tempio di Ercole nel foro Boario di« 
pingefle ; e Fabio 9 fcrittore delle ftorie antiche , da qaeflio artificio del colori* 
re Pittore fu detto • E tra gì' Imperadori Romani non meno di Adriano 9 che 
se'primi tempi vtflè 9 fa poi nei fno fecob 9 famofo nella pittura 9 Valenti* 
ulano 9 il quale parimente a maraviglia compo(è9 e fabbrica immagini di ter* 
ra y e figure di cera » 

Anzi tra gli antichi Romani teggefi 9 che grandemente foflero in ufo 9 o 
fi teneflonoin pregio le immagini di ceracompofte; e l'effigie de' loro Maggio*' 
ri dì e/fa formate negli aditi 9 o entroni delle cafe de' Grandi f in memoria de* 
Jorafiitcì ) fi confervafTero. £ quelle nelle pompe funerali 9 «quando talora 
qualche foleone feftività accadeva 9 folevanoper la cittì portarfi , ovvéro denJ 
ero i loro Palazzi efpooevanliali' altrui villa • CIb coftumavaao i Nobili t o 
io tali occorrenze queUe cere da noaeftrevole aia]xofatte9 di ricchi abbiglia* 
snenti fu pérba mente adornavano • 

Quelli» e fimtfi efempli forfè moflero Rofato RoHiti > il quale dalla cUtà 
diMi^cerata traffe origine, e v*^ ebbe flatale9 e fu Canonico di S* Lorenzo la 
Damafo9 e gentiluomo di Alefsandro Ptretti CardiiralMoBtaho t nepotedi 
Papa Sifto V. e Vicecancelliere di Santa Ghiefa. 

Eia tMKìno il Rofati In ogni forte di virtù) edifegn& affai bene 9 e fece 
alcuni ritratti di cera coloriti 9 motto aggiu (lati 9 ed affai raffomigliantl $ e ia 
fjuefte efEgfe 9 e lavori di cera gì andemente feppe , e fopra gir aieri \ alfe. 

Dilettoci anche di architettura 9 e fece il difegno 9 e modello della Chie^ 
fadiSte Carlo Borromeo atli Catinari 9 che è riufcko affai vago f e behVrrnata» 
ficcomevedefi 9 ^ i buoni intendenti giudicionefìinno ^ f^bben la facciata di 
travertini * piena di ornamenti 9 e ftata poi fabbricata d' ordine 9 e difegno di 
Ciò: Batifta Scria. 

Rofato ritiroiS dopo alcun tempo alla foa patria di Macerata 9 ^ co* Tuoi 
propj danari diedefi a fabbricare una Chiefa per li Padri Ge(uiti i m^ di frefcs 
<(à cpA 4flAA9 d^U^ virtù ivi lafcib l'operare $ e la vxta« 
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* • 

Vita di Giovanni Ttanmìngo > Jrebìtettoye. 

Itnel Pontificato rfi Gregorio Dcchnoquinto Bologncfc un GiovaanS 
_ Fiammingo, Vanfaiìriocognoarinato,if quale già fece ftudiuolldl eba- 
no , e d'avorio, e alcuni di gioje ne eommelTe , e con grandlfllma diligenza 
cimponevafi . Venne poi acoftui voglia d'apparar [e regole cWl'architetturat 
e (l'imprender r arte t che richiedeG a ben formare gli edifici i e con la pra*. 
fica di fabbricare ftudiuoli con lefucmifure, e con le proporzioni cosi ai&- 
^qSì , che dalla fua prima profcffione fi avanzò , e architettore ne <ll venne. 

L'Architettura^ che nelle fabbriche pone i fuoi ftudj , per fuaornamenJ 
tofetvefi di vari ordini , de* quali il primoc Ruftica, cTofcanofi nomina § 
perchè óa'popoli Tofeani ufavafi , ed è affai vano, egroff^. llfecondo èEto- 
rico, eqaeftoerade'Grecr,edè mainccto, e forte. L'IoitJcopo*è^piu fvd- 
to, e fta fra il gentile , e'irobufto. Ma il Corintio è il p.à ornato di tutti ^ 
e piacque molto- a'noftri Romani • 

L'ordine poi Compofto , ovvero Latina, pigliamto da tutti qu-^ttro gli 
erdinitae forma uttfao corpo particolare » e di quefto Vìtruvio non ha fatto 
menzione alcuna . Poi ne'tempi, che per le guerre de' Barbari caddero l'Arti » 
vi fu un'altr'ordine , che Corico ^ o Tedefca fi nonwna , ed è più tofto difor-. 
dine dcH'arte , e dell'architettura . Ma ne^ noftri fecoU da buoni fi sfugge . E 
Bramante Lazzeri da.Caftel J>arante , ttaldarìrrc da Siena , RiiflTiello da Ur- 
bino, Giulio RcMnano , e Michelagnolo Fiorentino ne hanno rinnavata U 
vera magnificenza dell'antica architettara \ ne'compartimenti delle cui ope-» 
re è grand' arte , lemoddlature hanno molta grazia» moftrano ne* membri 
unione , e vaghezza , e le proporzioni da efll furono ottimamente iatefe , fio» 
chèadeftmpio loro oggi da' buoni maeft ri fono con bella fimmetria, econ 
.vaga corrifpondenza generofamente intraprefi , e feiicemeate terminati i ÌA^ 
Jori , egli edifici. •" 

II Vanfanzio dunque da* fuoi componimenti difludiuoU firitolfe, e a; 
quelli fludi di fabbriche grandemente fi diede • 

Onde fu protetto innanzi dal Pignatelli,nt» ancora Cardinale 5 ma aflal 
favorito dell' Eminentiffimo Scipione Cardinal Borghefe . £ dopo la morte di 
Flamminio Fonalo la carica di Architetto del Papa fu dau a Giovanni Fiaow 
mingodegli ftudiuolt» 

£d egli finì la fabbrica della Bafilica di S. SebaftUno fuori della porta Ca^* 
pena nella via Appia 9 incontro al Cerchio dell* Imperadoie Oracalla ) Vù^ì 
l'opera era già ftata dal Ponzio incominciata • 

Compì anche vicino a Frafcati la fuperbifiima Villa di MiiCìcfragbne 
dal Pontefice Paolo Quinto ordinata. 

E il medefìmo parimente afiaticofli ne] giardino a Monti cavallo gii 
^i Cardinal Borghefe, poi de' Signori Ben ti vogli» 

£gii i|eir9 Ael giardino de^ii £ccel)eQtii|mi Borghefi fuori di Poru PiQ« 

eia* 
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ciana t così da Finciò Senatore t che ivi preflbebbe nobiliffimo Palagio infie« 
me Con tutto il CoN^ nonun«ta % il Palagio di queli* ametilPimo luogo eoa 
bafCri lievi y e con tefte ben compaiCite \ ed altre diverfe cofe w^bz di Tuo ia« 
g?gno « 9 maeRria ben* operato • 

Ha nel Vaticano adornata iaportii del Palagio Pqntificto con bella fac« 
ciata« dovefta la guardia degli Svizzeri • E nelle parti del vaghiffimofiel- 
vod^rc f ove Antonio del PoUajuoIo fece il disegno del Palagio f Bramante 
compartì l' Antiquario dell^ ftatue con Tue nicchie f e il Ligorio dentro il 
.giardino molto adoperoffi i il Van anaio ancora vi ha inventato « e la* 
vorato fontane > e fabbriche con diverfi acconcimi t e con varj abbel« 
limenti • 

Ultimamente Giovanni Fiammingo con tUfordini dj mangiare t e di 
bere t e di darfi buon tempo ^ ta-ito rlempiifi ^ e di pancia si groflb $ egre- 
^ divenne i che lì abbrevia gli anni \ e per difgqflo di non avere otte- 
nuto il carica d'efler^ Soprantendente della fabbrica di San Pietro fotco il 
Pontefice Gregorio EìecimoquintoLudovlfio, Oian^b alla viu » e al fervigi<>p 
• ia(ci6 li nome delle fue opere al Mondo • 



Fine della Qaarta domata. 
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Q^UINTA GIORNATA. 

DIALOGO. 

Foresti XRS» E Gbkti&u6mo RoiifANo» 

Cent. IS^m^^S^O fio ancora tra tre flelTo conficferando » come il Pot!« 

tificatp di Paole V. fia ftato così abbondante di nobili 
ingegni t chetagli arcificj della Pittura » della Scoltti* 
rat e dell'Architettura i lorofludf rivoireroj e il rac- 
conto delle lot Vite abbia conftimftto sì gran corfo 
d* ore > che di vero giudicar puoffi ^ che la Virtù fot- 
todi lui abbia confeguito il fuo accrefcimento . Q 
ecco appunto it Foreflicre , cbe Io ila va appettando. 
Tor^ Bentrovaffk \ cnro mio Padrone^ So ^ che e tli^n^n fntirifce punto de^fu^i 
ordini • Mifeufis fé /' avefftfaita af^ttare $ fitcbé mi i occorfo d'avi^ 
Ti 4 ffodire un vkiojervidore per cofn a me molto importante^ 
Gent. V.S.Ga pure la benvenuta , ch'è di buon'ora. E la giornata ì alquanto 
luqgainqoefto mefe di Maggio» ficchè av^mo a^io per li noftri di- 
fcorfi . E appunto ftava tra me mededmo penando » che altre giornatét 
che quefte » non fi richiedevano a poter'appleno fencire V operazioni di si 
gran numero di Virtuofi « Se ella fotto Paolo V. ha intefo Tacer efci men- 
to di sì grandi uomini f ora Cotto Urbano VI !!• udirà U compimento 
dell'ifteffa Virtù. 
Jor. Dunque più non fi tur di • Con quefto i^mpimeufo compiamo tenehe hgior^ 
nate > r diamo onore u quel Brinci pò » eh il noflrofeco/ù onora. 

Opere di Papa Urbana VllL 

Gent.T^ Iciamo dunque del prudentiflìmo Pqntefice Urbano Ottano re- 
" JL/ gnante, che fu dopo Gregorio XV. al Papato a^unta» Quefti è 
delta nobil Famiglia Barberina' da Fiorenza^capo delia Tofcana^ anticbiC- 
(imo Regno deirUalia 9 il quale , ancorché Cardinale , in S. Andrea del« 
la Valle, fece hobiUlfima Cappella » ed è la prima alta mano manca , 
per pavimento » per tncroftaturat e peraltare di marmi midi illuftri^ 
e beo'adornata • Nel mezzo è là pittura del^a B- Vergine afl'nnca al cielo \ 
dal latodiritto vedefi la Prefentazioneal Tempio i e dal finiftro la Vi(i- 
tazione di S.Li'àbetta t e di fopr» nelle me^e Lune due altre ftorie pa* 
rimente della Madonnaro ne* triangoli fonVii I fofeti^adogllo^fQ lo due- 
co lavoratf^ e di fopra nella volta ftanno alcuni Angioli» e Puttini»o« 
pere del pennello del Cavalier DoeieniCQ Pafllgnani ^ ove fono dlverfi or- 
na- 
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namentidi (lucco 9 medi d'oro 9 molto ricclil • VififcorgoftosQ^IieneMait ^ 
tra vaghi abbeNimenti di trtarmi % dalla man diritta t le Statue di S. Marti • 
di Francefco Mochì 9 e di S. GIo: Evaogelifta ^ lavoro d' Ambro^gio Boonvlci* 
no ; e dalla parte manca è il S.Gio:Batifta 9 opera di Pietro Bernioo « e la SM^l^ 
ria Maddalena 9 fcultura diCriftofanoStati da Bracciano 9 il^uale fabbrica 
parimente la ftatua di Monfignor Barberino 9 che fta a federe nella niccfaia a 
mano manca , ove è il S. Sebaftiano del Cavalier PsifUgnani ad ogiio dipinto : e 
dirimpetto a quella nicchia è V altra 9 nella ^uale n^iranfi due tede di pbrfidot 
i'una dei Padre 9 e l'altra della Madre dei Pontefice Urbano Ottavo 9 ed ogni 
I^onedì perle Anime del Pargatorio v*è grandiflìma concorrenza di popolo de« 
voto. E di quefta Cappella» come anche della vicina de'Rucellai t nefui'Ac* 
chitetto Matteo Gattello • 

Prefe poi Urbano il governo della Nave di Piero 9 e diede fegno a tutto il 
Mondo dei gran Aao valore, (iccbè tutti i Principi della Religione CriftianA 
se reibroiìO ammifati 9 poìdic eletto fra ì Romani delle guerre «ordina egli ta 
gran quantità armi dldiverfe fogge 9 ridotte 9 ed accomodate dentro una bel* 
lUUma Armeria in Belvedere 9 con mirabile magiftero ivi diftinta » per Cetxlrt 
gio delia ^ede Appoftolica • Opera veramente degna d^eterna memoria • 

For. Veramente w%n fi è adito » t§i wAnfo mai % che veretn" 4Ìtro Pentefice 
faceffe una si necejfaria provvtfioM di armi per p€tire%za dell^^utoritide^fafi^ 
€ome anche in pr^ della <ìtii di Sfima 9 ^ fine di refijiere cantra qualfivogU a di^ 
faftro^ che avvenir potefi ^ Ebenfene avide Papa Clemente Qttava con T ec^ 
correnza di Ferrara 9 de per non ritrovarfi apparecchio 9 ^ prontezza di Ar^ 
mi $ ni da offendere 9 ni da difender fi 9 nonfenza travaglio raguni le/or%e dil 
/no -e/ercito . Cofa ad un Principe granJe'mo.'to necejfaria . 
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Gent« Quello Santo Pontefice ha fatto fortificare il CaftelSant* Angelo t 
<iiverfi baluardi 9 cottine $ terrapieni 9 e fentinelle ^ e l*ha circondato io* 



e 4u<incii.a ai pezzi a arcigiierja ai più farce oen tadDricate i\ ed na levaco u 
Torrione di Papa AlefiandroVi.Borgiatche a quella fortezza era d*impedimea« 
to • E l'Architetto^ e l'ingegnere ne è ftato il Signor Giulio Buratti Roman o. 

Ha egli accomodato 9 ediftaccato dalle abitazioni il Corridore 9 che ora 
dal Palagio Vaticano entra in Caftel Sant' Angelo j e con uà continuo t(tto 
r ha ricoperto • 

£' fuoii riftoramenta 9 e abbellimento nelP ifteffo Palazzo Vaticano vi« 
cinoalla fala Clementina con diverfe comoditi t e con begli appartamenti: 
e quivi l'onoranze nol>ilnaente mefle ad oro 9 e adorne di pitture} fontuofa abi- 
taaione di Pontefice « 

Con (vtQ ordine fu fatto inS^Pietro 9 fopra i corpi degli Apposoli 9 quel 
belliffimo Aitar maggiore 9 ricco di metallo 9 che fopra Tuoi piedeftaliidi 
marmo 9 con armi di Urbano 9 ha quattro gran colonne a vkc fcanneUate 9 * 
(quattro Angeli di fopra t che reggono uà A«bU baidacchÌAocondiverfipntti* 

DI t 
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i^ jparte indorati t ed altri finimenti ^ dìfegno del CavalierBernino. 

Ed anche comandb le quattro ftatue » grandi zt. palmi f di oiarmo » che 
ffanno nelli quattro niccliioni» cioè fotto il Volto Santo Santa Verònica di 
mano di FranceTco Modi! Fiorentino. Sotto Ja Croce Santa Elena, la« 
voro d* Andrea Bofgi da Carrara . Sotto la Lancia il Longino » fculturt 
del Cavalier Bernino • E fotto la tefta di S. Aadrea « il S. Andrea 9 opera di 
Francefco Quercino Fiammingo^ Sopra delle qnali fono altrettante niccliie 
con belle colonne a vite fcannellate, anticlxe , con notabil maeftria lavorate t 
• di nuovo abbeiilte, oyemiranfi diverfi ornamenti di puttini» e d'Angeli 
con fue ringhiere di marmo 9 permoftrare le Santiifime Reliquie diqJieftaSa<<f 
orofanta Bafilica 9 e ftanvi ancora particolari ifcrizioni • Come anche nelle 
Grotte di quefto mirabil Tempio ha fatto oruaie 9 e dipingere i quattro alea« 
ri 9 che rifpondeno a i quattro nicchioni delle dette ftatue) lavori meffiiQ 
opera con gli ordini del Cavalier Qlo:Loreneo Bernino^ 

Si va in oltre dando compimeato al fepolcr^ del Pontefice Urbano Otta« 
vo Barberini 9 con Tua ftatua di metallo ^ e con altre ftatue di marmo, opera 
deiTiftefib Cavaliere ) ed è rincontro all'altro di Papa Paolo Terzo Faroefe t la^ 
• vero di Fr^uglielmo della Porta . 

E di commeflione di Papa Urbano fi è formato il deporto della Cootefla 
Matilde» con ftatua 9 a>n puttini 9 con bali! rilievi di m^rmo te con fua ifcriw 
2ione '% difegno del medefinx) Cavalier Bernino « 

Ha fatto porre la Cattedra di S«Pietro nella Cappella # ove fa cancellata là 
pittura del BatteHmo di CriftOf in forma difpiacevole» da Gafpare Cello co^ 
lorita • £d ora quella parte è ricca di begli ornamenti 9 e di puttini di marmo. 
Come ancora è ftata pofta fu k facciata delle porte della granChlefa t dalln 
partedi dentro in cima 9 la Navicella di San Pietro 9 dì mano di Giotto 9 fot^ 
to gli ordini di detto Cavalier Gio:Loren20 Bernino • 

£'. ftata parimente da Urbano Ottavo rinovata la Chiefa di Santa Bibiann 
.Vergine^ e Martire « adorna di Aatua 9 di pitture, e d^ altri abbellimenti t^ 
con luo portico , e facciata • Ed evvi una vaghlffima piantata d*alberi damati 
^ella via 9 a benificio pubblico, e perdifenderfi dal Sole • 

E nella ftrada Pia vicino a San Bernardo da Ini , fu'l lato diritto 9 fu ordi- 
nata la ehiefa di S.Gajo Pontefice 9 d'altare 9 di pitture , di facciata adorna, 
e abbellita 9 ^fu da Prancefco Peparelli 9 edaVincenco della Greca 9 ambo 
Komani 9 architettata . 

Vicino al Palagio maggiore 9 fu'l PaIatino9 preflo TArco deli' Impera- 
tore Tito 9 ha fatto r ifare da' fondamenti la Chiefa di S.Sebàftiano 9 di pitta-* 
ra 9 e d'altri ornamenti vaga « con la Tua abitazione 9 per comodità d'officiar* 
vi i e l'architettura è del Signor Lulgi^rigacci gentiluomo Fiorentino . 

Ha di nuovo reftauraco fuori di Porta Maggiore a Torre Pigna ttara fa 
Chiefa de'SS«PÌetro 9 e Marcellino 9 già dal tempo rovinata 9 col difegno di 
Fr .Michele Cappuccino,. ,|{. 

E alla GajSa^el la l'altra di Saato Urbano Papa » ove fu la volu fojioJ v£C« 

y chi 
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chi (Cucchi i con imprefe militari t e moftra d'effere ftato Tenpio di Marte $ 
e v'ha rinDovato l'antiche tnodertie pitture delia Pafiìone di (Srifto % e i' iSorie 
del Santo « e d'altri % con rindirizzo di Domenico Caftelli raccomodate . 
' "E^^ ftacapoi col difegno del Signor 'Arigucci ribatta la facciata di Santa 
'Anaftaiia » e rifaroita la Clìiefa con la pieti^ criftiana del Pontefice Urbano » e 
deir£n>iD<ntiffiifio Cardinal Francefco fuonepoce^ i quali fanno ancora di 
fiuovo la fabbrica di S.Luca f e di S.Martina ^ in onore di qoe Aa devota Ver- 
gine ^ e martire ^ ede'fuoi compagni ^ e dalle loro magnificenze fi fpera ogni 
grande orrore al bel tempio di qoei gioriofi Santi « ficcome 11 beliiflimo prin* 
#ipiofifì*ora promette t erquifita architettura di Pietro fierettini da Cortona* 

Fu tcilaurata di commeilìone di UfbanoOttavo la ChieTa de' Santi Cofi-^ 
mo , e Damiano 9 di pitture ^ di foffitto , e di fiocchi nobilitata \ e con grana 
de utilitik de'Padri del Terso ordine di S. Francefco 9 e pò: comodità del popolo^ 
innalzato il piano di quiel doppio edificio , c^l difegno del Sìgnoc'Arigucci 9 e di 
Fr.Michele Cappuccino $ ma l'altare è opera del CafielII . 

Egli meddimamente nel lato della facciata di S.Pietro 9 cfó guarda la Ma« 
^nnadì Campo Santo » va feguendo la fabbrica incominciata dai Campanile^ 
con colonne^e con lavori di trayertino^variata^e compoita di*l Cavalfer Bernioo. 

Di fuò comandamento fa la ftrada Pia incontro al Giardino Barberino fi 
fabbrica comodo Monifterof oveftanno le fuen epoti, quivi da Firenze fatte 
venire 9 e v*è la lor Madre 9 moglie di D.Carlo fiari>er<nl « fratello del Papa % 
e vi moftrano al Mondo efempio di fòmma bontà s e l'architetto n'è il Signoc j 
Arigucci gentiluomo Fiorentino • 

. fià fimilmente d'ordine d'Urbano edificata la nuova Ghiefa di San Salva- 
tore in Campo % appreflb il Monte della Pietà ^ e fotto di lui è fiata anche in* 
grandita la fabbrica del Palagio deirifiefio Monte , architettura del Peparelll« 

Altresì ha refiaurato di mifti , di marmi ^ e d' indorature ^ ed anche di 
pitture abbellifce il bel Tempietto di S.Gio:in Fonte, ficcome » con la fopran- 
teudcnza del Gaftelli » ora fi vede aver forma più riguardevole 9 emoftrara 
afpetco più degno • 

A Frafcaci fi fioifce di ordine dell* Ifleflb Pontefice Urbano Vili, nn be!^ 
lifllmo Monafiero di Vergini • 

E il Cardinal Francefco 9 Vececancelliere di S. Ghiefa 9 col fuo efempiò 
aoch'egli 9 preflb di S.Gio: Laterano 9 ha rinnovato la bellifliima memoria del 
Triclinio di Carlo Magno • Nella ftrada della Longara di là dal Tevere 9 eoa 
l'indirizzo del Signor'Arigncci 9 e coirla f<»tica del Caftelli fa un comodo Mo» 
Biftero 9 con fua Ghiefa 9 alle povere Convertite . £ fu per la falita di S.Pietro 
in Vincola 9 con l'architettura deirTfiefib Caftelli 9 óra da S.E. fi fonda un Mo-j 
jiafierioper le Mònache di Farnefe 9 prefib la nuova Chiefii di St Francefco di 
Paola 9 difegno di Gio: Pietro Moraldo Romano • Ancora magnificamente ha 
operato 9 e f<itto di nuovo il Coro ricco di marmi 9 co* fuoi organi 9 in S. LOii 
tenzo in Damafo 9 col difegno del Ciivalier Bernino . E con ie Tue lìmofioe ha 
dat0inQlt9^J4toM^afdblinca44UGài6U ^i Sùgarip 1 alle (juatcro Fontane^ 
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per li Padri riformati delia Crocetta , eriefce leggiadra l é'dpficcioU archi J 
tettura di FrancefcoBoromiDi • E in monte Rotondo «Gaftelli) de'Signori Aar4 
berini , va facendo nobiliifiaie fabbriclie di devozione t ove l'Eccellenti ifi ma 
Principe Prefetto 9 Tao fratellot ha edificato maeftoTo palagio * ed ora fobbrica 
fontucfa chtcfa, architettura di Domenico Cafteili « E comincib anche Siui 
£minenza il rifioramento dellachiefadiS.AgatainSubarra 9 facendovi beila 
foifitta dorata $ ma poi il Cardinal D. Antonio, Camerlingodi $• CUefa t • 
(uo fratello 9 con portico 9 còro 9 lavori di ftucco » aitar maggiore di ourma» 
e con altre opere V ha ornata • Queft* ifteflb Eminentifllmo Camerliogo 9 qui 
neUa Sagreftia della Chiefa della Minerva 9 ha fatto la Cappella: comeancha 
La flanza a S. Caterina da Siena dedicata , di ftucchi 9 e di pitture abbellita di 
snano di Andrea Sacco Romano. E il Convento di quei Padri , dalla parta 
della fabbrica nuova di S JgnazioLojola 9 ora a fue Ipefe fi labbrica 9 difegni 9. 
e ordini di Paolo Marncelli Romano • 

Ha moftrato anche efempio deiranlmo Tuo devoto>Il Cardin al S. Onofriot 
Sommo Penitenziere 9 210 di queftl Cardinali , e fratello del Pontefice « poiché 
egli 9 preflb la Madonna de'Monti 9 con l'architettora di Gafparo de* Vecchi» 
ha fatto Padificlo del Collegio de'Neofiti . Egli ha parimente innalzata la noo» 
va Chiefa de'Padri Cappuccini ,ove Urbano VIILpofe la prima pietra 9 el'ha 
fornita con belliiCme dipinture 9 da eccellenti maeftri perfezione te $ ed ancori 
ra vi ha fabbricato onoratìifimo Convento 9 per comodità de* Padri ; egliar« 
chitettori furono Antonio Cafoni 9 e il P.F. Mich eie Gappuccioo • Ed ora i'ifteC- 
fo Cardinal S. Onofrio al palazzo già de' Ferratini 9 poi del Marchefe Rufpolit 
ch'è nella piazza della Trinità de'Monti 9 per la Congregazione 9 e p^ lo CoU 
legio de fr9f Uganda fidi 9 fa col difegno diGafparo de' Vecchi 9 grand* ag«. 
giunta di fabbrica; e già vi formb bel Tempietto 9 facto a Gesù da' Magi 
adorato 9 opera del CavalierBernino • E Papa Urbano 9 per quefU Congrega* 
adone ha eretto , in monte Magnanapoli 9 dottifilìma Stamperia di varjiìnguagi^ 
gi 9 per dilatare anche In varie parti del Mondo la Santiffima Fede • 

Quefto virtuofiffimo Pontefice 9 che nell'opere delle Ghiefe fu celebre9 ne- 
gli ornamenti della città è anche famofo . Ha ricinto di/nuraglie il giardinOf 
e il palagio di monte Gavallo9 e in foggia di fortezza il tutto meJTo in ficorez^ 
za 9 e con diverfe fabbriche 9 e con varie fonti refo adorno 9 e fatto deliziofo. 

Né molto lungi da quefto luogo 9 alle quattro Fontane , ammirafi il fon- 
tuofo palagio degli Eccellentilfimi Signori Barberini 9 con maeftofa fabbrica ^ 
e quivi fono nobililHmi appartamenti 9 con diverfe comodità^ e v* ha gran 
Salone 9 la cui volta è fiogolar pittura di Pietro Berettini da Cortona i o^re fo« 
no le quattro Virtù 9 e il Trionfo della Gloria 9 ingegnofamente efpreffi } ed 
evvi anche vago giardino • L'architetto fu da principio Carlo Maderno , e vi 
foprantendeva ilGafielJi 9 ma poi è ftato raggiuAato , e con ornamenti abbel- 
lito dal Cavalier Gio: Lorenzo Bernino • 

Kiaperfe Urbano alcuni archi (otto il ponte , anticamente Elio 9 ed ora 
di S.Aogdo 9 per rimediare alle dannofe inondazioni d«l Tevere . 
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E da Idi Sfiata aggiunta grandiffima fabbrica alli granar! t cbcftanTO 
tlle Terme Dtocteziane v ^ nella ftrada Pia lia pofto 1« loro facciata con gli or- 
dini di MoB<igaor Teodoii 9 Cherico di Camera , e Frefecco dell' Annona • E 
l'torciiicetcaè ftato M<irc* Antonio Andreucci Romana, 
i Ha eretto a benificio pubblico un'Archivio 9 parconfervamentode'Con- 
tratti 9 e una D^-poficerta 9 per Scurezza de' pegni . E ora ha dato ordine di 
kt% una belliflima moftra per l'acqua vergine della Ponte di Trevi » con 
ornamenti di marmi 9 e di travertini f e df coHocarla verb il palagio di Moa* 

te Cavallo. 

Snoèredificio beìli'iSmo a CaSel Gandolfb , per pitture 9 e per altri 
ornamenti nobile $ e per Tuo diporto (quando il tempo lo richieda ) vi ha fat^^ 
to fare vago giardino 9 ed è delizia di Papa. E gli architettifurono Carlo Ma* 
derno , Bartolommeo Breccioli , e Domenico Caftelii r 

Fabbricò anch'effo la forti6cazione a Caftel Franca, con grandifilma fpefa,* 




operato: e de'fuoi gran pregi n'è teftimonio la ftatua di marmo* erettagli 
Campidoglio* con ifcriztone nella prima Sala de'Signori Confefva tori di Ro^r 
ma^ Pontefice 9 che ne' pericoli graviflimi di pefte ha da quella il Aio Stato 
con grandiligenzaprefcrvaco^e moftra al Mondad^eflere telante drfen Tore deU 
la Sede Appoftolica $ poiché dopo aver'aecrercintoildominio-t ch'era de DoJ 
chi d'Urbino^ 9 Principatr r nobili Stati , ed altri Inoghì alla giurifdizione 
Kontificiat ha onorato CafleI Durante con nome di città Urbana ^ ha anche vo** 
ItttOf per fervigiodil!>709 e della faa S.Chlefa adoperare il valore 9 eriporta^ 
re 9 come onore in tempo di pace 9 così gloria in occorrenza di guerra. 

For* to ko nvttto grand ijjimo fon tento in adire fante eceelknu di qaejU 
filicijjimo Pontefice meritevole 9 come di lode $ così ii vita » 

. Oent. Ora andiamo difcorrendo di quelli Vircuofi 9 che in qnefto Ponti* 
£cato hanno operato 9 e finiti i loro anni . V. S. in tanto fieda . Voglio 9 che 
ibamo comodi $ ne patifca del benificio del ripofo 9 ove con l'eloquenza della 
favella riftorar non Ja poflb . 

For. lo mi fono accomodat^\ KS. diafrincifio a che vuole t €h\io cwopti 
'^efiderio attendo. 

Vita di Giacoma Palma j Pittore . 

DA Antonio 9 nepote del Palma vecchio » nacque Giacomo Palma ilgio^ 
vane» e fu Veneziano 9 e con molta fualode alia pittura diede opera» 
e i principi di queft*arte dalPiftefle Tuo padre apprefe 9 ed in Pefaro operava. 

Guido Baldo della Rovere 9 Duca di Urbino 9 conofcendoio atto ad effen 
valentuomo nel dipingere 9 mandoUoa Roma 9 acclochè nel difegno perfetta* 
iiienteiludiafle9 e faldi ponefle i fondamenti alla fua virtù . Vi giunfe 9 e do- 
po bttoaoftudio fotto Gregorio X.IIl^ mireiì coir alerai indirizzo adoperare 

nel 
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ilei Patsgio cf! Vaticano t si nella bdla Galleria * come anche nelle Logge • 

Ma fensa ajuto d'altri» eflendo allora gtovaneuo 9 diedefi ancora a eolo» 
tire di faa invenzione $ e nella Ghiefa de' Cruci feti 9 alla fontana di Trevi» 
/opra l' alMr maggiore di quella ^ lavorò un quadro ad ogiio « encrovì una glo« 
fia d'Angioli con puttinl 9 in atto d' adorare ilSantiffimo Sacramento, eoa 
]>uona maniera , e con diligenza dipinti) e allora diede foggio di se» che 
faria col tempo divenuto eccellente » comeriuCc^. 

Dipinfe a frefco » fopra la porta de'SS. Vincenzo, e Anaftagio » parimene 
te a Trevi vicino » una N.Donna «cherapp^efenca q.ut:lla di Santa Maria Mag- 
giore 9 ed è francamente condotta. 

Finito poi il corrodi otto anni , che flette in Roma » ritornoffene egli a 
Vinegia 9 e fece gran numero di beMeepere» e non vi è luogo in quella gran 
città' f che non lìa eeftimonio della (ìia gran virtù • 

£ di là 9. dopo gran temp^ , mandò egli a Roma , folto il Pontificato di 
Paolo V« un quadro grande i» tela ad oglio , ed ora ila nella Ghiefa dtlU Ma« 
donna della Scala in Traflevere» alla man diritta » vicino aH^A't^^r maggiorei^ 
cniffOviS. Terefa, inatto^di far* orazione 9 allaquaJe apparve N< Signore ia 
aria I con Angioli» econ puttini ^ ed avvi un Angelo» il quale tiene wk 
dardo nelle mani 9 che fa atto di toc(;arleit cuore», con buona mianiera, 9 
franchezza formato^,. 

Nella Chiefa diS. Silveftro a monte Cavallo ^ ove ftannoCherici Regolari 
Teatini » nel medefima Papato di Paota» mandò pur da Vinegia un quadret^ 
tointela^ ad oglio dipinto*» conia ftoria della venata delJo Spirito Santo » 
con la B.fempre Vergine Maria, exon gli Appoftolitr ed è pofto nella £:conda 
irappella a man diritta , opera motto lodata - 

Ed ha di fuaalcune fatiche d* ingegno, e dr pennello in rame ben tra^ 
poetate 9 ed a pro-delia virtà dai bn lino felicemente efprefle • 

Cosi fuori ». con operare lavori contìnoi , fi mantenne • E Tempre ecceU 
Isntemente tiportandone palma^ morì alla 6ne il Palma nel princ*pio del Fon* 
tificato di Urbano Vili. Barberiai p ài fettantaciaque anni in circa» e diedi 
fiae aliefue nobili fatiche «. 

Bernardo Caftetll , fittorèm 

BErnardo GaftelH fu Genovefe , ed in quelle parti per raffuctio 9 e per la 
opere alzò il grido ne' pregi éelle fue dipinture » licchè il Cardinale Giù** 
lliniani fece venir da Genova una fua opera, per la quarta Cappella 9 che egli 
aveva a mano manca , già da fuoi fabbricata 9 qui nella ChieCa della MlnerU 
va, edèadoglro dipinta 9 rapprefencante S. Vincenzo perreri 9 chepredicii 
alla prelenza del Papa 9 edell'Imperadore con tutta la Corte; e ha quantità di 
figure 9 con gufto , ed amore colorita 9 e condotta • 

Venne poi egli da G^^nova a Roma » e fu uno di quelli » a cui diedefi una 
delle gran tavole di Sbietto ia Vaticano i e nella gran Cappella d4 i>.Michela 
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girtoccb il luogo 9 che le fla incontro, ma per craverfo 9 evi figura 6r!ftòì 
che dalla barca chiama a se S.Pietro 9 e ne'flutti del Mare lo foccorre 9 e la bar- 
ca era piena di gente 9 e p«r di fopra Aava una gloria d'Angeli ^ ma dal Turni* 
dita del luogo 9 e dalla polvere fu malconcio s onde ora ve n'è un'altro dal Ca« 
.vaiier Lanfranco rifatto • 

Nel palagio de*Signori Bentivogli 9 allora dei Duca Altemps 9 nel Quid- 
naie 9 varie 9 e buone cofe egli ha colorito • 

Ha dìfegnato ancora le figure al gran Poema della GerufaltmmeXiberata 
di Torquato Taflb 9 molto onoratamente condotte • 

E qui in Roma 9 e in altre parti del Mondo per particolari 9 e per lacchi 
pubblici 9 ha formate diverfe opere 9 con acquifto di buona fama . 

Alconi de^fuot difegoi 9 e lavori veggonG in rame bene intagliati • 

£ ultimamente fotto Urbano Ottavo 9 eflèndo ritornato a Genova >ginn« 
io ad anni d| buona vecchiaia 9 nella fua patria terminb la vita • 

Le fue pittore fono fiate grandemente lodate dalle dotte Mufe di Gabriel^T 
loChiabrera Savonefe 9 e dal P. Don Angelo Grillo Genovefe 9 celebri Poeti» 
£ veramente 9 per efler^egli flato molto amico della virtù 9 ha meritato dalit 
penne de'Virtuofi d'eifer portato aUMmmortalità dei nome • 

Vita delCavatiere Pier Francejco Maranzone^ Vittwe. 

*■ • 

NEI Pontificato di Clemente Ottavo fi fcoperfe un giovanetto di grande fpi- 
rito 9 il quale da Lombardia venne a Roma 9 qui condotto dal padre t 
per paflar la vita al meglio 9 che fi poteva . 

Nominosi il giovane Pier Francefco 9 If quale dalla fua patria 9 che er» 
vicino a Milano 9 Moranzone cognomioofii • Quelli 9 benché povero % diedeii 
ad imparare i principi del difegno 9 e del colorire 9 e non mancava di affati- 
carfi» e di (Indiare nelle belle opere di Roma 9 $ì antiche, come moderne: e 
facendo anche frutto nelle Accademie 9 xhe per Roma fi fanno 9 ne divenne al 
fine bravo difegnacore ^ e fpraticandofi fopra i lavori di diverfi dipintori 1 che 
operavano In varj luoghi di Roma 9 fi fece buon pratico in colorire si ad oglio^ 
come afrefco9 e diede fperanza di riufcire valentuomo 9 ficcome avvenne. 
Quello giovane formb poche cofe in Roma 9 perchè poco vi dimorò 9 eifendo 
che I per occafionedi non fo che Donne 9 fece romor tale 9 che gli bifognbda 
Roma partire 9 per dar luogo a* piggiori 1 neon tri di Fortuna ^ e ritornofiène 
alla fua patria 9 ed India Milano 9 dove fece opere beiiìffime . 

Dipinfe qui in Roma in pubblico nella Chiefa di Santa Maria Maddalena 
delle Convertite al Corfo 9 che per l*addietro Santa Lucia era nominata : ed ia 
faccia 9 fopra la ferrata dell'altare 9 vi colori TAffunzione al Cielo di N.Doo^ 
na con gli Appoftoii 9 ora guafta con l'occorrenza di nuova fabbrica : e nella 
medefima facciata operò ancora una florietta dell'adorazione de*Magi 9 che of- 
ferifcono al Signore \ e fotto la volta una ftoria grande a man diritta 9 dove li 
fapprefenta il Tiranno» che ordina il martirip di Santa Lucia 9 con molte fi^ 
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gure 9 il tutto con buona maniera a frefco dipinto • 

Alla ChieTa delle Monache di San Silveftro col foo pennello nella terza 
cappella a mano manca » colorì due ftorie daziati : una è la Vi imitazione di San* 
taLifabetta con la Madonna 9 e con San Glufeppei^ e l'altra è 1' Adorazione 
de'Magi 9 con figure fatte afliai franche 9 e di buon gudo » a frefco terminate* 

Dentro il cortile di San Giovanni Laterano 9 in faccia a San Giovanni 
in Fonte 9 avvidi fuo una figura rapprefentante la Giuftizia a man diritta 
dell'Arme di Papa Clemènte Vili, in frefco 9 con affai guflo dipinta. 

Nella Sagreflia di San Pietro in Vaticano , entro ad una cappella del lato 
diritto, doveAanno in una delle nicchie alcuni credenzoni 9 che cuftodifcono 
varie Reliquie di Santi 9 nelli fportelli fono alcune ftoriette adog]io9 da Pier 
Francefco Moranzone con buona maniera 9 e di buon guftu colorite « 

Mandò da Milano in diverfi tempi varie opere per molti perfonaggi 9 ed 
in particolare a Defiderio Scaglia Cardinale Domenicano un quadro di una. 
Maddalena dagli Angeli in aito portata , ove fono puttini ; opera ad ogiio di« 
|>iota con gran maniera 9 econ bel maneggiato di colorito compofta 9 il qua.t 
sella galleria diqueirEminentiflìmo fu collocata • 

Quefto virtuofo ha fatto beliiffime opere io Milano a concorrenza de'P^o^ 
caccini valenti pittori « del Fighino» e d'altri 9 che in quella nobiiiilima cit« 
tà dimoravano : e il Moranzone fac^vafital'onore» chedi ninno egli temevaJ 
Servì il Cardinal Federigo Borromeo 9 e fegli eccellenti opere 9 e da quel Prin* 
cipe era molto ben rimunerato. Servì ancora il Sereniflimo Duca di Savoja ^ 
al quale operò lavori magnifici 9 e diegli gran foddisfazione 9di maniera che ol* 
tre Taverlo regalato alla grande 9 il volle quell'Altezza anche onorare con ht^ 
lo Cavalier dell'abito de'Santi Maurizio 9 e Lazzaro • 

E parimente egli fteflb ha fatto rariflime cofe9 e degne di molta ftima pel 
idiverfi 9 ficcome in quella patria di fua mano colorite fi mirano. 

Finalmente il Moranzone per la fama 9 che ogni giorno il nome d i lui zd 
Crefceva 9 fu chiamato a dipingere la cupola del Daomodella città di Hacenza* 
Andovvi 9 e vi diede nobil principio con quella fua buona maniera ^ ma poi 
il rimanente della cupola fu finito di colorire da Gio: Francefco da Gen« 
t0 9 detto il Quercino; poiché Pier Francefco vi fi ammalò 9 e volle ritor- 
nare alla patria , per vedere 9 fé poteva ricuperare la fanicà 9 ma fu vana la 
fperanza* eflendochè il male aggravollo , e fa necefiità di paflare da qcefta a 
miglior vita in frefca età di cinquant'anni in circa 1 e la fua morte a tutti gt| 
amici della virtù dispiacque grandemente • 

Lafcib il Moranzone figliuoli 9 uno de' quali attende alla pittura 1 tàk^ 
sraQza di fei' onoiecon la fua virtù al padre • 
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Vita dì Bartohmmeo del Crifcenzi^ Pittore. 

Quando un'ingegno e per fare buona riufclta t s' egli all'età perfetta giu- 
gneffe, ma nella gioventù fu'l più bel fiore dejloperare fene muore , è 
"^ di vero grave perdita 9 e graa danno.Così avvenne a Bartolommeo Ca* 
Varo22l Viterbefe 9 che molti anni in cafa de* Signori Crefcenxj flette ad im- 
parar di dipingere, cdi bendifegnare ficclic diBartolommeodel Crefcenzi il 
nome acquiftofli 9 e come per dìverfi 9 cosi per quelli Signori vi fece molti 
(quadri 9 e con le pruove crebbe alla ftima del Tuo nome • 

In pubblico operò nella Chiefa di Santo Andrea della Valle 9 non lonta-, 
no dal Teatro del Magno Pompeo 9 ed è nella terza cappella a naano diritta» 
che ha fopra V altare un quadro grande 9 entrovl San Carlo orante, ed Angio« 
li lepuctini ^ aflàl vago 9 e fatto con buona pratica • 

Nella Chiefa di Sant'Orfola » ov'è compagnia di fratelli fecolari con abito 
roflb nella piazza della Madonna del Popolo 9 ha co' fuoi colori rapprefentate 
ad oglio 9 fopra il quadro 9 le figure di Sant'OrfoIa 9 e delle undicimla Vergì« 
ni fue compagne con buona maniera conclufc} ed era imitatore delio ftUe del 
jCavalier Pomarancio • 

Dappoi cangiò gufto9e diedefl a ritrarre dal naturale con gran diligenza » 
è con finimenti da grand *amore accompagnati • Fu menato in ifpagna dal Si- 
gnor Gio: Batifta Crefcenzt, e vi operò moltecofe* Finalmente ricoroò a 
Roma 9 ed andava feguitando quella Tua' maniera finita con efattezza del nat^^ 
rale9 e con buono Aile condotta • 

Fece in Sant* Anna 9 Monaftero di Vergini Cotto la regola di San Bene- 
detto 9 un quadro nella loro chiefa * d*una Sant'Anna con la Madonna 9 e con 
Gesù , fopra un'altare • il quale con buon gufto ad oglio è fatto 9 e tocco ga« 
gli ardo • 

Bartolomnaeo Viterbefe fu aflai timido 9 ^ ritirato $e veraniente la fua fd 
gran perdita 9 non avendo avuto campo ( come la fua virtù prometteva ) di fec 
opere maravigliofe in quefla città 9 Reggia di maraviglie 9 ma il Signore lo 
volle a godere reterne pitture nelle ftanze immortali de' lucidifilmi cieli. E 
neir Anno Santo di Urbano Ottavo 9 eflendo il Ca^arozzi di frefchi anni t a 
^eatuno di Settembre chiufe i Tuoi lumi • 

Vita di Tommajà Salini^ Pittore • 

NOn tralafcerò di dire di Tommafo9 ovvero Mao Salini , figlio diBa- 
tida Salini Fiorenti no , intagliatore di fcarpello . Nacque Tommafoia 
Koma 9 ed imparò a dipingere 9 e vi fece buon profitto • 

opera del fuo pennello io Sant'A goftino 9 Ghiefa fabbricata dal 0ar« 
dinale di Roano col difegao dì Baccio Pinteili 9 fopra V altare preiTo del- 
la Cappella di Santa Monaca » è il Sai^ Tommafo da Villauova $ che fa elemo- 
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fina a diverfi poveri f con molte figure ad ogllot aflai diligènte •" 

Vicino alla Sagpcftia , nella cappella a S.Nlccolò da Tolentino dedicata ^ 
fopra Taltare il Santo ii} piede t che tiene fottodi se il Mondo , il Oemonioie 
laCame, e perdi foprà altri Santi» con buon gufb» e diligente furono ad oglio 
daini dipinti « 

E nella Sagreftla Sanno divcrficredcnzpni 9 dove ripongónfi gli apparati 
per Tufo della eh l'erari e negli fportelli di effi le iigare di diverfì Santini In 
piedi, aflài booni 9 e ben coloriti 9 fono di Jommzfo^ con li difegni fatti d4 
Cavalier Oio: Baglione Romano . 

In S.Lorenzo in Lucina » a man djrittàdeiraltar maggiore t il S. Loren* 
to è fao colorito col difegno ddrifteflb Cavaliere . 

La S. Agnefe , che fta (opra Taltar maggiore della fua Cfaiefa 9 die èi lof 
Piazza Navona 9 in atto di far*orazione $ e v'è un'Angelo» che fece morir ^uet 
giovane 9 che violentare la voleva 3 è fua opera» e propto difegno 9 adoglici 
(t>pra la tela dipinto . 

Fadi favella foverchiamente libero 9 ed In gran parte mordace; eodi\' 
e grandemente perfegult^AntivedutoGramatica; e benché q uefti fodePrin« 
cìpe dell'Accademia 9 avendolo fcoperco 9 che volefle dare il quadro di S«La« 
ca9 di mano di Raffaello 9 che nella noftraChiefa fi conferva 9 ad un graa 
Principe , egli con pubblico aiTronto il fece deporre dal Mncipato : onde me* 
rito d'efler ripoftonel numero degli AccademicÌ9 donde per fup difetto era Aa« 
to prima cancellato « 

Quell'uomo diedefi a ritrarre dal vivo 9 e varie cofe dipingeva 9 ed aflai 
bene le imitava. E ficcome de' pittori antichi narra(Ì9che alcuni» dal loropro« 
pio genio tratti 9 di formare certe bizzarrie particolari fi dilettarono \ onde 
Calace foleva dipingere Comici 9 che rapprefentavano in ifcena9 Arifiodemo 
JLottatori 9 Calami Bighe 9 e Quadrighe , Pireico Botteghe di Barbieri 9 e di 
Sarti 9 e Ludione Ville 9 Marine 9 Gacce«ePefcagioni$ cosi Tom mafo9 ov* 
TeroMao Salini Romano fi mifeafare de'^ori^ e de* fratti 9 ed altre cofir 
dal naturale ben'efprefle 3 e fu il primo 9 chepingefle9 ed accomodafle ifio^ 
ri con !e foglie ne' vafi 9 con drverlè invenzioni molto capriccio^ 9 e tuz*^ 
zarre 9 i quali a tutti recavano gufio 9 e con gran genio sì bravamente li iace^ 
ya9 che ne traflèboniflimo guadagno. 

Per la compagnia de' SS. Quattro degli Scarpellini figurò 9 e colori lo 
ftendardo 9 opera da lui felicemente condotta • 

Fu il Salini Cavaliere dello Speron d*oro . £ ultimamente morì nell'An- 
no Santo del 162 f. a* i}. di Settembre 9 intorno all'età di anni fo. £ nella 
nodrà Accademia Romana evvi il fuo ritratto 1 dai Cavaliere Ottavio Lioni 
Padovana in pittura rapprefeatato • ^ 
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Vite d^i Cavdltcr Qnjirfam Roncalli» Petetore * 

« 

N Acque ti CevaliefCrifiofanaRoacailt alh Pom%r(incQ loTofcaoftf e i 
Tuoi genitori furono onorati Mercatanti Bergamafchi .. Il padroebbr tre 
figlinoli ft mavtdflndoCriftofaoo-ftflfiiinclinatoalciAfegnat diliberb^ di forgi! 
imparare a dipingere» edaccomodoUoio Romacon Nìccolao dalle PoiMraiK 
ce» uomo in quei centpi nnolto buonore pratico % e facile dipintole a frefcoi» 

Il Cavaliere da Niccolao appara d'operare col pennell^^i e co* colori a 
frt fcoi e a^ebbeòccafione per le pittare % ciie nella galleria 9 e alle logge fu. 
ronoda Gregorio XIIK fatte lavorerò 9. alle quali Niccolao era fbprantendetw 
te • Ed egli anche andò difcgoando ? e fludiando le belle cofe di Roioa t &t an» 
ticbe f come moderne • e valeotuomo ne divenne % del che le fue opere reo» 
dono teiliuDonianza % e Canno fede » 

La prima 9 che fì vide di Tua in pubblica f fu nel ChioSra de' Frati della 
Trinità de' Monti % fopra la porta » cbeentra in Cbiefri 9. ed è S, Francefco di 
Paola f che medica lacoTcia ad un'in fermo, con molte figurine affai buone ^ 

Nella Chiefa delle Monache Cappuccine nelQutnnale» fu la porta di 
fuori > vi fono di Tuo alcune figure» che adorano il Santiffimo Sacramento » 
E a man diritta S. Francefco > e a man manca S.. Chiara in piedi » figure gran* 
dita ffiefco formate » E dentro la Chiefa » fopra il quadro dell'aitar maggiore » 
ov'è dipinto: unCrocifiiTo» con diverfe figure 9 opera di Marcella Venufl a 
Mantovano» con gran diligenza > e divozione faeta » egli ha difbpranella vol« 
ta l'incoronazione della Regina degli Angeli a frefco compiuta • 

Opor& nella Cappella in Araceli > a & Paolo dedicata » la quale è a ouia 
linifif a » turca a frefco da lui colorita » fi nella volta v'i un Paraidifo t con un 
Crifto in mezzo» eoa moiri Angioli , e dalle b^de due ftorte gr^di de' fatti 
di S.Paelo» ed altre figure intorno^ con molta diligenza fatte ^ ma Topera 
tiifcl un pocodura ^e (uraltase v 'èia tavola del S.Paolo in piedi di mano del 
Muaiano • 

Dappoi lavorò per li Signor) Mattei una cappella » ditimpctto a qucfte» 
c4 ha f u r altare un Crifto motto ^ in braccio alIaSaatii&ma Madre» di 
mano di Marco da Siena» e il rimanente fu tutto dal cavaliere aftefcofi«» 
guraeo • con di^verfe iAorie cklfa PaiSone « aflai vag», e di migUoff maniera 
dellaprima , e die motto gufio a' profeflTori della pittura • 

Fece il Sigaor'Orazso Ruceliai 1' ultima cappella a man diritta in S.G10! 
Decollato ^ fu l*^ altare è il quadro ddia Vifitazione di N. Donna a S. ElifabeU 
Ca^ ad aglio formato % e per di fopra a frefco alcune figurine» 

E parimente per l' ifteiTo Signore dlpinfe » in & Andrea dtQa Valk » te 
feconda cappella a mano manca a' fanti Angeli dedicata: fopra 1* altare v* è 
S. Michele Arcangelo » che fcaccia i (temonj dalCielo$ dalle bande due fto- 
rie grandi pur d'Angioli 9 ed anche di fopra negli mezzitondi pitture ad 
oglio fopra lo fiucco j e nella volta evvi un Paradifo di varj Angioli in frefco 
condotti • Mella 
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Kella fitth cliìefa di S. AnAt^ Jella Valld , de' Ckeric! R«golaf i TeatU 
iÉi f ha d) (xìo nn quadro di uni!. Andrea Appoftolo > cktda' ^adfi è (beo ap^ 
pefo nel coro» ad ogtiot afRii orcuro. 

Alla Madonna della Scala dili dal Tevere » nella pAwM cappella a 
men^manc^f hadi Tao il^aadro adoglio: entro vi i la Madonna ^ che dà 
rabitt) a S, Ella Profeta. 

Portato tutto dì da* meriti della Tua virtù $ diplnfe InS^Oio: L«t»ranf 
nel ciborio di metallo x!ei Santiffitno Sacramento » dentro il froatifpiiMo t la 
tefta d' un Dio Padre 9 ad oglio t in campo di aasniro okramarino . E per 
Io CavalierGinreppeCefari d' Arplno nelle facciate iocroftace di marmi feca 
di fopra^ a man manca* la ftorla diS. SMveftroPapa , che battezza Co« 
{tantino Imperadore^ con molte fignre j^ ed anche dalla mcdefioM banda foi^ 
mb il S. Simone Appoftoto $ opere a frefco* 

Per lo cardinal Baronio la vorb ad oglio in SS. Nereo » ed Achilleo t ova 
giàlOde ebbe il fuo tempio» nn quadro di S. Domicilia con tlne Santi alla 
mano manca fopra un* aitare . E per Io medefimo Cardinale dipinfe a S. Ora» 
gorio» nella cappella di S. Andrea t il qnadro adagilo dell'altare» ov'èla 
Madonna col figliuolo Giesù» S. Andrea Appoftolo 1 eS.Oregorio Papa^ 
su lo ftucco ad ogiio coloriti % 

I Signori Prelati della fabbrica di S. Pl^tr^ prcfono rlMaaìoM didaf 
compimento alia cappella GlemenUna diS. Pietro in Vaticano » e per fecoa«> 
dare ii gufto dei Pontefice 9 fi rifolfero di far dipingere i quadri grandi « ed 
ancora di finire i Mufaici » e gli altri ocnamentl , conforme alla Gregoriana* 
E il cavalìer Roncalli £worlto da MonGgnocOiuftì Fiorentino » Aaditora 
della Kota Romana » e Prelato della Aibbrica » dipinfe ad oglio fu le lavagna 
la Aoria di Anania » e di Tua moglie » qaando S. Pietro la fa cader morta % 
per aver detto la bugia » con molte figure» ben fatto» e diede aflai foddisfa^ 
zione . Ed anche fece i cartoni delli Mnfaicl della volta di qwUa o^ppel« 
la » che fono due Dottori Greci» e due Latini » e fopra la facciata dell* alta- 
re la Visitazione diS% Elifabettay ednel^ofeti» conforme alla Gregoriana • 
Ed ancora formb i cartoni delli pattini » che fcherzano con palme » e eoa 
ghirlande intorno a* quattro tondi della cupola grande» da altri pittori lavo» 
rati* £ parimente a lui erano (lati dati a fare i cartoni della fte A cupola 
grande» ma d^ordine di Papa Clemente Vili, gli ebbe ilcavalier Giufeppe 
Cefari d' Arpino » come poi ha fatto $ e da dlverfi pittori quel Mufaico è fta«i 
to compolle » e formato . 

£ con V efempio del qaadro del Pómarancio furono poi dati glJ altri 
delle cappelle a diverii valentuomini « Il Cavaljer Domenico Paflig-naoi f^ 
vorito dal Cardinal* Arigone» edaMonfignor Paolucci» allora Datario f e 
Canonico di S. Pietro t ebtie la crocffiilione di S* Pietro» eoo molte figure « 
diede gufto «ed* ordine del Pontefice Clemente ne riportò la Croce » per ma« 
no del Cardio:^' Arigooe, 11 C^valier Francefco Vanni » portato dal Cardr*. 
nai SaroaiOf^iftafe la caduta di Simon Mago 9 diede fadditfaziane» e merita 
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i'ordiae dell ^ifteffo Papi l'abito dì Cfiftó, per mano del Cardinal Bwon la; 
Lodovica GtvoH » favorito dal Gran Duca di Firenze, e da D, Virginio Oc' 
fini Duca di Bracciano» lUpinfe US. Pietro» che libera lo ftorpiato alla 
porta del Tempio. BcrnafdoCaftelJi Genovcfe» portato dal Cardinal Pinci* 
If ft e Giuftiniani > figurò la ftoria di S. Pietro ». eh' cfce dalla barca per anda- 
ne a Noftro Signore , con una gloria d'Angioli in alto ^ ma gua'fto dalla pol- 
vere % f dairumì do » ha bifognata rifarlo di nuovo » ed è toccato al Cavalier 
Ciò: Lanfranchi il dipingerlo • Gip: Baglioni Romano t il più giovane degli 
•Uri Pittori, che opefaionoinquefte giap tavole Vaticane^ col favore del 
Cardinal S. Cecilia » nepote di Gregorio XlV. fece la ftoria di S. Pietra» 
che rifufcita Tabita Vedova , e pcrlogufto» che diede, d'ordine di Pao* 
loV. fu con grand' applaufo » nella Chiefa di S. Cecilia di là dal Tevere t 
onorato deir abito di Crifto » per le mani del Cardinale Sfcndrato deiriftefla 

&'Cecilia « • 

11 Roncalli , che diede bccafione a qwfii sì nobili drpintorr in San Pifi- 
trOf fece anch' egli nella Madonna della Cohfpl azione, dalle bande della 
cappella maggiore» le ftof le at! ogl io della Natività , e dell* Aflun2Ìoae del- 
la Madre del Sommo Bene in tela» 

Ha dipinto nella cappelletta di S. Filippo Neri.» alla Chiefa nuova , aU 
cune fteriette de' miracoli del Santo » con gran dtiigeuM . E nella terza cap-l 
pella dell'ifteffa Chiefa , ov'è la Natività , fopra l'altare , di manodi Durante 
Alberti , egli nella volta ad ogUo> fopra Io ftucco^ha colorite le immagini di 
tre Sante Vergini , 

A San Silveftro delle monache , ove già fu la Naumachia di Domfeianoi 
conl'ajDto di Giufeppe Agellio , e del Cafolani fuoi allievi » terminò a fre- 
fco una Tribuna con DiaPadfe» con diverfi Angioli » e ne' triangoli fjfi^t^ 
croSanti a frbfco. 

Ed in San Giacomo degl'Incurabili, nella prima cappella» fopra Taf^ 
tare, ha di fuo ad ogllo la Rcfurj?e2lone del noftro Re della gloria . • 

Furono molto le fue opere ftìmate ^ ed avanxandofi co' meriti della vir*^ 
tìi queft' onorato cavaliere, ebbe finalmente T opera della Santa cafa di Lo*! 
feto fuori di Roma , adiftanaa di Wonfignor Crefcenzi allora Auditore del- 
la camera f e poi Cardinale » co) quale gran (amigliaruà » e fervitù aveva( 
come ancora co' fuoi Signori fratelli y a' ^uali pei loro diporto aveva infegna- 
to il modo di dìifcgnare » e di colorire v famiglia nobiliiEma 9 la quale con 
le fue virtù è efempio d' ogni onore alla nobihà Romana % ma perchè tra gli 
altri, chea qoeft'opcjraconcorfono» v* era JUichelagnolo da Caravaggio in 
paragone del Roncalli , effendotte quegli fiato efclnfo , si fattamente fdcgnof- 
fene, che per viad'itn traditore 9icjlia»o 11 fece fctire, febbene con taglia 
leggiero » là dove il contraria ad effo Michelagnolo occorfe in Napoli » ov?, 
egli refiò si fortemente fegnato , che più non fi riconofceva . Favorì il Cardi- 
nal Crefcenzi il Pomarancio , ed in confolazioae del foo onore con un breve 
di JPaolp Qujnco gli fece avere un' abito di Crifto ^ che dal Cardinale Ottavi^ 

Pai- 
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Pallavicini nella Tua cappelletta gli fu dato , e i Padrini nel cingergli la Spa« 
da (come è folito ) furono il Cavalier Domenico Pafllgnani 9 e'I Cavai ier 
Giovanni Buglione • Andò a dipingere aiUa Santa Gafa in Loreto parimente 
lafagreftiave dappoi la cupola grande: e belle opere vi fece ^ e con guada* 
gno di dìciottomila feudi in drcii a Roma ritornoflènit » per godere il fiao 
delle fue onorate faticlie • 

Fu 11 cavalier Criftofano molto virtuofo » onorato, dabbene , e timorofo 
di Dio: mantenne fempre il fuo decoro: amì^Ia profeUione 9 eiprofefio« 
lidiefla : ebbe buona fortuna 9 e a fpefe del Marchefe Vincenzo Giuftinia« 
ni , che feco il condufle , vide Venezia , and^ per la Germania , per la Fian« 
dra , per 1^ Olianda , per V Inghilterra » per la Francia , e per la maggior 
parte d' Italia • E finalmente carica d^onori » e di ricchezze 9 di 74. anni fi. 
ni il corfo della fua vita in quefta città della virtà ^ e con accompagnamene 
to alla grande, con candelieroni » come fé foiTe flato illuftriffimo perfonag. 
giot e con molta comitiva di Gentiluomini , e di tutti i virtuofidi quefta 
nobile profeiEone , fn dalla Chiefa della Minerva portato infin' a S.Stefano 
delCaccot Tua Parrocchia , dove ebbe onorata fepoUura adì 14. di Maggio 
26. E neir Accademia confervafi il fuo i itratto. 

Vha di antiveduta Gramatìcjf > Pittore . 

K quegli fteffi tempi fiorì » e morì un dipintore t che nominavafi Antive* 
duto, figliuolo d'Imperiale Gramacica Sanefe , uomo onorato ^ ilqnale» 
volendo venire ad abitare qni in Roma , feco menoUi la moglie , la quale allo« 
ra gravida Q ritrovava; ede0endo nel mefe del partorire» non voleva il ma« 
fico in alcun patto partirfi » iofinochè la conforte Infantata non fi fofie 9 ed 
avtfle il parto afliGurato : mala donna, che aveva voglia di gravida, e lo 
pareva mili* anni di giugnere in Roma , tanto importunò imperiale* che di 
metcerfi in viaggio con lei fi rifolfe ^ e tra via dopo alcuni giorni * vicino a 
Roma ,^fopraggiunta da* dolori del parto, bifognò trattenerfi in una ofteria , ed 
ivi dare il bambino alla luce $ ficchè imperiale » rivolto alla moglie y dilTe : Io 
queflo difordine ho antiveduto $ e però efiendo quegli natot equi in Roma 
giunto 9 e portato a battezzarfi in San Pietro in Vaticano > Antiveduto fu ap* 

peliate . 

Si fermarono ad abitare in Borgo , e il padre ebbe più figi moti , evoU 
le 9 che Antiveduto fi mectefie ad imparar di dipingere con Gìo:Domenico Pe« 
ruglno» allora anch^eflb in Borgo abitante , il quale in piccolo coloriva , e (a« 
ceva afiai rametti • Antiveduto in quei rami fi fpraticS, ed in quella forte di 
pittura facendo buon profitto 9 con gran felicità li conduceva • E vedendo il 
fuomaeftrOfChe'l giovane Antiveduto avea fpirito, gli die a dipingere aU 
cune opere grandi, , nelle quali molto bene fi portb , ed uici da quella fecche* 
jrìa piccola 9 ed in breve divenne buon dipintore • In formar le tede non ci 
e^'a migliore di lui» e colorite 9 efomlglianti bravamente le faceva • £ per 
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copiare quegli uomini lUuQri i che-ftanno dipinti nel palagio del giardifio dt* 
Sign(»l Medici f non ci era più atto di lui $ t non \re&iva in Roma Prlnci* 
pe f o Perfonaggio , che non hicefff ricapito di Antiveduto , per fargli rlcraf • 
releteftediquegli uomini illuftri 9 ed in qnefio efercizioaTanzoffi con bu^- 
: sa fommadi goadagno : e di verof che erano beniflimet e con buona mt« 
Diera condotte 9 ficchè acquiAoifi il nome di gran Gapocdiante • 

Ma per far vedere a i Pittori y eh* egli non folo fapeta far le tede 9 ma 
incorale figuref cominciò ad operare de^qoadri grandi, con ritrarre dal nar* 
turate $e ne ripóttb credito 9 ed onore . Veramente egli maneggiava alfai bene 
i colori ad oglioi e con gran fra&cliezza 9 e di buona maniera ^ poiciiè lA altra 
loggia non aveva mai i pennelli adoperato • 

La prima cofa 9 clie Antiveduto colorile iti pabblfco 9 hi un quadro di 
^tatt nella CtìiefadJ S. Ladislao 9 della nazione Polacca 9 alle botteghe Ow 
fcure 9 ove è a federe in aria un Criftocon Angioli 9 e S. Ladislao 9 ed un V^ 
fcovo $ e da baffo inginoccjiioneS. Giacinto in atto d* orare per Io popolo } 
e* 1 q oadro piacque molto a' Pittori . » 

Pece in Tra(kvere 9 alla Madonna della Scala 9 la tavola nella fecónda 
Cappella a man diritta 9 entrovi la Mad<M)»a 9 che ha il figlinolo In feno 9 eoa 
puttinÌ9 ed Angioli intorno ; eda baflbS. Giaclnt0 9 che prega la Vergine 9 
aflai buon quadro ad oglio figurato 9 eoa Afiaoierai^ò gagliarda deir altro j e 
^oftrb 9 ch'egli fapeva fare altro 9 che tede • 

Alla piaaza degli Altieri 9 nella Cbieià del Gesù 9 preflbi* aftarediS. 
Igiiario Lojola 9 v'èdi Tuo il quadro dei B. Borgia orante avanti il Saatiliìaio 
SacraflfieQto 9 da diverfi Angioli portato « 

Per Francesco Maria Cardinale de' Marchefi del Monte fece varie còTe ; 
ma 2n particolare uà quadro grande* entrovi Salomone Re d'iadradlo ad iftanta 
delie malvage donae idolatra 9 affai ricco 9 e adornate qiieile lafcive ùvMki^^ 
ne con l>e}! itìtnti ablngliamenti ^ e i 'opera fa moko piaci nta • 

Ed ultimaménte fece in S. Giacomo degrineurabili» nella terza cappella 
de' Graziaoi a mano manca fopra Tal taTe^con bella invenzione la natività di 
Gesù f con li paftorj f che l'adorano 9 ed altre figure 9 con buona maniera 
ad oglio fopra la tela figurato • 

Ed è di fua invenzione l'Angelo Caftode 9 che veftito a bianco tiene 9 e 
guida un'anima per le mani 9 ficcome fene vede uno nella Sagreftia di S. Ago- 
ìjno di fua mano • 

Fece parimente diverfi lavori 9 e quadri per ihtr] Signori 9 Cardinali 9 ed 
altri 9 che per valer 'efier breve 9 io trapaflb . 

Aììtivediito fu di fua opinione 9 ed im poco oftfnato 9 p«r mantenne il 
decoro delia fua profedione . Ebbe moglie 9 e divertì figliuoli 9 eli primo 
dal nome dell'avo fu chiamato Imperiale, attcfe alla pittura» e fi portava 
molte bene , ma ( dopo il padre ; giovane di 3 4* ann i afiorì • 

Ben egli è vero 9 che Antiveduto Gramatica portò grand' odio a Mao 
Salini. Pu nondimeno nella pittura degno di lode j e fcritto fra cittadini Ro- 

piani 
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mtnUel AfagiftratoaiCsmpidogUo» afFronr^ d'e^Tece Caporione nella Sede 
racantc di Paolo Y. ed in quella cv«ca aflai bene porco ffi • 

Occorre per&» ch'egli » e 11 cavalier Guidoctt ^ effendo flati eletti ai 
aggittftare alcune differenze tra gli Accademici ^ Antiveduto, ch'era di mal 
talento contra il Salini» fece cancellare i capitoli dell'Accademia » e flabilS 
Dna Qolletea di foli venticinque foggetti « i più fceltt del loro corpo virtuofo » 
cheporbufloU cavare Cdovejlèco f e fece, cheM Salini reftafle fuori delnu- 
incro » ficchè quefti gravemente fene punfe % etantomacchio^ contraAn*^ 
tiveduto t ch^alla fino con Tajuto del cattatier Padovano avendo fcopcrto » 
che '1 Gramatica voleva ad un gran Signore «tare llquadro di S.Lvca % di naa- 
no del gran KaSeilo»e lafciarvidiraaia Cbicfaona copia» ricorsegli ai 
Superiori» ed operò, ficchc fo privato Antiveduto del Prlncipasa^ ed In fu^ 
luogo poAo per PrlQcipCt Simone Vuet Francefe v epetquefta occorrenza • 
che turbò > econfufe tatti > furono tenute molte Congregaatoni > e con Taiu» 
to d^ Cardinal Fraacefco Maria dei Moate li disfece la coUetu » e nello (iato 
il prima ritornò l'Accademia i e fopra di ciò fioctenne un brevedalia Santl^ 
tà di N. $. Urbano VUh confermato • 

Onde li Gran>atica feoe prefe gran£ffinr>a di/guflo » e fu ia parta 
ca|iooe t-che fé gli abbreviale la viu t polche d:opo qiiefto fatto non iftett e egli 
più bene » a finabnente di $ f. aonZ in circa terminò ifuoi giorni a' i }• di 
Gennaio oeji*anqo %6z6. 

Fu uomo virtiio£»t ediletooflt di pceiia» a vi a^ieabvioQ genio. Q^i 
in KomanellaChiefa dtS. Caterina di Siena a ftrada Giulia fu fepolto ^ EU 
fux>rit^atto tra gli altri neU'AceademiaèAacopofto» 

Vita di Ce/m^e Rpffmi% Fittale . 

CEfare Roflett! fo Romano ^ e da giovane dipi n^ ancb'efllo na* lavori ^ 
che dal Pontefice Sifto Qoinro furono fatti fere > ed inefli rpratitandolt > 
nella pittura divenne ragioneve^mente buono , e pratico % e per di ver (i in 
vari tempi fece molte opere • Andò a) del iziotifiìmo luogo di Caprarota, a 
nelli lavori , che furono fatti per Alefiàndro Cardinal Farnefe nepcte delPon* 
tefice PaoloTeraOy molto fi affaticò focto la guida di Bartolommeo» Pittore 
del Cardinale » 

Dappoi prefe egli amicizia col Cavalier Gìufeppc Cefarid*Arpino t 
con eflb lui andò confumando gran tratto di tempo, e fervillo la tutti i lavo^ 
ri y che dal Cavaliere furan fetti • 

in S. praffede fece alcune di quelle fioriette , a giallo tinte , della Paffio^ 
ne del Verbo par nolira felate iacaraata . 

Nelli lavori della Bafiiica di San Giovanni Laferano In quegli ornamene 
ti , ed in altre opere dipinfe » 

E nella Sala famofa del Campidoglio , ove fono riftorìedel Cavallera 
d*Arpino> fej:villoaacJMna*M'sA|ieari» e negli oraanDenti di quella , ficci^- 

pò- 
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poco da se operi f effendo quafi del continuo ne* lavori del Cavàlier (Gioreppé 
impiegato 9 e agli ordini di lui ubbidiente • Pure quelli- pochi 9 che da in! 
furono in pubblico fatti, ora io non tacerò 9 e alla fama li pobbllcherb • 

Dentro la Chiefa della Trafpontina in Borgo j nella cappella di S« Barba- 
ra 9 la quale è la prioia a man diritta 9 fonvi di Cefare alcune lloriette a frefco 
Delli pilaftri 9 e dentro la cappella de'Iati due ftorie del martìrio di quella rer« 
gine 9 nel cui mezzo poi è il quadro . dell'altare della Santa 9 di mano del Cara, 
lier d'Arpino ad ogiio figurato • 

Su la facciata del palazzo de' Signori VeroPpi al corfo , la figura a man 
diritta dell'arme delPontefice9 con due puttini, fuda luì aftcfco dipinta, 

Nella falita di Monte Cavallo a mano manca evvi di Tuo una facciata ia 
frefco dipinta 9 ov è la fioria delU Sibilla $ che moRrb all'lmperadore Ottavio 
Aogufto la noftra Donna col figliuolo Gesù in braccio 9 ed altre figure 9 co^ 
diverfi adornamenti • 

Operò egli nel clauftro del convento de' Padri d*Arac{Fi nel primo corti* 
le fotto quelle volte 9 e vi fono di fuo undici mezaitondì 9 che pofano fop» 
di quelle colonnette 9 nelle quali in frefco ftaano rapprefentati divertì Santi » 
e Martiri di quella Religione di San Francefco . 

Nella Chiela di S. Eufebio 9 ove già fu il fuperbiffimo palagio degp Im- 
peradori Gordiani 9 e la famofiffima Libreria , ora dietro all'aitar maggiore * 
dove è il quadro di Baldaflarre Croce 9 fi vede un Crocififlb con molte figure 
ad oglio dal Roffetti dipinto 9 e fta vicino al coro di quei monaci dcirordine 
CelefUno. 

E fopra l' altare a mano finiftra mirafi di lui un quadro t entrovi un San-i 
to Abate 9 che coli un libro aperto moftra di dare le regole a quei monaci > 
1 quali ftanno ivi d' intorno ad oglio rapprefencati • 

Cefare Roffetti Romano.finalmente airetà.della fua vecchiezza per venato^ 
incl Pontificato di Urbano Ottavo fene morì 9 e dall' aver» operato il fervlgio 
del Gavalier Giufeppe , e fcguìtolo ne'fuoi comandi 9 ritrafle egli perse buon" 
I3tile9 e ragionevol fama 9 il quale co' cartoni del detto Cavaliere lavorò anJ 
che ne* mufaici della gran cupola di San Pietro in Vaticano 9 ed affai con lo- 
de 9 e con guadagno vi fi affaticò 9 ed avanzoffi a i meriti della fua ttima . 

Eradi foverchio libero 5 enei favellare bene fpeffo con la linaua o 
mordeva , o pungeva , e l'argutezza dello fpirito fu in lui mancamento di 
lode. 

» « 

Vfia di Paolo Brflhf Pittore, 

t 

Fiori, e mori ancliein Roma Paolo Brillo da Aiwerfa Flamhiingo i e qai 
egli venne con Matteo fuo fratello , mentre era Pontefice il clementiffi- 
mo Gregorio Decimoterzo j e quetti fratelli inGeme dipinfero nella bella gal- 
leria , e nelle logge Papali in Vaticano da Gregorio in quel tempo fatte . E 
(lappolc4è fu iQ0c(9 Matce9 fu9 fncello , egli <; «eatre yl/fe ^uel Pontefice ^ 

(egul 
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fegtii a dipiflg^tÌÈ in quéi lavori , € vi fece paefi 9 che aflai Selli 1 e vaghi da 
Ini erano forcnati • 

Dappoinel Papato di Sifto V. fece Paolo i paefi nelle ftorje da' Pittori dj 
quel tempo condotte j e a frefco lavorandoli 9 quelli molto bene accompa« 
giiava^ etra gli alrripaefi, che numeroli furono, d'alcuni più pubblici noi 
ragioneremo 9 come furono quelli » ch'egli operò «ella Sagr«ftia della CappeU 
k Sifta in S. Maria Maggiore . 

Kella Scala 9 vicino alla Santa 9 preflb San GiorLateranOf alla man 
diritta 9 foavi due fuoi paefì molto belii > che tra gli altri portano 11 vanto ^^ 
equefti hanno due Fortune di mare : unafìè{iella volta^ quando gettano il 
Profeta Giona nel marey ed è ingoiato dalla Balena ^ «l'altra da ifaaflb è , 
quando la Balena butta Giona fuori del ventre : la Balena -è eccellentemente 
fatta 9 € leop6]re fono con gran franchezza terminate ^ e a buon freko con«^ 
clufe* 

Sotto 11 Pontificato di Clemente Vili, fece nella belliflìma Sala Glemen«' 
tina quel gran paefe 9 donde San demente Papa fu pollo nella barca 9 e getta, 
tonel mare con l'ancora al collo. Enel Salotto vicino a quel vago (r^gi<»' 
fonvi belliHimi paefi di mano Tua , 11 tutto a frefco operato . 

£ come era Pittpre dichiafiifimo nome 9 cosi in tutti IJavori principali 
fu adoperato ; e nelle pitture fatte fare dal Pontefice Clemente VllLinSan 
Gio: in Laterano egli in qoielle florie, da diverfi formate 9 vi accompagni eoa 
efqulfkezza i paefì ^ ed ^ggiunfe pregio a quelle grandix)per£ . 

Dentro il giardino de'padri Teatini di Monte Cavallo 9 alla man diritta 
in un canto 9 rifece il paefe nella floria di San Bernardo 9 che richiedeva da 
Maria difapere, inqual'ara ella fofle nata 9 da Baldaflar Peru22i da Siena 
a frefco fu'l m^aro di chiaro ofcuro perfettamente dipinta « 

Nella Ghiefa Nuova fece a frefco il paefe nella creazione Jel Mondo fu 
l'altare de'Signori CeH* 

£ a S.CeC4lia in Traftévere a man diritta) dov è il bagno della Santa 9 fo« 
pra della volta , e dalle bande 9 per io Cardinal Santa Cecilia Sfondrati colorì 
a frefco otto paefi diverfi « 

Ne'tempi poi di Paolo V. operò varf paefi ^ ma particolarmente nel giar- 
dino a Monte Cavallo 9 che fti poi de' Signori Ben tivogli 9 ed era allora del 
Cardinale Scipione Borghefe* formò ì paefi 9 che fono nella loggia ver fo la. 
ilrada • E lavorando in un'altra loggetta 9 dentro del giardino f una volta 
y^rfola via 9 che guarda all' orto diS. Agata 9 vi harapprefentata col fuo 
pennello una pergolata d'uve diverfe 9 con vari animali dal naturale aflai beU' 
li 9 ed eccellenti . E vi fono alcuni paefi vaghilfimi 9 che furono da lui felice-, 
«ente condotti» dappoich'egli rimodernò la fua prima' maniera Fiamminga^ef- 
fendofi egli grandemente avanzato 9 dopo aver veduti! belli paefi d'Annibalei 
Caracci 9 e copiati i paefi di Tiziano rariflimo dipintore 9 oad'egli dal buoa 
giudicio portato mutò foggia 9 e diede più nel buono 9 ed accoftoflì a/Taial ' 
aacurale» e alla buonamaAÌofa JuUaqa, come Jkn9Cpno^ veduUalcuaì da. 

A a \ ini 
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lui in queAo ultimo eccellentemente eCpreiC t ed acquiftb tal credilo 9 
che noó voiea dipìngere t fé non fli erano pagati cento feudi Tuno i faci 
paefi . 

Gli uccelli tei paefi 9 che fono nella Chiefa della Compagnia di Gesù 
(dentro la Cappella di San Francefco , fonofuoii e il rimanente ad oglio è di 
Gìufeppe peaiz , e d*altr! Fiamminghi • 

Continuamente lavorava per mercatanti Fiammioghi t che gli davano 
cib» cii'egJi chieder fapeva . E contuttoché foflTe molto vecchio» nondi« 
meno lavorava paefì piccioli in rame 9 con tal diligeoza fatti 9 che un giova* 
Ite formar più non avria potuto . 

A particolari ha fatto diverfi/Eme opere di paeG 9 che alla beiti per Tuoi 
il riconoscono \ e molli In rame ne fono ftati traportati t ed altri di fua mano 
egli n*ha intagliati in acqua forte 9 aflai belli • Finalmente dalla forza della 
morte , che non perdona a veruno t fu Colto alla virtù 9 e cefsb dalle opere ne* 
91. anni di Tua vita 9 a di 7. d Ottombre del 1 616. E nella Madonna delPAnl- 
ma fu feppelllto • Il ritratto di Matteo fno fratello nella noftr a Accademia lì, 
conferva • 

Vita di Baldajfarre Croce , Pittore • 

PRincIpio di buon racconto ora ne dà uno 9 che dalla Croce ebbe il Aid 
cognome 9 e fialdaflarre appelloffi « e dalla vxrtuofa città di Bologna traf« 
fé i Tao! natali • Venne egli a Koa\z nel Papato di Gregorio XlU. in età gio« 
yanlle « ma con qualche principio di pitcura i e nella galleria 9 e nelle Iog« 
ge del Palagio Vaticano 9 da quel Pontefice ornate $ impiega i fuoi lavori ; 
talché afl*ai buon pratico ne divenne ^ ed in ^^j luoghi dlpinfe ; ma io li 
I^ù principali a V« S. rammenterà . 

In San Giacomo degli Spagoooli 9 nella feconda Cappella a man diritta i 
bv*è il quadro del Rirucitamento9 opera di Cefare Nebbia 9 la volta è tutta 
« frefco da BaldaiTarre condotta «Edi fuori ìfopra la Cappella la Sorla 9 qaan« 
do il Salvatore liberai Santi ^adri dal Limbo9 e il S« Antonio da Padova è 
fuo # affai ben fatte 9 e lodate dipinture • 

Fece una facciata incontro alla flrada della Freccia fu^l corro9 nella cafa 
glàdi AfcanioRoffo Architettore 9 U quale gli fu molto lodata 9 febben*ora 
poco ve n'è rimafto « per eflfere ftata indifcretamente guada . 

Nella loggia della Benedizione, a San Gio: Lacerano 9 fono di fuo dae 
Virtùcon puttini9 in quattro mezzitondi } eduuaftoria del grand'Impera- 
dore Cofiantino é 

Nella Sala Clementina ha di fuo alcune figure nella parte da bado i t 
Bella Sala 9 che fegue 9 ha nei fregio alcune iftorle • 

Dipinfe perlo Cardinal Girolamo RufticuccÌ9 Vicario del Papa 9 la 
Chiefa di S. Sufanna a Termini 9 e vj fece la ftorla di Sufanna del Teftamento 
Vecchig con figuroni > tutta in frefco | eoa buona maniera terminata ^ aia 

i co- 
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i colonnati 9 le profpettlve 9 e gli ornamenti tocchi d*oro fono di Matteo 2ac!- 
colinl da Cefena . Ed anche nel coro la banda manca è di mano dei Croce » 
con diverfe figure condotta '9 ed intorno alParco di fuori l'opera a frefco è del 
fuo pratico pennello • 

In San Luigi della nazione Francefe, dal Iato manco « dentro la CapJ 
pella diSan Niccolò 9 fono Tuoi i (Quadri 9 cht ftanno dalle bande 9 e i dM 
Santi ne'pllaftri « lavoro a frefco. 

La Chiefa del Gesù 9 nella Cappelletta di SaH Francefco $ ha di fuo la 
Cupola f tutta in frefco fatta • 

Alla Trinità de* Pellegrini dipinfe dal lato manco in frefco la feconchi 
Cappella a Sant*Agoflino dedicata 9 e la terza a San Gregorio ; ma il quadro 
della prima è del Cavalier Giufeppe Cefari d'Arpino » e l'altro è deirifteffii 
Croce ad oglio • 

Su larCupola della Madonna de* Monti ha per enero dì fuo Hacoronazioi^ 
ne della B. Vergine 9 e la Vifita2ione di S.Elifabetta . 

In S. Praflède è a frefco da lui dipinta con gran diligenza ne* muri rin« 
coronazione di fpine ^ con varie figure % e con Angioli d'intorno • 

Nella Chiefa della Monache del S* S. la prima Cappelletta ha di fuo 
tutte le ftoriette 9 che a frefco vi fono 9 ed è a man diritta • 

Dentro la Chiefa di San Giovanni della Pigna , Compagnia de' Carcera- 
ti 9 neiraltar maggiore ha un S. Gio: Batifta ad oglio $ e da' lati due Sa nift 
con una gloria 9 ed un Dio Padre di fopra a frefco • L'altare a man dlrittii è 
tutto fuo ; e all'incontro havvi una Pietà 9 opera del fuo pennello. 

Per entro la Bafilica di S. Maria Maggiore 9 fu per la nave dì mezzo 9 da 
Domenico Cardinal Pinetli riftorata, haleftorie della Prefentazione della 
Madonna al Tempio 9 l'Adorazione delli Re Magi 9 con molte figure ) e 
il Crifto morto , in braccio della Madre fempre Vergine 9 lavori ia 
jF^efco» 

Fu da lui la Cappelletta di Noftra Dannai vicino a quella de* Signori 
Sforzi 9 con diverfe figure 9 a frefco colorita « 

£ parimente nella flefia Bafilica 9 mentre regnava Paolo V. fopra l'arca 
di quella gran Cappella lavorò in frefco il tranfito di Maria 9 con gli Appo* 
ftoli • E per entro la Cappella del Pontefice 9 la Cappelletta di S* Carlo Car^ 
4inalediS.Chiefa 9 a man diritta 9 ha di fua mano in frefco nella volta una 
gloria di Angioli 9 nelli triangoli medefimameote Angioli 9 e fopra l'altare il 
San Carlo ad oglio \ e la ftoria a lato 9 ancora adorilo condotta ; efeceeglj 
parimente per la Sagrefiia grande ad oglio due quadretti della paflione di No^ 
firo Signore . 

in S.Eufebio il quadro dell'aitar maggiore 9 eatrovi Gesù ^ Maria 9 • 
snolti Santi 9 fu da lui figliato . 

Dentro il palazzo Pontificio di Monte Cavallo Qvvi del Croce, nell'ap-^ 
par tamento da baflb 9 tutta la Cappella con varie iSorie , a frefco conduCa • 
Dipinfe per lo principe Ceretti nel fuo palagio a S. Lorenzo^ in Lucina ^ 

Aa a ed in 
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ed in quello di Termini molte cote a f£efc9i ed altre opere per diverfit che per 
brevità io trapaflb . 

Baldaflaire Croce vifle molco^ onoratamente ^ e mantenne 11 Tao decoro 
con gran riputaaione $ e mentre era principe dell'Accademia Romana in età 
di anni 7f*gKupfe airulti-ino de' faoi giorni $ e per teftameneo * ndlachiefa 
jU S.Maria.ia via^fua parrocchia, prìvacamenCe neli6a^^voUe eflec fepolto. 

Vita di Pro/pero Orfi > Pitiwc^ 

SOrvtemmi ora 9 e a proposto diquefti tempi rammentar dobbiamo nzi 
certo Piofpero Orfi , il quale fu Romano' > e negli a nni di Sifto V. in tut«^ 
ti f la voti di quel Somra» Poncefice d ipinfe • 

Mentre era ancora nell'età della f uà frefca gioventù 9 operò nella Scala 
jSe^nta ^.c tra le altre co(e nella Scala , a man diritta della Santa» fu la volta 
formi la ftoria, quando Moisè fece paflare il mare loflaal popolo d'Xfdraellav 
con moltitudine di figure. 

£ nell'altra Scala a man finiftra avvi dipinto il patriarca Ifac 9 quandi 
c^i dà la benedizione a Giacob 9 con figure dal naturale 9- a freico colorite. 

Nella loggia della benedizione Pontificia 1 fopra la porta di San 6io: La* 
telano, eh*è volta alla ftradadi S.Maria Maggiore! in un mezaotondo iia Mh^ 
dolto una ftoriadel grand*Imperadore Coftantina. 

Pipinfe egli medefimo nel palagio Lateranefe diVerfe coTe • 

£ parimente nella libreria Vaticana molt<» coi peAnello 9 e co* coIoiS 
alfaticoiG r 

Diedeg l'Orfi a fer delle grottefche f ed eccellentemente fé canduceva i 
ònden^ebbeilfopraonomev^da tutti Profperino dalle grottefche era chiama-. 
tqr «.ora per l'ano 9, ora per l'altro andava prendendo opere ^ e fermando pit- 
ture $ e da difibrmi » e varie parti ne componeva immaginati corpi di dilet-^ 
tavoli chijDfiefe • ' , . ' 

Queft'uomo fu grand'amico dei cavalfer GiuftppeCefari d'Arptno^ é 
ìpoB grande ftudio^ cercava d'hnitar quella maniera nelle fue pitture 9 e dell'o^ 
p^re di lui era fommamente parziale 9 e da per tutto con eftreme lodi le porJ 
tava • Ma dopo alcun tempo 9 non fa per qiial cagione 9 divennegli poco amo« 
jr€.vole^ e (h nnode* Turcimanni di Michclagnolo da Caravaggio , e di eflfet 
contrarlo al Cavaliere egli al poffibile Q afFatica va . 

Era {di animo poco coftan te y eperqnefta fna qualìts^ fu poco da^pro^ 
femori dd difegno amato • 

Cosi pafsi) la fua vita infino alla vecchiaia | ed intorno alli 7f •anpi § ig 
Ro^a , fotf 9 UrbajBo yai. compì i fuoi giorni. 
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AVANZINO Dà: CITTA^ DI CASTELLO. 
Vita di Avanzino da Gttà di Cajielh > littore • 
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GLi uomini 9 che hanno volato confegulre qualche gloria dagli artifici 
del pennello f fi fono dei continuo aifatlcati in ritrarre le pitture , e \i 
fcultnre tanto antiche » quanto moderne , che in Koma % fcuola di virtù 9 fi 
xitrovano . E di quefti fu Avan2ino da Città di Gaftello 9 che venendo a Ro*. 
ma piccolo d'etì 9 ed accomodandofi con Nlccolao Fomarancip 9 daluiiugi« 
par& a dipingere 9 ed ajutollo in tutti i fuoi lavori 5 ne opera era in Ro« 
mz di buono t ch'egli non ritraete 9 ficchè divenne pratico 9 e buon Pit^ 
tore • 

Nel Pontificato di Sifto V. lavorbin tutte Topere 9 che furono fatte ii^ 
iquelUtempÌ9 eccettochè nella Cappella di S.Maria Maggiore t e nella log- 
gia della benedizione in S. Gio:Laterana, Mei rimanente per tutti i luoghi 
egli operò $ ma ciò io non racconto 9 e alle cofe più principali vengo • 

Andò egli allaclctà diKapoli 9 e dopo efler vi dimorato qualche tempo^ 
nel Pontificato poi di Clemente Vili, ritornoflene in Roma» edipinfe ia 
S.GioiJLaterano alcuni pattini fopra le ftorie grandi «. 

A frefco dipinfe la facciata di S.Rocco a Ripetta 9 dlSinta udii miraco^ 
li del Santo ^ 

In S.Paolo fuori di Roma 9 nella cappella maggiore fetto la volta del« 
la Tribuna, fece la decollazione dell^Appoflolo 9 e il miracolo della Serpe 
neirifola di Malta feguit0 9 e quando fu rapito al terzo Cielo , e allorachq 
impedi al Guftode delle carceri 9 che non fi uccidefle 9 ed altre opere del SaA^ 
to con buona pratica 9 ed affai diligentemente condotte » 

In S.Agoftino 9 nella feconda cappella a man diritta , la volta'è di fuo». 
e di fopra due Profeti in frefco dipinci*, ed è dirimpetto al pilaAro^ chey ri-^ 
fpondendo nella nave di mezzo», ha il Crifto di marmo 1 che 'dà le chiavi a 
S.Pietro, opera^ diGio:£atifia Cafignola 9 il quale anche riftorò iPToro di 
Farnefe ^ e vi fece la Statua di Dìrce • E nel Clauftro del Convento di qué^, 
Padri Eremitani fono da lui a frefco parimente lavorate molte ftoriette deK 
la morte del Santo Dottore Latino • 

Dentro dì S. Callido in Traflevere e fuo il quadro ad cglio delPaltac 
maggiore con diverfe figure,che fanno orazione alPlmmagine della Madonna^ 
come altresì i tre quadri grandi dipinti nella ^oHitta ^i detta Chiefa * 

Sul Monte Quirinale 9 nella Chiefa di S.Sil veftro 9 fece due Cappellet-^ 
tedifuamano. La prima a man dirrtta a San Sii veftro dedicata 9 con volta 
in frefco colorita , e con quadro fu Taltare 9 entrovi San Silveftro 9 che bat-, 
tezzaCoftantinoImperadoreadoglio effigiato^ luogo appunto preffo le Ter*;) 
ine deirifteffo Coflantino edificato • L'altra è a lato a quella 9 confacrata àlU 
'Madonna^ e fopraPaltareavvi la venuta dello Spirito Santo 9 di mano di^ 
Giacomo FglmaVei^ziaxio 9 ma ilieAo della Cappella afrefcp è di Avaaj 

Nella ' 
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NelU Cfaiefa qui della Minerva a man mancat dentro la Cappella ié" SN 
gnori Porcari , il quadro del San Girolamo » Dottore della Chlefa Latina , è 
tua opera • 

Alla Trinità de' pellegrini egli idorib tutta la ftanza , dove fi lavano i 
piedi a'forcfticri con di verG avvenimenti , a f refco j^Qirefll $ dove la Nobil- 
tà di Roma fa l'ufficio della pietà criftiana a' Pellegrini » che da tutte le parti 
del Mondo vengono a quefio capo del Mondo • 

Per enero il Tempio d*Arac{Ii » nella Cappella di SUn Diego > la volta ia 
frefcoèdifuo. 

la San Biagio a Monte Citorio la prima Cappella a man diritta è 
prova a frefco del fuo pennello ^ e il quadro di San Biagio è opera ad 

ogiio • 

Ed lo San Lorenzo in Lucina j in faccia al coro dalla man iloiftra , yl 

hk un quadro ad ogIio di S. Lucina • ^ 

Dove in Campo Vaccino t Falegnami hanno la loro Ghiefa ^ fabbricata 

fopra Tantico carcere Tulliano » Avanzino colorì II quadro della prima cap^ 

pella a man manca 9 con la ftoria delli tre Re Magi 1 che offeclfcono > e di 

fuori parimente è foa la facciata di detta Chie(à • 

Nel chloftro della Trinità de' Monti ha dipinti tutti { Re di Francia co* 

fuoi adornamenti 9 e con buòna diligenza 9 e pratica» in frefco rapprefen^ 

tati. 

Sotto il portico de* SS.Appoftoli Filippo , e Giacomo ledae Virtù intoi« 
AO all'arme del Pontefice Paolo V. fono di Tua mano • 

Operb anche molte cofe per diverfi » ma per eflere breve 9 io Ietralarcio9 
e delle principali a bbaSan2a fia detto • 

Finalmente dopo a ver'aiTai faticato 9 al primo di Gennaio 1 619. mori ia 
in Roma dì 77* anni t degno di vita. 

Vita di Jntonso Pomar ancia j Pittore • 

Speflb da* virtuofi generanfi virtuoG i ed un Cmile produce a se Taltro fiml« 
le. Eperb da Niccolao dalie Pomarance pittore nacque Antonio anch* 
eflb Dipintore • Dal Padre apprefe l'arte 9 ed egli del figliuolo ne* fuoi lavori 
( mentre che vifife ) molto fi fervi • Ed Antonio dappoi fece da se alcune ope. 
xe . Indi al paefe andoflène 9 ed anche In cittì di Caftello molti anni egli di« 
moro • 

Ritornato a Roma dlpinfe alla Madonna della Gonfolazione l'ultima cap« 
pella dedicata a N. Donna 1 con dlverfe ftorietce della vita del/a B. fempre 
^ergine Maria» a frefco lavorata • 

Avanti la cappelletta del Signor Duca Altemps nel fuo palagio in frefco 
inolti Santi 9 e Sante figura • 

E nel palagio del Cardinal Verallo » ora Spada 9 a piazza Colonna 9 0» 
però cog diligenza in uoa galleria dlverfe ftorie a frefco 9 

Nella 
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Nella Madonna della Trarpontina in Borgo » ove fono i Padri deirordl- 
se del Carmine t è di Tua mano l'ultima cappella* a S. Alberto Carmelitano 
dedicata ^ nel quadro dell'altare ev vi S. Alberto ad (^lio $ e dalle bande, a 
nella volta varie ftorle della vita del Santo* in frefco conclufe. 

La prima cappella In S. Andrea della Valle * chiefa de' Cherlci Regola- 
li Teatini t a man diritta , ha di fuo ne' peducci della cupoletta diverfe vir- 
tù ^ e i\p*mezzitoDdi due Madonne con Santi $ a frefco parimente formati. 

Ed in una vigna de* Padri Gefuiti » dietro le Terme Diocleziane* co* 
lori una cappella 9 ed una fofHtta con quantità di figure adoglio* eafre*' 
fco terminate • 

E^fioalmente gli fa dato a dipingere dal Cardinal GinnaGo « capo allora 
della Corgregazione della fabbrica di San Pietro 9 in quella Regina delle Ba- 
Clichè y un foprapporto nella cappella della Madonna 9 e v'ha 9 quando N. S» 
dà le chiavi a San Pietro con gli altri Apposoli # con pattini 9 ed infegnedel 
Sommo Pontificato 9 a frefco coloriti • 

Impiegavafi molto afardifegni; che poi intagliati in rame fervivano 
a tenere pubbliche conclufionl ne* Collegi di Roma \ ed in quefto genere da« 
va gufto 9 perchè era buon pratico . 

Ed altri Tuoi difegni di ftorie pur (i veggono in rame da altri col bulino 
ben*lncifi 9 e dati alle flampe • 

Antonio dalle Pomarance era vecchio 9 e^volle pigliar conforte d'età 
giovanile , ondecon le forze della natura non potendo fupplire 9 oppre/Toda 
.violenza di difordini 9 di 60. anni refe l'anima al Creatore 9 ed in San Luca^ 
chiefa de'Pittori 9 e dell'Accademia Romana 9 volle efier feppeilito. 

Vita del Cavalier Paolo Cuìdotti^ Pittore ^ e Scultore. 

IL voler'apprendere ogni virtù fa 9 che tutte o con gran difFcult.^ fi ap« 
prendanolo con poca felicità fi adoperino, E di quefto genio fu il Cavalier 
Paolo Guidotti 9 nato ntlla città di Lucca , benché egli poi venifle a Roma ^ 
mentr* era giovanetto, nel Pontificato di Gregorio Xllf* Aveva quaiche 
principio nel difegnot e mifefi aftudiare le belle opere di Roma antiche , e 
moderne 9 ed in quelli fuo! principi moftrava d'aver'a fare aflai buona riufci- 
ta nella dipintura* poiché faceva que' difegni con grande fpirito» e vivacità fio- 
che i giovani della fua età facevano a gara 9 chi li poteva pigliare ^ ed egli 
avea gufto a lafciarfeli torre • 

Sotto II Pontificato di Sifto V. con^ioclb egli in pubblico a dipingere nel- 
la libreria Vaticana 9 nslle Scale Sante 9 enei palagio di San Gio: Lateranoa 
frefco 9 ed in gran parte degli edifici da Sifto comandati • 

Datofi alla Scultura fece un gruppo di Tei figure dentro un pezzodi mar- 
mo bianco 9 tutte intere 9 e donollo a Scipione Cardinal Borghele , dal quale 
fu moftrato al Pontefice Paolo fuo Zio 9 a cui molto piacque 9 eperricom- 
penfa ne fa regalato d'una collana 9 e fu creato cavaliere di Grifto • Ma il Gui- 
dotti 
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-tlottl domandi) in oltre per grazia al Papa t che Io faceffe di cafa Jofgkefe 9 b- 
norollo II Pontefice col titolo del fuo Cognome ^ ficchè Paolo Borghefe Guidotci 
ne fu chiamato. 

Queft'uomo fu poco fortunato nelle fue opere 9 perchè 9 o per una^^ od« 
tafione, o per un'altra furono ripopcrte9 o a terra gettate 3 e poche fene 
confervano . 

In San Girolamo degli Schiavoni ne' triangoli della cupola il Sap Matteo 
Appoftolo, ed Evangelifta è del Guidetti . 

Dentro dell'Oratorio di San Giacomo Scoflacavalli in Borgo il San Seba^ 
filano ad ogiio fu l'altare è pure fuo • 

Sua dipintura èia facclatadi San Biagio 9 vicino alla pace Hn fi;prco la- 
vorata 9 ed vede buona difpofizion^ in quella figura del Santo 9 e vi fona 
alcuni puttini molto buoni . 

~ ^ Dentro la devota. iShiefa dì San Francefco a Ripa ne* pilaftri dell'altacr 
maggiore fono d ti Cavaliere il San Gio: Batifia 9 e il San Lorenzo 9 afrefco 

operati. 

In SXuigi, nella terza cappella fu i muri lateralÌ9 fonvi due ftorie a fecco9 

efrefcoda lui fritte. , 

Nella Cupola 'della Madonna de'. Monti in frefco operò TAiTanKione del« 
la fempre Vergine Mariane fopra il fecondo arco a man diritta v'ha le nozze di 
Gana Galilea a frefco « 

Di là d'ai Tevere , dov'è S. Orifogono9 fece per Scipione Cardinal Bor- 
gliefe due altari ad ogliof in uno a man diritta da il Grocififlb, la Madonna , e 
e S.Giovanhi . E nell'altro a man manca S«Domenico9 ch'abbraccia S.Prance-^, 
fcocon puttini 9 coloriti con amore • 

«Fece in S.Pietro Vaticano uu fop rapporto afrefco, entrovi S* Pietro t 
che nega Noftro Signore con molte figure , ed ora è ricoperto 9 con eflèrvi fia- 
ta una (loria da quella digerente foprappofta 9 e lavorata da Gio: Francefco Ro- 
manelli da Viterbo . 

Egli parimente fu architetto doila Canonizzazione di S.Ifidoro9 o de' cin- 
iglie Santi, e grand'utile ne ritrafle • 

Era vivace d'ingegno, e dalla natura avea grand'inclinazione all'o- 
perare^ ohre le tre dette profeffioniattefe egli alle lettere 9 e fa addottorato 
sì nell'una, come nelPaltra legge. Si dilettava di poefia , e vi aveva genio , 
ed in ottave faceva la Gerufalemme diftrutta con le ultime parole, che (o- 
noin quella delTaffo9 che fece la Gerufalemme liberata. Attendeva all' A* 
Urologia 9 e alla Mathematica. Sonava quafi ogni forte di ftru mento fopra 
Iàparce9 e dlMufica parimente cantava^ e a tutte ie cofe applicava il fuo 
cervello . 

Al cavaliere 9 nel tempo di Paolo V. fu data la carica di Confervatore nel 
xnagiftrato del popolo Romano- e bene, ed onoratamente vi fi portò . Ed ope- 
rò , che fi faceffe un decreto 9 che tutti quelli Pittori , che non 'fi curaflero di 
(lane fotto- l'Accademia Romana 9 e difpTegjaffero fili ordini , eie coUltudo,' 

«1 
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onore , che ha la rablle Accademia di San Luca . 

Il Cavalier Paiòlo fece dìverfe cofe per dlverC , che gliene pichiefero , è 
fti di vero uomo virtuofo ) e iafciò dopo di se una figliuola unica f che con 
ogni poffibil diligenza t in tutte le virtù » sì di donna, come anched'uo- 
n>o , feammaeftrare % e poi nel ^6z^. qui la Roma ^i 6c. anni « circa 
andb all'akra vita • 

Vita di Pietro Bernini^ Scultoì^e-. 

Pietro Berlini nacque et Lorenzo Bernini da Sefto in Tofcrana a di^. di 
Maggio del iffii. e da giovanetto venne in qucfta Regia, avendo lì- 
viicì dai Gavalier Sifigattiin Firenze alcuni principi del difegno . DilettoiK 
anche di dipingere, e nel Pontificato di Gregorio XIII. andò con Antonio 
Tempefta, e con altri pittori di que* tempi al fervigiod'AleflTandro Carditia! 
Farnefe in Caprarola » ed ivi una eftate dimorando , varie cofe per quel Prin- 
cipe dipinfe ^ 

Ricornò a Roma, ediedcfìalludiarej e rivolgendo tutto l'animo all< 
Scultura , mifefi a reftaurare alcune ftatueantiche 9 e pigtiando Buona pratì^ 
oa in maneggiare il marmo , tratto dai capriccio della gioventù ne'fuoi 22.an« 
»i di vita fi rifolfe d'andare a Napoli ^ ed ivi accafoffi , e fecevi belliilime 0- 
pere^ si per diver£ luoghi pii 9 come anche di var j Principi ; ma di quefte io 
non farò menzione , poiché folo è mio inftituto il narrare quelle 9 che hanno 
la mia patria illuftrato • 

Pietro con ogni franchezza maneggiava H tnarmo 9 ficchè in ciò pochi pa« 
li ^ti ebbre. £d un giorno in Napdi, io fleiTo il vidi-, che prendendo un 
carbone, econefibfopra un marmo facendo alcuni fegni , iubitovimefle 
dentro i ferri , e fen2*aItro difegno vi cavò tre figure dal naturale, per for- 
mare un capriccio da fontana 9 e con tanta facilità il trattava , che èra fttipore 
il vederlo • £ fé queft' uomo avcfie avuto maggior difegno , per la facilità 
dell'operare fi farebbe a^ai avanzato . 

Kegli anni di Paolo V« fu Pietre Beifnini dalCavalieJt Giufeppe Cefari 
prepofto al Pontefice , per fare una iloria grande di marmo , e metterla nella 
facciata della cappella Paola a S. Maria Maggiore $ venne egli da Napoli , e 
fece l' Afinnta con gU Appoftoli 9 fcultura grande tli marmo ^ di baiTorilievo } 
la quale poi fu polla fopra l'altare del coro della nuova Sagreftia di quella Ba« 
iilica fatta da Paolo V. 

Nella medefima chiefa 9 dentilo la gran cappella Baela a man diritta ha 
fopra la memoria di Clemente quattro figure di marmo, che fervono per 
termini , « reggono una cornice • £ nel siéizo9 fopra la fiatila del Papa9 la In. 

fi b coro^ 
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coronazione di quel Pontefice di mezzotìtìevo in marmo è fua ^ affai rilevata • 
Operò nella cappella de' Signori Barberini in S» Andrea della ^Ue una 

jlatua di marmo di S. Cto: Eatifta ^ al lato manca pofta .. 

E nel Tempio del Gesù ha fé due 0atue della Religione 9 e della Sapien* 

za , figure in piede di marm o into rno al depofico del Cardinal Roberto Bellar-* 

mino t il quale a marrdirìtta dell'aitar maggiore è fabbricato • 

Fece egli parimente due figure di marmo per io Cardinal Delfino , le 
quali efia mandò a Vinegia • 

E lavora anche un gruppo per Scipione cardinal Borghefe ^ che in Mon4 
dragone ^ famofiffima Villa di Frafcati, fu col locato* 

Nel giardino del Cardinal Borghefe fece diverfi termini con variate tefie •. 
Alcune ftatue, e gruppi per Io Signor Leone Strozzi al giardino de' Signori 
Francipania Termini • Un'Angelo * che Ila a man manca dell'Arme Pontifi- 
cia 9 (opra la porta di Monte Cavallo ». opere di marmo, dalai ben maneggia* 
te 9 e condotte • 

Ebbe da Urbano Vili. la foprantendenza dell*^ acqua Vergine, e alla 
piazjw della Trinità de' Monti , con bel capriccio , fece la fonte in forma di 
barca % con l'imprefe del Papa, 

Alla fine tra le grazie, e le felicità » di 67. anni , alli 2^. d^Agofiodel 
1629. morì» e nella loro fepoltura a S. Maria Maggiore fu poflo,. e nell'^ 
accademia Ci vede il fùo ritratto . 

Trai fuoi figli ha lafciatoil Cavalier Glo: Lorenzo fternini^da* Principi 
filmato ^ il quale per avere in marmo ben ritratto dal naturale Papa Grego- 
rio XV- ebbe la Croce 5 e poi da R Signore Urbano Vili, egli è Ila to pofta 
alla carica d'Architetto della gran fabbrica di San Pietro 5 ed anche moftra il 
fuo talento in c^fe di pitture i e molte opere per Roma» fona teftimonio del 
fuo valore . 

Un'altro è Luigi » che alla fcultura anch'efib attende , fi porta aitai bene » 
e fcne fpera buona riufcita > ed è fopraflante alla fabbrica di San Pietro Va* 
ticano . 



Vha di Crijiofanor Cafolano^ Vitm 



e^ 



T Maggiori di Criftofano Cafolano furono Lombardi ^ ma egli In qoefta 
i citta nacque , efu'figliuolo di AleflTandro ^ e dal Cavalier Criftofano Ron- 
calli dalle Pomarancc apparò la pittura . il quale di lui ferviffiquafi in tutte 
lefueopere,ficcbe il Cafolano ben iffimo la fua maniera apprefe 5 e buono, 
favdlerm^^^^ egli divenne . fe.e alcune opere, edora delle migliori 

' L- c^^^A^r F'^T"" "^^V"^' ^ ^'^^^^ ^'"^ P"*"^^ cappella a mano manca, nella 
chiefa di S.Agoflmo , fono opere di CrJftofano, ove è il quadro del Cara- 
jaggio. ^ 

Ili S. Maria ia Vi^ nell'ultima cappella a man diritta v'ha di fuo fopra 
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r«!tare ha SiintifltRiA Trinici con altri Santi « afr«rco formata '. 

E dentro la x:hiera della MunzUta'f Mocaftero di Catecumena i dentro 
ranti'copalarzodiKervapreflbaTorre de* Conti t nelrorofopra Tal tare Aav- 
vi di ftio un Santo Vefcovoin mezzOf e San Gio: BatiAa> «San Gior.Evange- 
lifta dalati , figure in predi a frefco dipinte • 

Dentro di S* Stefano dei Cacco > air aitar maggiore ^ il San Carlo» • 
S. Francefca Romana da' lati ^ fono (ne opere in frefco • 

Alla Madonna miracobfade' Monti ^ che un tempo fu viliiSmo fenile ^ 
ed orae nobiliillma chiefa f ha operato colfuo pennello nella Tribuna tre 
ftorie della Madre Tempre Vergine • £ nel li peducci $ o triangoli della volta ha 
fiatto i quattro Evangelifli , e dalTun de' fianchi la Nunziata, e dall'alno la 
tDoncezione di Maria-. 

Kella volta poi della {leffa chiefa i in forma grande » iia nel mezzo di. 
ptnta l'Afcenfione di Grido al cielo 9 con la San tiflìma Madre » con gli Appo* 
fioli % e eoa Angioli • Ne' fianchi dieffa ha compartito i quattro Dottori del* 
la chiefa Latina , e nelle lunerte alcuni Angeli . £ fopra la porta di dentro ha 
tilue Profeti grandi ^ operatutta a frefco , con buona pratica condotta f nella 
«quale ha imciato la maniera del fuo maeftro Pomarancio • 

In S. Maria delie Grazie 9 chiefà deirofpedale della Confolazione, e Ao* 
ve anticamente fu vicino il Tempio di Vefta » e delte fue Vergini 9 la tribu- 
na col Crifto in gloria, ed Angeli $ eda' lati ledue ftorie di-Maria ; e per 
tli fuori il San Pietro » e San Paolo 9 ed altri Santi in frefco 9 fono fatiche del 
fuo pennello 9 ediGufeppe Agellio da Sorrent09 ambo allievi del Cavalier 
dalle Pomarance . 

11 Cafolani poi di frefca età qui in Roma noanco ali* opere de* colorì 1 e 
*1I 'ufo della luce > 

Vita di Carlo Materno j Architettore . 

AD uomo 9 che abbia prefo gran credito 9 tutte 9 la maggior parte del- 
le fabbriche nobili foglionoper le mani capitare ^ le indirizzano 9 le 
formano 9 e con quelle occafìoni pigliano amicizia di tutta la nobiltà 9 che 
dell'opere di magnificenza fì diletta , e quelle tutto dì ia ulo pone • 

Di Q\6 li poteva vantare Carlo Maderno da Como, il quale in età gio* 
vanile da Lombardia 9 nel Pontificato di Siilo V* f^e venne a Roma 9 ed an» 
d^ a (lare col Cavalier Domenico Fontana 9 da lato di forella^ fuo zio • Eferci* 
tavafi a lavorare di flucco nelle opere di PapaSifto 9 ed in tal modo fi fpratl- 
cb 9 che vi prefeancbie buon modo di difegnared'architottura 9 alla quele egli 
molto inclinato fi fentiva . E con l'occorrenza delle fabbriche » e particolare- 
mente delle guglie maneggiate dalli Fontani f ebbe campo d'avanzarfi 9 ed 
attendereacotaParte, ficchè in breve ne divenne buon maeftro 9 e mentre 
durb quel Pontefice f e^li accompagnò le opere de'Fontani > i quali 9 ancorché 
morto il Papa , fcrvirono alle opere della memoria di lui \ poiché il f uper bif- 
fib z finQO 
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fimo Catafalco fatto da Aleflandro Cardinal Montalto > al morto Sxfto> fa beN 
liflìma architettura del Gavalier Domenico Fontana t e Girolamo Rainaldi 
Romano i'ha in rame con acqua -forte ottimamente intagliato, e dato alle . 
ftampe t ei Fontani» e*l Maderno, Tempre in onore di quel gran Pontefi* 
ce impiegarono i loro ingegni • 

Quindi è , che poi Carlo nel tempo di Clemente VUL in molte fatiche 
di valore fu si adoperato , che ^i fece gran riufcita , (iccome negli edifici la* 
yorati con foo modella, e con foo ordine C è veduto • 

Fece per Antonio Maria Cardinal Salviati molte cofe, e diede compi* 
itientoatle fabbriche /da FrancefcOj Volterra lafciate imperfette per occor« 
renzadi morte ) e per lo detto Cardinal Salviati finì la bella chiefa diSaa 
Giacomo degl'Incurabili, cioè dalla cornice in fu $ edèfuo il coro, el*aU 
tare • E compi la facciata f come ora fi ritrova >di foda , e maeHofa maniera » 
TiìVitteffof in San Gregorio, fu'l Monte Celio,' fece la cappella del Santo J 
£d ancora recò finimento al palazzo del medefimo Catdinale ^ predo il collega 
gio Romano ^ e diede gli ordini al Breccioli della fabbrica degli Orfanelli • 

Nella chiefa di San Giovanni della Nazione Fiorentina anguftìato dal luo^ 

So fece il coro, e la cupola, come fi vede i il modello perb dell'altare,^ e 
el riMevo del fiattefimo di Gtifto è di Pietro Berrettini da Cortona «. 

Pereto Cardinal Rufticucci fece ancora la bellifiima facciata della chief» 
di S. Sufanna vicino alle Terme Diocleziane 9 tutte di travertini con fiatue a^* 
domata, ed aggiuftovvi la chiefa, li coro, e gli altari. Eai/a medefim» 
Eminenza compì anche il palagio in Borgo nuovo , preflala piazza di San Pi&«;^ 
tra . 

Ed ancora nealzt^ un'altro a' Signori Aldobrandiai din8n2i allachie{k 
(di San Luigi deTrancefi • 

Venne in tanto a morte Giacomo della Porta , e a Giovanni Fontana % 
e a lui fu data la carica d architetti dc>Ia fabtxica di San Pieitro \ ed efiendo 
poi morto il Fontana , d'ordine del Pontefice Paolo V, demoli egli la parte del 
vecchio Tempio Vaticano, e vi fece la nuova aggiunta delle fei cappelle ,. e 
del voltoae , ed aperte il portico , e vi erefie la gran facciata ( come V. §• ha 
veduto ) di lavori grandemente adorna t e per averla fondata parte fu'l nuovo» 
e parte fu'l vecchio del cerchio di Nerone > e per non avervi potuto rifecca* 
jeuna gran copia d'acqua , che ivififpaadeva , ha fempre ^ueiia facciata 
.^ttomoto, e moArato pericolo di rovina , 

Abbellì egli parimente la piazza di vaghifilma Fontana « come anche di 
altre minori tutto il rimanente de* Borghi i e nel palagio Vaticano a molte 
fabbriche diede compimento • 

Gli fu dato a finire il fuperbo palagio Pontificio fu'l Monte Quirinale i 
é vi fece la bella cappella Papale con nobil volta , la Sala , ed altri apparta* 
ooenti degni di chi governa il Mondo . 

Diede Tultimo compimsutq al gran palazzo degli jEccellentiilImi Boc* 
ghefi a Rtpetca • 

Archin 
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Architetti parimente 11 Maderno per Io Cardioale Scipione Rorghefe dir, 
.verfe fabbriche nel giardino t che fu poi de* Signori Bentivogli , 

Abbellì il palagio de* pignori Olgiati incoaCro alle SciinmaCe » e vi fece 
nuova porta con la ringhiera • 

Eriftorb di dentro il palagio t e rifece il cortile de* Signori Colonned^ 
poi de' Signori LudovisK incomrD^alla BaHIìca de^SS.AppjoAoli • 

Da Campo Vaccino .9 con fuo ordine » fu condotta una colonna accana^ 
lata f che ftava nell'antico Tempio delia pacey gli da VefpaiianQ Imperadoxc 
edificato 9 e fu dirizzata avanti S. Macia Maggiore f fopca un piedeltallo di 
marmo 9 con una fiatua della j&iadonna 9 che in braccio tl^ne il figliuolo di 
metallo indorato ^ ed altri adornamenti di aquile ,, e di di;aghi % e da baffo h» 
fue ihfcrizioni » ed innanzi vaga fonte . 

Piantò 9 ed alzò la Ghiefa della Madonna della Vittoria , avvero di San 
Paolo rapito al terzo.cielo 9 ove ftanno Padri del Carmine riformati 9 e quefta 
edificio è predo Termini • Ben'è verQ 9 che la facciata 9 di lavorldi Travertir^ 
no adorna 9 è del Soria Romano • 

OpesU ancóra nella fabbrica delle Convertite al Corla < La chiefa ». i 
11 MonaAera di S. Lucia in Selce ha avuto il Maderno per architetto • Co^pe 
anche il Monafiero vicino di S. Chiara ^ prefib al palazzo de'Sfgaori Nari • 

Diede egli compimento 9. qui nella chiefa delia Minerva 9 alla cappella 
de* Signori Aldobrandinl con quella magnificenzai che ella avrà veduta. 
Efabbricavvi parimente l'aggiunta del coro 9 dovei Padri cantano gli uifiti 
divini. Eia cappella delia compagnia dell'Annunziata è Aia architettura». 

Fece la cappella maggiore alla Chiefa della Face pei: li Rinaldi col fuo slU 
tare ben*adorno« 

Fu fabbricato con Tuo ordine il coiso,. la tribuna » é la bellìilima cupofa 
di Sa Andrea della Valle ^ e v*è anche di fuo il difegno della Cacciata 9. che va 
in ifiampa ^ 

In San Gio: Lacerano fece la cappella de'Signori LanceUotti 9 ove fu Tat^ 
aave è San Francefco in piedi ,. che riceve le Stimmate ^ pittura dì Tommafo 
Laureti Siciliano >. il quale anche in San Bernardo di Termini colori il quadxo 
della Natività di Criflo9 conlipaflorÌ9 finto di notte 9 opere ad oglio . Ma 
jitornanda al noftro Maderno diremo 9 che anch'efibagriftefiì Signori LancelU 
lotti finì 9 e adoxnb il palazzo alla via de' Coronari 9 benché la porta fia di 
Domenico Zampieri 9 Pittore, ed Architetto Bolognefe . Ed aggiunte, di 
jBUOva abitazione il palagio de' Signori Cefi a San Mapcello. Ed architettòi 
quello di Monfignor Varefi , del Cardinal Rocci 9 e del Marckefe Asdrubaia 
Mattei 9 con buona varietà di difegni . 

Carlo Maderno in tal g^uifa da nobili 9 e da potenti adoperato 9 merita 
d<gna lode i benché egli fofle poco amico della pittura 9. e troppo parziale 
degli flucchi ,. ne' quali fi era allevato • Era di buona natura t tii piacevo! 
tratto 9 ed infino alla vecchiaia onoratamente vlfie 9 e fu Cavaliere dello Spe^ 
ron d'oro . Paci si bene nel fuo ultimo tempo di male di reni a e di pietra t 

talché 



V 



19« FRANCESCO NAPPI. 

talché da se non potendo camminare ^ facevafì portare in feggectaiila per tiìtlo 
uon fua comodità . E finalmente buon pratico Architettore , di 7?. anni fe^ 
ne mori ; e fu fcpolto In San Giovanni della Nazione Fiorentina t ov*egIi ia 
vica fi aveva eletta la tomba , con ifcrizione 9 econ titolo di Cavaliere ^ 

Vita di Fr ance/co Nappi , Pittm-e . 

Enne da Milano un Pittore» àetto Francefco Nappi , che per Taddietrò 
aveva in Vinegia dimorato » il quale fi burlava di tutti i Pittori di Ro* 
ma; cfoleadìre, che voleva imparar loro il buon mododidipiifgere^ e gli 
fu dato dal Signor Gio: Batifta Crivelli a lavorare in una fua cafa alli CappeU 
lari» vicino al Pellegrino » dentrodelcortile un fregio 1 ed egli a fréfco co- 
lorUlo con alcuni mofirl marinile ninfe, di maniera aflàibuona^ E eoa 
quefta opera diede a tutti fpcranza di far qualche cofa ^ degna di lode . Ma Q 
perde eoli nel meglio 9 poiché tutto dì attentamente confiderando qui in Ro- 
ma le opere buone degli eccellenti dipintori 9 mife ^gll II fuò cervello a par» 
tito' llcchè pofcfi a sbaraglio 9 e Taltrui perfette opere fecero in lui il tontra* 
jìo di quello» che agli altri avrebbono fatto » che col vedere, e con loflu- 
diare fanno grandiffimo miglioramento $ ma folo il Nappi vi reSh confufo »» 
diede in nrfa foggia tanto lontana dalla fua prima ^ che nefluno avria giudi* 
cato> che quelle opere fuffonod'una fte/Ta mano • 

Su la facciata vecchia del palazzo di Madamai intorfìo all'arme del Grati 
Uuca di Tofcana » figurò rftfe putti grandi a frefco , affai buoni . 

Dipinfe alla Madonrfa della ^^onfolazrone la feconda cappella a màti 
manca » fopra il cui altare è una A/Tunta con gli Appofloli adoglio » e il retto 
della cappella con varie florre diN.Donìia»'tutta in frefcò colorita • 

-Nella Chiefa vecchia del Monàfterio delPllmìlcà 9 poiché la nuòva ora fi 
'fa con l'architettura di Paolo Maruccelli a pie di Monte Cavallo, operò la Tri» 
buna9 ove fono a frefco diverse ftotie 9 chea\|aria. Madre d'umirtà alludo- 
no, e fopra la volta v'c S.Michele > che difcarcia gli Angeli ribelli 9 e fotto ftav» 
vi laVergioe dall'Angelo col faluto annunciata 9 e da baffo gli Appoftoll 
^S. Pietro, e S. Paolo 9 tutti fua x)pera^ 

l?ece a S. Appoftolo 9 in un pilaftro aman diritta in Faccia» una jfiguradi 
S.Sebaftiano in piedi a frefco » credo per chiarire i Pittori di Roma 9 ma egli 
reHò il chiarito. 

A S.Crocein'Gerufelemme 9 giù nella Cappella privilegiata , incontro 
a quella di S.Elena 9 vi ha parte di quelle ftorie in frefco lavorate . 

In , quello cbioftro della Minerva ha fatto quattro ftorie » in frefco di- 
pinte» cioè la coronazione di Noftro Signore 9 il nTucitamento del nredelì- 
mo9 l'incorcfnazione della B. Vergine » e PAffunzioTC dcil'ifteffa » le quali 
paiono miniature > tanto Tha ritocche » e cacciate 9 Ceche non raffcmbr^no 
tffcr lavorate a frefco 9 maafecco^ pure negli ornamenti di chiaro olcuro 
^•^ buona bizzarria . 

Dì- 
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Diplnfe ia cafa de' Sigaoti Crefcenzj fregi di flanza % dicand con capric« 
ci affai belli . 

Ed in S^Giacomo degl'In curabilità man diritta dell'aitar maggiore » vi fé 
la ftoria 9 quando venne la oianoa nel deferito con molte figure : e di fopra vi 
fono due Santi \ il tutto in frefco dipinco :. e ancora nella volta fonvi Angeli» e 
puttini dei Nappi ^ 

Ultimamente operb nella Ciiiefa di Monferrato» una Cappella a man di- 
ritta con variti ftorie « e figure» dipinga a frefco ; e a fecco lavoro affai debolet 
e fiacco^ IcLntano dalla fua prima maniera > talcliè neffunoil giudicheria » cha 
{offa mano di quello, fteffo di prima «. 

Francefco Nappi era buono, a far* ornamenti bizzarri dichiaro^ ofcura 
con diverfi capricci affai buoni 9 e guftofi. E fue bizzarrie furono anche quel* 
le tele t colorite a chiaro ofcuro , che per l'ottava de' Motti G vedono fu le mu- 
taglie di dentraalla Chlefa di S«Gregorio.di Monte Celio 9 ove fotto il portii^ 
co Niccolao dalle Pomarance fece quelle Aorie 9 che vi fono, a frefco • 

Finalmente il Nappi arrivatoal corfo di 6 j; .anni > qui in Roma ^^ fotto il 
regnante Pontefice fene mori •. 

Vita di Giavanni Seradine x Vittore^ 

TJta' dipinrori vi (bno alcuni ». che non attendono a ftudlare » e far buon 
fondamento nel difegno 9 traquali puòirìporii un giovane 9 nominata 
Giovanni Scredine di Afcona in Lombardia .. 

Quefti voleva imitare la maniera di Michelagnola Amerigi da Caravag- 
gio! coi ritrarre dal naturale 9 ma fenza difegno 9 e con poco decoro : tuu 
tavia andò facendo alcuni quadri affai ben tocchi » e vii] vedono alcuni pezzi 
buoni •. 

Dipinfe in S.Lorenzo fuori delle mura 9 fu'l Cimiterio di Ciriaca» nel 
CampoVerano, e nella via Tiburtina , da Coftantino edificato» ne^a nave 
piccola a mano manca i\ primo altare» ove è il Levita S.Lorenzo » che difpen* 
fa a* poveri i beni della Chiefa 9 affai buon quadro 9 e neirifteffanave Tuiti* 
mo 9 ove è la decollazione di S.Gio:Batifta con altre figure tocche molto ofcu-^ 
it\ t Tuna 9 come Taltra è opera ad oglio del pennello di Serodine da Afcona« 

Dentro la Chiefa di S.Salvatore del Lauro 9 luogodove fono Canonici di 
S.Giorgio in Alega diVinegia^ ha dipinto il quadro deirahare noaggiore » 
con la trasfigurazione di Grifto fopra il monte Tabor 9 affai bizzarra 9, e fan-^ 
taftica 9 con pocodìfegno 9 e con manco decoro : tuttavia vi fi vede non fo chet 
di vivacità t ed alcune tette tocche molto bene y ritratte dai vivo » chefebbe- 
ne non fono conclufe con tutte le fue circoflanze 9 hanno perb vivacità • 

Vicino alla porticella 9 che dalla chiefa di S. Pietro Montorio porta nel 
ClauQrOi evvi difuo un quadro ad oglio dell'Arcangelo Michele con Lu- 
cifero 9 principe deMemónjy ed ha quella iuamaaier^i con pfcuricà con** 

dotta • 

' " Il 
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Il Serodine avrebbe fatto aflai » ma era an di quelli , che dirpreglavà t 
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vanni Serodine • Ma forfè fi farebbe ravvedute $ k lofino ail'ecì perfetta fo& 
vivuto ; ma in qoefta mìa Patria Roma 9 mentre il feliciffimo Urbano feoe 
vive 9 egli fene giunfealla morte . 

Intagliò anche in marmo , con grandiffitna diligen^ai Varie CoCt • 

Vita d' Jnnocezino Taccone ^ Pittore. 

Ka gli altri allievi del fanrofo Pittore Annibale dracci 9 fu Innocenzid 
Taccone 9 che nella città di Bologna nacque $ e dicono 9 che egli foflk 
un poco parente deiriSeflb'Caracci 9 e come nei raogae9 -cosi nella virtù v.o« 
lefle moftrare la parentela 9 cheegK co'Caracci avea • 

Qiiffti dipinfe ,ed ajutb Annibale in vdrie cofe 9 che egli opet^ in^iver* 
fi tempi 9 ma particolarmente nella Chiefa della Madonna del Popolo 9 om 
iranno i Padri di S.Agoftino della Nazione Lombarda 9 dentro la Cappella de* 
Signori Cerali 9 fece nella volta fopra dell'Altare quelle tre ftoriette 9 cioè 
xiel mezzo Tincoronazione di Maria 9 Regina degli Angeli 9 e del Cielo . Alia 
man diritta S.Pietro Principe degli Appoftoli 9 allorachè N- S. GesùCrìdocon 
la'Crocein ifpaUa gli apparve^. E nella mano manca , quando S. Paolo Oot« 
Core delle genti fu rapito al terzo cielo ^ tutte tre in /refco dipinte da tanocen* 
210 con li difegni di Annibale Caracci 9 e vi fi è portato molto bene é 

Operi) anche da se ce* fuoi propj difi^gni a S. Angelo in Pefcaria 9 dove 
fu l'antico Tempio^ nella via Trionfale9 dedicato4i Giunone 9 ed ora è cbie* 
fa Collegiata 9 e v'è U compagnia de' Pefcivendoli 9 ove è l'altare a S.Andrea 
Appoftolo dedicato ^ e quivi il Taccone lavorò diverfe iftorle di quel Santo a 
frefco 9 aflai buone 9 e con pratica 9 « diligenza condotte $ febbene alcuni vo« 
gliono t elle quivi ancora fi valere d'alcuni difegni del fuo maeftro Garacci i 
jna bafta 9 che vi fi portafle bene 9 ^e ai debito del lavoro foddisfacefiè ^. 

Dove nella via Appia fu'l ckniterio del Pontefice Calliftofii edificata la 
cfalefa in onore di S. Sebaftiane Martire 9 fece Innooenzio nel quadro dell'aitar 
itiaggiore 9 bello di frontilpizio 9 di colonne 9 e di finimenti di marmi 9 un 
Grido in Croce confitto^ con la Vergine Madre 9 e col difcepolo Giovanni 
Evangelifia fotto un cielo aflai meftot pittura a frefco • 

Qoeft'uomo poco lavorò 9 poiché era di natura folltario9 e da un fuo 
umore malinconico condotto non vokva praticare cooyeruno» nò con^i* 
fiintori 9 ne con altri . 

Pinalnnente dagli ftreptti diquefta città9 dove tutti concorrono 9 par« 
Cendofi 9 in non fo che luogo fuori di Roma andofiène 9 ed alcun tempo vi di- 
jiìt^rò 9 e benché -fojfie di frefca età 9 vi morì ^ e lafcib i^romori <ii quelle tur- 
òol^oze mondane 9 per aodar'àl ripofo della pace celefte • 

Fifa 
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Vita dì Giovanni da & Ghvami » Pittore • 

LA diligenza il tutto vince ^^ e lo ftddio ogni co(i pe tittiOTìi . Dd princf*^ 
pio l'uno lafciavaall'altto le arti imperfette^ come effe appunto nacque* 
ro I e nelle opere loro camminavano a cafo , ovvero per una rozza felva d'of-* 
fervazioni , infiaechè il tempo , maedro Atìie oofe t con la lima t e con la leg« 
gè 9 cominciò a diftinguere quelle opere malamente compofte 9 eie ridrinfe in 
forma di giufta arte ^ onde vennero le regole , che ne inftruil'cono, ^e ne ren- 
dono artefici 9 enon foloajvitano) nia perfezionano Tanlmo^ e l'intelletto; 
poiché quelto 9 che domina nelle arti » è l'ufo 9 e Tefperienza ; ne vi è difci« 
plìna f che con infegnament09 e con efercizto non ù apprenda : per via del- 
le regole sHmpara a sfuggire provvidamente ct^9 ciie fiaiftramente faccedereb- 
be9 e la maefiria delle leggi è lume a trovare la vera (bada del fapere^ e giù» 
gnerealla meta ^ come della virtù , così della gloria, Puret o fiala vaghez*- 
zadeiroperare 9 olafcarfezza tlell'intelligen2a9 vi ha chi nelledifcipline ve 
nelle profelfioni prima impara ad operare 9 che ad intendere • Onde anche tra 
Dipintori fono flaci alcuni ^ che non hanno attefo a ftudiarev e far buon 
fondamento nel difegno 9 ma altri con la fatica ha avantaggiato gli anni 9 ed 
acquiftato la gloria della virtù • 

Tra quefli pub riporfì un giovane ii nominato Giovanni da S. Giovannu 
luogo nello dato diFiorenza. VenneGiovanni aquefta comune patria» già 
pratico dipintore^ e molto bene ii portava • Ben'egli è vero 9 che da piccolo 
svendo ftudlato lettere latine ^ attefe a fare il Notajo : poi eflendo uomo fatto 
fi mife alla pittura 9 e con la fatica j come abbiamo dettOi giugnendo a com« 
prendere gli artificj d'efla 9 in breve aflai avanzcffi in queAa profelltone ^ 

Operò in Fiorenza molte cofe ]^ diverfì 9 così in pubblico» come !a 
privato 9 ed onorò quella città, che è pregio della virtù • 

Poi giunto qui in Roma 9 dipinfe alla Madonna de' Monti nel iato dirit*'' 
te 9 fuorché il quadro 9 tutta la cappella 9 a S« Carlo Cardinal Borromeo 
dedicata 9 con diverfe iftorie del Santo a frefco • B fopra la cappella di fuori 
Vha il Redentore 9 quando chiama gli Apposoli San Pietro 9 e S. Andrea 9 an^ 
ch'eiH in frefco figurati . 

Per lo Cardinal Garzia MellinoiVicàriodel Fapa9 ili SS. Quattro Corona- 
ti 9 antico alloggio de' Soldati di Mlfeno 9 ed ora Monafterio di povere Orfa- 
ne^figuròiC colori tutta la Tribuna di fopra con una gloriai entrovi rapprefen- 
tati i Santi del Cielo 9 e dalla cornice in giù con buona compartitura vi formò 
diverfe Aorie de' SS. Martiri con fuoi tormenti 9 i corpi de' quali ftanno ia 
quella chiefa ripofti 9 tutta a frefco con buona maniera condotta . 

In San Grifogono in TraRevere 9 a man diritta nel fecondo altare 9 fonvt 
ad ogliodipinti i tre Angioli maggiori 9 cioè San Michele 9 Gabriello 9 e Raf« 
faello 9 eoa buona foggia 9 e con t}uon guRo da lui fatti • 

Ce £ nel- 
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E nella chìefa del popolo dipiofe tutta la cappella de* Signori Mellinr 
Itomaoi 9 ove fu l'altare è il quadro della Madoana , e di Sau Niccolò da To» 
tentino ad ogllo i e tutto il reAo fu la volta i con varie compactiture » fto- 
liette 9 e figure 9 a frefco è terminato • 

Volle Giovanni da San Giovanni ritornarfene a Firen^ ^ ed ivrper di«^ 
yerd opeiòk molta coTe ^ e poi in frefcaetà giunfeal fine di fu^ vita.. 

Vtta di Antonia Tempcjìa , P ittore ^ 

ledefi Antonio Teoipefta al dlfegno » e alla Pittura in Firenze fua pa«- 
tria nel tempo , che lo Stradano Fiammingo dipingeva le battaglie nel 
palagio vecchio del Gran Ehica 9 e queM l'ebbe per fuodifcepolo 9 el conolì^ 
jbe ancor giovanetto per ingegna da ht buona rioTcita ^ poiché dimoftrava Ha 
dalla Tua fanciullezza grande inclinazione a ben*operare : e ben la Stradana > 
U infin'ad oggidì vivutofbfle9 non il farla punto iog:uinato-. 

Venuto il Tempefta a Roma 9 fotto il Pontificato di Gregorio XIII. ope^ 
s5 nella galleria , e nello logge del palagio Papale in Vaticano 9 e maftrb il 
fno valore in quelle figurine piccole a frefco 9 nella attoria della Traslazione 
del corpo di San Gregorio Nazianzeno, facte con tanta vivacità 9 e bello fpii» 
jito 9 che innamorano i virtuofi a vederle • E parimente operò nella Sala vec- 
chia de' Tedefchi la Fama 9, e TGaore 9 finti di giallo 9 e Totto le fineftre 
slcune illorietee parimente di giallo 9 e^ inalcfi luoghi di quel nobiiii&mo % 
e fa mofiilì mo pa lag io » 

Per lo Cardinal'Aleflandro Far nefe in Caprarc^a i pilaftrcttl della lomaca<^ 
£ per lo Cardinal Gambero altre co(e niel palagio di Bagnaja 9 furono opers- 
del fuo pennello : dalle quaU acq;uiftò gran eredita» e con buona dima in Ro. 
juaritornolTene. 

E fece a frefco la ftrage degl'Innocenti 9 e la Madonna con li fette dolori 
nelle due facciate dell*altar maggiore fn Saato Stefano Rotondoj ove fono vici* 
si i condotti antichi delPacqua Claudia . 

Formò per loMarchefeS. Croce fotto Campidoglio uel fuo palagio due 
battaglie 9 una terreftre 9 e l'altra marittima 9 e nioko bene vi fi portò ► 

Per lo Signor Marchefe Vincenzo Giuftinìani dipinfe molte cofe nel paJ: 
lagio di lui incontro alle aatiche Terme di Nerone 9 e poi di A ieffandro Se- 
vero y ed ancora al Caftello del detto Marchefe di Bacano affai operò 9 e mot 
tovalfe. 



Fece nella loggia del palagio , vicino a' camalli del Monte Qorrinale 9 
per loGardinale Scipione Borghefe, poi de' Signori Bentivogli , le due bellìs- 
Jime cavalcate 9 che girano a foggia di fregio tutta la loggia 5 una delle quali 
e 9 quando il Papa folennemente cavalca , numerofa di cavalli 9 e d'uomini 9 
nobilmente operata : e l^altra fi è , quando il gran Turco cavalca alla gran- 
de , pur medefimamente ricca ; e fé altra dipintura egli in fua vita condotta 
iiOA ay eiTe , quefta farla ftata bafievole a farlo ne* fccolì de' pofteri immortale. 

pipinfie 
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Dipinfe in San *Glo:de! f iorenrlni la cappdla di S. Antonio Abate , daf-' 
Ift cornice in giù ; efopra la foltale ftdrìediSan Lofeozoa frefco. 

In San Gio: in Fonte 9 nella cappella di San Gio: Evangelifla, (bno alcum? 
ilorietce di Tua mano4n frefco teraiinace • 

Ed in San Pancrazio per lo Cardinal Lodovico ili Torres colori a frefco 
molti Santi 9 e Sante con diverfì ornamenti • 

Dipinfe in una caAi incontro alli Signori Gaetani al Corfo^ arch^cetta^t 
ta da Giovanni Boccalini da Carpi per se, eppida'fuoi difcendenti pofledata^ 
la volta nell'entrare in cafa con beliiflìme' grottefche^ e bizzarrie • 

Lavorò molte altre cofe per div^rfi particolari- ; ma per brevità 9 ^ pA 
non e/Ter mio inAitutOf le tralafciO'. 

Le fue opere di cavalcate, di cacce» e di battaglie ^ per la grande 9 e 
Isella diverfità 9 e tante forme d uccelli 9 e di fiere, fono foprammodo mirabi- 
li , emoftranol eccellenza di quello fenolo. 

Devo far rremoria de'fuol numerofi difegnl , edi ftampe intagliate a bn^ 
lino 9 e -ad acqua forte , ede'tiifegni inpenna^ che con ogni diligenza , ed 
"erquifitezza condotti i'iiannofatto conofcere per tutto il Mondo 9 dove ha po« 
tuto giugnere il godimento della Pittura . E così i medefìmì Profeifori il ter- * 
ranno vivo nella memoria degli anni 9 finche avranno il loro eflere le ftani« 
pe, e regnerà il diletto del difegno • 

Difegnò per la ftampa Medicea molte ftorie de' SS. Padri ^ 

Ha intagliato fra l>e altre opere in acqua forte una Roma grande^ dove fi 
vede una fua -bella fatica in piano difegnata^ ficcfaè ognuno la inrende con tut- 
te le vie, palagi 9 chiefe^ « cafe private 9 come oggidì fi ritrovano • 

Fu uomo onorato , e di a<fiàbili maniere 9 e chi feco una volta converfa- 
ya 9 non poteva ftarne fenza 9 p^chè oltre il difegno 9 e la pittura 9 era vlr- 
tuofp in altri gen^i di mufica , difuono9 e pe-r contraffare linguaggi non' 
^veva pari ^ era arguto 9 piacevole 9 € fentenziofo $ e s\ verace, che tra i 
f«ioi amici n'èreftaco iiprov^rbio9 ^ando vogliono atteftare qualche cofa:' 
11 Tempefta diceva così s tanto erano ifuoi detti approvati : poiché egli par- 
lava con libertà naturale fenza affezione alcuna 9 ed a vea bei detti alla Fio- 
rentina f che recavano gran ^ufto ad udirlo • 

Quell'uomo ha arricchito con le fue virtù $ e co' fuoi intagli tutte le par- 
ti del Mondo, e particolarmente la Fiandra 9 la F-rancia , la Germania 9 e 
l'Italia , ficchè molti fi vagliono delle fue fatiche , e ne acquiflano onore , e 
guadagno. 

Se il Tempefla aveflè poftojn opera 9 ed aggkiAati tutti i fuoi difegni 9 
col colorirli 9 com« hanno fatta, e fanno altri valentuom^ini 9 non vi lari^t 
fiato un fuo pari 9 tanto era abbondante di beijì penfreri con ogni gran faJlità 
«fpreili ^ ma li metteva fuori aflài terminati 9 e crudi sì 9 che non piacciono. 
E così il Signore iddio ha compartite lefue.grazie : e a chi ne ha data una , 
e a t:hi ne ha conceduta un^altra • 

Finalmente fi diede a far cartoni gran^dit^oloriti 9 per far panni d'arasat 

Ce z di 
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di diverfe battaglie , e eacce % affai buoni • 

Poi mori veccliiodi 7f • anni alli f . d'Agofto nel i£;o« ed ha lafciato 
un figliuoliaof il quale fi Tpera « che abbia a coatinuare , ed odorare la me-»' 
moria del padre • A tutti dolfela morte di Antonio : perchè da tutti era a* 
mato. In San Rocco aRipetta lu feppellito » e il fuo ritratto nella ooftra 
accademia è pofto « 

Vha del P^ Matteo ZaccaUm Teatino > Pittore . 

N Ella Religione anche vi fono fioriti molti , i quali con ringegnp^, e' coti 
l'artificio hanno dato materia a' Tecolari di maraviglia 9 e a' loro di dew 
jvozione • 

Matteo Zaccolino fu della cittì di Cefena nella Romagna ^ e benché di 
lettere idiota t nondimeno per natura pronto d'ingegno « capitando in cafadel 
Ciiivallere Scipione Chiaramonti % cominciò a pigliare alcune regcJe della pro« 
f pettiva » e con ferfi volgarizzare certi libri antichi a ciò fpettanti » e con Io 
Audio de* moderni t ed in particolare degli fcrìtttdi Lionardo da Vinci , nel 
ditegno» e nella profpettivagiunre a termine, che pratico per se 9 e per altri 
divenne i^ e felicemente bizzarre fono le fne invenzioni • 

InS. Sufarftfa preflb delle Terme Diocleziane dentro lachiefa ha nel dinr 
torno 9 fopra i muri da Baldaflàr Croce Bolognefe coloriti » tutti gli adorna* 
tneati 9 ci gran colonnati avite > che fregiano la ftoria > che nd vecchio Te- 
fiamentoleggefi dell'acGufata9 ma innocente Sufanna 9 ed anche le prof pettiv« 
ài quelle ftorie 9 opera eoa maniera gagliarda d'onorata fatica 9 a frcfco felice* 
mente diftinta • 

Nel luogo poi, che II Cardinal Santa Fiora donh fotto Paolo i V. a' Padri di 
S.SiIve(lro fu'l Quirinale, nella parte dd coro» ove da quelli Reltgiofi 5 canta- 
no gli Ofiicj Divini t fu la volta , efquifitamente ha dipinti gii adornamenti» 
€ le profpettive intorno alle figure fatte di manodi Giufcppe AgelliodaSor^i 
jrento» allievodelCavalierCriftofano Roncalli dalle Pomarance. 

EJdal Secolo in quefta Religione efiendofi ritirato 9 non mancò di d;ire il 
nome ad effa 9 eU cuore a Dio ^ e furono in ini mirabili i fervori dello fpirito» 
e dell'opere • 

Nella fieffa chiefa 9 fopra^il quadro de* loro Beati alla mano diritta 9 ptdCm 
(0 della Sagreftia , fece Tadornamento fu'l muro con arme > con figure 9 e con 
^Itri capricci di chiaro ofcuro • 

Nel primo cortile degli Aranci 9 fono fue le due cartelle parimente di 
chiaro ofcuro » fopra le porte da* lati fotto il portico di quel luogo . 

Intorno alla porta del Refettorio di fuori 9 ed anche di dentro fin nella 
vof ta ha opere di profpettive con colonnate 9 e con altre bizzarrie ben efpreC« 
fé. 

E nella parte di fopra 9 ove è il luogo del Capitolo 9 finfe nella porta di 
dentro una fluja 9 duefecchÌ9 argani, corde , rovine di co .onnati , parte di 

p*»lco, 
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palco, che moftra lontananza , ed altre bizzarrie % opera a frefcó egregiamen# 
te compiuta • Ed in faccia t ove è il fineftrone f fono di fuo diverfì adornamea*' 
ti t e profpetcive , che dalla vifta sfuggono » econdaconoi Tocghio in bella di« 
danza con grandma rte formati » 

Egli mede£mo fopra le fcanzie della librerlat che ricorrono d'intorno zU 
le mura » formò un'ordine di libri sì ben finto 9 che inganninola vifta * eoa 
belli rilievi di menfolette, ed ornamenti di palle f e di mafcherQni diyerfi 9 
in chiaro ofcuro eccellentemente condotti • 

Dipinfe anche talvolta figure ^ ed in mezzo della fcala vicino al coro egli 
colorì la flagellazione di Crifto a terra maltrattato • E preflb è Gesù incora* 
nato di fpine in atto d'elTer bejGfeggiato con diverfe figure, fu'l mui:o % a frefcQ 
rapprefentate . 

E nella metà d'un'altra fcala , che va alla libreria» ha la ftoria dell'Ecce 
Homo con diverfe figure ^ ed una ef(^uifica profpetUva » a frefco terminata | 
4el Tuo vi fi vede . 

E con lavoro di profpettive fegnalò anche il fìionome nella gran città di 
Kapoli entro il loro convento de' SS. AppoAoIi 9 ove per la cuftodia 9 e per la 
chiefa formò efquifit] modelli di cera 9 e di rilievo 3 ed altre opere per. altro 
perfone , e per altri luoghi . 

Ha lafciato a penna btlliSimì libri 9 da lui compofii 9 ove fi.tratta della 
profpettiva lineale 5 delle defcrizioni dell'ombre prodotte da' corpi opaclìi ret-» 
filini 3 della generazione , e produzione de' colori 1 e la profpectiva de| 
colore • 

Fa altresì intendente d'architettnra . E le fue virtii erano grandiiGme» 
fé non che innumerabili 9 e graviffimi mali per li tanti fuoi ftudj del coutil 
nualo travagliarono • E finalmente la morte nelFetà di 40. anni in circa» alll 
19. d'Agofto del 16^0. troppo per tempo il tolfe» e il fuo corpo nella chiefa 
di San Sii yefiro a Monte Cavallo fu fepolto . 

Vita del P. Biagio Betti Teatino , Vittore • 

DlqueSa Religione parimente era flato per Paddietro il P« Biagio Betti dà 
Piftoja 9 ed in vita infieme con Jacopo Rocca nella pittura fu allievo di 
Daniello da Volterra , fcuola » che da Michelagnolo Buonarroti aveva i fuot 
principi • Egli ebbe gramatica9 ed intendeva lingua latina ^ e nell'anno 
2 5'72.entrb fia' Padri Teatini di San Silveftrofu'i Quirinale . 

Nel Refec torio di.queftt Padii 9 ove egli era converfo » ha in faccia il mi« 
racolo delli cinque pani 9 e delli due pefci , da Crifto operato con moltitudiao 
di gente \ iftorianon men grande 9 clie bella 9 fui muro ad oglio figurata ^ Q 
Con diligenza ben condotta • 

E dentro la libreria in faccia ha egli parimente la difputa diNo(lroSf« 
gnore 10* Dottori Ebrei $ ad ogiio bendifpofta 9 ei aflai comodamente in tela 
colorita • 
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E oiolt'altri quadri del Tuo fono fpAcfi per la Religione de' C her ki %€ 

Uri Teatini. 

Non iftavà mai In 02I0 , e fempre nella camera teneva preparati ftru- 
menti da lavorare $ e quando talora andavano a vifitarlo il Cavalier Pomaran» 
Ciò, eU Cavalier d'Arpino • bifogtrava ♦ ch'ancor'effi qualche cofa vi opera f- 
fero s onde in fua morte vi furono trovati molti difegni di rare f edefquifitc 
mani, E di fuainduftria fecea molto bene gli azzurri oltramarini » ecagio» 
ajava bijon'aiuto di rendite al fuo convento . 

Amb grandemente Andrea Aretino della fcuoladi Daniello » e del Bnò- 
narroti f ed in morte gli moftrò molto affetto con grandiiEmediinoftrarioni di 
carità, edifervità. 

Dilettoffidi fcultura, e nella Sagreltìa ha intagliato con buona intelii* 
genza un Crifto di legno in Croce ^ di rilievo. 

Faceva per eccelleo^ modelli di creta , e di cera • 
Fu parimente miniatore, ed in carta pergamena , ed in ogni altra cofa 
«cfqulfitamente coloriva . 

Efercitoffi anche nella vaghezza della A^ufica . 

E per compimento (lei fuofapeFe fu gran femplicifta ^ molto Intendente 
^eirarte del diftillare ^ e valente Medico 3 e per trentadue anni nella Religio- 
ne eflercitb l'ubbidienza dell'infermeria • 

Vifle nella fua Religione molto (limato , al popolo caro , da* Cardinali 
tamato , ed onorato dal Sommo Pontefice Clemente Vili. 

Se per avventura capitavagli alle mani qualche immagine facra malfatta^ 
egli con ognj zelo h ritoccava 9 e per oa^ior riverenza la riduceva a buona 
firazia d'arte , e di devozione-. 

Fu di^fpetto affai venerando ^ e i 'Superiori a lu! , benché a Gonverfo» 
.perla bontà della vita diedero titolo di Padre. In tempo d'eftate un giorno 
fopra una fredda pietra addormentofli h e dopo il termine di fette giorni dì 
malattia, e fo. anni di Religione, morì in età di 70. di fua vita in circa, af» 
li 8. di Agofto ael 161 f. e nella chiefa di San Silveftroa Monte Cavallo ebbe 
Sepoltura • 

Era uomo di giofta ftatura , ^vea fronte affai creijpa» e fu molto ga-| 
IgHardo • 

Vka di ^oJiÌM Gampellì > T Ut gre . 

Vi fono fiati molti uomini 9 che nelle loro profefGoni abbondantemente 
hanno operato , e tra quefti & può riporre Agoftino Ciampelli , a cui fu 
patria la città di Firenze % ed era allievo di Santi di Tito Titi 9 Pletore an« 
«h'effo fiorentino. 

Venne Agoftino a Roma nei Papato di Clemente Vili, e alloggiò nel 
palagio del CardinarAleffandro de' Medici , Arcivefcovo di Firenze, dappoi 
nel Pontificato LeoxieXI* dettg. Portò da Fiorenza un quadro grande 9 ad 
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©glio dipinto colla ftoria delle nozze di Cana GalUta , quando N. Signore fece 
il miracolofo cangiamento dell'acqua in vino . Fu meflb nella Tala del Cardi- 
nale y e viflo dalli pittori di quel tempo fu aflai lodata. 

Per Io.fuo Cardinale de' Medici dipinfe alcune cofet e tfa U altre ìm 
S.Agnefe fuori delle mura , Cu la viaNomentana ,. alcune Salite nel primo cor- 
tile a frefco 9 n[K)!to buone . 

E per rifteflb Cardinale In S.Praflede form^ nella lacciaia a man dirittai 
la floria dell'Ecce Homo con molte Egure 9 ed intorno fonvi Angeli ^ e (loriet-^ 
te finte di bronzo » £ nel!' entrare inchiefa^ dalla porcicella verfo S. Maria 
Haggiore > avvi nnaftorietta a frefco condotta con due Santi daziati della 
porta . E fopra il vafo dell'acqua fanta ha la figura di un'Angelo , che afper* 
gè il popolo. E fopra la particella della Sagrefliaevvi una Madonna a federe 
col Bambino Gesù in braccio » il tuttocon gran diligenza a frefco operato • E^ 
dentro la S^reflia ha di fuo un quadro con due Santi ginocchioni avanti UA 
CrocìfiiTo ad oglio con buon gufto > e diligenza dipinto • 

Col favore del d'etto Cardinale ebbe anche in S. Oit>vanni in fonte » con^ 
giunto al Laterano , la cappelletta di S. Giovaani Evangetlfta ^ e nell'entrare 
dentro vi fece a frefco l'iftorl^ deirApocalifle* ed altre figure « 

Eiligiò nella fiafillca Lateranefe» dalle baade della Tribuna » in a^to gli 
EvangeliAì» due da una banda ^ e due dall'altra. E fopra l'arconet chat» 
guarda la nave grande 9 da una banda S.Zaccherla Padre di S.Glo: Batlila » e 
dairaltra il figliO' S. Gio: Batifta i figure aflai grandi^ in frefco bencon<^ 
dotte. 

Nella medefima chiefa di S. Giovanni »in una cappella amano mancai» 
vicino al monumento del Cardinal Sailb r v'è un quadro di fuo. ad ogilo 9 ea.^ 
trovi diverfi Santi 9 e Sante con diligenza terminato .. 

E nella Sagreftia parimente delia fieffa BaHlica dipinfe due ftoriegran*^ 
di orcfinategli dal Poatefice Clemente Vili. Una fi è in faccia^ quando S.Cle-^ 
mente Papa fece il miracolo dell'acqua con molte figure -y e l'altra di rincon:* 
Irò fu la porta di dentro 9 ed è ». quando^ precipitarono il S. Pontefice Martire 
in mare con l'ancora al tollo ^ ha molte figure 9. e fono a frefco conclufe • 

Sopra i muri del Ghioftro di S.Gio;Decollato flanvi difoomoki quadri! 
grandi iatela appefi 9 con figure di chiaro ofcura» e gialle • 

Modrb anche il fuo pregio in S. Vitale 9 titolo diVeftina 9. con due fio» 
rie del martirio di quel Santo 9. ne' lati a canto della Tribuna 9 con buona 
maniera in frefco figurate 3 e vpg.Iiona9 che ciò Ha deile migliori cofe f^ch'cj^ìi 
col pennello operafle » 

Dipinfe nel Tempia del Gesh la prima cappella a man dirkta * che fo-' 
pra l'altare ha il quadro 9 entrovi laftoria) quando vogliono crocifiggere 
S.Andrea Appo&olo . Dalle bande ewi il martirio di S.Stefano» eraltrodi 
S.Lorenzo |.e di fopra nelle lunette altre ftorie^ e nella volta una gloria di Saa« 
ti 9 e di Sante a frefco con grandlffima diligenza portati y ed cfprefli . E nel- 
la volta della Sagreftia lia parimente di fuo una ftorla a^ai coptofa ^ a frefco 
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lavorata . £ fotto l*altar maggiore un quadretto in tavola ad ogUoyed altre co« 
£q dì Tao a frefco. 

Fece a S.Maria in Traftevrere nel coro div^rfì Angeli con varj ooifter] del* 
Iti B«Vergineco* Tuoi ornaoientt J*oro a fr^fco affai bea figurati • ^ 

10 S.Martinello al Monte della Pietà ha di Tuo il quadro dell^altar mag- 
giore^ ove è ad ogiio formato il Salvatore, che porge a S* Marcino parte del 
Ibo mantello » e all'incontro altre opere dentro il Monte della Pietà a frefco • 

Egli mededmo inS.Giovanni de* Fiorentini colorì la cappella della Ma- 
cfonna con varie iftorie tutte ad oglio ; ed anche la volta • £ la feconda cap- 
pella al iato manco ha fu Taltare TAflunta con gli AppoRoli^ad oglio conclu« 
fa. E dalla medefima mano neiraltare ha il Sant'Antonio Abate oK>rto ia 
ter ra, ad oglio lavorato. 

Dentro di S.Biblana è di fuo ja facciata a man diritta con le fiorie della 
Santa a frefco fatte , affai ofcure • La prima fì è f quando fu ritrovata marti- 
riz2ata nel foro di Tayuroper due giorni infepolta . La feconda è , allorachè 
fi <ià fepoltura al fuo corpo • La terza è> quando Olimpina le edifica la Chiefa^ 
e tra quefte iftorle fono collocate nel mezzo due figure, Puna di Dafrofa» e TaU 
tra d'Olimpina con altri ornamenti^ a fre/co color .ti • 

lia egli parimente in S.Pi^tro Vaticano condotto un quadro piccolo a4 
oglio fu la tela 9 entrovi S.Simone , e Giuda Taddeo AppoftjJi con li Maghi» 
ed è nella Traverfa fu Taltare di mezzo a mano manca . 

11 Ciampelli fu ftudiofo , e le fue opere non furono a cafo lavorate f co#. 
me d'alcuni efpreflamente fi vede • 

Ultimamente ebbe la carica della fabbrica di S.Pietro 9 nelìaquale, o 
che vi fì affaticafie affai , non effen do avvezzo a quel negozio 9 anzi aflUefatto 
a ftarfene colle fue comodità in cafa a dipingere con fuo gufto , dove in quella 
Baniica^ e per ^e, e per gli altri bifognava tiavagliare ; o che l'aria di quell* 
ampiezza di luogo non gli fi confaceffe « ammaKiC, equi in brevi giorni 
d'anni 62. finì onoratamente ti corfo della fua vita degna di lode , edi fama • 
Egli teneva un libretto 9 ove in piccolo aveva , con acquarelle 9 colorite tut- 
te le opere , che in fua vita avea dipinte « E il fuo ritratto ora dagli Accade- 
jnlcl di S*Luca fi conferva « 

Vfta del Cavaliere Ottavio Padovano $ Pittai e • 

FU amato da tutti 9 e vifle onoratamente con fuo decoro il Cavalier'Otta^ 
vio Lioni 9 figliuolo di Lodovico Lioni Padovano 9 benché Ottavio na- 
fccffe in Roma . Il padre volle 9 che attendeffe alla pittura 9 e particolarmen- 
te a far' i ritratti alla macchia 9 in cui anche Lodovico s'era efercitato 9 ma ia 
forma piccoilna > e per quefia profeffione eccellentiflìmo divenne 5 e di vero 
in tale genio non ebbe neiretà fua 9 chi loparcggiaffe . E.ritraffe non folo l 
Sommi Pontefici de' fuoi tempi 9 ma i Principi , Cardinali 9 e Signori titolatif 
€ d' ogni altra qualità 9 purché famofi foffeiro 9 ù religiofi 9 come fecolari 9 la 
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lilvfcrfi tempi da lui Éatti. Edora i difegnl flanno in potere del Signor Prin- 
cipe Borghefe , i quali per la maggior parte fono di lapis nero io carta turchi- 
na con molta grazia tocchi di geflb f e fìmilìffimi J ed alcuni fono tocchi di 
lapis roflb , che pajoop coloriti* e di carne, tanto fono naturali , e vivi^fic^ 
che in quel genere meglio non R pub fare . 

Fece ancora i ritratti in grande i quanto il vivo y fatti di buona maniew 
ra , e raflbmiglianti» ficcome per Roma fene viedono 9 che non vi è Principe p! 
Principeflat Gentiluomo j e Gentildonna » come anche pcrfona privata , che 
da Ottavio fiata ritratta non fia « e in cafa, di mano del Cavaliere » non confer;; 
ifì qualche ritratto . 

Efiìgib di prefenza Papa Gregorio XV. LndoviCo t e lo riporti^ nmiliffi-' 
mo , e vìvo h talché il Pontefice n'ebbe motto gufto } e queRa fu la cagione # 
ch'egli fu onorato dell'abito di Grifto » e dalla fua opera acquiftò aflai credito^ 
e riputazione » 

11 Cavalier^Octavio non folo dipi n fé bene i ritratti » ma fece anche va*^ 
j-j quadri grandi a0ai ben condotti « e di quefli i più principali racconterencioJ 

Operò in Roma da giovanetto nella (Shiefa di S.Euftachio fopra un' alta* 
re la Vergine da Gabriello annunaiata » a man diritta deli* aitar maggiore» 
con diligenza formata . 

Figurò qui nella Minerva # vicino alla cappella di S.DomenicO) fu Talta- 
fé il quadro di S.GidcintOi la Madonna » e il Figliuolo | e il Santo fta in attodi 
adorarli) ad oglio terminato. * 

Nella Chiefa di S.Urbanoalle Monache fperfe v'è di fua mano a* .lanco 
lato fopra un'altare S»CarIo t S.Francefco t e $,Niccoiò Vefcovo t ad oglio fo^ 
pra le teh effigiati • 

E nella cappelletta del Palagio del Duca Altemps ad oglio dipi n fé coi| 
figure piccole la vita di S.Aniceto Papa , che ivi fta ripofio , e ii ri verifi e • 

£ con occalione 9 che fu creato Principe dell'Accademia Romana , fec^ 
nella Chiefa di SXuca. per altare una S. Martina Vergine ^ e Martire ^ e ivi 
donolla » ed anche N.Signore j che va in Cielo 9 ad oglio con buon guflo la^ 
votati;} ed oraqueftsquadrificoQfervanoripoftif infinattantoché la pietà di 
N.Signore Urbano Villo e dell'EminentilEmo Cardinal Francefco Barberi*^ 
BO Protettore dell'Accademia dia compimento alla nuova fabbrica della Chie^ 
fa di SXuca 9 e di S.Martina ^ che allora al fuo luogo quifti quadri con gli al* 
cri fi accomoderanno • 

li Cavalier Padovano fece una gran fatica virtuofa $ dalla quale glie m 
venne una grave indirpofizione 9 che l'atterrò • Volle fer'egli molti ritratti 
di vari Principi 9 e perfone virtuofe d'ogni profeUione aflfai amorevoli 9 e af- 
fezionati 9 gl'intaglio in acqua forte 9 e ritoccò coi bulino con tanta diiigen* 
za % ed efquifitez2a punteggiati , e fomiglianti 9 che più oltre non fi può con-* 
fiderà re > e perchè a tanta fatica avvezzo non era , diede in sì grap dolore di 
flomaco 9 che refpirar non poteva , e da tanta grand'afma era accompagnat09 
chedopoaver'accomodato ogni /uo intereflc , e propio negozio 9 di fu biro 
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fiancando 9* con dirpiaccrecti tutti 5' non fola l profeflbri » ma il rimanente 
di quefta città« negli anni f lan circa di fua vita andoflene all'altra 9 e da co* 
mitivadi virtuofì onorevolmente accompagnato 9 nella chiefa della Madonna 
del Popolo il feppellirono . 

QuetTuomo lafciì) figliuoHi il maggiore ue'quali Ci chiama Ippolito^ che 
' va imitando le vefiigie del padre 9 H porta affai bene , e fi fpera « che farà 
buona riufcita i poiché è giovane molto favio % e adorno di buoni coftumi % e 
con molta follecitudine attende a far bene 'sili ritratti 9 come le altre eofe« 
Il ritratto di Lodovico fuo padre» e quel lo del Gayaliec'Ottaviot di propia ma<« 
no % fono nell^ Accademia % 

Vita di Paola S^Qutr$cOi Si:ukore% 
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RTtrovòfl! anche in qneftì tempi Paolo S. Quirico Parmeggtano 9 Ganomca 
di S^Maria in Gofmedin ^ ovvero di Scuoia Greca « alla bocca della V eri4 
cà 9 preflb li luogo , ove fu anticamente Tara mafllma d'Ercole» 

Fu egli virtuofo 9 ed in età giovanile a Roma fene venne 9 e diedefl a ht 
ritratti di cera coloriti piccoli, e prefe amicizia con Gammìllo Mariani Vicen^ 
tino 9 maeftro di fcultura 9 il quale indruillo in far modelli di rilievo «^ Buon 
jgufto egli n*acquiftb9 e miCèfi a fervire in corte 9 ove fece fua vita con efTet 
buflb laute de^ Pontefici in palazzo ^ ed in tal guifa fin'airultimo di Cm 

vecchiezza'fi trattenne • 

» 

Fece ad iAanza del Capitolo di $. Marfa Maggiore 9 dentro la nnovaSa* 
l^reftla, la ftatua dì Papa Paolo V.di metaUo alla manofiuiftra 9 quando yi sTen* 
tra 9 e fta fopra un piedeftallo di pietra con fua ifcrizione ^ ed è in attedi be« 
nedire il popolo» Quella ftatua due volte fu gettata ;^ e benché nelpiccblQ^ 
snodello di cera liufoiflè molto buona % nella forma grande di metallo non ha 
porrifpofto » 

Ed in San Giovanni della Nazione Fiorentina a ftrada Giulia 9 nella cap« 
pella de' Signori Sacchetti 9 a man diritta dell'aitar maggiore9 ha fatto un CriJ 
^o in Croce di metallo 9 e fì fervi del modello di Profpero Brefclano^ U qQai« 
è venuto buona figura 9 eia miglior 9 ch'egli facefle • 

Queft'uomo li d'Iettava di difegnare di fortificazione 9 e ne dava lezione l 
ed anche ammaeftrava con regole d'architettura » In (bmma era buon'ingegno» 
Della con verfazione piacevole , avea belli motti 9 e per eccellenza rapprefenta- 
ya in ifcena > e contraffaceva linguaggi ; e nella corte del Principe Maurizio 
Cardinal di Savoia èra grandifEmamente amato .. 

Pativa egli d'infermità incurabili 9 fìcchè a poco a poco andb confuman* 
doli infino al termine di 6f . anni » nel quale $ fotco Urbano VIIL fcliciifims 
fpntefice ^iQRgnw ultimamente fene inofl* ' ." 
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Vita di Ba/ìiano Toni/ani^ e ^de' Tarenti^ Scultori. 

L£ figure, che per i»gni vèrro abbia nG da vedere f d pure di mezzo i odi 
bailbrilievoi] fabbrichino, tutte o ne' marini in taglian/l^ ofi fanno 
ili f - - - - - - - 

me 

tetti _ ^ 

cune famiglie , clie tra se varie di cognome ^ ma di parentado unite , fi fono 
moftf ace nìolto virtuofe in bsn modellare » ^ faper gettare di metallo > ed han- 
no accrefciuto , conìe ornamento» così Home atjucfta mia patria Roma« 

Dalla grande fcuola di' F. Gogltelmo della Porta » che già morì di Febbra- 
^ fo nel if 7 7» veniie B-ìfliano Torrifmi , che dal nomed^illa patria il Bo-logna 
fu detto % e nelfonclei;^ di bronzo fu molto a'dopsfratO) -ed ebbe degiio^norae 
di valeute aiaeftfd . 

Ne* tempi dalli Pontefici Gregorio XlII.' e Sffia V. ebbe 11 carico dellt 
Fonderia deHa Camera Appoftoiica . 

Sono fuoì iCherubini intorno alfa Madonna della cappella Gregoriana > 
td una Ciocecon quattro candelieri per detto altare , opera di bronzo % 

Gettb di metallo la ftatua indorata di Sao Pietro Àppoftolo /che in cimai 
Siila gran colonna Trajana fi vede ; come anche quella di bronzo di San Paolo 
indorata 9 che nella gran colontìa Antonina fa pofta ^ 

1 quattro Angioli ^ che reggono la cuftodia del Santiffimo "Sacramento 
nella cappella Sifialn S. Maria Maggiore ^ anch'elfi di metallo Indorati 9 fu« 
jronQfcia opera con li quattro cornocop] da reggere i cerj bianchi f che del ct»a- 
\ tìnuo ardono y ma la cuftodia è di Lodovico del Duca Siciliano • 

La Ferrata ideila cappella Sifta con quegli x)rnamenli di ge.:ta fono' tutti 
•del B elogila • 

E nella belliflimn vigna degli Eccellentiflìmi Peretti , dentro il Cafinq 
Verfo Termine* fece di bronzo il buHo del Pontefice Sifto V, 

Fece in que't^mpi una m\ita d*AppoftoIi di bronzo per^aBaGlica di S« 
^.^ietro> come anche per l'IdeiTa ne getti) un'altra d'argento 9 ben formate > e 

. pulite . 

E^ fua parimente tiel Pontificato di Clemente Vili, una di quelle' gra* ^ 
^ te 9 che fono ne] pavimento della chiefa ^ e d'a' loro fori mandano il lume den« 
. tro le grotte Vaticane * 

BdftianoTqrrifani 9 nella medefima feafilica 9 fece anche di metallo gli 
ovari fotto la belliffima Gonfeifione degli Appofloli 9 con entro i loro glorioft 
martiri 9 felicemente efpreffi 9 ove per di /opra è Taltar maggiore 9 difegno 
del Cavalier Bernini 9 m^ i getti fono di Gregorio de* RófiI Romano ^ valente 
maeftro . 

Formòìl Bologna in cima al Tempio Vaticano la gran palla > tutta d'un 
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pezzo 9 larga undici palmi 4i diametro 9 e fopra di efla.alzàla Croce 9 opere di 
metallo dorato • 

. Fu egli inventore di gettare In forme fatte di ge/To 9 e di polvere di mat- 
toni 9 perlochè avendo refo facile 9 e fpedito il modo de' getti , è flato di gran« 
diifimo utile alla profeffionedi queft'arte virtuofa • 

Poi fotto il Pontificato dèli' inetto Clemente Vili, termina i lavori 1 e U 
luce alU f . di Settembre nell'anno ISS^* 



IL Bologna ebbe una figliuola 9 il cui nome fu Caterina , e di quefta nacque 
prancuccio Francucci da San Severino 9 il quale col Signor GiocBatifla Cre« 
fcenzl andò iti Ifpagna 9 in compagnia d'altri valentuomini 9 al fervigio de! 
Re Gattolica . E quefti ora con grandmo nore opera in beiliilìmi lavori di bron-^ 
to . piglia poi di eaterina 9 e nepoce di Baftiaoo fu Laura Francucci 9 la qua- 
le fi maritò in Orazio Genfore Romano 9 allievo di Pier Francefco Genfore Bo« 
lognere9 dal quale nella fua piccola età craflè 9 ed ereditò il cognome 9 e la 
:virtù « E a Baftiano Torrifani da Bologna fucceife neirufficio di Fonditore 
del Pontefice ^ e della Camera Appoftoiica « 

I Monti , e la Croce con gli adornamen,Ci 9 io cima alla Guglia Varicap 
aa t fono Tuoi lavori • 

E* d' Orazio 9 allievo del Bologna 9 la ftatua di San Gio: Evaagelilla 9 che 
Ila a San Gio: In Fonte 9 col modello 9 principiato dal Landino > e poi coin« 
pito da Ambrogio Buonvicinl Milanefe . 

Per Papa Clemente VIIL già avea fatto una bellK&ma porta di bronzo^ 
ftt lo Caftello S. Angelo con le armi del Pontefice * 

Dentro la fiafilica Lateranefe gettò i due Angeli 9 che Aanno da* lati 
ideila Cena d^argento su l'altare dei Santiflìmo Sacramento. Raggiufiò due 
delie gran colonne di bronzo 9 che fono In detto altare 9 lequalierarUoin pia 
|)ezzi ^ e non vi avendo trovato dell'antico più 9 che un capitello 9 ve ne fece 
tre $ come anche formò le quattro bafi di quelle colonne , e tutto ii frontifpi-" 
2io deiraltare di bronzo 9 con alt» lavori di fefloni t che ftanno per la ricci 
traverfa di quella nobile Bafilica • Ed altresì fabbricò i lavori nella cappella « 
al detto altare congiunta 9 la quale ne' tempi di verno ferve per coro 9 da Gì^ 
Tolamo Rainaidi Architettata 9 ed è ora degli EcCellentliC mi Signori Colon- 
lieli 9 opera molto onoratamente condotta 9 il bel fepolcro però della Toma* 
cella, Duchefla di Paliano 9 è modello, e getto di Giacomo Laurenziano ^ 
col difegno del Cavalier Teodoro della Porta « E fopra la porta della Sagrefiia il 
Cenfort gettò anche il buflò del Pontefice Clemente Vili. Aldobrandmi 9 mo- 
dello di Giacomo Laurenziano. 

Goperfe di bronzo due coffe della cupola di San Pietro 9 ed in efla chieCa^ 
fece molte ferrate negli altari ♦ dove fi rìpofano icòrpi Santi • 

Jragettò iQ copìpagQia di DgmeAÌC9 PtK^«i9 Kgmano, tuttod'un pezZQi 

UbroA*. 






lì ÀS ti ANO TORRISANI^ E PARENTI, iti 

|] bronzo della Madonna f che fta fopra la colonna avanti la BaHlica di SaQ« 
ta Maria Maggiore :, TAquile perbt e i Diraghi di Tetto » fono modello 9 e 
getto di GiacoaioLauren:(lano. £ il Geofote, in conapagnia deirifteflb Fer- 
xerlo 9 fece pure le oper9 di bronzo 9 che fono dentro U Chiefa nella cappella 
del Ponte&r« Paolo V. 

Gettb Orazio Cenfore una Galatea grande 9 quafi al naturale $ coi 
modello di Niccoli^ Cordieri 9 detto il Franciofino . £ quefta Galatea del Cea« 
fora è nel palazzo 9 che allorsi fabbricava in Monte Cavallo il Gardiaale Sci^^ 
pione Borghere9 ed ora èdlMonfignor Mazzerini • 

Fabbricb un paro di torcieri s<lla SanCiiBma Triniti de* Pellegrini preflo 
Fonte Sifto. 

Formò la Croce della facciata della Ghiefa Nuova t e parimente quella 
di S. Sufanna è opera fua • . * 

E altresì fece i capitelli 9 e le bafi della cappella {folata di MonGgun 
Centelli in Aracceli 9 dirimpetto alia^Sagreftia. 

Lavorò la campanagroflk del campanile diS. Maria Maggiore 9 ed alcu* 
ne altre per varj luoghi « 

In fervigio della Sede Appoftolica ha fatto molte artiglierie in Roma »e4 
in Ancona • 

E la Porta di bronzo del palagio Vaticano « (otto rOrologio9 ^ anchjB 
fuo getto • 

Egli veramente è flatode*più perfetti Fonditori) che fieno vivuti da moU 
ti anni in qua , per eflere fiato univerfale io formare ogni forte di getto # eri^ 
portarne onore 9 e fama • 

Finalmente a' i ;• di Giugno del 1 62 2. pafsb al ripofo della gloria • 



DA Orazio nacque Erfilia Canfori 9 che fu maritata lo Angelo Pellegrini; 
il quale ancor vive 9 e fi efcrcita con molta fua lode ne* lavori di m^* 
taIlo9 edifcoltura9 equefii fu figliuolo di Lucrezia 9 forella di Domenico 
Ferrerio Romano $ gettatore, e formatore di metallo : onde tutti fra loro di 
fangue congiunti « hanno fotto varietà di cognome moftrato una infepacabUf 
unione con la virtù 9 e ne* metalli hanno perpetuato il lor nome • 

Domenico Ferrerio fu allievo del Bologna 9 e focto la guida di quel valea^ 
tuomo divenuto pratico 9 ed anchf*efib valente , per fuori di Roma 9 e pee 
c[uefia mia 9 e fua patrfa grandemente afiaticoiH 9 e molto operò • 

Fece un tabernacolo di bronzo con fiatue , e con pietre per li padri Gf« 
fuitl d'altezza di 1 f • palmi 9 che alla città di Palermo lo mandarono i ed us^ 
altra cufiodia con figure per Perugia • 

Come anche ptr Io Cardinale Girolamo Berniero da Correggio dell'ordine 
Domenicano formò Iti figure d'argento di grandezza di quattro palmi> col mo« 
deU9 di Ambrogio fiuonviciai > ed in Craccovia furono mandate • 
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Ed in San Ciò: Lacerane fopta la porta della Sagredia iécellbufto del 
Pontefice Clemente Vili, modello del Landlnl . 

Opexbtma quantità di gruppi per lo Cardinal Sannefio ^eper lo medefi- 
xno diverfi balliriliev impiccolì , e grandi 9 e per l'ifteffo » co* modelli di Gam- 
milio Mariani 9 due putti grandi , opere con buona accuratcz^n gettate • 

Per lo CardinalOttavio Paravicini in S. Àleffio, furAventino> formb 
tutte le opere di bronzo » che adornano il Ciborio di quella chiefa • 

Ed altresì per Odoardo Cardinal Farnefe gettb due figure di argento » 
runa diSan Domenico , e l'altra di S. Chiara in grande . 

Venne voglia ne* fuoi tempi al Pontefice Paolo V. Borgliefe di edificare 
nel luogo delia vecchia Sagredia in S. M^ria Maggiore la fua cappella > che da 
lui Paola nominoilì 9 edivi fcrricchiilìaio altare « e per quello fu dato ordì ne 
di formare un nobile difegtio , Girolamo Rainaldi Romano fu egli quello > 
che in piccolo il fece , e diedelo al Signor Gio: Batifta Crefcenzj $ il quale ne 
fece fabbricare un modelletto di grandezza di due palmi in circa 9 fcorniciato^ 
e colorito conforme alle piietre dure , ed anche con lo fcompartimcnto delle fi- 
gure , e i modelli in piccolo furono formati da Gammiìlo Mariani Vicentino. 
Il Signor Gio; Batifta prcfentò al Papa quefto modello ^ e il Pontefice dkdelo 
al Signor Pompeo Targone Romano,il quale lo confiderò,'o raggiuftòje cosi dal 
Tempefta difegnato j lo fece poi da varj mecneire in opera « e comandò I lavori 
de' metalli, getti, e pietre dure> di cui egli molto s intendeva» IdueAn- 
.gell nelle forme grandi, che ora fi vedono su '1 frontifpizio^ Tebbe Gogliel- 
jTiO Bertolot pranccfe , rifloria della Neve Stefano Madernoj l'Angelo, che tie- 
ne la Corona in mezzo del frontifpizio, Egidio Moretti j gU altri Angeli , elo 
SpiritoflantoCammilIo Mariani 9 e le bafe , e I capitelli delle colonne Ercole 
de Curtis Romano . Ma poi di tutte qucfte opere di metallo furono i cragget» 
tatori Orazio Cenfore , e Domenico Ferrerio . 

Domenico ajutb parimente il CenCore nell'opfra di getto della Madon- 
na , che (la fopra la colonna avanti la Bufilica Liberiana , E nella Sagreftia 
lavora tutte quelle opere di metalli indorati , cheadornano quei belliilimi 
credenzoni • 

Fece egli parimente due putti , che tengono il regno al ritratto di Papa 
Urbano Vili, nel refettorio della Trinità de' Pellegrini j ma la tefta te il bu* 
Jlc è del Lauienzìano ^ ed è difegno del Cavalier Bernini . 

^Ha operato anch'eflb due tabernacoli di bronzo con pietre dure , etene- 
* jre , tutte due del medellmo dliegno ', e deiriftefla grandezza j l'uno fi è per le 
Monache di S-Ambrogio^d^Ila Maflìrna i e Taltroperquelledi S.Margherita 
in Traftevere, v 

Ma bencliè foflc uomo virtucfìflimo, e Tempre per'perfone principali 
^^rafle, morì pover'uomoin Roma nel mefedi Novembre del i6jó. 
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F/>a di Mario Arconh , Architetto x et Pfttav&^ 

LÀ continua memoria , che io ho di Roma mia patriat mi fa ora alfa mcn* 
te ritornare Mario Arconio Romano , il quale diedefi aZ dJfegno , e ca* 
fuoi flud j in qualche parte imparò la pittura \ ma vedenda di non potervi 
fare quel proficro « che defiderava ^ e anche comprendendo ^ che molti giov»* 
ni della fu4 età vi facevano màggiof rlufcita di lui> fi lifolfe ( fcorto^che la na-* 
tura» eTarte non folo non Io favoriva 9 mane meno ajuco alcuuo gli dava ) 
di tralafciar la Pittura % ed attendere all'Architettura , alla quale inclinato fi 
fentiva , e dal Tuo genio era molto portato : nelia qual virtù egli fece alTai 
buon proficco \ efeaveflé avuto occaijone di ordinare nobili fabbriche, a« 
vrebbe maggiormente moftrato il fuo valore ; e cib gli avveniva o per la poca 
fortuna , a perchè mol to aveffe pofto il penfiero nella Corte y onde nelli fuol 
findj , e nelle opere rafFreddoill % / 

Fece Mario Arconio nella villa de* Signor ìSannesf fuori della porta del 
Popolo a man manca ^ per la diritta via Flamminia , con fuo difegno la porta 
di pietre con affai 'belli capricci con diverfi ^adornamenti ^ ed altre fabbriche^ 
per di dentro , ficcome oggi vi fi fcorgono • £d anche per li unedefìmi Signori 
Sannesj i^i borgo preflb S. Spirito nel loro giardino > e nel cafino la porta Al 
la Arada è Tua architettura . 

V fuQ nella chiefa di S. Ifictoro il difegno delPaltar maggiore » di marmi 
j^flairiccQy e hen'adorno. 3 e diede compimento alla chiefa 9 e al convento 1^ 
opera principiata da Antonio Cafoni per comodità di quelli Padri Rlforouti di 
San Francefco della nazione d'Irlanda « 

E con fuo ordine fa fatta la cappella nella Madonna della Vittoria 9 dell* 
Avvocato Mer&rnU t con fuo altare % con varj abbellimenti di mifti » e ador« 
samentì di (lucevi > aflai ricca .. 

Servi d'SvGrii Gentiluomini Romani in varie fabbriche toro private I 

Alla fua cafa ^ yicino a Spoglia Crifto % ha facto una porta con fua rin« 
ghiera aflai graziofa ^ ed anche fopra la porta della chiefa vicino alla fua cafa 
avvi dipinto una Madonna col figliuolo in braccio a fre{co , e fta foprappofla 
alla pittura vecchia » che rapprefentava la ftoria di Crifto fpogliato da' Giu« 
dei» onde quella contrada già piglibt il nome » ed ora da quefta dipintura « 
detta di S. Maria in .campo Garleo . 

Servì il Signor D> Paolo Giordano Duca di Bracciano per fuo architetta- 
re > e fi andava affaticando > e viveva al miglior maio » ch'egli poteva •. 

Una volta venne a Mario una voglia di andare in Corte 9 ed accomodofii 
col Cardinal Cammillo Borghefe Vicario del Papa»ed era da quel Signorr moU 
to ben viftó ^ e per raffetto > che gli portava il crei) fuo coppiere > e fpeflfq 
andava in camera di lui a ve i'frlo dipingere con fuo gran gallo . 

EduroaLiM tempo ^on qiu.'Vi f.imigllarità a trattènervifi ^ ed elfgrcita- 
'ipii fuo calea:o > e U v .i'u\ 3 ìua do^\j alcaui anixi venne voglia ad Arconia 

■'."'-- ' di ' 
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Ài cangiar fortaha ì e fupplicb il Cardinal Dorghefe f cbe*I 9olcffe favorire ap« 
preflb il Marchefe Sannefio , allora favoritiffimo del Cardinal Pietro Aldo-» 
brandinotacciocciiè feco in corte il pigliaflìer , con ifperanza di andare in Pran* 
eia con qatl Principe» e di vedere ( pome fi fuol dire ) il Mondo all' altrui fpe* 
fet e di avere qualclie fegnalato favore da quel nipote di Papa. Il Cardinale 
favorillo , e Mario ottenne l'intentò ) ma alla fine fuccefle la morte del Pon« 
tefice Clemente Vlil. e poi di Leone XI. 9 ed in breve fu alTuatoalPontifi* 
caco il Cardinal Cammèllo Borghefe 9 e chiamato Paolo V. Quando Mario Ar» 
conio udì la nuova 9 lonuna da ogni (uà credenza , ebbea cader morto di dolo- 
fé ^ pnre fattoli cuore 9 andò egli a gettarG alli piedi di Papa Paolo 9 e piagnen* 
do la fua mala forte 9 fupplicb quella Santità a fargli grazia di riceverlo al fud 
fervigio 9 e dichiararlo uno de* fuoi minimi uffiziali • Il pietofo Pontefice l* 
accomodò col Signor Gio: Batifla Borgiiefe fuo fratello $ onde Mario Ar* 
conio 9 viftofi efclufo dal ferwgio del Papa 9 non volle ftar ne meno col fratel- 
lo , e però dimandogli licenza 9 con pregarlo a volerlo ^vorfre di qualche go- 
verno . 

Fu Mario Arconio mandato a quello di Cori 9 luogo del popolo Romano ^ 
e vi fu confermato molti anni 9 ed ivi confumò il fiore dell'età luz « 

Ultimamente ritornò a Romane nelli Pontificati di Gregorio XV. e di 

Urbano Vili, andava campando la vita , ed afFaticavafi al meglio 9 che V oC^ 

corienza 9 e la forte compottava j né fiictva altro 9 che rammaricarfi dci/a fua 

mala fortuna . Sicché preflb i Profefibri , non fi diceva altro 9 che le lagrime 

di Mario Arconio • 

Fece anch' egli per le povere zitelle fperfe il difegno della poru ddla loff 
Chtefa di S. Eufemia. 

E per le Monache di S. Urbano a* Pantani 9 non molto lontano9 architet- 
tò la facciata della Chiefa di quelle divote Suore • 

Cosi dopo alcun tempoi poco comodo fene morì 9e fotto Urbano VII!» 
di età d*anni 60. in circa , fu fepolto fotto il portico principale di S. GiO: La- 
cerano f che guarda la porta della città • 

Ed efperimentò 9 che Ja virtù 9 che cerca In altri U fua forte, fpeflb è prL* 
sa de' fuoi beni , e tra le calamità ha il fuo fin; . 

VUa di Pompeo Targane ^ Architettore ♦ 

FU Pompeo Targonc Romano 9 figliuolo d'un'orefice Vene2ian09 11 qua- 
le faceva digrofllero in piccolo , e f5rmava nobili figurine 9 e ftoriett» 
d'oro 9 e commeifi di pietre prezjofeaflài ben fatti \ e lavorò dlverfe opere 
per vari Principi ^ molto ricche , e belle . 

Qucft'uojmo imparò il fuo talento di virtù al fuo maggior figliuolo, Pomw 
peo nominato 9 il quale in breve apprcfe Tefercizio del Padre 9 e nel difegno 
avanzolio 9 ed inoltre attcfe a ftudiare architettura sì civile 9 come militai > 
« vi icce affai buon profitto j ed anche dicdefi a ritrovare nuovi capricci d'in- 
gegni 
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gégni dìverfi ti d'innalzar pefi , come condurre acqua » con altre In verzioni , 
il che appieno con efperìenze in Tua vita fi vide , 

£0eodo giovane già fatto » e di compleflione ^ e di forze gagliardo % ca« 
me anche d'animo ^edi cuorevalorofo » volle egli andare in Fiandra alarvi* 
gio del Re di Spagna , e vi dimof ù lungo tempo , ed aflai bene vi fi portò . Fi« 
nalmente a Roma rltoriroflene • £ Papa Clemente VIILgli ordinò il bel Cibo- 
rio , che è di pietre preziofe , e di metallo commeflb » per riporlo fopra l'Ai- 
tare del Santifllmo Sacramento in San Gio: Laterano» che allora da quel Pon^ 
tefice a fabbrlcav a • Il Targon« il fec-e con gran diligenza , con belli fcompar- 
timenti di vari lavori 9 di figurine di metallo dorato, econ tali ornamenti 9 
che diede gufto al Papa 9 e ne fu alla grande regalato • 

^ Di poi richiamato in Fiandra al fervigio del mcd€fimbRe9 fu egli trat- 
tato pure alla grande 9 ebbe carichi onorati 9 e fu faenviftoda quegli officiali 
Regi 9 e valorofamentc fi portava . 

' Avvenne intanto 9 che fu creato Pontefice Paolo V. « v olendo faèbijca« 
re una fencuofa cappella in S.Maria Maggiore 9 fi rifolie di volervi fare un bel. 
lifilmo 9 e ricco cliaie di gioje 9 e pietre prexiofe 9 come igli fece • M-an<}ò a 
chiamar Pompeo Targone in Fiandra , ed in grazia Ai quei Re 9 che gli diede 
licenza 9 eglifene venne in Roma 9 andò a baciare il piede a Noftro Signore 9 
e fu benviflo 9 ed onorato dal Pontefice Paolo % il ^uale erodendogli 9 conìe 
eSo volea fare nella fuacappeila di S. Maria Maggiore un'altare ricco 9 diede- 
gli la cura di quello 9 ed infieme un modello» che ne viveva fotto Girolamo 
Rainaidi Romano* Portegli facelTe afuomodo9 e a (pefa veruna non guar- 
dafle, perchè defidera va di onorare 9 e adornare quella Santifiima Immagine 
della BeatiiEma Vergine dal Vangelìila San Luca dipinta 9 e che in fna grazia 
p iù bello , che fofle pofiibile , lo facefle . 

Pompeo Targone fi mife all'opera 9 e ritoccando i} penfiero diquel mo« 
dello 9 ne fece formare l'ultimo dìfegro al Tempefta, e compartendo i lavori 
a^valent«iomini 9 diede principio a quel fontuofo ornamento 9 ricco di pfetnè 
preziofe 9 di metalli 9 di figure gettate di bronzo 9 e mefle d'oro t aflai bello» 
e vago 5 recò gran gufto a quel Fon tefice 9 e ne fu onorevolmente riconofctiu 
te 9 e diedegli titolo di Generale dell'Artiglieria del fuo ftato , e fello Rivedi^* 
tore generale di tutte le fortezze dei dominio della Chiefa % e alla grande coq 
molta fua riputazione fé la paiTava . 

Gli venne volontà di far due moli nel Tevere ^ e per di fopra un pónte 
di legno co* fuoi ordigni 9 il qual paffafleda Ripa grande a Marmcrata » ed eb- 
be grazia dal Papa 9 che il nolo di quello fofle del Targone • il fece 9 e lo aves 
fortificato di grclTe catene 9 per innalzarlo} e calarlo > come i 1 bi fogno del cre- 
fcimentodel Tevere richiedeva \ ma venne una mattina all'improvvifo una 
crefcenza tanto furiofa9 che gran roba 9 ed alberi grofiìfiìmi con grandiifi- 
ma forza condufle, ficchè dando uno di eilìjn quella macchina^ né avendo tem- 
po di rjpararvÌ9 fi ruppe 9 e portò vìa giò per lo Tevere le moli 9 e'I ponte 9 e 
manaòia fracallb il tutto • E fé il Targone non era poco dianzi fcefo dal pQn« 

E e te, 
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te f il portava giù per lo corfodel fiume , come fece di alcuni povcr* nomini > 
che vi trano 9 i quali furono trovati alla fplaggia della Marina mezzi morti > 
e a fatica (Ifalvarono. Così andò in precipizio quell'opera » la quale dicono» 
che gli foiTe di danno per più di i S. mila feudi « e fu la fua rovina . E-ben G 
avvide > che non bifogna far fondamento fapra l'acqua » che febbene i mo- 
delli in piccolo riefcona» elidifcorfu par, che Cimminino bene , quando fi 
vogliooOi mettere in opera ^ e ftenderg'i in grande , non fanno quella ri ufcita » 
che Tuomo fi penfa » e Tinventore talvolta refta dal fuo ingegno defraudato» 

Dappoi andoflene in Francia al fervigio della Maeftà del Re Griftianiilln-o 
Lodovico XIIL il quale (lava in perfona con poderofo tfercito airimptefa 
della Roccclla» Fu benvifta il Targone da quel Re > e meflè in opera molti 
Tuoi ripari» ediverfi ingegni per impedire ^ che non potefle il foccoxfa nélni-. 
co venire alla Roccella. Vi fi afFaticòaflai» e fuvvi fpefa gran fommad*oro 4 
e quando penfavano ^ che la fortificazione foflè ficura « venne una tempera 
tanto orribile f che oiandòi tutti gii ordigni infracaffo con molto danno i e 
difpiaceredel Re CriflianilIìmo>e con poco onore dell'infelice Pompeo Targo- 
ne* il quale paren4|gli d*aver perduto aflaj di credito^ firifolfe di partirti da 
quel fervigio, ed avutane licenza, voltò il cammino verfole nollre parti « 

Ritornoflene egli , e la fua famiglia con poco gufto in Italia $ e fermatoti 
in Milano, vi dimorò alcun tempo > ed ivi poi fene morì di s f • ^nni in circa » 
Cosi ebbero fine gringegni » e le macchine di Pompeo Targone ^ il quale 
ebbe occafioni bellifiìme » quanto mai altro virtuofo par fuo abbia avuto .^ 
£^ ben vero % che fu poco fortunato , e non gli riufcirono quafi mai lifuol di- 
fcgni . Ed In tal guìfa egli finì la vita , e le fatiche nella città di Milano ^ mea-^ 
He Urbano Vili, regnava qui in Roma » 

Vka del Cavaliere Domenica PaJJJgnano ^ Pittore. 

Molti hanno amato la fua patria » e benché altrove abbiano menata la lor 
vita » hanno poi voluto nel luogo, dove fono nati> raccorre il fine de* 
Jorogìoini . Così per l'appunto far volle il Cavalier Domenico Palfignano» 
d*onorata famiglia nella città di Firenze nato» Diedefi egli da fanciullo alla 
pittura , e dopo aver'avuci i principi del difegno nella fua patria t per impa« 
jare accomodofiH con Federigo Zucchero, che allora in Firenze la cupola dì 
S* Maria del Fiore dipingeva »e molti anni Ter villo ^ e Federigo in diverfeoc- 
cafioni , che gli vennero per le mani , Tempre implegollo, ficchè giovane va- 
lente ne divenne. Indi andoflene a Venezia , e vi prefe moglie » e con Tope- 
lare vi riufcì eccellente , e degno difcepolo del fuo gran maeftro • 

La prima pittura » che del fuo venifle a Roma , egli mandolla de Vene- 
zia » e nella Chiefa Nuova fu pofta per quadro d'altare ncirnltima cappella a 
man manca ^ entrovi la Nunziata con puttìni , e con Angioli , opera ad oglio 
ben formata 5 ed incontro a quefto nella man diritta, il quadro dell' A (Tanta 
è di mano di ^^'^1^9 Lon^i Pifano i e vicino a quefio il quadro dello Spirito 

Sauto 
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Santo ad oglio è di mano di Vincenzo Fiammingo. 

Indi egli a Fiorenza ritornoffehe 9 e varfe core a diverfi operovvi . 

Venne intanto i'occafionc di dipingere ìa gran t avola « nel nuovo TemJ 
pio di San Pietro , ed egli ad iftanza del Cardinale Arigone 9 e di Monfìgnoc 
Paolucci Datario > nella cappella Clementina fece la ftoria della Crocifilfìone 
di San Pietro 9 ove fono molte figure 9 ed una gloria di puttini fopra le lava- 
gne ad oglio condotta t *e ad iilanza dei Cardinale Arigone da Papa Clemente 
ne riportò l'abito di Grido. 

Dappoi fé ne ritornò a Fiorenza» ed indi mandò a Koma fotto Paolo V.per 
una cappella in San Giovanni de' Fiorentini vicino alla Sagreftia una (Voria ad 
cglio di San Girolamo 9 che fa edificare una chiefa» con n-.olte figure aiTai loda- 
ta » e da un cantotleUa cappella fu pofla ^ e dall'altro all'incontro ve n'è una 
del Civoli 9 e fopra l'altare v'iia la tavola di San Girolamo^inocchione ìnnan« 
zi ad un Crocififfo 9 opera tii Santi di TitoTiti Fiorentino . 

Con occafione intanto 9 che Paolo V. gettò in S. Maria Maggiore la Sa« 
greftia vecchiaa terra 9per farvi la Tua fontuofiffima cappella 9 ed inaltro luo- 
go rifece più grande 9 e più magnifica Sagreftia della prima >, fu datala carica 
al Cavalier DomenicoPaflignano di dipingerla j^ e nell'entrare dentro 9 fopra 
la prima volta 9 ha nel mezzo di efla figurata una muHca di Angioli» entro ad 
un* ornamento di ftucco dorato • Nella volta del coro in faccisi 9 tutta adorna- 
ta di varj fcorparti menti di ({ucchÌ9 ha nel mezzo formata una Madonna fopra 
la Luna 9 con puttini intorno . Nelli triangoli i quattro Profeti maggiori 9 
e i quattro Dottori della Chiefa « e d'intorno alcun*; ìftoriette del Tcftamento 
vecchio » con diverfi puttini, e figure» in frefco dipinti . E dentro^nclla volta 
della Sagreftia grande , dove anche fono diverfi fcorpartimenti di ftucco 9 avvi 
nel mezzo colorita la Coronazione di N. Donna 9 con Angioli 9 e puttini $ e 
nelli vani intorno » ftavvi la Concezione della Madonna 9 la fua Natività 9 * la 
prefentazione al Tempio \ lo Spoafalizìo 9 la Nunziata , la Vifitazione di S.Eli- 
fabetta 9 la Natività di N.Sìgnore , l'Adorazione de* Magi » e la Circoocifione 
del Bambino Gesù 9 iftorie a frefco operate • 

Nella Sagreftia poi della cappella Paola 9 ch'è nella fteiTa Bafilica 9 ha la- 
vorato fu la volta un Crifto rifucitato 9 che porge fiori alla Madonna 9 ed e(fa 
li dà al popolo • Nelli triangolÌ9che vanno la volcadiquetla fabbrica foftenen- 
tlo 9 e fanno bel compartimento a quel luogo 9 fi vedono i fondatori- delle Reli- 
gioni 9 Bernardo 9 Benedetto 9 Agoftino ^ Alberto Carmelitano 1 e varie Aorie 
del vecchio Teftament0 9 a frefco condotte ^e fopra l'altare un Crifto rifucita- 
to 9 che apparifce alla Madonna j e dalle bande la ftoria de' Cavalieri Teuto- 
nici 9 ed incontra ftavvi il Re Emanuello col tempio dell'Indie 9 opere a frefco 
da lui condotte 9econclure • 

Dipinfe nella terza cappella di S.Giacomo degl'Incurabili alla mano di- 
ritta S. Gio: Batifta 9 che al Giordano battezza N.bignóre 9 ed è ad oglio figu- 
rato . 

In S. Prifca, nell'Aventino) fopra l'aitar maggiore il baitefimo della San- 
ta è fiKi opera ad oglio . Ee a Nel- 
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NellaChiefa della Pace, dalle bande dell* aitar della Madonna » avvi !a 
Kanziata t e Ja Natività ad oglio « fopra Io ftucco formate . 

La Cappella de' Signori BarberinMn $• Andrea della Valle » che è la pri- 
ma a man manca » ha di fuo fopra l'altare rAflunzione di N. Donna 9 con An- 
geli » e con Appoftoli 5 da' lati evvi la Vifitazlone di S, Elifabetta, e per di fo* 
pra la Natività della Vergine ^ ma dirimpetto la Prefentazione al tempio , e 
per di fopra la Nunziata 5 e ne' triangoli i quattro profeti maggiori^ tutti ad 
ogliodiplnti; e nella volta diverfe virtù , ed Angeli a frefco efpreffi , fatti 
con gran diligenza» e buona pratica , e alla mano manca la pittura ad oglio 
del S. Sebaftiano > dentro quella nicchia figurato . 

E per lo Cardinale Scipione Borghefe^ vicino alla Loggia del Giardino a 
Monte Cavallo 9 che ora è di Monfìgnore Mazzerini » nella volta harapprefea* 
tata in frefco la favola d' Arnalda fopra il carro . 

Dappoi ritorooffene a Firenze 9 ed ivi operai diverfeccfe 9 fino all'anno 
Santo dei i^af* Epertaroccorrenza, ritornando egli a Roma da Firenzeipor- 
tbfeco un quadro di quei piccoli 9 che negli altari della traverfa di S, Metro 
fianno> entravi S.Tommafot che mette il dito nel coftato di N.Si'gnore9 ad oglio 
in tela ben dipinto • Efotto il Pontificato di Urbano VlILfperava da eflo 
gran favorì j ed è vero , che fu ben villo 9 ma non ebbe perì^ quello » clie pre« 
tendeva 9 fioche in parte mortificato reftonne . 

Pure gli fu data a fare la gran tavola in S. Pietro Vaticano 9 entravi fa 
Prefentazione della Madonna al tempio9 con molte figure 9 ed egli fu la calcia 
sa ad oglio formolla: ma in breve fcroftata«daUa polverone dairumido sì fcon-^ 
eia è divenuta 9 che ora da altro maeftro rifaiS • 

E trattenendofi qui in Roma 9 con difegnodi voler eolorire 9ed ifteriare 
la loggia della Benedizione di S. Pktro ( ficcome parea 9 che ne aveflè avuto 
intenzione J ma poi comprefo , che il fuadi(egno non farebbe fortito» f ìtornof* 
fene egli a Firenze 9 carico d'onori 9 e di ricch^ezze , ed ivi moit' anni godè il 
premio delle fue fatiche f e prendevafi diietto nello ftudio delle medaglie anti* 
che 9 ed in fimili trattenimenti 9 diparco veramente da Principe » e da uomioi 
'virtuofi • Finii la vita in Firenze 9 fua patria 9 e da quella fua onorata Accado» 
xnia fu nobilmente aNa fepoltura accompagnato 9 e fattegli degne efequie 
nella fua età di anni 80. mentre Urbano Vili. Jia il governo oniverfale della 
Santa Chiefa. 

Vha di Andrea Comodo > Tìttore . 

IN quei tempi anche vi fu Andrea Comodo , Fiorentino» QueSi a Roma 
in età giovanile fene venne9ed affai bene i ritratti dal naturale dipingeva^ 
ed era uomo molto ftodrofo, e per copiare cofe antiche da eccellenti dipintori 
fatte non vi fu pari a lui 9 e a tal fegno arrivò con la fua diligenza 9 che i 
propi padropi dalia copia il loro originale non riconoftevano h anzi fino gl'i* 
ftein pittori per buoni > epratichiy che foiTero » anch'eflì non li diftinguevano ^ 
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ed alcune fue opere furono pe> originali vendute » e a prezzi ftraojrdinarj pa- 
gate >tanto eccellentemente finiili gli rapportava » ed efprimeva . 

Andrea fece poche opere in pubbiico,pcfchè ftava (efnpre occupato in fer- 
vire or quefto 9 or quell' altro perfonaggSo > per copiare cofe antiche , le quali 
per eccellenza ritraeva • 

Nondimeno di quelle poche » eh' egli fece in Roma 9 rammentandomerene 
alcune adiremo 9 che nella chiefa di S. Vitale» perii Padri Gefuiti operafTe la 
Tribuna , nella quale noflro Signore porta la Croce al Calvario 9 con molte fi- 
gure 9 e fopra vi fono Angeli 96 puttini . E da haifoy dalle bande 9 vi fi veggo- 
no due fior le de' martiri di Santi % a frefcQ con buona grazia 9 e gran diligenza 
maneggiate « 

Nel tennpietto di S. Giovanni in Fonte 9 dentro la cappella di S. Gìo: Ba*^ 
tifta 96 di Tuo il quadretto ad ogiio del battefimo del noftro Salvatore Gesù . 

Sotto l'aitar maggiore della chiefa del Gesù v'è un quadro in tavola,rap« 
prefentante i SS. Abbundio 9 ed Abbundanzio» condotti avanti il tiranno 9 ad 
oglio a/Tai buono 9 e* diligente v e il fuo modo di dipingere era da' buoni mae- 
fixi tenuto io conto • 

In S. Carlo alli Catinari fopra l'altare (efiendovi (latolevato un quadro 
di un S. Carlo di mano di Gafparo Celio 9 che non piaceva ) fece egli quefto 
del.Santo 9 che oggi vi fi vede in atto di orare per la pefte con un'Angela i che 
rimette la fpada 9 in fegno 9 che alle preghiere di Carlo Iddio s* era placato 9 ^f* 
fai buon quadro > e ben colorito. 

Finalmente Andrea Comodo ritornoflene a Firenze 9 dopo aVere lungo 
tempo dimorato in Koma 3 e molte cofe con iftudio 9 e con diligenza nella iua 
patria operb. E particolarmente fece un grande ftudio9 per fare un giudicio uni-t 
verfale 9 nella quale imprefa grandemente fi affatici^ ^ e dicono 9 che folk una 
delie migliori cofe 9 che egli operaie. 

Fu uomo quieto 9 e molto onorato 9 e timorofo di Dio 9 ed in età di ^f » 
anni in circa mori in Firenze 9 ed accompagnato dagli Accademici della fu» 
patria 9 vi fu con pompa fepoJto • 

ffta df Filippo Kapotetano^Titme. 

Filippo d'Angeli 9 d«tto il Napoletano ^ nacque egli in ^oma >ma da pic^ 
colo fu menato in Regno dai padre 9 il quale fa dipintore del Pontefice 
SiftoV. ed^una parte di quei lavori qui in Roma fa foprantendente ; ma 
poi favorito dal Cardinale Evangelica Pallotta fi trattenne in diverfi governi 
di quel Regno i e il figlio intanto da lui indirizzata nella pittura a vea prefo 
aflai bei modo di fare in piccolo 9 e formava alcune battaglie molto graziofe ^ 
econbuongufto. . 

Ma dopo la morte del padre9 venuto il figliuolo a Roma 9 e vedendo le 
nobili opere di tanti re valenti maeftri 9 diede alle Tue operazioni maggioi 
perfezione j coixie anche dal naturale dipingeva egli paefi vaahiiEn^i • 

Atti 



122 GIACOMO ST ELLA; 

Andoffene a Firenz e , e da quelTAftezia fu amorevolmente ricevuto » ci 
aloan tempo dimorovvi ; e daila magnificenza di.quel Principe regalato 9 in* 
di a Roma ritorDandofiftne , diedeti con le Tue opere ad ornare ijuefta mia pa- 
tria', 

Dlpinfe nel palagio gii de' Sig. BenttvoglI , ed ora di MonHgnor Mazze- 
rini a monte Cavallo nelle danze alcuni pael] grandi , a concorrenza degli al- 
tri virtuod , che ivi dipingevano » in frefcofatti 3 e quelli di Filippo furono 
molto piaciuti 9 e (limati degni di lode • 

AndoiTene a Tivoli una fiate per Tuo diporto, e Fecevf alcuni pezzi di paefi 
piccoli imitati dal naturale » e ritratti da quelle vedute con vagtiiffimecafcate 
di acque fopere veramente a vederli degne di maraviglia 9 tanto erano benef e 
diligentemente fatte J con buona maniera 9 con bellezza naturale* e con ac- 
compagnamenti di figurine 9 che mirabilmente vi operavano • In Tomma al 
fuo tempo in quello genere non ebbe eguale » ne diede del Tuo in pubblico di 
grande altro 9 che quei paefi del palagio di Monfignor Mazzerini • 

Prefe moglie 9 e volle andare a Napoli 9 ed ivi dintorb alcun tempo. 
D:ippoì malfano ritornolTene 9 e perchè durava fatica ad operare cofe in picco* 
lo » o perchè facefle difordine 9 avendo tolto donna di frefco 9 e giovane , inm 
fcTvnolìì ^ e a poco a poco li ridufle al paflaggio deiraltra vita 9 benché fotto 
negli anni delia Tua frefca mù, , 

Filippo il dilettava d'aver bellifllme bizzarrie d*ogni forte 9 degne d'efler 
vedute 9 e vi concorrevano afiai curiofi intelletti a vederle ^ e molto il Mu- 
f<^o del Napoletano commemlavano « 

Morto ch'egli fu 9 chi fene prefe un pezzo* e chi un'altro ; e quello 
Audio in breve tempo disfece!! 9 che per cumularlo 9 e metterlo in ordine 9 
egli gran tratto di tempo vi avea confumato • 

Così vanno le cofe di queQo mondo « Il tempo in un punto disfi quello 9 
che l'arte con la fatica 9 e con lo ftudio in molto tempo rauna • E nel Pon- 
tificato di Urbano VilL qui in Roma diede fine alle opere 9 e alla vita « 

Vita dì Giacomo Stella , Vittore % 

Sotto il Pontificato di Gregorio XI IL che con tante fue opere diede agio 
alla virtù di efercitargl'ingegni 9 e renderli colei nelle loro nobili fatiche9 
venne in Roma Giacomo Stella Brefciano9 e nella galleria 9 e nelle logge del 
Papa in Vaticano egli dipinfe 5 e buono, e pratico nella fua atte divenne. 
Fu lo Stella dal Muziano adoperato in far'i Mulaici della cappella Gregoriana* 
E nel tempo del Pontefice Sifto V. lavorò col fuo pennello 9 e co' fuoi colobi 
nella libreria deli'ifteffo Vaticano . 

E nella fala vecchia degli Svizzeri tra quei finti colonnati formò di chia. 

ro ofcuro la Figura in piedi 9 che ha per motto 9 Qbedite pr^tpofins vefirìs^ 

Fece prcffo San Gio: Lacerano alle fcah fante molte cofe 9 ma era le altre 

e di Tua mano la fioria 9 quando Dio Padre creò Adamo 9 ed Eva 9 ed èin ca. 
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pò della fcala a man diritta della^Santa • E nella Santa parimente alia diriga 
9vvi la Refurrezione del noftro Salvatore » affai grande » a frefco portata 1 e 
finita. E nella loggia della Benedizione fopra Ji portico delia BaHiica Lat««» 
ranefe in un'angolo evvi di Tuo San Girolamo in grande ; ed una Storia ddl^ 
Imperadore Coftantino 9 che ivi nelle antiche cafe de' Lateràni ebbe ilp^li-- 
gio ^ benché altri dicano f che fofiedi Faufta mogliediCoAantino» e poiegli 
con auguAa fabbrica ad ufo di chiefa ii fé dal Pontefice San SilveSro confacra^ 
re » cai Salvatore dedicarlo - 

In San Gio: in Foncé « da' Iati della cappella di San Gio:Batii{a 9 ha due 
Angeli a frefco in atto di orare ^ e fopra la volta di dentro nella detta cappel- 
la la ftoria di Erodiaoa 1 che balia % sì frefco 9 èdi Giovanni Cofci Fiorentino. 

A Santa Maria maggiore nella cappella Sifta fopra l'arco nell' entrare a 
man manca. , preflb la finedra v'è Abramo pon Ifac t afiai grande . E nella cu* 
pola per quelle cottole diverli Angeli furono dall'artificio di Giacomo ben ma- 
^^^ggJati 9 ^ dipinti ^ opere in frefco . 

Su la porta Viminale del giardino de'Peretti 9 dal lato manco > la figura^ 
che rapprefent a la Giufiizia a frefco 9 è fuo lavoro • 

Alla Madonna di S. Giovannino , fopra la volta in faccia ,v* èdi fuo la 
incoronazione di Noflra Donna con Angeli i e fopra «n Padre Eterno a frefco » 
affai beili . 

E nel cafale di Torre nuova de' Signori Aldobrandini parimente vi fo* 
no belle opere del fuo » 

Quefto uomo era fpeflo chiamata a dipingere per altri 9 poiché era prati- 
co 9 ed univerfale Pittore 5 con gran facilità dfeguiva ciò, che gli s'era ordina- 
to» e a chi lo chiamava 9 recava eg'i buon'utile . Quindi è 9 che lo Stella da 
per se ftefibnon fece molte opere in pubblico • Ben' egli è vero 9 che qui in Ro* 
na fempre onoratamente vi/Te ^ e a benificio della città con la. fua virtù dili- 
gentemente operi) 9 e giunfe infino al termine di 8f . anni . 

Ricornoflene Giacomo ultimamente in Brefcia 9 ed ivi mori 9 e gU «J'^- 
dero onorata fepolcura sfotto il tempo del Pontefice Urbano Vili. Barberini . 

Lafci^ egli figliuoli 9 ed ora uno ne attende alia Pitturale alla Mufica» 
ed è affai virtuofo. Chìamafi Lodovico 9 e col fuo pennello opera molto be- 
ne . -Fa ritratti si in grande 9 come in piccolo» e alla macchia'eccellentemen- 
te i ed è per riufcire 9 e far gran cofe nella perfezione della fua età • 

Vita di Valentina Francefe ^ Pittore,. 

^T On fi deve paflar con Hlenzio la memoria di Valentino Francefe , i! qua- 
C. lea.'cia' a imitando lo Rite di Michelangelo da Caravaggio 9dal natura-* 
le ritraendo • F-ceva queft' uomo le fue pitture con buona maniera ,e ben co- 
lorite ad ogiio 9 e tocche con fierezza ^ e i colori ad ogiio ben' impalava • 

Fece diverfi quadri p^r varj perfonaggi 9 ed in particolare per Francefco 
Cardinal Barberini ^ nepote del NoAro Sommo Pontefice Urbano VllL e 

Ve. . 



124 oaGLiELMo bertolót: 

Vecccancelliere di Santa Chiefa $ operi) tra gli altri un quadro affai gfanJc , 
denlrovi Roma col Tevere, e ilTeverone» fiumi, molto ben dipintole 
C vede appefo ne' muti d* una ftanza nel Palagio della Cancelleria Appofto- 

lica . 

E parìment-e lavora per Io nnedeGmo Cardinale un'altro quadro grandcf 
cntrovi la decollazione del Prccurfore del Verbo Incarnato , Gio; BatiRa, eoa 
snolce figure , gagliardamente cocco t affai buono s « fia nella galleria del me- 
defimo Palagio a Campo di Fiore . 

Entro di S Pietro in Vaticano a man diritta della tribuna f o traverfa di 
Croce di quella Bafilica , fu l'aitare di mezzo u n quadro in tela ad oglio * rap« 
prefentante il martirio de' SS. Proceffo te Martiniano t f<) e to con quella Tua 
maniera Caravaggefca , molto vivace , dal naturale formato , è opera del fuo 
pennello ^t>ve preflò è Taltro quadro del martirio di S.Erafmo Vefcovo» di ma- 
no di Nìccolb Posìn , parimente Francefe, il quale per lo fuo valore ora la 
Francia fi ritrova degno Pittore della Maeftà Criftianiflima di Ludovico Xllf. 
ilGìufto. 

Se Valentino aveffe piùattefo al difegno , avrebbe affai meglio opera* 
to ; e fé foffe viviito » per fuo maggior' onore forfè v'avria impiegato il tem- 
po , e le for2e ^ ma per difordin; ( errori frcqnentiilìmi , e miferabili della gio* 
ventù J nel fiore dell' operare mancò de' frutti dell* ucfle , e della vita • 

Era nella ftagioae calda della State , e Valentino andato co' fuoi compa- 
gni a diporto in un luogo ^ed avendo prefo gran tabacco ( Gccomo era fuo co- 
fiume j e con qudli foverchiamente bevendo vi no, s'infiammi^ di modo , che 
non poteva vivere dal grand* ardore , che eg'i fentiva . Ritornando a cafa dì 
notte , ritrovoffi fra via alla Fonte del Babbuino , e trafportato dal grand' in* 
cendio 9 che col moto ognora crefceva , gettolfi dentro a quell'acqua freddi» 
cpenfandod'acquiftarvi rìftoro , vi trovò la morte ; il freddo maggiormente 
liccncentrò il calore , e gli accefe una febbre si maligna , che in pochi di fu 
cflìRto dal gielo della micidial Morte. Però non dobbiamo così agevolmente 
lafciarQi trafportare dal fenfo» che per lo più ci precipita 9 e ci (a perdere in ufi 
punto quello , che appena per tratto d! molti anni acquiftato abbiamo • 

Se non era la pietà , e la cortefia del Signor Cavaliere Calfiano dai Pozro» 
non v^era da dargli fepoltura ^ ma egli con la (aa magnanimità fupplì al tutto> 
€ moftrb onoraciifinnamente , quanto è amatore di quella virtù del difegno ; e 
con quefii onori terminò Valentino gli atti della fua virtù • 

Vita di Guglielmo Bevtolot , Scultore. 

STrana preffo gli antichi fu l'invenzione di formar* immagini di rilievo» 
ovvero Sculture ^poiché narrano in quel principio 1 che gli oomini erano 
fenz' arte, non altro da loro tenerfi per immagini % e riverirli > che le Afte i 
Onde in memoria di ciò la Deità degli antichi in gran parte poi con l'afta fi fi- 
gurarono • Pofcia finfero , che dal Cielo veniffe la ftatua del Palladio , la quale 
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era mal cbmpofta f e a fìmilicudine quali di tronco rozzamente fatta fi ve.' 

deva • 

Con quelli efempli fi dettarono gP ingegni degli uomini a far rilievi , e 
formar figure ) ne vi è ftatacofa poi ^cheeilì con la fcultura non abbiano ten- 
tato d'imitare ; ma perchè quelle opere fenza l'indirizzo del modello potrebJ 
bono talvolta riofcire mancKevoIi 9 ed imperfette 9 fi è oflervato 9 e tutto dì & 
fperimenta» che la forma del buon modello è la perfezione del ben' operare • 
£ DÌ09 prima di creare le cofe » in se avea Tidea del tutto, e concepì il Mondo • 
Molto di quell'arte di modelli reppe,e fopra gli altri avanzofiì ne' Tuoi tem* 
pi Guglielmo Bertolot Francefe^il quale da Parigi venuto a Romane qui avendo 
ftudiato 9 e fattofi pratico in formare idee , e modellare immagini 1 per la Co- 
lonna cavata dall'antico Tempio della Pace in Campo Vaccino ^e pofta avanti 
la Bafilica diS. Maria Maggiore, fece il bel modello della Statua della Madon^i 
na col figliuolo Gesù in braccio di metallo indorato 9 ma il getto è di Dome- 
nico Ferrei io 9 e di Orazio Genfore 9 amendue Romani 9 compagni In fonde*, 
re tutte l'opere di metallo di quella fiafilica 9 fotto Paolo V. f«*bbricate , 

Per entro la detta Bafilica Liberiana nella cappella Paola fu'l frontifpiJ 
2Ì0 del pr&xiofo altare i due Angeli grandi di metallo furono anche da lui mo- 
dellaci 9 e gettati in quella forma maggiore 9 che ora fi vede 9 ma lì penfieri di 
quedi , come degli altri Angeli 9 e deiioSpirito Santo 9 che adornano il quadro 
delia miracolosa immagine di Maria 9dal Vangelifia S« Luca dipinta 9 furono 
( come fi è detto j in foinia piccola di Camillo Mariani Vicentino . 

Nella ringhiera della fienedizione^fu la porta di Monte Cava4o ,da Pa^* 
pallrbano VIIL raggiuftata 9 che per di fopra ha la ftatua della Madonna , 
fatta da Pompeo Ferrucci 3 e di fotto evvi il S. Pietro Appoftolo a giacere 9 di 
mano di Stefano Maderno ^ il S« Paolo Appofloio 9 pur' ivi fimilmente a già*- 
cere 9 è fcultura di Guglielmo Francefe 9 ficcome anche l'Angelo 9 che iia a 
man diritta dell'arma Pontificia fu la porta della cappella del Quirinale \ dov« 
a man manca è l'altro dt Pietro Bernini • 

Reflaurò l'antico 9 e bel Narcifo di marmo nella vigna degli Eccelientit 
fimi Borghefi del Monte Pincio jed egli poi ne fé* e uno di metallo. 

E non folo egli modellò per bronzi , e fcolpi in marmi 9 ma arche fu'i 
legno intagliò 9 e fopra il quadro dell'aitar maggiore della Chiela Nuova è tuo 
difegnOfe fuo lavorò il CrocifiiTo grande di legno 9 che ora vi fi vede • 

Ma poi effendo ritornato in Parigi 9 ed ivi ancora fatte delle opere 9 nel 
tempo di quello Pontificato tolto a' fuoi modelli 9 atidò a godere, in Cielo la 
ye^a idea d'ogni noftro bene • 

Vita di Antonio Cafone , Scultore , ed Architetto . 

ORa mi fi rapprefentà innanzi Antonio Cafone 9 di nafcita Anconitano J 
n^a nella città di Bologna allevato . Fu uomo di buono Ingegnò, e molte 
yiftù pofledeva 9 coa^e è quella dei fuono , della profpettiva, dcirArchi tetta- 

' ' Ff jra, 
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Ì2>e di far di cera colorita» maffiiDamente in cofe piccole ^nelk quali gran 4i« 
ljgeD2a,urava , 

Diregnb f e co' fuol ordini fece la chiefa d^' Padri Cappuccini fu'l monte 
Pincio «febbene alcuni ad altri Tactribui fcono 9 come al Padre Michele Cap* 

puccino • 

E^ fua l'architettura della chiefa di S. Ifidoro » e del Convento di quc Pa- 
dri della nazione Irlandefe fu lifteflTo monte Pinciano • 

Keftaurb 9 e fece di nuovo il Convento de* Padri di S. Marcello^ che guat* 
da verfoii Corfo* 

Ed altresì quello di S. Agodino t con la porta nella ftrada » che va dalla 
Scrofa a S. Luigi • 

Alle Suore di S. Lucia in Selice reftàurb il monaflerio » e alla moderna 
ilridufTe. 

E fervi anche il Signor Duca di Bracciano per alcun tempo fuori di Ro« 
ma negli ftaci di quel Principe • Ed opeib inoltre molte cofe per divetfi parti- 
colari • 

Ultimamente fece la Favola di Plutone , che raptfce Proferpint , e v 'era- 
no te fue compagne » con tanto fpirito efpredTetChe parevano vive 9 di cera 
formate 9 e parte colorite « figure piccole 9 con grandtffima diligenza 9 e co n 
finitezza efquifita operate • 

Egli medefimo difegnava ancora di profpettiva l>eniificRO »eda lui anda^ 
vano molti giovani ad impararla . 

E parimente fece un libro di difegni di varj capricci di fontane bizzarrif* 
fi me 9 eceellentemeate inventate • E quella fontana t che fta oggi nel Palagio 
di Monte Giordano 96 di fuo ingegno • 

Servi anche molti anni il Conte Altemps , poi Arcivefcovo di Salfpurgb» 
eiUe ritraeva aoo> feudi di provvifìone l'anno $ ed in vita di quel Signore aflai 
^ne fé la paffava • E da Roma in Germania fpeflb gli mandava diverfìdifegai, 
modelli 9 e quadretti di quelle cere colorite « con gufto grande di quei Signore^ 
liquame poi venne a morte » e del povero Antonio Cafoni non ricordoffii deche 
|e Tue fatiche fenza premio fen* andarono in fumo • E per fuo pe^gror matcf 
ritrovandoH aflai vecch:o9 avea poco da vivereffe non che talora era fovvenuto 
da un fuo fratello carnale con gioita pietà . 

Finaloaente d'anni 7f • fì ammalò entro il cui fpazio di tempo egli noni 

aveva avuto mai medicamento aI(^ino9 e fano % come un pefce a quel termine 

d{ vitas'era condotto ^ e quando lavorava quelle minuzie di sì piccole figure » 

non vi adoperava occliiali di forte veruna 9 cofa a pochi conceduta 9 e gran te^ 

fiimonio della vivacità de' fuoi fpiriti . 

Ultimamente nel mefe di Gennaio del 46)4. qui fene mori • E per le 
fne buone (^ualitì^ cagionò graq difpiacere a chiunque lo conofceva • 
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Vita d* Ippolito Buzio i Scultore . 



FOrfe V. S. fi farà maravigliata, ch'io, dilettandomi della Pittura # non mi 
contenti di narrar le fole cofede* Pittori > ma bene fpeflb abbia difcorfo 
detleopere delle Scultore, e ffriegati gli artifici diefle$ ma clb non le reclil 
novità alcuna V ne della fede delle mie parole ella ponto dubbitar deggia • Che 
ftbbeneanttcan)ente Zenocrate, Menecmo, e Antigono Scnltorl (olamente 
detrarre loro fcriflbno , vi fu ancora CaliifTenOf che defcr i iTe i Pittori ^ e gli 
Scultori 9 EgeCandro Delfico fece un comentario fopra le immagini , e le ftau 
tue ,ed IppiaEko Sofiftadifputb di pittore fedi jlatue. AnziAdeoda Miti- 
lene , fenza (aperfì t ch'egli operafle in marmo f fcrifle degli Scultori , e Cri-^ 
fiodoro de^crifle anch'egli le ftatue di ZeuHppo : onde anch'io ho ardito dì non 
trafafciar le vite d^^gU Scultori $ ed ora appunto Topered'un artefice di marmi 
fono per ridirle j e con quella poca.intelligeniaf ch'io ho del difegno % dare 
qualche accrefcimento a i meriti degPingegni» e a i pregi della virtù • 

Mentre ora ha il carico della gran Chiefa di Dio Urbano Vili, venne a 
it)orte qui nella città di Roma Ippolito fiuzìo da Vigiù « luogo della Lombar* 
dia 9 e nelle opere del marmo fu buono fcultore ^ vifie j e fiori con fua lode i 
benché pochi lavori egli abbia lafciati in ceftimonio della Tua degna virtii. 

Fabbricò Ippolito in S. Giacomo degl' Incurabili » nella via del Corfo , 
per lo Cardinale Antonio Maria Sai viari la figura di S. Giacomo Appofloio di ^ 
marmo i due volte maggiore dd vivo > in attitudine di cammlnare^figura moU 
Co buona • 

' Nella cappella qui de^ Signori Aldobrandini alla Minerva ha lavorato Ir 
flatua d*un Pontefice Santo ^ e una figurina in piede f che è la giuftizia • 

Dentro la Bafilfca di S. Gio: Laterano t ftao2a antica de' Laterani $ poi 
da Nerone confifcata t e lafciata agl'Imperadori Romani » è fua opera un'Ann 
gelo di marmo in piede fu i muri incroftati della traverfa » a concorrenza de«* 
gli altri fcolpito • 

In S. Maria Maggiore» da Patrizio Senatore Romano edificata 9 neU 
la cappella Paola hadue figure di marmo 9 che fervono per termini nel depo*- 
fito del Pontefice Paolo V. £ nel mezzo l'Incoronazione del Papa è opera del 
fuo fcarpello . 

Airincòntro nella memoria di Clemente Vili, v'è d'Ippolito la fioria' 
^ellapace9 che feguì tra li Re di Francia 9 e di Spagna 9 Arrigo IV. e Filip- 
po II. molto ben condotta 9 ed eCpreiTa nel mezzo'riiievo di quel marmo. 

Il Buzio per lo duomo della città d'Orvieto fece in grande un'AppoQolo 
di marmo • 

Operb anche molte altre cofe per fuori di Roma $ e fu uomo onorato 9 ri* 
pofato , e dì boniifimi coftumÌ9 e patì grandemente d'infermità di podagre. 

JLafciò figliuoli con buona comodità 1^ e finalmente qui in Ronca termi- 

Ff 2 nò 



2a« Francesco p a r o n e: 

Xih i Tuoi giorni di aani 72* alti 24. d'Ottobre t nelPaano della noftra» e fa^ 
Taiute 163 4. 

Vha di Francefco Parone y Pittore. 

TRa gli altri Pittori ve n'è fiato un Milanefei che Francefco Parone no- 
minoffi ,' il quale fu figliuolo d'un Pittore non molto eccellente . Egli a 
Roma fene venne d'età giovanile $ con qualche principio di pittura dal padre 
infegnatagli : ma poi qui s'andb ingegnando di difegnare le bell'opere di Ro« 
ma f e vi fece buon profitto : ©ora per l'uno, oraperTaltro dipingendo ns 
divenne ragionevole » e pratico Pittore nel colorire dai naturale . £ col Tuo 
cervello inventòanchealcune opere degne di lode, ficcome in diverfi luogiii 
dì quella nobiliifima , e virtnofiffima città Ci veggono • 

Stette un tempo in cafa del Marcbefe Vincenzo Giuftiniani , ed ivi eoa 
ricavarne le pitture di Michelagnolo da Caravaggio , ed altresì di molti Pie- 
cori eccellenti , andoili egli perfezionando , e affai flabiliiC ne* Tuoi fonda* 
menti . 

Fece il Parone in pubblico dentro lachiefa degli Orfanelli a piazza Ca-^ 
pranica 9 detta S. Maria in Equirioi poiché ivi i cavalli al corfo anticamente 
s'efercitavano 9 nella feconda cappella a mano diritta un quadro di altare 
ad oglioyove fono effigiati molti Santi» e Sante in un Paradifo^aflai òoone • 

E nella nuova chiefa de' Padri di S.Romuaido » Monaci Camaldoiefi, tra 
S-Marcot e la piazza de 'Signori Colonne fì nell'altare a mano manca ha effioia. 
te il martirio di un Santo con diverfe figure 9 e il Tiranno prefente » affai co« 
piofo 9 e ben condotto 9 e vagamente ad ogiio colorito • 

E qui deatro il Tempio della Minerva nella cappella de' Maddatenl prefso 
la ragreftia9 dalle bande della &Maria Maddalena fu Taitare dipintai il S.Fran* 
celco d'Ailifi a man diritta > e la S.Prancefca Vedova Romana a mano manca $ 
fono fue pitture ad ogho * 

E ai vicolo delle Colonnette per andare al Collegio diCapranicd9 nella 
Volta d'una loggia della cafa del Signor Marcantonio Tofcanella Romano ha 
dipinto un Carro tirato da' cavalli 9 finta l'Aurora con le ore 9 edaliafirada 
fi veggono 9 lavoro con gagliarda maniera a frefco operato . 

Francefco Parone Miianefe fece varie opere jjer dìverfì, sì per la città, co^ 
me per fuori di Roma 9 ed effendo d'età giovanile nei più bel fiore di fisa vita 
/tcrminbil volo de' fuoi giorni 9 nel mefe d'Ottobre dell'anno 16^4, 

E nella Chiefa di S.Lorenzo in Damafo , titolo del Cardinaf Vececanciel- 
lierei^ ebljg onorata fcpoUiUji , 
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S I E t R O ^ A O L O GOBBO. ajj 

Vita di Pietro Paolo Gobbo , Pittore . 

« 

Pietro Paolo Gobbo fu Cortonefe , e di onorato falegname nacqne » Fu Jal 
padre ionpiegaco ad apprendere il modo di d/fegnare , acciocché di qual- 
che condizione tra gli altri divenifle • Si acccmcdc) in cafa de* Signori Crefcen* 
^j Romani 9 e diedefi a dipingere i frutti dal natura/e 9 e in quei genio non fi 
poteva far meglio $ e quelli Signori aveano guflo di fargli trovare di belliilimt 
frutti f e d'uve djverfe 9 acciocché al fegno di valentuomo egli giugneflb* Ki« 
Craeagli eccellentemente 9 ficchè ne pr&fe tal nome 9 ch'egli il Gobbo de' frut- 
ti chiamavaG . E di vero queft'uomo efprimevaii bravamente con gran forza t 
e con vivacità aflai naturale 9 ncchèverÌ9 e non dipinti parevano 2 e fé di 
Zeufi tra gli antichi narrali , che potè con Tuve ingannare gli uccelli 9 quelli 
co' fuoi frutti faceva arrefiar le vine9 «d ingannava gli uonnini h e il fuo in- 
gegno era un vivo Autunno d'ogni forte dì bei frutti . 

Diedefi inoltre a far paefi 9 e ponendovi partlcolar cura9 molto bene 
li conduceva • E finalmente volle ancora provare a formar figure 9 ed operon- 

ne alcuni pezzi bea fatti 9 dal naturale con buona i;naniera cavati 9 ed alTai 
cacciati • 

Dipinfe per lo Marchefe Asdrubale Mattei nel fuo palagio una galleria 9 
ove fi portò aflai bene 9 e v'efpreflediverfe bizzarrie t ed ornamenti con fedo-: 
m di frutti dal naturale ;} e vi operò altre cofe con buon guflo di quei Mar- 
chefe 9 in frefco lavorate • 

Nel palagio ora di Monfignor Mazzerini a Monte Cavallo fono pur di 
lui alcuni paefi aflai belli a concorrenza di altri pittori 9 in frefco condotti 96 
terminati • 

Come altresì nel palazzo del Marchefe Vincenzo Giufilniani operò alca^ 
ni paefi 9 e romitori affai ben fatti 9 e conclufi • 

Lavorò ancora in pubblico • E nella chiefa della Rotonda 9&ià tempio di 
Cibele , e di tutti i Dei 9 ora di Maria 9 e di tutti i Santi 9 ^ra uif altare 
avvi di fua mano un quadro adoglio, entrovi N. Signore Gesù Grillo 9 che 
rifucitato apparve agli Apposoli 9 e San Tommafo 9 che mette il dito dentro 
la piaga di quel coflato trafitto 9 e fon vi altre tede 3 buon quadro • 

Ed in Fiorenza 9 ed in altri luoghi vi fono chiarìiIÌQii tefiimonj del fuo 
yirtuofo pennello • 

Se Pietro f aolo Gobbo avefie avuto più difegno 9 avria afl*ai operato )' 
perchè la confnetudine di ritraire dal vivo gli* faceva maneggiar bene i 
colori 9 uè alla fua buona pratica 9 fefofle più vivutQ $ avrebbe egli aggiun« 
to altro difegno . Poiché era vecchio 9 e nell'età di6o. aAM ^ui morii nel 

tempo di Papa UrbaaQ VUI. ora regnante • 
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V/ta di Cto' Cìacomù Semenza ^ Fitttre. 

EVvi fiato un pittore Bolognefe nomiaato Gio: Giacomo Sementa ^ allievo 
di Guido Renh anch'eiTo Bologoefe • Venne egli in Roma» ed aveva boo^ 
na maniera di coloti«e i( ed imitando quella del fuo maeftro , dava gofto a' 
Profeflbrl i^ e ciò 9 ch'ali lavorava 9 con amore t e con diligenza grande a 
perfe2ione conduceva « 

Indi accomodoffi al fervigiodel Sereniffimo Principe Maurizio Cardinal 
di Savoia 9 vi< ftette* molto tempo 9 e vi operò aflai cofe di Ixlle invenzioni 9 ed 
anche per diverfi particolari varie cofe dipinfe9 che per non eflèr pubbliche t 
non ridurrolle a memoria 9 e ne farò paflaggtp • 

E' fua pittura a frefco nella chiefa di San Carlo alli Catioari 11 Lanter* 
Dino fopra la cupola 9 dentrovi un Dio Padre 9 e puctinl • Principiò l'opera 
per farla tutta 9 com'era d*accordocon quei Padri Barnabiti j ma fopraggiun« 
tak morte dei Cardinal Leni 9 che lafciò erede la cfaiefa di San Carlo 9 e fa 
efecutore teftamen tarlo il Cardinal Scipione fiorghefe» voIleqneftÌ9 chePo- 
pera da Domenico Zampieri Bologaelè fòflfe (eguitata, ecomplota • 

In S. Maria in Via lata ,- dove anticamente flava attraverfato l'arco tri- 
onfale di Gordiano Giuniore 9 dal Iato manco fopra una porta fta un quadret- 
to del ftfo 9 dentrovi un'Angelo ad ogllo . 

Fece parimente Gio:Giacomo nella Bafilica Liberiana fu*/ Monte Efqul- 
lino fotto il Tabernacolo delle Reliqnie9 dal iato della cappella Sìfta 9 due qua* 
dri ad oglio fopra l'altare : verfo la Tribuna diplnfe San Gio: Evangelifta 9 e 
San Giofeppe 9 ed in aria la Madonna 9 e nella facciata verfo la Nave grande 
la Concezione della B. Vergine Maria , San Gioacchino , e S. Anna con amo- 
re 9 e con dj|lgen2a figurati « 

V è ancora di fua mano nell* Accademia de' Signori Umorifti 9 in cafa 
de' Signori Mancini Komani al Corfo 9 un quadro ad oglio colorito % e per en- 
tro ftavvi una virtù con una tromba in mano 9 e fotto v* è la Lupa con Romo- 
lo, econRemo9 figliuoli gemelli d'Illa, e di Marte, infanti jaflaì buon 
quadro» e forfè de' migliori $ eh' egli formafle» per lo colorito con fréfchezra ^ 
e per la buona maniera • 

E nel Tempio d' Araceli ha di fuo nella cappella de* Signori Cavalieri 9 
preflb la porta delia chiefa9 ch'entra nel chioftro9Ìl quadro ad oglio, entrovi la 
Madonna in aria , e da Iato flanvi ginocchioni S. Gregorio ♦ e San Francefco . 

Queftovirtuofo finalmente tolfe moglie 9 e non vi Rette molto , non so 
perqual cagione 9 che infermoffi, e pur mentre andava tuttavia operando ^ 
d' improvvifo gli cadde la goccia 9 ed andò a rifico di morire j poi per qualche 
tempo fi riebbe : ma ultimamente di nuovo gli tornò il male , e l'atterrò , e 1** 
eftinfe di frefca età $ e in quefta città di virtù 9 e d' onore le fpogUc della fua 
moitalùà depofe , ed ora nel Mondo vive alla Fama . 
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Sir EF A N O JM A DE It; N 0. aji 

Vita di Stefano MadernOx Scultore « 

CHi s* intriga nel meAiero ^ cbe son è Tuo • o non 9' approfitta l o vi fcapl- 
ta . Stefano Maderno Lombardo accendeva alla Scultura « e da principio 
diedefi a reftaurare le flstue antichey e faceva bene i modelli levati dalle più 
belle ftatue antiche , e moderne 9 che in Roma fi trovarono • £ molti de* Cuoi 
modelli fono flati gettati di metallo per fcrvigio di var j Perfonaggi 9 che di 
quefla profeilione fi dilettano 9 sì per Roma » come per fuori 9 e a pubblico 
benificio • 

Nella cappella Paola a Santa Maria Maggiore a man diritca del Papa ^Iz 
fioria della battaglia di baffo rilievo in marmo è di fua manose parimente al- 
cuni putcini nel fregio «che gira quella cappella 9 intorno a' fedoni di marmo • 
£ fu fuo il modello della ftoria di Liberio Papa 9 e di Patrizio Senatore Roma • 
no 9 che fovra il fegno della neve difegnb la Bifìlica a Maria dedicata ; ben' ò 
v«ro 9 che il getto di metallo fu poi opera di Domenico Ferrerio 9 e di Orazio 
Cenfore Romani , £ nella SeiTa BaGIica fopra la porta della Sagreftia grande t 
vi flanno di fuodue putcini di marmo9 incorno all'arme del Principe Borghefe. 

In S. Gio; Laterano ne' lati della Croce 9 che in cefta attraverfa la BafilU 
ca 9 un' Angelo di marmo in atto di a dorazione è del Maderno • 

Nella chiefa di Santa Cecilia in TraAevere ha fabbricato la Santa di 
snariiio 9 che fotto I' aitar maggiore ftafil coricata 9 nell'atto appunto 9 che fa 
trovata 9 affai devota • 

Sopra la porta del Palagio Pontificio di Monte Cavallo il S. Pietro a gia« 
cete 9 in marmo fcolpìto 9 è lavoro del fuo fcarpello • 

£^ parimente di lui il San Carlo di marmo 9 che fi vede in San Lorenzo ia 
Damafo 9 fopra un* altare % non molto loncano dalla Sagreftia di quella chiefa • 

E alla Madonna di Loreco i due Angeli 9 dalle bande 4^11' altare mag- 
arlo re di marmo 9 Tono di Stefano • 

I due Angeli fimilmente dr marmo, che qui nella Minerva dentro la cap« 
p^Ua de' Signori Aldobrandini a man diritta flanno fopra il deposito del pa-^ 
dre di Papa Clemente VJII. * fono di fua mano 9 e fu fua gran gloria 9 che tan« 
ti Angeli dalle fue mani fotfero formati • 

Nella facciata di fuori della cappella Paola ia Santa Maria Maggiore è fu^ 
fcultura il Samo Efcem 9 difcepolo deli' Apposolo San Paolo 9 in travertino 
lavorato • 

Egli medefimo nella chiefa della Pace » ove è Taltar maggiore della mtri^ 
colofa Madonna , fopra il frontirpizio ha fabbricato le due ftatue di marmo ^ 
che rapprefentanola Pace 9 e la Giuftizia, affai buone figure • 

JLavorb quefti marmi per Io Signor Gafparo Rivaldi 9 il quale teneva in 
alficco le gabelle di Roma 9 e volendo regalare Stefano Maderno 9 per beneme* 
rito diegli un' ufficio fopra la gabella di Ripecta 9 Hcchè Scefano più non ope- 
rò 9 molto poco i polche nelle occupazioni di quel carico tutto il tempo per* 

devai 
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deva ; e la profeflìone fua andoflene in fumo • ^ 

E poi nel 1 6 3 6. ne* 6o, anni di fua età qui ia Roma lafcib la Viti l 

Vita di BartoJotnmeo ^ e di Filippo Breccioli y Architettori. 

* 

SAnt' Angelo in Vado i nello flato di Urbino , Tempre è flato abbondante 
d'ingegni » che a belle profeilìoni s'in^piegarono f e da eflb ufcl Sarto- 
lommeo Breccioli • E perb è cofa ragionevole, che ora di lui favelliamo » e Q, 
renda lode a chi ne ha dato virtù . 

Fu Bartolommeo qui in Roma allievo del Cavalier Domenico Fontana^e 
da lui apparò Tarchieettura \ diedefi agli artifici di fabbriche t e con altrui 
foddisfazione efercith il Tuo talento . 

Ritornato poi ne' fuoi paefì attefe ad alcuni edificj in Urbino « come aU 
tresì operb alle moli di Fano , e nel porto di Pefaro , e gli abitatori di quei 
luoghi degnamente H prevalfono delle di lui fatiche . 

Venne poi egli a Roma 9 e rìAorando, ed aggiudando il palagio degli 
Eccellenti flimi Gaetanial Corfo f ridufTei mezzanini dì fopra in fineftre i 
compì il cornicione , che ora per tutto raggira 9 « ntl n>ezzo fopra il tetto 
edi6cb la loggia di Si nobile abitazione, che adeffbcon difegno* e con ordi- 
ne di Martino Lunghifil giovaneiuella fcala di marmo di dentroiC nsl/a parte,; 
che guarda Tramontana > è fegoitata • 

La Terra parimente di Santa Felice di quefli Signori Gaetani , preflb a 
Monte Circellif con una Torre fu la marina è flato dlfegno del Breccioli ^ e4 
anche ha di Tuo altre fibbricht fuori di Roma. 

E^ Architettura di Bartolommeo la nuova abitazione de^Clavarj prefTo la 
diiefa di S. Ignazio Lojola : e per lo Cardinal Lantlèftatada lui fabbricata 
nuova ftalla avanti il palagio di fua Eminenza • 

Ha reflaurato anche • ed aggiufl:ato il palazzetto ^ dove abitano gU Ama« 
dorif preflb l'arco di Portogallo fu'l Corfo ^ e rifarcico in alcune parti il pa- 
lazzo de' Signori Nari a cafa PJa . 

Sua è raggiunta al palagio dei Signor Mario Mattei fu'l canto 9 che guar- 
da TOlmo. 

Pacatole quattro Fontane! nella flrada Pia ^ lacbiefa di Santa Terefa ; 
t l'abitazione delle Monache fotto l'inflicuco dell'Ordine riforniiaco Carmeii<» 
tano è Tuo edifìcio. E dopo la morte di Carlo Madcrno ebbe cura lielia fab- 
brica del Monte della Pietà • Fece la galleria del nuovo palagio de Sig^iorf 
Mallimi in piazza di Sciarra » e l'Altare maggiore delie Monache di San Giù. 
ii^ppe a capo le cafe . 

Ha egli parimente operato nel Convento della Madonna della Scala fa 
Traflevere > come altresì in quello delia Madonna della Vittoria aha Fonte di 
]Termini . 

Nella fabbrica dì Caflel Gandolfo 9 e nelle altre pontificie di Roma 9 fu 
fotto* architetto di Papa Urbano VJLII. ed tifendp giunto ad età matura • 

mori 
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H^on nel m«fedi Gennaio del i6j7. e fu fepolto in S. Sufanna prcflb iaFori- 
te delle Terme DioclezJane . 



EBbe egli un fratello ^che Filippo nominodi , e fu ne'tenipi addietro anch* 
elToArchitettore I e parente di Carlo Maderno. Fece il Catafalco nella 
morte del Cardinale Antonio Maria Sai viati 9 dentro la chiefa di San Giacomo 
degl' Incurabili 9 e nella fabbrica deli' ifteffa chiefa ebbe cura del dìfegno d{ 
Fraucefco da Volterra . 

Fu Architetto degli Orfanelli ; e piantb , e compi la fabbrica del Collegio 
Salviati 9 ed efeguì gli ordini della facciata d^lla loro chiefa in piazza Capranl*^ 
ca: ed opeib nella cappella de' Signorijacobacci in San Giacomo degl* incur 
labili • 

Fu Architetto de* Padri di S.Francefco di Paola fu*I Monte Pincioi e fab* 
bricovvi la SagreAia « e la danza del capitolo • Paffato la chiefa del Gesù 9 unì 
con buon difegno l*abitazionede' Vigevani 9 e volea diftenderla 9 e di efla ri- 
cingere tutta i'ifola 9 e formarne un gran Palagio io più abitazioni dipinto • 

Giunto poi air età di y }. anni ne* ló.giornod' Aprile dell' anno 1627.' 
FecepalTaggio alla quiete deli' anima ^ e dopo se ha lafciato un figlio 9 Luca 
Antonio nominato t che anche egli con fua lode alla profefllone deli'Architet^ 
Cu^a attende. 

Vita dì Vompeo Tervuccì y' Scultore^ 

ORa potremo dire di Pompeo Ferrucci Fiorentino 9 uomo ^(Tai ritirato 9 é 
dabbene • Operò poco 9 poiché attefe à reftaurare ftatue antiche 9 e fi por«^ 
tava bene . 

Fece con fuo modello te di fua invenzione la Madonna 9 che ora Aa di 
marmo col figliuolo in braccio in cima alfineftrone nel Qojrinale » fopra 
la ringhiera dei portone del palazzo Pontificio 9 di vota » e con gian diligenza 
f colpirà » 

Formb qui alla Minerva nel depofito di Michele Bonelli Cardinale Alef^^' 
fandrino 9 jitpoc^ del Pontefice Pio V. la llatua della Religione molto buona^ q 
di bella maniera condotta. 

E alla CippeMa Paola 9 nella Badlica Liberiana di Santa Maria Maggio- 
i-t 9 le due (ìgure ài marmo 9 che fervono per termine al depofito del Papa > fono 
di Pompeo • 

Alla Madonna della Vlttorla9prefro la Fonte Felice di Termine ^ fece per 
lo Cardinale Vidone nella terza cappella a man diritta la tavola dell' altare di 
marmo di mezzo rilievo , entrovi ralTunzione della Regina degli AngelÌ9 e Saa 
Girolamo 9 ed anche il ritratto di detto Cardinale • 

Lavorò inoltre il Ferrucci per Domenico Cardinal Ginnafio 9 Topra la 

Gg . porta 
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porta di S.Lucia alle Botteghe fcore i una Madonna in piedi col Bambino .Ge« 
su ia braccio , figura di marmo affai buona , e di vota . 

Alla Trinità de' Pellegri ni verfo Ponte Sifto ha fabbricato un* Angelo di 
marmo 9 che porge il calamaio a S. Matteo Appoftolo « acciocché poffa feri ve- 
re il Santo Vangelo, pur di marmo , dì mano di Cops Fiammingo \ fta alla 
man diritta vicino siila Sagredia nella crociata della chiefa . 

E parimente anch' effo fece un* Angelo di marmo a S. Gio: Laterano nef- 
e facciate dell' incroftatura di midi , fatte ornare a fpsfe del Pontefice Cle* 
fmente VIIL 

Pompeo Ferrucci fcol pi per S. Luca una ftatua di travertino di Santa 
Martina Vergine > e M^.rc:re , e a quel luogo donoUa , con ccca(ìone 9 ch'egli 
fu Principe dell'Accademia Romana d^l difegno ; poiché è folito nel fine del 
loro ufficio lafciar qualche memoria o di Pittura 1 o di Scultura • 

Edi più nella fa a morte rammentoifì di lafciare un legato all'Accademia» 
eCompagnladiS. Luca . Ed intorno all' età di 60. anni termini^ I' ultioio 
momento delJa vita • ^ 

Gran vanto di Roma è » che fin nelle ruine ella fi moliti al mondo mae-i 
flra degl'ingegni ^ aozifegiil fu da' Barbari abbattuta , ora ella follevigli 
altrui fpiriti gentili • Ingegnanti molti a ricomporre i mal conci corpi delle 
fueftatue » e de' baffirilievi 9 enei ri fiorarli imparano gli artiScj degli an- 
tichi maeftri : onde knch'eili divengono buoni operatori • la Roma t che 
dalla perdita di Troja nacque» gl'ingegni dalleruine de' Barbari s'avanzano > 
ed in lei fé '1 don^inio crollò > la virtù mai non cadde 9 e T onoce v'ha, il Cuo 
tempio. 

Vfta di BaldaJJarre Galafiinay Pittore. 

MA tempo è di paffapè a Baldaffarre Alolfl , dettoli Galanino , Bologne- 
fe , il quale da giovane venne a Roma 9 e da se diedefi a far de' ritratti 
affai bene y fimlli 9 e a buon prezzo condotti • E dopo la morte del Cavaliet 
Padovano 9 eg!iacqui(lì> buon credito, ed ebbe gran fama . 

Tutti i ritratti 9 che occorrevano per quefta citcài si di donne , come di 
«omini» egli faceva ; e particolarmente V è quello del Signor'Ottavio Tron- 
Carelli Romano, nobile 9 e famofo Poeta ,da lui con gran maniera condotto ; 
e tanto in grande , quanto in piccolo con amore 9 ed egregiamente li ritraeva. 

Dipinfe aoche quadri grandi per fuori di Roma, come parimente per 
dentro alcuni de' fuoi vene fono. E nellachiefa di Gesù Maria al Corfo 9 da 
Carlo Milanefe architettata 9 ove danno Frati Eremitani Riformati di S.Ago- 
llino 9 fopra l'aitar maggiore il quadro ad oglio dell'Incoronazione di N.Doa- 
uà 9 e Regina del Cielo Maria 9 dicono efler di fua mano 9 affai bene » e dili- 
gentemente conci ufo ^ ed è di nuova invenzione , 

La Pittura è mnta Poefiay della quale è anima l'invenzione : onde 
5K)me queftft la chiari i Poeti 9 cosi anche rende famofi i Pittori j e fenza 
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t^ le pitture non fono mute» ma morte Po^He. 

Baldaffarre AloiH 9 dettoUGalanino^ era di buoni coftumi 9 di natura ^ 
piacevole ^ ed avea gran gufto a ragionare di cofe di virtù ^ e fé Dio gli avef- 
fe conceduto più vica , avrebbe aflài operato • Maeffendo vecctiiod^anni 60. 
una fera 9 fenzapotervid trovar rimedio » nell'anno della (alate uni^rfak 
lé^S.ali'improvvifo fene morì ^ ed andb a vedere il Dio della, Tua falute • 

Lafcib PAloifi Bolognefe figliuoli mafchi» e femmine ^ e benché egli m^a 
fafle comodo di beni $ e d'entrate 9 fpendeva nondimeno Tac^juifto de' fuoi 
fudori 9 pei; far loro apprendere le ^irtù « £ in Roma t fcrto il Sa ntiXEoio Re. 
gnante^ ebbe Tepolcura* 

■ 

VUa di Marcello Vrovenzaìe ^ Vittore % 

UOmo amorevole » onorato 9 di buona converCa^ione , e d^ottfme gualitì 
fu in fua vita Marcello Provenzale da Cento 9 il quale era buon dlpiit* 
tore* ma attefeafàr di mufatcof e ne riufcì ecceller titììmo^ 

Lavorò inSan Pietro i mufaici infìeme con Paolo Ro^ttida Cento Aio 
iT)aeftro9 e foiìo quelli della cappella Clementina con li cartoni del Cavallér 
Criftofano Roncalli dalle Foovaran ce ^ ed anche fece i puttini * che fcherzaix» 
con palme 9 e ron ghirlande intorno aJli quattro tondi grandi de' ^nattro EI- 
vangelifti • £ parimente lavorb nellacupola grande diverfi di.quei Santi 9 Pic- 
chè pratico 9 e buon maefiro ne divenne 1 ed in quel genere d'artificio egti 
era grandemente raro . 

Raccomodò la Navicella 9 che da Luigiaccro ne'tempi addietro ebbe qual- 
che raflettaoQento 9 opera di Giotto Fiorentino 9 la quale era ultimamene^ 
^&i guada 1 e Marcello vi fece di Tuo quelle figure in aria 9 eSaiiPteèro9 « 
il Percatore9 clie in metterla abbaflb nel Cortile vecchio andarono afiTattoia 

rovina. 

E degno d'onorare con le fue òpere la ISaiilica Vaticana, dentro fuT vola- 
tone primo 9 ha fatto di mu/àico l'arme del Pontefice Paolo V* 

E^ndo ftato ritrovato in una cava a S. Pudenziaoa 9 ov'»ra anticamente 
il vico patrizio 9 un bel pavimento di mufaico del tempo dell'Imperio Ronrta* 
1109 eccellentemente operato, èno 9 e con grandiffimà diligenza comporto^ 
e un]t09 cofa maravigliofaa vederlo9 e non eifendo conoTcìuco da quei vil- 
Ìani9 che lavoravano 9 tutto fu rovinato , ecosl franco» chea fatica un pez« 
no per avventura n'avanzò 9 H quale fa donato ad AlciTandro Peretti Cardinal 
Montalto 9 e perchè vi mancava un non soche9peraggiuftar quella parte» né 
ritrovolli veruno 9 che gli baffidife l'animo di accomodarlo ^ folo Marcello vi 
fi mìfe d'intorno > e così egregiamente lo fece 9 che* il moderno daJTantico 
non fi conofceva » ed affai credito 9 ed onore acquiftoffi • 

Fece per lo Cardinale Scipione Barghefe alcuni quadretti belliflimt di mu- 
faico fino ad imlcazione dell'antico» raramente lavorato con la ruota . Uno 
fu una civetta eoa diverli uccelli intorno» tanto belli , che pajoao vi-vl . E 
" . ' . G g à l'altro 
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l'altro rapprefentava un'Orfeo 9 che fuona la lira 9 con varj animali intorno! 
Co(q degne d'ammirazione 9 che fi poiTa farsi piccolo , e così di naturale. 

Rapprefentò il ritratto. dal n>ezzo insù del naturale^ di Paolo V. Sommo 
l>ontcfice condotto con tant'arte , efine2za, e con quegli fmalci commtfll* 
.che li pennelli non potriano far cofa più degna a vederH 9 ed è la maraviglia 
del roflro fecolo. E certo è , che gli antichi in qoeflo genio di lavoro non haa- 
3QO lafciato opera a.igliore 9 e fé altro egli aon ave/Te fatto 9 fì è in quede pro- 
ve rtfo gloriofo > e immortale • 

Finalmente non fu ben rimunerato di tante fatiche9 e delle fpefegrandif- 
iime in comporre quelli minutii£mi lavori, ne' quali coofumb quanto ave- 
va j e penfando d'effer ricompenfato della fua eccellente virtù 9 con tanta fa- 
tica y e fpefa operata 9 egli reftò ingannato , perchè non vi fu 9 chi ciò dicef- 
fé al Principe 9 e lo facefle capace del valore dell'opera 9 e della Tpefa : fioche 
attriftoifi 9 e più non volle af&ticarfi 9 con tuttoché da^ Principi grandi 
£li folTero fatti gran partiti • Oifiaccb 9 e ritolfe l'animo dal lavoro • E vera* 
jnente fu gran danno 9 che qjeft'uomo non foiTe regalato 9 e aveflè avuto la 
fua ricompenfa alla grande} perchè gliavria dato animo di operare cofe di 
ftupore . 

Finalmente vi fi guadagnò anaindifpoC^ione di ftomacha9 che molti 
^nni fé la portò. Ed in Roma con gran Tuo merito terminò la fua vita 9 e do- 
po il corfo di 64. anni i nel 1639. diede il fuo corpo al ripofo in onorata ic-' 
jpoituxa. 

« 

I Vka di Gitifeppe del BaJiarOi Vittore» 

KOma in tutti i tempi è ftata madre di virtù 9 e però da lei trafle il fiiontS 
^ tale Giufeppe Puglia dei Baftaro nominato . 

Attefe alle dipinture, e vi feceboniffima riufcita, e fé alla maturiti 
della vita fofie giunto^ avrebbe gran cofe nella pittura operato; poiché i(| 
lui buon guQo ^ ragionevol maniera 9 e defiderio di lavorare fi fcorgeva . 

Dipinfe ia quefto cbioftrode' Padri della Minerva 9 quando N.D. prefen- 
tòil Signore al Tempio t avanti al Profeta Simeone 9 e ad Anna profeterà eoa 
altre figure 9 ifloria aifai buona 9 e a frefco ben colorita • E in oltre vi fo90 
idne virtù , figure grandi , maggiori del vivo con puttini ^ molto ben colocit 
te I e con buon difegno fu'l muro conci u fé. 

E nella Bafilica di S. Maria Maggiore 9 ovvero alleKevl, vicino alla 

Duova fagrefiia fu l'altare della cappella de' Signori Patriz} v'è di fuo dipinta 

]a Madonna 9 quando apparve a Gio; Patri2io te a fua moglie 9 con buona 

maniera* e buongufto adoglio in tela efprefia • E nella Minerva per entro 

, ^a fagrellia fu la volta>la Madonna con Aogiolit che va in Cielo9 a frefco • 

Nel nnovo dormitorio de' convalefcenti a Ponte Slfto fu la volta ha pur^ 
QUa Àifunta con Angioli a frefco effigiata • 

P«UCì;9 §l!a chUfa di S. Girolamo della Ka2icjie Schiavpna a Ripetta { 

nella 
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•nella prima ca ppella a man dirltta,fopra l'aJtare il quadro ad oglio di S.^Anoa 
con la Madonna , e col fanciullo Gesù è Aia buona maniera . E dirimpetto a 
quefto l'altro quadro di Crifto oaorto in braccio alla Vergine Madre, e S.M»- 
tia. Maddalena, pariaiente.buotìo . E nell'ultima cappella pur da quel lato 
il S.Gìrolamo penitente , figura maggior del vivo , che fta fopra l'altare, è 
degno paragone anch.'eflb del fuo pennello. E quefte furono le migliori, ed ul- 
time opere , ch'egli formaiTe . 

E parimente anch'eflb ha operato alcuni fregi a frefco nelle ftanze del 
palagio di Monfignor Cerri alla ftrada di nuovo ape<:ta avanti la Chiedi 

Nuova . 

Se quefto giovane folTe vivuto , avria dì belle opere nobilitata la fua « e 
mia patria . La morte invidiofa dell'altrui gloria gli tconcb la x»» i e nel 
più bel fiore degli anni fu fepolto . 

VUa di Stefano Speranza > Scultore. 

L'Aver di fopra narrate le opere di Pompeo Ferruccio , Scultore Fiorenti- 
no , mi ha fatto fov venire d'alcune opere, che Taddeo Laijdini , pari- 
mente Scultore Fiorentino formò» e nella vita di lui da me non furono raR> 
memorate j cioè a dire » l'adorDamento d'un Crifto in S.Maria Maggiore • Un 
cenacolo di marmo in S.Pietro nella Gregoriana, Rapprefcntò in bronzo Gre- 
gorio XUJ. per Aleffandro Cardinal de Medici . E per tre luoghi fé Cle men- 
te VIIL alla Madonna di Loreto» in camera del Pontefice » e in cafa Aido- 
brandini , benché alcune di quefte cofe oggi non fi vedono. E ora con l'oc- 
correnza dì queftì Scultori anche mi occorre di riportare alla memoria de' po- 
lleri le fatiche d'un'altro Scultore meritevole di lode . 

Le opere antiche de' Jlomani , benché in terra fepolte ^ fono ftate , come 
femi » che del continuo hanno prodotto vivi germogli di felice emulazione » e 
li lor frutto è ftato onore, e gloria » l'uno degli Artefici » e l'altro della virtù .* 

Fu in quefti medefimi tempi un giovane chiamato Stefano Speran:fta ,da 
un onorato falegname in Roma nato . Quefti da piccolo diedefia difegnare fot- 
10 IMndirizzodi Francefco Albano Bologaefe , e vago di Sculture facea model- 
li, daU's belle opjre di Roma ritratti • 

Dal genio a tali opere portato rlufcì valente ingegno , e dal Gavalier Gio: 
Lorenzo Bernini in molte occorrenze fu si adoperato , che nel marmo fpraJ 
ticandofi operò anche da se medefimo • 

Fece alcune cofe ; e tra le altre nella gran BaHltca di S. Pietro Vaticano il 
liei depofito della Conteffa Matilde alla man diritta della chiefa » fotto la naye 
minore all'incontro dell'altare 9 ove ora fta il SantifHmo Sacramento» fé la 
ftoriadi baflbrilievo in marmo» nella parte davanti della cafla di quella fe« 
poltiira in alto elevata» con figure piccole bene accomodate molto bella » e àìtm 
de fa£;gio di se » e fperanza di far nobili lavori • 

Sopra il Campidoglio d^AUo la chiefa d' Ara^^Ii i ove fono Padri Zocco^ 

lanci 



/ 



\ 



ijj SIGISMONDO LA IRE, 

tanti di S.Francefco fu la porta grande di dentro 9 per l'iafcriziòoe di D.Carlo 
Barberini 9 già fratello di N.Sigoore Urbano Vili, fcolpì io marofio la fiatoa 
della Santa eh iefa. 

£ già preparavafi a fare altre opere in S.Pietro Vaticano ; e ne aveva fort 
mato iiìodello • 

Ma la morte il tolfe all'impiego delle virtù 9 e Io diede all'altro mondot 
per operare in cofe di gloria . 

Il cafo di qnefto giovane 9 ilqaale era di booìlBma natoraya tutti i 
fuoi amici grandemente rincrebbe 5 e conobbero $ che le fperanxe del mondo 
fono brevi • 

Il fuo fratello do: Batifta (come a fuo luogo fi diràj attende con fooono* 
re alle opere della pittura*. 

Vita dì Sigi/mondo Lahe ^ Pittore ^ 

LA Germania anche ha avnto i fuoi dipintoti 9 ed ha faputo fra le fne nevi 
mandar fuori frutti di virtù* Sigifmondo Laire nacque nella Bayiera^no^ 
biliiHmo Ducato della Germania 9 e ora Elettorato dell'imperio. Qneft' 

mn wiM^wsmn*-^ Sr» H/imo fr\ittf\ ti P<>nf«»^r«ri» /^roonrìn V II F. r'onl^\ in '^ifjl di Fra] 

odo di di|.. 
^^.n^ tu |/&u^wiv/ i^ti*« »«^w.gg.»v9M^.wiv w<w»«M - WW.W..W .„ .«uj^ piccole figu- 
re , le quali tanto vaghet e polite efprimea» che in qael genio bramar pm noa 
li poteva • 

• Prefe amicizia co* Padri Gefuitì Spagnuoli, maffime cotì quelli 9 che prà* 
ticanoTIndié) e che portano 9 e mandano quantità di quelle immagini piccolo 
in rame colorite, do Vegli guadagnò buona fcmma di moneta » 

Dipìnfe perdiverfi Principi 9 e Principefle 9 e molte volte dipingeva la 
gioje diverfe 9 come Lapislazzalo , Agate 9 Smeraldi 9 Corniole « ed altre co* 
fé 9 e diverfe ftorie piccole vi efprimeva degne d'efier vedute, ed ammirate . E 
talvolta fece in ifpazio 9 quanto un unghia del dito piccolo 9 ftorie4iotco9 e 
dieci figurine infieme 9 che ron mancava loro cofa alcuna9 e formate con tar» 
ta vaghezza 9 e pulite 9 e con diligenza sì ellrèma condotte 9 che la vìfta ordi^ 
caria a difcernerle non ballava • * 

Sigifmondo particolarmente faceva le immagini della B. Vergine tan- 
to graziofe , e divote y che né più belle 9 ne più eccellenti fi potevano defide* 
rare 9 cioè a dire Santa Maria Maggiore 9 la Madonna del Popolo f quella deU 
la Pace 9 e le formava con una maniera» che riempiva gli animi d'efirema 
maraviglia . E di vero quefio valentuon'o 9 in tal genere di pirtura , merita af*^ 
fai lode; poiché in si piccoli corpi rapprefentava quelle minuzie 9 e fuori si 
diligentemente le portava 9 ch*era (lupore. ' 

Le fue virtù hanno meritato 9 che di lui favelliamo 9 benché egli cofe 
pubbliche in Roma non abbia colorite 9 poiché tii grande non operava ^ non* 
dimeno quéfta memoria èdegna di lui 9 che co' fuoi lavori fatti in Koma , ha 

n^bU 
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Bobtlhate tutte le parti di Spagna > deirindie 9 e d'altri iooghi del mondo ^ q 
colà fatto onorare , e adorare l'immagini delia fi. Vergine 9 le quali in quefta 
mia patria , capo deile.città, e del mondo per mano^eir £\Mngelifia S. Luca 
vi furono dipinte « e miracolofe vi ftanno . 

Sigifaiondo Laire arrivato alla vecchie22a,nè più fervendogli la vifla* die-* 
defi alle fue divozioni, e per effer comodo , con molta fua fod4isfa2iQn« k 
frequentava • 

Ultimamente nel 1 é^g.motì di 86.anni ì lafcibnel Tuo teiUaientb mol- 
ti legati pii 9 e fu nella chiefa della Rotonda dalli fratelli della Compagnia de 
Virtuod $ e da tutti i profeflbri del difegno accompagnato • Poi nella mattìnìL 
feguente gli furono fatte nobili efequie alla prefenza de' fratelli sì di San Giù- 
feppe 9 come di San Luca 9 alle quali compagnie cento feudi di legato per una 
lafciato avea i 6 per maggiormente onorarlo vi fu aifillente il Signor Crivelli 
l^efidentedel St^reniflìmo Duca di Baviera 9 efecutore del fuo teftamento infie- 
me co' Signor Canonico Pabrizi Piccolomini ^ e folennemente cantata la Mef* 
fa 9 e compiute le cirimonie del funerale 9 nella Cappella di S, Giufeppe di Tep» 
xa Santa fu feppellito • 

Vita di Giovanni Vaìefw ^ littore . 

Essendovi Rato un virtuoro9 che da uomo già fatto volle apprendere ta 
^rirtà del difegno ^. e in Bologna fua patria a quefta laudevole opera die« 
de principio 9 He che in breve divenne boniflìmo maeftro , e vago coloritore» 
e particolarmente Coleva egli fare bellliFimi difegni per varie materie , che da- 
vanti fele rapprefentavano 9 ciò non devo tsccre a* meriti della Fama. 

Quelli fu Giovanni Valefìo 9 il quale era verfaco negli ftudj delle buone 
lettere, e principalmente nella Segreteria ^ nel quarufficio fervi l'Eccellen* 
tiifimo Conte , poi Duca Orazio Generale di Santa Chiefa ^ e fratello di Papa 
Gregof ioX V^. Ludovido) e dappoi il Cardinal LudovlCo nepote delPontefice» 
ed anche il Signor Principe fuo fratello • 

1 Signori Ludovlsj gli avevano dato in cura il loro bel giardino col 
palazzioo 9 e tutti gli abbellimenti dt qu^l luogo 9 e non folo i nobili addobbi % 
Ticchi arredi di fece » d'argenti, d'ori 9 ma d'altre prezlofe cofe 9 comedi fta- 
tue 9 e d'ecceilenti pitture da famofìlfimi maeftri operate 9 el Valefioincu« 
ftodia le teneva ^ ove giii furono gli orti di Salluflio • 



calìone di varie fefte in San Lorenzo in Damafo « allorachè il Cardinal Ludo* 
vifio era Vececancclliere . 

Fece in quefto chioftro della Minerva ( come V« S. vede ) il ritratto xiattt« 
faledel Pontefice Pio V. ove è figurata la battaglia navale contro il Turco t 
nemico comune \ ed anche in que&o medelimo cbloft/o ha dipinto quella 

N.Doa- 
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K. Donira Annunziata dall'Angelo 9 con Dio Padre, Angeli 9 é pattini fai 
fferco affai vaghi 9 e franchi ^ ed in quell'altro lato ha dipinto la Religione 1 
che tiene fotto di fé TErefia , aflai buona figura 9 pure a frefco operata • 

Nella Madonna di Coftantinopoli colorì la cappella vicino alia maggiore 
alia man diritta dedicata a Santa Rofolìa di Sicilia 9 la quale fopra il quadro 
dell'altare ad ogiio è effigiata con Angeli 9 e dalli lati fonvi due quadri pur 
della medeCma Santa i ed anche fopra dipinfe la volta a frefco con Angel! , « 
con Putti ni • 

Qoeft'nomo fi diletta di far difegni, per Intagliare in rame 4 ed affai bel», 
li » e graziolì li formava • Ed oltre alcuni buoni frontifpizj di libri , ultima- 
ihente impreffe co' fuoi difegni 9 e con opera di acqua forte le ftoriettedeili^ 
bro dell'kplftole , che vanno in volta fotto nome dej Signore Antonio Bruni; 

Ebbe il Valefio buon gufto alla poefia 9 e mand^ fuori ju iftampa alcuDÌ 
fuoi componimenti 9 come la Cicala9 e la Raccolta delle Rime nelle nozze de- 
gli Eccellentiifimi Signori Ludovi&j, ed altre cofe 9 che per brevità io tiala« 

fcio • 

Giovanni con Toccadone di quel bel giardino faceva di varj difordiai , 
onde ne divenne podagrofo9 ed infermo ^ e volendo sforzar la natura 9 s'am- 
malb di maniera 9 che qui in Roma di età ancor frefca 9 fotto il reggimento 
di Urbano Vili. Pontefice 9 refe Tanima a Dio • 

Vita df Giufeppe Franco^ Vittori. 

NEI tempo di Siilo Quinto v*era un certo dipintore» detto Giufeppe Francò 
de* MontÌ9 il quale acquiftolfì poi il fopra nnome di Giufeppe dalle Lx>do« 
e 9 e quefio fucceffe , perchè egli fi dilettava di andare uccellando 9 ^ iu tur* 
't?le fue opere una Lodola 9 o altra cofa fimile difegnava • 

Queft' uomo operò nella Libreria in Vaticano da giovane 9 ed anche ne* 
gli altri lavori di pittura in quel tempo dal Pontefice comandati • 

Ultimamente diede a colorire ad ogiio 9 e fece varie opere per diverft 
perfone • AndoiTenea Milano 9 e colà dimorò alcun tempo 9 ed opero\^vi mot* 
te cofe • 

Dappoi 9 come fanno molti 9 che pel mondo girano 9 e rigirano per 
tentare la loro fortuna t e appagare i capricci \ e poi alla fine in queAa città 
fermano il lor penfiero y e truovano 9 che qui è il capo 9 e'I compimento del 
mondo \ così per l'appunto Giufeppe 9 fazio d'aver mutato paefe» ritornò a 
Roma 9 e f(;ce oso Stendardo per la Compagnia di Sant'Andrea delle Fratte, 
dentroviS. Andrea Apposolo 9 che abbraccia una Croce 9 e dietro dall'altea 
parte San Francefco di Paola 9 e fu cpera ad ogIio da tutti affai lodata . 

Dentro la chiefa della miracolofa Immagine di S.Maria in Via9 ove ftan« 
no i Padri déirOrdine de' Servi 9 nella prima cappella a mano manca de' Si- 
gnori Buffon fopra l'altare di fua manp dipinfe un S.Aadrca Apposolo in picJ 
di ad ogIio con gran dlii£eu2a 9 ed amore fatto • ' 
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^A anche dairifteflb Iato nella terza capptlla fopra l'altare co1oi2 un qui^ 
d^^ro di S.Girolamo in atto di far penitenza* diligentemente condotto 9 « qo^- 
^ vi ha fatto f (iccooie in altri iuogjit ) dhrerfi uccelli , e lòdole > donde i profcfc 
*^ fori pigliarono occation di nonriinarloOhifeppe dalle LodoIe . 

Ed efTendogli morta la moglie , benché egli foffe vecchio t volle di XMio- 
vo toglierne un'altra 9 che^ra di età giovanile 9 onde ln6reve mancò « e cmm 
j:ico d'anni, fotto il reggimento del Pontefice Urbano Vili. Barberini t ^ui 
io Roma fini il corfb di foa vita « 

yUa di Tammq/ò Luìni.y Vìm^te . 

FU figlinolo di un Veneriano Tommafo JLuinl 9 ma nacque rn Roma } po« 
fcia a fuo tempo diedefi ad imparare il difegno 9 e ftudiava neUe bellt 
<^ere di qoefta città ^ e ancóra kne andava per le accardemie difegnando $ le 
quali continoamente qui foglionofarfì? e dipintore aiai ragionevole nedi* 
venne; e il Cara v aggi no fa detto. E fé avelie avuto l'animo volto allapro^i' 
feUIone, e non i/npiegato alle fmargiaflerie » e fare il fariofo* e 1 bizzarro 
ammaat^atore 9 molto più avrebbe fatto 9 eAiriaforfe infino alla vecchiaia 
m pace vivutc^ ina gli fuccefle il contr^arjo^ perchè chi cerca brighe 9 fpeflb 
le rjtruova • Ebbe molti contraftl $ e eoa occafione» cbe da certi giovani pit- 
tori facevanfi alcune commedie fatìrich«^ nelle quali egli tra gli altri fu mala- 
niente punt09 e poi ad un di quelli Qtìt^ uà' archibufata 9 fa imputato il 
Luint d*aver ciò fatto in difcarico del fuo onore i e per efleire ftato quegli dal 
ct^IpoftorpìatO) eglialc«ni aani ne ftecce prigione 9 e finalmente con graa 
fatica ufcìaffiitte 9 edisguftato: evedendoj>9 che il fuo emulo guarì > fene 
preretantodjfpiacere9 che dì malinconia morì 9 avendo prima fatte alcune 
opere , cbe ora V. S. da me intenderà • ^ 

Dipinfe in S.Orlo al Corfo della Nazione Lombarda 9 nella cappella d I 
^Ambrogio fopra l'aitare 9 il Santo Arcivefcovo di Milano 9 veftito d'abité 
facerdocale in piedi 9 e fta in atto di benedire 9 ha due Diaconi 9 e due ehe« 
rici 9 e puttini ad oglio. 

Per entro a S. Lorenzo io Lucina la prima cappella a m^n diritta ha di 
fuo ne' peducci 9 o triangoli S.Gio: Batifta 9 e S.Giufeppea frefco • f 

Fece fopra la porta della chiefa di S. Giufeppe 9 monaftero di Suore del 
Carmine fcalze incapo alle cafe > una Noftra Donna 9 che' va in Egitto coi 
Bambino Gesù In braccio fopra il giumento 9 e S. Giufeppe ^ che cammina ( 
a fnjfco • 

Nella chiefa in S.Maria in Via la feconda cappella a man djritta,al B.Fi^ 
-' y^P^ ^^' Padri de' Servi dedicata 9 dipinfe al lato diritto dell'altare la ftoria t 

quando il Sant'uomo fta pofio nel cataletto morto 9 elibeia una indemoniata 
^' f:on afiai figure ) e il quadro è grande 9 fopra la tela ad oglio dipinto • 

' E di nuovo fece in S.Carlo al Cor(o^ da Onorio 9 e da Martino Luoghi 
? archltettatOf il quadro glande dell'aitar maggiore, dentrovi il i^adre Eterno a 

Hh ^ fé. 
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federe in aria in ateo di benedire il popolo ^ da Angeli , e da puttinì circfonda- 
to^ e dabaflb ha molti Angeli, informa di fare oraz ione al SaotiffimoSa^ 
cramcnto , con diligenzat e con buon gufto ad ogiio forn^^ato - 

Se Tommafo Luini foffe più vivuto , forfè avria meffb il cervello a fe- 
llo f e affai meglio operato « ma la morte , fono Urbano felicifficno Pontefice 
di quefto nome Ottavo , di anni jf- iltolfealmondo, 
» ■ • 

Vfia di Ciò: Batijìa Speranza > Pittove. 

FU in Roma un'onorato falegname t il quale ebbe due figliuoli marchi f e 
fecegli attendere al difegno « Ebbero il loro principio da Fraocefco AU 
4)ano Bolognefe • Uno di queftidiedefi a far modelli « e l'altro andava dife- 
gnando le belle opere di Roma • Quegli» che ftudiava i modelli, divenne ScuU 
core , e fi chiamò Stefano Speranza , di cui già a fuo luogo abbiamo fatto me^ 
moria « 

L'altro* che ora fi prende a raccontare t fu Gio: Batlfta Speranza « it 
quale ftudiò per le accademie» che per tuttala città continuamente in pubblU 
co 9 e in privato fi fanno. Quefto giovane attefe a faticarfi ne' lavori 9 che fi ^ 
fogliono fare per Roma con varj pittori , che operano a frefco » e ragionevol 
pintore ne divenne 9 e con buon gufto apprefe nobii maniera f e pratica » co^ 
me fi è veduto in diverfi lavori da lui in pubblico dipinti» delle cui opere an* 
deremo rammentando le più note » ch'egli facefiè • 

Colorì una cappellett^i nella chiela delle monache di S. Caterina da Sie^ 
na a Montemagnanapoli « ed è la feconda a man manca con varie ftorittte 
della Beata Vergine » con buon gudo t e pratica a frefco lavorata » e in que^ 
fto luogo» dove anticamente fiitono alcune Terme » che fi chiamavano Btf/* 
»9a Bauli 9 onde i moderni con nome corrotto Magnanapoli il chiamano 1 le 
Suore» che vi abitano » fono del terzo Ordine» fotto la regola di San Do* 
mcnico. 

Agli Orfanelli dal lato manco la feconda cappella dt:Ita lor chiefa ha di 
fuo la volta con cinque (loriette della paifione di HoAro Signore Gesù Crifto • 
in frefco dipinte . 

Nella chiefa de'SS.Cofimo» e Damiano in Campo Vaccino la prima 
cappelletti a man diritta, al Crocigflb dedicata , fon di mano dello Speranza di* 
yerfe ftorie di N.Signorc a frefco figurate . 

Dentro S.Lorenzo in Lucina nella prima cappella a man diritta ha fo* 
pra i triangoli due Santi» in frefco condotti . 

InS.Agoftino » vicino alla Sagredia » nella nuova cappella a queftoSaii« 
to dedicata » ftanno fopra la volta dì Tuo alcune ftoriette a frefco • 

Il quadro dell'aitar maggiore diS.Gajo Pontefice »prcffo Termini » fu d« 
GiO! Batifta condotto » ed in opera pofto • 

I due Sauti » Gregorio Naaianzeao » e Benedetto » a frefco fopra la ports 

del. 



e 1 O: B A T 1 S TA SPERANZA. 94} 

delle irionache di Campo Marzo fono di fua mano t 

Nella chlefa di San Lorenzo in Fonte de' Signori Cortigiani ha co- 
lorito il quadro t che è a aiaiio manca ^ ed uoa ftoria del Levita San Lorea«- 
20 a frefco • 

Ed operb alcuni fregi nelle ftanze del palazzo di Monfignor Cerrlpreflb 
la Chicfa Nuova . ' . 

Qqì nella fagreftia della Minerva fopra la porta di dentro v*è il con^: 
clave de* Cardinali > che creano il Pontefice » in frefco da Oio. Batlfta co« 
lorito » 

NeiChioftro del Convento de' Padri del terzo Ordine de' SS. CoHmo ; 
k Damiano dipinfe la Sammaritana con Noftro Signore al pozzo » parimente 
a frefco • 

EdìnS* Quirico ha di (uo II primo altare a mano manca con le figure 
di Santa Maria Jacobi % di San Giacomo » e dì San Giovanni fuoi figliuòli » ad 
oglio formati « 

Ultimamente In San Lorenzo in Lucina la feconda cappella a man ù^ 
niftra f ov'è fopra l'aitare un Crocifiifo » e Jan Francefco^ ha la volta da lui 
dipinta con dìverfe ftorie di Crifto> e di San Francefco con quattro figure ^ ed 
crnameoti finti.di chiaro ofcuro ^ e da ba£R) nelle facciate grandi due fto^ 
rie di Gtsìì nato , e di Crifto rifucitato » ciie apparve alla Maddalena ^ e 
ne' pilaftri V Ecce I^omo^e San Francefco con altre pitture » il tutto a frefco 
colorito» 

Queftefuronò l'ultime opere» ch'egli facetfe » e il povero giovane efai) 
)>erduto nell'amore d*una donna sì importuna » che non lo lafciaVà vivere^ nh 
davagli tempo di potere ftudiare ^ e far le fue pitture con quello amore» e 
cura, cheinCtberaneceflaria; e cosi trafportato in quello amoie perdevi 
quello della fua virtù » e con iftrapazzo faceva i lavori » e con l|«mira attende* 
va folamente ài guadagno . Che fé Gio: Batifta avefle impiegato 1 ànimo »e*l 
lempoaque^aprofelfione» e non aveffe abiiandonato gli ftudj ^ avrebbe aC^ 
fai acquiftato d'utile » e di nome ^ poiché in lui fi fcorgeva buon j^ufto » fic« 
come le fue opere dimoftrano»ma la auja Tua fortuna il fece dare in cosi daa« 
nofo fcoglio ♦ 

E finalmente in cafa di quella donna fi ammalb » e di dolore di Aomaco 
in ventiquactr'o'-e miferamentefenemorl) Vogliono» che in quell'atto la 
fpofafie » ed avanti di lafciar la. vita « la prendefie per (ba moglie • » 

I E ciafcheduAo deve pigliare efempio da quello giovane malaCcof to » che* 
per amare altrui perde se fieflb i e nei fine del mefe di Giugno del 1 6404 perd^ 
anche la vlcài e dalia mifericordia di Dio abbiamo la fperanissi della fua (aiuto- 
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Vita di Oé^azfv Gentikfchi > ?iuo\'e . 

Plfa è antichiflima cittì della Tofcara f per tratto di poche miglia dal mar 
-TiFfeiio. di ftance t pofta tra i fianilSefchio » ed Arno ; faggta per la foa 
' vecchia Repufablicaf e forte per le gran proove delle vittorie in mare acqoifti- 
Ui orafibbidiente t e ferva a* cenni 9 e a* comandamenti de* SereniUlmi 
Jdedici % Grandiu:hi di Tofcana • 

Da quefta cfrttà ebbe la fna origine 9 etrafTe il fgo natale Orazio GeatK 
lefebl f. il quale in età giovanile fotto il Ponti^cata di Siilo V. a Rama fent 
venne • Avea egli»lcttnl principi della pittura apparati da Aurelio Lomi Aia 
maggior fratello uterino , il quale dipinfe l'ultima cappella a man diritta nel- 
la Chiefa Nuova, ove fu raltartèrAflunzlonedi Noftra Donna fempre Vergi* 
ne con gli Appoftoli tei! refto è a frefco . EqueQi diede le buone regole deir 
la pro^efllone al (uo fratello Orazio Gentilefchi t il quale da prima andò dipiii« 
gendo nella beila libreria Vaticana >e in altri luoghi $ ove per ordine di qael 
gran Papa co' pennelli fì operava » 

Mei tempo di Clemente Vlll.egti colorì i n S.Maria Maggiore per Io Car« 
4inal Pinello una floria della Circoncifione di N. Signore a frefco » ed è la pri» 
ma nella nave di mezzo fopra il Crocifi£ò » 

/ E dentro S. Gioi Laterano vi operò TAppoftoIo S. Taddei> 9 il qs»lc fta • 
man diritta vicino all'Organo 9 in frefco formato. 

: Fece per lo Cardinal Pietro Aldobrandini h tribuna di S.Niccolb in car- 
cere 9. ove effigiò «n Dio Padre > e puttfnit ed un Santo ginocchlone , il tot* 
io a frefco condotto • 

Gli fu conceduta un quadro grantfe nel tempio rfiS.Paolafuori «fi Romai 
contuttoché a^Gefare del Nebbia foflb ftàto dato, e già confegnatagU la tele 
grande di un pezzo t e pollala in ordine per dipingerla r e metterla j» opera ) 
pur'egli tanto co* favori adoperoffi t che la tela ^l Nebbia fu tolta , e al Gen- 
fllefchi mandata , in ci>ì egli dipinfe la converfione di S. Paolo con quantità 
di figure , e col Crifto in aria , ove fono Angeli ^ epuuiai f cooìe ora fi ve- 
lie) ad ogiia fatti • 

, Dipinfe egli parimente per U Sonori Olgiat} una cappelletta a man dirit- 
fa ntìllac:hiefa della Pace, ove fopra Paltare e S. Gio; Batifta ^ che battezza 
«.Signore Gesù Csifta, e v'è il Padre Eterno , e gli Angeli, con amore , e eoa 
gran dUigenza ad oglio formati y e »1 rimanente con diverfe ftorie del Santo fa 
4alui figuratoa freico. * ] 

.^ Orazìo.nel Pontificato di Paolo V. dipinfe una Loggetta nel giardinodel 
Cardinale Scipione Borghefc , ora di IWonlìgnor Mazzerino , e le nove Mufe 
grandi dal naturale v'ha figurate , e con grande amore a frefco terminate 5 ma 
le prospettive di quella volta fono d'Agaftino Taflb Romano . 

Nella fala grande del palazzo di Montecavallo verfo il giardino t ove ta- 
lora h fuol fare coaciftoro pubblico,v* ha di fno nei mezzo della volta uno sfon- 
' ' * dato» 
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dàtOf ehtrovi nn'arnne grande del Papa con due Angeli j chela règgonoi ed in* 
torno evvi una profpecciva d! mano di Agoflino Taflb f ove pafano diverft fi- 
gure dal Geotilerchi formate » con Vida dlfotto insù , affai buone 9 e corner 
giudicarono I profeiTori , fono le migliori , che egli facefle* e rapprefentano 
diverfe virtù f le quali al Pontefice Paolo V. alludono 9 con grande amore ^ e 
diligenza a bonifflmo frefca condotte . 

Nella chie'a diS.Silveftro 9 Monafterio di Vergini 9 mirafi la lEècondak 
cappella a man diritta 9 Topra il cui altare è S.Francefco 9 che riceve le Sttm- 
mate 9 aflai buona figura 9 ad oglio colorito • 

Il Geneilefcbioperb diverfe cofe ad alcuni perfonaggi sì per qi^ella città» 
come anche per fuori di efia 9 che 9 per non eflere In pubblica ^ eoa filenzio 
trapafso. 

Quefto virtuofo volle f come dir fifuole) cangiar fertana . Andoflene 
fuor di Roma 9 e in diverfi luoghi fece dimora • Ultimamente fi rìfolfe di paf. 
{arfene in Inghilterra 9 e colà per molti anni fermoffi ; e dicono, che egli aH 
cune opere vi fece.E dappoi finalmente (Iddio fa come) vi moBÌ neli^anno fet^' 
tantefimo in circa di fua vita . 

Lafcibegli figliuoli 9 ed una femmina 9Artemifia nonoinata 9 alla quale^ 
«gli imparò gli artifici della pintura 9 e particolarmente di ritrarre dal natn*' 
xale 9 Ceche buona riufcita ella fece , e motta bene partolfi . Ora dicono 9 che 
nella cictà di Napoli fi ritruovi 9 e che per diverfi Principi ^ e gran perfonag*' 
£i vi faccia con fua lode varie 9 e belle opere» 

Se Orazio Gentilefchi fofle ftato di umore pih praticablìe » avrebbe fat- 
toaflai buon profitto nella virtù 9 OfMi piò nelbeftialei.che nell'umano egli da* 
va s e di qualfivoglia foggettoi per eminente 9 ch'egli fofle, conto non faceva^ : 
ora di fna opinione 9 e con la fua fatirica lingua ciafcbeduno offèndeva 9 e dal*- 
la benigniti di Dio abbiamo da fperare il perdono d'ogni fuo fallo : che age-- 
voi cofa è f che dove il Signore è concorfo col dono della virtù 9 anche fi Ijfl 
nanifeftato con la grazia della f&iute • 

Vita d$ Gh'^ Batijìa Ruggieri^ Pittore • 

TZtminh anche i fuoi giorni nel corfodi quefti tempi un giovane Bologne^ 
fé 9 che Gio: Batifta Ruggieri appellavafi 9 e da piccolo nelia fua patriaP* 
imparò la lingua latina 9 e greca dal Tuo padre 9 che Giovanni aveva nome 9 
ed era gramatica parimente latino 9 e greca • 

£ anche In Bologna ebbe i principi della pittnra da Domenico Zampieri 
Bolognefe . Di là poi col Geffi pittare andoffene a Napoli 9 ande Gio: Batifta^ 
del Gein il nominarono • 

Venne poi a Roma , e dutoQ allo ftudio di ritrarre le opere buòne di gue- 
fiacittàin tele9einmarmi 9 difegnb molte cofe per Io M<)r chef e Vincenzo 
Giu(linianl9 e ritraflealtre o]iere antiche per lo Signor Cavalier Càfliano dal 
Sozzone giunco per la fua buona maniera a far prubva del fuo pennello in pub-; * 

blicoi 
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blico t in qiiefto chioftro della Minerva dipiofe coU quella Nari vici di N- 5»^ 
£nore co' paAolri « disella vede in freTto fopra il muro , ed è di maniera ga^ 
gliarda . I tre Appoftoli % che dormono $ dov'è il Crifto a|l'OrCo • £ U virt« 
della Temperanza dall'alcro lato in Frefco coloriti. 

In S^ Caterina a Monte Magtlanapoil fu'l manco lato dipinfe il fotta reo 
deirulclma cappella i nel mezzo S. Maddalena f e S. Caterina ^ da un lato 
San Domenico , eSanGio:Baciila $ datraltroSan Gio: Evangelifta, eSaa 
filippoN^ri» afrefco ì ove nel didentro fono le pitture di Gio: BatifiaSpe* 
lanza • 

Pre/To l'Orpedaìe di San Ciò: Laterano^ óra di nuovo ri lattò con Tar* 
chitetturadi Jacopo Mola da Lugano in Lombardia t dentro la chìefa» che a S. 
Andrea è dedicata ^ il Rugieri ha colorite le figure t che Hanno fopra l'altare 
in faccia nella parte vicino al tetto $ e fonò TAnnunclata ^ e San Gio: fia- 
Cifta 9 e San Gio: Evangelica 9 ^d altre cofe a frefco. E nella facciata della 
chiefa io Tu la firada le figure di S. Andrea , e di S* Erafmo foAO opere fne à 
buon frefco % con U ftoriectà di chiaro ofcUro é 

Nel palagio de* Signori Cenci ha dpinto una ftaojeà di fregi tra parti 
menti di chiaro ofcuro con otto medaglioni figuratevi ilorie Romane 9 eia 
un' altra ha operato figure di virtù a frefco ^ 

E parimente nel palagio del Signor Cardinal Santacroce» òW da Prance« 
fco Peparelli nella parte dinanzi architettato 1 Gio: Batifta ha pure a buoa 
frefco colorita di fregi una ftanza con figure , con iftorie , e con chiari ofcorii» 

Fece alcuni difegnl ♦ e cartoni per dipingere la fala de! Cardinale Spada ^ 
ed altri cartoni per Ji Sig noti Caffarelli » che per morte non furono mcffi in o* 
pecaT 

Innamoroffi egli di una donnai e sì fortemente n*era accefo » che alla fine 
col cuore vi perde anche la vita^ed eflendo giovane di )2«anni» mentre al mon- 
ito prometteva ogni fperanza d'ottima riufcita, ufcì egli da quefta vita 9 eia* 
cib gran defiderio della fua virtù , e con. comi ti va de* fratelli della compagnia 
de'BoIognelì ^ e de' Pittóri ♦ i quali di facco veftiti il portarono fu le fpalle » - 
fu nella chiefa di San Petronio d^ila loro nazione » che e appreflb il palagio de* 
Farnefi onorevolmente fepolto . 

Si dilettava di pósfia » ed aflai bene componeva in iftile Tadrico ; era ne^ 
detti faceto , e fu di buona 1 e grata converfazione • 



Vita di Pietro Paoio Ruberà ^ Pittori. 



E 



» Non meno pregio della pittura li converCar tra Signori , cfee £a vaoM 
di lei l'efler talvolta giunta ad aver Signorie j e ciii era fólito a dar tem- 
pere * e manicare pennelli » avanzarfi Si dar legge » e governa* popoli 4 

Nel Pontificato di Clenaente Vili, venne In Roma un giovane Flamttiit.' 
gt> « che Pietro Paolo Rubens nominavafi , il quale e*a ftato pef alcuft tempo 
ìu. Maocoya »1 fexyigio di ^uelfAltezza » ed iji fece divexfo opere > ed in parti. 
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colare dipinfevi alcuni ritratti affai belli . Venne egli In qnèfid Regia del 
móodo f per dar perfe2ionè alla Tua virtù i e vedendo # e dudiando re(qui(i« 
te opere della mirabil RomasÌ8nciclie« come moderne* apprefe egli buon 
gufto 9 e diede in una maniera buona Italiana • 

GII fu dato a dipingere nella chlefa di Santa Croce in Gerufalemmie > giù 
dentro la cappella di S. Elena , Madre del Gran Goftantino Imperadore » che 
dal Cardinal' Arciduca Alberto d'Aufiria era fiata rifarcita t e nel principale 
altare vi rapprefentb S. Elena , che abbraccia la Croce del Redentore in atto 
aflai devoto con diverti puttinit che d^intorno fcherzano«ed ha ptofpettiva» 
opera ad ogiio con amore fatta • 

Sopra un^alcare a man diritta v'ha figurato ^ quando Gesù fu incorona* 
to di fpine % con diverfe figure intorno di colorito molto ofcuro t e di notcd 
finto • 

E nell'altro a man manca v'ha la Crocififllone del Noftro Salvatore coni 
diverfi manigoldi f che fanno atto di voler'alzare la Croce ^ molto buone figu- 
re , come anche il Crifto t e fon vi It Marie con N. Donna fvenuta 9 afiai gra« 
2iofe, tutte ad oglio formate con forza , e con buon gufto. 

Dipinte nella chiefa de* Padri delfOratorio della Vallicella un quadro 
grande 9 per collocarlo (opra Taltar maggiore « e di fopra vi rapprefentò la 
3i4adonna coi figliuolo , e con diverfi puttini molto belli, e da baflb Sam 
Gregorio Papa 9 ed altri Santi « affai buon quadro , ma non fu meiTo in opera^ 
perchè il gran lume^ che gli dava in faccia , il toglieva al godimento dtll'aU 
trui Vida 9 ed In altro luogo è (lato pofto « 

Onde poi fopra l'aitar maggiore vi figurb una Madonna col figliuolo 
in braccio 9 la quale fi leva» quando corrono le fede principali 9 acciocché fi 
veda l'altra Immagine antica miracolofa della £• Vergine9 che quivi ficoilfer* 
va % e fonvi intorno diverfi puttini t eda ba fio alcuni Angeli inginocchionet 
che adorano il SS» Sacramento 9 e rìverifcono la B« Vergine • 

Alla mano diritta dell'altare nella facciata del coro avvi un quadro gran* 
de 9 entrovi rapprcfentaci San Gregorio Papa 9 e San Mauro con abito air an« 
tica militare , e San Papia Martiri 9 e di fopra alcuni puttinit affai buon 
quadro con buona maniera condotta • 

E dirimpetto a quello 9 dalla mano manca 9 Taltro quadro grande ha pet 
entro figurata S. Domitilla 9 ei SS. Nereo 9 ed AchiUo Martiri i e per di 
fopra puccini con palme in mano9 dipinti ad oglio fulle lavagne con buon gQ« 
fto. 

Fece il Rubens diverfe opere per varjperfonaggi $ ed in particolare per 
alcuni genjti loomini Genovefi formò egli in quadri grandi diverfi ritratti dal 
saturaliB a cavallo 9 alti quanto il vivo 9 con amore condotti % e fimiliilimi^ 
ed in quel genio ebbe egli pochi pari • 

Ulcimamiente volle ritornarfene in Anver fa fua patria $ ed Indi cella 
Corte deirArcidochefiad'Auftiia trasferiffi 9 e da quell'Altezza vi fu ben vi-* 
fio* Operovvi diverfe cofe di pittura conforme al guflo di quella PrincipefTa t 

che 
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che in tu tt^ Vcccotrtuie Tempre gii fa favorevole • 

Fu chiamato in Francia dalia Regina Madre $ evi dipinfe una galleria « 
« gii xecb indica foddisfazione , e ne fa alla grande da quella Regia MaefU ri* 
mtinéraco • 

Indi ricornoflene in Fiandra con buon eredita » e fecevi diverfe opere 
grandi 9 le quali vanno in iftaoipa 9 alcune delle quali Cono in legno intaglia* 
ffij ed altre c^ bulino erquifìtamente incife 9 ed efpreflre» delle quali le più 
(ainofe sccennersmo 9 cioè la battaglia delle Amazzoni di Tei fogli grande i ìi 
San Rocco 9 il quale, vogliono , che fiala migliore di tutte i treCrocififfi 9 uno 
dall' altro dilFeren te ; un CriAo 9 che H ripone nel fepolcro ^ la battaglia de? 
Leoni ; la Converfìone di San Paolo § la Navicella di San Pietto ; la Natività 
di Gesù qon li paftori^ T Adorazione de' Magi 9 cheofierifconoal bambino i 
la teda del Re Ciro \ la fentenza di Salomone Re $ lo Spoofalizio di S. Cateri* 
oa i le due Sulanne 9 ed altre 9 che vanno in volta 9 lequali hanoo aobiiitato 
non folo quefta città di Roma 9 ma tutte le parti dell'Europa • 

Fece anche il Rubens diverfi cartoni coloriti 9 per riportarli in paoni di 
arazzi 9 (iccome qui in Roma Tene fono vifte alcune mute molto buone con di- 
verfi capricci , e con varie invenzioni formati 9 con forza , econ vaghezza 9 e 
per ornamento hanno bizzarri fregi : arazzi tutti belli • E veramente Pietro 
Paolo Rubens ha dimoftrato al mondo t ch'egli è flato Pittore univerfate 9 ed 
abbondante di varie invenzioni 9 ^d ha rapprefentato le fue opere con gran vi- 
vacità 9 econ naturalezza 9 ed è^ran tratto d'anni 9 che in Fiandra non v'è 
fiato pittore miglior di lui 9 e che fi (ia cosi felicemente accodato alla buon» 
flDJ^niera. Italiana • 

Pietro Paolo R ubens fu dotato non fole Vlla virtù della pittura , ma eb« 
l>eanche accompagnate maniere belliiUme ( tr lUar negozj 9 maflìmamente 
di gran portata$onde fu propoflo dal Marcbefe Ambì*ogio Spinola per mandarlo 
alia Corte d'Inghilterra 9 e flrlgner la pace tra quelle due Corone • Il Ruben$ 
chiamato in Kpagna aodowi 9 e da quel Re fu ben veduto 9 ed impoftogli il 
carico dell'ambafciata . Trasferiffi egli colà in Inghilterra $ eda qùellaCo*» 
fona con gran fuo onore raccolto t trattò quell'importante negozio con tanta 
grazia , che'l tutto con gufto d'amendue que' potentati conclufe i e quel Re, 
prefente il fuo FarlamentoicavataC la fpada dal fianco,la porfe al Rubens 9 eoa 
dargli un diamante 9 che in dito avea 9 di valore di migliaia di feudi 9 ed aa« 
che gli prefentò un cintiglio di cappello dJfiniiEmi diamanti, che al- prezzo 
di 10. mila feudi afcendevano 9 e creoilo fuo Cavaliere • ^ 

^ Ritornò Pietro Paolo in Ifpagna 9 e con grand'applaufo da quella Maeftà 
fu ricevuto 9 la quale mollrò d'eflerfi grandemente compiaciuta del negozia-% 
tp di lui 9 e dichiaratolo della fua Camera con l'onore della Chiave d'oro re- 
galollo j e con queflaoccaCone il Rubens fece il ritratto del lU 9 della Regi- 
ma 9 e di tutti que* Principi 4 donde poi ritornando in Fiaodra9 dicono 9 ch# 
ne riportale il valore di 50. mila feudi . 

Arrivato nella fua patria pieao di ricchezze , e carico d'ogori 1 vi fu crea-» 
•? . to 
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to Segretario $ e Oonfigliere di Scaco » e compera una Signoria <l*alcuni laa*: 
gfai 9 e viveva alla grande 9 Canto pub la vircé $ e taaco fì pregia il valore • 

Poi colmo di felicità mondane andofleof* egli Heirannaitf4o. agodeM 
quella del Cielo 9 in Ao verfa Tua patria con gran &ma 9 e eoa applaufo d'oao-^ 
n di tacci i vircuofi « e de'cittadini . 

Ha lafciaci figli 9 i qaalt ora ftan no jpon molta riputazione 9 e grande»- 
ndel loro fiato-. Così la vircà 9 el valore cfol .Rubens lia nobiiicaCa la piCCii* 
n f ed li luftraca la patria • 

F/>^ del Sfgnt^r Già: Battfla Crejcenzj , Pitture^ 

Quanto la Pittura dagli Ancichi in pregio fia fiata cenuca 9 e non folodt* 
Greri , nìa fimilmtenCe da' Romani (limata 9 ne favellano a pieno tu^' 
ce le ftorie • E di efTa fcriveodo » racconta Plinio 9 che venne primieramente 
in Sitione , e di poi in tutta la Grecia <Ìilatoffi $ e a* Rovani di nobil rao^ 
gac fopca ogni altra cofa ella era infegnata « 

E a' nofiri tempi io Italia 9 e parcicolarmente in qnefta mia patria Ro« 
ma fono fiate 9 ed ora anche vi fi ritrovano «LobiliiRine famiglie 9 che hanno 
amaco il difegnoi e fi dilettano della pitcura «e dicucce quelle operazioni 9 che 
ad efla appartengono 9 e la rendono perfettamente compita ^ e tra gli altri 
aobili evvi fiato il Signor Gio: Batifia Cx^efcenzj 9 del quale^ra prendo a ra« 
gionare • 

Egli da giovanetto i primi principi del difegnoi e della pitcura ebbe dal 
Cavaliere Crifiofano Roncali dalte Pomarance « come anche gli alcri fratelli 9 
che per dir'il vero 9 tutti fono in Roma fpecchio di virtù ;e quefto Signore 
virtuofo a^riv^ a tal ^egno 9 che da se operava con buona pratica \ e vogliono 9 
chefaceiTe di fua mano ad ogilo fopra lo fiacco alcuni putcini 9 che ftanno ne' 
triangoli della cupoletta , enCro la cappella de' Signori Oricellai in S. Andrea 
della Valle , ove tucto il rimanente è pittura del fuo maefiro Cavalier Poma* 
rancio t ed egli ancora co' tratti del fuo pennello in ale-uni luoghi ha onora* 
t0 9 alla piazza creila Rotonda 9 le fianse del fuo palagio : ed alcuni quadri ha 
parimente co* fuoi colori abbellito . 

li Signor Gio: Batifia av«a gufio, che fempre nella fila cafa fi efercitaf- 
fé la virtù 9 e continuamente vi facea ftudiare a diverfi giovani 9 che alla pit- 
tura erano inclinati 1 e fempre vi teneva Accademia tanto di giorno t quanto 
di notte tempo ^ acciocché aveflèro tutti magrjore occafìone d' apprendere le 
difficultà dell'arte \ ed anche talvolta avea gufiodi far ritrarre dal naturale 9 
ed andava a prender qualche cola di bello 9 e di curiofo) che per Roma riero* 
vavafi di frutti 9 d'animali 9 e d'altre bizzarrie 9 econfegnavalaa quei gio* 
vani 9 chela di(egnal!èr0 9 folo perchè divenlfier valenti 9 e buoni maeilri 9 
ficcome veramente adivenne • 

Era il fuo palagio una fcuola di virtù ; ed indi fono ufciti bravi fogget- 
ti 9 come abbiamo veduto non foio nella Pittura 9 ma anche nell' Archi tet« 

I i tura 
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tura » tr« q«at] fu Niccolò Sebregunilio nato in luogo prlacipale iiVàltéU^ 

Da % il quale per lo fuo palagio fecegli il d fegno della porta , e^delle vaghe fi«. 

^eflredi traverUDo con aiolca grafia fermate • Architettò a' Signori Panfili 

Japocta, e la ringhiera nella piazza di Pafquino : ed wnche piantò il princU 

pio della chiefa della Madonna del Pianto a ptusza Giudea ^ e pofcia andò a| 

iervigiodel Sereniifiaio Duca Ferdinando a Mantova t e colà ha fotte bellifll. 

.me fabbriche t^ e pochi ver^unente arriveranno queAovircuoro in dUegnaf«r 

d'architettura , da lui ben'intefa » e con diligenza ppeCuca* 

Quindi è « che Papa Paolo V. conofcendo la virtù t e il valore del Signor 
Crefc^enzj f^ il fece foprantendente della bella cappella Paola in Santa Maria 
Maggiore ^ eparinnente fopra tutte le fabbriche ^ e le pittate 9 che furono 
^fattein quel Pontificato. Diedeegli gran gufto a Papa Paolo V- e cotti a 
virtucfi f che operarono fotto la Tua cuftodia • furono daini ben vidi ^ e eoa 
^rancortefia trattati 9 ed onorati » e lènza termini d'interefle 9 anzipromo» 
. core della virtù moftrò a tutti d'effer vero gentiluomo Romano • 

Andò il Signor Gio: fiatifta nel('anno 161 ?• col Cardinal 2appada la 
Jfpagna 9 da cut fu.portaco9 emoltocommendatoappreflbilReFilippo IIL 
jl quale primieramente nella pittura erptrimcntare il vollei ed egli in un qua* 
dro fecegli una belliifima mottradicriftalli variamente rapprefentati f altri 
con appannamenti di gelo 9 altri con frutti entro 1 acqua 9 chi con vini 9 e 
chi con varie apparenze 9 e la diligenza di quell'opera meritò il guAo di quei 
Re § il quale poi gninpofe il difegno per le fepolture Regie 9 ecunaltri vir<- 
>tuofi di quei luoghi concorrendo , feceanch'efio il fuo modello 9 ed effendotut-^ 
ti pofli nella galleria deU'Efcuriale 9 il Re giudicò quello del Romano effere il 
migliore ( ma perchè in quei luoghi a ciò fare non v*eranonè buoni materia* 
li 9 nò atti operatori 9, venne 11 Crefcenzj inltulia con lettere del Re avarj 
Principi dirette 9 e da Firenze ebbe Prancefco Generino fcultore 9 e poi levò 
4Ìa Roma Pietro Gatto Siciliano intagliatore ^ Francuccio PrancuccLfonditOw 
/e 9 Clemente Cenfore fonditore 9. Giuliano Spagna argentiere^ Gio: Bati^ 
fta Barinci Sanefe argentiere 9. e due Fiamminghi parimente argentieri « E 
jitornato in irpagna nella Villa deli'Efcuriale diede principio all'opera 9 la. 
quale è in forma tonda 9 e l^anceon fi chiama r e lotto terra vi fi cala per 6o« 
gradini 9 eilluogoèofcar0 9 fé non quanto viene da alcune torce illumi« 
nato : giù 9 in faccia della fcala 9 per entro Ila Taltare 9 di fopra un Cro':tfiflb 
di getto>di Pietro Tacca da Carrara ^ ed intorno fonvj con begli ornamenti 9 e 
con cartelle le caffè de' morti Re ^ e cominciando da Carlo V. con jjartiture 
fra loro a quattro per ordine 9. da doppi pilaftri di broccatello divìlè 9 ove Jàcì 
mezzo ftanno gli Agnoli, che tengono le torce 9 a 28. accendono 9 e due al- 
tre ve ne fono fopra la porta 9 ficchè il numero di )o. cafle compifcono: l'o- 
pera è d'ordine Corintio 9 e li getti di bronzo fono di Francuccio Francucci 
daS. Severi no con rajiito del fuo nepote Clemente Cenfore Roman09 ornati 
d'argento 9 ed arricchiti d'oro : e però il Crefcenzj per così illuftre fatica dal 
He fu regalato d'un titolo di Marchefe della Torre « e della Croce di San Già- 

copo • 
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C^lpo • Mt Papera per la morte di Filippo III. ooa fu finita t ni mai fon o ftaM 
ibroQXi ne* luogki loro collocati . 

Andb poi fi Signor Gio: Batlda a Marlrid f e fece il di Pegno del nuova 
palazio Regio « dettoli Ritiro, d*ordine Dorigo vicino a San Girolamo s e pe^ 
f6 fu dichiarato della Camera Regia ^e d*aUri carici)! fu fplendid^imeQteono* 
fato ^ ma prima d'efler finito Tedificio egli fì morì di 6^. anni in circa $ tà 
ìa Madrid con gran pompa dentro la eh ief a del Carmine fu fepolto • 

Non ha dubbio « che in Roana altre nobili famiglie danno opera ai dift» 
gno 9 come fi vedono in quelle 9 che fono per entro il libro dei Poeta Franco* 
fco da BarbcrJno « ove il Signore Niccoli Pucci ha d»fegnato il Poeta ; il Sf- 
gnor^AltflTodro Magalotti la Docilità 9 li S'gror CammilloMaffimi Tlndn- 
ftria , la Gloria 9 e la figura d'Amore ; il Signor D. F^bio della Corgna la 
Coftanza * il quale anche in S. Caterina a Monte Magnanapolf ha di v^goco* 
tonto li tre Angeli in piedi nella prima cappella • iL C'ivalier G o: Batiftà 
Mutidifegnbla 1-azienaa , il quale anch^ nel colorito molto vale» il Signor 
Lorenzo MagaJotto la Prudenza 9 il Signor Malaeefta Albini la Oioftizia 9 e 
11 Conte FraocefcoCrefceuziorinnocen^a ) e^^ eflen do degno fratello delSig* 
Gio: Bariftia, ora per onore de* virtuoli 9 e per gloria della fua Famiglia nelle 
fue opere è da tutti ammirato • 

Oggi fra Principi abbiamo rEmfnentiflimo Cardinale Antonio Barberi* 

no Camerli ngo di S. Chlcfa 9 e il^ Signor Principe D. Taddeo noftro i^refettOf 

che da A ^onio Tempeft^ Teccelienza del difegno apprefono*) ed ora i figliuoli 

del Pii icipe Pieftrtto da Benigno Vangiglini valentuomo a quella intelligenza 

felicemente pervengono ^ v^re glorie dei recolo9 e degne pompe della viN 

tu. 

E finalmente fa Principi evvì il Signor D. Paolo GiordanoOrfino Duca 
di Bracciano 9 che tflendo verfato in tntte le virtù f raramente difegna i egre* 
giamente dipinge» ed efqailitamente opera di rilievo • Del difegno ancora (i 
dilettai! S gnor Don Tao o primogenito del Signor Principe Savetli i ed altri 
Signori 9 che per eiTer noci $ a me tolgono la fatica d'annoverarli • 

Il difegno apre la mente aconoicere le vere proporzioni delle cofe non 
folo deil arce, ma anche della natur^fe però da nobili deveefler ben comprefOf 
poiché in eff^» riconofc'jao le fjrme dell'oniverfo . Onde a ragione ne* tempi 
antichi a ciò s appigliarono non meno i Poeti $ e i Filofofi « che i Ke 9 e gli 
imperadori • 

Vita del Cavaliere Giufeppe Ce/ari d'Jrpino^ Pittore. 

DI tempo in tempo fuole aver la pittura qualche nobile fp!rito , che mol- 
to la rende fairofa» e d'immortalità rilluflre • Mcrtre il Pontefice Gre« 
f Orio Xlll. Buoncompagni Bolognefe faceva dipingere le logg^ ntl^l-alrigio 
Vaticino y fi fccperfe un giovairttto ^ che in qtei tempi dettò notabll maia- 
\iglia di se al monco ; e c^uefti DomiaavafiCiiifeppino tnato d*un pintbre 

li 2 d'Ar. 
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j^Arpioo 9 elle con maniera aflai gtoffkiipì^ge^z éé* voti \ ed egli èra il fooi 
maggior figliuolo t ed avendolo fatto attendere a difegnafe t e colorire « coit 
eccafione di alcuni lavora 9 che il padre prendeva a fare 9 e non ba(lavaglll'a< 
nlmo di compirli 9 vo^eat rlie loro deiTo perfezione (^al m^ljo che poteva) U 
foo figlii'olo Giufepp'no ; e in cìci egli efercjtandoli ^ come anche ritraeodi» 
J alle facciate f e dalle altre coTe piò principali di Roma, in età dii^.anni 
in circa feceanch*egii una f^ccicta di cafa t poftaa man diritta fra le piazze, 
IMadama 9 e Kavona : ove fu- colorita la Fortuna a giactre con una figura ia 
piedi 9 che teneva una fpada in mano ^ con altre figure di chiaro ofcuro % ed 
.ora da nuova fabbrica è (tata guafla 9 e qnefti furono i primi lavori, ne' qaali 
pubblicamente s*impìegafle . Ma il padre ( acciocchè'l ^liobea^apprendeffet 
tg'i potefle recare giovamento 9 ed aiutar se ,. la madre « e un'altro fratelli 
minore 9 che Bernar Uno appellavad ( e già di lai ne abbiamo fatta menzione) 
fu mand»toin Vaticano^a iervire i Pittori di Palazzotche fottoGregorioXIll. 
quelle logge lavoravano 9 e quefti gii ordinavano i colori « ed egli a loro ia> 
ceva le tavolozze r. fìccomecoftumafi nell'opere afrefco* Avrebbe avuto vo« 
glia Giu^eppinadrformare 9 e colorire qualche cofa , ma non ardiva 9 sì per la 
ora età * come anche per Lo paragone degli altri 9 nondimeno IngegnoiE di 
r C'^nofcere il fuo valore 9 poiciiè nel tempo 9 che i dipintori andavano a de- 
fioare9 ed aflai ( come a lor coSume } vi dimoravano 9 il giovanetto un gioma 
prendendo.animo 9 ilmjfe a formare in quel tempo alcuna figurine te fatirl* 
si facti a frefcofopradi qpei pilaflri 9* come anche fin'ora vi fi vedono 9 ben 
formati 9- e mirabilmente fpiritofi 9 che non vi ora neffuno trarquel maedrl 
per buoni 9 che fo£lero9. che avefie potuto fu per are il valore 9 e la leggiadria 
di quelli • Ritrovavano i pittori 9. volta per volta 9 le beile figurine di Giu« 
feppin0 9 eoereftavano* maravigliati 9. nà potendo venire in cognizione di 
chi frle facefie r finalmente di nafcoSo vi mifero- la guardia 9 e fu ritrova* 
t0 9 che Giureppinaera quello 9 che dipinte le aveva; allora maggiormen* 
te fi maravigliarono 9 che da mano- così tenera nafcefie opera così ;perfecta 9 
the fpiravsh vivacità con franchezza di colorito slmirabiie ,, che tutti confufi 
ne reftavano - 

In quefto bisbiglio fopraggiun fé PJM.Egna2io'Dantidt;ll*ordinede'PreJ 
dicatori di S.Domenìco.9 il quale cM quelle pitture la fopraintendcnza avea i e 
il tutto intefo 9 e veduto*9 ammirò in quel figliuolo sì gran talento $ ma fcor* 
gendolnd'animo^rinfìeffo 9 e vergognofd t con lodargli la fua virtù io inanimì^ 
e promifegli di favoririoapprefio i! Papa 9 talché giugnendo la fera vegnente 
il Pontefice Gregorio a vedere i luvori# del coloriip^ ( ficcome era fuo folito) il 
P» Egaazio prefentb Giufeppioo ma^in arnefe alla prefenza del Papa ,. e fatto* 
gli tiaciare i Santiflìmi piedi 9 narrb al Pontefice il valore 9, e lofplrito gran* 
de 9 che dimoflrava nelle fue pitture quel giovanettOf ecomediuva fperaoza 
di riufcir grand'uomo^fe la pietà di fua Santità di qualche ajuto raveàè&vo' 
^itoTacciocchèegll fi foiTe potuto dare a* fuoi ftudJ9 ed attender e agii ftimoli 
y irtuofi del fuo nobit genio • U Santo Pontefice t che era tutto pietà» voletierl 
> " ' " ' gli 
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$H conceffìe la parte per lui » e per la Tua fìmiglia ,,e dieci fcui?lU mefe, per- 
chè egli poteffecomocfamenieerercitHrfi nella perfezione della fpa virtù . E 
àiede^ordiae 9 che dipingendo ne' lavori Por tifici 9 aveflVegh uno feudo d'oro 
U giorno» e ciì> f mentre il Pontefice vifle ) fa efeguito .. 

La prima pittura • ch'egli facefle» fu nella fala vecchia.de' Tcdèfchi,ove 
£garbdi chiaro ofcuro Sanfooe,che porta in ifpalla le porte della città di Gaza* 
con grande fpirlto formato ^ e nella fala de* Palafrenieri vifono di fuo alcune 
virrìi con puttini coloriti affai vaghi f e leggiadri \ e formov vi alcuni Appo- 
fioli di chiaro ofcuro ^ e in diverii luoghi di quel palazzo andb figurando altre 
Cofe di molta belle;«za •. 

Dipinfe qui nella Minervar » dove fv fuol fiire capftolò » una Aoria fopra. 
la porta % che va alla fagreftia 9 ed è 9 quando 11 manigoldo feri S.Pietro Marcia 
te f affai fpiricofo con due puttini francamente coloriti • 

Fece nel chioftro4e Frati di S.Francefco di Paola alla Trinità de*Monti la 
prima ftoria grande a man diritta^ dove sfigurata la Canonizzazione del San- 
to fatta da Papa Leone X^con tutta la corte Romana^ con grandilfimo amore 
operata» e ben colorita 9 e quello buon componimento di ftoria con belltflìme 
tede cai nome gli diede » che non fi diceva d'altro^ che di Giufeppe d'Arpino^ 
e febben'egli nacque in Roma 9 pur volle d'Arpino nominarH 9 ©per amore 
del 'a patri» del padre9 o per gratificarfi 1 regnanti Boncompagm Signori d'Ac«» 
pioof da* quali aveva avuto principio la fua buona fortuna • 

Attefe ad operare col fuo pennello nel palazzo di Monte Cavallo inrqpel» 
la parte9che da Gregorio XlII.fu fatta edificare9 edadornarese vi color) nobile 
Slente fregi con (lorie9e figure.E nella cappelletta vi dipinfe le ftorie di S»Gre« 
gorio il Grande» Pontefice9 e E)ottore della ehie(a Romana , molto belle r ^ & 
mantengono sì bene a frefcov che pajono- ora formate • 

MeLa fagreftia degli Orfanelli 9. ov'è un quadro della Trinità eoa alcuni 
Santi ad oglio9 v'ha dipinto ilGavaliere - 

In &Silveftraa Monte Gavallo nel mezzo del frontifpizia su la porta di 
dentro fece St Sii Veftro a federe in atto di benedice • 

Dipinfe in S^Elena 9 chiefa de' Credenzieri a* Cefarlni 9 fopra un'altare» 
dalla nan diritta 9 una Santa Caterina Vergine 9. e Martjce con due pattini f, 
che laincoronanorad ogUo ^ 

Ncila chiefa de' Frati ben fratelli ali*! fola del Tevere, dal manco lato 9 co-J 
lori la cappelletta 9 ove fono diverfe florietce della Madonna con alcuni San«^ 
tini a freico f affai graziofi* 

E nel Pontificato di Papa Siilo V. dtpinfé (opra la. porta didentro 9 m 
pie delle fcale del palagio di San Gio: La teca no* 9 che riefce alla Scala San* 
ta f e fono due figure maggiori del naturale «> unarapprefeiita la Religione r 
el'alcra la Giuftizia dalle bande dellarmedei PoQtefice 9. fatte con quella faa^ 
.vagfi maniera •. 

Per lo CardinarAleflandro Farnefe 9^ dentro S. Lorenzo in Damafo 9 di^^ 
f infe la £acciau cbUa chiefa a man dicita con i'Iftorie di alcuni fatti di quel 

Santo 



2^4 GinSEPP* CES ARI. 

Saato Levita . ><.n figure M maggiori del ^iyo , e con fregio il foprt belllf- 
fim3 , ove fono figure , e pattini affai graHofi . Scoperfe egl. prlmlerameat. 
lu ftoria verfo l'-Ica, maggiore , e diede si gran gufto non folo « Fofcffori ^ 
ma a tutto il popolo . che grandemente il lodb , vedendo qnelU bella manie, 
ra di dipingeteìn frefco , che in quel genere non pub ricevere maggior com- 
pimento .ed è fetta tanto fresca . che pare adeffo colorita . E m quella nav» 
dì meizo dipinfe anche una gloria d'Angeli fopra l'organo affa, '«gh»* e do- 
po la morte dd Cardinal' Aleflkndro compi l'altra ftoru oalla medefima fac- 

"''%óSa Napoli chia.nato dal Prioredl S.Martlno,Padre delh ^ 
dove dipinfe la cupola dell, chìefa ; e dappoi colori nella fagreft.a diverfe fto- 
rie della paffione di N. Signore di nttemna grandeaw con figure JJiccole , che 

erano mirabilmente dal (uo genio formate . .._,.,-, - • . - 
RitornoffeoeindiaRoma, e nel palagio del Cardinal Santa Sevcrina a 
Monte Gitorio operò varj fregi con aKune aorie belle , e certi sfondati forto 
la volta dell'appartamento terreno molto vaghi* ed anche al medefimo Ordi- 
nale fece nella chiefa de' Greci i due altari fotto le nicchie della «ww»^»» » 
man diritta la N.Donna Affunta con-gli Appoftoii . eia Incoronaa.one della 
Vergine in gloria t e dirimpetto fecevi un Crocififfo con la Madonna, e S.O10: 
Evangelifta . opere in freico condotte . E per l'ifteflb fotto il ciborio di S.Baf- 
to.ommeo airifoia formò quattro tefte di Santi ad ogiio colorite . 

Dentro San Luigi della Naaione Francefe dipinfe a man manca neli ul- 
tima cappella de' Signori Contarelli fopra la volta una ftoria di San Mat- 
teo Appoftolo 5 e dalle bande due Profeti per ciafcon vano , wtcì a ftelo t ai- 

fai graziofi . • . r j 11 Tra. 

Opera del fao pennello , nella prima cappella dentro la chwfa della i ra 
fpontlna fopra l'altare, fu la S. Barbara col fulmine io mano ad oglio con- 
dotta t affai buona figura . v . 11 i- 
Fece nella chiefa di S.Praffede per li Signori Olglatl . ov'e la cappella al 
la paffionedi N.Signor dedicata, in mezzo della volta l'Afcenzione d« Re«»- 
tote al Cielo con la Madonna , e co* fuoi Difcepoll , la quab fcorta da lotto 
io fu con altre figure i ed avvi in faccia fu l'alto Profeti , e Sibille cwa graa 
forza » e di buon gufto dipinte $ e vogliono » che qoefta opera fia una delle mi* 
filioti «SI per difegno . come per colorito . ch'egli faceffe . . 

E nel tempo di Fapa Clemente Vili, dipinfe nella chiefa di S. Maria la 
Via la terza cappella a man diritta . ch'è de' Signori Aldobrandini , e fece lo- 
era l'altare un quadro ad og!io,entrovi Maria dall'Angelo Annun2iata,ma non 
però di molto buon gufto i come dalle bande fono le due ftoriette , una delia 
Natività di N.Signore, e l'-Itra ddl adorazione de' Magi a frefco» affai gra- 
tiofe. e di btlla maniera . ^ .^ 

Per entro li palazzo del Signor Corradi no Orlino, vicino a S.Tommato in 
Parione, colorì a frefco la volta d' una loggetta con diverfi fatti d^Ercole em- 
giatl, con figurine nude di -diverfe donne molcograziofej ne pia afpettartt 
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pu}^ in, virtuofo pennello* ed è una delle belle apere> che giioimai /iicefle» do«' 
ve fono diptnti sdcuni paefi da Ce&re Piamoncefe^ 

Ne^lla villa Aldobf^ndina a Frarcati (nominata Belvedere) in alcuni sfon- 
dati delle volte ba forniate diverfe ftorie del TeftameQCoVecchio a rkhiefta dei 
Cardinal Pietro Aldobrandinl» molto degne di lode . 

E nellaChiefa Nuova a man diritta « vicinoalla vecchia fagreftia9 ha di* 
pinto ad ogiio Plncoronasione di Mr«ria Vergine con N.Sigoore9 ed Agnoli t • 
puttini in gloria^ ma di maniera dalla fua buona diverfa • 

InS.Siiveftro a Monte Cavallo eglimedoGm^ ha dipinto nella feconda 
cappelletta 9 ch*è alla mano manca $ la volta con tre fiorie di S^Stefano per lo 
Cardinal Sannefio t affai belle» e graziofe • 

Egli parimente nella Trinità de' Convalefcentt t e de' Pellegrini a man 
(ìniftra nella feconda cappella ha di fuo fopra Talcare » ma non con molto gu* 
fio j condotto un quadro ad ogIio » entro vi la Madonna a federe col Bambi« 
BO Gesù 9 S.Niccolb , e S.Prancefco • 

Ed in S.Baftianello alU Matte! , chiefa de* Merciarl. di Roma: , ilpen. 
sello del Cavaliere operb uà S«S;:baftiano ad un tronco ligato » ad oglio » affai 
buono • 

L'IlIuftrKEmo Senato 9 e Maglftrato Romano gli conceffe la fala de' con* 
fervacorì nel Campidoglio per dipìngerla , ed egli promite di finirla in 4.annÌ9 
cioè per l'anno Santo del]i6co* Principiolla »« nella fiiicctata incapo alla (ala» 
dov*è pofta la ftacua di Leone X* dipinle fu't muro 9 quando fu trovata la Lu* 
pa9 allattante Romolo 9 e Remo 9 da FauAolo paftore con gran maniera , e con 
buon gufto fatta 9 e fé egli aveffe feguitoquefto ftile in tutta l'opera^ n^avreb*- 
be riportato gloria immortale « Dappoi ièguitb la ftoria grande d<.lla batta*- 
gì hi tra Romani 9 e Sabini nella facciata maggiore > e quivi anche fi port(> 
nobilmente 9 dove fi fcorge quantità di figure 9 di cavalli 9 e d' attitudini, 
diverfe con belli abbigliamenti fatti congrandii£mofptrito 9 e gufto; e fi. 
vide f che il Cavalier Giufeppe in condurre quella ftorìa v^ebbe particolar ge« 
nio , e molto fene compiacque 9 poich'era fecondo il fuo talento 9 effen«» 
dofi egli fempre compiaciuto di apparir bizzarro , di andare bene fpeffo a 
cavalla 9 e di cingere fempre fpada infino n' giorni dell'ultima malattia 9 an^ 
2i dilettole di farefcelta di beUiifimearme 9 come nel fuo ftudio fi ève* 

duto • 

Po fua la pittura dentro la chiefa dello Spirito Santo aftradaGiuIiaa 
mano jnanca fopra il fecondo altarei ch*è il quadro di S»Francefcoiil quale ri# 
ceve le Stimmate* ad oglio con buona maniera fatto • 

Andb egli parimente in Francia coi Cardinal Pietro Aldobrandino 
Legato Appofiolico ad Arrigo IV. e donò a quella Maeftà un quadro di San 
Giorgio a cavallo 9 ed un S. Michele 9 e ne fu dal Ci:ìftianil&mo Arrigo regia- 
mente regalato. 

Tralafcib Topera del Campidoglio « per fervir Papa Clemente Vili, nella 
pittura di S.Gio:LateranOY dov*egli ebbe: la foprauteadenza di tutto il lavo» 

ro) 
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ro $ e fi fervi Ji vari pintori per finirla^ e dipingervi quelle Sorb l e farvi gli 
Appoftoll 9 che in quelle facciate ora fi vedono 9 ed egli fteflb diplnfe la parte 
in éicciafopra rateare del Santiflioìo Sacramento 9 cioè TAfcenfione di No* 
ftro Signore al Cielo con Angeli » econgli Appoftoli 9 che il naturale dimoi.' 
to liraTcendono • ed intorno al fregio tra qa^ri fettoni colorivvi alcuni pattini 
molco leggiadri • E fé qutfto virtuofo avefse dato gufto al Pontefice 9 avrebbe 
quel magnanimo Principe adornata tutta la ciiiefa di S.Giovanni» ma io ftaiN 
CÒ9 con efler troppo lento in dar fine a quell'opera § « fu cagione $ che il Papa 
a così nobiMeiìderio non defle compimento • Contuttoci^ fu regalato da quel 
buon Pontefice $ e oltre gran numero di danaro ne riport?^ l'abito di Crtfto^ 
e il Cardinal Pietro Aide brandi no nepoce di Clemeace ^ella fua cappelletta 
privatamente in Vaticano glie lo diede • 

Dipinfe nella oeppelletta di S.Giovanni in Fontele due ftorie dalle ban- 
de 9 cioè quella di S. Giovanni Evangelifta ad ogiio fopra la tela 9 quaode 
beve il veleno al cofpetro del tiranno con alcuni pezzi di nudi morti per ter« 
n.. £ Taltra 9 quando S Giovanni è condotto nella grotta da' fuoi dlfcepoU « 
aflai buoni quadri , ed è gran danno 9 che per eflèr* in tela dall'umido fieno 
ft»ti guafti • 

D'ordine di Papa Clemente gli furono dati da* Signori della Cibbrica di 
San Pietro i cartoni della cupola 9 per farvi i nomerofi 9 e belli mu/àici 9C0« 
me ora con buona compartitura di Angeli 9 di Santi Pontefici 9 di SS* Appo. 
Aolt9 diSanGio:Batifta9 di Maria Vergine 9 e di Noftro Signore fi vede. E 
queft'opera 9 che molto l'occupò t fix nuova cagione 9 che fi tralafciatfe Ula« 
VOTO della Sala del Campidoglio • Com'egli altresì per la facciata del palagio 
Pontificio Vaticano fopra ja porta degli Svizzeri kct il cartone della Madon- 
na :coI figliuolo 9 $• Pietro^ e £. Paolo in piedi « che poi di molaico è fiato 
formato. 

E da' Pontefici per eccellenatiM (uo perniilo eflendo fiato Tempre nelle 
opere loro adoperato 9 Papa Paolo V. anche l'occupò 9 in dargli a dipingete 
dentro la bel la cappella Paola inS.Maria Maggiore fopra l'altare la parte in 
faccia 9 ove figurò la ftoria di S«Gregorio Taumaturgo 9 che fcrilTe contro gli 
Eretici^ la B.Vergine^ eS.GioiEvangelifia^ che gli detta ciò 9 ch'egli fal« 
ve i con puttinÌ9-e con dLvcrli nudi legati 9 opera aflai v^ga . E nell'arco dea« 
troiltondo9 ch*è di fotte 9 nel mezzo avvi f<ttcoS.LucaEvange'ifta • e da' 
lati due Vefcovi per banda • E ne' triangoli 9 o peducci della cupola 9 t^^^ 
fiati da lui effigiaci iquattroprofeti maggiori 9 ed Angeli 9 figuce molto più ^ 
grandi del naturale 9 e iLtutto fu.in f^efco dal Gayalier Giufeppe trancameote 
condotto* 

Si ritrovano nella fagrefila di S. Carlo a' Catlnari quattro^uadri di fuo9 
4vi con fidecommeflb lafciati da Antonio 9 detto della Valle , il quale fu far- 
tore. Uno fi è Grido battuto affa colonna aflai buon quadro 9 e con la fua mi- 
glior maniera operato 9 ed un Manigoldo molto beo colorito . L'altro è un 
San Francefco con due Angeli 9 che lo fofiengono • Ed iin*aItro Saa f rancefco 

con- 
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con isn^Anjgelo Tolo • E il quarto è San Bonaventura con ona tcfla di morto in 

mano. 

Dappoi dipinfe a frefco la terza ftoria in Campidoglio , ed è il duello de* 
Curìaz] j ed Orazj con li due efcrciti » ed altre figure , ed è un poco più debole 
éell'aUre ftorie da prima colorite . 

Indi varie cofedlpinfe per diverfi Principi f perfonaggi , ed amici »come 
anclie per Io paflat« avea facto 9 ein diverfi luoghi ftanno 9 e quefti per brevi- 
tà trapaiTo 9 ed operò anche numerofi difegni di quella fua bella maniera 9 da 
tutti molto cari tenuti . 

Soctoll Papato di Urbano Viri, regnante fece il cartone dì S. Michele ^ 
che da GiotBatifta Calandra fu di mufaico compofto ; ed è nella Baijlica di 
S.Pìetro fopra un'altare d'una cappella delle quattro maggiori 9 dal lato deftrq 
éel tempio • 

Dìpinfe'nella chiefa di S.Crifogono 9 titolo del CarJin.ale Scipione Bor» 
ghefe 9 nel foflScto indorato fopra il Ciborio 9 N. Donna col figliuolo Ge&ù in 
braccio9 che dorme 9 ad ogiio dipinta • E fece per l'iftelTo Cardinale alla fua 
Villa Pinciana un quadro grande della creazione dell'uomo a guazzo formato f 
come anche una Roma nel medefimoluoga» lequali erano feryite nell'efe* 
quie del Signor Gio:Bati({a Borghefe 9 fratello del Pontefice 9 celebrate In 
S.Marla Maggiore 9 opere in t-Ia di chiaro ofcuro , 

In San Gio: Lacerano fece II quadro ad ogUo nella cappella'del coro 9 ora 
degli EccellentilFimi Signori Colonnefi ^ a Iato a quella del Santilfimo $a« 
cramento • 

E dentro la chiefa della Madonna della Scala dietro l'aitar maggiore nel 
coro vi èefHgiata una Madonna col figlio Gesù in braccio 9 a frefco da laidi- 
pinta 9 ma quella» che fuori l'clla facciata è fcolpita, è del Valloni • 

Parimente nel coro de* Frati di S. Francefco a Ripa v'è di fua mano un 
S. Francefco in cftafi con due A ngen9 che lo reggono^ ilquale è originale 9 e a 
quel luogo dpnoloi! Cardi/ ale di S.Cecilia Sfondrato • 

Fece nella.Chiefa Nuova la prima cappella del Cardinal Cufanl a man 
manca i frpraìlcui altare è il quadro della Prefencazione al Tempio del no« 
Aro Salvatore 9 e Simeoile con altre figure axl ogIio condotte • E nella volta vi 
fono figurati tre Santi , cioè S. Ambrogio 9 e S.Agoftino Vefcovi 9 e S. Mona- 
ca a frefco 9 alfai buon lavoro del Tuo pennello 9 ed è viciuo alla cappella } ov'« 
Tadoraziont de' Magi di Cefare Nebbia . 

£ tuttodì non mai nell'operare ftancandofi , ead oglio ora efercitandofit 
dipinfe nella chiefa del G-^ù un quadro di alcuni Martiri di quella compagnia 
nel Giappo )e crovlfiiit 9 e (la vicino all'altare del loro S.lgnazlo . 

Alia Madonna di Loreto de' Pomari di Roma fono liìoi i due quadri da^ 
»ati della cappella maggiore ^ in uno è la Natività della Madonna9 e nell'altro 
là moite di lei, ad o^ io dipinti. 

Nel Tempietto dcl'a i^ace il S- Gio:EvangeIifta * e l'Angelo fopca l'altart 
della Ci^ppeila di Monfignoc Benigni fono opera del fuo pennello • 

K k £ den« 
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Edcritro la chiefa delia Madonna della Vittoria alla mano manca colo^ 
ri in un quadro Crifto nnorto , la Madonna t e S. Andrea Apposolo t ad ogfio 

cflìgiaci • 

In SanCaLucIa delle Selci a man manca fece il quadro dell'altare ad oglioi 
e fopra la porta di dentro un Padre Eterno a frefco . 

Qui alla Minerva. nella prima cappella a man diritta de*Signori C*f!are1* 
li fece il quadro di S.Dimenico ginoccfaione con una Madonna^cd Angeli*, eoa 
due Santi: da* latir ad ogito • 

Ed ultimamente con tre iftorle diede compimento alla fala del CampidcH^ 
glio , che già r quarant'annl fono , aveva ad effer £nita j ma ftanco d' ave» 
faticato, eridotcof] neltetrp^, che dovea prender ripofo , poiché indeboliCm 
ara la natura , egli fpiriti raffreddati , non ha si appieno corrifpofto al fno. 
nome , ed appagato il gufto de' profeflbri , e come in quefie tre iftorie ultime^ 
della fondazione di Roma , delle Vergini Vedali , e del rapimento delleSa«- 
bine ,. così anche nelle vicine fopra narrate moftrb , che airantmo fuo più 
non rifpondevana le forze \ e per l'acciefcimcnto degli anni mancavagli il va* 
lor del pennello •. 

Con gli ordini fuoi in Campidoglio fono flati innalzati alcuni archi a*oQO« 
▼i Pontefici , che ivi (biennemente pacarono a prendec'il folito pofleflb nella 
Bafilica di S.G io: La tera no • 

Nelle folenniifime efequie di AleiTandro Faraefe Duca di Parma fece il 
bel difegno del Catafalco ; e parimente in qoeliodiGio: Fraccefco Aldobran«> 
dini difegnb la pompa funerale , e l'invenzioni de* quadri per la chiefa in al- 
to furono da lui difpofte , ed ora anche vi fi iborgono per le pareti della nav« 
maggiore: e fopra le porticelledi dentro le due virtù tinte di giallo » e finte di 
bronzo in quadro riportate , fono di fua mano • 

VlfoQO molti de' fuoi difegni , e delle fue opere , ed ancora alcune ia« 
YenzionLdiCoQciufioni del fuo» eccellentemente da altri col bulino trafpor* 
tate in rame- 

Fabbricò bel palazzo a se-, e a* fuoi nella via del corfaalla man manca^ 
preflb la piazza dei popolo • 

Al Marchefe Evandro Cbnti raggiuftb il rinnovamento della facciata dal 
fuo palagio a.' Monti i e diede ordine alle fcene , che in quel palagio fervirono, 

£*r rapprefentare la famofa Catena. d'Adone , favola bofcareccia del Signore 
ittavio Tronfarelli Romano • 

£d in Arpino ha. fatte buone fabbriche in onore- della^ fua patria,e del foo 
nomr* 

Se il Cavalier Cefàri avefle conofciuta la fua forte, non vi farla flato al« 
tuno ,• che più fortunatadi lui fo0e vi vuto « poich'ella da* primi anni diedefi 
afavorirlor ed egr' prvet che dì fp rezza fle quellafelicità , che il cielo gli 
concedeva ^ polche febbene per la faa virtù era amato da' Priitcipi ,.e da gran 
perfonaggi , egli nondimenodal fuo canto cercava di far poco conto de' loro 
favoli f e li dlfgufljtva , ficcoipe col Pontefice Clemente fene vide l^efperico- 

za. 
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Zftf che talvolta G degni» di pregarlo t mentre anch'Io v*era prefente, cht 
invigilale nelle pitture di S.Giovanni % e di fua oiano qualche opera vi facef. 
(e> e pure nulla operando f o non compariva « ograndiflìma fatica G durava 
a ritrovarlo; e tempre diceva al Pontefice « che avrebise fitto • fioche al fine 
Clemente flancoifi ; ne vide l*opera per i'anno dei Giubileo 1 600. compica » 
com'egli deGder ava • E con altri Principi ferbò anche l'ifieflb itile» e a quei 
perfonaggif che trattavano coneflblui» con pocogufto corrifpondeva • £ 
^ùefti nondimeno erano sforzati f per così dire j da un certo fato * a regalarlo 
centra lor voglia ; e pareva $ ch*egli maggfor gufto avefle di operare per gen* 
te di b^lTa condizione » che per Signori di gran portata 9 come in ei&cto ye« 
^ f amen te (i fcorgeva . 

Fu li Cefari di buona compleffione, e di gran Iena, poiché nel corfo^qua-' 
£ di So.anni $ poco ftette ammalato » e a quella età arrivb f«ino 9 e gagliardo 
con una gamba ( come fi fuol dire ) di ferro 9 tantoera preAo di paflo « fiero ^ 
e bizzarro. La fua con verfazione era buona 9 efiendo egli allegro , faceto* e 
libero di fentirr.ento^ febbene fu poco con tento del fuoltato» poiché conci* 
nuamente nell'animo gli ricorrevano 1 difaftri » ch'egli aveva patiti 9 ed ora 
d'unacofavcd orud'un*altra fi lamentava9 talché poco lieto chiufe i fooi gior« 
ni nel di ).di Luglio deiranno di noflra falote 1640. ed jnArav.;Ii 9 dove 
aveva desinata lafepolcurat volle efier portato 9 poiché Tempre anche portb 
a quella chiefa particolar divozione 9 e gii di fua mano fopra una colonna a 
man Hnidra a mezzo della chiefa» dipinto vi aveva di fua mano nna immani- 
ne del Salvatore in ovato 9 fopra la Madonna* affai devoto • 

In quella chiefa i fuoi privatamente il fecero .condurre di notte tempo « 
dove la mattina vegnente gli furono fatte onorate efequie 9 e celebrati oiHcj 
divini 9 e il corpo fu efpcfto avanti l'aitar maggiore in alto con quaranta cor- 
ee intorno 9 e quivi datogli onorata fepoltura . Ha lafcjati due figliuoli ma« 
fchi 9 ed una femmina 9 i quali fono reftatj affai comodi de'beni di fortuna • £ 
fé ilCavaler Giù Teppe Cefari avefie dato gufto a' Principi 9 avria per le gran* 
di occaHoni 9 che gii il fono rapprefentate 9 fatto gran rjtrattodi maggior xta- 
naro9 e di più facoltofa rendita di beni « 

Fu egli perb dal Re CriRianiilimo di Francia Lodovico XI H- onorato 
dell'ordine di S.Michelef e d'altri regali» avendo egli mandato un quadro dett* 
Arrangelo S. Michele 9 ed altre pitture a quella Maefiì appartenenti 9 ondje il 
Celar! nei petto 9 dove portava la Croce di Cri fto 9 teIlimonioPonti£cio del. 
la fua virtù 9 ebbe que ilo dell'ordine di S. Michele 9 regio teAimonio dei fjuo 
valore . 

La fua bella maniera ha fatta fcnolaitd ha allievi 9 che feliceoiente per* 
pctuano la memoria del loro maefiro • 
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Vita di Gioì Antonio Lelli , P ìttore . 

L OdovicòClvoM Fiorentino tra alcuni allievi ^ ch'egli qui fece , lafcioai 
neuno, che appellavafì Gio: Antonio Lelli Romano > il quale ebbe da 
lui i primi indirizzi alla virtù , e alla p^ofriHone ddja pittura • 

Qiie fti andò e ferdeandoli ne' Tuoi fludj , e cavando il buono dalle belle 
opere di Roma sì anuc' e * e me mo<^trne fece anch'egli buon profitto • Atte^ 
ie indi a colorire % e dai e accademie t e dal ritrarre del naturale ne Crafl*e bno^ 
Ba maniera f lìccome vediice fì fono molte fue opere per diverO particolari ^ e 
per vari Signori formate. Non fece egli grand'opere in pubblico 9 percbèera 
femprt o cup^^to in ìàt quadri privati 9 ora per uno 9 ed ora per un'altro 9 e 
per diverfe.j>arti del moudo 9 deche di quefio virtuo/o poche cofe diremo. 

NtHa chiefa di S Matteo in Merulana tra S.Maria Aiaggiore9e S.Gio: La- 
cerano ha fatto dalle bande ielPalcar niagi^iore l'Angelo» che Annunzia U 
SeatiiHma Vergine a frcfco , con b lon gufto colorici • 

Dipìnfe nella chiefa di S.Sal vatore delle Copelle II quadro dell'aitar mag- 
giore «dencrovi un Salvatore in ari4 afederefop.a una nuvola con varj putti* 
hi intorno 9 e da' lati fì vede S. Pie ro 9 e S. Paolo Apposoli in piedi, e nel 
mezzo vi Ila S.EIigio Velcoyo inginocchionet in atto di fare orazione ad oglio* 
con amore figurato • 

Nella chiefa di Gci\\ Maria 9 fncontro a S. Giacomo degl'Incurabili 9 fca 
dentro al coro 9 ch'è di fopra 9 una Madonna eoa Gesù Bambino in (eoo 9 che 
porge Un cuore a S.Agoftino9 in frelco condotti • 

£ dentro la chtefa ha fu le mura app;;fo un quadretto in chiaro ofccro 9 
cioè quando Crifto dà le chiavi a SPiecro ^ e gli altri due fono dati da lui ordi- 
nati 9 e riro.chi» 

In queAochioftro della Minerva a man diritta dipi nfe una floria grande, 
tdè9 quando la B. Vergine vificòS.Lifabetta 9 con S.Giufeppe9 e conS.Zac« 
jeheria ^ e v'ha profpectiva 9 e paefe 9 e in aria fi ved^ un puttino molto buo- 
po 9 il tutto a frefco con grandiifìma diligenza compito • 

Eglia manmanca diquefto fteffo eh ioftro effigiò là quella virtù 9 che 
rapprefenta la fortezza 9 maggior del naturale 9 figura affai bnona con graa- 
ée amore finita > cfonvi alcuui puttini confuopaefe» a frefco msdefiim- 
iceote dipinti. 

Nella- volta di S.Lucia delle Selci ftanvi alcune cofe a frefco del fuo. 

Operò alcuni fregi per le danze del palazzo di Monfignor Cerri allaChie^ 
fa Nuova,9 archìcettato da Francèfco Peparelli Romano il quale ndU fua pro- 
friTione erafi adoperato , che tra cafedi coato 9 monifteri 9 e chiefe , megliodi 
fectanta luoghi egliferviva • 

Fece alcuni fregi con iftorie nelle flanze del nuovo palagio del Serenifll^' 
jn o Gran Duca di Tofcana , che ora fi compifce a Piazza Madama , bclla^f- 
jjiittttufa diPaolQ Aiaruvelli . Ed ukinaamente difegnava altre figure» per ivi 

eoa:: 
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condurle a fresco , opera per mancamento di vita non incominciata • 

Il Lelì op'TAWk affai per lì Padri della Compagnia di Gesù con occafio- 
re o di rapprefenta/Ioni , o di tragedie , o d a tre loro feft:; -, ed egli molto 
yi fiaffit'ch. Fece alcu'idifegniptr Intagliare arme di conclufioni » ed altri 
priTiprimer prìncipfde' libri, che efcono alle ft.mpe: etra gli altri quello 
dell . Catena d'AHore, op-*ra del Signor'OttavioTronfarclU 9 in un folo an- 
no fette volte Rampata» cofa non anche accaduta ad altro componimento di 

Poe da . 

Sequeftovlrtuofononfofle ftato un p^ d'ingegno bizzarro, avrebbe In 

pubblico operato più dì quello, ch'egli abbia fatto; ma col fno modo fi 
rendeva un poco difficile nel trattare 3 e pareva , che voleflè di fprezzare tut- 
ti i proftffcrì di quefta nobil virtù , e con la fua favella anche li mordeva 9 
ta'chè p )chi V' 'lea 1 feco trattare . Ma vaglia la verità , che del fuo fi fono ve- 
duti aJ.uni pezzi dì quadri affai buoni , e ben coloriti , e nobilmente maneg- 
giati 9 ficchè era gran danno , che egli non avefle accompagnata la piacevo- 
lezza di trattare coi mpdo d' operare. 

l!)ilettoIfi grandemente di fiori, e dìfemplicif e n* ebbe vago, e bel 
giardino. Ebbe anche moglie» e laftiò figliuoli , ed uno di loro attende alla 
pittura , e fi fpera f che farà buona riufcita . Morì Gio:Antonio Lelii nel dì 
terzo di Agofto del i640.d*anni49*e nella Madonna del Popolo prìvatamen-- 
te fu feppeilito. 

Vita del Cavai ter G a/paro Cetfo ^ Pittore^ 

N Acque in Roma Gafparo Celio , e gli furono dati I priacipi del difegnò^ 
da Niccolao delle Pomarance , col quale fece affai buon profitto f e da« 
se difegnando , e ne' lavori a frefco , che dipingeva il fno maeilro , anche 
fpratjcandon , buono » e diligente egli divenne. Difegnb opere belle di Ro- 
ma sì antiche , come moderne 9 e ne fece diverfe per lo Golzio bravo inta- 
gliatore Ollandefe 9 che in Roma » e fuori a bulino le inoife 9 ficcome diverfo 
egregiamente impreffe cggi fene veggono andare in volta • 

Difegnb anche qui in Roma il groppo di marmo conlaflatua del Duca< 
Aleffandro Farnefe, la-quale dentro il palagio loro nella faU grande di mano di 
Simone MofchlAo da Carrara fcolpita fi trovale ciò fece ad indanza di Simone^ 
che per ricompenfarla 9 il favori con lettere appreffo l'Altezza di Parma Du- 
ca Ranuccio 9 il quale alli Signori Prelati della fabbrica di S.Pietro Vaticano 
il raccomandò > acciocché gli foffe data a dipingere una delle tavole grandi ìh 
S.Pietro nuovo: il Duca per lui fcriffe 9 e ne ottenne la grazia , e a Gafpafo 
Gelio fu conceduto il quadro in riguardo di quel Principe Farnefe • 

Dentro S.Maria in Traftevereaman finiilra ha di fuo le pitture» che ftan« 
00 nel mezzo della cappelletta del BatceGmo, come anche parte di quelle dell- 
aj:co 9 e paxce.di quelle dell'organo furooo da lui figurate .. 
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Intinto prefe U Cello amicizia col Padre Giufcppc Valeriane Gcfuta» 
che allora andava dipingendo ia.cappelle(ta delia Madonna nella chiefa del 
Gesù 9 e fece per lui diverH diTegni copiaci dalle opere di Roma 9 moicodilU 
genti. Ebbe in tal tempo il padre a dipingere due cappelle nella fteflàcbie>a 
del Gesù » una fa la feconda a man diritta dedicata alla paflìone di N.Sjgro* 
re , e di Celio volle fervirfì t e gli fece lavorare , dalla cornice in (a , lo sfoa- 
daco con diverlì Angeli $ clie abbracciano una Crocè t e li quattro angoli,ove 
fono i quattro Evangelici con li due mezzi tondi t e il fottarco con li pilaftri, 
ove colori djvetfèiftorie 9 e figura due profeti t il tutto afrefco co*difegni 
del padre ^ eda baflb li due quadri grandi $ uno de* quali c^ quando N.Sigoo- 
reportb la Croce al Calvario, e l'altro t quando vogliono crocifigerlo^ e 1 
quattro Crifti paflìonati fono parimente difegni del P.Valerianore vi laverò ii 
Gelio^ e furono ad oglio condotti • 

Comincib anclie due quadri per la cappella de' Signori Virtorj i gli 
abbozzb^ e refiarono imperfetti per la morte del Padre Va leriano^ e la cap- 
pella poi fu data a Federigo Zucchero , gran maeftro , ad e£er dipiota f come 
ora fi vede . . 

Fece il Celio di verfi difegni dopo la morte délValeriano per /o Padre 
Villalpandat cbe fervivano per li libri della Gerufalemme di detto Padre da 
darfi in tftampa* Reftb Gafparo Celio a fervire i PadriCiefuiti^e in varie opere 
1 impiegarono» e loro diede intanto qualche intenzione di volerli Are di quei* 
la compagnia , anzi al<^uni danari , che dalle fue fatiche avearagunati , la- 
fcib loro in fcrbò moftrando unita con eflì ogut Tua volontì^econ lorodelcoa* 
tinovo praticando! e facendone il devoto , ne acquìftb tra* profclTori della pit- 
tura il nome del fieato Gafparo Celio . 

Andb egli per li mfdefimi Padri a Tivoli , e vi dipinfe una cappelletta 
nella loro chiefa a mano manca con varie pitture a frefco 9 oaa come ul volta 
l'età , e Toccorrenza porta , invaghìlli di una giovane di quel luogo t e di Qt- 
fcofto de* Padri Gefuiti per moglie la fi tolfe «e poi da loro riavuti j fuoidana- 
fi f di quelli in Tivoli ne comperò un'Olivero. Dappoi fene venne in Roma i 
ed in Santa Maria in via lata dipinfe un'altare fotterraneo con tre Saotiado- 
glio figurati. 

Era io quello tempo ritornato a Parma ii Mofchino Scultore 9 il quale al 
Duca propofe Gafparo Celio » acciocché a queiraltez2a io frefco alcune cofe 
dipingere: Fuchiamato il Celio a quel fervigio* ed arrivato a Parma 9 gli eoa* 
fegnarono ciò t che aveva a colorire . Mifelì Gafparo iiii operai «e vi fece dJ- 
verfe cofe 9 ma non piacendo la fua maniera al Duca » furono cancellate t < 
così refib quel Principe con difgufto 9 e Gafparo Celio con poco onore . A qua- 
fta nuova i Prelati della f-bbrlca in Rona levarono il quadro a<xlio$ed effea* 
do già meiTo in ordine per dipingerlo 9 il diedero al Cavalier Domenico F<<i&* 
gnano » che vi fiece la ftoria della crocifilfione diSJPietro^ 

Tornado egli dipoi a Roma nel palazzo de*Signori Alberini alla Valle fa 
da lui una luggetta con di verfe favole de' Dei degli antichi a frefco dipinta . 

Ntlla 
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Kella chiefa di SX!àrlò a' Catinari in quei principi per l' aitar maggiore 
cliplnfe un quadro di S. Carlo Borromeo ad ioftanzadi qruei Padri Barfiabici , a 
cui poro gufto diede • 

Fu favorito dal Signor G»o: BatiftaCrefcenzj t e il fece dipingere nel Pa- 
lagio Vaticano dentro una ftanza» vicino la Sala Clementina f due Storie di 
Salomone con altre figure a frefco fotto il Pontificato di Paolo V. Borghefc. 

Nel Palagio de' Signori Mat'ei » incontro a S. Caterina de' Punari fatto 
edificare dal Si>nor M^rchefe Asdrubaie Matte! v*ha di Tuo nella fala grande 
in mezzo della volta la ftoria 9 quando Mosè pafsò il mar roifo col popolo 
Ebreo ; e nell'appartamento da baflb nella volta lia finto Giove ^che fulonina 
i Giganti 9 il tut(o a frefco . E nel fecondo appartamento!' aitare della cap« 
pellet ta , ed alcuni foprapporti fono dal C«lio ad oglio ben condotti • 

Dipinfe nella chiefa de' poveri Mendicanti « predo a: Ponte Sifto il qiia« 
dro dell' altare > tn trovi S. Prancefco 9 che riceve le Stimmate f. col fuo 
compagno 9 e il ritratto di Papa Stilo V.con affetto cfprefli.. 

Fece ali' Oratorio della Compagnia del Carmine dietro S. Appoftolo fo*- 
pra l'altare un quadro, della Madonna col Figliuolo in braccio 9 ad oglio 
figurato. 

Dentro la chiefa di S. Antonio de* PortogfiefT nella traverfà a man fini* 
ftra il quadro di S. Elifabetta Regina di F )rtugalIoè fua opera • 

Lavorò qui nella chiefd delia Minerva 9 quando s'entraaman diritta 9. 
la cappella de' Signori Catfarelli dalla cornice in su leviiha fattediverfe ifto« 
rie de' fattldi San Domenico adogliofu'lmuro dipinte. 

Finalmente gli fu concefiadal Cardinal Ginrafio la primarcappel letta a 
man ma^ca in S. Pietro Vaticano 9 ov' è: la Bonte del Battefimo9 nella cut vol« 
ta egli fece uà Dio Padre con diverfi Agnoli 9 e Pottinr fC nelli mezzi tondi 
ne^fianchi della volta v'ha dlpintoalcuii Angeli grandi coloriti ad oglio fo* 
pra lo ftucco $ ed anche formò nel quadro dell' altare S. Glo: Batifta 9 che bat* 
tezzava N.. Signore con Angeli ^ ma perchè non diede gufto 9 fu 1' opera dell' 
altare cancellata. 9 ed in: cambiavi fa poAala.Catttdradi S. Pietro 9 Principe 
degl ( Appoftoli . 

Fece in S. Francefco a Ripa nell** ultima cappellètta a man manca foprai 
r altare un quadro con la Madonna 9 Gesù 9 e S. Anna ad oglio ». 

11 Celio a frefco dipinfe nello fpedale nuovo di San Gio: Laterano in 
faccia un S. Michele Arcangelo rcheticne fotto i piedi gli Angeli ribelli, che 
per elfer fatto eoa poco gpflk>9 reca fpavento* ed è molto difpiacevole j e quella 
è l'ulti ma opera 9 ch'egli facefle . Ed e fua anche quellatefta del Salvatore, che 
fia nella facciata.) fu '1 canto di detto fpedafe, opera in oglio formata • 

Per molti tece diverfi.quadrii ed in rame aiHii ne colorì., ed in Roma 9 e 
fuori ha fparfe le fatiche del fuopennello^ • 

Avendo egli già fatto a' Padri- di S.Càrlo( come fi è détto ) il quadro 
dell*'alcare 9 e non effendofi con loro accordato del prezzo 9 li convenne •, e do- 
po fattele pruove.> eia ftima , fu per alcuni rifpctti giud'cato il vabre dcL 

qua.- 
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qoadjo afcendere aiuromina di loo. feudi, i Padri, che non pehfavana 
mai , che la ftima tanto montaflTe • ricorfeto al Signor Gio: Batifta Cre- 
fcen2J,c^efrappor fi voleffe, e foriero rifparmiare qoalche parte di quella 
fomma ! il Signor Gio: Batifta parlò al Celio, e reftarono, che i Padri por- 
taflèro tutti i cento feudi , che dappoi egli avria fatta una liroofina per 
la rata di cinquanta . Fu portata la moneta in cafa del Celio.» ed in prefer.za 
del SignorCrefcenzj i Padri contarono i Janari,ed in nn fazzoletto fopra 
«na eavola a parte li lafciarono . Indi tutti fi pofero a federe , e *1 Celio ra- 
gionava d" ogni altra cofa ,che dellalimofina , ficchè i Padri accennarcno al 
Signor Gio: Batifta, che nontralafciaffe di for fare la carità , che allora tra U 
tempo. Diffe il Signor Crefcenai al Celio , fé voleva dare la promeffa lirno- 
finaicon prontezza il Celio rifpofe, di buona voglia. E fubico gridb : Olà- 
Comparve allora la fua moglie , e Gafparo gì' impofe : Pigliate quel fazzolet- 
to , e di quei danari contatene cinquanta feudi . Così fu fatto . Dappoi a la 
donnadifle: Inginocchiatevi in terra , e domandatemeli per l'amor a» J^'? 
in limofina . La moglie poftafi in gìnocchione , dimandò a Gafparo , the di 
quelli cinquanta feudi le ne faceflè carità ,ch' era povera gentildonna , lenza 
dote , bifognofa , e che avrebbe pregatoli Signor' Iddio per lui . Gafparo al- 
lora prefe i danari , e li diede alla fua moglie , e poi voltoiTi a' Padri , e loro 
diffe : eh' era infegnamento di N. Signore , che la carità fi deve dare a' pm 
proffimi , eche «gli non avea più proffima perfona , che la fua conforte, delU 
quale fapevabeniiSmo, quanto erano i meriti, etl ancora i bifogni , che f« 
eli foffe venuta altra occafione, fi farehbe ricordato delli Padri . Ogni ««"'O 
può immaginari? , come rimafsro^ed egli poi col Signor Gio: Batifta fi Icusb, 
che non avea con cflb lui mancato di parola . poiché era fiato adempito cioc- 
ché avea promeflb, e che non s'era dichiarato a chi detta limofina for fi do- 
vcffe . -Cosi il Celio ebbe il fuo intero , ed appagò il Signor Gio: Batifti» Cr«- 

Gli hi da top abito di Crifto ir S. Antonino de' Portugliefi alia Scrofa da 
un Frate di S. Agoftino Spagnuolo,ficcomeabIiiaanio accennato nella vita di 

Orazio Borgianni . r c^c 

Queft' uomo era un poco altiero « e non prezzava alcuno della fua profel- 
(ione 9 anzi con foverciiia libertà aveva ardire di tacciare non folo i proftflo- 
ri viventi « ma anche delli pa/Tati i più eminenti » e ra^^i toggetci » che mai ab- 
bìamo avuti nel noftro fecolo . Era di fua opiniorc i né mai ftimava parer* 
alcuno per migliore , eh* egli foffe flato . E fu così fantaftico » che lìon voleva» 
che uomo vìvente entraffe in fua cafa «e non folo teneva chiufe le fi.ieftre, ac- 
ciocché affacciar non vi G potefle 9 ma le aveva inchiodate in modo , cJ e aprir 
n< n fi potevano 5 e fé per forte qualcheduno picchiava V ufcio » g^i era rifpo- 
fio , ma non fi vedeva da chi j e la porta al pai: di qualGvoglia fegreta prigìo- 
ce era ben riferrata . Sicché molto di rado entravali in cafa fur. h ed in qi^ef'a 
gulfa ha tenuro la moglie 45". anni rinchiufa fcnza veder' aria , fé non quando 
afciva per foddisfar talora a' precetti della chiefa • onde egli aqche privo d' a- 
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Jote f una rotte 9 airimprovvifo s* afFogb . Cafo degno di cooipaflione 9 cf e 
un'uomo, il quale faceva del fapltnte^e del filofofo 9 ed infìeme moftrava d'in-, 
tenderfi di aerologia 9 fì fidaffe canto della [un opinione 9 che acoaffe di rima- 
Ber privo di confìgli 9ed'ajact_, 

GafparoC Ho nei giorno 24. di Novembre 9 alle due ore di notte del 
1640. moiì «e ^u privatamente nella chieia dei popolo fotterrato • 

Mandò il Celio fuori alleftampe un libretto di alcune dichiarazioni del- 
le pitture dì Roma 9 ma pieno d'errori • E voleva anche mettere in luce una 
certa fua Vifiane Poetica 9 che trattava del trionfo della Pittura 4 ma pere' S 
era foverchio fatirica 9 non gliene fu data licenza da' Superiori . Orai* erede 
gli ha fa^ta onoi^ita fcpoitura di marmi con la Tua effigie 9 pittura di Franca- 
(co Ragù fa Romano • 

Vita di D fnenìca Zampieri ^Vittare . 

NAcqi^e Domenico Zampieri d'oncfti parenti in Bologna Tanno lySr.al- 
li 2 S.d'Ottobre^e da quelli incamminato nella fua tenera età ad apprén- 
dere gramatica , trova vali ne' giorni vacanti con gli altri fcolari ad un luo-r 
go 9 dove con varj giuochi fanciullefchi loro ricreazioni facevano . Avveduto- 
fi Domenico* che là oltre 9 petfona abitava , il cui diletto era dì talvolta di- 
pingere 9 lafcia ti i giuochi 9 e 1 compagni, per veder* adoperare i penneIJÌ9 co- 
là trajferivafi ^ e tanf oltre il gufto in tal profeliìone s' avanzò 9 che quantun- 
que giunco foffe all' udire la Kettorica sfuggi va nondimeno le f-Uole , per tro- 
varfi là, dove il dipingere tfercicavafi • Ebbe un fratello , che alla pittura, fot» 
to iSri certo Dionigi Fiammingo 9 attendeva , il quale avvcdutofi dell' inclina- 
zione di Domenico di lui minore 9 iiicomincib a condurlo ftco dal ma^ftro e 
portolo a diftgnare 9 tompefe Dionigi 9 quanto la natura a tal profeffione i! 
giovane portalfe 9 e gli andò Tempre (omminiftrando le regole d'avanzarli ef- 

fendofene anche finalmente il padre di lui contentato 9 cheritrofo da princi- 
pio n'era • 

Prof.guendo Domenico il foo operare 9 ginn Te a tanto con la cognizione 




da Caracci era per apprenderla, il padre per tanto ne favellò con Lodovico 
Caiacci 9 il quale (veduto alcun difegnoj di ammaeflrarlo fi tfibì . Ma { 
ve- chio incontratoli in Agoftino fratello cugino di Lodovico , il conduflè feco 
a cafa 9 e moftrogli il riglio ^ e il fuodifegnare. Agoftino con se di buona vo- 
glia il menò , e a Lodovico con fegnollo 9 che allo ttodio il pofe ,e tanto in 
^ifoa breve andare il Zampieri avanzoifi 9 che potè ancora dar mano a' ptn- 
ncll' e fodvljsfare altrui ne' quadri ad oglio commelTigli ^ e pure non abban- 
donò mai io rtiiiiiodddjfegno. Giunfero in quel tanto in Bologna ,e nella 
icuoia Ui Lodovico alcuni dilegni degli tcoiari d' Annibale altro iuo fratello 9 

L 1 che. 
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t^e in Roma dimorava , dall' opere di RafFaello tratti t ed imitati : onde dalto 
lor veduta comrooflb Domenico ,cd anche dagli ftlnnoli fattigli con lettere da 
Guido Reni ^e da Franccfco Albano , pittori allora de' più valenti della fcuo- 
la d'Annibale i verfo Roma incamminofli . . 

Arrivato qui i e dato nelle mani di D. Franccfco Polo , allora maeftro di 
cerimonie del Cardinal Pietro Aldobrandini, cfucgli/che di proteggerlo fi pt^- 
pofa^ fpe0b portava deYooi difcgni a Monfignor Gio: Batifta Agucclii por Bo-' 
lognefc » del mcdefimo Cardinali maggiordomo , t che poi Arcivefcovo di 
Amafia « e Nunzio dt Venezia , colà terminò U v«ta, il qual Prelato moflo dal- 
lo fpirito ♦ che nel!' operare cTel Zampieri comprendeva t lo li tirò in cafa , ia 
umpo ^ che Girolamo Agucchi di lui fratello era Cardinale ; ma perchè qucfti 
«arcaiche non ne tenefle gran conto , fecegli il Prelato far di nafcofto un qua- 
dro ad oglio con la liberazione di S. Pietro da Ile prigioni per via dell' Angelo « 
e poi fegretamcnte in iffenza del Cardinale fecelo fu la porta d'una fianza di 
lui attaccare i e quello ritornato 9 e miratolo» ne fapendo , chi colà pofto V a- 
vcfle 9 fcceloin fine da' Pittori vedere , ed udito l'opera cflcr buona* eda mac» 
Uro f allora egli dal fratrie Gio: Batifta intefe 9 come il tutto era paffato . Oiiii 
de il Cardinale fecegli ♦ poco appreffoi dipingere a frefco tre lunette con ifioria 
di S. Girolamo nel portico della chiefa di S. Onofrio Tuo titolo ^ dalle quali il 
Zampicri riportb lode ^ 

Morto eiTo Cardinale continuò la danza di Domenico col fuddetto pre/a^ 
to con tutte le comodità di (Indiare eziandio nella fcuola d'AnnibaIe« e di Ago-* 
ftino Caracci» il quale diceva di Domenico Campieri 1 eh* egli tutti gli altea 
Cuoi difcepoli faceva ftare j ed in S. Giacomo degli Spagnuoli dentro la Cappel* 
la degli Errerì 9 fotto Annibale 9 operb molte cofe buone a frefco . 

E percib volendo il Cardinale OdoardoFarnefe far dipingere tioa cappd* 
It nella fua Badia di Grottaferrata 9 rimettendo ad Annibale la elezione det 
foggetto t gli fu da lui Domenico propofto > il quale abbracciata l' tmprefa 9 fe- 
licemente alfuo fine la condufle 9 avendone pure il Cardinale T applaufo de' 
pittori udito . Sono in efla cappella varie ftorie di S. Nilo Monaco 9 dell'Ordi- 
ne di S^Bafillo, efpreffe con fomma vivezza 9 e fpirito, e con effe una cupola 
Copra Taltare di finti ftucchi 9 de' quali fogliono dir que' Monaci efler tenuti 
ad avvifaxe i riguardanti 9 che tal cupola è dipinta9 e non iftuccata* altrimen- 
ti li defrauderebbe l'intexa lode del Pittoce 9 giacché da' pennelli paia queli* 

opera fatta «. 

Condottoli Zampierldal Marchefe Vincenzo Giufiiniani con altri va*^ 

lentuomini al fuo cafieilo Baffano 9. fece colà alcune pitture a frefco 9 <iì uiol* 

to rilievo tu 

Neir aitar maggiore della chiefa di S. Gieolamo della Carità , conduflc il 

belliflimo quadro ad oglio molto piaciuto 9 dove l'ifteflb Santo all'ultima vec« 
cbiaja giunto v i«nedal Sacerdote 9 con l'ai&ftenaa delliminiftri , e d'altre per- 
irne comunicato . 

Pai Uta della chiafa de* SS* Gio*. e PaoIo 9 ove tra le altre pitture fonn 

dea- 
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L iéntro la porta principale ^ dalle batidet <Iue altari con due quadri Ai Santi ; e 

l alla man diritta più fopra nn*aitro delia Madonna 9 e di Gesù In frefco $. pit« 

ture di Baldaflar Croce : non lontano ftavvi ii tempietto di S.Andrea Appollo^ 
lo 9 allachiefadi S.Gregorio congiunto ,ed tiri Domenico da una facciata fe« 
ce in boniilimo frefco il S. Andrea Vagellato con gran numero di figure» ope*» 
raalTai bella • 

Dipinfe pofcia in S.Luigi della Nazione Franerà il frefco fcomp•rtt^o !■[ 
inolte ftorie della vita* e della morte di S.C^cilia » cioè a d're nel mezzo deUa 
irolta la Santa portata incielo da divedi Agnoli , e nella parte diritta pu« 
sella volta S.Cecilia avanti il tiranno « che voiea $ cfaefacrificafTe agi' Idolit 
e di rincontro la Santa 9 e S.Valeriano % ed in mezzo T Agnolo , che porta dut 
corone di fiori : e nella facciata da baffo a man finfftra nella ftoria grande ev« 
ti laS.Vcrgine » che difpenfà il fuo a' poveri con varie figure , che nrK)ftrana 
dìverfe attitudini : e a man diritta ftavvi S. Cecilia t cl^e fta morendo ^ evi 
Ibno molte figure , e S.Urbano Bipa » che la conforta 9 fatica con iRudioi e eoa 
amore fatta . 

E all'ifteCo tempo andi^ formando il quadro ad ogllo » che nelPaltar inag* 
giore della chiefa di S.Patronio de* Bologne!] ù vede con la Madonna in aria 9 
che tiene Gesù » e da baffo S.Gio:Evangelifta 9 e & Petronio Vefcavo» con gran 
diligenza operato • 

Entro S.Maria in TraSevere fa condotto col difegno 4i Domenico ^uél 
foffitto dorato aflai vago i e vi dipinfe egli nel mezzo ad oglioia Madonaat che 
fra gli Angeli afcende fu le nuvole al Cielo • 

Nei palagio de' Patrizi 9 ora de' Coftauti 9 a piatta Mattea v*è una volct 
da lui a frefco dipinta con alcuni Dei de'GentMi 9 vagamente fcompartita . 

Al giardino del Principe Lodovifio fuM Monte Pincio 9 oltre alcuni bel- 
liillmi paefi ad oglio di non ordinario ftile9 ve n'è put'uno a frefco.Ed in qt>el- 
lo del Principe Borghefe fta il quadro ad ogiio della Caccia di Diana opera de- 
gna della virtuofa mano di cosi aggiuftato 9 ^ valente Pittore . 

Morto Papa Gregorio tornb il Campieri a Bologna per rivedere M padre, 
e poftofi a ritrarlo 9 dipinfe anche fé ftciTo fedente , e gli altri di fua cafa 9 che 
per vederli dipingere 11 vecchio9tutti d'intorno in varie attitudini gli ftav«* 
jio j laonde tutta la fua famiglia con se fieffo per tal ria. in un fol quadro rac- 
co! fé • 

Tornato a Roma lavorb co* fuoi pennelli nella cappella de*Bandini in S. 
Silvefirode] Quirinale! quattro tondi ne'peducci ddla cupola 9 eformovvi al- 
trettante ftorie a frefco ,1* una con Giuditta 9 che la tefta dell' orgogliofo Olo- 
ferne modra al popolo di Betulia ; T altra con David faltante dinanzi al^t* arca 
da* Sacerdoti portata $ la terza di Efter alla prefenza del iU Affaero Tvenuta 9 
e 1' ultima del Re Salomone 9 e della Regina fedenti in trono . 

Fece in oltre il quadro di S.Francefco grande al naturale in atto d'eftafi9ed 
19 n' Angelo 9 che il regge 9 e fta ad una delle facciate delV alcat maggiore de* 
Cappucini appefo > dono di fua divozione • ' . 

L l z U 
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Io $• Loren2o chiefa dtgliSpeziainn Ompo Vaccino è d'archttettun di 
Doonenico T orramento degli ftuecfai delia prima cappella a mano finiftraj e 
poi fecevico* fuoi penoelli il quadro di me^io yeaCrovì la Madonna fedente* 
c*l bambino « e più nel baflb i SS.Appolloli Andrea , e Giacomo 9 che da* lati 
le ftannc devoti . 

A S. Andrea d<:lla Valle diplnfe in frefco li quattro angoli lO pedocci 
della cupola 9 rapprefentan^lov i con iftorìa affai topiofa» ed oltre il coftume, li 
quattro Vangelifti di nraordinaria grandezza 9 ed infìeme la virtù , meritevoli 
di gran lode 9 ed in cima al nicchione della Tribuna f e tra le fineftre le ftoriei 
che appartenenti a S.Andrea 9 e al Tuo snartirio fi vedono felicemecre condot- 
te • In quella di me^zo v' è 9 quando N. Signore chiamò S. Andrea alFAppo- 
fiolato y mentre era in barca 9 a man diritta il Santo pofto al patibolo i e di- 
vertì 9 che lo (iagellapo 9 ed è di figure aliai ricco ) e alla finiftra è» quando 
rAppoftoioandavaalmaitirio» e vede la Croce 9 con numero digente. M 
mezzo poi deli' arcon e avvi il Scinto , che va al Cielo 9 con veduta di fcorcio da 
focto in su ; e V è la ft >ria di S. Gio; fiatifta» che moftra a S. Andrea il Reden- 
tore • Fra le tre fine^lre tono dipinte fei virtù maggiori del vivo ^ e fopra due 
altre fineftre nell'arco » in quegli ornamenti ha colorite alcune figure ignu" 
de 9 e varìputtinì con grande ftudio fatti 9 opera a frefco da tutti lodata. 

£ quattro virtù pur ne' peducci della cupola del la chiefa di San Carlo 
a' Catlnari con belle , e peregrine invenzioni in frefco egli dipinfc. 

Fece nella chie(a di S.Pietro in Vaticano il quadro ad oglio l'opra Io ftuc« 
co 9 dov' è ti martiriodi S. Sebaftiano 9 con intcrventodi numerofo popolo 9 è 
,d'un* Angelica gloria con Gesucrifto . 

Fornì poi la feconda cappella a man diritta col quadro ad ogiio 9 e al- 
cune devote ftorie del gloriofoS* Francefco colorite a frefco nella chiefa della 
Madonna della Vittoria 9 preffo le Terme Oiocleziane 9 cioè la Madonna) che 
forge il bambino Ge&ù al Santo ^ ilSanto, che riceve le Viminate ^ e lo llefo> 
che fviene al Tuono dell' Angelico violino» 

Avea dipinto per prima alcune favole d'Apollo co'paefi del Viola in 
una ftanza delia villa di Belvedere in Frafcati al Cardinale Pietro Aldobraa- 
dlni • 

E pefchè in lui le virtù s'accorgevano d*^acquiftar gloria 9 volle anche 
V architettura farfeló partecipe col fuo taleato • Fu di fua archi tettura fabbri- 
cato in S. Pietro itf Vincola il dep5rito dei Cardinar Agucchi , con calTa all' 
antica di bianco marmo ^» negli aagoli della quale egli ftelTo adoperandolo 
fcarpello fece di fua mano due tette di montoai 9 e vi^dipinfe iu ovaio il ritrat* 
to del Cardinale , che ora vi (ì vede • 

Con fuodifegno s'alzò la porta di travertini 9 colpeggio fopra a ^^* 
iti 9 ne! palagio de' Signori l-.^ncellottìa' Coronari, 

Il Cardinal Pietro Aldobrandini in opere d'architettura di lui valcvafi. 
Ed in tempo diGregorio XV.ebbe egli il carico d'architettore del palagi* 

Appofioiico 9 e fé £qSc q^uel Papa vivuto «. avrebbe Domenico dato a vedere n 
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talento, che non inferiore della pittura ebbe eziandio nell'architettura, aven. 
do eali ali fatti varjd fegni dì fabbriche, per citta , e per villa , impofti- 
gli da" Cardinale Lodovifio, e dagli intendenti giudicati molco^^^^^ ^ 

Finalmente fottoUrbanoVllLandolTene egli aNapoh, chiamatovi per 

dminpere la celebre cappella di S.Geanaro , detta del teforo ,.dov'e fama, che 
t Kr- fco ^ e^^^^^^^^^^ d. lui attivi. abbL-^ in molte parti l'altre 

Tue opere fuperate ; ma foftenutivi per invidia varj travagli , e noi condotto 
il turto a file fu colà a' 1 f. d'Aprile nel 1641. dalla morte prevenuto nell età 

fua di rg.anni, ed' alcuni PQ^fi ; , ,. r 1 • . v:t . .UU. 

Fii Domenico dì ottimi coftumi , e di (ingoiare mtegritS ornato, ebbe 

elevatiffimo, e perlpicace ingegno, e fenfatamentedi qu-lunquecofa dìfcor. 

' leva , fu droftentazioni nemico^ e per a.ver'ombredifofpetti , amava affai la 

ritiratezza , e nelle fue pitture fu molto cafta. , , , 

Itì Bologna , e in Fano fece altre cappelle , e molti fuoi dilegui , e qua- 
dri di belliflime invenzioni in Roma , e in diverfc parti del mondo , fono fpar- 
fi, onde fama, e gloria immortale glie ne fegue . Ebbe moglie una cittadi- 
na' Bolognefe , di bontà f e di coftumi lodevole, che gli fu cariffrna , e ne 
confeeuì più figli , ma una fola femmina ne reftb, che virtuofamence allevata » 
ed anche di buone ricchezze dal Zampieri fatta erede, ora con Signore di titolo 
in Napoli fi è maritata 4 eia virtù del padre è fiata felicità della figlia . 

Vita di Girolamo Hamf% Vittare^^ 

S Travagante e fiata rinvenzìonc della pittura^ poiché volendo imitare le- 
cofe della natura , ne in quel principio a cibrufEcientemsnte l'arte fup- 
plendo, cominciarono quei primi ritrovatori ad ìnduftriarfi , e con un folo 
colore tratteggianda , d'una (ola linea cond^cevano la loro pittura, con la 
quale gli eftremi del corpo mmano circondavano» che da noi contorni s'ap- 
pellano. Altri poi ne' colori , e nelle carnagioni s'iaipiegarono.5 e molti in 
far»atteggiare le figure , e fpirar loro affetti d'animo , onde era gUantichi fu 
chiaro Parrafio , e ne* pregi degli artifici immortale ApcUe . E a' noftri tem^- 
pi in chi è lodata la venuilà, in chi l'efprelfiva della natura \ altri prevale nel 
colorito , ed altri dalfi al rilievo delle figure v molti vagliono nella comp.frzio* 
ne e molti nella varietà . Ctil forma animali ^ echibofcag'ìe pereccellen- 
2a rapprefeota . Vi fono ancora di quelli , che moiH da' loro capricci formano- 
immifto dell'arte , e della natura , ove eoa buaid'aomini , e con tette d'ani- 
mali fanno mafchere immaginate, edifici di frondi , e con orditure di biz-. 
zarrie libertà di penfierit che grottefbhe fono dette v e ciafcuno (egue il fuo- 

talento. j 1 , 1 . » 

in queftoftudiogringegni€L3gli antichi s*impiegarono, ei moderni an- 
cora col loro pennello affai vagliano; ed oggi la pittura è d'opere molto nume- 
rofa V e par , che quello più prevaglia, che più facilmente le fueopere l'pedi- 
fce y effciido gran difetto della ao&ra natura 1 ch'ove nel penfare à tarda, vor- 

tób^ 
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rebbe neiroperar« eflèr veloce ^ e del aatiiro coofiglio (offe figliuola la prefla 
cfccDzlone . 

Conofcendof quanto importi nella difficolti^ ilei la pitterà ildartem- 
pò a fcegliere reiezione del buono 9 fono ftati alcuni t i quali • per far be- 
ne 9 hanno lentanriente operato^ ed In ciò feguono refempio della natura t la 
quale ne'la primavera 9 per voler di fubito partorire i fiori 9 agevolmente an- 
che • e prefto ilperde ^ ma quelJi dt' pomi , e dell'uve t che con «naturiti di 
tempo li conduce nell'edate «e neil'aiitunno $ li cangia in frutti ,cbe reGfio* 
noalcetrpo, eie vifte umane lungamente deMoro colori fi p^iTconpt e et 
prendono diletto . 

Nel pnpatodi Sifto V. tra gli altri giovani, che dipi nfero sotto qnel Pon- 
tefice , vi fu Girolamo Nanni Romano , il qa>le operò in tutti j lavori da Si- 
fto comandati • Ben*tgli è vero 9 ch'era un poco adagiato 9 e tardo nel dipia- 
gere, il qualee'a (olleci^^to dado: da Modena pittore di quel Papa , a coi 
Girolamo Nanni folca rifpondere , ch'egli facea poco 9 e buono , talché reftov- 
VI il foprannomedi fempre appellarlo poco 9 e buono ^eGirolaono da tutti per 
POCO9 e buonoera intcfo. 

Dipinfe nella cappella di SanSa S^nchr^m diverfi Santi 9 che ftanooio- 
torno 9 come un fregio 9 tutti in piede 9 a frefco con buona pratica lavoratit 
con amore* -e con diligenjea condotti . 

A S.Caterina de' Funari tutte le ftoriettet che fono nella volta della prima 
cappella a man nìarca9 fono di fuo . 

' In S.Bartolommeo deirifola la prima cappella a mano manca 9 « S. Bona* 
ventura dedicata 9 ba di iuo aelle bande due ftorie di quei Sai>fio Doitott , a 
frefco ben'operate * > 

Nella chiefa della Uadonna dell*Aninr)a 9 dentro la feconda €appella9^ 
dicata a N.Donna 9 nella mano manca Ve la Nunaiata dal KanoicofibaoDa 
pratica 1 e con grand'amore tenninata . Ove fono le d«ie Aoriette 9 VM della 
Natività di GesÙ9 e Taltra della di lui CirconCi(ioQe9ad c^Uo colotite» di aaoo 
di Marc*Antonio BafettÌ9 P»tror^ Veronefe . 

A S.Croce inOerufalemme^ già nella cappeHa privilegiata perle ani- 
me ^e morti 9 incontro a quella di S^EIena, t' ha parte di quelle ftorie ia fic- 
fco dipinte • 

£ nella cappelletta del Gonfalcnie al Colifeo,o Anfiteatro di TltOt rifioiia 
della Pietà con divcrfe figure a frefco è fua opera . 

Girolamo adoperò il pennello in varj luoghi 9 e per diverfi particolari : 
ma per non efter lavori io pubblico 9 il lor racconto io trapaflfo • 

Avrebbe egli molto più operata 9 ma con occa5one di dormife in «oa W' 
gna nella ftagion fredda 9 e umida ^ dalla tefta per tal difordinegli csttch uiica* 
tarro sì crudele 9 che T accecò 9 e il privò della prù bella parte» che Dio ab- 
bia data a IPuomo. 

£ così infelice ora fene fta ) e più attender non pub alla dipintura • On- 
de anch'elfo per efier privo di luce, febben rella agli ufi d^lia vita9ma0ca però) 
de e morto alle opere della virtù . Ftr. 
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For. Io rejlo 9 Jopr/i la mìa fropta eridin%a \ maravigliata di tali $pere , e 
di tanti grandezze d^ ingegni \ ma €Ì^fopra$gm altro ha il tutto avan' 
nato s cieF.S. avendo dato il principio a tjueJlefMe narraz^^mi con la me-' 
moria di Pietro Cavallino ^omano^al^iia anche in quefto racconto narrata 
le Vite di meglio di venticinque Artefici , e Maeflri Komami 9 ed ora anche 
con sm Bjweano abbia conclufo /f lodi di sì cbiare^e degne vir turche Jcor* 
gonfi in B^ma . Onde altro da lei nonsafperareP animo mio 9 ni ambir i 
il defiderio 9 che le Vite di qualche principale Intagliatore v* già parmi 
di vederle nelfuo libro regijlrate . V. S^ veramente con animo H^omarsO me 
ha prevenuto ^ infinitamente le devo \ e alle lodi di B^oma queflo anche 
s^ aggiunga j che non richiefta%e non pregata ^ fa grazie % e comparti/ce 
favori. 

INTAGLI ATORL 

Vita di Cornelio Cort Fiammingo • 

Gen« Q Cgfiono 9 o Signor mio 9 eflèr' anche intendenti di difegno i buoni 
O IficagliaCori d'acqua forte 9 o di bulino \ e perb tra Dipintori poiTo- 
no avere ii luogo $ poiché eoo le loro carte fanno perpetue Popere de* 
più famoH maeftri : e benché le fatiche loro al cofpetto del pubblico noa 
Tempre fieno ftabill « e fi mirino, pure non H pub negare 9 che i lor 
Jogli non nobilitino 9. e arricchifcano le città dei mondo. Anzi alcuni 
artefici di Pittura 9 io fio' cffi hanno d'acqua forte 9 o di bulino le pro-^ 
pie opere trcagliate , e come erano Pittori 9 così anche Intagliatori fu- 
rono ^ ed in loro quefte virtù ebbero comune il vanto 9 edindiftinCa la 
lode . 

Tra valentuomini , cfie q ut fn Roma operarono 9 principalmente è flato- 
Cornelio Coft Fiammingo 9 il quale nel tempo del Sommo Pontefice 
Gregorio XIII. Bolognefc fiorì 9 e belli Alme opere incJfecol fuobulino9 
come fi fono vedute , e veggonfi i'efqu fite carte di lui andar'in volta eoa 
bella maniera 9 e di buon gufto fatte airicaliana9 le quali l'opera 9 e Tee- 
cellenza de* noftri grandemente imitano • 

Tra b altre 9 che egli intagliò 9 furono quelle, che vengono da Girolamo 
Muziano con quei rari p^efi 9 che cofa degna a vederli» con franchezza 9- 
e con nobiTintaglio per altro fatti , cioè il S. Gio: Batifta 9 il S. Girola- 
mo 9 il S.Francefco 9 la S. Maria Mad^lalena 9 ii S.Euftachio 9 e li S.Ono- 
frio co'Ioro Rom,'tor]\ e paefi egregiamente incili. E per traverfo un'altro 
belliiUmopaefe, ov'è S.Francefco , che riceve le ftìmmate- 

La lapidazione ài S.Stefano 9 con gran numero di gente 9. difegno di Mar* 
celio V«nofto Mantovano. 

Com* 
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Com'anche quelle 9 che vengono da Federigo Zucchero t eccellentemente 
^Atagiiace^ cioè la carta dell'Annunziata al Collegio Romano t la tavola di 
S. Lorenzo in Damafo « il rifucltamento di Lazzaro* e la famofa Calunnia 9 
fatta ad imitazione di quella d'Aptf.e. Un prefepe del bambino Gesù 9 opera 
di Taddeo Zucchero 5 e col disegno del Zuccheri incife ancora TAdamo 9 ed 
Eva nel Paradifo^ e la cartu della Madonna i e di S. Anna 9 con S. Gioreppe « 
Crlfto»eS Giovannino, 

LaM;idonnai che va in Egitto 9 e quell'altra 9 cv'è 11 Gatto diFederi« 
go Baco ciò da Urbino* 

Una Natività di Noftro Signore Gesucrifto in grande 9 di Polidoro da 
Caravaggio . 

Inc;:glib parimente la bell'opera della Trasfigurazione del Redentore fa'l 
Monte Tubor , di Raffaele Sanzio da Urbino 9 pofla nella chiefa di S. Pietro 
Molitorio (opra il maggior'altare • Eia battaglia degli Elefanti dell'i fleiTo. 

Alcune carte di D.Giulio Clovio com*altresì quelle del mirabile Tizia « 
no 9 ed altr'opere di varj 9 ed eccellenti valentuomini 9 le quali iFatiche ( fenza* 
che più oltre io mi fienda in celebrarle j il fanno immortale 9 per ogni corfo 
deTecoli. 

Vita di Giufio y Giovanni ^F^t dio y e Raffaello Sadeler. 

ANche vi furono quattro fratelli .grandi 9 e valenti intagliatori di rame % 
bulino 9 chìamaciOiufto 9 Giovanni 9 FgidiOfe Raffaello Sadelec dina-» 
zione Fiaminingh?. Molte cofecon diligenza operarono^e furono parÌ9Come di 
fangue , così Hmili di virtù j^ e dell'opere de' noftri italiani fecero conto • 

Giiifto efercitolfi in pa^d (iiverlì 9 e bene » e con amore li condu èva 9 ed 
ha facta in foglio TAdorazione de* Magi 9 di Fedeiigo Zucchero 9 cheftain 
San Francefco delle Vfgne a Vinegia . 

Giovanni anch'tflb fé e beliifllme opere 9 e tra le altre intagliò col buli- 
no In rame un libro 9 in tre parti divifo, la prima è intitolata /^Ki^^tf ^r«W/4r« 
tis , là feconda Boni % é^ mali Jcientta 9 la terza Bonerum , &* mahrmm cou^ 
[enfio . Mella prima vi fono le prime giornate delia creazionedd moido 9 nel- 
la feconda la creazione dciruomo 9 e molte cofe del Genefi 9 e nella terza di- 
verfe core9 come ai^che pare diverfa inHn la maniera del Aio irtagiio : idi- 

fegni però fono di Martino de Vos con iftudio difteii 9 e con varietà abbel- 
liti, 

Egidio tra le mo^te Tue opere ha fatto un gran libro 9 nominato Veftigj di 
Roma , Tivoli , Pozzuolo 9 ed altri luoghi ; e fono cfhquanta pezzi di carte 9 
dal bulino ineifi 9 e fu'l rame ben rapprefentati . 

Ha fatta di bulino la M (donna coi C.ifto9 e S. Giufeppe di Raffaello ^ e il 
Criflofldgel laro alla colonna, ddCavalier d'Arpino , 

• Intagliò anche in fog io il ritratto di Ridolfo II. Imperadore con 
b-IIi capriv.cÌ9 epoiqu:;llodì Matthias 9parimenteImperadore 9 con a.t.fici 

di me- 
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daglte , e con altri ornamenti bizzarramente efpre^ % e bea divifato • Ed 
tgU era Scultóre della Maeftà Cefarea deirimperadore • 

Glo;ed Egidio indeme hanno dato fuori la carta di Grillo » che chianu 
Andrea ali' Appoftolatò , incaglio di Giovanni Sadeler . 

Raffiiello poi (imilmente intagliò 9 e di bulino fece motte buone opere 4 e , 
tra le altre in compagnia di Giovanni Tuo fratello 9 co* difegni di Martino 
d« Vos , fece le ckrte de* quattro libri degli Eremiti 9 tre di maichi 9 ed uno di 
femmine $ opere molto buone 9 ed onoratamente condotte • 

Quelli fratelli Sadeler operarono altre cofe affai belle 9 e tra quelle la Ce* 
nadi Criftocongli Apposoli 9 opera diJacopoTintoretto. Ma poi elE mo* 
rendo hanno onorato que* paeG de* loro corpi 1 e il mondo della loco virtù • 

Vita di Arrigo Golzio OUandefe. 

NEI pontificato di Clemente Vili. Fiorentino vi fu un valentuomo 9 che 
col bulino intagliava in rame» detto Arrigo Golzio OlIande(e • Egli 
fece bellilfinnte carte con mirabile maniera incife \ e vaglia il vero 9 che maneg^ 
giava il bulino con grandiifima franchezza 9 e fé avefle accompagnata la fua ^ 
maniera con difegno buono Italiano 9 avrebbe fatte cofe di ftupore 9 perla 
franchezza dell'operare . 

Una volta gli venne voglia di fare alcune carte a bulino con fue inven- 
zioni 9 ove imito la vera maniera degli eccellenti Pittori d'Italiat e d'altri , co« 
me di Raffaello da Urbino 9 di Tiziano 9 del Correggio 9 di Andrea del Sarto > 
dei Baroccio 9 di Alberto Duro 9 e d'altri 9 le quali gli furoQO aflai lodate • Tan« 
to pub la forza dello Audio ... 

Venne egli in quefta mia patria Roma 9 folo per vedere 1* efquifite cofe 
de' lavori 9 che vi fono 9 e per disegnarne alcune \ e ne refl^ grandemente am* 
mirato* 

Fece egli difegnare da Gafparo Celio Romano alcune altre belle pitture 
drqùefta città 9 le quali poi 9 partendo 9 feCo portocele , ed in Fiandra inta- 
gliolle 9 Gccome fi fono vedute qui in Roira • Sua è laGalacea di RafFaelloSan* 
iio alla Loggia di Ago&ino Ghifi , e il Profeta in S. Agoftino 9 ed altre carte 
del medefimo Ra£faello 9 e diverfi pezzi di Polidoro da Caravaggio 9 ed altre 
carte 9 le quali per lo pregio loro arricchifcòoo non folo Roma^tna tutta l'Eu- 
ropa • 

Si dlletcb di dipingere 9 e facea beliiffimi ritratti 9 e qui in Ronf>a ritraf- 
fe diverfì fuoi amici virtuofi 9 fatti fopra alcune carte tocche di colori in ^c- 
quarelle raramente . £ fra gli altri fece quello di Ftancefco Cadello Fiammin« 
g'o» bravo miniatore 9 affai naturale , che .parea vivo 9 tanto era ben rap< 
prefentato . 
V Finalmente dopo aver faticato aflai 9 ed acquifiato onore , e facoltà , mo^ 
ri 9 e con dolore de' buoni 9 e con perdita della virtù fu fcpolto « 

• • ■ ■ 

; V Mm Vita 
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294 AGOSTINO» ED ANNIBALE CARACOr; 

Vita di Jgaftino y ed Annibale Caracci • 

NOn è dubbio 9 cht di Agoffi noCtracd (la fiata grandiflima la fama • U 
quale dalla vita dì lai » che io ho raccontata 9 agevolmence fi pub rac« 
corre $ ma ptrcht egli • come valfc oella pittura 9 così prcvaJfe neiriotagUo ^ 
Qforaa9 clie ora fra gl'IntagUatori il riponga 9 « il ripetere le fueiodl fia 
gloria della virtù • 

Agoftino volto ad intagliare 9 nell'opere , reternità del fuo nome 9 qoafi 
perifcherzo^ ftce.ìJ ritratto del Sier famofo ConDÌC0 9 efquifitiilìaia tefta ^a 
vagaoHAteinci/e un'altra carta di fei Monelli 9 che vanno in calca sdegni di 
maraviglia • 

Rapprtfentì» egli l^opere Jel Tihtoretto ne' fuoi intagli 9 cioè il $• Giro- 

lamo Dottore penitente in foglio^ La crocififlionediCrifloccm numerofa gen- l 

€«9 e con vane dimoftraarìoni d'aflTettJ per lungo in tre fogli • La carta del 

Mercarib>e delle Gxazie * E qtielfai delFa Sapieii2a9 della Pace ,e dell'Abbona 

dan» 9 chedifcacclano Marte > in ferma mezaana, opere molto belle dell'iftef- 

io Giacomo Bobufti, detto dall'arte del padre il Tintoretto . 

L'Ecceomo diAnconio da Correggio, fu da lui con Tiotagliod^to alte 
cafrte .. 

Ed e di buona con fiderà zi one il S. Francefco 9 ch^egli integtiar volle 9 de[ 
CavalierVavni. 

Fece di (uo^ un S. Girolamo Cardinale di Santa Chiefa 9 con foa veduta 
d'alberi, edipaefi $ ed in piccolo una carta d'una Venere ,^ e d'un Satiiocott 
altre figure 9 molto grazìofa • 

Compofe anche 9 e de' Tuoi intagli figurai un libretto di varie iftorie, e di 
difftremr fe^vole ,. ove moSrb gran diverikà di Donne ignude, e leggier- 
mente in qualche parte da un folo fvolazzo velate . 

Ne più del martirio di S. Giuftina di Paolo Veronefe t o della carta di 
S. Girolaoio del Correggio 9 che paffano ogni credenza 9 qui ragionerò 9 o d'al- 
tre opere di bulino , ch'io nella loa vita abbia accennate . 

Ed anche negl'intagli , ma ad acqua forte 9 fu molto commendato il foo* 
fiatallo Annibale Caracci . 

Leggiadramente inci fé una Venere ignuda con un Satiro r che fpirano 
amore- 

Operi Io carta per lungo 9 coir mdta lode ,. la Samaritana r e'I Salvadote 
al pozzo • 

In piccolo ne ha lafciato il ff imbino Gesù coniai tre ffgure al Prefepe • 
Una Madonna c<m Crifto infante 9 S. Giovannino 9 e S* Gìufeppe . 
Gesù mono, ov'èla Madre de'ìloJof i 9 e il ENfcepoIo amato ^ 
Crifto di corona di (pine palfiooato 9 e dalle genti Ebree fdiet nito 9 nobi« 
li lavori in acqua forte • 

Una Maddalena con vaghiiSmo paefino , ma ritoccata di bulino . 

£tat« 
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CAMMILLO GRAPFIC^DAL PltlUL;!. %n 

E tutto a bulino iotaglUto un Slleiìo Ju uaa foetocoppa, di mlrablla mae^ 
ftfO memorabiropera • 

Sa 9 che al pieno delle loro caftee fcarfo il inio racconto » ma abbaftan» 
foddisfoccia il tacere 9 ove faria ppco H dire • 

Atli Caracci non men d'onore deve il difegno f che di nefito fi pffofelfi la 
Pittura \ e cerne è lor premio la lode 9 così è pregio la gloria ^ 

Vita di Gammi Ilo Graffìca dal Friuli. 

CAmmillo Graflico dal Friuli fu egrintagliatore in rame a bulino 9 e in dl« 
verfe fogge sMngegnb a lavorare di <iuel qieftiere9 come aeiropere fue H 
Yede 9 e particolarmente in alcune cartine di devozione con diligenzif ben'ia* 
cife 9 dove il Tuo genio grandemente il portava « 

Qoe ft*uomo fu (ingoiare In fabbricar fontane fatte di rame9CoR moTta d]II«* 
genza lavorare 9 ov*eranodiverfi capricci 9 e giuochi d'acque con beiliillme in* 
venzioni • E di vero in quefto genio non ebbe eguale . £ contale artificio 9 e 
rote 9 e contrappefi le congegnava» che fenza iiniettervi nuova acqua» avrebbo- 
no gettato ventiquattrore del continovo. Opere veramente da principi: le mac* 
chine erano di rame si pulite 9 e luftre 9 che parevano 4 -oro ; ed erano con di- 
fegnl nell'architettura ben*intejG . £ conforme al gufto Ai chi le faceva fare 9 
nna più grande dell'altra ne formava . 

Molte ne fece per diverfi Principi 9 e fuane ben regalato • 

E i vaH di rame con tal diligenza componeva t che la faldatura de/le laftr e 
punto non appariva 9 e pareano tatti d*un pezzo efler formati • 

Avea parimente betliffimi fegreti 9 per far' andare Tacque in alto 9 ben« 
che profonde elle fi fodero • 

Finalmente 9 o perla troppa fatica 9 o per lidiforlini diede in una indi- 
fpofizione di ftomaco t che .in frefca età a poco a poco 9 dalla Tua abitazione 9 
ch'egli avea nella Longara 9 preflb il palagio ie' Ciiifi 9 il portò alla fepoltura « 

Vita dì Raffaello Guidi Tofcano . 

FU in quel tempo Raflaello Guidi 9 di nazione Tofcano 9 il quafe intaglia 
in rame a bulino alcune carte con difegni del Cavalier Giufeppe Cesari 
da Arpino aiTai francamente fatte 9 cioè il Crifto battuto alla Colonna 9 ed al- 
tre 9 liccome nella città da per tutto fi mirano « 

Ed evvi quella del Tevere conia Lupa 9 « con grinfanti Romolo 9 e Re- 
mo 9 ed altra gepte 9 felicemente operata • 

Ve ne fono di molte altre da lui con buona maniera incife 9 e tra quefle 
^ono di confiderazjone l'Icaro t l'Angelo Cuftode 9 e la carta di Cerere 9 e di 
Bacco 9 nelle quali e molta accuratezza • 

Come altresì il Crifto morto con buona quantità di gentet e II S.Andrea 
Appofloio del Barocci 9 fono intagli dì Rafiàello Guitti 9 daini b^n Crarporca* 

M m a ti. 9 
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ti f e c^tte con èli igf nza felicemente eCpretìh . : 

Dell'altre poi non fi ragiona , perchè non deve richiederfi il namer<»f ove. 
prevagUa la bontà t 

Ha lafciato un figlioolo » che Michelagnolo fi nomina « ed anch'egU at-, 
tende all'intaglio , e fi porta aflài bene. 

La virtù, che s'efllogue nella perfoùa , ha gran riftora , qua&iopaflSr 
negli eredi 9 e fi perpetua nella gloria • 



Vita di Fr ance/co Vìttamena ef Jjjift \ 
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^El coBrtincvo è prcfenteagli occhi miei , e alla mia mente l'afpetto; e la 
memoria di Francefco Villamcna d'Affifi • nell'Umbria nato . 
Quefti a tempodi Sifto V., primieramente fene venne a Roma, ed era di 
povera fortuna, e dalle cofe antiche di qucfta città impara il modo di ben difc- 
gnare , ficchc molto ne' difegnì fu lodato , ed ebbe ancora alcune cofe di foa 
invenzione ^ ma particolarmente fu bravo intagliatore di bulino in rame , e ne 
fanno fede le divejfe carte , che del fuo vanno fuori in iftampa , con franchez- 
za , e con f ifólozione di mano formate . 

E principalmente alcune di Raffaello^ nelle Logge Vaticane dipinte, 
Je quali per non efTer tutte riportate da lui col bulino , è il libro reftataim- 
perfetto : per poter|o pubblicare a benificlo de* Virtuofi , gli fu dato il princi- 
pio da Luca Ciamburlano , Dottor di Legge , e pratichlffimo intagliatore j 
benché l'opere di Raf&cllo in (]^uelie logge foflcro ftate di prima tutte da Ora- 
zio Borgiannl eccellentemente intagliate in acquaforte. Ed ancora il Villa- 
mena altre opere deiriaeflo RalBelio ha ne* fqoi fogli diligentemente im- 
preflè. 

Francefco Viilamena le fiorie della Colonna Trajana , dalli difegni di 
Giulio Romano ^z di Girolamo Muzianaprimleramente polle in rame 1 e poi 
dal tempo malconcie , e per l'ufo q*iafi aHàtto logore , egli con gran fetica 
raffettb t e ripulì 5 e con molta fua lode f come orafi vcdej mandò alle fiampe, 
e dielle alla luce , le quali numerofe carte formano nobiliflìmo volume . 

Efprefle col bulino molti difegni di Ferraù da Faenza , tra quali cquel- 
ki di Mosè ^ e del popofo col Serpente nel diftrto • come parimente alcuni dì 
Fedcrlgp Barocci da Urbino 5 ed altre carte ha fatte con buona maniera ♦nelle 
^uali il numero va di pari con l'eccellenza . 

Le figure , che fervirono per lo nobiliffimo Catafalco in morte dèi Pon- 
Icficc Paolo V, difcgnate dal Cavalier Giufeppe Ccfari » dal Cavalier Ventura 
Salinbenift il quale anch'cflb di faa invenzione fece diverfe ftampe in acqua 
forte , affai graziofe 5 da Jacopo Zucchi ; e da altri » furono dai Viliamena in 
rame col bulino diligentemente lavorate . 

Di fuo particolare difegno ha tra molte opere un S. Ignazio Lofola in fcH 
gli o t ed intorno fonvi iftoriettc delia vita del Santo ben condotte . 

Come altresì una carta d'una baruffa di tirar de' faflì caprìcciofa , e 
taga. ^ E^ ' 
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GIOVANNI MAGGI ROMANO, nj 

' Ed un foglio fervUo per ifcudo di ConclufionI , al Re di Spagna dedica- 
te» ove- intaglio molto eccellente di buona archieertura : come anclie nella 

profpettiva era molto commendato . j.il'j • i 

E con gentil manici» operb parimente alcuni frontifptej di libri dati al- 
le ftampe . . .. j.r • 
EH^deff il Villamena a voler fare uno fiudio di buone pitture , di difegni,. 
di fcul ture , e d'altre cofe al difegno appartenenti , e ne accumulò buona par» 
te , le quali , dopo morte , Dio sa , dove capitarono ì e ben di lui fi può dire . 
Mors omuiaTolvt^ . 

Francefco era d'umore malinconico ♦ e pad va di dolore di ftomaco dalle 
fatiche cagionato . E qneftl per la ftrada una mattina . preflb la chiefa delU Pa- 
ce , di SI fatta maniera allimprovvlfo gli fopraggiunfero, che l'atterrarono, e . 
quivi entro una bottega toftafe ne mori io età di 6a» anni io cicca , per le lue 

virtù degno di memoria eterna . 

i 

Vita di Giovanni Maggi Romano > 

Dicono , che agli allegri non pafla mai il tempo , e pure il tempo , e l'al- 
legrezza mancarono a Giovanni- Maggi Romano. . 

Qnefti fu dipintore, ed intagliatore all'acqua forte , ed in particolare di- 
(ègnava di profpettiva , e faceva diverfi paefldal naturale affai belli , che s'el 
gli aveffe coloriti di buona maniera f come hanno operato , ed operano alcuni ) 
avrebbe affai nome acquiftato , perclTegU ben poffedeva ildifegno . 

Fece Giovanni una Roma grandiffima, cavata , e difegnata inpìano coq, 
tutte le ftrade , piazze, chiefe , palagi , e cafe private con tutte quello » che 
vi fi trova, colorita! mail pover'uomo per mancamento di danari non la potè 
compire , e la neceffità fu cagiotie, che a quella perfezione , che avrebbe fat- 
to » fé comodo ftato fbffe , egli non la poteffe condurre , la quale poi fu inta- 
gliata in legna da Paolo Maupi ni . 

Il Maggi fece alcune belle vedute in difegnimoltoben'i'ntefe , e con. 

buon gufto formate . 

Sonvi difcgnatedi fuo le nove chiefe di Roma , ma daaltri abulino inta- 
gliate • le quali fono affai belle . ^ , 
Era. uomo allegro , e faceto ,e fi pigliava gullo di dire le pia bizzarre in- 
venzioni del mondo , e cofe fuor di modo ridicole . Fu virtuofo in diverfe. 
materie i ed intendente anche d'architettura, come altresì ebbe venadi Poe- 
Uà in cofe burlefche . 

Finalmente fempre ftando su le burIe,GÌovanni Maggi Romano s'ammalò 
daddovero, e con poca comodità , foprail corfo degli aivui cinquanta , in que» 
ila gran città («rminò 1 giorni . 
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*f% LIONARDO , ISABELLA » £ BEIUiARDlKO PARASOLI : 

I 

Vita di Lhnordo^ yié^lhy e Bernardsno Fava/oli. 

COn l'occafìone « che abbiamo nominaci giratagli di legno t olla memoria 
ora mi fì rapprefeota Lionardo Parafole Norcinot il quale In legno le Toc 
opere formava t ed acquiftonnelode * per eflère in ragione di taglio più )|iffici* 
le t e più pericoloso quello del iegno t che del rame • 

Lionardo neirofficio della Madonna ftampato Tanno del Giubileo i6oo« 
con li difegni del Tempella intagliovvi tre ifloriecu? 9 la prima della Vergine 
da Gabriello falutaCa 9 edannnnziata \ la feconda della vilìtazione di S. £lifa« 
betta 9 e di Maria , l'una madre di Gio:.Batifta 9 eTaltra di Crìfto; la terza di 
Gesù Salvatore 9 che lava i piedi a* fuoi Appoftoli ^ 

Hel tempo del Som nu> Pontefice Si fto V« fece Tintaglio dell'erbario di 
Caftor Durante Medico del Papa 9 con numerofe j e belle forme di erbe 9 <nol- 
to raflbmiglianti^ 

Sotto il Pontificato ^i Clemente V II L fece anche grintagli negit Evan- 
geli Arabi 9 co' difegni di Antonio Tempera Fiorentino , impreffi. biella Ram- 
pa Medicea 9 foUolacura dìGio: Batifta Raimondo 9 grandiilimo letterato. 
Ed egli poi nell'età di feflant'anni in circa mancò alla vita . 

Ifabella Parafoli Romana fu moglie di Lionardo , e fece di fua invenzio- 
ne il Libro intagliato con divcxfe forme di merletti 9 ed altri lavori perle Da- 
me , col frontì(pi2io da Francefco Villamena operato. 

Come anche fono opere di fua mano gl'i otagli nel libro dell'erbe del 
Principe CeH d'Acquafpacte 9 letteratiifimo Signore . 

Fece altre cofe per particolari • E a* lavori 9 acquali mancò Ifabella9 
fuppli Gioì Giorgio N.uvoUlelIajcon le fatiche del fuo intaglio • 

Efla poi mori qui in «Roma ^ oltre 11 corfo di f o. anni . 

Da quefti nacque bernardino Parafole 9 il quale dall'efercizio de* faci. 
avanzoift « e alla pittura attefe « Fu allievo del CavalierGiufeppe Cefari d'Ar- 
pino • E colorì di fua mano nellachiefa di S. Rocco 9 prelTo il Maufoleo d'Au- 
guflo 9 tutta la feconda cappella 9 ch'è dal latoilniftroa S. Michele Arcangelo 
dedicata 9 opera in frefco • 

E facendo egli altre opere 9 .ma non pubbliche ^ mentr'era nel fiore dell* 
età fua 9 e da lui lavori Jegni di lode fi (pera vano » feue pafsòal ripofodeir 
altra vita • 

Vita di AndY£a Mantuano . 

NOn folo in rame ^ ma anche in le^no ha ritrovato TioduRria dell'uomo 
di portare aMa vifta iUmmagìni delie cofe9 e fare 9 che bada 9 e fragil 
materia fia foggeteo a nobilitare y ed eternategli altrui nomi • 

Era medetiinam^nce intagliatore di legno Andrea Mantua^o 9 II quale 
jcon buono artificio bene le cofe operò • 

Inta- ' 
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Intaglia il trionfo di N. Signore dlTixtanoUcceliidaCador t ed incifs 
quellebellecartedi chiaro ofcuro, che vengono d^^Gto: Bologna , eqoelledi 
Domenico Beccafumi » detto Mecherinada Siena i che fono intagliate nel fu« 
perbiflìmo pavimento del Duomodi Sienar . 

Il trionfo de* Romani,.che viene da Andrea: Mantegna» in molti fogli di« 
ftinto • Ed un Crifto morto» che vieneda Aleflandro Cafolani . 

Ed altre cofe t che veggono andare in volta 9 ed anch'eflbè ftato tinodei 
virtuofi ingegni $ che ha prodotto Mantova » per onorare il Mondo •. £d affai 
vecchio nel 162}. compì i giorni della vita . 

Alberto Duro Fiammingo fa quello , che da principio un poco rozzo 
^diede gran perfezione 9 e nome di vita alle (lampe di legno. Ed Ugo da Carpìt 
ingegno raro, di belliHIme invenzioni 9 ritrovò di far gl'intagli a tre facce 9. 
finte 9 di chiaro ofcuro in legna» 

Vf^ta di Ciò: Giorgio Nuvol/fella • 

PAdre di Gio: Giorgio 9 di cui fopra abbiamo ragionato 9fa un Tedefco di 
Magonza 9 città Elettorale in Germania 9 grande intag!iatoì^e fimilmence 
in legno 9 di cui R vedono le miniature 9 e i fregi dileguo nella Gerufalemme 
liberacadi Bernardo Caftelli in quarto 9 deHa prima imprecane in Genova »- 
nella qual città egli con la moglie qualche tempo dimorò ». ed^efercicovvi il 
Tuo talento- 

Da loro in Genova Gio: Giorgio Nùvdffeira' nacque , Tutagliatore anch** 
elfo in legno. Del fuo fi vedono alleftampe le figure dell* Eneide di Vir- 
gilio in forma piccola 9- e parimente con diligenza: lafciò molte cartelle 
d'arme . 

Fece ifprincipio della Sdcra Bibbia ti p(ccoR> ffampata qui in Roma. E 
le figure d'un Breviario di fuo taglio efpreffe.. 

InciTè per la ftamperta Medicea molte iftorlé* d! Santi Padri 9 da An- 
tonio Tempefta dTfegnate v «d in Iegno9 per vero dire $ fono affai bene- 
fcolpite • 

E veramente quefta invenzione e dégna difode. L' antichità pier gran 
tempo ne' legni formò le fue immagini 9 onde leggefi d'effer ftafa fcoJpita 
Diana in cedro 9. Giunone ]>hGìpreffa»9 Ercole infaggio^ Veoerein iTiircot- 
Marte in tig{ ia 9.. e Giove in vite felVaggia . Ed ora Teta noftra mirafi ne* te. 
gni figurar gl'intagli delle fue opere • €ava e la parte t che non ferve ;;e l'aitrt 
che ferve fregandovi agnina di baffo rilievoi moftrarimmffginl 9se rapprefen*- 
ta l*ìftorie 9 e lo ftrunrrento a ciò fare e nn ferro 9. che dall'Artefice maneggiato^ 
col taglio opera 9^e mentre fminuifce la materia 9 crefce la forana 9 edal man* 
ca mento delle parti riceve la perfezione il tutto. 

Gio: Giorg'O mori in Roma di età di {O; anni iQ Venerdì a* cinque di' 
Luglio^ dell'anno 1624. 
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Ì^ha di Filippo Tommqfini France/b. 

4 

MA tempo è i che noi torniamo a* qodri intagliatori di rame f tra* canali 
degno di lode è flatof iUppoTommafini Francefe $ che da un baffo e- 
fercizio d'intagliar^ le fibbie de*centurlni t nel quale egli da principio impie- 
goffi 9 diedefi poi al rame col bulino ^ e a*era buono « e diUgente Intagliatore t 
e fece varie opere . 

Ricrovb « e raggiuftb àlcane carte* che In iftampa erano mal ridotte deSe 
pitture di Raffaello Sanzio in Vaticano • 

E molte del fuo compitamente con degna lode incife t e alla luce diede « 
£ fu SI grandemente pratico 1 e veloce nelPoperare * che in io. mefi intaglia 
la caduta di Lucifero co' Tuoi feguaci , la quale in dodici fogli è di?ifa • Come 
altresì fece nelGiudicio uniyerfalef con tante diverfìtà d'aifetti^edi attitudi- 
ni portato . E in breve l'è facilmente anche intagliò la Na\re della Ghiefa Cat* 
tollca • 

Incife il Tommafini con begli adornamenti le carte delle fette opere 
della Mifericordia . E la carta del B. Felice Cappuccino co' miracoli di quel 
fervo di Dio felicemente terminata • £ la prima patte delle ftatuc antiche di 
Roma in pìccolo t dedicato al Signor Francefco Angelool ^ letterato anti- 
quario. 

E molte fatiche di valentuomini eternò anche con l'agilità del (ao bali* 
no 9 cioè^f 

il Battefimo di Gesù con gran moltitudine di gente » opera di Francefco 
del Salviati • ■ 

Il S. Oio: Evangelica nella caldaja deiroglio bollente % difegno di Giaco^ 
mo Xuccd . Eio^ feudo di vari ^ enumerofi moftri marini • di Bernardino Paf« 
fero. 

Intagliò anche la lapidazione di. S.Stefimo Protomartire, d'Antonio 
Pomarancio. E la ftoria d^lli Re Magi* di Fec)erigo7ucchero. E la Prefentazio- 
ne Ji Maria al tempio * di Federigo Barocci • 

Molte opere 9 e difegni del Cavalier Francefco Vanni , il quale inventò 
le carte dell'in^taglio in rame , della vita di S. Caterina da Siena • 

Ed operò adche Filippo molte cofe 9 che vengono da altri valentuomini 9 
e tra quefte è la bella carta del gruppo della Pittura » Scultura , ed Architetta- 
ra con la Fama in aria t felicemente incifa • 

E fece varie arme per couclufìoni^come tra le altre una del Cavalier Giù* 
feppe Cefari da Arpino 9 e di verf« » chie tutto di veggonG efpofte all'altrui vi- 
ila . £ per vivere molto faticava . Anzi ancora dilettoifi di gettare , e fece alcu- 
ne Aatuette affai graziofe • 

: S'efercitava quali Tempre in lawri di divozione» e d'età vecchio circa 70. 
anni morì in quefta città . , 

Ebbe moglie 9 ma non lafciò del fno fangue alcun fucce£bre 9 fé non la 
Fami'delle propie pere . Stet- 



ANTdMltìf TEMPESTA PIORÈNTIKO. aSi 

Stette con lui qui in Roma ilCaloc» ilqualepoiin TofcaDaèfiufcito 
grand* intagliatore In acqua forte . 

Vita di Antonio Tempefta Fiorentino •. ' 

ABl>iaflio ragionato di Antonio Tenìpefia , mentre de' Dipintori fi è fatta^ 
menzione 9 e le vite loro abbiamo narrate-^ mapercliè l'intaglia in lui 
ebbe efquiGta h>de f non dobbiamo tacere ifuoi Intagli 9 che pereflère fiati 
' nuuieronfliini , a me bada di poter narrarne alcuni $ per foddtsfar più tofto alw 
le glorie di fimili virtuoli 9 che aHi meriti del Tempefta • 

Egli già fece i rami de^ dodici me fi co* lor fegni » ed efercizj di que' tem«- 
pi in acqua forte intagliati 9 e poi dati alle ftampe • 

Dedicò al Signor D. Virginio Orfino Duca di Bracciano^ le carte de' Ca« 
valli di mirabiir altitudini t e sì benee(f Beffi 9 clie aguifadl quello di Apelle 
potriano gli arlcri ingannare • 

V'è del Tuo in acqua forte il libretto di cacce dUlccelH r dedicato a Mion- 
fignor Cerafib 9 Teforiere della Camera Appoftolica • 

Fece egli il primo libro 9 e poi il fecondo delle cacce varie^ tu piccolo^, 
Ns dedica poi un'altro in forma mezzana a Mt)nfignor Giacomo Sannefio 9 Se* 
gretario] della Sacra Cònfulta 9 ed ultimamente Cardinale di Si Ghiefa . Ed iti 
'forma grande fece ancora molte carte con belli fregvdi uccelli 9 e fiere 9 varia- 
mente ) e vagamente compofH 9. ove i cani di Nicla 9 e le ghimentedi Miro ne 
fpirano 9 ed innamorano • 

E la car radei S. Girolamo con Pavvenlmentor del giomd delGiudicio^ 
•pera del fuo ingegno 9 e della fua mano • 

Ma bene In lui fono di maggior confitlerazione le guerre d iCarlo V. In» 
tagliate in dodici fogli reali 9 e con acqua forte raramente inci(è • 

Còme parimente vaghe s^ammirano }c («e Metamorfofi d'04rvidio*di: 
avvenimenti varie 9 ma di bontà fimi! t . 

Degno di fame anche èli Battaglione degli Ebrei dfdne fogli imperla li*. 

Mirabile fimitmente à la fua Creazione del nìondo In gran numerò -d* 
cax te riportata « 

E il Teftamento vecchfo In ventiquattro fogli diftiuto 9 e con tante varie- 
fà.diftoiJe 9 felicemente condotto • 

E fece egli nnedbfìmo molH difegni per intagli di legno ne' libri degli 
Kvangelj 9 e nelle ftorie de' Santi Padri « e negli Ofiicj Divini . 

Queft<e opere fono una- fola parte delle altre 9. che Antonio Tempera ha; 
Inct fé . Favellando 9 e difcorrendo egli le difegnava ; e fìa fua lode 9 che fé ndn 
- fi ftancarona le fue mani in fiirlei ora manca la- mia lingua in ridirle • 

Fra gl'Italiani vi fo ancora Gheru bino Alberti^ che ecceilentementetii 

Bulino iotaglibt^ ma nella fua vita* alcune cofe ne abbiamo dette $ ed.opO' 

' morte gli eredi- hanno di fua fatica dato fuori l'intagliodelIa/Prefentazione. 

di N. Signora 9 difegno degli arazzLdi Raflaelio i. dagli Alberti mirabilmeoce 

iacifa. Na Kùa. 



xZi MATTEO OREU^ER TEDESCO. 

Vita di Mattea Greutet* Tede/co. 

MOrì in qaelta città di Romt Matteo Greneerneirais no di Grido 1 6^1; 
e di faa età 72. Egli fu Tederò, e nacque nella famosa città d'Argenti* 
Wd9 edato&alloftodiodMataglìaredi bulino: abitò per alcnn tempo in L»ìo-^ 
se di Francia • e in Avignone , dove tra le altre Tue opere intagiib na libro da 
icrtvered'eccelientiffimi caratcerr Italiani di Luca Mafleroth famofo fcrittoret 
e ne riportò principio di gran lode • 

Indi fene venne a Roma t ed acquiftofll onore i eparticolafinenCe in co^ 
£e piccole di Santi 9 e di de voz'on r t nelle quali era affai fpir itofo 9 e con molta 
(uà lode preftanrente l'opere concludeva ^ 

Ha ritoccati molti rami di valentuomini f etra gli altri Iiariofrefcato 
quelliidel primo ^.edel fecondo. libro delle cacce d'Antonio Tempefla • 

Fu autore di farMntag'iare Te cai te dell'Armonia tra il Decalogo» € TOra* 
zione Domenicale dì figure t e d'itivenzioni nobili , e ricche . 

Operò in molti ftudi diCooclufioni da foftenerfi &e' Collegi» ed in 
alcuni princìpi de Ubrl, che fono ufciti alle ftam[|e, e con amore li lavorava • 

Con riputazione» e fama fì vede andar 'in volta del fuo la (lampa del'a 
città, di Roma 9 U quale fu da lui difegnata » benché alcnni giovani poi l'iota 
gliaffero. Cosi anche ìncife la carta d^un'Icalia • Ed in foglio 9 con mirabile 
«fquifitezza 9 intaglR^il Dnomo della città d'Argentina . 

DilettoflT anche Jì molte varie curiofità 9 e d^alcune fcienze 9 ma partico- 
larmente della Matematica • E^dopo' il fine de' fnoi giorni qui in Roma nella 
chiefadiS.Euftachiofu fepolto . 

Matreoiia lafeiato un figliuofoGio: Federigo Greu ter appellato 9 il quale 
wt 9ed egiregiamente fi porca neirintaglio a bulino 9 e di gran lunga ha psX> 
fato il padke 9 e fi fa onore con nobili conci ufioni ,. e con belUfUme carte ( fio- 
come per la città fcorgefi ) con buona maniera* e con gran gufio fatte 9 e ilfpe- 
ratio da lui efqtiìfitifime opere 9 lequ^^li arricchiranno r non foloquefta mia 
faccia* ma tutte le partldel' mondò • e darà, fama immortalie a dtverfi valent- 
uomini, pintori 9 che gli vanno facendo belliflTmi difegni 9 ^ vaghi capricci f 

Siccome d foDO'Veduti 9 e: ditta via<féne mirano per onor Aio», e a gloria dcHa^ 
vJrtù • 

In diVerfi' temprfòno venuti: ih Roma, madre dèlia virtù ».ibreftierì di 
diverte partirei mondo , che qui giungono per impararvi la buona maniera 9 
e il perfetto difegno ». e quelli hanno* operatala varj tempi diver£.modL d'ia* 
iaglio\. 

Chi inrameabulino, equefoe il piùnobile; echi ih rame adacqua 
fiorternel che fu eccellentìflimo Feder^^go Biroccio 9 e^ Orazio BorgJannl 
V.' intaglia tutte le Cbrie del Tèftamento^ vecchio delle La^gge Papali di Ra£« 
elio f ed altre di fua invenztofìe ; chi in legno ad imitazione di Alberto Daro^ 
ad altri hanobo intagliato parijnente in legno con diverfe fogge di cb iaro ofca« 

ro» 
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to f coTa betta a vedere t le quali opere hanno nobilitata Ja citta di vaghiffiml 
penfierl $ e tutto dì H vaQQo fcorgeado nuove fogge d'intagli a^ai belii «che ia 
^iiefta nob'liiilma patria t capone (Tiaeftra della aobil prof eiCone del dife^iiOf 
con molta lo^le del continuo s 'amoiirano • 

Da quelli li tentano granai » e mirabili imprefe t onde narrafi t che Gio^* 
Tanni Guerra f ti quale ha naefibin ftampa dlve/fe cart« » fece£e egli /lumero* 
fiflimi disegni di diverfe iftorìedel Teftanfiento vecchio > « nuovo f ed ancora 
qQclii delle pruove de' Romani » e parimente de* fetti ^elli Grecj , per darli 
airiùtaglio^e voleva » che i Princìpi grandi , feaza occuparfi in perder t^iDp^ 
nella lettura degli Storici 9 fotone! mirar que^ diregni eoa facilità compren-^r 
deflera Tiftorie 9 ed imparaffero » come io compendio 9 i fucce^ de' fecoii 9 e 
le vere grandezze della gloria » 

Vaglia a dire il vero 9 oggidì Tin taglio fi è avanzato 9 infindovepu^ 
arrivare 9 si di diligenza » come di forza 9 e va imitando il vero con sì focile ^ 
ebrava maniera ( ficcome alcune carte fene fono vedute 9 ed ora ne vengono 
di Fiandra 9 di Francia, e d'altri luoghi 9efquiljramente fatte) che feaveiTera 
accooipagnato il buon difegno con la buona maniera Italiana 9 meglio defide« 
i«r non G potria : mentre hanno in $69 e recano a chi lor mira9 un beli'accop^ 
piamento 9 e mifto di diligenza > e di vaghezza . Con gran forza i chiari ofcu* 
rt imitano ^ ed apparenze di notte 9 variate d'ombre 9 e di lumi efprimono f 
opere veramente degne dilla chiarezza della luce • 



LO STAMPATORE 

Al Lettore. 

IL Cavalhr Gio: BaglicM ha iefcrìttt^fntro a efuefio liirp % il tamptndh deU 
h maravìglh ài B^ma in Pittura % Scultura , ed ArcHtettura da di ver fi 
^Tù/effori di quefle uoiilijfime arti nella virtuofifsima Eterna , cafo delle città 
e patria comune del mondo 9 operate dal tempo dì Gregorio Xlll. in fino al r^- 
gnante tontefice Urbano Vili, actìvccbk l^ eccellenti loro fatiche alla memoria 
de^ pofieri durino % e s^ onorino . 

E fé il Cavaliere non ha fatta meuMÌon^ delle Opere de* viventi^ciò èfeguU 
toj per non poter^egli dire « ed annoverare gli egregj lavori 9 che da'numerofi ùe^ 
gl^iffgegni tutto dì fi perfezionano • Ed acci oc elfi non vi fi a 9 chi abbia a doler fi 
della f uà tr a fcur aggine^ egli vuol dar campo^ cbe altri con diletto maggioreted 
in tempo più opfrtuno^ alcuriofo racconti tefquifitezta de^ Profejfori viventi. 
Ma tra tjuefti avtndo io confiderato le fatiche dal Cavalier Gioì Baglione 
fatte 9 per dar vita alle opere di tanti virtuofi 9 cbe fra tombre della morte 9 
e neWobbliviene del tempo fi fmarrivano ^ a mei parato couvenevol cofa di non 
togliere intanto alla vita le opere delia f un virtù 9 anzi far memoria Ai loro » 
come egli appunto in di ver fi tempi 9 dentri ^uefianobilifsima città , le ha con 

N n 3 vìva* 
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Vivaci e^tort raffrefeniéit0\ ed in taiguìfn ad nhrl t$rre tincomodédil hnff 
^4icconto delle fi$e numero fé fr nove ^ econqueflopocofegno di gratìtadiwe ri.\ 
^jemfeftfare almeno tantafaiica t che egli a lanificio del fMblflico co» ragiom^: 
voi lodebafommMieHtemeritdtOi 

Vita dei Cavajier Gun/anni Ba gitone ^ 'Pittare « 

DA Tommafo Baglione Fiorentino 9 che da* Bastioni di Perugia difcefe « e* 
da Tommafa Grampi onorata famiglia Romana nacque in Roma , Ga-^ 
gelar Reggia di virtù^ » il Cavalier Gioranni Baglione « Fa con bnona difciplr* 
naallevatOf efcorgeodo la madre , che egli inclinava allapitturaj Dell'età 
di II* anni accomodollo con Francefco Morelli dipintore Fiorentino , e eoa- 
•fio lui per due anni dimorò ^ ma conofcendo di non poter fare quel profitto 9 
che defìderava , partriC 9 e da se medeiìmo attendeva a ftudiare nelle belle 
opere diquefta città ^ ed in brieve divenne atto ad efler' impiegato negli efer- 
cizj della fua profeilìone • 

Da Cefare del Nebbia da Orvieto 9 e da Gio: da Modana pintori del Pon- 
tefice Sifto V* fu pofto a lavorare co* colori nella libreria in Vaticano ^ » 
nella volta col fuo pennello fpraticofli «Onde gli diedero nelle facciate da baf- 
fo a dipingere due ftorie grandi con figure dal naturale 9 e sì franche 9 e vaghe 
le conduffe $ che PapaSifto 9 vedendo quell'opera fatta da un giovanettodj if. 
anni 9 n'ebbe affai compiacimen to • 

Nella Scala Santa formò alcune (loriette della paflione del Salvadote del 
mondo s e nella fcaiaji mano manca è di.fuo la prima ftoria9 parimente a ma- 
no manca , della figliuola di Faraone • quando ritrovò Mosè bambino aliati- 
va del Nilo. 

Colorì anche nel palagio di S. Gio: Laterano , ed in tutti gli edifici 9 che 
in vita , e per ordine dì quel Pontefice furono f^^bbricati . 

Eflendo fiato da malattia aggravato » andò a Napoli per mutar*aria 9 «d 
in quella città per due anni fi trattenne 9 ed alcune cofe operovvÌ9 che per lire- 
vita le pafTo • 

Nel tempo di Papa Clemente VIIL ritornò a Roma 9 ed in S. Pudenaiang 
gli fu dato a dipingere a frefco la cappelletta di S. Pietro 9 ove fece diverfe ifto- 
rie di quel Santo Principe degli Apposoli . 

Col fuo pennello nella chiefa ddla Madonna dell'Orto in Traftevere co- 
lorì a frefco nella cappella maggiore alcune ftorie di N. Donna 9 e buon credi- 
to acquiftonne , 

Onde poi in S^NiccoIò in Carcere per lo Cardinal Pietro Aldobrandino 
figurò, medeHmamente in frefco, nella cappelletta del SS.Saeramento la Cena 
dei Signore con gli Appoftoli , e con altre ftoriette Agnoli , e Irofeti • 

Con l'occorrenza dell'Anno Santo .i6oo.fece di fua mano nella Bafilica di 
S.Gio: fuM muro delia Crociata prefib l'aitar del SS. Sacramento, quando Co- 
ftantino Impsradore 9 donando molti vafi d^arof e d'argento a quella chiefa^al 
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Pòiìteiice SSlIveftro confegnoIlhE parimente v! dipinfe l' Appoftolo S.Pilippo» 
òpere a fcefco fotto la guida « ed inCeadtnza del eavalier Giufeppe Cefart 
d'Arpino • 

Per lo Cardinal Sfondrato , che di S. Cecilia nominavan 9 a man manct 
fopra un'akare di quella chiefa in Trafteveretcffigib gli Appoftoli S. Pietro f e 
S- Paolo. E a man dirfcta nei primo altare in un quadro S.Andrea AppoQoia 
con l'Angelo, che lo corona . E fotto il maggior*aItare nella confeffione In tr« 
qi»adri efprefle, i cinque Santi infieme 9 S. Caterina della Rota coaN. Si<« 
gnora 9 e'i Bambino $ e la Tempre Vergine Maria, e Gesù t clie mette una coI« 
lana digioje al collo d^lla Vergine S. Agnefa» figure ad oglio.-£ con l'occaw 
0one di celebrarvi mefla per la fefta di S. Cecilia 9 vide Papa Clemente Vili. 
queft'ultimo quadro 9 ed aiTai gli piacque» Gcchè il Cardinale Sfondrato volle , 
ch'egli ne facefleu^n'altro 9 e vi aggiugneffeS. Cecilia. II fece, e donollo at 
Pontefice 9 e per eflergli eftremamente piaciuto » ne fu da quella Santità ono^ 
revolmence regalato • 

Egli mede/imamente figurb ad oglio in S. Martino de' Monti dalle ban^ 
dedcll'aitar maggiore9pef I9 Signor Paolo Santacroce Romano, S. Silveftro Pa- 
pa , e S* Martino Vefcovo . 

E per lo P. Acqua viva Generale de' Gefuiti formò un gran quadro alto 
} f . palmi 9 e largo ao. entrovi ad oglto la Refurrezione di Crifto 1 con amore, 
é con ifiodìo rapprefentata • 

Il Cardinal S. Cecilia operò 9 che gli foflS; data a dipingere una tavola 
grande in S. Pietro nuovo 9 e fecevi là ftoria , quando S. Pietro rifucita Tabita 
con molte figure , affai ricca 9 e fopra lo ftucco ad oglio efpreffa 9 la quale ge- 
neralmente diede gufiti , ó)a particolarmente fcne foddisfece 11 Pontefice Pao- 
lo V. ciie per lo compiacimento , che n'ebbe 9 creoli© Cavalicr di Crifto 9 ed . 
ordinò al Cardinale di S. Cecilia 9 che glidcffe l'abito . «Cardinale nella 
chiefa del fuo titolo celebrò la nwffa 9 bcnediffe l'abito, e con applaufodel 
popolo glie'l mife, e d'una bella collanad'oro il regalò^ e moftrò il grand'ani. 
mo fuo 9 e quanto quello buon Pri ncipe era amatore de' Virtuofi • 
? . Entro la chiefa di S. Marta, dietro S.Pietro, è opera fuajl quadro 
grande ad oglìQ fopra l'altare rapprefentanteS. Marta maggiore dal vivo in 
piedi con diligenza figurato. ^ • ^ i 

^ Dappoi egli mcdefimo per lo Pontefice Paolo V.dipinfe un quadro.entro- 
vi S.Pictro 9 che a S. Paolo in on libro nooftra quelle parole, Petre^ amas me , 

dettegli da Crifto 9 il quale ila nel Vaticano nella Sala del Conciftoro , pr'cf-^ 
fola Sala Clementina » , 

.Fece al Cardinale AleflTandro Montalto ad ogiio un S. Gio! Batifta dal 
naturale,e il tengono nel cafino della fua Vigna a S. Maria Maggiore . Come ' 
altresì per Io Cardinal Peretti molti quadri , che per non efler'in luoghi fer- 
mi 9 di loro non forò altra menzione . 

E per lo Cardinal Principe Ferdinando Gonzaga col fuo pennello effigiò 
moltecofe, etra le altre le nove Mufe con- Apo'loj e con altri pezzi di coloH- 
to maAdolle a Mantova • ^ j 



aW Jt CAVAtlE* eiOVAKNl BAGLIONE. 

Ad onore detieTùe nobili fatiche^ edelia buona dimavdal Pontefice Pao^ 
Io V.gU fu di piopia comireflionedata nella BaGlicadi S. Maria Maggioieli 
dipintura nella volta dinanzi alla cappella Paola col Tuo Lanternino « ove 
fono Angeli» e PiitttnUe quatcto Dottori delia Cbiefaidoe Latlni,edae Grecii 
e quattro Aorietre azzurre in <(uattro tondi finte •> E per entro la Cappella oel 
primo voi tonefoQvi di (uo treftorie* L'una ai è in ntezzo t Giuliano iipo* 
ftata faettato da' SS. Mercurio* ed Artemio. A man diritta Lepne Acmejio al- 
la prefeaza delia Maifre ammazzato . £ alla manca GoflaneìooCopronJmo» 
che abbrucia $ e moo fi vede il £aoco,in frefco condotti • Come anche operò a 
man finiftra la cappella di S. Francefca > la cui effigie egli fece fopra Talur^ 
con TAngeto «ea canto la ftorii d*UQ miracolo deiia^Santa, ad ogiio figurate* 
E la volta con xliverfi Angeli , che Tuonano varj Qromenti con Puctioi ^ eoe' 
triangoli Augeli in atto d*orazione » tutti a frefco diptfìti « e con diligenza i e 
eoo amore rapprefentati • 

L' ultima cappella della Madonna degli Angeli nelle Ter«xe a man di» 
ritta ha di fua mano fopra l'aitare una N* Donna col Figliuolo « e con AD2^ 
li,S. Raimondo, e S. Giacinto; dalla banda diritta S. Cecilia, e S.Valeriaoo 
e l'Angelo, che Tincorona^ e dalla (iniAra S. Francefco » che riceve leiUoMna^ 
teiopere ad oglio«E odia volta nel mezzo un Padre £te(no,e dalla bande Àa- 
geli, a frefco figuraci, vi Ranno • 

Indi per lo Cardinale Scipione Borghefe In qna ftaoza su la v^ta vtcioo 
alla Loggia del Tuo giardino , ora delC'^^dinal Mazzerlno a Monte Cavallo» 
in fretto colorì la Pavda d'Armida, quando trovò Rinaldo addormentatole 

(opra il Tuo incantato carro il rifpofe • 

Le Monache della Purificazione hanno fopra Talta^ maggiore della loc 
chiefa unfuo quadro ad ogIio della Pi^efentazione alTennpio dal faociulloGe* 
su « E quelle di Monte Citorio mei primo altare a man dirict» la & Chiara, 
S. Antonio da Padova ,e S. Agata, che ivi da lui io un quadro furono infiem« 
effigiate • 

E al CardinalGmftiniani fece due dipintore di due Amori Divioiicbl 
tengono lotto i piedi T Amor profano, il. Mondo * il Demonio » e la Carne, e 
quefte V una incontro all' altra veggonG nella fala del fuo palagio , dal natu- 
xale con diligenza fatte • 

Né tlralafcerb di dire,che egli con grand'iftanza fu dall'Altezza del Due» 
di Mantova chiamato . Andovvi,e alla grande quel magnanimo Principe trat- 
toilo^pojchè tutti quegli onori,cI]e immaginar fi poirono,da lui gli furono fatti, 
e per lo fpazio di due anni dimorovvUed alcune cofe per fua Aitezza^)er Vl^ 
peradrice fuaSoreHa 5 per V Imptradore Ferdinando fuo Cogitato 9 e per altrii 
le quali per brevità lafcio, egli a perfezione colorì . 

Poi volle a:*l Baglione un' altra muta delle nove Mufe, dal naturale col 
loro Apolo, ma più grand idi quelle , che egli qui in Roma fatte avcv>»e 
dal Duca furono mandate a donare alla Regina di Francia fua Zia carnale» 
che per effer con ogni diligenza, ed arte effigiate, molto care le furono. E Inili 
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1 Roma fitortoflene, dà quell* Altezza nobilmente onorato, e regajaeo . 

Dopo quefto ritorno dipinte la cappella prima a man finiftra entro la 
chiefa della Madonna deir Orto , ci ce a dire S. Scbaftianp 9 ed Angeli » S. Bo- 
naventura, e S« Antonio da Padova • 

A S. Lorenzo in Lacina è Tuo fopra V aitar della prima cappella il Saa 
Lorenzo ad oglio in atto di far'orazione con Angeli,e con Puttini . 

Dipintura del Càvaller Baglione in S.Pietro dentro alla Cappella Grego^- 
è la ftòria a frcfco della lavanda de' pied1,che fece N. Signore a* fuoì Ap- 
posoli fopra una porta a man diritta de li'alttr maggiore dì qnel luogo ^ e fa 
onorata con elfere ftata fcoperta alla prefenza delSaotiifimo Regoante , e di 
i tutta la Córte degli Eminentiffiml^ . 

Dentro la chiefa di S. Luigi de' Franceda man fihift'ra nella quarta 
cappella dipin Te su M lato manco l'Adorazione de' Magi con molte figure , e 
jper di fopra la Prefentazìone del fanciullo Gesù al Tempio , opere a frefco .. 

La terza ca (spella a man diritta, nella Madonna deirOrtOj di fua mana> 
è tutta in frefco figurata con varj Santi, Sante, ed Agnoli .. 

E nella chie/a della Cònfolazione preifo la Sagreftia vedefi Una cappeU 
la di fuo con tre quadri, cioè a dire su 1' altare l'Adorazione delli Re con figu* 
re; da una banda la Natività di Griffo con li Paftori h e dall'altra la Prefenta* 
zione del Verbo umanato al Tempio ad oglio$ e ài fopra in frefco diverfe ffo- 
rie della fempre Vergine Madrejed in uno delli pilaftri S^Paolo prìmo^ Romi- 
to, e nell'altro S. Antonio Abbate • Equeffa cappellai e arctiitettnra del Ca* 
valier Gio: Antonio Ferreri Romano •> 

Al Cardinal Francefco Barberini, cbe moftrò d'averne molto gufto, ope- 
ib ad oglio un S. Gio: Batifta grande al naturale con bella invenzione in atto^ 
di configliarO con lo Spirito Santo • 

DirS ancora , come per le Suore di S. Dbmenfcoa Monte M^gnanapoli 
dipinfe in frefco la Tribuna della cliiefà con li fatti del niiracotofo Santo . 

Ed in: SS; Qtjattro al Cardinal Vidone nel pvimo aitare a mano manca 
colorì ad oglio il S.Sebaffiano con figure ,. 

Ne palferb con Hlenzio^che ij Cardinal Bbrgia gli fece figurare il SvMac- 
tino accavallo col povero $ e fta nella Madonna di S. Giovannino alle xMona. 
che di S.Silveftro, oltre a. molte opere,. eh* egli allo fleffo Cardinale: lavorÀ,per 
mandare in ifpagna •. 

Ed ècofa degna grandemente dì niemoriav che M Càv^illera a se ffeflb ha- 
f«ibbricato una' beila cappella nelia chiefa de' SS« Cofimoie Damiano in Cam- 
po Vaccino, ed è ia.feconda a man dìriCta,Topra il cui.altare è il quadro gran- 
de, che già avviva pofto in S* Luca nel tSi 8; con occafione d'eiTcr' allora 
Principe dell* AccademJa,e per onorare quel luogo vi fece un bell'ornamento,, 
e fopra l'altare il quadro collocb^pra con l'occorrenza della nuova fabbrica di 
S% Luca , e dLS. Martina, eflendo il luogo , e Taltar demolito, egliha prefo iiì 
fuo quadro ^e portolo in SSk.Còfimo , e Damiano , e (i vede S.Gio: Vangeli- 
SsLy che rifucita. un^ morto, pon molte figura: e dalle bandb ha collocati due 
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quadri gramtiad ogiio « uno dimoftrance V adorazione delti Re $ tV altro lai 
prefeiitazione di Gesù al Tempio 9 e di fopra nella volta ha formaca una Ma- 
donna» clie va in Cielo, e Puctinif ed Angeli» con amore, e diligenza in frefco 
lavorati . La cappella è dedicata alla B. Vergine t e aS. Giovanni Evangeli- 
Ha avvocato del Cavalier Gìo\^anni Baglione; balla dotata in perpetuo d' una 
meflà ogni giorno (ìccome apparìfce neiP ifcrizioni, che vi fono 9 ed oltre le 
jnemorie de' faoi anteceflori» havvi ancora polla la lapide, dov* egli vooreflec 
{epolto. La cappella è ornata femplicemente di fiacchi con di fegno» e eoa 
snodeftia^ cofadegna di Virtuofopar fuo» timorofo di Dio | che è quello» 
eh' è il compimento d'ogni virtù • 

Ultimamente nella Madonna deirOrto» ove primieramenceacquiftb crtJ 
dito 9 ha (coperta la terza cappella a mano manca , ove nel mezzo su 1' altart 
la la B. Vergine col figliuolo Gesù in braccio t che guarda un libro, che dal 
lato diritto S. Ambrogio gji moftra > e dal nianco ftavvi $• Cado Borromeat 
e da baflb S. Bernardino da Siena inainocchione con divexG pattini. Dal Ia- 
to diritto della cappella v'èS^Aoibrogio a cavallo «. che fcaccia gli Arriani 

daUaCiuàdiMihno>edal:(lnìÌlrovi Ha S. CarlaBorromeo » il quale ora al 
Signore » per fkr celare la pefte , e l'Angelo rimette la fpada^qcadri ad oglio» 
e su per la volta a un tondo entnovi Dio. Padre , e dalle bande Angeli ,^ che 
r adorana, pittura ia frefco lavorata > e quefta è l' ottava opera 9 che egli lii 
quel devoto luoga abbia fatta* con amore* e con diligcivza compita . 

11 Cavalier Baglione ha fatte molte pitture per dìverfi i^rinclpi »eper* 
fone private , ed ultimamente ha donato al Signor" Octavb TronfarelU Ro- 
mano due quadtif wo 9 dov' è la Pittura $. che Ci condglia con la fua forelia 
Poefia ^ e la ACufica 9 che èl* altra Cbrella 9. canta le lodi (& amendue : e Taltro 
lia un* Ercole 9 che dalla Voluttà è allettato » ed egli vuol' andare af tempio 
dell' Eternità 9 opeoe da tutti pes V invenzione , per la difpoilzlone 9 e per lo 'i 
colorito moko ftimate . VLfi v^de grao facilità neli' operare • E le fue pittuif 
^e* loro.medefimefi &nao pregiare •. 

Ha egli tenutoli decoro del Tuo grado 9, ed onoratala profefliwe «tf^pet 
qjaaoto ha potuto 9«fattaLa da grandi riTpettare 9 e Tempre 1* ha di (èfa • 

E Rato più. volte Principe dell' Accademia Romana del difeg^fio i e ii^t 
llagiftrato dell' inclito Popolo Romano più volte ha avuto l' officio di Capo* 
fione • RitrovoS in due fedie vacanti 9. cioè in quella di Clemente Otuvo9. ^ 
ntlV altra di. Leon&;l^ndecimo«9 nel q^ial tempo^ fi moftrò Tempre lontano da 
ogni interefles e: dal Magiftratane fu lodato » e dal Popolo benvoluto • E 
benché fiadj molta età 9 non lafcia di continuamente adoperarfi » con molta 
ÙX9L lode nella Pittura • Ed ora più 9 che malabbia fatto 9 con amoirié Tue 
opereconduce 5«canto.è. innamorato della Virtù:» ed è Tuapregiail valore 9 e 
frei]|Ì9la.£ima... 
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SALVATOR ROSA 

NAPOLETANO, 
Pittore , e Poeta, che morì nelPaano id/j, 

S C IL l T T A 

p A 

GIO: BATISTA PASSARL 

Kuovamente aggiunta* 

Ran vantaggio per confegoire il poffeffo d'ogni fcienza, benS 
che diiScilet è quell'avvifo, che ci foininiDiftca la natura dal 
natale con V abilitai d'un buon talento ^ ed è cerdiltmo » chd 
fenza quefta facoltà difficilmente fi perviene a dato veruna 
di perfezione 9 e fé non fi fente fpronato da una inclinazione 
particolare » che rende diletto , non fi pub foiFrire la fatica 
dell'applicazionet ed uno ftudio laboriofo» che per altro ren* 
derebbe naufea» e tormento . Con un dono così fpeciofo l'uomo fidimoftrc 
agile alla fofTerenza d'ogni difagio » e d'ogni Incomodo ^ e fé porta feco Taifi- 
duiti d'un lungo efercizio , e con quel defiderio dell'i ntel letto la volontà non 
fi (lanca mai per iilabilire la memoria imbevuta de' dotti ammaeftramenti 9 e 
tutti gl'ingegni» i quali han formontato l'auge maggiore d*una gloria immor* 
tale , hanno avuto lo fpeciofo accompagnamento d'una naturale difpofìzionef 
con quefta fi han fatta ftrada al dominio del maggior fapere. DalTefemploy che 
aljprefente mi viene alle mani 9 fene vedrà una prova certilfima , e bifognerà 
confelTare^che lo fplendore più vantaggiofo della chiarezza del nome dtriva dal 
qual primo lume della ftelia « che fi trova benefica nel punto 9 che fi hafce 9 e 
quefta conduce alla conquifta d'un pregio immortale • 

Salvator Rofa al certo merita una lode immortale per tante parti di per* 
fetta condizione 9 che in se ritenne 9 e per averlo Iddjo arricchito d'un dono 
così fi ngolarei^ echi fpafijonatamente lo confiderà nel puro eiTcr fuo» è ^eieiii- 
tato a conofcerlo^e a confidarlo per un uomo dotato di un gran talento. Egli 
nacque nella gran città di Napoli» la quale è il giardino del mondo :il^iorno 
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del Tuo natala fa nel 21. di Luglio del r 61 f. il padre chiamavafi Vito Anta* 
Dio Rofa Architetto » ma non di prima clafTe , la madre aveva nome Giulia 
Grecia; fu battezzato nalla chiefa di S. Maria del Soccorfo • Da giovanetto il 
padre per via d'alcuni favori il fece entrare nel Collegio de' Padri Somafchi « 
ed ivi nel progreflTo dei temp3 t tr^fcorfo tutto lo Audio della GramatU 
ca 9 s'avanzò nella Rettorica 9 e giunfc a!li principi di Logica 9 ed ivi fermoC- 
£ «Con racca/ione, che una forella^di nnaggior'eeà della Tua» era maritata con 
Ciccio Fracanfano Pittore d -ila 'm^^'eiìma città di Napoli* pareaycfae fifentiffe 
un prurito di fare anche tgli il Pittore, fecondochè vi veniva tirato dal genio ^ 
e facendolo quefio fno cognato dilcg.iaretdava molti contraffegnl d'ana indole 
fpiritofa • I Pittori Napoletani non fono molto dediti per propio coftume ad 
«na lunga applicazione al disegnare y ma prima del tempo a dardi mano a* 
pennelli , e colori ^ e f come eiH dicono) a pittare . Incominciò Salvatore eoa 
^uefla educazione a colorire 9 copiando alcune cofe del Fracanfano « e faceva 
conofcere una pronta abilità nel pennello 9 e fecondo Tu fan za del paefe fre- 
quentava Tufo di colorire, pattuii di giuda età moftrava deiìderio d'impoflef- 
farfi della prat.ca del pennello » ed avendo imprimete alcune carte^ adattando» 
fele in una ci^riiesetta , fene ardava in giro fuori di Napoli 9 edovefcorgea 
gualche veduta di pacfe , o di marina « che foiTe di foo genio, accomoda tofi in 
un luogOfdove pare vagì i^che factfle meglio«copiava con li colori adoglip quel 
iìtodal naturale Moftrandole la fera al cognato, prendevaanimOfrenoeneiodir* 
fi da,qu<:|lo tfriifcia» che va buono. Tanto frequentò quefio fuo fludiofoefèr- 
cizio 9 che fi £ece ardito di por mano ajle tele, e a poco a poco Refe alla mifora 
di 4 palmite di queliechiamateda imparatore» facendovi dentro paefì^marine^ 
ed altre fantafie ^perÒ fempre con l^accoiiìpagnamento di figurine a propoG* 
to • Per continuare t ed anehe per cavarne utile ^ portava qaefti (hoì quadri 
alli bottegari 9 rivenditori delle altrui Pitture, glie le dava per quel prezzo t 
che poteva 9 purché ne aveflè cavato le fpefe delle tele , de' colori 9 e P^r 1^ ^^^ 
^itto • In quel tempo era il Lanfranco in Napoli per l'occupazione de* fuoi la« 
^oti In quella città 9 ed un giorno pa/Tando in carrozza con un fuo giovane per 
ta ftrada della Carica 9:vide fuori d^una di quelle botteghe uno delll iuoi quadri 
in tela di 4..palmi ^ in culera un paefe campeflre con Piftoria d'Agar lerva 
di Abramo ce 1 fuo figlio languente per la fete ^ e perchè di paflaggio ci vide 
qualche cofa di buono 9 fenza faperne l'autore 9 fatta fermar la carrozza chiefe 
jj prezzo di quello,e parendogli affai modello fenza replica alcuna loccinprÒ9e 
fisco loconduffe a caia • BiTendofi anche altre volte incontrato in altre botte- 
ghe, quanti ne vedeva di quella materia ^necomprava; e parte ne faceva dono 
ad amici 9. ed alcuni ne riteneva per gufto propio- Quando ritornò il Lanfran* 
co a Roma da Napoli l'ultitna volta 9 che vi morl»conduife feco quel quadro 
di Agar 9 e me lo fece vedere , e per verità era toccocon graagufto pittore^ 
ico. Quelli bottegafi, ches^awidero,. che un Lanfranco Pittore di quella fti- 
oaa comprava i quadri di Salvatoriello, così da toro chiamato 9 fece argo- 
mento ji, che foiliero di valore 9 e cominciavano a fargli inftanza di volerne • ed 
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tgllfft cut non mancb mal raccorte^zatfattan deilro di qu^fto filo vantaggio, (T 
pofc m maggior'altezxa di prezzo Non trov^nioCi del tutto contento di fer- 
marfi in Nap jli>benchè Tua p4criaydefìd€rofodi Roma ^ H rìfolfe di conduTvi« 
fi ^ e fattali prima qualche apertura con gji amici per aflìcurarfi in un prima 
jrlcapiro, vejiiKo(ene a Roma nel iSjf . dentro una fifuca rottilejfece ric;*'p:ta 
dal Signor D. Girolamo Mercuri , che era Maftro di cafa del Cardinale Fran- 
cefco Maria B'ancaccio, anche egli Napoletano. Qnefti fcmpre uomo onorato» 
ed amorevole y gli faceva cortede » e carezze grandi in cafa Tua ^ e Salvatore t 
che avea gran defiderio t e viveva impaziente di fard conofcere in Roma, di« 
pingeva per chtgli ca^iltava alle mani » tanto per cagione di vivere * quanto 
per introdurli nella ognuionedi tuttìf e quaqclo non altro , non lì aflentva 
di lavorare per li riveuditori de' quadri, e per li medefimi bottegari , e faceva 
mólte beile galanterie a gra i fegno (aporite , e fpirko'e ? ed oggi Tene veggo- 
no molte di quelli temputrano però figurine piccolei^ tali non mnlto grandi» 
toccate mirabinnente con tinte grate $ e di buon gufto , nia di (bggectt vili ^ 
cioè Baroni » Galeocri , e Marinari • 11 Brancacci , che era Vefcovo di Viter- 
bo, perchè v->ieva alFiftere di perfona alla Tua chiedi , fi partì da Roma con 
tutta la famiglia Tua per quella volta , e dovendo D. Gifolamo trovarfi anch* 
eglial fervìgiodel padrone, fu neceflltato partirfi Salvatore, che non aveva 
alcun ricapito in Romaifi rifoife anchVglì così perfuafo dal Mercuri di paiTare 
colCardiuale a Viterbo, il quale ne reflòcpntenCo: dimorando in quella cit- 
tà del Vefcovo , fi tratteneva con qualche follie vo, e quel tordialilfimo per 
dargli trattenimento, oltre alcune antiporte , che fece fargli per se propio ad 
cglio, gli fece avere la tavola dell'aitar maggiore della chiefa delia Morte di 
quella città , ove dipìnte quando l'Appoftolo S.Tommafo incredulo volle toc- 
care con le propie mani la piaga delcoftato di Crifto dopo la Tua Refurrezio- 
De«Lefigttre4Ìiqueftoquadrofonodelh grandezza del naturale,ed è d'uno ftile / 
di forza con qualche gufto , e fecegli dopo fare nel Vefcovato a S. Sifto in un 
muro dellaloggia al piano del coitile a frefco uno fcherzo di mcllri mari- 
ani 9 edi alcune Ninfe dei o^are fopra delfini « e putti per aria , però nor è delle 
fue cole perfette . N.I tempo »cbe fi trattenne in Viterbo , ebbe o'ccafione del- 
la pratica di Antonio Abbati Poeta di qualche (lima nel Tuo genere faceto , 
e l'atirico, eflendo egli alTai inclinato alla Foelìa ,e con quello fé la p.>i)ava le 
giornate intere , e durò qualche tempo quefto fuotrattenimento . Mi giurò 
'più volte l'Abbati, che fu amicifllmo mio, che nel corfo di qualche an- 
no 4 che praticò con Salvatore, non lalciò mai con lui intenderli di mettere 
in carta un verfo di luo componimento , né meno di avere nella Poefia altro , 
che un fupe^tìcial diletto della lettura; e iiflupiva,quandoegli ritornò in Roì a 
dgpo tanti anni da Germania, come Salvatore aveffe guadagnato app!au(o 
di Foeta dai concorfo di tutti i letterati • Dappoiché ii Kofa U era trattenuto 
qualche tempo in VJttrbo,gli venne capriccio di tornarfene alla patria, patria 
the loilecita fcmpre cialchtduno , quando Tene trova lontano , e mettendo 
in efecuzionc quella fua voglia > fi riportò a N poli 5 e perchè fiera avan^ato^ 
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nel valore te nel credi co,fì fofteneva in pofto fuperiore di quello f nel quale 
flava, quando Tene partì. Non perquefto (ìraifteddò in lui ìldefidertodi 
B^oma , ma tenendo Tempre in lei fiflTatoil penHeroi mandava di quando ia 
quando di là a quefta volta qualche coùl di Tua mano t per tentare 9 fé la fui 
lontananza accendeva 1* appetito delTopere fuealli piùcuriofì • Mandòolti- 
inamente a Niccoli Simonelli Tuo parziale,che allora ftavà al fervigio del Car- 
dinal Brancacci p?r guardaroba , un Tizio lacerato dall* Avoltojot figuradel 
naturale in una tela grande a proporzione della figura, che legato ad uao fco. 
glio in campo di un paefe 9 erprimeva vivamente il Tuo tormento, moSrando 
H vifoere fuori del fuo fqu rciaro 1 e lacerato petto . Il Simonelli, per com- 
piacere 1' amico 9 e^pofe queftofuo quadro alla Rotonda con V occafìonedella 
iella di SGlufeppe celebrata in quella chiefa a dì S9.di Marzo dalia Coogrega- 
Sìone de' virtoofì , ed in quel tempo vi fi faceva una moftra , ed apparato di 
quadri delti più fctlti , efamofi. Venne accomp)gnato quello quadro da 
uxì* elogio infuaIode,e dd RoCi,(lampato col titolo ilDemcftene della Pitturai 
e perchèll Simonelli ftava in credito d'intesdentCfed era aiTai valido con lefue 
prediche ,- ne predicò un grido uni verfaie 9 ^ed un ri bombo ftrepitofo al oome 
di Salvator Rofa , volendo diftruggerc quello di Salvatoriello fin' allora prati- 
cato . ScrilTe Niccolò a Napoli ipcrbolidi applaufidi Ronna , e ilRoraprero 
animo da così gradita relazione , Tene venne la feconda volta in &orrapur€ 
eoa l' indrizzo del Mercuri « e con V aiuto delle grida del Simonelli • VeDUCO 
in Roma, vdle ftabilir/i una cafa propia d' abitazione , e non più in cafa d' al- 
tri , per avere maggior libertà* e per introdurre la frequenza delle vifite degli 
amici , e il concprfode' Tuoi Parteggiani ^ e perchè fi rendeva^ impaziente pei 
non vedere quella, che più deiiderava di grido ,.e di acclamazionit gH venne 
in penfiere^per fare ana larga apertura alla cognizione della foa perfon^id'iQ- 
trodurfi a comparire si pubblico in azioni ridicole col personaggio fuppofio 
di un Pafqu^ireilo ,e fi faceva chiamare Formica* rendcndofi fatile il rappre- 
Tentare quella figura. per eflergli naturale la linguai e i motivi degli atti. Tct- 
^ ui^ carnevale andò in mafchera in quello perlonaggio, e (a nel 16]^^^^ 
altriamiciruoi,e fingevano un monta in banco, e di quando in quando perle 
piazze di Roma fi fermavano a far le folite radunate di popolo ali* ufo d> 
Ciarlatani v e moftrando di vendere alcuni barattoli di argento „ e facendo 
•gli varj gefti ridicoli tfi tratteneva la btigatafavendo fatta ftampare una certa> 
xicetta hcetB. , che aveva compatta Giovanni Brivio,che allora era vivo. El&i' 
to il carnevale*, ed eflcndo in Sai v-atorerimafto 11 prurito dì quella fornf^'^^» 
avendo prela cafa a piggioneal Babuino attaccata giullo^ alla foncana » ch^^^ 
cantone per andare a ftrada margutte,&tta ragunata di alcuni giovani curiooi 
Aabilironodi far commedie all' improvvifo nella flate,e tra loro (lai^davanotta- 
bilendo alcuni foggetci perrecUarli . Venutala fiagione a propoCtoiproccn* 
jraroQO la Vigna de' Mignanelli fuori di poeta del Popolo per la vicinanadj 
Eomà 9 ed avutala » nello dazio di quella, che è nei primo ingreffoi afóarooo^i 

palco f e diedero principio a quelle commedie ideile quali, era direttore N'C^ 
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colb Muffi allora ia qualche ftima di letteratura per le Tue Prediche fatte in 
più Quarefìme ia Roma • Alla feconda commedia fra gli altri « die in gran- 
numero con corfero a Tentirlatmi trovai anckMote per buona congiuntura fe« 
dei in quel banco meciefìmo^che tenevano occupato il Cavalier Bernini^il Ro« 
xnaneli , e Guido Ubaldo Abatini i tutti pecfonaggi conofciuti . Per pcola- 
go ufcì Salvatore , fingendo quel Formica rchefiè wletto t ed avendo in com- 
pagnia altri, incominciarono fradUoro a dire t che eflèndo nella ftagione 
calda,per follevarfi da quella noja, era meglio hsc una commedia » e tutti con- 
correndo in quefta rifoluzione » diffe Formica quefte precife parole : Non vo- 
91 glio già, che facimmocommeddie, comme ciertifChe tagliano li panni ad« 
%, duof^ a chifto , eachilloi perchè co lo tiempo-fe fa vedere chiù veloce lo ta- 
„ glio de no rafulo ,- che la penna de no Poeta $ e manco voglio •, che fiacim- 
^j mo venire nella (cena corfure* acquavitarl, crapari , e fte fchefienzie t 
,9 che rongofpropofeted'afeno^ . In quelli tempi il Berlini foleva fare una^ 
commedia nel Carno valerle quali commedie ai/evano nome comunemente d'ef- 
fere pungenti ,. e mordaci 9 ed in quella ftate medefima ne faceva recitare 
rn borgo una delle fuet ma in proCa» Ottaviano Ca&elli 9 e per rapprefentare 
un' alba, e per dare naturalezza all' Opera,faceva comparire acquavitari, cor* 
(bri,e caprari andar per h città« cofe tutte con tra le regoIe,che non^permettono 
verun personaggio , che non lia intrecciato nel gruppo della favola •• A que« 
fte parole del ponnicaf io, che conobbi la Tua intenzione, diedi fabito un^ oc- 
chiata al Bernini , per oflfervare i fuoi andamenti >, ma egli con unadifìnvoU 
tura arti ficiofa' diede ad intendere , che non l' aveva colpito il taglio di quel 
rafo]o>e non fece nelTuna apparente dimoftrazionejma OttavianoGaOelliyChe 
anch'egli vi fi trovb prerence,crollando pih volte il capo,e fogghignando ama- 
)ramente,diede fegno,che fi era parlato per lui.Pinita quella commeclia,ch&non 
fu cofaconfiderabileifi redàcon quefto livore coperto, e dopo alcuni giorni il 
Caftelli y che gìàfaceva- la fua faldonata^in borgo vecchio nel cortile del pa^ 
lazzo degli Sforza , a man finlftra per andare a S. Pietro , pensòcon qQeda oc« 
cadone vendicarfi di Salvatore , ecredp, che il Bernini gli preftafTe il fuo 
confenfo. La vendetta fuper verità, fpropoficata, e fenza fpiràto , perchè aven- 
do Introdottta una* novità nel Prologo finfe una gran quantità di popolo udi- 
tore di una^commedia da recitarli 9 e tra quelli finfe un psrfonaggio nell* a^ 
bito > e nella fomiglianza del Formica $ eper paflare iltempodeirafpetca* 
re il principio di qu(;ila recita, finfe un chiromante > e tìfonomifta « che dalla 
mano 9 e dalla fronte di quel popolo prediceva le cofe future r e tra gli altri 
fece, che fi metreffe intorno a quello Formica , e comìncib a leggergli un- 
lungo procetfo della fua vita paflata , pretendendo così di attaccare il tirtro 
addoflb a Salvatore, Incominciò a dirli del fuo trattenerfi in Napoli , della fua- 
venuta a Roma , e fotto la fede d' ofpizio aver rubato fottocoppc,,e cande- 
lieri d' argento, d'aver tenuta manna rubare , ad infamie ,ead azioni difo* 
norate, tutte coTe impropie, mendaci, impofture , e vendette fenza propofito 
i: alcuna^ forte '^, e p;;r avvilire, maggiormence Lj condizione del Rofa» pafsò 
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alroltra^iaré laprofelIìoneHella Pittura • di che io rlfeotitoml i mi levai In 
pfed! f e me n' andai ftomacato d' una cofa così laida, fcortefe « ed infanie • 
Ai mio efeinpio fen' andò Romanelli , e (eco il Bernini; ma andatofene OC- 
tavianot li feguì prima i che ufciflVro, e fece con loro fcufe grandifllme « prò- 
teftandofi non etfere ftata Tua intenzione , che fi entraffe ne' particolari della 
{)rofeflìone • Dopo qutftofpropodto fi rtfth con male intenzioni t ecoa fo- 
fpetti da una parte, e dall' altra, che non fi profeguiflero quelle vendette eoa 
maggiore Tea nda lo; e non mancava chi fomentofT^ tanto 1' uno « quanto!' al- 
tro a non fermarfi 9 e a reftar fuperiore . Ma i] Rofa con fomnr.a prudenza 
fece del tutto pedaggio ,ed attefe alle Aie modelle ricreazioni d' amici , e a di* 
pingere per maggiormente vantaggiarfi • In quaxhe parte confeguì il fuain- 
tento di farfi nominare con quelle Aie commedieMi^acome cofa difgregati dalla | 

Tua profeiltone , non li partorirono troppo buon nome.Pcr Tua buona fortuna , | 

e perchè quefie torbidezze, che non facevano per lui , aveFero fine^ venneia 
quel tempo volontà al Principe Mattia Midicidi volere un Pittore f e ne die* 
de r incombenza al Signor Fabrizio Pierm^itiei fi^o Agente in Roma f chea, 
bitava nel palazzo de* Medici in piazza Madama • Quefti che era un gentiluo- 
mo galante » e di propofìto pensb in Salvator Rofa , e veramente Ghh il pen* 
fiero in foggetto degno di quelle alteaze per tante Tue belle qualità unite infie- 
me^e datogliene parte» accettò volentieri l'oiTtfrca, si per allontanarfi dall'ini- 
micizie di Romai come per iftabìiirfi in uno (lato di miglior fortuuaifi mardb 
queloccafione più a propofito per lo fuodcfìderio, e fiabilite le condizioni col 
Pier Mactei (en'anil<> con piacere a Fiorenza . Giunto colà il Principe lo 
vide con amorevolezza, e ne faceva (lima grande, trattandolo alTai onore- 
volmente sì nelle provvifioni , come nelle cortefie. Il Rofa , che fu fen^pre ge- 
nerofo , ed animo grande, airii o d'aura , e d* acclamazione, per intrinfecarfi 
maggiormente nell' amicizia di quelli Cavalieri della corte del Tuo Princi{>e, 
facevr^gli alcune volte banchetti fontuofi , fpendendo ;o. e 40. feudi per 
volta • Andavano di buona voglia quei Signori alli Tuoi liberali invici , ma 
avvedutoli egli, che rie perdeva la fatua, e la fpefa, ccfsJi di q\icfta fua femplì- 
cita, e fi (labili più nel Tuo per maggior quiete, e quando ritorr.b in Roma 
mi dilTe più volrei che q.elli Cavalieri, alli quali faceva tentecortefie, nel me- 
de^ìnfiogior? o dopo il definare incontrandoli per lo paleggio in carrozza , e 
ved::ndolo né meno lo guardavano addofib, dove egli iminaginavafi , cbelo 
chiamalfero fecoal pa/1'eggio , e 1* ammetteiTero alla loro converfazlone. E gli 
fi rammaricava di qutfti loro , rosi da lui chiamata ,rcortena , ed imparò da 
quell' efcrmpio a dar lontano da chi è maggiore , e che non tutcii Cieli fon 
quel di Romaiche pradifce f iù li Foreftieri,che i prop) figli. Mandò c'a Fioren- 
za a Roma «blenni luoi quadri, che colà per propio (ludio facevate tra gli altri 
mandò una t':^ia grande» nel!a quale aveva fatta un Baccanale di figt:rt di tre 
palmi d'altezza dc^ntro una felva di belliffima proporzione per le ligure. Finfe» 
come ho detto, un foltobofco, opaco per lo fuo fp^lfo in trecci amento di tron- 
chile dirami, moftrando sfuggire la lunghezza di un viale, che non ave- 
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va termine , fc non confufo , e inai ficuro, e nella largura di quello uaMntrecw 
ciò di alcune figure , danzando uomini 9 donne , e fanciulli parte ignude, é 
parte ricoperte da vcftì leggiadre » e da amonantature fvolazzanti incorno ad 
.un fimulacro di Bacco, ed altre ftradatc per lo terreno con yafi , e tazze nelle 
mani f parte in atto di bere, ed altre ubbriache fconciamente addormite con 
atti Udini varie ben compartite con una buona difpoCzione. Ilcomponi- 
inento di quel quadro era mirabile, ben proporzionato ilpaefe alle figure con 
jnaneggìo di colore maeftrevoleisfrondeggiati gli alberi con grand'artificiOjCoa 
accordo mirabile di colori unito neirarmoniat e fé le partì aveflero avuto cor- 
rifpòndcnza al tutto , farebbe ftato un quadro Angolare . Mandi) anche altre 
cole di fuamano di affai buono ft ile ♦ che contenevano paefaggi , marine, 
battaglie ,*iftorie j ed in ogni genere di cofe fcmpre nuovo maeftro ,e fpiritofi 
a gran fegno . Nel tempo , che fi trattenne in Fiorenza, ebbe la congiuntura di 
praticare una donna di belTafpetto, della quale fi vaife di modello alcune vol- 
te in diverfe occafioni , e quando fi ritirò nelle folitudini di Volterra per iftei- 
dia re dal vero i pacfi , la conduffe feco , e gli ferviva dì compagnia , e di fol- 
lievo , ed ivi fece il quadro della Baccanale , che ho detto. Stanco il Rofa di 
flar lontano da Roma , e trovandofi terminato il fervigio del Principe Mattia, 
fi rifolfe di ritornarla veder Roma , ed avendo avanzata una certa quantità di 
danari , vi giuaé pompofodi abiti col fervìdoredi livrea , che conduceali lo 
fpadino appreffo , con la guardia d' argento , e tutto pieno di sfarzo ( infermi- 
tà veramertte paefana, che la baggianeria dì Napoli e unica) e tutto faftofo. 
Perchè quella fua donna l'amava» ed eradi buone qualità, gli parve il dovere 
di non lafciarla in abbandono, e feco in Roma la condi}fl[è,dovefermatofì di 
propofito,non pensb più di allontaparfene . Amò Tempre il gridone ^acclama- 
alóne al fuo nome, e per confegulre quefto fuodefiderio 9 non fi fiancava 
giammai di operare » e voleva , che alla fefta della Rotonda , e di S. Gjo.DccoU 
lato ogni anno fi vcdeffero del fuo cofe nuove , Si pofe in fantafia di renderft 
ragguardevole in figure grandi, quanto fi era refo in quelle pi eco! e, e fi aiFati- 
ca\a di comparite in pubblico al pari d'ogni altro In quelle proporzioni • Fé* 
ce , ed efpofe una battaglia nella mifura» alla Baccanale fatta in Volterra , e 
perla efpreliìone de' moti violenti , di nna fingolar perfezione delle grida, 
deirefclamazìoni , de' combattenti, e de' aerici vcon la mifchiade' pedoni ,e 
de* cavalli i degli accidenti varj , degli uccifi , dall'Arme , e dal calpeftio, del- 
la polvere foUevata , dell'accompagnamento d'alcune piazze affalite , di collie 
nette veftite di arbofcelli , e del coufufo ravvolgimento di nuvole, accompa- 
gnata da un' arte matffirevole del pennello. Faceva più volentieri i quadii 
di prop'io genio , parendogli di foddisfarfi più , che con l'obbtdienza di un co- 
mando nitrcctG,non avendo difciolte le m^ni con la liberti della fua fantafia , 
però fi sfogava fempre col propio genio • In progrtffo di ttmpo ingrandit* fl: 
ndle figure «efecendone varj componimenti d'iftorie s di favole , edicapric* 
ci, gli tiponeva alla fcfìadi S. Gio: Decollato , dove fi fpartiva.no i fooi fettarj 
affettati» e gli facevano con le iperboli più dìtano» che benificio> e pecche è fo- 
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lito in quel giorno efporre opere di Pittori li più £amofi,diccvano a tutti qaé- 
ftì tali avere vifto Tiziano 9 il Corregio 9 Paolo Veronefe , il Farnilg. 
giant), Caracci , Donienicliino 9 Guido , e il Sigaor Salvatore ? ta 
fatti, il Signor Salvatore non ha paura di Tiziano , di Guido, del Gocr- 
cino, edi neflon'altro. Davano con canta energia inquelS'g Salvatore, 
con dire , che egli era entrata nel numero di tutti , e che le fue cofe andavano 
nel prezzo al pari d'ogni altro, che ftomacavanogli uomini onorat*,e accende- 
vano per quefto qualche odio verfodilui, come proccuraiTe quefte often* 
taziooi , ed egli ne doveva eflere innocente ^ e queAo è 1' utile , che 
apportano quefti faccendofi ad un povero galantuomo : ma tutte que- 
lle acclamazioni fono a fine di mettere in su qualche opera, che fi tro- 
vano nelle mani , avuta dal propio Pittore per un tozzo di pane, e uerfdre uo 
iniaine mercatanzia delle fatiche degli alcri^Si era in tanto il Rofa nei credito* 
e nelP accumulare qualche danarote vedcndofi lontano dalla neceflìtà , chee 
la tiranna degli fpiriti gnobili , e follevatt , lì mefle in poftura di prezzo delle 
cofe fue, e fofteneva il poflodi una onorata con dizione.In auefto i Fittori fono 
corretti a portargli obbligo perchè egli foftenne coftantemente la riputazione di 
se fteflb , e della Pittura , e coi le fue pertinacie arriva a' fuoì defiderj d"efle- 
rcriconofciuto riguardevolmente delle fue fatiche • Nella PoeGa45bbe una na- 
turale inclinazione , ed intelligenza^ e quelli , che dicevano , che egli non 
avefle gran fondamento di fetenza , ne pi-ofondità di erudizioni greche , e lati- 
ne , $' ingannavano , perchè aveva tanta notizia di quello , che bifogoa per 
efplicarf) ad un ingegno vivace, e follevato , che gli badava , e faceva vedete 
ne* Tuoi componimenti vivezze così ardite , fall così faporltl , e ftntafie cosi 
pellegrine , che fapea ben reodcrli copiofi nel numero, e fuavi neirarmoDia.Si 
conofccno ) e (ì praticano infinità dì pedanti dotti , e fcienziati negrinfegna- 
mentigramaticali , bene iftruiti nelle rtgoledi lingua fii^aniera , ene' pre- 
cetti dell' arte di una favella, eflere poi inetti, infulfi , e del tutto inabili nella 
facoltà d'oin componimento » privi affatto di fapere » di fpirito, ed invenzio- 
ne . Dopo aver lafciato correre in giro alcuni fuoi fcherzi per mufica di varie 
idee , per lo piìi morali , ed alcune Tragiche, con unoftìle facile, dolce, e 
corrente , aditt'ato alla propietà del canto , sì fermo nel fodo d'un faticofo la- 
voto di fette (atìre di fo^getto diverfe , di uno fiile propioi foftenuto, e conti- 
nuato con Tinferto di quando in quandodi qualche arguzia piccante « ^ ^^ 
in quelle conofcere , che fapeva molto felicemente accordare la foftanza del 

tutto con r accidente delle parti t legb quelli componimenti col mezzo del 
tcrzetto,che gli è un'incatenamento praticato dalli Poeti Tofcanl in fitìiili nia- 
ter'»e>per effere più comodo, più feguito,e fenza termine prefiflTo. Faceva fen- 
tirle alcune volte in cafapropia, con convito de' letterati, e de* perfonaggii 
recitandole con efpreiTione mirabile di tuono della voce , e della vivacità de' 
geftì , che gli dipingeva con la lingua . Nel fentlrle alcuni emoli , ed invidio- 
ùf amn^irandoìa vivacità de' concetti, le profondità dell' erudizioni» ci 
voli arditiillmi di una fublime intelligenza , atterriti da^un'artificio cosìia- 
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icgnofo, pattlvatìo confa fi ^ ^aifperati^ non fapendo come sfogare J'oJio 
ronccDlto contra H fuo valore, fi facevino temerarj.con feminare, che quella 
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cffcre queHe opere d'un certo Frate , che mori tanti anni fono , e che gli per- 
venifleroalle mani dopo la morte di quello 9 mentre fi trattenne in Fiorenza ♦ 
cavandole fuora aduna ad una, come cofapropiaj e che per dare ad inten- 
dere che le veniva componendo alla giornata f ci attaccava Ai fuo qualche tac*«. 
con€ di materia del fecolo corrente 1 e che fi conofceva benillimo non eflere 
deiriftefla miniera . Quefta calunnia ( e i mali accorti non fene avvedevano ^ 
apprelTo gli uomini di giudicio, e fenCati il confermavano maggior^iente nel* 
la ftima , che foflero parti del fuo ingegno, perchè proponen done un Frate pojp 
Autore, gli toglievano di facto il polfibile , eCendo quello folo obbligato alla 
lettura matexìale d'una cattedra , e alla eccleliaftica orazione di un pergamo.. 
Non dico , che nei Frate non fia ingegno , e dottrina -, ma eflendo la materia 
del Chioftro lontana tanto da Elicona,non può arrivarvi uè meno unofptuzzm 
legoiero di un femplicezampilletto^ eleMufe, che fono v^zzofe donzeIlr^> 
ed amene non poiTono avere commercio con li rigori delle fcuole Tevere , ei 
loro vezzofi coturni non pofTono accomunarfi con li ruttici focchi.Di più fono 
obbligati come rigidi difenfori di un regolato coftume eflere in tutto nimi* 
ci delle leggerezzedi quelli fronfuti allori ^ ed eflendo Jntenti.alla fal^itarecoU 
tura de* frutti del Vangelo non devono trattenerfi nella vanità de* fiori dif- 
utili di Parnaflb • Per tante ragioni fi dlArugge affatto quefta mal terminata 
impoftura^e quefta mia caldezza in foftenere quefta verità non offende religio- 
fod' alciiQa forte ,aazi io parlo in loro fortiiìiaìadifefa, dichiarandoli in tut« 
tojontani da leggerezza , e da «m'impiego di tempo male fpefo ^ ^e nel Rofa*, 
che aveva il fuo trattenimento continuo del pennello non era difdicevole ,che 
qualche volta avefle quello della penna eflendo tanta fimpatia tra V una ^ e 
l' altra facoltà . Il portai^ poiun'impoiUbile cosi òftinaco , che non foflero 
concetti dtlla fua mente 9 io non so con quali ragioni fi rendeflero forti a 
quefto contrafto 9 perchè un'ingegno, come quello di Salvatore, così perfpica* 
ce , che in una profelfione tanto ingegnofa ha faputo ufcire con una novità di 
maniera fua propia t (cnza ftare attaccato ftrettoalli talloni di un^altra cofa: 
un'idea cosi ricca, co«i nobile, ecopiofa, abbondante nella invenzione 9 
adequata riegli accompagnamenti^ concorde nelParmonia , valorofa nel ma* 
seggio del colore , che in molte cofe fi è fitto efemplare , che ha faputo chia* 
mar« asein alcune particolarità limitazione , cheè ftatobaftanteinfegnaTe 
ad altri alcuni avvertimenti , che fi «refo mirabile, egloriofo^ non trov& 
tanca ImpoiTibilità, che non poteflècompartirfi nella pratica di unaforellat 
mentre era padrone dell'altra . La verità è , che egli riportò da ambedue un 
grido immortale , onorato da' Principi , e da* primi letterati della corte , 
che con un concorfo frequente andavano a vtfitarlo y e a godere della fua gxa*> 
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et converfatione » e chi voleffe riferire totte le foCtigliezze delle foe arguzie » 
la- prontezza delle fue rifpafte airimprovvi^o 9 e lefue fplritofe galanterie 9 
che faceva fentire giornalmente nel giro deg! 1 amici , che lo praticavano f ci 
^vorrebbe un groffo volume « 

Alcuni fcJoochl della profedìone della Pittura dicevano pubblicamente l 
che Salvatore era una mala lingua 9 e chenon la perdonava a nefluno nel dir 
male \ ed io poflb giurare 9 che V ho praticato molto tempo 9. e con qualche do- 
«meftichezza 9 e non ho trovato* uomo* più- prodigo di lui nel lodare gli altri , 
talché alrune.volte: veniva riprefo di troppo 9 dilatandòfì nel commendare 
alcune cofè.^ eh» non lo mt^rìtavano a quel fegjio • Ben'è vero 9 che in alcune 
occaHonldiemi) (azione 9 e di'rivwlicà tra uguiili 9 o poco-meno» fi giucava alla 
vecchettaxon le paPe di rimando 9. ed ognuno^ conofceva dove era indirizza- 
to il'coipcv^Uìa tra tirato con tanta leggiadria9 che rende va rdiletto a chi ne ri« 
(entiva la nhatcuta*. Non faceva come alcuni- sfacciati feniBa fpirito 9 e fenza 
giudicio 9 che s'introducono a lacerare alcuno per ignotanza'9 o per tiividia 9 
con una pubblicità petulante fenza caufa 9 e fenza evidenza tli mancamento , \ 

che fi fabbricano T odio in chi V afcolta h ma egli deliramente 9 e con modeftia 
tirava qualche mal riverfi coperto per riparatale perinveflitura«ed era a fine di 
snantenerfi il primat09 luogo da lui avidamente ambito.Qnelliyche lo puf>bli« 
oayano per maldicente9.eranodi queJla clafle 9 che non hannonulla di buono 
pè.nell'opere 9ne meno nel nome^e perchè egli non faceva ftrepito» quando ìa 
gualche occafione vedeva alcun'opera ioro9fubito fi querelavano 9 che egli 
non fofle vanagloriofo 9 avido di fama 9 ed Innamorato di se fteflb 9 ma quefti 
erano incentivi naturali della patria f che non avrebbe mai potuto ftaccarfe- 
gli da doflb 9 perchè erano ereditar] delclimat. e poi ciafcfaeduno è defide« 
rofo'd' applaufi .. Dòpo molti combattimenti del fuo defiderio gli venne alla 
fine una da; lui tanto bramata occafione di fare un quadro permaoenteal 
pubblico 9 e fu che il Signor Marchefe Filippo Nerli figlio del Signor Pietro9 
e nipote 9 e. fratello de' Cardinali di quefto cognome 9 gli diede a fare un qua- 
dro di altare in una loro cappella nella chiefa di S. Giovanni de' Fiorentini 9 
che è in un braccio della croce dalla parte de^l' Epiftola dell'altare maggio- 
re .. Dipiufe in quello il martirio delli Santi Cofimo 9 e Damiano fratelli 9 
qr^iando) nella città, di Agea per ordine del. Proconfoio Lifia furono ambedue 
gettati nelle fiàmmedi un fuoco ardente 9 accib vi reftaflèro arfi»ed inceneritif. 
sna per virtù divina il fuocofi allontanò da loro^e dilatandofi d'intorno abbru-^ 
cib alcuni di quelli minidri*. Ha repprefentati i Santi efpofti fòpra una pira 
d- acce fé legna 9- e la fiamma fparfa atterrifce. i.m^nigoldi 9 i quali caduti 
per lo fpavento&nno motivi rvivacilfimi di. terrore. 9^d una figura ignuda del 
tutto^ appena ricoperta nell^ parti ofcenCfCome principale tiene occupato il fi*- 
to.maggiore del quadrox:on un'atto fpaventofo della gamba de(lra,che tira in- 
dietro 9 e il deftro braccio 9 che viene avantÌ9 contrapponendo un membro ali* r 

altro con regolatii o/Tervazione in atto tridente 9 ed intimorito • Di fòpra due 
jKpgeli volanti >.che comfortano i due Santi Fratelli» con l'accompignamea- ^ 
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to di pha fjibbrlcadi ordine Dorico • che ferve di campo ^tottoil componi, 
irento. Chi vuole ricercarein fiue(loi|ttadfo un^efactezza di difegno^io non fa- 
prei che ini dire» k non ce la trova: dico bene» che è di mano diiSalvacor Rofa t 
e che il Signor Filippo Nedigli mandN per «quella mille feudi di moneta ia 
una borfa di rafo cremilìno dentro una guantiera d'argento • Non refiò det 
tutto foddisfatto deir applaufo di queSo fuo quadro t e contuttoché i par* 
Ceggianl di Salvatore ftrepitaflero con ifchiamazzt orrendi t non ^potè coow 
piacerfi di non ne fentire qualche relazione (iniftra 9 e di quefto nondoveva 
lagnarfi » perchè ciafchedunacofa» benché perfettiilima.f ;è fottopofta ialli dua 
più implacabili nimicl , all'ignoranza » e all' invidia • Aveva già .fatto al« 
cuni anni addietro un'altro quadro d' altare per una chiefa di MUanoiordina* 
togli dal Cardinale Omodei , ed aveva fatto in quello Maria Verginedd.Suf« 
fragio , e da piede le fiamme cocentiiUme del Purgatorio 9 e dentro quello 
alcune Anime purganti in atto di chiedere ajnto a Maria 9 ed alcuni Angelit 
i quali predendole > le portano alla gloria Jbeata delParadifo • Quel. Cardinal 
ne reilò foddisfaccotdel refto fé piacére in'MilaaQfO.nbynon ne venne in'Roma 
avvifo alcuno : ma di queftp non bifogoa maravigliarfi • perchè quellaxittà^ 
trattandoli de'foredieri « e di opere d'altri 9 che di quelli del paefe, non ne vo« 
gliono fentire odore $ e così non eflendofene fentiti biaGmi 9 è un*argomentcM 
che il quadro non ne fod^ meritevole9 e col filenzioilconfeflaronodegno di lo» 
de. Per verità Salvatore fu a gran fegno fempre vago di semedefimo $ e.kjpm 
pe portarli con artificio mirabile « ibftenendo il^fuo pofto cootgrandl .av.van»' 
taggi t e voleva quali per forza T oflTequio continuo di eilere corteggiato 
da tutti 9 ed avendo abitato per molti anni (opra il Monte della Trinità^ 
nella piazza di Spagna, col trovarfi giornalmente a paleggiare fopra la cima 
di quello 9 particolarmente verfo la (era 9 fi aveva tirato un leguitodi perfone» 
che andavano a difcorrere feco di materie di verfe 9 ed alcunisfaccendatelli (i 
rendeanoambiziofi di trovarfi nel giro di quella a/Temblea,, dove vi concorre*- 
vano letterati » uomini d' ingegno , e dj bel.talento 9<mufici 9 -e cantori della 
prima clafle, per poter dire anchVeglino irò/ qifo^tie,^ ma conofciuti daJui fctf* 
nilHmo per quanto pefavano, ce li compativa per altri fuoi fini • 11. concordi 
della Tua cafa fu fempre numercfodi CavalieriyPrelatiyPrincipiteCardinali/^ 
e credo » che del Sacro Colleggio nefluno fi è reftatodi andarvi ) o pure faraa* 
DO di'poco numero.Stette fempre oftinato neli^akura de'prezzi dell'opere fue«e 
tanto j)trfifleva, che al fine incontrava chi io faceva rimaner foddisfatto della 
fue pretenzioniie quefio nafceva|perchè.a pocoa pocoavea perduto quel bifo* 
gno 9 che tiene attaccato per la gola gli uomini di propofito • Jn òiverfe parti 
del mondo mandò dell' opere lue ,• ed in .Roma in Jiìolte cafe di Cavalieri^ 
di Principi grandi fene trovano in buona quantità , e f e pure Tene veggfono 
nelle calè private in mano di perfone di mediocre ftatoi non fi poflbno lempre 
riparare le ftravaganze degli accidenti ^ che intravengono a chi vive in que ilo 
mondo. Gran contrailo ebbe fempre jieli'.animo fuoper voler foReaere» 
che le figure di Tua mano della grandezza d<il naturale t o più 1 o meno/o^ao 

Pp z dell' 
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pratica di qaefla donna > ch'io difli 9 che (i portò in Roma ila Piorenia 9 «ta 
tenne del ccntinovo in cafa fna 9 con la quale ebbe alcuni figiiooll 9 uno ira- 
fchio I il quale eflèndoli fatto grandicello chiamato Rofalvo9lo mandò a Napo- 
li apprefTo ad un Tuo fratello^ che ci aveva , ed ivi (i niorl di contagio in quel 
tempo , che nei ì6f6. ne reftò iafecta quella città . N'ebl>e poi un'altro chia* 
mato Augufto f che viveri prerente9 ed attende alla pittura ^ e con Toccafio* 
ne 9 che egli n trovava in uno ftato pericolofo delia vita , fi ottenne licenza 
dal Vicario , che egli potefle fpofare quefta Tua donna • Spofata, che Tebbeifi 
tranquillò in lui la torbidezza deiranimo 9 parendogli reftar foddisfattala 
parte principale dvliarruacolcienza • In fine abbandonato del tutto daogoi 
fptranza di vita 9 dopo una infermità di f. in 6. mefi 9 il dì if «di Marzo, 
giorno di S«Longino Martire>ad ore i f .nell'anno 167 j. mori dopo avere avu- 
ti tutti i'&HtlSacramentinecefr4rj di Santa Cbiefa 9 e fìvidcf cheiddiolo 
prefe giudo in uuabuona dirpofìzione ^ e fu la mattina fegueote fepolto nella 
chiefa della Madonna degli Angeli alle terme di Diocleziano • Salvatore fu di 
prefenza curiofatperchè eflendo di Satura mediocre,moSrava nell'abilità dellt 
vita qualche fvelcezza 9 e leggiadria 9 afTai bruno di Colore nel vifoi ma d'una 
brunezza afTricajia 9 che non era difpìacevole $ gli pcchi Tuoi eraro torchinii 
maMvaci a^ran fegno » ì capelli negri * e folti 9 i quali gii fcendevaDofo- 
pra le fpalle ondeggianti 9 e ben difpofti naturalmente : veftiva galante « ma 
nonalla corteggiana 9 .feoza^ale 9 e fupetfluità • Fu affai fiero nella prontez- 
za delle rifpofte 9 a fegno tale 9 che teneva intinioriti tutti quelli 9 che tnt« 
tavanareco.9 e ne/Tuno fi arrifchiava di opporfi alle Tue propofte 9 percitè 
eraoftìnato^e forte mantenìtore delle fue opinioni. Nel difcorrere diprecettli 
di erudizioni 9 e di f^ienze 9 non s'impegnava ne* particolari 9 ma tenendofi 
in largura non obbligata 9 quando conofceva ii tempo 9 entrava di mezzoi e 
s'introduceva in.modo 9 che dava a conofcere 9 che non era tavola rafat e 
quefto il praticava con (omaio artificio « S'aveva guadagnati molti amici 9 1 
concorrenti alle fue fanrado t ed anche molti inimici 9 e contrari alle di Ini 
proppfizioni.9 e bene fpeflb fi quiftionava in quel.fuo congreiTo 9 e fi veniva 
in itcandalofe rotture. V erano molti fuoi feguaci 9 molti per genio tedal* 
cuni per boria 9 che gli pareva di gua 'agnar titolo di uomo di propofito eoa 
praticare il Rofa 9 non avendo per loro flefii qualità nefiunadipresiio.il 
pofto, che fi aveva fabbricato nel. a profefiione^era di ftima9perchè feppe por- 
tarfi con accortezza 9 e per lo più fi faceva defiderare 9 e pregare.. Della /cuoia 
di lui non fi fono vedati gran facceflori 9 perchè egli non applicò ff'ai a 6f 
quefte ragunate.% è ben vero 9 che molte fcimie pretendevano d'imi- 
tarlo 9 ma però aflaidi lontano BartolommeoTorreggìani ufcì folo con qual- 
che venticello di aria 9 chedurb poco, perchè mori affai giovane ; ma folo in 
pjlelì I al li quali non feppe mai accordare ua'acconipagnamentodi una mac- 
chi qttta di figurine 9 e pure^lcuni'firilionirivendugli Io predicavano fCOffl" 
pcU^CfTre avvaotaggiofo del fuomdefiro» e tutto il giorno lo proponevano ai 

paragone 9 per vendere a gran prezzo quelli patfaggl i ma pe|-& quando ^fsco 

nelle 
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nelle locomani. Giovanni Ghifolfi Milancfe, che vive al ptefcntc, cdèdl 
gran valore , e ftima in genere di profpettive bcn'arcompagpate di figurine, 
confeffa grande obbligazione alla pratica di Salvatore ,« veramente li conofce» 
eflerfi affai imbevuto in quel.e buone maffime del gufto dì quello, il quale 
aveva molte perfezic^i dell' arte » e del pennello • Lafcib di eredità a quel fuo 
figlio da 8. mila feudi , tutti danari effettivi , comprefovi alcuni pochi qua- 
dri,che lafcib di fna mano t ed alcuni libri , che con buon numero, e fcelti 
gli reftarono infieme con li fuoi fcritti aflài deGderati dal mondo . Viffe fin' 
all'età d'anni fS. ma li' portb Tempre con perfetta falute ,,ecctttuateDefel 
mefi, che furono gli cft'remi di fua vita ,. nelliqìiali rofferfe molti ftrazj 
-di una malattia affai ftravagante , che lo. riduffea perdervi la vita. Al- 
cuni anni prima dd la fua morte t con Toccafione ,,che il Gefti Volterrano » 
così celebrato per la mufica , eflendo dr tanto valore nelPabilità dfel canto , e 
de' componi menti^fene paffava per Fiorenza alla volta di Gèrmaniai Salvato- 
re volle accompagnar(ì feco perdiftòglierfi d'alcune nojè.dellefue continue 
applicazioni • Giunti in Fiorenza vi fi trattennero alcuni mefi in grandiflime 
ricreazioni^ di congrefll foavi ,. e v irtuofi ) ma egli , che non poteva.durarct - 
ancorché breve te mpojfenza efercitare il fuo fpiritofo talento,$'invoglib d'in- 
tagliare all'acquaforte: avendovi poftomano , e vedendo > che ne riufciva 
con foddisfazione „profegul l'imprefa $ e molti rami ne conduffe a perfezio- 
ne di' una certa grandezza.confiderabile » quanto aireffere fogli volaiti , edi 
alcuni altri ne^ fece in Roma^al fuo ritorno • Stimo non fìa neceffario^il defcri- 
vere le iftorie ,.e le propie fantafie 9 che rapprcfentb in quelle fue carte 9 per- 
chè fono colei che vanno in giro t e cìafcheduno pub foddisfarfi compitamen- 
te . Dico bencf che in quelle, con^e in tutte le fue palesò il valore del fuo bel 
gè nio , il furore del fuo fpirito foUevato » e la prontezza-delia fua mano ardi- 




gli 

tendente. Quanto alla parte,» che fi conviene ad un Pittore veramente Cri- 

fiìanofcheè di sfuggire le ofcenità,e le apparenze lafci ve,egli ne fu rìgorofiifimo 
offervatoreyche non lafcib mai ufcire dal (uo pennello qnelJe illecite moftruoli- 
tà' ,xhe fono badanti a contaminare Tinnocenzaìe /a purità di un' animo bea 
compofto>,. e di recare all'anima propia un pregiadicio notabiliffimo di met-- 
terla in pericolo.deila dannazione eterna • Offervai quella fua modeftà aftin en- 
za in un quadrodi fua mano , ove rapprefentò il cafo dell'impudica Fxine ^c 
il continente Sénocrate ,- e contuttoché, la neeefficà. delinftoria aftringa 
Fiine a comparire.del tuttoouda agl'occhi- dali'onefto Filofofo per invaderlo» 
con maggior violenza 9» e con maggior validità alla caduta*de' fuoi affai ti la- 
fcivi'9 nulladimeno la tenne coperta del tutto^ e appena lafcio vederne ignu- 
dala metà' del braccio fihiilro» ma con tanto artificio, che.nè meno poteva^ 
dirfi difcopertodel tutto • Appreffb di me quefta fua onefta offervanza.accre-- 
fce.nella fua perfona concetto 1^ che dovrebbetfcUmarne una pubblica imi- 

tazio*»- 
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tazioae 9 e tanto più mi pare 9 che abbia recato fplenctore ai Tuo nome 1 4|[Uftti« 
tocKi egli fu Tempre giudicalo cervello indomito^ e feroce^ ma in quefta par* 
te fi refe ammirabile 9 ed efemplare 9 e non tengo d'ingannarmi « cbe il gin fta 
Dìo glie n'abbia voluto concedere la più dedderaca ricogn izione della falato 
dell'anima fua , come fen'è rlconofciuta la fperanza nella Tua lunga malattia « 
Daefemplo così raro 9 e devoto impari ogni altro a noa lafciarfi trafportare « 
xtè da avidità d'interefle 9 nèda curiofità di vagliezza d'incorrere neirincoa* 
venienza di aver dalafciare di se medefimo la fcandalofa memoria di cosi 
impuro 9 e difonefto efempio 9 la quale è di ficuro impedimento all'anime no- 
ftre di godere la gloria de' Beati , per tutto il teifipo ^ (he fi confesva il Hmur 
lacro di così difonefte j:icordanze • 



^ ^ V. i n ^i 
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DELLE VITE 

De' Vittm^Scuttori ^Aycbit6tti^ ed Intagliatoci 



Alcamo Tedefco^ pìttiire.. $s 

Agoft ino Car acci jpittore . 99*274 
Agojlino Ciampelìi'ipittore . 26 6 

Afinbtogio Buonvicino Mìlanefeyfc. i6x 
Anajiagio Fonnbuoni Fiorc$ftim,piLi 54 
Andrea J*Ancona^pittort • t^z 

Andrea Comodojpittore . a 20 

Andrta Mantuàno^imagliatore • 1 7S 
Annibale Caracci^phtore . xoo.a 74 
Antiveduto Cr amati ca 9 pittore. 1 8 1 
Antonio Carocci ^Pittore • 142 

Antonio Cafone yj cultore^ ed ércbit. 22 s 
Antonio da Faenza, /cultore^ xoj 

Antonio de^ Monti y pittore • 5 3 

Antonio Pomarancio, pittore .• 1 «^o 
Antonio Scalvati Boiognefcypittore^ 16% 
Antonio Temptfta^pittore . so a. 2 8 1 
Antonio da Vrbino^ pittore . 9 7 

Arrigo Fiammingo, pittore . 7 j 

érrigo Golzio Ollandefe , />/tf|f. a 7.3 
Avanzino da Gttà di Cafte Ilo, pit. xBs 



B 



BAId<^arre Oroce^ pittore. 1 8tf 
Baldaparre Galanino,tittore . 2.J4 
Bartolommeo AmmannatoJcult.edar.26 
Bartolomtneo delCrifcenzj^ pit. tj6 
Bartolommeo ^e Filippo Breccioliyar.iiz 
Bartolommeo Manfredi '^pittore . 15:» 
Batifta N aldino, pittore . «7 

Baftiano Torri fani^e Parenti^fcul. tt i 
Bernardino Cefari, pittore . tjj 

Bernardo Caftelli , pittore . 173 

f^. Biagio Beiti Teatino j pittore • ao j 



CAmmilhGraffico dal Friuli ^int.^ 7 s 
Gammi Ilo Mariani^ f cultore .107 
Gif /o Lombardo Aretino j arcb . 1 5 7 
Gir/c; Madernoy arcbi tetto . 19$ 

Carlo Veneziano^ pitti re^ 1^8 

Ce fare Ktbbia 5 pittore ^ no 

Cefare Rofietti^ pittore . a 83 

Ce/^rf Ti^re/// , pittore. 1 2 « 

Ce/ar^ , e Vincenzo Centi , ^/«or/ . 158 
Cberuiino Albe rti , pittore . _ ^ 2 j 



Q.q 



Cc^^ 



T A V 

Cop€ Tiammìngo , f cultore . 94 

Cornelio Cort Fiammingo, intagf. » 1 ^ 
J>. Cofimo Cappuccino , pittore . 15^ 
Criftofano Cajolano , pitt ore. 1 94 

CrftoMoye Francefco Stati da Brac- 



L A. 



ciano^ [cultore . 
Cjvalier Cripfano Roncalli.pit. 



Si 

S18 



D 



Domenico Ferreria, fculìore . 
Domenico FMì, pittore. 
Cdvaéier Domenico Fontana^ or.. 
Donato da F^rm^ittot pitture . 
Cavalier Domenico PalJignano , 

pittore . 
Domenico Zampieri\ pittore. 

Burante 4ihrti , pittore . 



*^i 

79 

265 
III 



E 



G/V/0 Fiammingo^ [cultore 
F . Egnazìo Danti .. 



1 



S3 



FAbrizh Parmigiano, pitture * 
Federigo Barocci , p/fror« - 
Federigo Zucchero , p/f tortf . 
Filippo Breccioti , architetto . 
Filippo Napoletano , pittore . 
Filippo Tommafini Fr ance fé, int. 
Flamminio Ponzio , architetto .. 
Flamminio Vacca, /cultore . 
Francefco Bafiano ^.pittore . 
Francefco Stati da Bracci ano, f e. 
Francefco da^Caftello , pittore - 
Francefco Nappi, pittore ^ 
Francefco Parone , pittore . 
Francefco Trabaldefe , pittore .. 
Qa'valier Francefco Vanni , pit. 
Francefco Villamena d*Affi/! , int. 
Francefco Volterra , architetto . 

Francefco Zucchi pittore . 
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X14 

221 

2>8o 

128 

61 
60 

83 

2-28 

5' 

10+ 
2j6 

4S 
9^ 



e 



J73 
22^ 



Avalier Gafparo Olio, pitt'. * ^ ^ 
Giacomo del Duca,fcuUd are* S ' 

Giacomo Pajma , pittore . 

Giacomo della Portay architetto • 

Giacomo Rocca , pittore. 

Giacomo Stella , pittore . 

Giorgio Vaf ari, pittar e,ed archit. 

Gio. Alberti dal Burgo , pittor e . 

Gioì Antonio Lelli , pitture . 

Gioì Antonio da Vaìjildo ,fcultore . 1 S 

249 

92 

44 

xos 
<40 



z6o 



Cavalier Gioì Baglione, pittore. 
GioxBatiJìa Crefcenzj, pitt. 
P. GioiBatifta Fiammeri, pittore. 
GioiBatifla della Marca, pittore . 
Gio: Batìfta Mi lane f e, f cultore. 
Gioì Batijta da Ncn^ara^ littore. 
Cavalier Gio:Batifta della Porta^ 

f cultore . 7^ 

Gioì Batifta Pozzo, pittore . 3 7 

Gioì Battjìa Ruggieri, pittore . MS 
Cioi-Batijh Speranza, pittore . ^4» 
Gioì Batifta Viola, pittore . i ^ J 

Giovanni Bellinert, pittore . 14^ 

Giovanni Cofci , pittore . 74 

Giovanni Fiammingo , architetto . 1 65 
Giovanni Fontana , architetto . *2 5 
Giovanni , Gafparo , cGioiBatifia 

Guerra , pittori . » S' 

GioiGi acorno Semenza, pittore . 2 ? o 
GioiGiorgio NuvoIftella,intagliat. 273 
Giovanni Mazgi /cornano, imagi. 277 
Giovanni da J. Giovanni, pittore • *o« 
Giovanni Serodine , pittore . 1 99 

Gi&vanni VaUftOy pittore ^ 259 

Giovanni de^ Vecchi , pittore . 121 
Giovanni Zanna Romano, pittore . i s> 
Girolamo Ma/Sei, pittore . 
Girolamo Muzianoy pittore •. 
Girolamo Nanni , pittore . 
Girolamo da Sermoneta, pittirct 
D. Giulio Clovio , pittore . 
Ciufypps del Baftaro, pittore . 



98 

22 
*4 

2I< 



Cavfljier Óìufeppe Cefàrid'Arpstfo, 

pittore, 2 5* 

"Gìufcppe Franco , pittore . 240 

P. Giuftppe galeri ano , pittore . 78 
Giuft'Ji Giovanni -^EgUio^e Raffaello 

Sade/crj intagliatori . 1» 7 » 

Guglielmo Btrtolot^ feritore . 1 24 

F^ Guglielmu della Pwta , fcultoft. 1 45 



OLA. 



N 



Nìcoìao dalle Fumar Mce^ pittore^ g 9 
Niccolò d! Arasj fcttltore. ^ ì 
Niccolò Cor di eri , j cultore . x 08 

/Niccolò da Peftfro , />/Vrc>r^ .. ^i > 



'T Acopino del Conte , /^/^(Vtf ; 
J, J<J^£>po J8ijro«2Ì, pittore^ ed ara 
Jacopo Sementa, pittore . 
Jacopo delzuccbi , pittore . 
Innocenzio Taccone, pittore. 
Ippolito Buzio ,f cultore ^ 



TI 
€ 

t6 

42 
200 

227 



ONorìotMgbi , architetto . 
Orazio Bar gi anni ^ pittore . 
Orazio Cenfiire^ f cultore . 
Orazio\Gentilefcbi^ pittore . 
Ottaviano Màfcberino, pi tt. ed' or. 
Cavalier'Ottàvio Padovano^ pitt. 



147 

212 
i^44 

!^8 



LAttanzio Bòlognefe, pittore : 3^ 

Lavinia Fontana., pittrice . 1 j tf 
Lionardojfabtilla^e Bernardino Pa^ 

rafoliy int agUatori . 2 78 

Lionardo da Serzana^ fc ultore l 8 j 

i/wo Agreftì da Forlì , pittore • 1 8 

Lodovico Civolij pittore . 14$ 

Lodovico Lione P adovano ^ pit. t^^j 

Lorenzino da Bologna^ pitture . i^i 



l/L 



MArcello Provenzale y pittore .' 
Marcello Vinufii , pittore • 
Miirco da Faenza-, pitt . 
Marco da Sitna, pittori . 
Marco Tullio , pittore . 
Mario Arcrjnio^ arcbitetto^ e pitt. 
Martino Lun/rbì architetto . 
Marzio di Cola Antonio Romano , p^ 
Matteo Grjuter Tedefco^ intagl. 
Matteo da Leccio^ pittore . 
Matteo da Sitna^ pittore . 
P. Màttec Zaccolino Teatino^ pit. 
Micbslagnolo da.Càra^aggio^ pitt. 



31 

83 

ais 

64, 
156 
282 

30 

41 

204 

t29 



PAolo 'Birillo, pittore. 484. 

Paolo Ce f pad e , pittore .. 28 

Cavali er Paolo Guidottij pitxfc. * 9 r 
Z' j()/(j RojSetti da Cento, pittore . 1^0 
F jo/o aT • Quirico , /cultore . • 210 

Par/r JVoyari , pittore . 83 

Paf quale Cèti dajefij pittore . 1 o5 
Pellegrino da Bologna j pitt.ed are. $ 8 
Cavaliere Pier Francejco Moran^ 

zone i pittore . 
A^/ro Bernini , /cultore . 
Pietro Pochetti j pittore .. 
Pietro Paolo Gobbo, pittore . 
/^/>fro /^d'^/o Olivieri j/cuLed ar* 
Pietro Paolo Rubens^ pittore . 
-P/rro Ltf^orio.pittore', ed arcbitetto. 8 
Pompeo Ferrucci 'i /cultore . 25 5, 

PornPeo Targone-, arcbitetto • 21 tf. 

Projpero Brefciano^ [cultore • 40 

Pro/pero Orfi\ pittore . . tZ %. 



R 



RAjfaellino da Reggio , p/V/^tf . 2^, 
Raffaello Guidi To/canoj int. 275 
R(/a^o ^<yi^; da. Macerati^ archit.ióz 

Sal^ 



174 

i95i 
120 

229. 

72 

24^ 



T A V 



S 



SAhatùT Rofa , fittcre l 
Santi Tifi , pittore . 
Scipione Gaetano , pittore ♦ 
Sigifmondo taire , pittore . 
iT/Z/a Jfl r/^/^ 9 f cultore . 
Stefano Maderno ^/cultore. 
Stefano Pieri , pittore * 
Stefano Speranza ^feuìtore . 



T 



«69 

so 
«31 



>fi^i«o LandìiU tfcultore , io 
TarqttkiM d§ Viterboyfitmt. 1 $9 



LA. 

Vértntlù tlé Uràt0Ot pftton, 

Tommafi Laureti ^ pimr§ , 
Tommafo l^itfi t fittorc, 
Tommafo della Ptrto-tfcmhvrc . 
Tommafo Saltiti » pittore , 



I4> 

»4« 
«43 
17^ 



yAlentìtto Francefe, pittore , 223 
Cavttlier Ventura Salinbem, 
pittore. 1x3 

Fefìajìano Strada Romaeo, pittore. 155 
Wineeiao , e Cefure Conti , pittar» . s s ' 
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